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a)nntemo;<te|la; 


iiie mai .lanciata p/atti propria la parola^d^ine liquida* 
^igr)a^4Gpriqbe$to potete, con Jaruzelskinonsl^può tratta* 
blesi Successivi al 13 dicembre 
^uabtjo ej^Upcora detenuto infuna vUletta^iaoiata. 

che Walesa ebbe occasione di in* 
;^niran[’autQreyólf’U^entrdel polche ilaono trovati 
^ di fronte a luUUlli (tavola rotondali^ / 

è sh'd^^imentteatequellaififelice anomalia» 
Qella ttetonia tra 1 paesi 80 elallsy;teppresenta* 
Ma dalwBresenza di una Chtesa^caitolica la cui 
Qeratente.'SQttQ la guida del primate cardinale 
OtemPt-tenia mal vcnlr nveno^^ 
'—seppe^^elter&a disposizione del potere e del* 
IloppQsiztonelI suo enorme peso e prestigio periateppe* 
:::ra;d[i moderazione e di: mediazione. Noiv sempre questa 
:sua scelta venne compresa; ma è* anche suo il merito degli 
. a^Uiordi finneti solennemente ien a Varsavia, 

UPolonla dunque cambia volto. Questo non vuol dire 
che la strada sarà ora tutta In discesa Tuti altra.* La capar* 
t'bletà'don Jaquale le forze centrane al cambiamento si so- 
xno^ttuteaino all’ultimo momento attorno alle arcaiche e 
:^demàgogtclie posizioni egualltaristiche del sindacali uffi- 
.dall lascia intendere che la resistenza non demorderà. Ce 
: da lemeret' cometlroppo spesso l'esperienza ha dimostra* 
^ to^he dairaltra parte, tra le file deH'opposizione; i gruppi 
:‘r|fi|ìr6misilci cercheranno di forzare anch'essi la mano. Il 
.baesC sicuramente andrà incontro ad aspri conflitti sociali 
;in seguito al sacrifici che richiederà una politica di risana* 
monto economico. Qui forse sarà il pericolo più grave, un 
pericolo che potrà essere sventato soltanto se anche nel 
futuro prevarrà lo spirilo che ha portato alla firma degli ac* 
cordidllen. - - 


«Liberate Serena» 

E a nolano 
niettono una bomba 


;-■■■■ .V. ■■■ LUCA FAZZO 


|■=MI^^NOi Un ordlgno- 
esploslvo, rudlmeniate, ma in 
piena efficienza, è stato collo¬ 
calo l’altra notte a Milano da* 
/ami alla sede delle linee ae* 
lee olandesi, nel pieno centro 
della città. Avrebbe potuto de- 
/astarc l'enuaia degli uffici ed 
uccidere chi si fosse trovalo a 
passare di li. Una voce decisa 
dail'lMccenlo settentrionale ha 
nlnàcciato nuovi attentati «se 
Serena Gruz non verrà resa al 
suoi ' genìlbri». Stando alia ri- 
costruzione della DigOs la 
!)ombà era stata collocata ne • 
a nòtte non come gesto di- 
nostrativo. ma con rinlenzio- 
ie di farla esplodere. Ma a 
causa deirurtiìdltà la miccia 
jell’ordigno, che presenlàva 
jn Iniziò di combustione, si è 


Delirante la rivendicazione 
giunta alle 14.30 di ien al cen¬ 
tralino della Kim: «Abbiamo 
messo una bomba tra la vetri¬ 
na c la .serranda. Se Serena 
non tornerà ai suoi genitori fa¬ 
remo delle stragi». 

Il comitato di solidarietà 
prò Serena ha condannalo 
r«insano gesto che contrasta 
con la linea di protesta civile 
seguila finora». 

. intanto a Racconigi I coniu¬ 
gi Giubergia in una conferen¬ 
za stampa hanno, accusato I 
giudici. Oggi à Roma sì Incon- 
trdranno cól loro avvocato per 
decidere altre azioni legali, 
mentre sta per partire uri ap¬ 
pello alia commissione euro¬ 
pea «L’Italia si afferma - ha 
viblato i diritti umani della 
piccola Sereiia» 


— 
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a sono me 
volti nuovi 


«Molti i nomi nuovi per la Direzione e nella segréleria 
del Pel proposti al Comitato centrale ukitp dèi 18° 
.Congrego, che si è nunito len.lino a notta fonda. 
Confermata la imuncia dringrao; Lama. Bufàlini e 
Giovanni Berlinguer ampio il nnnovamentó^pÀjpostp 
daiOcGheito,che:ha anticipato.ancheicriteridi fbr- 
rmazione dei govemoombra. Lunga la discussione 
SUI metodi di votazione e sulle candidàuim. 




NÉ ROMA tim proposta di 
‘wnpto'hnoQvanibntoiisu que: 
[Sto IM discusso Ieri U Comitato 
‘ -delhnci chiamato a 
«rene^iinuovi Organzini di* 
^«Spchetto ha MopoM 
,un& JKrezIorte' d< Slifinembii 
. (Ite 'eftetttvi 'e^dl diiÀo)icon 
nùmérbse; .norità: presenza 
lemhitolle da %jattio a dieci 
V npovf Qeibara Pollastn* 
^i. tiidena Castellina e rUfon* 
alcuni inteliet* 



a g f aM 


:tuitlf(twgl Berlinguer e Biagio 
dMgentt aner* 
mtold m^iuesU anni ( Andria* 
rii. Fòteqi grtfl. Bettlni, Fe* 


truedoU;. Vinoni. Torci) Fte 
f to uScNe^^ 4 %B Aiquelie di In* 
. flapilAmAwM Qtovan* 
ni $aHiiÉ$;^a|)phe t)ueUe dì 
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Trentin ai sodalistì: «Om fetevi sentire» 


Mentre nel paese continuano scioperi e proteste, 
il decreto sugli odiosi tibket sanitari si sta trasfor* 
mando in un «boomerang» per il governo. Ieri il 
Pii . ha chiesto la sospensione imn^iata della ri¬ 
scossione; modifiche rilevanti vengono chieste an¬ 
che da Fri, Psdi e da esponenti Psi. Da Tokio De 
Mita convoca una riunione di maggioranza Bruno 
Trentin incalza il Psi a scegliere. . 


«UHITO MlinmiNO UaOUHI 


■I ROMA La protesta popo* 
late, gii sciopen nelle fabbri^ 
che e nelle città, la reaztonc 
degli stessi operaton sanitari 
contro ìiiiecteto >su|. ticket ^ 
proseguiti anche ieri - stanno 
ottenendo un primo risultato; 
ormai quasi tutti i partiti delia 
maggtmanza govematite si 
stanno «dissociando» dalle de¬ 
cisioni del governo. E non è 
un caso che ieri De Mita abbia 
convocato dal Giappone una 

riunione della' maggioranite 

che LlunedI affronterà Ja que¬ 
stione. È vero, come hanno 
verificato i.sindacati ieri m in¬ 
contri .avuti coi gruppi parla¬ 
mentàri di Oc e f%ìi che per 


ora SI parla di possibili modifi¬ 
che lelaUve solo alla questio¬ 
ne dei ticket e ^pza alterare 
Il contenuto economk j gene- 
ratef della^^ananrra», ma m* 
lantò qiiw^ nessuno • nem¬ 
meno la^Dc'di Forlani se la 
sente-più di .difendere i prov¬ 
vedimenti cod come sono. 

E la • drammatica vicenda 
dei ticket, dice il segretario 
della Cgil Trentin in unMntervì- 
sta all'Unità, e solo la punta dì 
un iceberg costituito da un'in¬ 
tera manovra di carattere antl- 


ALL! FAOINZ 9 • 4 


popolare e anlinfònnaiore. Il , 
movimento in atto • dice 
Trentin • deve iarmàlurafe le 
condizioni perché «le forze di I 
sinistra che fanno parte delia 
maggioranza gove^tiva fac* 
ciano una scelta di cainpo. i 
come fecero per il tisep» Tali i 
forze appaiono invece «obnu- i 
bilate dalia pnontà affidata at* | 
la polemica tra i partiti della 
sinistra» e sembrano tenore 
o sottovalutare le caratteristt* ,1 
che delia teanovrà M goiroV;' I 
no. Lo scKtoeto geniale - di^ . ; 

ce ancora il leader della Cgii:- | 
rran è certo «un rottame», ma I 
propno là posta in gioco neHo. 
scontro politico dwisivo coi 
govemoi richiede ilii ;‘1bavÌT 
mento'capace'di Giesc«e e i 
durare, attorno alle contropro¬ 
poste avanzate dai sindacati. 

Intanto , ien alla Caritela é 
proseguita la discusiucme sul 
«decietone Rscale*. La mag- 
giorànza ha dovuto riconùce- 
re la fondatezza di àteuiii dèi 
principali rilievi avaite^'dàl- 
l'opposizione di siriistte; 


ZANQHERI A PAGINA t 


Marte^ ediaone 
sbandinaiìa 
del «Sakigmfe» 


IH »La tasM spila sofferen- 
,za»..è il titolo-del .-fascicoio 
Speciale dei Saluagenlé che 
uscirà martedì 11 apnle, in 
edizione slraordinana e gra* 
luita, come sempte àU^ato a 
IVnitó. 

Il fascicolo cpritiefie il lesto 
integrale deH'pdiOso decreto 
governativo sjlllclcet sanitari 
contro il quale ógni giórno 
più forte si fèva la'protesta 
popolare. Oltre al dwreto vie¬ 
ne pubblicato l’eierico dei tic¬ 
ket per lutté le prestaziorii 
nitarie foniité da Usi, ospeda¬ 
li, ambulatori e'cliniche con*, 
venzionate. 

Nel fascicolo è anche inse- 


Gorbadov 
propone: 
patce per il 
Centro Ameilca 


Dalla tnbuna della Assemblea nazionale cubana GotbiNlev 
(nella foto) ha lanciato un preciso messaggio airAmffilni» 
straz.ione Bush •Facciamo del Centro Amenca-ha dcNM'K 
una regione di pKe». Questa la sostanza deUa^ 
sospenioere tuttr gli aiuti mililan a tutte le parUvin 
Un discorso rivolto non solo agli Usa, ma ancheti l 
menca. latina. Ribadite la relazione d'amicizia con' 
nonostante.siano già note le divergenze in merito alla nKa*i 
madelsocialBma. _awowA IO 


Per la teaae » sedilo dei m i» mu- 

ciills «iHMa rit^rtchlamo ai suoi alleati 

Stllra QIvQn di goràmo per l’approvazio* 

l^ffsnii millGCCiG' ne delia legge sulla droga 

UTG» miraraG ^ che prevede la liti. 

un ceHà^r,pepale del consumo 

penonakii.;»Se tutto dovetea 
" fia.detto ad un con* 
veglio ad Assisi • nelle nete' ^ 
bie di dibatti confurt; questo prootema lriwereino 11 modo ^ 
<jU porlo e di proporlo al giu^zlo.deV paese»,>Gli è steto 
chiesto se GiO equivalesse all'annuncio; di un reterendum. 
•Valutereino il da farsh. ha risposto. a pagina 9 


Speciale, Ventura e Miriucci 
(il quale con Berlinguer farà 
parte del govemorambta, a 
cui paneciperanno anche Na* 
pohtano, Reichiirre Torioiel* 
la) Ber la Direzione è stato 
mpoito anche Gian Mario 
Caùaniga, che. al congiesso 
ha presentato la moatotie di 
Cossutta. 

Per la legieieria Occhetto 
ha.proposto l'ingresso di An* 
tonto Bassolino e Wahet Vèl* 
troni. Ne uscirà Qanni Bellica* 
ni. che cooidineTà il governo* 
ombra. Boi 11 Cc ha voteto la 
proposta di aumentare il nu* 
mero dei membri della Dire* 
ztone a 53'ei lavori sonerstati 
sospesi, per riprendere in noi* 


FAUSTO 19BA PABAIZIORONDOUNO AlMlNAi 


EbKiUsa 
aShamlR 
«Devi trattare 
conl’Olp» - 


OltK.dujmnto Ira i pia pi» 
stLglosi IdiettettuaU «d eip,> 
neml dairebralsmo «neri¬ 
cano Hanno re» pubblicD 
un doeumenio In rul ani- 
monllcoiw Shamlr che all ’ 
ebrei UM^non |U hanno itt- 
' malonpi'lpiegno ir, Wencn- 


malonpi'lpiegno ir, Wencn- 
e Killechlfio una lraiuilra 
con l'Olp e la conceraione dell'auiedelénnlnazione al po¬ 
polo paKitlneK.,Liappe|kKpubbIicalo dal tVaw l'orarmi 
e da aliri quQttdlani poche M piimatche Shamir inconlraa. 
leBaker;OggiiuaiKenito'daBiuh.. apaoina IO 


Via le frappe 
vietnamite 
entra seHemlire 


Tutti I aoldati vlelieMn»l la. 
aCeranno la Cambogia «ow 
il ptoslmo Mittenion. lo 
hanno-annuncialo ieri agl, 
comunicato congiitnto, In 
cut non sl'poniwia!-*■“*- 
dizionrna pnnudiili 


e della Cambogia, 
■volta nelle dilNciU tnttiUve, che vanno avanti da m 
mette la parola tine-ad una gueira durala dIaetuuHii 


controllo lntemaiionaU..!Giande;ineeite(n :iUI hitmo-aa* 
aeitodeLgCAiemocambogiano. ’Àpèdid* 1f 


Strage 


rifa la cartolìria che It Salua- 
genie ha stampato peiché i 
clttadmi posteino e^rìniere 
la propria protesta in (orma 
diretta: È indirizzata a; De Mi* 
la. e chiede il ritiro del decre* 
to n. ili ritenendolo, oltre 
che ingiusto, incostituzionale. 
Copie della cartolina pano a 
ditetosizione presso te lirdeia* 
ztoni del Bei. 

Fasclcoto e cartolina • che 
costituiscono un servùrio di 
documentazione e un contri¬ 
buto alla battaglia in difesa 
del diritti essenziali dei citta¬ 
dini • potranno euere UtiliZ' 
zali nellexenlirraia di inanìfe* 
stazioni indette per questi 
giorni. 



INIZIATIVA 

POPOLARE 

PROMOSSA 

DA 


flMtà 


ite VENEZIA 

cello I due esecutori ntitertl^ 
per la strage di Iteteàno, Li 
clamorosa sentenza 6 
pronunciata Ieri alte 21 dalli 
Corte d'assise d'appello di Vé 
riezia preceduta da GiusfMi|f9 
De Leo. Confermata solo te 
condanna aU'eigastol» per 
Carlo Cicuttìnl. ordinortsii 
fnulanoda 17 anni4atitante in 
Spagna: raltro autore deUa 
strage, che con le confesskxil 
spontanee aveva fatto partire 
il processo, Vincenzo VhKL 
guerra, non aveva interposto 
àppelto alla condanna di prL 
rnó grado all’ergastoto. Asrów 
invece pienamente (rii lattO'- 
nori sussiste») altri ordinortilt 
e soprattutto Igli alti ufiictelt 
dei carabinieri condannati 111 
primo grado per avere sviato 
le indagini: il generate Dino 
Mingarelli ed il colohneìto Aif 
tonto Chirico, il coi 
Santoro. 

~~ APAÓIWA» 



Sulle auto saranno obbligatori anche i seggiolini per i bambini 

«i^cdale tutti le dzih»^ 


T 


La commissione Trasporti dei Senato ha approva* coloro che espletano un servi¬ 
to la legge che anticipa l’uso delie cinture dì sicu- *1® polizia di.ernergenza e 
rezza; il 26 aprile !e ^vreiim anche allacci^, - 

pena una multa dalle 50 alle 200m>>a lire. L obbli- maiicamenie deM «oggetti 
gò riguarda le auto immatricolate dal pnmo gen- con ca,anerisiiche aoma%he 
nato 78. Seggiolini di sicurezza per i bambini da ‘"“nipaiibiii., 

Vimmaineolate prima del diieMeTSK^'tadSn 
78 I obbligo scatterà invece dal 26 ottobre. ordine del gramo rotato aii’u* 


Coppe calcio ^ 


■i Una vittoria, un pareggio e una sconfitta rimediàbile; que¬ 
sto il buon biiancio deile squadre italiane nelle Coppe. Nei 
Campioni, iVMilan ha pareggiato t-t conho il Reai Madrid, reti 
di Sanchez «iVan Basten. In Coppa delle Coppe la Samp scori- 
fltta dal Malinès 2*1. rete di Viali!. Successo dei Napoli in Coppa 
Uefa: 2-0 al Bayem con reti di Careca e Carnevale. 


■ V. l.rWH^AWAAtA VA* «AV.WAV.MaU L/Và* I WUlAIWKIi UU , , J I 

Vimmaineolate prima del diieMe èsfaK^'tadSn 
78 I obbligo scatterà invece dal 26 ottobre. ordine del gramo rotato all’u¬ 

nanimità dai senàtori che im* 
pegna il governo àd éliminàie 

" ' i H entro II prossimo Ottobre alcu* 

biuteivANUtei «macroscopiche (neon* 

■I ROMA. Dal prossimo 26 dopo il primo gennaio 1978 e 

aprile sarà obbligatorio non interessa anche 1 bambini; irar ?rhe 

solo montare le cinlure di sì. tute quell, metàSS “pp^MO oThe 

SealìaSrUha stabf ^seggiolino di stouiez^L®! possono generare confusile 
ancne allacciane, lo na stabi- ifasBressori vanno incontro a o. addirittura. Insicurezza». Re¬ 
tilo la commissione Trasporti ^j^lle 50 alle 200mila li- «‘a ancora da chiarire ad 

e Laron pubblici del Senato fg. esemplo come doteanno 

che ha approvato ieri, in sede Sono esonerati dall'uso del* comportarsi i tassisti: Vlagge* 
deliberante, il disegno di 1^* le cinture di sicurezza le don* ranno con seggtolini pronti 


oroor a auto ma 0 e ' 4 anni c'è robbligo «sto approvato e «che 
E K Kabf Sei seggiolino di sicurezza 1 Sperare contusione 

trasgressori vanno incontro a o, addiritlura, InsIcureHa., Re- 
multe dalle 50 alle 200mila li- <ta chiarire ad 

iblici del Senato xe. esemplo come dovranno 

wato len, in sede Sono esonerati dall'uso del* comportarsi i tassisti: Vlagge* 


AM9INA9 


Samp battuta 


CAPRIO, CfeCCAfffeLlI E PIVA ALU FAQtNl tSte «9 


deliberante, il disegno di 1^- le cinture di sicurezza le don* 
ge presentato da Ferri e San* ne in gravidanza, gli invalidi, 
tua sull'anticipo dell'obbliga¬ 
torietà dell'uso delle cinture, 

La scadenza del '26 aprite ri- a «a 

guarda le auto immatricolate 


ranno con seggiolini pronti 
per l'uso? 


Il ministto Santiiz 



































































































' OlotlMle del Partito comunista Italiano 
fondato 

fda Antonio Cramsci nel 1924 


Ticket 


M 


della Fuublica amminisirazionc.rjsalflano jagnai 
a:dccennl, Ogolpromessa.èstatìWa.^'^*”^ 

osli6 del fisco. I) necessario allargamento della 
batie-lniportibile é nuovamente e infallibilmente 
rinviato, e sulla vecchia base, sui contribuenti 
più ntOdostl si fa ricadere ogni decisione di au> 
menti del geiilip. anche-attraverso la doppia 
tassazione dei servizi sanitari e sociali. Perché 
in tealtérquel lavoratore al quj^le viene aumen' 
lato il ticiùt tia già pagato per la salute, contri* 
buendo al gettito fiscale, Noi abbiamo formula- 
>to per la Miniti una soluzione possibile,, che 
consente di ottenere uh provento eauivalènle, 
,anai sicuramente maggiore, di quello che si 
\ «iole cohseguire coi ìkket/rivisto c ri¬ 
dotto Il prontuario farmaceutico, con un rispar- 
dito di almeno miliardi, 31 ùUlizZino su 
più lumi 1 laboratori diagnostici pubblici, con 
una maggiore spésa d| 1.50Ó miiiàrdi ed una 
corrispondente economia di circa 4.000 miliar¬ 
di. I] vantaggio sarebbe nell'insieme-di 4.000 
miliardi, cóntro un genito previsto dell'attuale 
manovra di 2.600 miliardj. .Mi scuso perTaridità 
dèi calcolo. Ma é necessario padaré In concre¬ 
to, specie di fronte ad un governo che spinge la 
sua impudenza à fingere di non conoscere le 
nostre proposte. Questa sireitaménte finanzia^ 
ria, c le altre proposte relative a) rinnovamento 
delle Usi. sono ben note, pubblicate e in questi 
giorni, attraverso un grande numerò di manife¬ 
stazioni. conosciute dai malati, dai sanitari e da 
(Ulti icittadini. 

Siamo pronti a discuterne. Per intanto il de¬ 
creto sulla sanità deve essere ritiralo e rodiosa 
esazìbné dóve cessare. Su questa base siamo 
pronti a lavorare con senso di responsabilità al 
risanamento della finanza 
pubblica e alla riforma della sanità. Ma se il go¬ 
verno pensa di resistere su una linea contestata 
D inconsistente troverà, come sta trovando, 
un'opposizione tenace e agguemta nel Parla¬ 
mento e nel paese. 
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--Intervista all’eaàxxnisb 3pinir Amin 

«n problema pù grave nm è9 dd^ito dd paesi 
del Terzo monda Ben albo d a^retta.» 


RINATO lANQNim 

r entrò il paese protesta con una combattività ri- 
tiovata contro i balzelli sulla salute c per la di¬ 
fesa delle conquiste dello Stato sociale, la mag- 
: gioriinza versa in gravi difficoltà parlamentari: e 
, IO dimostrano le assenze di martedì che hanno 
fatto mancare alla Camera il numero legale, Il 
rifugiarsi nel decreti legge,' che dovrebbero es¬ 
sere secondo la Costituzione autorizzali solo 
per motivi di necessità ed utenza ed invece so¬ 
no ormai diventati lo strumento ordinario attra¬ 
verso CUI il governo legifera c infine, a quanto si 
dicei il ricorso alla fiducia, altra enormità costi- 
luzionale, e il cui USO andrebbe forse moderato 
dal massimo organo di garanzia della Repubbli¬ 
ca. 

/ Ma perché la fiducia? Credo che nell'mfuriare 
delle notizie e delle speculazioni sia bene atte¬ 
nersi ai falli. L’ostruzionismo, contrariamente a 
quanto é stato affermato, non c'è, da parte del- 
l'opposizione, non è stato annunciato, non é al¬ 
le porle; E cade quindi la principale motivazio¬ 
ne delia richiesta di fiducia. G è stala veramente 
in questi tre mesi una dllazionci una confusione 
di indirizzi, un conflitto palese o velato fra I mi¬ 
nistri, iLrincorrere soluzioni diverse: se voglia¬ 
mo eh iamare-tutto questo complesso di eventi, 

: che hanno ritardalo enormemente una decisio¬ 
ne parlamentare, col nome di òslnizlòhismo, 
allora un ostruzionismo c'è stato^; ma dèlia 
maggioranza c del governo,' . 

Ma veniamo aita sostanza del contendete. 
Giudizi SUI provvedimenti finanziari che si sus- 
seguorx) a sobbalzi, sulla loro natura di ripiego, 
e lull'iiiiquiià e |) danno che portano, sono dif¬ 
fusi ben al di là dGlt’opposlzionc di siriistra. 
Preoccupa la forte spinta inflazionistica che è 
insita in una parte di questi provvedimenti, l'as¬ 
senza di giustizia nella dislnbuzione dei carichi, 
il carattere illusorio c temporàneo delie, mano¬ 
vre di icspreria,.la ricorrente imprecisione dei 
saldi, l'incapacità di colpire le cause vere del di¬ 
savanzo. La politica del debito pubblico resta 
inchiodata alle sue contraddizioni di fondo. E 
ancora una)VoIta lo Stato e I cittadini sono chia¬ 
mati a provvedere agli erfctil, senza risalire alle 
cause, remote e prossime, della crisi. Voglio li- 
miiarmi a quelle prossime e dirette. Parliamo 
degli sprechi, 

Dna lotta agli sprechi delia spesa pubblica 
non puO condursi efficacemente, tutti lo sanno, 
senza una nfòmia delia Pubblica amministra¬ 
zione 0 la liberazione d| essa dal pedali, dalle 
oscurità e dalle incompèienze che sono jl fruito 
di una gestione clientelare, deirlnvadenza dèi 
partili, della mancanza di autonomia e respon¬ 
sabilità'dògli apparati.- Sono cose che sàppia- 
‘mo.-I.cassetti dei ministèri, e sf^ialmente del 
minlslero.a ciò designato, sòho pièni di sfoRu- , 
nati e probàbilmente invecchiati prògetti: di ri¬ 
formi. Che cosa ha da dirci il #3verho ih propo¬ 
sito? Il ritardo (ma perché parllàmQ.di ritardo^ 
'#\d(rito|go>idh mclicre manosi Itòrdinàihmto 
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;Ìp NEW-yoRK;ìj.«IF^debirò^ In 
fin dei conti ritengo che si Irai- 
ri di un tenta marginale rispet¬ 
to a quel che bolle In pento¬ 
la...*. 

Samir Amin è l'autore de 
•Lo scambio ineguale*, il libro 
che trent'ànni fa spiegava già 
perché i paesi che allora veni¬ 
vano definiti «in via di svilup- 
Fto> avrebbero visto accrescer¬ 
si a forbice^ anziché attenuar¬ 
si; Ja distanza dai paesi più in- 
dùstrializzaii. È uri marxista 
chè ha sfidato l'ortodossia so¬ 
stenendo che nei •càpiialismo 
reaie* (che sta a quello teori¬ 
co come il socialismo reale 
sta a quello sognato) Ja pola- 
rizzturiòne tra nord e sud è 
una contraddizione più esplo¬ 
siva di quella tra capitale è-la¬ 
voro. Amin non ha lasciato 
Dakar, nel Senegai, dove con¬ 
tinua a risiedere e dirìge un 
istituto di ricerca delt'Onu, per 
panecipare ai banchetti e alle 
chiacchierò in corridoio del 
Fondo monetarlo e della Ban¬ 
ca mondiale a Washingtem, È 
di passs^io a Nevi York, di¬ 
retto in Ciamaica dove io at¬ 
tende un vertice economico 
del Terzo mondo Indebitato. 

È qui lo abbiamo incontrato 
in veste di oratore alla Socia- 
tisi Schotars Conferònce che 
per tre giorni ha «occupato» 
un'intera facoltà delia Ci^ 
University. 

•Del resto, ci dice Amin. 
quelli della Banca thondiàlé e 
del Pondo monetario proba¬ 
bilmente a Washington rkm 
mi ci iascerebbero nemmeno 
mettere piede: sul problemi 
dell'Africa litighiamo tutti I 
giorni*. Cosi Come « glielo 
raccontiamo perché l'abbla- 
mo appena letto sul «Wa¬ 
shington Post» > un inconqp 
con la delegazione ecoqorrih ' 
ca delia Bolivia e la Baricà' 
mondiale non si é poiutd%vol- 
gore perchè i boliviani voleva¬ 
no con loro come cprtsuienle 
il professor Jeffrey Sachs del¬ 
l'Università di Harvard, ma Sa¬ 
chs è un economista che un 
giorno sì e uno no accusa sul¬ 
la stampa i quaranta ladroni 
delle grandi banche mondiali 
che derubano i paesi più pò¬ 
veri. £ cosi ai boliviani i ban¬ 
chieri hanno risposto che con 
quella persona II non si sareb¬ 
bero mal incontrati. 

Torniamo al debito. Davve¬ 
ro è un problema margbia- 

le, professor Amin? 

SI, io non sono portato a darò 
al tema del debito del Terzo 
mondo l'importanza che si 
tende ad attribuirgli. Si sa be¬ 
nissimo che il debito non sarà 
mai pagalo. Potranno magari 
fare questa o quella conces¬ 
sione. Ma il debito del Terzp 
mondo serve principalmente 
agli Stali Uniti, come stnimen- 
to di pressione, per mantenere 
l'egemonia Usa sul Mercato 
globale... 

Il cronista é già un po' infa¬ 
stidito dal clima in cut si svol¬ 
ge la conferenza dei Soclalist 
Scholars, una sorta di Gran 
bazar della sinistra gruppusco- 
lare Usa, decine di gruppi cia¬ 
scuno coi suoi militanti, le sue 
pubblicazioni, i suoi volantini, 
il suo settarismo, il suo gergo e 
il suo folklore, tipo Sorbona o 
Statale '68. Dove in contempo¬ 
ranea si può scegliere tra l'a- 
scoUare ti vecchio Paul 


H La mia provocazione sul 
trasferimento del direttore del 
carcere di Reggio Calabria - 
volutamente aspra, sommaria 
c a rìschio di «gravi inesattez¬ 
ze- • ha sortilo un effetto, al¬ 
meno parziale. Nicolò Amato 
ha precisato domenica che il 
trasferimento non era slato 
imposto ma concordato e che 
l'amministrazione da lui diret¬ 
ta non ha ceduto alla mafia e 
non cederà. Di questa sua vo¬ 
lontà non avevo e non ho ra¬ 
gione di dubitare; conosco e 
stimo da anni la sua fatica e il 
suo impegno di leale servitore 
dello Stato e della legalità. La 
pronta reazione a quanto ave¬ 
vo scritto ne è conferma. Ma. 
ecco il punto, il direttore ge¬ 
nerale delle carceri è un seg¬ 
mento dello Stato, non lo Sta¬ 
to intero. E l'episodio di Reg¬ 
gio, da un lato, quanto a im¬ 
magine, resta una vittoria del¬ 
la mafia che è riuscita ad al¬ 
lontanare persone non 
desiderate; dall'altro, non può 
non essere visto come un par¬ 
ticolare di quel quadro com¬ 
plessivo che Violante lunedi e 
Chiaromonie martedì hanno 




ir teòrico dello .scambio diseguàle», l'e¬ 
conomista che aveva predetto già treii- 
t'anhi la l'accrescersi della forbice tra 
Nord ricco e Sud povero, non è partico¬ 
larmente preoccupato dei debiti del Teri 
zo mondo.'«Si sa benissimo - dice - che 
quel debito non sarà mai pagato. Seive : 
principalmente agli Stati Uniti-come 


strumentò di.pressione per mantenere 
l'egeinoriia Usa sul mercato glòbà|e>. 
Per Samir Amin, che abbiamo incontra¬ 
to a Nèw York, sono ben , altre le con¬ 
traddizioni che si vanno accumulando e 
rischiano di esplodere a breve scaden- 
ià. «E anche voi europei - dice - dovete 
stare molto attenti». A meno che... 
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Bimbi In tripla Ha per “i” botola di latte: 4 ptirtraSl» una scena quotidiana 


•'Ti fi «: 

Sweé^ deilafMdrilh.^ Review 
che àrialim lè «fasi» del ca^- 
lalismo, William Hinton che 
spiega perchè ia rivoluzione 
culturale aveva .ragione ’e 
périg Xlàoplrig ha torto; é altre 
decine t decine di dibattiti 
con temi che vàprio dalia rivo¬ 
luzione sessuale di Wilhelm 
Reich alla discussione tra Mar- 
cuse-Dunayevskaya degli anni 
SO, déll-Aids alle donne nella 
Rivoluzione francese, dalla 
Dialettica della Natura : aH'<É- 
cónomia verde*, dalla Rivolu¬ 
zione iraniana al Sudafrica, 
dair«Europa senza Nato* alla 
•Scienza del popolo», da «Rap, 
Rock e'socialismo* ai «Nuovi 
sviluppi della teologi^ della li¬ 
berazione», dal «Maiinchismo: 
auto-odio e auto-amore musi¬ 
cale» (è'scritto cosi nel pro¬ 
gramma, ndr). Cosa intende 
per Mercato globale? Non ci si 
metterà anche lei con le for¬ 
mule. professor Amin? 

Altro che fqrmule! Se vìnce 11 
Marcato globale, anziché raf¬ 
fermarsi di quel che chiamo 
Policentrìsmo, qui si va ad 
un'epoca di contraddizioni 
acutissime, di esplosioni e ri¬ 
voluzioni nel Terzo mondo. E 
state allenti, perché l'Europa 
non si salverà... 

In che senso? 

Perché l'Europa rischia di re¬ 
stare schiacciata tra i paesi di 
nuova industrializzazione, le 


esposto su questo giornale. 
Un quadro veritiero e più che 
allarmante dei rapporti fra isti¬ 
tuzioni e mafia. Un quadro 
che fa emergere, irresistibile, 
la questione se la sovranità 
appartenga allo Stato o alla 
piovra, a Reggio e altrove. 

Queirimmagine e questo 
quadro vanno ben oltre le 
competenze di Amato. Ma al¬ 
lora, quando egli afferma che 
anche fuori delle carceri c’é 
una sola volontà e una sola 
legge, la volontà e la legge 
dello Stato, fa una difesa d'uf¬ 
ficio; magari encomiabile ma 
non credibile. D'altronde l’In¬ 
chiesta ora da lui disposta sul¬ 
le minacce e le intimidazioni 
avvenute rivelerà cose note fin 
dal ]986; che interessano il 
Csm e gli interni torse assai 
più che l'amminisirazione pe¬ 
nitenziaria. Ritengo probabile 
- anzi, ne sono moralmente 
certo - Che-Amato, in questi 
anni, quelle cose gravi e intol¬ 
lerabili le ha fatte presenti, nei 
modi opportuni, a chi poteva 
indagare su magistrati, avvo¬ 
cali, poliziotti, amministratori. 
Ma con quale risullato? Anche 


tigri asiatiche. U Brasile, 1 paesi 
l.nròmrrià cRó sorto In jjpado di 
larle concorrenza nella iwodu- 
alone di aut<»nobilì, tediti, 
nella cantieristica, e gli Usa e il 
Giappone che continuano ad 
avere un enorme vantaggio 
potenziale nelle nuove tecno¬ 
logie. 

Eppore siiOa stanva anteH- 
cani 11 *92 europeo sembra 
segnare la nascHa di so 
conrorreste peiicolostssi' 

fflO. 

E Invece io sono convinto che 
il '92 potrebbe rivelar» per 
.l'Europa una cataMMè- A me¬ 
no che... 

A meno che? 

A meno che non ci sia una 
politica sociale crmiune, che 
l’Europa sia governata dalla si¬ 
nistra. A meno che non sia in 
grado di formulare una rispo¬ 
sta positiva alla proposta dì 
Gorbaclov di una «crmiune ca¬ 
sa europea», non solo sul pia¬ 
no della sicurezza ma anche 
sul piano deila cooperazione 
economica. E a meno die 
non costruisca una strategia 
mediterranea, un rapporto di 
lungo respiro col mondo va- 
bo-afrkano con cui confina a 
sud. 

In che senso politica sociale 
comune? 

Ci sono inieri settori dove la 
necessaria ristrutturazione 


.ffA 

aprirà problemi soòiall gigan¬ 
teschi. Si penri ail'erea di Bil¬ 
bao in Spagna, o alia Lorena 
in Francia. 

E magari al MezzoglorDO In 

Italta? 

Il caso deiritalla se vuole é di¬ 
verso. È meno vulnerabile per¬ 
ché ha una piccola industria 
moderna, una sona di cusci¬ 
netto. Ma altrove 1 problemi 
sono enormi. La . 'Thalcher, 
ccm tutte le vittorie che può 
cantare, su una cosa ha fallilo 
totalmente: non è riuscita a 
creare una nuova industrializ¬ 
zazione. Regge solo per il van¬ 
taggio dì Londra che mantie¬ 
ne il ruolo di centro finanzia¬ 
rio mondiale. Anche in Fran¬ 
cia Mitterrand solo recente¬ 
mente ha cambiato linguag¬ 
gio. Mi pare che di questo, tipo 
di problemi la sinistra europea 
non se ne sia occupata moltis¬ 
simo. Solo il Fci, direi. 

In che fcnso contrappone 

•Mercato ^obak» e •Pdl' 

ceatrUiiio»? 

Nel senso che ritengo che le 
diverse aree dì questo mondo 
si trovino di fronte a problemi 
economico-sociali totalmente 
differenti. Ci sono gli Stati Uni¬ 
ti. Il Giappone e l’Europa. C’è 
il capitalismo periferico, che 
sta attraversando una fase dì 
gigantesche trasformazioni so¬ 
ciali (si pensi solo al Brasile, 


MARIO QOaiNI 


L’amara solitudine 
di Nicolò Amato 


rteH'intetvento su IVnUd, co¬ 
me in tanti altri su Hepubbfica, 
Amato lamenta, con espres¬ 
sioni accorate, «l'amara solitu¬ 
dine» che pesa sul carcere. 
Non é affatto casuale che 
identico lamento sia venuto 
spesso da altri combattenti in 
prima linea contro la mafia. 

Amato stesso, d’altronde, 
denuncia «la sconfitta della 
città». Una denuncia oggettiva, 
indubbia. Ma la città non é un 
coacervo anonimo, significa 
partili, sindacati, consoli elet¬ 
tivi, giunte, scuole, stampa, 
opinione pubblica. E l'insuffì- 
ctonza, o l'assenza totarò. di 
una resistenza asskìua ed effi¬ 
cace. di quella solidarietà col 
carcere che Amato legittima¬ 


mente recrimina non esserci 
stata, nasce anche, forse so¬ 
prattutto. dalla convinzione 
diffusa che è la mafia e non le 
istituzioni a comandare. Che 
la piovra è più forte dello Sta¬ 
to. 

Non parole ma fatti, chiede 
Amato. Rilievo sacrosanto: da 
Indirizzare in primo luogo al 
ministro deirinlemo, massimo 
re^onsabile deH'ordlne pub¬ 
blico e della sovranità dello 
Stalo sul territorio, quindi an¬ 
che dèlia situazione che ha 
portalo airallontanamento del 
dottor Quadrone. 

per quanto mi riguarda, 
penso di aver dimostrato una 
certa partecipazione al carce¬ 
re, ai suoi operatori e ai loro 
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problemi. Artche l'articolo di 
giovedì scorso era diretto a so¬ 
stenere ia causa della riforma 
degli agenti di custodia e del 
personale tutto (di ciò Amato 
tace e mi accusa di ingenero¬ 
sità). Di questa mancala rifor¬ 
ma, attesa da quattro legisla¬ 
ture, e della conditone quan¬ 
titativamente e qualitativa- 
menle Inadeguala in cui si tro¬ 
vano gli operatori penitenzia¬ 
ri, la responsabilità ricade su 
governo e maggioranza. Se ne 
aggrava la (atrca del direttore 
generale e dei suol dipenden¬ 
ti. E vi si potrebbe anche di- 
scemere un altro indizio di In¬ 
sufficiente volontà politica nel 
combattere - fatti e non paro¬ 
le, appunto - la criminaUtà or- 


Pretese di modernità 
e logiche feudali 
di chi ci governa 

NIOOkA TRANPAQUA 


alla^Covea}.' C’é un Quarto 
mondo «he . sta lubendo una ; 

I -. matginallzzazione-lotale. E ci 
sono i paesi socialisti, an- 
ch'es» imbarcati in enormi 
trasformazioni (si pensi solo a 
Urss, Europa dell'est, Cina). 
Una delle due^.o si punta ad 
una omogeneizzazione di tutti 
questi processi complessi e 
densi di contraddizioni in un 
Mercato globale capitalistico, 
oppure si riconosce la diversi¬ 
tà di ciascuna dLqueste situa¬ 
zioni, si rinuncia al Mercato 
globale come unico criterio di 
razionalità;, si rispetta e » 
prende atto di uri Policcnlri- 
smò poliiico, economico e so¬ 
ciale. 

Se. capisco bene, profèròor 
Amtai, lei dice che aarebbè 
catasireflco se Europa, e 
Stati Uniti pciMMero di 
eaportare U loro caplialt- 
•mo coél com'é» liconqui- 
•tare tool coórt FEit ad «■ 
Mereatoglobala? 

Sostengo che si starino accu¬ 
mulando contraddizioni jpa? 
rerilose. 0 le si governa rispet¬ 
tando le diversità, o si rischia 
di.far esplodere tutto, Il punto 
che vedo più fragile è proprio 
il rapporto Nord-Sud. Lai situa¬ 
zione è talmente incancrenita. 
che rischia di sottraisi alla lo¬ 
gica dominante. Questi prossi¬ 
mi anni potrebbero essere, as¬ 
sai più di quanto cl si immagi¬ 
ni, annidi esplosioni e di rivo¬ 
luzióni. Argentina, Bragie, 
Messico, e in A^a Indonesia, 
Thailandia, Malesia, dopo le 
Filippine e la Corea sono sul¬ 
l'orto del vulcano. 

Al che bisogna aggiungere 
lenenotl e vorticose tre- 
sforihaidoiil In corso nel 
paeAsodallstl... 

Sarebbe meglio chiamarle le 
riv^ibiri perifei^. Le han- 
fio'^'Bkdtiarate ih^uSIwi ro- 
cialiste, i:«rché protagonisti ne 
stati partiti qoi;\unistl.^ , 
rióncrerio alfatló. coròe qual¬ 
cuno fa, che si sia trattato di 
«paròritetl» storiche provviso¬ 
rie da sbattere via^r tornare 
ai capitalismo. Semmai cl ve¬ 
do la ricerca di nuove combi- 
na^ni Ra piaix> e mercato, 
ecoivomia privata, sociale e 
statale. 

Eppure c’è un tipo di sodo- 
Hmio che senj^cemente 
DoubehinzIoDelo, 

Deng Xiaoping e Gorbaciov 
devono rreirimmediato demo¬ 
lire Il sistema burocratico. E 
per far questo hanno bisogno 
del mercato. Direi che si con¬ 
frontano due tendenze, quella 
della democrazia-t-piano e 
quella della democrazia- 
+ mercato. Ma a lungo termi¬ 
ne, dlciamo.da qui a vent'an- 
ni. non potrà che riproporsi 
una combinazione di elementi 
di plano e di mercato. Se non 
altro tale combinatone sarà 
imposta in termini di interessi 
nazionali, sarà una scelta ob¬ 
bligata se quei paesi vedranno 
mantenere l'indipendenza. E 
sulla forza deli'elemento na¬ 
zionale non vi sono dubbi. La 
fagocJtazìone del tutto In un 
unico mercato capitalistico 
globale non é realistica. Cosi 
come è impossibile una fago- 
citazione tout court del Terzo 
mondo. Prima se ne accoto¬ 
no, ed agiscorto di conse¬ 
guenza americani ed europei, 
e meglio é, Per tutti. 


■l È una amara constata¬ 
zione: se pensiamo allo Sta¬ 
to moderno come a uno 
Stato capace di impoiTG ai 
.potenti ì doveri elementari e 
di dare a lutti i cittadini 1 
servizi pubblici indispensar 
bili, in Italia questo Stato 
deve ancora realizzarsi. 

I Sono quasi dieci anni 
I che ci governa una coali¬ 
zione definita pentapartito 
che é nata sulla base di pa¬ 
role d’ordine apparente¬ 
mente cliiarev garantire la 
«governabilità» dèi paese; 
trasformare cori adeguate 
riforme uno Stato per certi 
aspetti ancora pre-|nodemo 
in Stato mbdertto; affronta¬ 
re, i problèmi cheLRbbiamo 
davanti per l'Europa e la 
crescente inténiiaziónalizza- 
: zione, 

. , Ma non possa mese, setti¬ 
mana. giomp che gli italiani 
si trovano di fronte ai pro¬ 
blemi di sempre, problemi 
élcménUiri della vita civile 
che cpnsistorio nella possi* 
bilità di usufruire dei servizi 
pubblici, di esercitare ^ dirit¬ 
ti frantiti dalia Costituzió¬ 
ne repubblicana, di vivere 
in Ulta società almeno ten¬ 
denzialmente meno ingiu¬ 
sta e inelFiclènte. In questi 
giorni TattenzlPha di lutti é 
I concentrata sulla sanità e 
SUitjraspQrt'L 

Nel primo caso, di fronte 
a una rifonria che non ha 
funztonato sia^per l'arretra- 
I lezza delle strutture pubbll- 
I che che per le esigenze di 
i massicci interessi privati 
I della corporazione ridica 
I e per le inframmettenze dei 
partiti, il governo ha pensa¬ 
to di agpavare la situazione 
cercando di estorcere agli 
italiani, per i.propri bixwì 
di cassa, ahio denaro, oltre 
quello percepito diretta- 
I mente atliareno\Ì contributi • 
permanenti che tutti versia¬ 
mo per il servizio sanitario 
hàll(marò^'Mhum^^tiàh1b ^ 
mai odiosa e inaccèttabtlè. 
oltre.che inefricace; ennesi¬ 
ma ripetizione di'uria ma- 
> nicre di governare che nulla 
ha delio Stato moderno e 
che ci riporta alla logica 
feudale del balzelli che ai 
governanti prexriveva di 
colpire ì più déboli e i più 
indifesi per turare le falle di 
un bilancio statale dissan¬ 
guato dalle guerre e dal lus¬ 
so del potenti. Qui non ci 
sono le guerre ma c’é l'eva¬ 
sione fiscale dei polenti, 
l’intreccio con la criminalità 
organizzala, la corruzione 
politica, le mille clientele 
che ostacolano la moder¬ 
nizzazione dello Stato. 

Nel caso dei trasporti, la 
coalizione pentapartita di- 
l'nostra lo stesso aiteggia- 
ménto di fondo: dopo avere 
in ogni modo favorito il tra- 
.■sporto privato e non aver 
provveduto In tempo alla 
modernizzazione di quetto 
pubblico, ora sembra impo¬ 
tente di fronte alla catena di 
agitazioni che rinascono 
(ma quando mai sono 
mone?) nel settore. Il risul¬ 
lato è che insieme utenti e 
lavoratori de) settore paga¬ 
no il costo altissimo della 
politica fatta fino a questo 
momento; il tentativo anco¬ 
ra una volta è proprio quel- 


ganizzata, almeno per quanto 
concerne ì mafiosi in galera. 

Alio Stato maggiore dell'e- 
selcilo ci dev'essere una tal¬ 
pa. Intenta non già a carpire 
segreti ma a gettar discredito 
suiristitiizione militare. Legge¬ 
te la didascalìa dell'inserzione 
pubblicitaria comparsa in 
questi giorni sui giornali, col 
Ulte dì render gradevole un 
servizio dì leva che diventa 
sempre più impopolare: «Die¬ 
tro quella cartolina rosa c'é il 
nostro futuro, roso». Un gio¬ 
chetto ridicolo che fa venire in 
mente Liala e Luciana Peve- 
reiii, i romanzi rosa appunto. 
«f)er signorine», si diceva un 
tempo. 

Se ì) ministro della Difesa 
fosse socialista, si potrebbe 
pensare a una allusione politi¬ 
ca: non c’è 11 rosso nel nostro 
futuro ma II rosa. II liberale 
Zanone farebbe bene a identi¬ 
ficare e punire I responsabili 
di questa disastrosa caduta di 
gusto 9 di intelligenza. Non 
k>ss’aHr6, le centinaia di mi¬ 
lioni spesi in tale carhpagna 
promozionale sono spesi ma¬ 


10 di porre gii uni contro gli 

altri senza allrontaro alia la- 
dice le ragioni deinneffi- 
cienza, del disseivìzlo. del- 
l'airetratezze delle strategie 
operative che guidano gli 
enti pubblici coinvolti, $ia ^ 
l’Alitalia che le Ferrovie del¬ 
lo Stato. Che I rischi di una ‘ 
situazione simile siano as- ; 
sai alti vé dimostrato da 
quello che è successo nei 
mesi aconi ma al peggio, in 
questo carnpo, non c’é limi¬ 
te e non osiamo neppure 
fare pròn<^icii sé una vera . 
G propria svòlta neU'azione 
del governo non ci sarà a v 
breve scadenza. ' ^ 

Ma SI può sperare ragio¬ 
nevolmente che una svolta 
cl sia almeno Ih due settori 
dì vitale importanza per gii 
italiani, corno la sanità e i 
trasporti? Temo proprio .di 
no. Il decennio del penta¬ 
partito ha dimostrato fino : 
ad oggi che la cosiddetta : 
«gòverriabilHà» domocristia- • 
no-socialista significa as- ‘ 
senza di riforme e manteni- ' 
mento di strutture pubbli- 
òhe clientolarì, 1 difensori 
d'ufficio della coalizione di¬ 
cono che questo dipende 
dai contrari iptemi al go¬ 
vernò ma nessuno finora ha : 
risposto «Ita domanda più ■ 
eleRwntare; r «Hiw ;fà à.du-, ^ 
rare dieci anni un accordo 
di governo pe non consegue 
gii obiettivi fiùati? Non c% ’ 
da pensare allora Che; ai di : 
là degli sìògàn agitati dai 
singoli partili, un accòrdo cì ' 
sia tra i cinque alleati sul 
mantenimento della situa-f 
zione attuale che a sua voi- < 
ta genera necessariamente 1 
balzelli contro l pia deboli; ) ^ 
servizi pubblici inefficiénii, - 
la comtzIcR^ e il clienteli¬ 
smo cori^'àréirCèritialid^V) 
la gestione dello Stato è del' ’ 

centrale che emerge dallo 
j aguale,^ Quawfe iLm 

db^à/'dè dieci: 
paese (per nOit parlarò de)* t 
là precedènte esperienza d| ^ 
centrosinistra che ha avu)q 
sempre come protagonisti I ’ 
democristiani c I soGlallstl) v 
non si può dire che oggl si 
provvede ài bisogni urgenti 
e domani si faranno le iirpir- ]l 
me» forse è ahlvato .il mo-'^ 
mento in cui la maggioran¬ 
za degli italiani non potrà 
fare a meno di rendersi - 
conto che modernizzazione 
dello Stato e -coaljzione - 
pentapBrtita sono due tèr-i ' 
mini oppc^ e inconciliabl- 

11 " 

Ma se è cosi, si tratta di 

problemi che non possono 
essere risolti con il cambio .-' 
dì una poltrona a Palazzo 
Chigi» Il problema per ì de-^i 
mociù^cmì sarà quello di 
«raccordare meglio» (come 
recita il ^rgo doroteo) se¬ 
greterìa del partito e presi- ' 
denza del QonSiglib. Ma |ròr 
\ socialisti e per \ laici qUe- 
sto non. può bastare: per lo* r 
ro evidentemente si pone 
una scelta tra una formula 
che vede crescerò guasti e ^ 
contraddizioni e una prò- 
speitiva nuova e diveisa. 

Vedremo nei prossimi 
mesi quale sarà la scelta dei 
quattro alleati delta De e ve¬ 
dremo anche come la giu¬ 
dicheranno gli UalianL 

le. Ecco un taglio che non 
scontenterebbe {Moprio nes¬ 
suno. 

Anche l'immagine - un sol¬ 
dato con l'acqua lino al collo 
e il mitra sopra la testa - risul¬ 
ta fortemente ambigua. Dice 
la scritta; «Dì fronte àllè diffi¬ 
coltà- tl insegniamo a non al¬ 
zare le mani». Data resperìon- 
za vissuta da tanti nostri giova* 
ni. é davvero credibile che òg¬ 
gi resercito sia scuola morate 
di resistenza? E le difficoltà 
delta vita, in sostituzione di un 
nemico sempre meno probà¬ 
bile. SI affrontano col mttra? 

Quei generali che, davanti 
ai morti di Ustica, non sanno 
far di megiìQ che piendeisefa 
coi glomaiisti. mettere in dub¬ 
bio i periti, ripetere infilati che 
loro non centrano, danno, in 
definitiva, proprio un’immagi¬ 
ne di resa Incondlzlonala. Se 
non sanno (oro quel che suc¬ 
cesse, toro che per dovere isu- 
tuzionale tengono sotto con- 
trotto l cieli, chi mai dovrebbe 
saperlo? Dall’inserztone tidl- 
cola àirirròsponsabUità su 
Ustlcai. tutto si tiene. Un dq’ dì 
mobilità anche per i generali 
non guasterebbe. 


t 














Governo 
allé^ corde 


Il Pii per la sospen$ÌQne Da Tokio De Mita convoca 
immediata delle risc^òni i'5'dàpièfuppo per lunedì 
Per il Pn qu^te norme La De parla di correzióni 
«una trincea indifendibile» Dal PSi critiche e attesa 


ora 





L*odioso ticket sui ricoveri in ospedale rischia or¬ 
mai di rimanere in mano a) solo De Mita e al suo 
governo. Dal provvedimentp si sono dissociati Flit 
Pri e Psdi. Critiche violente da esponenti del Psi 
conte Margherita 'Gbniver e Elena Manniidci (sol- 
losegrétaria alla Sanità). Là De non vuole scottar- 
i$i 4a sola. E da.Tokio De Mita convoca un’appo- 
$ita riunione della: rnaggioranza per lunedi. . 


Akinmuuat 


■I ROMA Le proteste conti¬ 
nuano in tutta Italia, l'opposi¬ 
zione comunista promette 
itina ; guerra senza quartiem.. i 
paniti delle maggioranza, uno 
dopo rallro^ SI pentono e si 
dissociano. Ormai 6 chiaro 
che il decreto sui Uckei sanita¬ 
ri -- soprattutto (a «taasa* sul ri¬ 
coveri in ospedale^-^ si è tra- 
sfortnato In un pericoloso 
tioomerang per li giA provato 
goverTK) a guida democristia¬ 
na. Oe Mita, torse dietro la 
spinta di buona parte della De 
e delio stesso Forlani, sembra 
voler correre ai ripari: ;da To¬ 
kio convoca jmprpwlsamente 
por lunedi una riunione eoa ( 
:RaplBi!Uppo della, maggioran¬ 
za, Il ministro delta Sanità, il 
vicepresidente del consiglio e 
1 presidenti delle commissioni 
Sanità della Camera e dei Se¬ 
nato. Èranr)UhcÌo di una cla¬ 
morósa imarcialndietro* sulla 
SQOttanie questione del,ticket7 
Ma fiQi Jl’fa aapere da Palazzo 
Chigiià una riuntonedi routi¬ 
ne. peraltro già . prevista. Ma 
tutto fa credere che le-cose 
Stiano in ben .altro mo^. Il 


Oggi siMn 
di protesta 
alla. Camera 


n\\ decrefò' 

.«menta 11 costo del tidtet per 
■l’asslslenza sanitaria -à' iquno' 
'Tole, Il diritto alla salute del 
cittadini à un diritto, tonda- 
•meniale e noh metclficablte. 
Coli' questo decret<»inintluen- 
^le,'SMgilato e pericoioso,.il 
governo stabilisce di latto che 
ammalarsi é una '‘colpa’A e 
decide quindi di ^'punire'' chi 
s: macchia di questo reato». 
Cosi si legge nelladichiarazio¬ 
ne dal «eaTetario nazionale 
; della Fgci Gianni Cuperlo. Lo 
‘pteocoupa in pailicolare «la' 

. situazione dei gipvani sieropo- 
■ sitivi e di chi pensiamo in 
pHmd luogo al tioyani tossi- 
todfpèndenti • tikhia 11 con¬ 
tagioda Aids». 

•c 1,3 Fgci chiede la revoca im¬ 
mediata del decreto e si rivoN 
' ge >ai movimenti giovanili de- 
(mocratlcl; alle fòrze dell'atci- 
ipelago cattolico e del volontà- 
.. nato laico perché >sì mobiliti- 
i rtoda subito contro il decre¬ 
to». t impegna tutte le sue 
.-organizzazioni a «presidiare 

f ili ospedali» e a raccogliere le 
Irme alla petizione dei sinda- . 
cati. Oggi, alle 16, a piazza di i 
Montecitorio si terrà un silln i 
.drpmtesla. 



fatto é che la De nschiadi ri¬ 
manere agii occhi dell'opinio¬ 
ne pubblica come l'unico par¬ 
tito che non ha scontessato, 
piò 0 meno apertamente, l'o¬ 
perato del governo. ' < 

len infatti il dietro^frontdel- 
le altre forze della^maggioran- 
za è stato plateale. Il PII ha 
convocato una conferenza 
stampa col segretano Altissi¬ 
mo, l'esperto della materia De 
Lorenzo \e membri della se¬ 
greteria come Sterpa e Patuel- 
li. per chiedere addirittura un 
«provvedimento urgente» ' dei 
governo che sospenda la ri¬ 
scossione dei ticket sanitari. 
Ma il PII emette, in discussione 
anche le altre parti del decre¬ 
to sulla sanità, avanzando una 
sene di proposte, per modifi¬ 
care la gestione del servizio 
sanitario. «Se non. saranno ac¬ 
colte hanno minacciato gli 
esponenti liberali prosegui¬ 
remo nell'inIziaUva di chiede¬ 
re un referendum popolare 
abrogare la "gestione poli¬ 
tica" delle Unità sanitarie lo* 
cali».<Secondo il Pii i ticket do- 


jGoria 

«Sono misure 
ingiuste 
e.confuse».... 


-fli ROMAfiiMf Pàto^he aialà 

confuiiori?* L^Jaa^ErSve 
farsi caricò della sanità mét¬ 
tendo però uno stop ai lamia- 
ci inefficaci». .Lo dice l’ex pre¬ 
sidente del Cònsiglio, Giovan¬ 
ni (tona, a un redattore del- 
rAdn-Kronos, dopo aver pre¬ 
messo che <é inelegante da 
parte mia giudicare l'azióne 
dei governo». ^ ale Iniziative 
prese -> aggiunge Ck>rla>*.han- 
no una loro logica, anche se 
sono state attuate nella confu¬ 
sione. li problema delia spesa 
sanitaria certo esiste ma si po¬ 
trebbe cominciare a mettere 
ordine nel campo dei ticket 
del medicinali». Lasdando. 
propone, «alla spesa privata 
del cittadino» i farmaci ineffi¬ 
caci petchéc’é la «necessità 
che il cittadino concorra alle 
spese sanitanc ma questo non 
va fatto in modo confusiona¬ 
rio». «Dei resto > prosegue (to- 
ria - I maggiori istitUu farma¬ 
cologici italiàpi convengono 
con questa tesi ché avrebbe, 
se applicata, innànzitutto U 
vantaggio di educare àH'usó 
di farmaci, certificando lò’sta* 
to di quelli che.sono,inefficaci 
rispetto a quellf che non lo so¬ 
no e inoltre si avrebbe un pò* 
tex^le risparmio di'spesa». 



yrebbero essere r^lamcntati 
diariamente per quanto ri¬ 
guarda le modalità di paga- 
rnénto, i vari casi di malattia e 
le esenzioni sociali. 

il Pri, per non essere da me¬ 
no, afferrila in lin editot^le 
della Voce R^ubblicana ^^è 
«perdurando il caos... d ^da 
cohsiderare positiva l'ipotesi 
di giungere ad Una-modifica 
della norma,'In sede di esame 
parlamentare*. E si nncara la 
dose, pur con una battuta po¬ 
lemica airindirizzo delle: affer¬ 
mazioni di Nilde lotti suUa ie- 
^ttimità delie (Hoteste popo¬ 
lari, sostenendo che «la difesa 
pregiudiziale del decreto cosi 
com'è» sarebbe «una trincea 


indifendibile». Anphe. il Pri 
avanza nucwi/suggerimenti, 
come quello di l^lare uaUc- 
:ket sui ricoveri- più alto 
•(25.000 lire al giorno) « ma so- 
jlo, per i prìin)<4lcci giorni di. 
xlegenza .esentando i pen¬ 
sionati fino a SOmillonliumui 
'(contro i :Ì0 milioni di reddito 
previsti dal.decreto attuale). È 
significativo^ poi, che ti gior¬ 
nale dei i Pri; si renda conto 
della necessità di una «revisio- 
ne» più razionale del sistema 
sanitano chc^^devc seguire la 
•manovraAprovyisona e con-' 
giunturale», revisione che con¬ 
senta, per esemjuo, di affron¬ 
tare la questione di «una più 


ad^uata ^mrtouziòne da 
parie dei - lavoraton autòno¬ 
mi». Non manca att appellò il 
segretario !del Carpita: 
anche p^ lui il decreto.' in se¬ 
de parlamentare. «tovrà subì- 
tè delle modifiche che. pur la¬ 
sciando inalterato -il liyéilo 
eomplessivòdiridtùtone della, 
spesa, io portino a rispmidere 
ad una ^ilà più sostanzia¬ 
le*, «tiri ricovera ospedaliero - 
si ricordà-bra H segretario so¬ 
cialdemocratico - è un diritto 
inatienabile». 

E il fi martore alleato 
del govètim inon smentisce 
l'atteggiamento ptothxto am- 
biguo' tenuto .su tiMta fe tor¬ 
mentata vicenda delle varie' 


Manlfastùloni 
e scioperi 
si stanno 
organizzando 
In tutta 


imanovre» finanziarie di que¬ 
sti mesi. Ieri ali'ufficlo stampa 
della Camera é.Àitivatà ed un 
certo punto ufia telefonata 
preoccupala da Ma del Cono: 
là dichiarazione di Margherita 
.Boniver - sì è voluto precisate 
- èaì «su carta intestata» della 
dii^ione sòcialista. ma impe¬ 
gna solò lei. La: impegna non 
pòco, comunque, visto che 
l’esponente ; della direzìoné 
socialista definire «una perfì¬ 
dia» la «repentina introduzior 
rie dei tickét sanitari», lahtò da 
rasentare «riheoscienza».'Pf^ 
na comprensione dunque del¬ 
le proteste per . «un .udzèllo» 
dalle finalità «sfug^riii», in 


una operazione xoridotla nel 
diK>rdine e nellingiustìzia». E 
cbritrariai èlMtoket per decre¬ 
to» si è’dlchiarata un'altra so¬ 
cialista,.là; sòttoàegrèt^a alla 
SanìtàElena Marinuccì. : 

Si comprende come Timba» 
razzo in casa dempcrisUaria 
sia cresciuto ìeri. di ora Jn ora. 
Mentre alla Camera si Intrec¬ 
ciavano le rìunipni;^r tentare 
di còridùnè in porto il «decre- 
tqrieTisCàle*, SÌ pensava già al¬ 
la bén più: ardua piòva paria- 
mentaré che nei piosSimi 
giorni attende i nuovi piòvve^ 
dimenti. Ùn sintomo di questo 
«dteigio» è là singolaié intervi- 
Sta data Ieri'sera ai Tgl dal 
ministro democristiano alla 
Sanità Donai Cattin. Secondo 
lui g]|'<amminlstraiori sanitari 
che dianno ietto t giomali» ri 
sono preparati meglio alia ri¬ 
scossione del ticket. Ma lo 
. stesso ministro lo ha definito 
un «balzello impopòlàre» la¬ 
sciando Intendere quasi di es¬ 
sere stato «stretto a imporlo. 
& è pòi appellato alla disponi¬ 
bilità di De Mita ad accettare 
módificitie (dichiarata In oc- 
casipnè delia, recente assem¬ 
blea del gruppo de alla Came¬ 
ra) per 'lakiar capire che 
qualche cosa si potrà fare... 
Non dissimile la'dichiarazioné 
di Martinazzòil dopo l'incon¬ 
tro di Ieri coi sindacati: «La De 
- ha detto il capogruppo dello 
Scudo'crociato alla Camera 
è disponibile à cercare corre¬ 
zióni utili, ma senza contrad¬ 
dire l'intenzione della mano¬ 
vra». Al fuggi fuggi si unirà lu¬ 
nedi De Mita? 


' 15 tornano in aula a'Mònteeltorìo, dal Pd pianò alternativo 

PiÉno 9 sid decretone fiscale 


()M|itedI.per tre volte aveva fat¬ 
to mancare il numero legale) la m^gioranza ha 
bocciato le pregiudiziali di co^tuziònaiiti sui de- 
cretone: un'aula finalmente folta ha espresso 288 
no e 211 si. Subito dopò però la conferenza dei ca¬ 
pigruppo della Came^ ha implicitainente giudicato 
fondati i rilievi dèi comunisti rinviando 1 due aigo- 
menti in commissione e al comitato dpi.nòve». . . 


■R ROMA. t presidenti ' dèi 
gruppi di Montecitorio hànhó 
indirettamente srtienlito il voto 
con' Cui pochi mìriMti ' prirhà 
l'aula aveva respinto fe pre¬ 
giudiziali dei comunisti e degli 
indipendenti di sinistra. La de¬ 
lega al governo per le norme 
wUélustone fiscale dovrà es¬ 
sere liformuiata e si ihcàrlche- 
rà la commissione Affari costi¬ 
tuzionali di vedere come. Al 
comitato dei nove» viene In¬ 
vece rimessa la patata bollen¬ 
te del cosiddetto condono, 
che nasconde una vera e pro¬ 
pria amnistia mascherata. »E 
la conferma - ha commentato 
il capogruppo del. h:i, Renato 


Zangheil - della validità e dei 
rigore della nostra critica- a 
questa nònna». 

Ajchiviaà la prègiudizìale, 
comunquè, è rìpreri? imme¬ 
diatamente il dibattito genérà- 
lé sui decreti in discussione a 
Montecitorio: Per il Pei hanno 
motìvato critiche e riU*’''i Gian¬ 
ni Pèlilcanii^Seigio' Garàvirii e 
Maria Tàddei. relglì indipen¬ 
dènti di sinistra Vincenzo Vi- 
SCO e Ada Bécchi Pellicani Ka 
meùò subito il dito nella pia¬ 
ga della strumentalità della 
manovra governativa. «Ci sì sta 
scervellando - ha detto - per 
trovare coperture di questa o 
quella spesa attraverso ticket 


^ Il segretario della De ora prende le distanze 

«Di manovra non ha il dono 
ddtefeÉMM», dkè Fbriani 


sulla salute, mentre dal servi¬ 
zio studi della Caiìma si ap- 
prettdono dati impressionanti: 
neti’uitimo anno e imzzo sèt- 
(anta agevolazioni pre- 
,viste da 35 tra Icggi.é.decreti, 
^anno provocalo ' un miirere 
inUotto per io Stato di àmila p 
.700 mikardi». L'espoi^te 
rnumsta ha poi p^q l’acca- 
tp ^tla necessità di un leoi- 
però realmente automàtico 
drenaggio fiscale «sol- 
Uaendo la maMa a lina deci¬ 
sione da assumere arino per 
anno». Pellicani ha quùuU re¬ 
plicato ài presiitonto elei Con¬ 
sìglio, che aveva definito "ml- 
ràbotanlii fe proposte'fikalì 
del Pcì. 4 nostri eméndamenU 
- ha concluso - iion sono né 
mirabolanti : né dema^ici, 
ma allagano poh realismo la 
base imponibile, consentendo 
una maggiore entrato di Smila 
miliardi e inoltre ài campo sa¬ 
nitario rifiMfmarK) le Uri e agi¬ 
scono sui prontuàrio farma¬ 
ceutico recuperando altri 2mi- 
la miliardi. De Mita dunque si 
documenti. E per quanto ci ri¬ 
guarda sapremo difendere gli 


interessi dei più deboli e, in¬ 
sieme, le prerogative del Par¬ 
lamento che sentiamo insidia¬ 
te». 

: ^rgip CSaravini ha, illustrato 
,(] rriérìto delia manovra .eco- 
nomico-fiscale àltemativa del 
partito comùnisto. Tra l'capi- 
saldi della proposta, Ilattacco 
ài debito pubblico che resta il 
reale obietUvo da perséguìre 
visto che il deficil primario si è 
sostanzialmente azzerato; la 
riforma fiscale; reliminazione 
dei: Uckei sanitari; la riforma 
previdenziale; un negoziato 
per i rinnovi contrattuali del 
pubblico impiegò che affronti 
i nodi del rapporto professio- 
nalilà-anzianilià é retrìbuzioni- 
produtlività; gradualità del¬ 
l’aumento-tariffario nei servizi 
pubblici con garanzie per ie 
•fasce sociatù e con impegni 
seri dInvesUmenlo; una reale 
autonomia finanziaria nel- 
l'ambUo della riforma delle 
autonomie locali; una riduzio¬ 
ne di mille miliardi delle spe¬ 
se militari. 

Il democristiano Nino Car- 
rus ha sostenuto l'obiettivo 


ifenà'irtàrtotfft gourikiattva di 
«risanaménto». Ma ha ammo¬ 
nito dalia tentazione di leMiz- 
zaria attraverso tstiumenti 
ihalcheriani». Deve viceversa - 
ha i^iunto '» essere ancorato 
a tré vincoli irrinunpiabili; 
■L'introduzione di criteri di 
equità fiscale à vantaggio dei 
lavoratori dipèndenti; il man¬ 
tenimento dellò Stato sociale; 
l'impegno a mantenere elevati 
1 ritmi di crescita della strettu¬ 
ra economica». Carres ha an¬ 
che polemizzalo col ministro 
de) Tesoro Giuliano Amato 
per aver trascuralo di affronta¬ 
re il problema del debito pub¬ 
blico, argomento,. come ab¬ 
biamo visto, affrontato anche 
da Caravlni e poi da Visco, 
Becchi e Taddel. U. socialista 
Fianco Piro ha citato André 
Maurois (laddove afferma che 
■i governi hanno l'età delle lo¬ 
ro fittanze come gli uomini 
hanno Veto delie loro arterie») 
per denunciare la scarsa pro¬ 
duttività del governo De Mita, 
peraltro «esposto ai congresso 
continuo della Democrazia 
cristiana». 



«Odioso 
balzello» 
per la De 
di Hrenze 


In assenza di una «equa politica del rigore» i tielret sulla sa» 
nità sono soltanto un «esoso balzello fine a se stesso». Il du¬ 
ro e inequivocabile giudizio è del segretario provinciale del¬ 
la Oc di Firenze Giowanni.Panantìi il quale dice anche di au» 
gufarsi che «il governo ed il Parlamento rivedano isostan» 
zialmente il provvedimento». pur necessana nforma del 
sistema sanitario, ha aggiunto Palianliv «ha poco a che fare 
con una semplice ta&«aa^untiva sulla salute». . 


Pei di Torino: La federazione loripesMlel 

«Os^zionismo 

per bloccare decreto legge ChaAtrodube 

i 1 ticket sulle p^stoatonLsàt i 

I uuiVi» nilarie «sia fatte ostruzioni'; : 

smo, cosi come avvenne in I 
occasione del decreto sulla i 
scala mobile». Sarà inoltre Inviata al Parlamento una petL 
zionè, sono già state raccolte 5 mila firme; per l'Immediato 
ritiro del decreto; verranno anche spedile SOmila cartoline ; 
al. presidente-della Repubblica e al presidente del Conri- < 
gito. Nell’annunclaie queste e altre iniziative di molrilitaziO' > 
ne il Pct torinese ha reso noto di avere promosso per dome» 
n'ica mattina una manifestazione durante la quale parleran¬ 
no PieiòFàssirio e altri jpartomeritarl. , 

Insidila ® I comìihisil siciliani (iprell» 

1 CAmilillsU raccoglieR 200miit 

■ «.Winunnu , ,ll, peii^n, che I 

raccoglieranno rà inviata al vprc^enli di ' 

20flAÌlla lÌmé Camera c senato, per il riti- 
A wmild linne decreiodel ticket sul- « 

la salute. Una delegazione 
idei Pel con il segretario re» 
gionale Pietro Polena si ìnccmtrerà domani alle: 7 con i law> 
ratori al cantine navale di Palermo; successivamente ri re¬ 
cherà allospédaleCerveilOi dove avrà colloqui con gli | 
utenti e gli operatori sanUait; Analoghe UUziat^ sono In | 
programma nelle altre province siciliane. » | 


rgiw; 

om'unisth^cfp lui 


Rillitteri , Il ilndiiqo idi Milano Paolo 

rKiprf» Pillilteri (ptl), lifctendwl *1 1 

1 . decreto sul Itakel sahliaii, i 

niOaitICniE , dichiara di esKte iperfetia. i 

al rnente d’aceprdo sul lalto 

ai ucuctw che si debbano tnodillcan! I 

delle decisioni che, « mio i 
modèstissimo parere, han- i 
no gettato confusione nella gente, hanno, gettato nello .] 
sconipno e non riescono héànche,ad Qltèiìein qùelb^n. ; 
ci per i quali erano state prese.. Illune littoilinla al Ori che I 
andrà Inonda stomat:a< Wtlari aoltqlidea,jÌ|;aMlla dell* 
giunta comunale 81 Miìanb cheha éppmyj^nn documeré | 
to contro i ticket edt appoggióalle prsteaièilépolail. I 

<<Gh6 fine Che fine hanno fattoisoMl l 

hannA faltA che i cittadini hanno venato i 

nanno Tano ,ih, g,,^ „h||,g,, „„.gg ^ 

■ soldi per la ttassasulla saluto.? U I 

dalla tacca domanda la pone II deputa- { 

BBiia ia^ . tp socialista qiùiip cambef ! 

sulla salute»? in una inianpi^àloi» à ntlì i 

nistri della Sanità e dell* FI- j 
nanze. Egli chiededi sapere non solPquahtPitilgetlitom* ! 
anche in che misura questo tasse abbia cPntripUlto ad àm- ] 
moniazate il disàvanzó del settore sanltortp., ' | 

Andéliga ' lU nurmittonnstlvasulUc -1 

■ailtAIIAinia* èet rischia soltanto di pena- 

' ■Itea'e'teeWWidO deboli ed 
«Penalizzati emaminati della pppolul» ! 

i più déboli» iwvQuMtolidemilltìid^) 

■ ifiw l3 della aufonòmleij»- 

■■ '■• . . t cali la quale' ritiene jm I 
■rimprowiaaitone <m,|RDV- 

vedimento e la inadeguàtezsa delle misure propq^n,.^ \ 
compromettendo là; riessa funiioriaUto degli òspédalLm I 
laboratori di analiri e l'efficacia del lavoro de) personale « 
rpcdico e paramedico». Aiiche il comltolo direttivo délf An- ' 
ci si dichiara contrario al decreto sui ticket echiede un cori» | 
fronio col ministero della Sanità. 1 


«Che fine 
hanno latto 
I soldi 
della tassa 


And è toga 

auioiipte, 
«Penalizzati 
i più déboli» 


Per Amato •Divageiionìllièliche sul ce-1 

le nratasta so ihessiceDe.isi sloga limi-, 

nisiro del Tespro Olullerto 
sono solo Amato di riipmp del fondo ! 

«PrODaUanda moneiwlo Jntèmazlonele, : 

nlerendosi élla vera e pro -1 
elettorale» . pHa riroita che ba investito 

il govettro perii decreto sa- J 
nitono. A suo, parere rilalia»nDntsembra: ormai capace dii 
assorbire piit nessuna protesta, perchè ha uhigrado elevata | 
di rinuncia al ruolo dirigente da parte.-di.una,buone quoto-i 
di classe dirigente che preferisce lare l'ampliliCatote del | 
dissenso a line elettorali o simili.. Amato, che riesce persi- i 
no a dennirsi ■toglialliano., non precisa se, il ruolo della l 
t ìasse dirigente si esaurisce neU'lmpone inIqiil è MHbìj- i 

r;elli. ' . i 


ORiqORIOMNI 


Il governo cerca di superare le obiezioni del de Cristofori 
Proposta del Pei per rautomatica copertura finanziaria 


(^omìnda a tìTarsi indielTO anche Forlani Lo fa con 
-un vecchio trucco. Si rivolge formalrhente agli alleati 
per richiamarli al sostegno di una manovra econo¬ 
mica «che -'s dice ^ abbiamo tutti riconòsciutp esse¬ 
re, nel suo cómplesso, equilibrata e necessària)». Ma 
nel contempo concede che i provvedimenti .del go¬ 
verno «non possiedono certo il dono deirinfallibiiità 
.e òi sono aspetti che possono essere migliorati». 


■I ROMA. Ora è Arnaldo 
Foriàtìl che si ritaglia uno spa¬ 
ialo di manovra per non espor¬ 
re più di tanto la De àU'imw- 
.^pplarità dei decreto del tagli e 
dèi ticket. Lo fa. guarda caso. 
Òopò aver tastato il polso de¬ 
gli uòmini della De che, in 
questi giorni, stanno reggendo 
Purtodella protesta. L’altra se¬ 
ra Forlani aveva ascoltato per 
tre lunghe ore le lamentele e 
le conlésiazioni del senatori 
'Òc. Uscendo dall'auletta 11 se¬ 
gretario aveva sfoggiato II.toIì- 
to sotriso, assicurando il con- 
i.Senso «In llnéa generale» dei 
r parlamentari de alla manovra, 
anche se aveva cominciato ad 


accennare a «possibili miglio¬ 
ramenti». Ma ieri, dopo aver 
riunito per la prima volta la 
nuova giunta esecutiva dello 
scudoerpeiato (allargata a 
Sandro Fontana, direttore del 
Popolo, e a Clemente Mastella 
inrediatosi proprio ieri alla Di- 
scussfonc), Forlani ha deciso 
di far diffondere i termini reali 
del suo intervento ai senatori. 
Quelli della «necessaria» com¬ 
pattezza dei suoi: «La possibile 
tenuta della maggioranza e 
del governo dipende molto 
daH'impéghò è dalla serietà 
dèi nostri gruppi pàriamenta* 
ri». Quelli del richiamo àgli al¬ 


leati che, dopo aver dato il lo¬ 
ro assenso, si esercitano nelle 
sconfessioni dei provvedimen¬ 
ti. Ma anche quelli che nega¬ 
no il «dóno deirinfallibiiità» al¬ 
ia manovra. Forlani. cioè, ha 
voluto avvertire che, se doras¬ 
sero continuare le dissociazio¬ 
ni nel pentapartito, la De non 
si farà improgionare dai ticket. 
E a quanti, neti'esccutivo del 
partilo, hanno in qualche mo¬ 
do richiamato il rixh|o di 
creare difficoltà a Ciriàcp De 
Mita, al quale è stata formal¬ 
mente garantita una piena sin¬ 
tonia tra partito e governo, 
Forlani ha risposto con un so¬ 
fisma: non si tratta - ha detto 
in sostanza - di creare difficol¬ 
tà al presidente del Consiglio 
bensì di tener conto delle diffi¬ 
coltà del governo. Difficoltà 
che possono ripercuotersi sul¬ 
la De, soprattutto alle prossi¬ 
me elezioni europee. 

Le briglie del partito, insom¬ 
ma, Forlani le vuole tergere 
ben strette. Non a caso al 13 
capi dipartimento ha detto di 


non volere nè una «profilera- 
zione» degli incarichi di partito 
nè una gestione a •camere sta¬ 
gne», dando r«indicazione po¬ 
litica» di un «maggior raccor¬ 
do» con i de dei due gruppi 
parlamentari e delle commis¬ 
sioni parlamentari, I quali cosi 
diventano l'ago della bilancia 
nel rapporto tra governo e 
partito. Il cerchio si stringe. E il 
•Centro Vanoni» di Segni, 
Bianco e Ciccardini, sponsor 
del ribaltone congressuale, 
dedica alla sinistra questa la¬ 
pidaria epigrafe; «De Mita non 
era re Artù e la sua gestione 
del partito non èra il regno di 
Camelol», Ma non è solo la si¬ 
nistra ad essere in sofferenza. 
Anche nel «grande centro», 
dalle cui file pure Forlani pro¬ 
viene, serpeggia qualche in¬ 
soddisfazione. Tànt'è che En¬ 
zo Scotti contraddice il segre¬ 
tario affermando che «I con¬ 
grui sono , un po' come gH 
esami: lion finiscono mal». Co¬ 
sa rìon si è chiuso nella De? 
«La ricerca di una linea politi¬ 
ca». np.c. 


\ democristiani aspettavano Amato, ma a discutere 
alla Camera dì fiscal drag, cercando una soluzione, 
sono stati ieri due ministri de: Colombo e Mattarella. 
E si deve al primo la proposta che sara presentata 
I in aula scavalcando la commissione Bilancio, cui la 
I riunione dei capigruppo ha demandato la decisione 
I sulla «copertura» del fiscal drag. Governo e maggio» 
ranza, tuttavia, non si sono mossi in sintonia. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Il sottose^tario 
soc'taltsla al Tesoro, Scorti, 
ha polemizzato con Crìsiofori, 
il presidente de della commis¬ 
sione Bilancio, nelle stesse ore 
in cui il ministro delle Hnanze 
si riuniva ripetutamente pro¬ 
prio con Cristofori. con Matta- 
rclla Ministro dei Rapporti 
con il Parlamento), con il ca¬ 
pogruppo de nella stessa 
commissione, Coloni. È stato 
ripetutamente consultato an¬ 
che Riccardo Misasi. sottose- 
fi^retario alla presidenza de) 
Consiglio e - con ogni proba¬ 
bilità - tramite con l'assente 


De Mila. Un gran consulto in 
casa de. insomma, cui i socia¬ 
listi volentieri non hanno par¬ 
tecipato. Oltre all'Inutile attesa 
di Giuliano Amalo - fonti par¬ 
lamentari, sempre de, lo dava¬ 
no in arrivo a Montecitorio per 
tutta la giornata-di ieri -, ecco 
cosa ha detto, attraverso un'a¬ 
genzia di stampa, il sottose¬ 
gretario Sacconi; «MI stupisce 
che Tonorevole Cristofori pon¬ 
ga un problema dì copertura, 
che è garantita invece dalla 
contestualità del decreto at- 
tuativo delie norme sul fiscal 
drag con l'entrata in vigore 


òeila legge finanziaria». E con 
una certa malizia, l'esponente 
socialista aggiunge: «D'altra 
parte Cristofori é stato Taulore 
di una legge per l'aumento fu¬ 
turo delle pensioni, minime la 
cui copertura era garantita 
con la previsione di future 
maggiori entrate». 

D'altronde, la soluzione 
avanzata da Emilio Colombo 
- secondo indiscrezioni di 
agenzia - non si discosta mol¬ 
tissimo da questa, che è la po¬ 
sizione ufficiale del governo: 
la copertura verrà quantificata 
in sede di finanziaria. Il com¬ 
promesso studiato ieri - più 
tecnico che politico - punta 
alla presentazione di un 
emendamento del governo, 
nel quale si dice che la coper¬ 
tura sarà fissala, per legge, 
contestualmente alla emana¬ 
zione de) decreto di attuazio¬ 
ne, nel quale il governo stesso 
è obbligato a fissare il livello 
di inflazione in base al quale 
scatta la restituzione del fiscal 
drag. Si paria di un leggero 


anticipo rispetto alla data del 
31 agosto, comunque a ridos¬ 
so della Finanziaria, come 
aveva annunciato peraltro 
Giuliano Amato al termine del 
Consiglio dei ministri di vener¬ 
dì scorso. 

Se a Cristofori la soluzione 
basterà, sarà anche perché - 
tra appelli di Forlani a salvare 
il governo e accordi in vista - 
cerca una via di uscita onore¬ 
vole alla sua iniziativa di met¬ 
tere sotto accusa la copertura 
finanziaria del fiscal drag. 1 
sindacati, Ieri, ne hanno par¬ 
lato in termini chiarì a Marti- 
nazzoli, capogruppo de: il di¬ 
battilo sulla copertura finan¬ 
ziaria rischia di diventare «una 
trappola», è bene che sìa 
spazzato vìa al più presto e 
non venga in testa a nessuno 
dì poter mettere in discussio¬ 
ne l’accordo. 

È per arare certezze su 
quell'accordo che li Pei ha 
preparato un emendamento 
sul fiscal drag, annunciato ieri 
da Antonio Bellocchio. Preve¬ 


de la indicJzzazione auto 
ca dei prelievo fiscale, 
volta che l'Inflazioné sup 
il 2%. In questo modo, il 
drag sarà calcolato auto 
camente nel momento i 
vengono fissate, in bilam 
nuove entrale per l’àiihd 
cessivo. Non si potrà più 
re. in questo modo, un 
bìema dì copertùra anni 
anno. Bellocchio ha a 
anticipato che il Pel ha ri 
al minimo i suoi emènda 
li al «decretone», per «nc 
frìre al governo piéleìlFt 
porre la fiducia». Trà' glii 
si ripropone la riduzione 
l'aljquota del 26% (al-2£ 
l'aumento delle deìrazioi 
ì figli (dr48mjla a 72.00 
’90ea96milaperil’9l). 

In serata, è trapelato 
cosa di più sull'accordo i 
co di maggioranza, per 
scussione di statitene In 
missione BilahCte; parei 
vorevQle, e 

di modifìcarB l‘àrticdio'3 
riguarda il fiscal drag. 





















Politica interna 


méefMe 


Intervista con il segretario della Cgl 
Lo sciopero geaerède non è un «rottame* 
Dalle lotte di questi giorni la spinta 
ad un movimento ancora più incisivo 


librai: non soim solo ncKet 
è On pogetto di conbrorìforma 


1 ticket iceberg di Una manovra antinformatnce, dice 
Trentin. Le forze di sinistra nel governo chiamate a 
fare una scelta di campo La Cgil nvendica it mento 
di aver dato per pnma Tallarme, presentato propo¬ 
ste, organizzato lotte, fino a creare le condizioni per 
un ulteriore maspnmento. Lo adopero generale non 
è un «rottame», ma Xa polemica sulFaccordo di 
Pomigliano. Risposte a ftieser e a Bolaffi 


BRUNO UQOUIil 


Cerne vaMi grimo Trenlbi 
gaerni del dckel? 

I ticket sono Uspetto più 
odioso di uno manovra com¬ 
plessiva di carattere antipopo¬ 
lare e antiriformatore che va 
colpita ai cuore Essi sono so¬ 
lo la punta di un iceberg volto 
a rovesciare il segno dei primi 
risultali conquistati dai sinda¬ 
cati e dalie forze di sinistra 
con la riforma dell frpef e l'a 
bollzione del fiscal drag 1 sin 
dacati, di fronte ad una cosa 
di questo genere, devono at- 
trenarsì ad una lotta molto 
consapevole della posta In 
gioco Una lotta <^he abbia la 
pOUibiUtS di durare, ncm fer¬ 
mandosi di fronte a quelli che 
potranno essere I primi risulta¬ 
ti g necessario far maturare 
anche le condizioni perché le 
, forze di sinistra che fanno par¬ 
ie della magglOTanza governa¬ 
tiva (asciano uqa^ scelta di 
carnpo, come hanno fatto al 
momento delia battaglia fisca¬ 
le, Sono lotte che appaiono 
obnubilate dalia priom affi¬ 
data alla polemica fra ( partiti 
di sinistra e che hanno ignora¬ 


to o sottovalutato le caratteri¬ 
stiche deila manovra econo¬ 
mica 

t vero che I tòidantt «OBO 
steli presi In contropiede 
dalla proteste popolareT 

Avevamo tentato di lanciare, 
comeCglI un segnale d allar¬ 
me all indomani dell incontro 
con De Mite Avevamo annun¬ 
cialo ette per noi si apnva una 
fase di lotta non solo contro 1 
provvedimenti già adottati in 
materia di assistenza sanitana 
e contro quelli preannunciatt 
in materia di previdenza e per 
i trasporti, ma anche sulle 
questioni, sempre aperte, del¬ 
la nforma fiscale e dì una redi- 
stnbuzione deile risorse a fa¬ 
vore deiroccupazione Erano 
ohiare sin da allora le carette- 
rìstkdie della manovra gove^ 
natiro L'eco di questa denun¬ 
cia è stalo. In un primo tempo, 
molto debole. E, spesso, d é 
anche sorvolato sul fano dav¬ 
vero innovativo, che il sinda¬ 
cato a cominciare dalla CgiI, 
avanzava, su un tema come 
quello della spesa pubblica e 
della riforma dello ^to socia¬ 


Agenzia stampa cattolica 
<<Un triste balzello 

aiuta la Stato 
ed esaspera i cittadini» 


le una proposta o^anica e ri¬ 
gorosa, alternativa a quella del 
governo Non è stato colto il 
segno di classe che le misure 
del governo avevano esplicita¬ 
mente e consapevolmente as¬ 
sunto 

QiiaU sono le contropropo¬ 
ste sindacali? 

Esse comportano, trai altro la 
nnuncia dei tickets per i i lavo- 
raion dipendenti e i pensiona¬ 
ti, la parificazione della contn- 
tùizione sociale fra tutu t citta¬ 
dini che usufruiscono del si¬ 
stema sanitano nazionale, la 
revisione del prontuario far¬ 
maceutico, la distinzione tra le 
degenze ospedaliere e quelle 
nelle ctinicKe private De Mita 
ha apprezzato tali indicazioni 
e ha fatto una scelta opposte 
Questo vuol dire che il gover¬ 
no era pienamente ouisape- 
vote delie alleanze che privile¬ 
giava e degli strati sociali che 
intendeva colpire 
Quali poferebbero rosero I 
ptlaM risultati ani ticket? 
Intanto deve passare il princi¬ 
pio che non si subordina la 
cura al pagamento Tutta la 
parte die riguarda 1 assistenza 
sanitana, escluso il nuovo re¬ 
gime per le Usi. deve essere 
poi cancellata e sostituita da 
misure come quelle proposte 
dai sindacati f%}poste che 
consentono nspaimi senza 
colpire gli utenti e soprattutto 
gli utenti che pagano tutto 
U scelte del goveriM tocca¬ 
no anche 1 contratti? 

La linea del governo porte a ri¬ 


durre, nel pubblico impiego, il 
reddito reale dei lavoraton È 
stato infatti proposto di consi 
derare come aumento contrat¬ 
tuale il «fiscal dragi, la restitu¬ 
zione di una imposta ingiusta 
prelevata su tutti i cittedmi ita¬ 
liani L aumento della conto- 
buzione sociale per il setfore 
privato, in radicale opposizio¬ 
ne con le ipote^ di riforma 
avanzate dal sindacato in ma- 
lena contributiva, porta, an¬ 
che qui a colpire la contratta¬ 
zione cotlelliva 
Cè atete una •eparnilonc 
tra acclte alndacall c lotte 
opentedalbaMo? 

È una mistificazione Abbiamo 
chiamato per pomi, purtroppo 
in una situazione di stallo e di 
indifferenza quando ancora 
non si capiva che cosa 1 ticket 
avrebbero determinato, alla 
mobilitazione in tutu i iui^i 
di lavoro, anche attraverso lo 
sciopero Abbiamo aperto una 
campagna di confronto con le 
forze politiche parlamentari, 
abbiamo promosso una mani¬ 
festazione nazionale come 
quella dei pensionati tl 10 ab¬ 
biamo fissato un appunta¬ 
mento unitario per decidere 
insieme ulterton iniziative na¬ 
zionali di masfH^imento della 
pressione del sindacalo Tutte 
le iniziative di sciopero adotta¬ 
te e che continuano ad arric¬ 
chirsi e ad estendersi sono 
non solo compatibili, ma l'ele¬ 
mento necessario perché cre¬ 
sca una mobilitazione consa¬ 
pevole dei lavoratori attorno 
alle proposte dej sindacati 


Ma perché qoelte polenka 
tuUosckqiere geDroale? 

Io ho polemizzato contro 1 in¬ 
vocazione della ricetta stantia 
dello sciopero generale di 
protesta, propno per salva¬ 
guardare li crrocere ^ questa 
ricchezza <ti iniziative e di de¬ 
cisioni di lotta intorno ad 
obiettivi alternativi Lo sciope¬ 
ro generale era stato proposto, 
in un pnmo tempo, m termini 
chiaramente sostitutivi di quel¬ 
la mobilitazione dal basso di 
cui ha scritto Vittono Rieser 
sull «Unità* L’unico errore fat¬ 
to da Rieser è qirello di non 
aver compreso che la mia po¬ 
lemica contro li lassismo bu¬ 
rocratico era proprio contro 
una logKa di scaricabarile lo 
ero schierato senza riserve a 
favore della costnizione di un 
movimento di massa dal bas¬ 
so, tale da dar respiro ad una 
baUaglia che per essere vitto¬ 
riosa dovrà superare prove dif 
fiCili Ecteo perché ntengo im¬ 
portanti le decisioni del metal¬ 
meccanici nazionali e lombar¬ 
di cosi come quelte dei tessili, 
gli scioperi a Milano, in Pie¬ 
monte, in Emilia, in Liguria, 
nelle Marche, nei Lazio, in 
Dmbna in Campania, nel Ve¬ 
neto. m Sicilia Sono scelte 
che stanno creando le condi¬ 
zioni piU propizie per immagi¬ 
nare, in tempi rawKinati una 
decisione confederale unilana 
di ultemre inasprimento della 
pressione sindacale 
È vero lo MhemadlimaCgtt 
eoo due anUne coatnppo- 
«te, uni per la trottati^ 



U sefiretarfo genarala della CgiI Bruno Trentin 


l’altra per la lotta? 

Se c è IO non io vedo Vedo 
ancora una fase di transizione 
m cui SI palesano difficoltà an¬ 
che grandi nel gestire una ini¬ 
ziativa sindacata che faccia i 
conti senza velleitarismi con i 
tre grandi vincoli che la CgiI si 
è data Essi sono la scelta uni¬ 
taria la democrazia sindacale, 
la democrazia di rappresen 
tanza Sopravvive ancora per 
esempio nella condotta del 
movimento la tentazione di 
conere a scorciatoie che poi 
nschiano di mettere il sinda¬ 
cato nel sacco Lo sciopero 
generale non è affatto un «rot¬ 
tame» come ha scntto il con¬ 
sigliere del ministro del Lavoro 
(Guido Bolaffi, ndr), ma non 
SI può fare, però, una volta al¬ 
la settimana Ogni dirigente 
sindacale ha il dovere di cali¬ 
brare le decisioni che propo¬ 
ne con gli effetti che si atten¬ 
de E cosi c è ancora confusio¬ 
ne tra I momenti in cui una or¬ 
ganizzazione definisce la pro¬ 
pria strategìa - di questo par¬ 
leremo alla Conferenza di 
programma • e i momenti m 


I diritti del malato: da Aosta a Brindisi fermate di tutte le categorie 
Prime rinunce alle visite in attesa che il deaeto venga ritirato 

Scioperi a tappeto, unitari 


cui un sindacato vroitica con i 
lavoratori, anche non iscritti 
la praticabilità di unn sua mi 
ziatWa contrattuale Questo se¬ 
condo momento fondamenta¬ 
le non può essere confuso con 
un «ino momento fondamen¬ 
tale quello relativo appunto, 
alla definizione della strategia 
Alludo alia vicenda d eli Alfa di 
Pomigliano, alta contestazio¬ 
ne di quell'accordo Occorre 
rifiutare qualsiasi uso strumen¬ 
tate dei lavoraton o delle sigle 
di organizzazione pei i disegni 
più 0 meno illuminan dei dm- 
genti I lavoratori hanno diritto 
di avere una proposta sulla 
quale misurarsi e dissentire 
eventualmente di essere in¬ 
formati sul senso, il percorso, 
gli ostacoli di una battagUa. 
senza doverli scopnire giorno 
per giorno 

lyentlB è «telo ddfIrJlo u 

faiteDeltualeiUiimbiala... 

La cosa mi fa sorrider!» Se il 
fatto che io leggo qualche li¬ 
bro porta a questa definizione, 
allora lo consiglio cerne ricet- 
ta ai miei amici Aiuta 


Oggi rittcontro col#ci ^ 
I sindacati: «Potete : * 
seguire altre sttade» 
Marini un po’ ottimista 


■mOMA. Modifiche al de- 
c>eto jl massimo che la pc 
concede «i sindacati anche «e 
poi in fliomate certa di coito- 
re maldestramente ai npari, è 
■qualche cemezione utile* 
chiaro a patto che «1 impianto 
della manovra* resti quello già 
scntto 1 socialisti si spingono 
vn pochino più in là e arriva¬ 
no a quantificare le toro modi¬ 
fiche Il Psi accetta 1 idea dei|a 
tassa quotidiana sul ncovero 
(«i sembra che è giunto II 
momento di far comparteci¬ 
pare i cittadini «ila gestione 
dei servizi»), ma la vorrebbe 
limitata solo ai pnml dieci 
giorni di degenza Comunque 
sia, anche per il secondo par¬ 
tito che soiTOgse De Mite «se 
correzioni ci aevono eSsere, 
vanno trovale dentro la mano¬ 
vra senza stravolgerla» E lutto 
qui con 1 aggiunta di qualche 
impegno vago ad approfondi¬ 
re ancora la materia, quel che 
I sindacati sono riusciti ad ot¬ 
tenere nel confronto, len a 
Montecitorio, con i gruppi 
parlamentari democristiano e 
socialista 11 giro che vede im- 
peenati i dingenU di Cgi), CisI 
e Uil continua anche oggi, 
quando a mezzMionio i se- 
greten confederali s incontre¬ 
ranno con II gruppo comuni¬ 
sta 

Ieri mattina all inciMitro con 
Mino Martmazzoli, presidente 
dei de alla Camera, sono an¬ 
dati Vigevani e Gazzola, per la 
egli Marini, Dea, Colombo 
per la Cisl. Brunii Pofitanelli 
per la Ui) Parlando tramite 
Marini, i sindacati hanno illu¬ 
strato le misure che si pcMreb- 
bero prendere per aggiustare 1 
conti dello Stato senza dover 
ntoirere alle diecimila lire dei 
pensionati per ogni giorno di 
ricovero Controproposte 
contenute in un documento 
presentato l'aliro giorno - che 
vanno dalla revisione del 
pioniuano farmaceutico fino 
all adeguamento dei contribu¬ 
ti sanitan da parte dei lavora¬ 
ton autonomi Assieme alla 
loro piattaforma, i segretsdfi 
delie tre confederazioni han¬ 


no spiegato al f^ideiMtdel 

dall di jiMbiamo 

fatto capale a Maitlnanoll 
quali sono le iiostte pieoccu* 
Dazioni - ha detto, il leader 
Sella Cial, Mafini - Cd «leni- 
braio di .edile anchinelm- 
sidente del giuppo dc^na 
preoccupazione slmile alla 
nostra sulle contraddizioni 
che questa manovra «porta 
con sé, sulle inhjuiii dheiln- 
itoduce» una ipieoricuMdo- 
ne>che perdMaitinatiollhon 
haconletmato E dunuittiue, 
se proprio dovrà esserci duah 
che ritocco, dovrà estere pri¬ 
ma concordato neiramoito 
detta masttlorariza. Il hJtto 
Marilnazzoli l'ha detto fon¬ 
dendolo con itp studialo che 
al sindacalo è suonalo davve¬ 
ro qualunquista sulle lotte di 
questi giorni, «Ima ci hanno 
descritto un paese In panda al 
consumismo pio sfrenalo, du¬ 
rante le teste di Pasqua-aono 
state le sue paiole -poicome 
un paese in rivolta contio ihc- 
ket Sono entrambe iifintagini 
dell Italia non vere.. 

Nel pomeriggio la deldia- 
zìone sindacale - siavolla sen¬ 
za Marini - s'é incontrala col 
gnippo socialista, presUiu II 
presidente Capila e il suq vice 
nro Per Giuliano Canpla. 
detta egli, queaCIncoiW ha 
mostralo un ni reensibllmiMn 
so le richieste aHtdacttt 
Quenlo meno attento aeaplP 
ne. a sapemedi pitti (.'onore¬ 
vole Moioni, lesponsahlle So¬ 
cialista per la sttniltt - «tche 
lui presente all inconho di ieri 
pomeriggio t. si tt anche la¬ 
scialo sfuggire un giudizio Cri¬ 
tico SUI ptovvedlntenii sanitari. 
•Ci sembra Imptowlsan, tec¬ 
nicamente di dUtteUe realizza¬ 
zione' Quando dalla lonna si 
passa ai contenuti, peiO, hn- 
che lui sembia far muto, «M» 
diliche si, ma non un alterna¬ 
tiva et deòrelb Il massimo che 
Il Psi e disposto a •cedere» 0 
Insomma solo l’esenzione del 
ilcitei, dopo IO giorni di rico- 


Prassi non legàle? 

Fs, che pastìccio 
Porse inattuàtplì 
le nuove tarìil^j 


m ROMA. DI fronte al atagli 
alla salute» non poteva non 
farei sentire la voce della 
Chiesa, che si schiera con 1 
pio deboli Puntualmente è 
arrivala una nota del Sir, il 
seivizio informazioni leli- 
giose (agenzia dei selli- 
manll cattolici promosso 
daH'episoopatp), (irmaia da 
FranCttéco Bonini, che con 
toni assai duri condanna I 
provvedimenti governativi 
sulla sanitit *11 pio triste dei 
batoli non porteti certo 
sollievo alle casse dello Sta¬ 
to, tea cqine tutti i balzelli 
eródeta il consenso del cit¬ 
tadini verso I governanti», 
dice il documento 
Quindi, prosegue l'agen¬ 
zia <ba reazione spontanea 
che da tante parti si è levata 
è dunque un monito, un so¬ 
lenne monito a tutte le loize 
politiche e sociali a non far¬ 
ne una ulteriore stramenta- 
llzzazione. ma unoccasio- 
ne di riflessione autocritica 
Perché nella politica questa 

Abruzzo 
I malati 
fuggono 
dagli ospedali 

ML AQUILA Anche In 
Aonizzo le reazioni al nuovi 
ticket sono state di rabbia 
sgomento e perfino dispera¬ 
zione Se la potala é dovuta 
Intervenire a Chielt per sedare 
violenti incidenti e nel capo 
luogo davanti agli sportelli 
delle Usi e degli uffici sanitari 
per prevenire disordini è a 
Sulmona che si sono avute le 
reazioni più singolari Decine 
di degenti hanno preterito ab 
bandonare I ospedale locale 
piuttosto che pagare conti sa¬ 
lali La pesante situazione ha 
avuto conlraccolpi anche in 
consiglio regionale dove si do 
wva decidere sulier conven¬ 
zioni con le case di cura pri¬ 
vale Raillca di emendamenti 
del Pei per cui la discussione 
dell'argornemo è siala rinvia 
ta Infine cè da segnalare In 
tutta la regione il rilevante ca¬ 
lo di ricoveri al pronto soccor¬ 
so e il ricorso a case di cura 
private 


dimensione, pur cosi ne¬ 
gletti,, esiste e costituisce 
una precisa garanzia sia per 
I rappresentanti che per I 
rappresentati, una garanzia 
di legitllmiUi e di qualità del 
consenso Questa decisio¬ 
ne, assai discutibile, é forse 
una occasione per cercate 
di ristabilire un franco cana¬ 
le d| comunicazione tra Isti¬ 
tuzioni e cittadini, perchè 
sia spiegata in termini chiari 
la portata dei problemi del 
mondo della sanità e sia 
chiesta la fiducia su una po¬ 
litica coerente». 

Ut Sir conclude notando 
che, se è cresciuto il benes¬ 
sere diffuso nel nostra pae¬ 
se, maggion risorse posso¬ 
no dunque essere nchiesle 
dallo Slato, ma -sempre se¬ 
condo I principi fondamen¬ 
tali dell equità e della pro- 
poizionalità, per la promo¬ 
zione degli obiettivi fonda¬ 
mentali di solidarietà e, per¬ 
ché no, di uguaglianza so¬ 
ciale» 

Teme 

Ora le cure 

costano 

SOmila 


■i ROMA Si paga tutto, ha 
detto lì governo quindi anche 
le cure termali Su questo 
fronte i disagi non sono meno 
gravi e per due motivi Non 
solo lì milione e mezzo di pa> 
zienti che ogni anno frequen* 
tano 1 400 stabilimenti dovran¬ 
no pagare un ticket di 50 000 
lire Invece di f 5 000 come ora 
per ogni ciclo di cura Ma do¬ 
vranno fruire delle cure entro 1 
30 giorni successivi alia data 
di prescrizione Sono entram¬ 
be misure vessatone e inappli¬ 
cabili come ha denunciato lo 
stesso vicedirettore della fede¬ 
razione delle terme Pierange 
lo Grippo II ticket in certi casi, 
come per le cure idropiniche, 
è addirittura superiore alle 
stesse tariffe convenzionale 
che il servizio sanltano ricono¬ 
sce ali azienda termale 
(36000 hre) E130 giorni so 
no troppo pochi spesso per 
avere Pautorizzazione delle 
Usi passano 20 2S giorni 


La protesta contro i ticket continua a salire di to¬ 
no Ieri anche Torino ha vissuto una giornata dt 
lotte in tutto il paese si preparano gli sciopen ge¬ 
nerali proclamati da Cgil-CisNUil oppure dalle ca¬ 
tegorie, mentre già sono state raccolte decine di 
migliaia di firme contro i ticket. A Napoli procla¬ 
mata per lunedi la «giornata dei dintti del malato» 
con 6 ore dt sciopero degli ospedalien 


QIOVANNI lACCRB 


H MILANO Anche la giun¬ 
ta di Milano condanna i tic¬ 
ket, il sindaco Pillitten inter¬ 
preta lo sdegno della città 
che SI prepara ai grande ap¬ 
puntamento del 12 aprile le 
tre ore di sciopero generale 
e I cortei mentre l'assessore 
regionale de Fappani si n- 
mangia la hettolosa circola¬ 
re dei giorni SCOISI che ave¬ 
va esteso 1 ticket anche alle 
cure di pronto soccorso Ma 
non solo Milano e la Lom¬ 
bardia punt^giate di sde¬ 
gno popolare Anche Tonno 
vive un intenso movimento 
di lotta Quasi tutti i 2 600 
della Fiat Motori Avio scio¬ 


perano due ore e poi un 
corteo di mille operai invade 
via Nizza, accanto al vec¬ 
chio Lingotto, « tra gli ap¬ 
plausi della gente del quar 
tiere specie gli anziani rag¬ 
giunge la Usi, Mira^^n si è 
fermata mezz'ora, una deci 
sione presa durante totano 
di mensa dai cento operai 
delle Fucine Quattro ore ai 
«Ricambi* di VoKera a Cu¬ 
neo i 3.850 della Mlchelln 
un'ora e mezzo Tonno si 
ferma quattro ore martedì 
11, cortei e presidi agli ospe¬ 
dali e in piazza Castello 
Protestano i medici dellA- 
nao, chiedono la revoca im¬ 


mediata dei decreti A Geno¬ 
va scioperano lunedi 1 me¬ 
talmeccanici e le costmzio- 
ni Firn Tiom Uiim hanno 
mobilitato la categorìa qn- 
che a Varese, quattro ore il 
13 aprile A Varese sabato 
mattina il Pci manifesta da¬ 
vanti alla prefettura, In tutte 
Italia le sezioni comuniste 
raccolgono firme in calce al¬ 
la petizione anti ticket, nella 
sola Genova len sono stale 
raccolte venticinquemita fir¬ 
me, lOmila delie quali da¬ 
vanti al San Martino, forse il 
più grande ospedale d &iro- 
pa, mentre a Roma al Ge¬ 
melli 1 amministrazione ha 
vietato li tavolino ai cancelli 
Lunedi si blocca anche la 
Valle d’Aosta La Lombardia 
é un pullulare di iniziative, 
a Milano il Pci organiz¬ 
za 200 presidi, sabato ci sarà 
la manifestazione pubblica 
Sempre lunedi saopera Ve¬ 
nezia, li corteo confluirà in 
piazza Ferretto a Mestre 
Si preparano assemblee 
at Petrolchimico in Comu¬ 
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Il corteo degli stalall che si i svolto ieri a Roma 


l’Unità 
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6 apnie 1989 


ne, nelleUsI, alle centrali 
elettriche, all aeroporto An¬ 
che llPetrolchimico di Sno¬ 
disi è in lotta II Cdf convo- 
caun'assemblea generale, i) 
coordinamento Tilcea cotica 
leconfederazioni «per la 
mancate indicazione di lotte 
contro idecreti* A Belluno si 
sciopera il 19 apule, quattro 
ore La RIcams Cgil chiede 
iniziative comuni a Fisascat 
eUiltucs, e chiede alle con¬ 
federazioni adì assumere la- 
direzione politica di un mo¬ 
vimento di protesta» A Savo- 
nalunedl lo sciopero è di 3 8 
ore (secondo le categone) 
concortei a Savona Albenga 
e Cairo Montenotie Merco- 
iedisciopero generale a La 
Spezia a Ban ili? (mimmo 
dueore), i lavoraton delle 
Chiantigiane (Val di Pesa, 
Firenze) un'ora oggi, due 
ore gli addetti alla Zecca di 
Stato Lunedisi fermano le 
Marche quattro ore ad An¬ 
cona due a Macerata,quat 
tro ad Ascoli Piceno e F^a- 
ro Sabato manifestazione 


delPci con Antonio Bassoli- 
no Prosegue la lotta a Na¬ 
poli. doveierì la Selema si è 
fermata tre ore e mezza con 
Rrelli eOlivelti, i lavoraton 
hanno raggiunto la Usi II 
settoresanità nel pomenggto 
ha dichiarato 6 ore di scio¬ 
pero perlunedi giornata «dei 
diritti del malato» Il comita¬ 
to digestione ha stabilito che 
i ticket si pagheranno solo a 
70 giorni, intento si spera 
che li decreto decada | 
Alla clinica privata Salus I 
di Salerno i pazienti han- ; 
noeffettuato un a >semblea | 
di corsia In Sardegna molti | 
malatinnviano le visite A 
Tneste lunedi sciopero ge¬ 
nerale diquattro ote (il 14 
toccherà a Pordenone) a 
ConziB uno deiprimi giorni 
della settimana entrante 
Anche il Fnuli èmobilitato i 
sindacati raccolgono firme 
contro i decreti LAito Adige 
si ferma lunedi assieme ai 
pensionali AlleAccìaiene di 
Bolzano len si è S( loperato 
quattro ore 


■■ ROMA Tanffe Fs. tutto da 
rifate? Ormai apparo ceito, gli 
incrementi dei prezzi dei bi¬ 
glietti così come sono rischia¬ 
no di essere inattuabili E se 
presto governo e Fs iKm trove¬ 
ranno una nuova soluzione U 
15 apnie, date in cui, secondo 
il decreto di Pasqua, gli au¬ 
menti devono scattare, non 
succederà un bel mente Alcu¬ 
ne associazioni di consumato- 
n avreUiero già sollevato 
obiezioni di incostituzionahlà 
alla pras^ decisa dal governo 
Prassi secondo la quale, senza 
passare per il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) le Fk, 
obbedendo alla richiesta del 
governo (un incremento mer 
dio del 20%). devono autonO’ 
mamenle stabilire il prezzo 
dei nuovi biglietti len lo stes¬ 
so ministro Santuz, a margine 
di un audizione tn Senato sul¬ 
le Fs, ha annunciato che con 
probabilità i nuovi aumenti in- 
v(>ce dovranno passare al ro¬ 
gito del Cip senza però illu¬ 
strare il motivo di questo cam¬ 
biamento di linea 
In realtà te decisioni del 


governo non rispetterebbero 
la klO che rogeria te Fi 
in base «dia quale gli aumenti 
devono essere fiaati dal Cip 
dopo unti compteua proce- 
duri. Il primo passaggio pre¬ 
vede la presentazione de pan 
te delle Fs di una tariffa «tetni- 
co-economiCB*. ovvero un'In¬ 
dicazione di massima suite 
base della quale il ministero' 
dei Trasponi, a sua volta, db- 
vrà fissare ima tariffa roperati- 
va* suite Quale l'ultima, paio¬ 
la, appunto dovrà essere detia 
dal Cip La legge delle Fk ate- 
bilisce anche che lo Stato pèr 
tutti i vtaj^iaiori ohe ususlru* 
scono di sconti nmbofsi al- 
1 ente la differenza tra te vec¬ 
chie e te nuove tariffe Evkteh- 
temente U governo con la pro¬ 
cedura fissata nel decreti di 
Pasqua intendeva togliere 
queste sovvenzioni «Ite Fs. 
Sovvenzioni dovute per obbli¬ 
ghi di sentilo pubblico Ora 
sono steli riattiroti lutti f ohi- 
teggi Ce te faranno governo e 
Ferrovie a nsolvere il pasticcio 
e a nspettare la scadenza fis¬ 
sata perii 15 aprite? 

QPSa. 


Adesione massiccia allo sciopero: «Contratto e no ai ticket» 

n rìsv^o statali 
A migto sfilano a Roma 


B ROMA II presidente del 
Consiglio De Mite ha compiu¬ 
to il miracolo perseguilo tnva 
no negli anni scorsi da sinda 
calisti di provala esperienza 
quello di scuotere dalla rasse 
gnazione gli statali che len 
hanno dimostrato una parteci 
pazione senza precedenti allo 
sciopero indetto da Cgil Cisi 
Uil La manovra economica di 
Palazzo Chigi aggiungendo 
ticket per la sanità e tetti alle 
relnbuzioni pubbliche ha 
provocalo una sorta di mlsce 
la esplosiva che ha scatenato 
la rabbia degli stalall che ol 
tretutio vedono ritardare sia 
I adeguamento dei profili prò 
fessionali (che aspettano dal 
1^0) sia le trattative per il 
nuovo contralto Cosi a Roma 
nonostante un fuonoso lem 
porale ISmiia sui 6Smila sta¬ 
tali della provincia hanno 
nempito la piazza Ss Apostoli 
in CUI si concludeva il corteo 


per le vie del centro che. os¬ 
serva il segretano generale 
della egli romana Claudio Mi 
nelii, non é stato paralizzato 
grazie atl utilizzo dei nuovi 
percorsi previsti dal protocollo 
prefettura sindacati Grandi 
consensi ha avuto la solidane 
là di vau consigli di tabbnea e 
del sindacalo di poluia Smlp 
Altra miccia per la rabbia 
degli statali è stato il blitz dei 
carabinieri nei mìnislen con 
Irò gli assenteisti re pinto du 
ramente da Mecarozzi della 
Cisl «Cl hanno criminalizza 
lo» tuona intanto un impiega 
to del ministero de la Difesa, 
Mario Verdenelli «non è gm 
sto che per una m mciata di 
mascalzoni assenteisti facil¬ 
mente individuabili diventia 
mo oggetto di una ( ampagna 
vergognosa mentre facciamo 
il nostro dovere Oliretutto da 
14 anni sono pagato come 


operaio pur svolgendo man¬ 
sioni impiegatizie e il governo 
non SI decide ad applicare la 
legge del 1980 sulle qualifiche 
funzionali» 

Tema questo indicato dal 
segretario della Uil Stato Bo¬ 
sco come concausa della ten 
sione accumulata, insieme al 
rifiuto del governo di aprire le 
trattative per il contratto e di 
mirare «gli odiosi, inefficaci 
provvedimenti sulla sanità, 
vergognosamente punitivi per 
i lavoratori per i pensionati e 
per I malati» L adesione allo 
sciopero (a cui ha partecipa 
lo anche la Cisnal) è stata de 
finita «massiccia» dai sindaca¬ 
ti con punte dell 80% nel mi¬ 
nisteri Lampls della Funzione 
pubblica CgiI fa sapere che a 
Milano hanno scioperato al 
65%. nelle Marche al 70%, a 
Cosenza al 90% «1 sindacati 
confederali rappresentano il 


73% della categoria», rilce 
Lampis, «nessuna prepotenza 
potrà passare, per giunte da 
parte di un governo zoppo e 
pasticcialo nei suoi orienta¬ 
menti» A Napoli il 70% degli 
statali ha scioperato soprattut¬ 
to contro la manovra econo¬ 
mica del governo mentre altre 
iniziative sono state promosse 
dai sindacati energia presso 
alcuni consigli di fabbrica con 
una raccolta di firme 
Come previsto, i azione de¬ 
gli statali ha coinvolto i doga¬ 
nieri e 1 dipendenti di Ctvilavla 
(per lo sciopero di questi ulti¬ 
mi lo scalo di Torino è rima¬ 
sto chiuso)) per cui lAlltaiia 
ha dovuto cancellare 29 su 
128 voli nazionali e 12 su 129 
intemazionali anziiutto per la 
mancate o ritardate lomitura 
di carburante ì maggiori disa 
gi nel due scali di Roma e In 
quelli di Milano D/?IV 
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Politica iNTBm¥- '. 

Il Cc ha votato sui nomi presentati da Occhetto 
Giovanni Berlinguer e Minucd nel governo ombra 
Sette donne in più. Luigi Berlinguer, de Giovanni,. 
Turei e Gazzaniga tra i candidati. Stamattina i risultatì 


Birbone ampliata, Bassolino e Veltroni in s^reteria 


Barbara PoUastrtm 



Luifii Berlinguer 


rasino a notte fonda il-Comitato jcéhtrale uscito dal 
^ Congresso è rimasto riunito. Le proposte (or- 
, folate da Occhetto riflettevana un ampio ricam¬ 
bio prevedendo anche la costituzione del gover¬ 
no-ombra. Molte le novità in una. Direzione porta- 
. ta probabilmente a 53 membri e in una Segreteria 
. dì 7. Confermato; Ingrao, Bufalini» Lama e Giovan- 
^ni Berlinguer lasciano su loro richiesta. 


CUOIMIO nUMA FOLARA 


trata quando Achille Occhelio 
ha illustrato al Cc le proposte. 
Un’ampia premessa politica • 
(di cui diamo cbnto a parte) 
f‘ quindi l'illuslrarione delle 
candidature, partendo dai 
quattro dingenti che hanno 
>■ cnicsto di non rientrare m Di* 

^ rezionei Occhetto ha proposto 
- che: escano anche Roberto 
Speciale («Ha ben diretto: Il 
Comitato reolonale ligure, gli 
' chiediamo di mettersi a dlspo* 
slzione per il Parlamento eu* 
mpco*) e Michele Ventura, il 
vicesindaco di Firenze per I) 
quale si propone la presiden¬ 
za di una delle commissioni 
del Cc, Per Giovanni Berlin¬ 
guer e per Adalberto Mlnucci, 
il segreUrìo del Pel ha chiesto 
^ > Il passaggio dalia Direzione al 
gover^ la richiesta ^ r 

' ^ ha detto - si colloca in una 
•t politica di quadri checonsidc- 


rande questo nuovo organi¬ 
smo come un’esperienza di 
primaria importanza politica 
Intende (bmire a compagni di 
provata esperienza la prospet- 
uva di clnientarsl tn un Impe¬ 
gno che:richiede rinnovata ca- 
pacitA dl inventiva e di spen- 
menlazione. Poi le nuove pro¬ 
poste. Che riguardano sei 
donne: Ttziana Arista, vicere- 
•‘Sponsablle della Commisslo* 
ne femminile: Luciana Castel¬ 
lina, parlamentare europea; 
Crisdnav Cecchini, segretario 
regionale delle Marche; Silva¬ 
na Dameri, vicepresidente del 
Consiglio regionale Piemonte; 
Barbara Pollasuini, segretario 
della federazione Milano, e 
Alfonsina Rinaldi,, sindaco di 
Modena. E tredici altri dirigen- 
; tl: Silvano Andriani, vicepresi¬ 
dente de) gruppo al Senato e 
presidente del Cespe; Luigi 
Berlinguer, rettore dell’Univer¬ 


sità di Siena; Goffredo Bettinìf 
segretano della federazone 
romana; Gian Mario Cazzani- ’ 
ga, docente all'UnTversità di 
Pisa; Biasio de Giovanni, retto¬ 
re deirorìentale di Napoli; - 
Claudio Burlando, segretano 
della federazione di Genova; 
Vannino Chiti, Pietro polena, 
Francesco Ghirelli e PinP'So¬ 
nerò, spretali regionali in To- 
.scana, Umbria e:Ca]a- 
bria; Qaudto Petniccioìi, dèlia 
segretena i^ente: Lanfranco * 
Turci, presidente della Lega 
nazionale delle cooperative; 
Walter Veltibrii, responsabile 
della commissione propagan¬ 
da e inforitiaziòrié. ~I cònfer- -■ 
mati, poi: Gavino Angius, An¬ 
tonio Bassollhò, Gi^franco 
Borghini, Gianni Cervetti, Giu¬ 
seppe Chiarante, Géràrdo 
Chiaromonte, Luigi Colajànni, 
Massimo D'Alema, nero!Fas¬ 
sino, Luciano Guerzonì, Nilde 
lotti. Emanuele Macaiuso, Lu¬ 
cio Magri, Fabio Mussi, Gfor- 

8 10 Napolitano. Ugo Pecchioli, 
iianni Pellicani, Giulio Quer¬ 
cini. Umberto Raniéri, Alfredo 
Reichlin, Antonio Rubbi, Ma¬ 
rio Santostàsi. Giglio Tedesco, 
Aldo Toftocella, Lalla Tnipia, 
tjvia Turco, Davide Visani, 
\oberto Vitali e Renato Zan- 
gheri. La precedente Direzio-, 
ne era composta da 39 mem¬ 
bri più il settario della Pgci 
e li presidente della Ccc. In 
base alla proposta Occhetto, 


Ja Direzione sale a. SO membri 
più (di diritto) i presidenti del 
' Comitato centrale e dèlia 
Commissione nazionale di ga¬ 
ranzia e li segretario del parti- 
' to. Il segretano della Fgci è in¬ 
vitato permanente. La rappre¬ 
sentanza femminile à più che 
raddoppiata (da 4 a 10); 
estesa la rappresentanzai dei 
Comitati r^tonali, per la pri¬ 
ma volta fanno iiigresso in 0i- 
/rezione gli intellettuali Luigi 
Berlinguer e. Biagio de Giovan¬ 
ni, che proseguono nell’attivi¬ 
tà di.insegnamento e di ricer¬ 
ca congiurandola con l'assi¬ 
dua partecipazione all’impe- 
' gnò politico: si garantisce spa¬ 
zio a.tutte te sensibilità e posi¬ 
zioni politiche manilestaleid 
Ilei dibattito, come testimonia 
la candidatura Cazzanlga (vi¬ 
cinò alte posizioni di Coss'ut- 
ta) già lesponsabite del setto¬ 
re universitario. 

Per la segreteria, Occhetto 
ha propósto che con i membri 
uscenti Fassino, Mu^l. Pettuc- 
cioli e LMaTurco fossero elet¬ 
ti anche Antonio.Bassolino e 
Walter Veltrbni. Gianni ffelii- 
cani non-A stato riproposto 
per la segreteria perché indi¬ 
cato per Ir ruolo ^ coordina¬ 
tore .del governoombra (oltre 
a Minucci e Bertihguer); la 
commissione che affiancava 
Occhetto per la formulazione 
delle proposte ha discusso 


unà rosa di nomi fra cui Na¬ 
politano. Reichlin e TiMrmHa. 
da mettm a disposizione del¬ 
la ioimazkine del ^ivemo- 
omtwa; che sarà presentata al¬ 
la {mma riunione delia nuova 
Direzione.. Dopo di che Oc- 
chetto pres^tterà la hsta dei 
componenti il governo-ombra 
airassembiea congiunta dei 
gruppi: parlaméntan del Bei e 
delia Sinistra indipéndente 
che dovrà eléj^rlpJ 

Quanto ai com;^U dei 
membri dèlia sr^teria: con¬ 
ferma per Livia Turco fsezio- 
ne lemmihìle) e Pino Fassino 
(dipartimento di organizza¬ 
zione), Wali^ Velfroni al di¬ 
partimento informazione e 
propaganda;, tnearteo per Fa- 
bip;Mussi di coordinatore dei 
settiMi culttira. arnbiente e ter¬ 
ritorio; responsabilità ptf: An¬ 
tonio Bassolino del dipaiti- 
mento peri proùeml de) lavo¬ 
ro e per I di massa. 

A Claudio p^ocioit il compi¬ 
to di s^ire gli affari generali 
con i’attriteuuone; via via, del¬ 
la retfKMìsabitttà di- incarichi 
speciali. Occhetto ha propo¬ 
sto anche reiezione di Mar- 
cettO StidarUni alla c^ica cU 
tesoriere. 

Annunciata poi la costitu¬ 
zione di un nuow dipartimen¬ 
to, per la formazione politica 
e per le istruzioni culturali, 
.per la etri responsabilità è sta¬ 
to proposto Giuseppe Chia¬ 


rante. ffroposta la conferma di. 
Angius e di Rubbi alla guida 
rispettivamente del dipaiti- 
mènto per le autonomie locali 
e della sezione per le relazioni 
intemazionali. Chiesta infine 
la conferma di Zangheri, Pec- 
chioU e Cervetti alla lespohsa- 
bilità de) gnjppi; è dei direttori 
degli organi di informazione e 
di stampa (a OttOlenghi è sta¬ 
to chiesto m preparare il rilan¬ 
cio di «iUnàscita»)- E stalo infi¬ 
ne chiesto a BufalinI di conti¬ 
nuare a presiedere la commis¬ 
sione per i prOblerril interna- 
zionàli e a Cossutta quella per 
rinfoimazione. 

Il Cc ha subito accollo la 

E roposla di votare la .«lista 
loccata»; ma con molti Inter¬ 
venti è stato chiesto un ulte¬ 
riore allaigamentò della Dire¬ 
zione. Luporini. Adriana Cava¬ 
rero. Adele P^e, Frahcésca 
Izzo, Livià Turco, TrivellLBa- 
dalòni e Marisa Nesci lianno 
formulato « sia pure con moti¬ 
vazioni diverae e anche con¬ 
trastanti - i'allaigamento della 
rappresentanza delle donne 
(a Claudia Mancina, Maria 
Luisa Boccia, Anna Sanna, Er¬ 
silia Salvalo, Romana Bianchi, 
Pasqualina Napoletano e An¬ 
gela Francese); Barca ha 
chiesto la riconferma di Mi¬ 
nucci vedendo nella uscita di 
Bufalini «un attacco alia politi¬ 
ca della segreteria Beriliiguer». 
Cantelli ha chiesto la confer¬ 


ma di Ventura: aitn: candida¬ 
ture proposte quella di^Zàni, 
Imbeni,: Scano, Violante, Ga- 
ravini. Mlnucci ha manifestato 
riserve sul numero, gliidicàio 
eccessivo, dei membri della 
Direzione e sùlia sua compo¬ 
sizione «per una ricerèa'di 
equilibri» giudicata 11 ÒCO corri- 
sFÀndente allo spirito del 
congresso. Non c’è ìiri effétli- 
vo ncambio ma una semplice 
sommatoria, ha .àggiùiifo Mi¬ 
nucci rriahifestandovpeipléssi- 
tà anché sulla rìaturà del go^ 
vemo<)mbia. ma rimettendosi 
per quel che lo riguarda alia 
decisione dei gnjppi. In repli¬ 
ca. Occhetto ha contestato 
l'osservazione di Barca sul ge¬ 
sto di Bufatini («Un espedien¬ 
te-retorico di dubbio gusto 
che immeschinisce il senso al¬ 
to della scélta di; Bufalini») e 
le osseivazioni dF Minucci, ed 
ha sottolineato il valore della 
rappresentanza femminile. La 
-seduta è stata quindi sospesa 
per consentire alUi commis¬ 
sione elettorale di vagHaie le 
proposte di integrazione. 

Due sono stato accolte: 
quelle del sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni; e di Ersilia Sal¬ 
vato, del coOnlinamento del- 
rinterparlaménlare delle don¬ 
ne. Le votazioni sono comin¬ 
ciate verso mezzanotte. I risul¬ 
tati saranno noti stemani alle 
10, alla ripresa del lavori del 
Cc. 


Queste le r^Ie 
quando 9 adotta 
il voto spreto 

Il CQmitàto centrale ha fissato ieri le norme per il 
voto à scrùtinip segreto chè, in base al nuovo Sta. 
lutò àppróvatO PàllCòngresso, è sempre obbliu. 
tòrio quando si eleggònò gli organi dirigenti la 
Diiezjóiie si puòrelèggere su lista blocòata ò su li- 
sta: aperta. La^segreteria solo su lista bloccala. 
Queste nonne valgono anche per le lederazioiìt e 
i Comitati regionali. 


FAUSTO WM 



I criteri per la formazione della Direzione e il carattere del «governo ombra» 

Occhetto: più uiÉì nel partito 
e più radicati neUa le^ sodale 


Neli'illustrare al Cc i criteri per U foimazione del¬ 
la direzione, Occhetto ha sottolineato-liesigenza 
di porre il partito nelle migliori cor^izipni-per po¬ 
tenziate (anche con il govemòktmbra'Che-vòni 
eletto dai gruppi parlamentàri Pei-Sinistra indipen¬ 
dente) la propria capacità progettuale e program¬ 
matica e la propria iniziativa politica in stretto 
rapporto con soggetti e fòrze attive nella società. 


M SOMA. Occhelto ha indi¬ 
cato subita un duplice fine dei 
nuovi organismi dirìgenti: la- 
votare atuttutto ad una com¬ 
petizione elettorale, quella eu¬ 
ropea del 18 giugno, molto 
impegnativa e molto impor¬ 
tante; e rendere sempre più 
viabile e incisiva la presenza 
del nuovo Pei. del nostro nuo¬ 
vo corso nella vita sociale e 
politica italiana, che é si un 
obiettivo di lunga lena ma per 
il quale solide basi sono ^ate 
già poste. 

Ma le scelte cui it Comitato 
centrale è chiamato vanno 
anche inquadrate nell'analisi 
compiuta ai congresso sui 
compiti della politica e su 
quelli dei partiti. Come in ge¬ 
nerale occorre distinguere la 
funzione di governo e quella 
progettuale dei partiti, così è 
necessario che i partiti stessi, 
nel loro modo di o^anizzarsi 
e di lavorare, distinguano il 
momento dell’elaborazione dì 
proposte programmatiche e di 
governo (a breve termine e di 
legislatura) da quello che li 
deve portare ad elaborare 
progetti in stretto rapporto 
con forze, soggetti e con le te¬ 


nenze più profonde della so¬ 
cietà. Per questa vìa sì può 
produrre un reale rinnova¬ 
mento della politica c sarà 
possibile procedere atl'aggre- 
gazione di una nuova unità ri- 
formatrice. di quel campo del- 
l'altemaUva che non è già da¬ 
to né pud darsi attraverso una 
sommatoria di sigle o median¬ 
te it confuso e retorico riprìsti¬ 
no di identità Ideologiche ma 
che richiede un lavoro di co¬ 
struzione a partire dalla realtà. 
Ed è ancora lungo questa vìa 
che si potrà dare vita ad un'al¬ 
ternativa di govem . che non 
smarrisca nessuno dei due 
termini in questione, e che 
cioè possa portare alla a^re- 
gazione di una nuova maggio¬ 
ranza attorno ad un program¬ 
ma di governo realìstico e al¬ 
ternativo. 

Se non si ragiona cosi - ha 
rilevato Occhetto - la gover¬ 
nabilità rischia di essere paro¬ 
la vuota e decadere a ministe- 
rialismo. e il nesso tra stabilità 
e cambiamento, su cui 1 so¬ 
cialisti insistono, rischia di ri¬ 
produrre quel continuismo 
nei metodi e nei contenuti del 
governare, e infine quella de¬ 


cadenza della stessa funzione 
^.dLgovemQ.iche. A sempre, più 
. sotto gli occhlidi tutti, ufoo 
;i,IO|à rinfrciidu^^Onè di 
tHfe mOaifidte'neiro^ànrzzà- 
zione del no^ lavoro politi¬ 
co decidendo anche di istitui¬ 
re un organismo ituovo che 
abbia i caratteri del governo- 
ombra. Neli'assegnaie incari¬ 
chi e compiti di direzione de) 
putito bisogna tenu conto di 
queste novità, in modo che il 
À:i sìa effettivamente posto 
nelle migliori condizioni per 
potenziare la propria cap^tà 
progettuale e ia Fmjpria inizia¬ 
tiva politica in stretto collega¬ 
mento con scatti e forze so¬ 
ciali e culturali diverse presen¬ 
ti nella società. In questo mo¬ 
do l'attività e te stesse strutture 
operative del partilo potranno 
svolgere un'azjone loro pro¬ 
pria costituendo un momento 
distinto e sinergico e non una 
duplicazione deile attività e 
delle strutture dd governo- 
ombra e viuv^sa. Ber raffor¬ 
zare questa distinzione, i 
membri del governo-ombra 
verranno eletti dai gruppi par¬ 
lamentari comunisti e della Si¬ 
nistra indttiendente, ha an¬ 
nunciato Occhetto: mettiamo 
sin d'ora a disposizione dì 
questo organismo compagni 
dotati di forte esperienza poli¬ 
tica, compagni della m^ra di¬ 
rezione che pcHranno profi- 
cuam^te collaborarecon for¬ 
ze intellettuali e con specialisti 
alla definizione di programmi 
e di propc^te i^ìslative e di 
governo. Ma attenzione: la di¬ 
stinzione di funzioni connessa 


alla proposta del govenio-om- 
.jbra che già suscitau>.CQsl 
grapdé iriterestìé pel paese e 
fra te àltrAfor^q^politichè, nqn. 
deve distinguere l'attività dei 
nostri compagni tra minisie- 
riaiisti. lutti intenti alle compa¬ 
tibilità date, e in movimentisti 
insensibili a compiti e funzio¬ 
ni di governo. Ciò implica una 
partecipazione di tutti i com¬ 
pagni alla vita complessiva 
del pa^to, in ùn rapporto che 
deve impegnare tutti, con le 
masse popolari e con la socie¬ 
tà. 

Naturalmente la sede di sin¬ 
tesi di questo impegno politi¬ 
co resta, oltre al Cc, ia direzio¬ 
ne del partilo che svolge insie¬ 
me una funzione di radica¬ 
mento nella realtà nazionale e 
di direzione-complessiva. E 
per quanto riguarda la com¬ 
posizione di questo organi¬ 
smo la commissone eletta dal 
Cc ha dovuto ml^re un la¬ 
voro delicato e difficile affron¬ 
tando in un momento solo 
una serie di esìgerue di gran¬ 
de rilevanza: riequilibrìo fem- 
mini) 

e. consistente presenza di 
compagni della nuova gene¬ 
razione politica che dirigono 
ormai settori fondamentali del 
partilo (ciò che non deve pe¬ 
rò portare ad un rinnovamen¬ 
to puramente generazionale). 
immissione di forze ìntèltel- 
tuali attive nei diversi settori 
della società. E in più collega- 
re queste esigenze ad una ne¬ 
cessità politica fondamentale: 
l'unità del partito da realizzar¬ 
si attraverso un’attenta ed 


equilibrata rappresentanza di 
diversità,,di sensibilità e anche 
di posizioni^pòlìtiche. Il crìte- 
quel- 

lo di presèrvàre. anche nella 
definizione degli oi}{anismi di¬ 
rigenti, il risultato più prezioso 
del 18^ congresso: quel pro¬ 
cesso unitario che si è realiz¬ 
zato nel quadro di una effetti¬ 
va e vìva dialettica liemocrati- 
ca. Certo, I comuriisti tvon si 
fanno turbare da attenzioni 
maligne e capziose: la loro vi¬ 
ta democratica deve dispie¬ 
garsi in modo del lutto auto¬ 
nomo. E tuttavia - l.ia aggiun¬ 
to Occhetto - rientra nella no¬ 
stra autonoma scolta ia re¬ 
sponsabile attenzione verso 1 
compagni, anche verso quelli 
di cui non si condividono tutte 
le posizioni, e soprattutto la 
tesponsabile attenzione ri¬ 
spetto a un dato che sta di¬ 
ventando un fatt[> politico 
esterno, che comircia a gio¬ 
care un ruolo propulsivo e po¬ 
sitivo nella vita politica del 
paese; l'unità, la foi^a, l'auto- 
nomia del Pei. Per cjuesto, si è 
cercalo di contemperare te 
due esigenze prirK:ipali; una 
forte e qualificata presenza di 
una nuova generazione, quel¬ 
la che dovrà dar vita al Fti del 
nuovo corso; e una più forte 
presenza e radicamento nella 
realtà culturale e civile del 
paese anche atfrìiverso un 
ampliamento della presenza 
femminile con la ric erca di un 
equilibrio nella capacità di 
rappresentare diverse posizio¬ 
ni, sensibilità ed esperienze. 

DaF.p. 


liìgrao, Bufalini, Lama; leader diversi, un’unica storia 


Ingrao preferisce non commentare, Lama è aire- 
«ero, Bufalini ripete sorridendo; «Ho doppiato da 
tempo il daj^o dei settant’anni». Tre leader storici, 
tre personalità di primissimo piano della storia 
del Pei hanno deciso così, sènza clamori, di farsi 
da parte e dì non entrare nella nuova Direzione 
comunista. «Il loro ruolo - dice Occhetto - resta 
intatto In virtù di un indubbio prestigio politico». 


rABRIZIO nONDOLINO 


AB ROMA. Paolo Bufalini ha 
appena terminalo il suo inter¬ 
vento sul primo punto all’ordi¬ 
ne del giorno (ia discussione 
sul regolamento per il voto se¬ 
greto). Subito dopo prende la 
parola Pietro Ingrao. Due diri¬ 
genti «di indubbio prestigio 
politico», come dirà poco do¬ 
po Achille Occhelto. due lea- 
. der storici del Pei che hanno 
' scelto, con un gesto inconsue¬ 


to. di non far più parte della 
Direzione comunista. Con In- 
grao e Bufalini, anche Lucia¬ 
no Lama, ex segretario della 
CgiI e ora vicepresidente del 
Senato, ha deciso di non esser 
più candidato per la Direzio¬ 
ne. Una scelta sofferta? Una ri¬ 
nuncia o, addirittura, un gesto 
polemico verso gli esiti con¬ 
gressuali e il.nuovo corso?». 
•No - risponde Bufalini - non 


è proprio cosi. Certo - aggiun¬ 
ge con un sorrìso - sono tanti 
anni che faccio riunioni e par¬ 
tecipo agli organismi dirigenti 
del partito...». Bufalini è in Di¬ 
rezione dal '58 (era già entra¬ 
to in segreteria due anni pri¬ 
ma. nel '56). Qualche rim¬ 
pianto? «Beh - continua a sor¬ 
ridere l’anziano leader - 
quando c'era Togliatti le riu¬ 
nioni di Direzione duravano 
tutt'al più mezza giornata. Ai- 
Cuna era tutto finito. Togliatti 
in dieci minuti era capace dì 
introdurne alla discussione an¬ 
che l’argomento più spinoso. 
Aveva sempre accanto a sé - 
ricorda Bufalini - un campa¬ 
nellino d’argento, e sempre 
diceva: "Compagni, non lac- 
ciamo comizi’’». 

La lettera che Bufalini ha in¬ 
viato ad Occhetto e alla com¬ 


missione elettorale indica due 
ragioni per ta scelta della ri¬ 
nuncia: it rinnovamento gene- 
razionale («Anche se - preci¬ 
sa Bufalini - il "rinnovamen¬ 
to" non è soltanto una que¬ 
stione anagrafica...») e l'aver 
«doppiato il capo dei seltan- 
t'anni». E tuttavia, in Bufalini 
come in In«ao come In La¬ 
ma, la politica pare una pas¬ 
sione troppo radicata, troppo 
intrecciala alle biografie per¬ 
sonali per subire un ridimen¬ 
sionamento a seconda delta 
collocazione nell'organigram¬ 
ma di vertice. È quanto sottoli¬ 
nea Occhetto. Illustrando le 
proposte per la nuova Direzio¬ 
ne: «Si tratta di compagni - di¬ 
ce - la cui prestigiosa espe¬ 
rienza politica è profonda¬ 
mente intessuta e sì identifica 
con la storia stessa del movi¬ 
mento operaio e del nostro 


partito». Proprio per questo, 
aggiunge Occhetto. Ingrao, 
Lama e Bufalini «intendono 
non certo mettersi in disparte 
ma collaborare, anche c(»), 
alla formazione di un nuovo 
gruppo dir^nte». 

E la formaziorte di un «nuo¬ 
vo gruppo dirigente», che sia 
aU'aliezza delle sfide e dette 
legittime ambizioni del «nuo¬ 
vo Pei» nato ai 18® Congrego, 
non è impresa semplice né 
breve. E un'impresa, dice Oc- 
chetto, «che ha bisogno del 
loro contributo, della loro 
e^rerienza politica, della loro 
saggezza e lungimiranza*. 
Nessuno, in Comitato centra¬ 
le. sottovaluta il valore e il si¬ 
gnificalo dì questa scelta, e 
molli, quando interrengono 
sulle proposte per la nuova 
Direzione, non mancano di ri¬ 


cordarlo: «Vivo questa scelta - 
.dice per esempio Livia Turco 
- come un fatto solenne». 

Ma nella personalità politi¬ 
ca di Ingrao, dì Bufalini, di La¬ 
ma c'é aiKhe una certa ritro¬ 
sìa, quasi un fastìdio a parlare 
di sé e a mettersi in mostra, 
seppure per giustificate la 
scelta di farsi in certo senso 
da parte. Ingrao che già prima 
del Congresso aveva parlato 
con Occhetto della sua deci¬ 
sione. e che gli aveva Inviato 
una lettera prima di Pasqua, 
preferisce non commentare, si 
Umìta a ripetere che si tratta dt 
un fatto «naturate e tranquil¬ 
lo», e che tanti sono i suol im¬ 
pegni: deputato, membro del 
Cc. presidente del Centro per 
la riforma dello Stato. Lama in 
questi giorni è all'estero, a 
Madrid in missione parlamen¬ 


tare: e tra i motivi della sua 
scelta c'é proprio l'incarico 
istituzionale che ricopre. E Bu¬ 
falini? «Faccio parte della 
Commissione esteri del ^na¬ 
to - risponde - ed è, un lavoro 
che mi piace. C poi - aggiun¬ 
ge - cl sono ì miei hobby...». 

Insomma, nessun dramma 
e nessuna lacerazione. «L'au¬ 
torità morale e politica di Bu¬ 
falini, Lama e ingrao - dice 
Occhetto - parla non solo al 
partito, ma anche al paese». 
Per questo, aggiunge, «la loro 
funzione e il loro rjolo man¬ 
terranno intatto tutto il loro 
valore». E tuttavia era difficile 
Ieri non provare l’Injpressione 
di un pezzo di storia del Fti e 
del movimenlo operaio che 
lascia spazio a chi è venuto 
dopo un'eredità politica e mo¬ 
rale non piccola. 


■i RpMA. «Il voto é sempre 
segreto nelle elezioni nomina¬ 
tive dette càriche e degli Orga¬ 
ni dirìgenti effettuale dal Co¬ 
mitato centrale, dal Comitato 
regionale, dal Comitato fede- 
raìe, nonché dai rispettivi Or¬ 
gani di garanzia». Questa no^ 
ma tassativa è stata introdotta 
allarticolo 37 nello Statuto 
datl'ultlmo congresso del Bei. 
Ma con quali remle sLvoià a 
scrutinio segreto? I) Comitato 
centrale, prima di eleggere la 
Direzione e la segreteria, ha 
dovuto ièri rispondere a que¬ 
sto interrogativo che coinvol¬ 
ge delicate questioni di demo¬ 
crazia interna e in particolare 
le garanzie di rappresentaiua 
delle diverse posizioni politi¬ 
che negli organi dirigenti. Al 
termine di un animato dibatti¬ 
to, durato due ore e mezza, è 
stato approvato (con sole 
quattro astensioni) un testo di 
nove articoU che - come ha 
affemtato Natta nella presen¬ 
tazione ‘f'detta alcune norme 
essenziali In attesa che sla de¬ 
finito un vero e proprio reco- 
lameii|ó:ic^i:l^'^n'è9l.Gdrntta-<: 
to centràle. ' ' ■ . 

Si è stabilito, in primo luo¬ 
go, che la Direzione può esse¬ 
re eletta su «lista semplice», In 
altre parole, bloccata,, cioè 
composta da un numero di 
candidati pari a quelli da eleg¬ 
gere; oppure su «lista allarga¬ 
ta», in altri termini aperta, 
composta da un numero dì 
candidati maggiorato in misu¬ 
ra non superiore ad un quarto 
e non inferiore ad un quinto 
di quelli da eleggere. £ previ¬ 
sta dunque una opzione tra 
due tipi di liste, che è lasciata 
alia discrezione del Comitato 
centrale (e dei Comitati fede¬ 
rali e regionali). Comunque, 
si voterà su lista allargata se Io 
chiede almeno un quarto dei 
membri del Cc. Sì è invece 
stabilito che nella eiezione 
delie segreterìe si procede 
sempre con lista bloccata, 
mentre per gli incarichi di la¬ 
voro nei partito o per le desì- 
gnaziorii (ad esempio il diret¬ 
tore dett’Unità) si vota segreto 
solo se lo richiede almeno un 
decimo dei componenti del 
Cc e delle rispettive assem¬ 
blee. 

Ma come saranno assegna¬ 
te ie preferenze nelle votazio¬ 
ni segrete? Se si adotta la lista 
bloccata, ogni membro del Cc 
potrà dare tante preferenze 
quanti sono i componenti del- 
l oiganismo da eleggere. Per 
essere eletti, tuttavia, bisogne¬ 
rà ottenere un numero di voti 
superiore alla metà dei votan¬ 
ti. Se sì adotta la cosiddetta «li¬ 
sta allargata», ogni membro 
del Cc potrà assegnare un nu¬ 
mero dì preferenze non supe¬ 
riore ai due terzi e non inferio¬ 
re a un terzo dei componenti 
dell'organismo da eleggere. 

E proprio su quest'uUìma 
norma che si è concentrato il 
dibattito. Ed è stala, infatti, in¬ 
trodotta una modifica rispetto 
ai testo originario, che preve¬ 
deva un numero di preferenze 
sino ai due terzi dei candidati 
della lista allargata, In altre 
parole, nella versione finale, è 
stato ridotto il numero deile 
preferenze ritenendo che ciò 
tuteli di più le minoranze. 

A questa decisione sì è 
giunti dopo che si erano ma¬ 
nifestali punti di vista contra¬ 
stanti. Barca ha sostenuto che, 
una volta sancita Vobbllgaio- 
rietà del voto segreto, non ha 
senso prevedere una lista 
bloccata. Macciolta viceversa 
ha giudicalo la formulazione 
insoddisfacente, perché coi 
meccanismo delle preferenze 
sino a due terzi una maggio¬ 
ranza del 70^ potrebbe im¬ 
porre organismi dirigenti 
•omogenei». E ha aggiunto 
che sarebbe stato opporturto 
richiamare esplìcitamente 


Fari. 35 dello Statuto, dove si 
dice che le commireloni etet- 
torali propongono «rose di 
candidati in cui sia garantito 
spazio a tutte le sensibilità e 
posizioni politiche e cuitutàll 
manifestatesi ne) dibattilo te* 
nendo conto del consenso da 
ciascuna di esse ricevuto», 
Secondo libertini, In reattà. 
il voto M^to divehta^^^ u^^ 
stmmentO coerente di demo¬ 
crazia solo se sono in lizza 
più liste, Cbssutth ha chl^to 
(e una simile è «Ita 
poi forriialmentè avanzatila 
Aibertini) che fosse préèlita 
in modo esplicito la facoltà di 
presentare liste distinte. Ri¬ 
chiamandoli all'Art. 35"<fello 

Statuto ha dettò che devono 
essere rappresentate negU ;ó^ 
ganlsmi dirigenti ■tutte le di¬ 
verse posizioni», anche quan¬ 
do si sonò espresse su «piatta- 
fonne autonome». Altrimenii, 
si «airiverebbe aU’assvmkx» di 
onanismi dirìgenti, formati da 
una «maggioranza composita 
e differenziata», nei qùali'hon 
sarebbero rappresentate posi- 
tioA);, «rn(hciritaiìe.yma ,jreail>. 
solo perché non fannq parte 
di quella magglwahza, Co»- 
suita ha aggiunto che. comun¬ 
que. ■nessuno deve restare 
prigioniero delle posìibnl 

g assate!, che le decisioni del 
ongresso «sono valide per 
tutti \ compagni» e si deve am» 
re «rispettando lino in loqoo 
te norme dello Statuto». 

È stalo Segre a proporre la 
riduzione del numero dette 
preferenze nel senso in cui si 
è poi deciso. Proposta appog¬ 
giata da Magri, il quale na òs- 
servato che^ senza garanzìe 
per le minoranze, 1) volò se¬ 
greto può essere un passo in¬ 
dietro. Morando ha chieito 
che te preferenze fossero ùlte» 
riormenle ridotte al 60111. Cer¬ 
vetti ha chiesto poi che per 
votare su lista allargala tc^ 
necessaria la metà più uno 
del membri del Cc, anziché 
un quarto, mentre Ingrao pre¬ 
feriva ridurlo ad un quinto. 
Tutte proposte Che rrìe^ pm 
in votazione non sono state 
accolte. 

Luporini ha Introdotto una 
nota sarcastica, ricordando di 
essere stato contrario in con- 
gres.so alla norma che rende 
obbligatorio il voto segréto: 
•La ritengo deleteria, ma il 
partito ha superato tante sven¬ 
ture, supererà anche que¬ 
sta...». Ora però considera) 
«ipocrita» prevedere rato se¬ 
greto e lista bloccata con la 
conseguenza che tutto si 
esaurirà nella conta delle can¬ 
cellature. D'Alema, insieme a 
Fassino e Petruccioli, ha inve¬ 
ce sostenuto che è giusto pre¬ 
vedere la possibiiità di speri¬ 
mentare metodi diversi per 
poi più avanti compiere una 
verifica. Ha obiettato a CiKiSut- 
ta che più liste significano isti¬ 
tuzione delle correnti, rilevan¬ 
do che la rappresentanza di 
•diverse poslzionU di cui paria 
l'ait 35 riguarda la composi¬ 
zione del Comitato centrate. 
C'è tuttavia Tes^nza politica 
dì assicurare una Direzione 
largamente rappresentativa, 
•Se la maggioranza decidesse 
di dividere il partilo - ha affer¬ 
mato il direttore de Wniid - 
sbaglierebbe». 

Natta ha espresso un'opi¬ 
nione mollo ferma sulla even¬ 
tualità di più liste: considera 
ciò contrario allo Statuto. Bu¬ 
falini si è detto invece sfavore¬ 
vole ad una esplicita preclu¬ 
sione. Comunque, su questo 
punto non si è volato perchè 
Aibertìni, sollecitato da Napo¬ 
litano, ha ritirato il suo emeiv 
damento. Su richiesta di An¬ 
gela Bonari è stato invece in- 
trodotiQ un esplteìio richiamo 
alt'art. 7 delio Statuto sulla pa¬ 
rità dei sessi nella compii- 
zìone degli organi ditigenU. 


rUnità 
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Politica Interna 


Senato 

Polemiche 
sulla riforma 
delle Camere 


Il piesldente del Senato al i 
niembn delia commiunne i 
Affari coilHuaionail Impegnati i 
ad; eiartUnaie U diiegno di i 
legge costHuslonBle mi bica- 
n>eraiÌMno<‘ Spadoimi lo fa du¬ 
rante' un Incontro col preii- 
dente Leopoldo Elia e suLito 
naice una mezza polemica. Il 
verde Marco Boato dice che 
queirinvito : $ : iformalmente 
condlvlsibilei' ma è. prevedibi¬ 
le che si otterrà una «riforma 
di basso profilo» e la «monta¬ 
gna della grande riforma par¬ 
torirà il topolino di limitali ag¬ 
giustamenti». Ciglia Tedesco, 
vicepresidente del gruppo co- 
muf^ista, concorda. «piena¬ 
mente con la volontà del pre- 
aidente de) Senato di rispetta¬ 
tegli impegni assunti sui tem¬ 
pi della riforma dei bicamera¬ 
lismo, vale a dire proporre un 
testo ^ in comitato ristretto e 
poli in commissione, che pos¬ 
sa andare In nula prima del- 
ttesiate». Ma secondo la Tede- 
.^0 c'è un «nesso Ira tempi e 
contenuti» «Nel senso - ag¬ 
giunge ^ che non sono per 
.poi accettabili e : soprattutto. 
non sono utili per il paese so¬ 
luzioni riduttive che si limitino 
ad ! aggiustamenti tecnici del 
•sistema bicamerale». La posi¬ 
zione del Pci è per una «drasti¬ 
ca riforma qual è Jlmonoca- 
merfljlsmo.e quindi una : rldu- 
kione sostanziale del numero- 
di parlamentari» anche se di- 
-■ mostra interesse per una «se- 
ificmda Camera delie Regioni». 
Xlianfranco Pasquino, della Si- 
htttra indipenaente, chiede 
-cHé II cornitelo ristretto si 
:«prOnunci entro breve tempo 
^-a favore di una consistente ri- 
- duzione dehnumero del parla- 
litentafì» 


Avviato il confronto tra De e Psi 
poche ore prima della riunione 
in cui la ^unta avrebbe dovuto 
dimettersi per «aprire » afcici 


sono pre^uoizii 
chetroiqaèsto annuiiGiG 
restano le pretese socialiste 
di «az^rare » la situazione 


Palenno, daRmmt pairte l’alt 


Poche ore prima che a Palermo la giunta guidata da 
Leoluca Orlando venisse aperta anchjè al Pei, i le- 
sponsabili nazionali per gli enti locali di. De, e Psi si 
sono incontrati e hanno deciso di blótxaré tùttO; 
Adesso la partita si è spostata a Roma^'Si dice da 
entrambe le patti che «sono cadute le ptegiudìaak», 
ma le pretese socialiste sono immutate; «azzeramen¬ 
to» della giunta Orlando e asse «privìlegiatòa Dc-Psi. 


timiocmscuou 


■i ROMA. «Annibale non è 
alle porle, il momento è deli' 
calo e il fattore tempo è mar- 
ginalepi «Non è questione di 
fretta o di perdere tempo, ma 
di fare le cose per bene». Di- 
chtaraetoni consonanti, prati¬ 
camente inlerscambiabili. La 
prima è di Giuseppe La Gan¬ 
ga-socialista, la seconda è di 
Giuseppe Ouzzettl, democri¬ 
stiano. Responsabili per gli 
enti locali nei rispettivi paniti, 
len matlma st sono seduti at¬ 
torno a un tavolo assieme ai. 
s^SrelBii patermitani del Psi, 
OrnbcDo e della De, La Placai 
Un incontro deciso da Craxi e 
da Forlanl proprio a poche 
ore dalla riunione della giunta 
. a Palenno che icn sera avreb- 
I be dovuto dare il via all’in* 

I grosso del Pd nella coalizione 
guidata da Leoluca Orlando. 

I E i’awicmamento ira Oc e Psi 
i su Palermo 6 lutto qui: mentre 


nel capoluogo siciliano si ten¬ 
tava di chiudere finalmente la 
partita, a Roma si è deciso di 
fermare 1 giòchi, di rimettere 
tutto in discusslpné. Per anda¬ 
re dove? Si vedrà: . 

Dernocristiani e socialisti 
per si mostrano compia¬ 
ciuti perché «non c'è stata rot¬ 
tura* e annunciano che «le 
pregiudiziali sono cadute". Ma 
slamo ben lontani da un ac¬ 
cordo. 1 rappresentanti del Psi, 
infatti, non rinunciano a solle¬ 
citare ancora un «azzeramen¬ 
to complessivo* della situazio¬ 
ne palermitana, chiedono un 
«rapporto privilegiato», con la 
De e non abbandonano le 
consuete minacce di «riper¬ 
cussioni negative» sull'allean¬ 
za di governo nazionalel qua¬ 
lora le posizioni dovessero re¬ 
stare distanti. E poi c'è la crisi 
al Comune di Roma che. In 
qualche modo, ha un suo po¬ 


sto sul tavoloidella trattativa: 
dovrebberessere'soltanto ur^a 
questione parallela, ma sareb- 
oe. ingeriuo pensare che ven¬ 
ga trattata: in: modo distinto, l 
socialisti dicono di non volere 
un altro sindaco de in Campi¬ 
doglio e contemporaneamen¬ 
te vonebbero che a Palermo 
saltasse il sindaco Orlando; su 
quale fronte cederanno? 

Uscendo dalla riunione di 
ieri mattina, che si è tenuta in 
un ufficio de in via delle Botte¬ 
ghe Oscure, democristiani e 
socialisti si sono mostrati reci¬ 
procamente disponibili ma 
hanno usato linguaggi sostan-, 
zialmente diversi. Premessa 
comune: «Abbiamo superato 
';pn'incomunicabiÌità diventata 
negli uUlmi tempi pesante». La 
Ganga si è pi^ afirettato a 
precisare che rie divergenze 
esistono, )a situazione rimane 
delicata e ottimismi eccessivi 
appaiono 1 fuori luogo*. Allora 
non c’è alcun punto d'incon¬ 
tro concreto? Runa realtàche 
i itemocristiani' cercano di 
mettere in ombra, mentre i so- 
ciàUsti non rinunciano a met¬ 
tere i puntini suite «i». «Le pos¬ 
sibili pregiudiziali del Psi con¬ 
tro il rìaffidamehto al sindaco 
Orlando della direzione della 
città non eslstOrKr», ha detto il 
segretario provinciale dello 
scudocrociato, La Placa, ag¬ 
giungendo che «l'ipotesi venti¬ 


lata é quella dì far sedere De, 
Psi e Pel àd uno stesso teràlo 
in ccmdizioni di pariti. Parità? 
Ma quale parità: «Il nodo di 
Palermo - ha precisato La 
Ganga - non è il Pei, ma i rap¬ 
porti tra pc e Psi*: nel senso, 
ha spiegato il segretario pro¬ 
vinciale socialista Orobello, 
che tra De e f^i deve ricrearsi 
«un rapporto |»ivttegÌato» irei* 
ché «sono le forze che hanno 
maggiori responsabilità de¬ 
mocratiche, ^r 11 toro peso 
elettorale e perché ^^vemàno 
insième alla Regione Liliana 
e a livèllo nazionale». E. anco¬ 
ra: «Se si apriranno le trattative 
- ha Incalzato renitente so¬ 
cialista - tutto dovrà essere 
messo in discussione: per fare 
entrare in giunta anche un so¬ 
lo nostro spessore è nec^a- 
rio un azzeramento politico 
complessivo, Vapeitura cioè 
di un tavolo senza Mmiaci e 
senza giunte». Infine La Ganga 
ha rincarato la dose prenden¬ 
do le difese dei liberalii la ri¬ 
chiesta di Altissimo di non es¬ 
sere escluso dalia giunta pa> ; 
lermltana, ha detto, va presa ' 
in considerazione. 

La De. per ora, sembra in¬ 
tenzionata a rnecchie da 
mercante, purché là trattativa 
resti aperta. La putita, co¬ 
munque. è stata spostata a 
Roma. Non era questo dte de¬ 
sideravano Foriuti e Oaxi? 


Ma Oriando dice 
«Ora vedretn© 
cosa&iàìlM» 
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PRANCneO VITALE 


■■PALERMO. Continuano le 
prove senza debutto. C’é aria 
di nervosismo a Palenno. f 
continui rinvìi fanno aumenta¬ 
re il clima di incertezza per il 
futuro della giunta comunale; 
tutti si intem^ano se l'esito 
della riunione romana tra E)c 
e Psi debba essere iriterpreta- 
to come uno «stop» allé se¬ 
conda fase del rinnovamento. 
A Palenno, s’àltendono nuovi 
imput da Roma; si cerca di in¬ 
terpretare cosa sia realmente 
accaduto ieri mattina a piazza 
del Gesù nel vertice tra demo¬ 
cristiani e socialisti. Per ieri se¬ 
ra era stata fissata, dopo il rin¬ 
vio di 24 ore decirà dal sinda¬ 
co Orlando, la riunione della 
giunta che avrebbe dovuto de¬ 
terminare le dimissioni degli 
assessori per coitseittire la for¬ 
mazione della nuova maggio¬ 
ranza. Persino questa scaden¬ 
za. alla luce degli sviluppi ro¬ 


mani, viene messa adeitsó in 
discussione. Bisognerà aspet¬ 
tare che i socialisti dimostrino 
di aver cambiato atteggùimen- 
to? Il sindaco Leoluca 'blan¬ 
do afferma che «l'esito della 
riunione di piazza del Gesù 
verrà esaminalo nell'inttontra 
di stasera». Orlando, a caldo, 
non fornisce una valutazione 
negativa della rjapertuia dei 
dialogo tra De e Psi; «Mi pare 
imporiante - dice il sindaco - 
che sia caduta ogni pregiudi¬ 
ziale e che non ci sia più ri¬ 
chiesta di crisi, di azzeramen¬ 
to; mi sembra che da parte 
del Psi ci sia una volontà di 
contribuire al rafforzamento 
detl'esperienza. 

Il calendario fissato la scor¬ 
sa settimana resta immutato? 
Il IO aprile ci sarà la convoca¬ 
zione del Consigiio comunale 
per varare la nuova giunta? 

«Queste decisioni spsttano 
alla giunte», risponde perento¬ 


15 vogliono decidere a maggio 


. ■, ', ; Da Assisi affaccia Tipotesi di un referendum 

Oaxe «La sulla droga 

0 sarà il paese a jÉuÉcare» 


rio il sindaco. Quella di Orlan- 
do, come del resto qiieila de¬ 
gli altri partiti impegnati nel 
rafforzamento della giunta 
pentacolore. è una posizione 
di attesa: «Se il Psi, che noi 
non abbiamo osteggiato, vuo¬ 
le contribuire seriamente alla 
formazione della nuova mag¬ 
gioranza, ben venga», dice il 
tncecapògnippo del Pel al {Co¬ 
mune, Paolo Agnilleri., E ag¬ 
giunge; «In caso òbrilrario tut¬ 
te le forze che hanno già yaré* 
io il .piògramma per la .città 
dovranno prendere aitò che 
Palermo non può dipendere 
dai giochi romani, dai balletti 
Craxi-Forlani». 

in una >reve nota le forze 
del cartello (Sinistra indipen¬ 
dente, Città per l’uomò è Ver¬ 
di) affermano di iiearèrè allar¬ 
mati». 

•Cera un accordo siglalo, 
un programma delineato - di¬ 
ce il capogruppo Nino Alongi 

Anidt 

«Rapporti 
buoni fra 
Pse Pd» 


- un ulteriore àllttamento cì 
sembra una procedura impro¬ 
pria. Se la situazione non si 
sblòcéheràv hoi: non intundia* 
mo cònùnuaré». il ,ses^®terio 
dèlia federazione comunista, 
Michele ha invece di¬ 

chiarato; i^e ì veti e le pregiu¬ 
diziali dovessero essere effetti¬ 
vamente superati non si pò- 
Irebbe pensare ad una trattati¬ 
va e a un rapporto privilegiato 
Dct Psi eneppure ad una trat¬ 
tativa Dc-Pci-Psi che escluda ì 
movimcnU e il fsdit si dovreb¬ 
be, al contrario, procedere 
soltanto, e subito, ainncontro 
tra i parliti della nuova mag¬ 
gioranza e Il Psi per defihìre e 
acquisire nei programma e 
nella giunta gli apporti e .la 
paitecipazlòne' del PsI. 1!)a 
nessuno può essere accettato 
ti tentativo di espropriare Pa- 
termo della decisione sul Go¬ 
verno della ciUà e di f^e 
mercato a Roma». 


.11; ministro Manitnl ha-compleiato. Ieri pomeriggio 
al Senato, rjiiu^itra^ione dei paatkxio che la mag. 
glofanaalia mésso assieme pur di mandate avan. 
ti la legge per la tv. A Berlusconi restano,tre reti, 
le flsòrse saranrtQ spartite parliariaméiiìà'tfa'Rai e 
tv pHvaté, almeno sino al 1992. Ignorate la que- 
stlone^deglI'Spot nelsfiim, efficaci garanzie; per le 
tv,locali, la regolamentazione della radiofonia. 


■ IRiiaOMA. - .La maggioranza 
naUI nuovo una lielia furlow: 

WMB, tm'nuovoigludtìioaéllo 
Colie eosWuilé'ns'e. leme (ina 
érisl politica CHB Impedisca di 
wàtéi .«riltó. : maggio ■.■qyiella 
Idgflé Òlio dovrèbbe Indurre la 
Coriè a sospendere 11 sua giu¬ 
dizio. Sicché ien, averidò 
..cotopteteto>Mamml rillustri' 
• sionè degli èmèndamenii( al 
disegno dì legge governativo, 
in trioggiorahza voleva costi- 
: igire all istante Tjl còmlteto ri* 
stretto che dèvé réeltere a 
putito IMestófinàte'^r ragia. 
Hà obleifatò 11 sedatóre comii- 

a lsta Qiustinelli: «E di che còsa 
IScOle lì comitato ristrétto se 
quel che il mihlsirò Ha detto 
non si traduce in testi scritti?». 
Memml Si è Imjièèriato à tor¬ 
nire omrodomani la formùla- 
zVóné Scrliia degli emenda- 
riienil. tra |5 gioirli rotlaya 
commissione del Senato yare- 
rà ircòmiiatò rislreito. Mamml 
ha àffidàto à questa sedè il 
compito di uo confrontò aper¬ 
to ira maggiòranza e oppòsi- 
zionè. «A patto - ha precisato 


Qlusiineill - che non si preten¬ 
dano consensi ampi sugli 
aspetti marainali della legge, 
irép^èridò scelte di ttiìa^o- 
ranza sul punti cruciali. Siamo 
per fare la lègge presto - al 
còntfarìo di: chT, dòpo averla 
ritàrdàta per U anni, mostra 
furlà -^ ma prima vogliamo ve- 
dèròichiaro». 

Che ci sia dà vedere chiaro 
lo provano dimenticanze e 
amolguiià che l’esposizione di 
Màrfimt hànriò aumentato an¬ 
ziché fugare. Per quel che ti* 
guarda le risorse, Il ministro, 
ha riproposta il meccanismo 
deilà ripàriizionè paritaria tra 
Rai e tv private almeno sino al 
1992; salvo yha soluziotìe ad 
hoc per ti tettò pubblicitario 
Rai del 1989. Pai la nuova leg¬ 
ge sulla tv via cavo il ministro 
- ha proposto una delega ai go¬ 
vernò, da esércjtare entro sei 
mesi. Ma come si fa per giusti¬ 
ficare il. fatto che si lascia a 
Bèrlusconi tutto quello che 
ha? Avendo fissato il tetto del 
25% per te reti nazionali che 
un singolo soggetto privato 


può possedere, per lasciarne 
tre a Berlusconi bisogna che 
ce ne siano operanti almeno 
12. Però ci vuote un requisito 
minimo perché una rete pos¬ 
sa definirsi nflirionàte. II .dise¬ 
gno di legge oHigiriario dèi go¬ 
verno stebiliVi 'ché'un re na¬ 
zionale per dirsi tale doveva 
servire alineno 11 70% del terri¬ 
torio. Nel dubbio che ciò non 
bastasse a fare 12. quel limile 
viene abbas^to al è0%. E, se 
non bastasse ancora, l'ipòtesi 
è di sostituire il 60% del territo¬ 
rio con il 60% della popotazìo- 
né. 

Ciò è già abbastanza per 
qualificare l'apparente accor¬ 
do di maggioranza e la le^e 
che ne potrebbe derivare. Ci 
sono, però, anche le dimenti¬ 
canze, gra'd e clamorose', non 
è sciolto li problema del rap¬ 
pòrto tra commissione parla¬ 
mentare di vigilanza e organo 
di garanzia del sistema, previ¬ 
sto da questa legge; per la ra- 
diòtonla c’è soltanto qualche 
vago auspicio formulato ieri 
da Mamml; e cosi per gli spot 
che frantumano i film; mentre 
appare pregiudiziale un serio 
aggiornamento de) censimen¬ 
to delle tv. che risaie al 1984. 

In mattinata la commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
aveva approvato, all'unanimi¬ 
tà, il documento del sen. Lipa¬ 
ri. con I nuovi indirizzi per i'in- 
formazione prodotta dalla Rai. 

AZ. 


Graxl da A^jsi ammonisce il governo: la 

legge sulla dròga, altrimenti rlcorreremò al giudi* 
zio dei popolo». Unibilità di chi compera ed usa 
qualsiasi dròga ed eiiniinazione del 
I «detenzione di^odi^ quiintità» i òumMihuAeia^ 
bili per il F^i.-ibleiliiizan^ con’J com il 
gretarìo socialista ha anòhe affermato che «nelÉ 
nostre riunioni non vieteremo di fumare». 


FRANCO ARCUn 


!■ Assisi. Un mònito duro, 
quello lanciato da Bettino 
Craxi ai parser dì maggio¬ 
ranza da Assisi: *Noì aspette¬ 
remo ancora un po’, poi de¬ 
cideremo di non aspettare 
più e chiederemo che il 
"problema droga'* sia posto 
di fronte al paese^. A cosa 
pensa Craxi quando parla di 
«giudìzio popolare»? Ad un 
eventuale rererendum, op¬ 
pure ad una crisi di governo 
e quindi elezioni anticipate? 
fi leader socialista, incalzato 
dai giornalisti su que 'o ar¬ 
gomento non ha voluto ri¬ 
spondere. Un fatto però è 
certo, per la maggioranza 
pentapartito crescono le dif- 
I fìcoità. 

j Tra i partiti di governo c'è 
I disaccordo non solo sui «tic- 
I ket sulla salute», ma anche 
I sul problema droga. Craxi, 


concludendo ad Assisi il 
convegno nazionale del Psi 
sul tema «Droga: quali pro¬ 
blemi». se la prende un po' 
con UiUi: con 1 demoolstia- 
ni, accusati di «amb^ità»; 
con i comunisU, che, secón¬ 
do lui, avrebbero scelto una 
posizione «radicalmente 
sbagliata». Tubi coùoro fa¬ 
rebbero parie - ha detto il 
segretario socialista - di 
•quella associazione degli 
amici delta modica quantità» 
della quale il Psi è l'unico 
partito a non fame parie. 

Che quello delia legge sul¬ 
la droga sarà il terreno dì un 
possibUe scontro politico 
nella maggioranza |o ha 
confermato anche Salvo An¬ 
dò, della direzione sociali¬ 
sta, che parlando prima di 
Craxi ha affermato; «Ciascu¬ 
no è libero di cambiare opi¬ 


nione e magari disvolére do¬ 
mani ciò che ha voluto Ieri 
accettando il disegno di leg- 
. se approvato.dal,:Ctonsiglio 
il^da^Inistri. 

...jdeUQ iAnd^«fc,pq^cÀmW4. 
mo idea, e siamo più che 
mai convinti del fatto che 
questa materia non costitui¬ 
sce una questione qualun¬ 
que nella vite di questa mag¬ 
gioranza. Quando non si è 
d'accordo su problemi cosi 
rilevanii - come questo sulla 
lòtta alla losslcodipendénza 
non ^.comprende davvero 
quale sia il senso delio stare 
insieme In una maggioranza 
parlamentare». 

Al di là del pesante segna¬ 
le politico lanciato agii allea¬ 
ti di governo, Craxi non ha 
comunque aggiunto nulla di 
nuovo alle posizioni sociali¬ 
ste, già espresse nel disegno 
di legge oggi al centro dello 
scontro politico. Punibilità di 
chi acquista e di chi consu¬ 
ma droga, eliminazione del 
concetto di detenzione di 
«modica quantità» sono in¬ 
fatti gli elementi sui quali il 
f^i non è disposto a trattare. 
■Per il resto - ha detto Craxi 
- possiamo discutere, cam¬ 
biare, aggiustare il provvedi¬ 
mento governativo. Purché 


si faccia presto e non 5il per¬ 
da altro tempo». 

I socialisti poi rìtendono 
^he l'opposizione ai dl:>egnp 
'dhie^ scatenatasi ln'>:iue$d 
sia. albo chM una > 
•campagna aiRteoclalista». 
contro il F^i, unico partito ad 
aver chiesto una legge seria 
e severa per combaiie^re la 
«piaga» della droga. Chi oggi 
parla di «liberalizzazione», 
chi propone una legge «più 
permissiva» in sostanza lo fa 
solo e soltanto per una vo¬ 
lontà di «smantellamento 
dell'azione di chi ha messo 
l’accento su alcuni degli 
aspetti contraddittori dell’at¬ 
tuale situazione», non certo 
per contribuire alla soluzio¬ 
ne del problema. 

A rincarare ia dose della 
presunta manovra anliiocia- 
Usta, che si celerebbe dietro 
al movimento dì opposizio¬ 
ne a) disegno dì legge ciover- 
nativo. cl ha pensato ii sena¬ 
tore del Psi Giorgio ('asoli 
che si è chiesto «chi ei con 
quali soldi viene finanziata 
una campagna dissennata 
contro il Psi e che avrebbe il 
solo scopo di sostenere; una 
eventuale legge che trasfor¬ 
merebbe rUalia in un super- 
mercato della droga?». 


■I SORRENTO, i) presidente 
degli eurodeputati socialisti, tt 
tedesco Amdt, ha tracciato un 
bìlancio^déile gomate di stu* 
’diò suite’l^a^hé tpo^te. i) 
, èMÌÌtontentojbiò.4Ì^ifìtttìvo 


ér^tetoT*IÌtiafèri II cStmon- 
to con Craxi sulla siiuazionè 
italiana e In partlcolarè su) 
rapporti con i comunisti, Que- 
st’ullima questióne è-stàtà ri- 
pioposta dal ' glofnalisti a 
Amdt. «Se ia politica di (}orfoa* 
clov avrà successo « ha rispó¬ 
sto respOnente detrspd rife¬ 
rendosi al comunisti in gene¬ 
rale • allora sarà possibile 
una maggiore collaborazione 
Ira I socialisti e {comunisti euv 
ropei. Se dovesse falliré, inve¬ 
ce, si dovrà considerare tutto 
in manierà diversa», Rispello 
alla specificità (tei rapporto 
col P:i, Amdt ha detto che •à 
Strasburgo si è giunti, anché 
grazie all'iniziativa del Psi, a 
una buona collaborazione 
con ì comunisti Italiani. MI au-' 
guro che questa collaborazio¬ 
ne, che esìste anche co) grup¬ 
po piirlamentare europeo dei 
verdi, possa proseguire nella 
prossima legislatura». In quan¬ 
to all’eventuale adesione del 
Pei al gruppo parlamentare 
sodaiista, il dirigente ha ricor¬ 
dato che tale partecipazione 
implica l'adesione aU'Intema- 
zionale. 




■■ ROMA, Non viene il socia¬ 
lista Formica. Dà forfait -il de 
Màrtifiazzoli. Non sì presenta 
il comunista Napolitano. Tutte 
assenze giustificate, ma sem¬ 
brano essere comunque il sin¬ 
tomo del «disagio» a discutere 
di un tema che aw>asslona e 
divide: la rifomia elettorale. E 
allora sì discute tra addetti ai 
lavori, osservando alla lente 
(re proposte che sono in cam¬ 
po. Una, avanzala dal neona¬ 
to «Movimenlo per la riforma 
eteitomle». di cui é animatore 
ii de Mario Segni, che si ri¬ 
chiama al modello francese. 
Una. presentata dalla Sinistra 
indipendente, ché tenta di 
adattare il sistema tedesco. E 
l'altra, firmata da Olaniranccj 
Pasquino, che é un mix di 
propotzionaie e maggioritario. 

C'è una domanda pregiudi¬ 
ziale: qual! sono gli obiettivi 
da raggiungere con la nforma 
elettorale? Tamburrano sostie¬ 
ne che il nuovo sistema deve 
•far uscire la maggioranza dal¬ 
le urne», restituire agli elettori 
rii potere di scegliere» e «dare 
stabilità agli esecutivi». Requi¬ 
siti a cui risponde, secondo W 

B * ' mte della «Fondazione 
. che adèrisce al movi¬ 


mento di Segni. Il «sistema alia 
francese». Il quale prevede il 
doppio turno con collegi uni¬ 
nominali e la possibilità per 
500 elettori di presentare un 
proprio candidato non legalo 
ai partiti. Al primo turno si 
passa solo se si ottiene la 
maggioranza assoluta, al se¬ 
condo basta quella relativa. 
"Tra i due turni - spiega tam- 
burrano - i partiti saranno 
spinti ad allearsi, prefigurando 
quindi una coalizione di go¬ 
verno». Il liberale Basiini so¬ 
stiene che cosi finalmente si 
«toglie potere al partiti-*. E 
Ma.ssimo Severo Giannini 
guarda a questa soluzione co¬ 
me alla «via più facile per 
uscire dall'impasse». 

Ma è davvero cosi? Gian¬ 
franco Pasquino non ne è 
convinto, intanto perché non 
si possono «lare i bricolage» 
prendendo dai sistemi eletto¬ 
rali quel che si vuote. Un siste¬ 
ma, spiega, sta insieme in 
quanto complesso organico. 
Allora, perché da! sistema 
francese si toglie la clausola 
del 12,5% dei voti necessari 
per passare al secondo turno? 
E perché non si prevede l’ele- 


«È arrivato il momento dì un referendum abrogati¬ 
vo su pezzi della legge elettorale», dice Pasquino, 
E aggiunge: "È un atto politico che può mettere in 
movimento le cose». La riforma elettorale, infatti, 
è ancora ferma nel limbo delle grandi idee. Si 
ipotizzano trasierimenti del sistema irancese o di 
quello tedesco. Ma intanto i partiti, a un dibattito 
alla Fondazione Nenni, non si sono fatti vedere. 


PUTRO SPATAHO 


zione diretta del capo dello 
Stato che in Francia ha fun¬ 
zionato da «trascinamento» 
per il sistema elettorale? Il suo 
progetto ha un altro taglio. «È 
meno restrittivo per i partiti - 
dice - e più vincolante per le 
coalizioni». Prevede un Parla¬ 
mento tendenzialmente mo¬ 
nocamerale con 500 deputati 
e un'elezione a doppio turno. 
Nel primo si votano, in 40 cir¬ 
coscrizioni «ridisegnate» 
(ognuna elegge 10 candida¬ 
ti). 400 deputati col sistema 
proporzionale, introducendo 
uno «sbarramento» del 7-8% 
necessario per ottenere un 
seggio. Nel secondo si vota 
per le coalizioni di governo, 
che presentano il programma 


c indicano i candidati a primo 
ministro e vice. L'alleanza che 
ottiene più del 40% riceve co¬ 
me -premio» 75 dei 100 se^i. 
A chi perde vanno i restanti 
25. Pasquino risponde anche 
all'obiezione socialista che di¬ 
ce sostanzialmente; cosi si ri¬ 
creano i due poli, De e Pei. «Il 
Psi - sostiene - deve scegliere 
con chi stare e deve farlo pri¬ 
ma e non dopo». 

Franco Bassanini mette sul 
piatto la terza proposta, che si 
richiama al modello tedesco. 
Prevede la possibilità di espri¬ 
mere due voti: col primo si 
eleggono, in collegi uninomi¬ 
nali, la metà dei membri della 
Camera. Col secondo Invece 
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si vota la lista e i seggi vengo¬ 
no ripartiti in modo propor¬ 
zionate su base regionale. C’é 
anche uno «sbarramento» ma 
non è del 5% come in Germa¬ 
nia, bens) di un milione di vo¬ 
ti. E una proposta che incon¬ 
tra le simpatie del comunista 
Augusto Barbera e di Federico 
Coen. 

Come si vede le conve^en- 
ze, però, sono poche. Balera 
cerca di evitare le «dispute» e 
mette un punto fermo. «Dob¬ 
biamo creare - dice - un fron¬ 
te comune contro il sistema 
eletiorate attuate. 1 nemici del¬ 
la riforma infatti sono molli e 
variamente disposti. Mi rilerì- 
co alia rendita di posizione 
de) Psi e di alcuni partiti Inter¬ 
medi. MI riferisco alla Oc di 
Forìani che sembra poco di¬ 
sposta a discutere dì riforma 
eleitorafe. Ma ci sono nemici 
anche a sinistra - aggiunge -. 
Nonostante Occhelto abbia 
dello che relettore deve sce¬ 
gliere da chi e sulla base di 
quale prc^ramma deve essere 
governato, all'lntemo del Itei 
ci sono ambiguità e si annida¬ 
no diverse opinioni». Un ra- 
^onamento in parte ripreso 


anche da Mario Segni per il 
quale «il punto fondamentale 
é essere d'accordo che questo 
sistema non va più e poi ve¬ 
dremo se è meglio un sistema 
o un altro». 

Quel che manca, però, è 
proprio questa consapevolez¬ 
za. E Pasquino lancia quasi 
una ^Ida, Propone un referen¬ 
dum abrogativo che cancelli 
dalla legge la ripartizione pro¬ 
porzionale dei seggi al Senato 
e la rìparti2ioné col collegio 
unico nazionale alla Camera, 
due nonne ultra-proporziona- 
llstlche. t un «atto di rottura» 
che non convìnce tutti. Bassa- | 
nini la ritiene una «vìa non | 
piaticabile dal punto di vista j 
giuridico», Segni sostiene che 
•bisogna convincere, avere un i 
consenso pubblico e non pro¬ 
vocare spaccature», Barbera 
dubita che «il referendum 
abrogativo possa essere un 
terreno unificante», solo Coen 
la ritiene invece una «scelta 
giusta». «Sarebbe un modo - 
commenta alla fine Pasquino 
- per costringere i partiti ad 
affrontare un tema su cui si 
consumano troppe parole e 
pochi fatti...». 


Dal 6 aprile uno spot 
del Pei su Odeon Tv. 


I capilista 
alle 

europee 


■■ROMA Tutti in campo.per 
una piova déciisivà per II l^di 
dopo le ultime disavventure 
Interne. U «sóle nascente» fa 
sBpéiife’ictii tutti I pròpSi,^ìrì» 
genti di punta partecÌMmnno 
alle e|M^|^^fppeei4|A^lsta 
iKm èlÉMCrta prorità. Mvìil sa 
che ir SMretarìò Antonio Can¬ 
gili tàrà In campo nelle circo* 
scritioni Nord-Ovest, Centro e 
Sud. K miriistro Enrico Petti In 

g uètia Norò-est .fi: Il radicale 
ilovanhi Negri In.quéllo ^^òrd' 

Méhiresi preparano le.ììste 
Il psdl continua a discùtere 
delia p^ria òrganizznziòhe. 
La Dir^lohe a giorni dovreb¬ 
be prendèce In esame la-pro¬ 
posta dicostitulre solo duédi- 
panirnentt, uno per te rulsaìo* 
ni estèrne e urlò per li prò* 
grarniria. A dlrigère quest^ultl- 
inò doyrebl» essèró'qhlarnato 
l'ex presidente delfÉtinl Stefa¬ 
no Sandrì che ha còotdiriàto 
la parte prógrammatica nella 
fase precongressuale. 

Cartglia ha scritto al presi¬ 
dente dei gruppo socialista ai 
Parlamento europeo Rudy 
Amdt e a quello. deirUnìOne 
dei partiti socialiti delia Cee 
per pórre i) problema della ri¬ 
chiesta di iscrizione al g^ppo 
europei} avanzata da Qìqyan- 
ni Negri. Un eventuale ’rinùto, 
dice Carìglia, (ròstituirèbbe 
una Colazióne* e pótrebbe 
‘un delicato problema di rap¬ 
porti tra il mi e gli altri partiti 
europei. 


6 APRILE 

or«20,3i).22i90 

7 APRILE 

21,15-24,00.24,30 

9 APRILE 

22,30 

10 APRILE 

20,45-23,00 

11 aprile'"'. 

20.30- 22,30.23.30 

13 APRILE 

20.30- 22,30-23,30 

14 APRILE 

22.30- 23,30-24,30 

16 APRILE 

20.30- 23,30 

18 APRILE 

20.30- 22,30 





















SanSen^ , 

Si lavora Pier 
ripristinare 
il traffico 


■I RXXìlA. Numeiose «qua- 
dn di operai delle Fénovie 
tqnp impegnale nella ama»-' 
ne di San Seven a nmuovcie 
ie macerie dei labbncato e cip 
che rimane delie cairoaze del 
treno locale ■i:4T2> Bari San 
Severo che lunedi promeng I 
■lo, nell'aiitraie in sianone. < | 
deraglialo per I ccceuna ve- | 
locllà provocando la morte di 
,, 'Pilo ppiaone.- Ira le qiia1i,seir. 
jencMeri * ed II lerlmenib di,, 
eKie dIclasBetie Non g possi- I 
bile pievedeie tra quanb gion 
ni aara possibile npnsiinaie il 
Mniilo lui primo e sul secon- 
l:,;d9lUnHlo mentre ri lena, da 
‘ Ieri mattina, è utilizzatò da! 
Jrgnl a turale peiconenaa' Sa- 
ramno'fiecesiarie invece setti- 
mene perche concludano il 
Iglò Javolp Je commissidnl di 
esperti delle Ferrovie dello 
Stalo e del governo e quella 
Ole sera nominala da) magi¬ 
strato che rimge l'inchiesta. 
TVa le Ipotesi sulle cause della 
' sciagura, un guasto al circuito • 
di decómprèssione dellrenl o~ 
uh bhreCQ all'acceleralòtd del 
cbmmgllo.Valerio Ventura dei- - 
la FItt-CglI sosUene chd'opq gl 
' piid dare la bolpa al qibcphl- 
nWI 'tlric|iS;non sarannomon- 
CIÙae le Inchieste tecniche e 
j1|l|tdteiarie.ln una nota, le.fa- 
derilioni coqipartimenlall,del 
.Irasporii Fllt-Cgii, Fii-CIsV Ùilt- 
DII e.FisrdavClsal di Bari espri¬ 
mono li cordoglio per'l gami- 
Ilari .deliri vilume umlamente 
alla so%larlét|l per i lerlii, Soli- 
i dariùano'Inolile <on ;tùtit:l 
’iairpvleri.e'con quei macchi- 
. nlsti, che, hanno invialo Una 
póislprie,chiedendo garanzie 
pèrle picuie'zza della circola- 
.' nudone'della; balta San- Seva- 
lòtTerniolliie denunciano «la 


IN Italia “ 

Tra ventinomi scatta 
l’obbligo di allacciarle 
Sanzioni salate < 

per automobilisti disobbedienti 


Norme confuse e contraddittorie 
rischiano tuttavìa di rendere 
difficile il rispetto della legge 
La novità.deì baby-seggiolini 


Allacciare le^cinture. Ora per legge il 26 aprile sa- 
^rà .obbUgatorio; non solo montarle sull’auto, ma 
v^rKhedrtdossarle. Lo ha deciso il Senato appio- 
^Vani^^rlll^^isegno di legge presentato da Ferri e 
'Santua.^Ma se a questa legge va il mento dlavyr 
'^ticipatomn^prcnÀ^lmento utile e necessario, va 
anché attribuito il primato della confusione, con- 
;iradditorietà e mancanza di chiarezza. 


UUANA ROSI 


una .Mna manuieniione èd 
un nivxlQ nell'atUvazlona di 
nuove tecnologie anche ralla 
linea dei nostro compartimen¬ 
to*. 


Il prossimo 26 
^aprìle:sar&obbligaionoallac- 
. datarla cinture di Sicurezza, e 
.vnori àolo averle montale sulla 
propda :auio. lo ha stabilito 
;ÌarlT :}a.>;;rcommissione Lavon' 
7 pubblici e trasporti del Senato 
ohe'ln.sade deliberante ha ap*- 
provalo 11 -disegno di legge 
pta8entaÌO:dai mmistn Ferri e 
‘^^tua per Tanticipo dell'uso 
jd'élla dPtttie. li provvedimen¬ 
to,.jdà'an^ato dalla com- 
miw^ mia Camera, divcn* 
rtefà ilu(Vtue obbllgatono il 
;^iòm/^uccb8slvo alla pubbli- 
, cadòng-fUlia Gczzze/ftr uifictO’ 
1 tnist^iwri nschieno una 
mu^ : rdatle 50.000 alle 
ÌOO^ÒO i Urei'L'obbligo di in- 
:°8tall{irg èdHndossare le clntu- 
<i8;di .stèu^a riguarda i vei¬ 
coli. Imtnal^olatl dopo Il pri¬ 
mo gepi>alo 1978. Per tutti gli 
yaltrij teimineslitta al 26 otto-. 
’ bre. Jl Zfi iprte sarà obbligato¬ 
rio anolw Vùso dei seggiolini 
; dl sicurezza per il bambini da 
0 a 4 anni, Da 0 a IO anni il 
termine è del 26 ottobre, 
l'approvazione del disegno 
di teùe, nella sostanza, nuni- 
fica le scadenze previste dalla 
legge precedente che indivi¬ 
duava due tempi diversi fra 
l'obbligo del montaggio e 


quello dell'uso delle ciriture 
(26 apnie e 26 ottobre)/Ciò 
nonostante la legge vwata dal 
. Senato è incompleta e preun¬ 
ta numerosi punti non chiari. 
Tant'e che sulla decisione pre¬ 
sa c'è una clausola voluta dal¬ 
la maggioranza dei senatori 
che impegna 1 ministri dei Tra¬ 
sporti e dei Lavori pubblici ad 
emanare al piQ presto decreti 
e circolari esplicaiive della 
legge. 

I punti più oscuri della le^ 
tiguai^nQ in triodo paÀfeala- 
re le esenzioni Sfondo il 
quarto comma dell'àrticòlo. 1 
della legge, sono euntati dal- 
l'obbligo delle cinture dì sicu¬ 
rezza: le donne In stato di gra¬ 
vidanza; i soggetti invalidi e 
cori caratteristiche somatiche 
incompatibili con l'uso delle 
cinture; I soggetti che espleta¬ 
no un servizio di polizia di 
emergenza o di soccorso. Le 
prime due categorie di perso¬ 
ne citate dalla legge dovranno 
dimostrare che hanno diritto 
all'esenzione mediante il certi¬ 
ficato medico. 

«Un vero assurdo - com¬ 
menta n senatore Maurbio 
Lotti del Pei ». Cosa vuol dire, 
ad esempio, caratteristiche so¬ 
matiche incompatibili? Si la¬ 


Chi ha diritto jilP—ènziiane;' 

i legge sull'uso obbligatono delle cinture di sicurezza preve-, 
de alcuni casi di esonero. Vediamoli:: . 

a) donne ih stalo di gravidanza: ’ . ‘ -r- . - 

b) scatti invalidi o con caratteristiche somaliche incom- 
patibilfcon l'uso delle cinture di sicurezza; 

c) i soggetti che espletano un servizio di polizia di emer¬ 
genza oci soccorso. 

La legge precisa inoltre che nei casi à) e b) occMre di¬ 
mostrare we si.ha dintto all'esenzione mediante il certifica¬ 
to medico. La legge inoltre non precisa cosa intenda per 
caratteristiche somatiche incom^ttbUh, lasciando alla li¬ 
bera interpretazione dei medici ciò che éraccHnpito del le¬ 
gislatore specificare. 

JUp altre capitolo riguardarle àlito esentate dall’obbli- 
go del montaggio delle cinture. Eccole: 

- tutte le .vetture immatriitolate prima deli'! gemalo 1978 
(per esse 1 obbligo del ,montaggio e uso delte cinture di si¬ 
curezza sui posti anterióri scatterà il 26 ottotue 1989): 

- le automobili di intere^ colleziónistìco iscritte néffli ap¬ 
positi r^istri.. 

I regtf oUbI di sicurezza sono dwoRi a seconda de] 
peso e qelLetà dei bambini. llAprossuno 26 aprile sono 
esentab dall’uso I bimbi da 4-a 10 anni (per loro rotó>lwo 
scatterà ii 26 ottobre). Per bambini da Oa 9 mesi ] sMgìmi- 
ni devono essere montati nel senso <Htoosto a qu^ di 
marcia (sul sedile anteriore ò pMteriqref. Per l bimbi da 9 
mesi a 4 anni, il seggiolino, fissato sui s^ie pc^eriòre, de- 
essere saldamente trattenuto da unà ctntt^ di sicurezza. 
Può essere fisso o reclinabile. 



Tré 20 qiotWsafà óbbdaàtòrió atlacclare le-clnturé 


scia .al medico una responsa¬ 
bilità che dovrebbe essere del 
legislatore. E poi chi ha detto 
che la donna irKinta è meglio 
se non indossa la cintura? E se 
ja donna è incinta e non lo sà? 
t anche abbastanza ridicolo » 
prosegue il senatore comuni¬ 
sta - che una persona debba 
viaggiare in; macchina sempre 
con il ceidficato medico a 
portata di mano. Questa leg¬ 
ge, sacrosanta e giustissima, è 
stata trasformata in una eien-, 
co di norme imprecise e con¬ 
fuse che non faranno altro che 
creare confusione e incertezze 


ha gli automobiilAi e le stesse 
forze dell’ordine». - 

Aiiche il prèndente della 
commissione Trasporti dei Se¬ 
nato, il de Gtiido Bernardi, 
non.si è mostrato ntollo soddi¬ 
sfatto del prowedihvènto vara¬ 
to. «Il disino di legge è stalo 
approvato per assecondare la 
volontà fló^mativa di àniici- 
pare l'oBbUao deU'uso delle 
cinture - altermà Bemardi V 
perd còn uh del giorno 
approvato airunaniiitità che 
impegna'il eovèmo àd èlimi- 
nare entro il prossimo ottobre, 
alcune macroscr^he in^- '' 


gnienze del testo che possono 
onerare confusione , o^ addi¬ 
rittura. insicurezza». 

Il senatore Bernardi centra 
l’attenzione su un’altra con¬ 
traddizione deila legge; i’ob- 
bllgo delle clhtine per le auto 
immatricolate prima del pri¬ 
mo gennaio '78. Per queste 
vetture l'obbilgo di montare le 
cinture è del 26 ottobre, ma 
mentre nel precedente lesto 
della legge erano esonerate 
quelle automòbili nion predi- ’ 
spole àn'origlne di ancorag¬ 
gio, ora con il lesto approvato 
ieri ri è l’obbiigo anche per es¬ 


se. Come dire che se la vec¬ 
chia'aula non ha gli attacchi 
per, .ie'cinture, il meccanico 
dovrà forare^ la carrozzerìa e 
creare l'aggàncio. «E tecnica¬ 
mente imponibile dare sicu- 
rézza al passeggero » dice 
Bernardi - seiriinicemente ap¬ 
plicando sulla lamiera le cin¬ 
ture cito cederebbero al prìrrio 
Impattò». 

Tra le tante questioni non 
chiarite dalia legge approvata 
ieri, c'è anche quella dei taxi¬ 
sti. Come si devono comporta¬ 
re quando trasportano bambi¬ 
ni? 


Aids 

Punge 
una donna: 
rànrestato 


■i BERGAMO don' l'accusa 
di lesioni gravi per «aver pun- 
;l 0 volontariamente con una 
airinga* una donna, un giova¬ 
ne aieroposLUvo di 24 (anni di 
Fontanella Albiàno è stato a^ 
realato dal carabimeri di ber- 
'gamo àu mandato dircattura 
dell'ufficio Istruzione del tri¬ 
bunale. Oli inquirenti non 
hanno però fatto i nomi nè 
deiranestato, nè della vitti¬ 
ma; nè del luogo dove SI sa» 
rebbe svolto l'episodio. È sta¬ 
to. aolo detto che la donna, 
sottopoata ad esami, non ri¬ 
sulta al momento positiva al 
test Miv, 11 virus dell'Aids. Po¬ 
sitivo è invece il giovane ven- 
tiquatrenne che, secondo 
l'accusa formulata dopo una 
serie di accertamenti, si sa- 
rebbis avricinato alia vittima e 
«^ secondo il mandalo di cal- ^ 
tura * volontariamente la 
«pungeva con una stringa 
personalmente usata per 
iniettarsi una dose di droga»^ 


Centocinquanta esposti giunti sili tavolo del pretore Franco Serrao Pisa 
Il direttore regionale laziale indiziato per omi^ione di atti d’ufficio 


diaueta 


È giunta a una svolta Tinqhiesta avviata dalla magi* 
! stratura romana a proposito delle bollette Sip «gon¬ 
fiate». L'iniziativa giudiziaria è partita un anno fa in 
I seguito alla denuncia deH'awocato Emiliano Amato. 

I E negli ultimi mesi altri 150 esposti sono arrivati a 
I valanga, sul tavolo del pretore Franco Serrao. Intanto 
il direttore della Sip laziale Giorgio Marcili è stato in- 
I diziato per omissione di atti d'ufficio. 


MARCO BRANDO 


■■ ROMA Bollette «gonfiate»? 
La Sip deve assùmersMe prò- 
pne responsabilità. Cosi il pre¬ 
tore romano Franco Serrao ha 
informato il direttore della Sip 
del Lazio Giomio Marelli. pre¬ 
sentatosi spontaneamente in 
compagnia di un legale, che 
nel suol confronti si sta Ipotiz¬ 
zando il reato di omissione di 
atti d'ufficlo; Un anno fa aveva 
dato fuoco èlle polveri un 
puntiglioso signore: si chiama 
Emiliano Amàlo, fa l’avvocato 
e non sopporta di pagare con 


fatalistica rassegnazione bol¬ 
lette telefoniche esorbitanti, in 
parole povere non vuole esse¬ 
re truffato. Risultalo; la suà de¬ 
nuncia ha portato all'apertura 
di un'inchiesta da parte del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Davide Jori; quest’ul¬ 
timo, dopo aver svolto indagi¬ 
ni per mezzo della polizia tri¬ 
butaria, ha passato il caso, 
per competenza, al pretore 
penale Serrao. 

Le conseguenze? Una vera 
e propria reazione a catena, 


incoraggiata dallo stesso Co- 
dacons, l'associazione per la 
difesa dei consumatori che si 
è costituita.parte civile. Cosic¬ 
ché un mese fa le denunce e 
gli esposti giunb dà ^ftta e 
dintorni sul tavolo di ^irao 
erano già una quarantina. E 
0(^1 sono diventati oltre cen¬ 
tocinquanta: raccontano l'o¬ 
dissea deH’utente Sip esa^ie- 
rato da contatori telefonici im¬ 
pazziti e da linee inaffidabili. 
Con un'aggravante: l poveretti 
descrivono spesso il loro disa¬ 
stroso impatto con gli uffici-re¬ 
clami della società telefonica, 
abilissimi, a quanto pare, nel 
far ìmbufalire qu^ti preten¬ 
dono lumi sulle loro disgrazie. 
L'anzi^o ,s|gtK>re chiede il 
motivò per'cui la sua ultima 
bolletta si è trasformata di col¬ 
po in un mostro che minaccia 
dì divorargli tre mesi di pen¬ 
sione minima? «Gli scatti risul¬ 
tano dal computer e noi ci at¬ 
teniamo a quei dati», è quasi 


sempre la rispetta lapidaria, 
senza possibilità di appello. 
Un «responso» inossidabiièr 
per la Sip gli abbonati hanno 
sempre torto a meno che non 
riescano a dimostrare il con- 
tr^o. I regdamenti partano 
chiaro. 

Che>fare? L'ornai niiticQ av¬ 
vocato Amato - il Ri^n Hpod 
degli utenti ^ » a suo tempo 
h& fattò rìoéso alle maniere 
forti. Ha inslallato sulla sua 
scrìvanià ùim. centralina da 
gueaa elettrmica: vìdeo, con- 
tascatti, stampanti. Gli è costa¬ 
ta qualche milione ma alla fi¬ 
ne ha potuto denunciare, pio¬ 
ve alla mano, il suo caso, con¬ 
sentendo l’apertura -dell'In¬ 
chiesta. Ma non tutti i tartassa¬ 
ti possono fare ^tr^lanto. Le 
residue speranze sono affida¬ 
te al pretore Serrao, il quale, 
tra l'altrp, non avrà solo a che 
fare con le «boltòte gonfiale»: 
sul tavolo ha anche denunce 
di professionisti che astengo¬ 
no di aver perso attari e dena¬ 


ro a causa delle disfunzioni 
del servizio. Circostanze che, 
oltre alle conseguenze penali, 
potrebbero avere anche stra¬ 
scichi sul piano civile, con la 
richiesta alla Sip dei danni su¬ 
biti. Tra l'altro la società telé- 
fonica, grazie a una récénte 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale, è tenuta a risarcire 
l'utente danneggiato in modo 
«serio e non fittizio», inentre in 
precedenza, al massimo gli 
doveva offrire un lisaicimento 
pari al doppio dell'importo 
delFabbonamento pagato per 
il perìodo della durala dell’in- 
lerruzione del servizio. 

La. reazione della Sip? li 
contrattacco: «Ogni anno ela¬ 
boriamo UO milioni di bollet¬ 
te e riceviamo solo limila 
contestazioni. E la maggior 
parte finisce nel nulla». Pud 
darsi, visto che, tra l’altro,, gli 
utenti non hanno grosse pos¬ 
sibilità per dimostrare l'even¬ 
tuale torto subito. ' 


■iPiSA Sono stati donati gli 
o^ani di Domenico Broni, il 
karateka di 33 anni colpito 
mortalmente durante un in¬ 
contro svoltosi domenica 
scorsa al palasport di Rosigna- 
nò. L’équipe del professor 
Franco Mosca, della clinica 
chirurgica dell'ospedale Santa 
Chiara di Rsa, ha infatti termi¬ 
nato l'Intervento che ha per¬ 
messo di inviare U cuore del 


di Pisa. Ai' termine dell opera- 
zione, durata circa 3 ore, gli 
emani sono stati trasportati 
nelle diverse sedi con un Dc9 
deir Aeronautica militare. Mo¬ 
sca ha precisato che le cornee 
non sono risultate idonee al- 
. l’espianto. 

. Sullo svolgimento delia ga¬ 
ra, U giudice sportivo che na 
diretto l'incontro, Carlo Sìmo- 
netU. non ha voluto rilasciare 
commenti limitandosi a di¬ 
chiarare che «rincontro è sta¬ 
to ripreso da tre telecamere e 
che esiste un regolamento eu¬ 
ropeo che disciplina questa 
competizione». 


Un foro 
diproiettile 
nella finestra 
del pg di Napoli 



Un foroj provocalo secondo i primi accertamenli da un proiettile 
che però non è sialo trovato, è stato scoperto slamane in una fK 
nesira dell'anticameradeirufficiodel procuratore goneraledi Na¬ 
poli, Alda Vessia (nella foto). Ad accorgersi del buco nella fine¬ 
stra situata davanti alla porta d’ingresso dello studio del procuraF> 
tore è stato un commesso. A Castelcapuano, nel palazzo^dl gfusU- 
riarsi sono recatili dmgente della squadramobile: FrancescoCi- 
rillOi e Hecnia della polizia scieniiriea: JI vetro rotto è quello della 
finestra esterna, mentre non risulta incrinata U vetrata intenta 
realizzata con fr.aierialé antiproiettile e-per la òuale è stalo dispòr ; 
sto un esame spettrografico e microscopico. Gfi>investigatorl han¬ 
no prelevato frammenti di vetro ed è stato Inoltre avviato un ac¬ 
certamento balistico per venfioare la traiettoria'dei-proiettile ed 
individuare il luogodat qualeèsiato presumibilmenieeparolo: la 
finestra affaccia suvia Postica alfa Maddalena, nel rione Forcella, 
e gli agenti della squadra mobile hanno perquisito l'edificio situa¬ 
lo di fronte ed interrogato gli inquilini.>AI momento nomè'stato 
pos.sibile chiarire quando sta stato fatto il foro ' 

Morì Sei comunicazioni giuduilatle 

ta sono state inviate dal «osliluto 

.vSpBQalfB procuratore i della Repubblica 

Xtft niAiUri Biugio Insacco ad altrettanti 

mèdici dell'ospèdaleS; Raliaè- 
indiZiBu le nell'ambito del procedimen¬ 

to avviato per lare luce sulle 
cause del decesso di Ciarto 
Volta, un uomo di 51 anni rico' 
verato la mailina deH'fi marzo scorso nel nosocomio milanese e 
morto una: settimana dopo.. Secondo li fratello del deceduto, 
law. Fabio Votia^ il paziente sarebbe rimasto sei ore in attesa 
delle pnme cure, il magistrato sulla base dell'esposto ricevuto ha 
ordinato l'autopsia od ha poi affidato un incarico peritale per ri* 
cosiniire la vicenda. I risultati dèlta perizia dovrebbero essere de¬ 
positati ' Ira ateune settimane. ' Sulle comunicazxjni giudiziarie, 
emesse come allo dovuto per consentire agli Interessali l'everr- 
tuale nomina di un consulente tecnico da afliancare al periti d'uf* 

. ficio, è ipotizzato il lealodi omicidiocolposo. ' 


BffllÌ0ttO ^ ^L’uso di un bigliétto «alterato» 

perusocoisagrattiisùùnaulO' 
di 011$ BljCCrmQ bus deil'Act i pud costare 15 
IC ailiml ... :|iomi di «arcete Ofa^teiriia, 
'ir W™*!* ‘ . 39.5mllaJire.:Co8isha*8qnièn»ia* 
di CdfCdfd /lo il pretore dLCagliari;Fii^!i 

Filato cne-'nelvfiiro dt un ma»» 
' (lunedì^ 3 apriiè .Vultima .wn- 
tenza, mott;oiod| 8, mano .la 
prima) ‘ha giudicato-due giovani sorpresi dal contrqllore èon.bi* 
ghetti contraffalUJl sistema adoperalo (pare abbastanza d.ffusa,* 
ménte: vm'ahra'cinqu.Birii!lòa di.dènunceègià partita) è abbastait- 
za Ingenuo; sulbigliettovQÒlilerato per una precedente corsa-al 
stende un velo di cera ,(baste un comunissima candéla) e polte 
rinfila nella macchinetta. 


Senza parcheggio Il caso dei docente Ulitemilte* 

MAiò A» rio prof. Fianco Trequadrinl 

non T8 IBIIOIIV che ha abbandonato la catte- 

■IKRtRnRII mandando a casa gli Àu- 

denti, peiBliè non Mwavit eteri 
delriVlUita cheggt^ppr;iaBMauto,èlSii- 

' to atraitenzlone'deh minlstio 

delta Pubblica istruzione e sul 
tavolo dell’, procuratore della 
Repùbblicsi. Il slndaéó dèDc^luogo abruutee, Bfteotombafdl. 
ha infatti subito reagito alla presa.di pòsteV^>e deli do^ttte^ 
riandò una lettera alle'due autorità in cùl' d^nlSoa èptaodKodì 
malcostume ratteggiainento assunto dal docente. L'iniziativa 
ne definita dal sindaco di basso profilo. Lombardi rileva che 11 
professore non risiede a L'Aquila, pur Insegnaiidovl, è toaccaià 
di non aver accettato la ctenunUà In cui lavora, con «plteeate^ 
coinprensiòite,per i problemi sociali e quotidiani della città». 


'JeiRenaio 


flCI d6nR,TO ' i deila senatrlc^^àn^ òri- 

BUl'^ffiBnlCfinii"*^' j7?ifteàroBasiMla.idtlM6inimfeln* 

rte" ■■■■■"Wlipi dlDendenté-uii’Ìndaeln»cor«fc 


sITuliTl ■ '.-S' dipendente.unlnd^tglnecoo^ 

in Itdlld ' scitìva sulle strutture mahlQÒ» 

mialL I sopralluoghi serviranno 
acciuisire elementi di cofio- 
. scenza di realtà rapprescnted- 

vedi lari diverse di trariormazlone net settcnrp della p^hiatria, Ifi 
relazione anche all'applicazione della legge 160 è elle tre propo¬ 
ste di legK presentate in Senato sull'assistenza pslchiairica. l ate: 
pralluo^i saranno effettuati nelle stni.ttur8: dèlie soguenti città: 
Règ^ Càlabrié, Cagliari, Celie Cesaianó, Òertova, 
zia, Trieste, Voghera, Rieti, Roma e Foggia. 


CinQU6 priVdfti II ConsigtIO'coiilunate di Sante* 

■atellte Citte Kelio: tra le 14 to|[>ifate 

H*"® lì, cinque soejètàv^ulte sarire- 

•wSBnKRill mesi; checntreranno a far paà’ 

te della Spa «Sanrerpo 2000». 
uiicnilld»» capitale per il 70% pubblico e 

30% privalo, che dovrà gestire 
te casa da gioco, una azienda 
il cui fatturato sì aggira sui 70 
mifiardi di lire annui. L'accettaziorie dei privati nella.Spa p^rto 
gestione.del .Caslnòha ayùlo il spio voto favorevole della De e dèl 
PsL Astenuti M ^hé pur.fa parte delta macBlóranza) e àtei. Ncm 
erano presènti il Rj ed II Psdì (anch'.èteò compónente la.magglò* 
rar^za di quadripartito). Còntraiio \\Vc\. il gnippo còiislilate co¬ 
muniste ha sostenuto fa costituzióne di ima Società ad intere ca¬ 
pitale pubblico con la presènza di tutti i comuni béneficianti del 
riparto del ^ttito delia casa'da gioco. 


OIUSKPPB VITTORI 


Controllate le posizioni di tutti i 4500 agenti 


con sinng^ 
cjondaòinatì 


■i(XWV^ SI è concluso 
cèti ohi conferma della pena 
- sei anni di reclusione - il 
processo in appello contro 
due r^azzl accusali di aver | 
rapttótd i>unt<) con l'ago 
di una slHtiga una Studentessa 
nel centri) storico di Genova. 
La difésa aveva chiesto il pto- 
sologlimenfo per fnsufficlensa 
di prose oppure il tinnova- 
mento del dibattito per acqui- 
sim nuovi elemenll sostenen¬ 
do che nel riconoscere ! suoi 
aggressori la vittima della rapi¬ 
na era caduta in numerose 
nontiaddlaionl. La Gotte pre¬ 
sieduta dal giudice Antonio 
Silvèstri ha Invece accolto la 
richiesta del procuratore ge¬ 
nerale Luciano Di Noto. 1 due 
imputali. Giuseppe Sillu, di 21 
anni, e* tossicodipendente, e 
Vittorio Orlando, 20 anni, che 
ha ammesso di drogarsi anco¬ 
ra, rimarranno quindi in car¬ 
cere. Inoltre, dovranno pagare 
le spese processuali e rimbor¬ 
sare alla ragazza selceniomlla 


la Boocura indaga a tappeto 


Margherita Asso promossa e rimossa dal ministro 

La sopMend^te «dì fenii» 
tra^eiìta da Venem 


I vigili urbani sono esasperati, il sindacato è preoc¬ 
cupato. L'inchiesta aperta dalla m^ìstratura sui 
«pizzardoni» romani sta creando tensioni e polemi¬ 
che. Il sostituto procuratore Mantelli ha deciso di 
passare al microscopio i iascicoli personali di tutti i 
4.500 vigili romani alla ricerca di eventuali irregolari¬ 
tà. Il controllo riguarda in particolare certificati pe¬ 
nali, traslerìmenti e procedimenti disciplinari. 


PICTRO STIIAMBiV-BADIALE 


■■ ROMA. Non l'hanno pro¬ 
prio presa bene. C'è molta 
tensione tra i v^iU urbani del¬ 
la capitale in seguito all’aper¬ 
tura di un’inchiesta giudiziaria 
che li coinvolge tutti. Sul tavo¬ 
lo del sostituto procuratore 
della Repubblica Gianfranco 
Mantelli stanno cominciando 
ad accumularsi 4.500 fascicoli 
personali, tanti quanti sono i 
vìgili romani. Nei prossimi 
giorni il magistrato, che inten¬ 
de scavare a fondo nel curri¬ 
culum di ogni singolo vigile, 
comincerà a esaminarli uno 


per uno alla ricerca di even¬ 
tuali irregolarità, in particolare 
per quanto riguarda i trasferi¬ 
menti, le promozioni, i provve¬ 
dimenti disciplinari. £, soprat¬ 
tutto, i certificati penali pre¬ 
sentati al momento deU’assun- 
zione, dato che c'è il sospetto 
che non proprio tutti i vigili 
che hanno esibito fedine pe¬ 
nali immacolate abbiano det¬ 
to la verità. 

L’inchiesta del magistrato 
ha preso le mosse da un’inter¬ 
vista al comandante dei vìgili 
urbani romani. Francesco 


Russo, pubblicata lo scorso 20 
febbraio da Paese sera Un'in¬ 
tervista esplosiva, nella quale 
Russo parlava di «mele marce» 
tra i vigili e soprattutto dell'im- 
pr^ibilità, per lui. di prendere 
provvedimenti riel loro con¬ 
fronti. Accuse gravissime, ma 
non accompagriate da fatti, 
nomi, circostanze'che potes¬ 
sero avvalorarle. Ma che ii ma¬ 
gistrato. evidentemente, ha ri¬ 
tenuto sUfficienU per avviare 
un'indagine «a tutto campo» 
che coinvolge, oltre alla totali¬ 
tà dei vigili, anche lo stesso 
sindaco dimissionario, il de 
Pietro Giubilo, e l'assessore al¬ 
ia Polizia uitana, il socialista 
Luigi Celestre Angrisani. ai 
quali Mantelli intende chiede¬ 
re dove sono fittiti i rapporti 
che il comandante Russo so¬ 
stiene di avere inoltrato. 

L'iniziativa del magistrato 
ha creato forte preoccupazio¬ 
ne tra i vigili c nelle organizza¬ 
zioni sindacali. «Abbiamo il 
massimo rispetto per la magi¬ 


stratura - dicono alla finzio¬ 
ne pubblica Cgìl romana 
Non ci preoccupano ie indagi¬ 
ni di per sé. ma il clima di cri¬ 
minalizzazione deirintera ca¬ 
tegoria. Eci chiediamo perchè 
non ^ sia proceduto ad accer¬ 
tare se esistono anche respon¬ 
sabilità di amminètratori e 
vertici del corpo». C^gì stesso, 
comunque, i sindacati di cate¬ 
goria chiédmnno l'intervento 
delle segrelte^ confederati. 

L'inchiesta ha anche riattiz¬ 
zato le polemiche all’intemo 
del pentapartito capitolino, 
costretto alle dimissioni dallo 
scandalo delle mense scolasti¬ 
che. Le boniate più pesanti 
vengono dali’assessore Angli* 
sani, che accusa di imm<^ili- 
smo il sindaco dimissionario. 
•Questa tua persistente atHilia 
- scrive a Giubilo - fa si che 
sempre più spesso sìa la magi¬ 
stratura a intervenire su que- 
stioiti che. invece, potevamo e 
dov^mo rteolvere noi ammi¬ 
nistratori». 


«Ho la sensazione che il ministero abbia deciso, 
di proposito, di affondare la Soprintendenza». 
Margherita Asso, soprintendente ai Beni am¬ 
bientali e architettonici di Venezia, commenta 
cosi l'imminente decisione del «suo» ministro, 
Vincenza Bono Barrino, di rimuoverla e trasfe¬ 
rirla a Roma. L'architetto Asso è soprannomina¬ 
ta «la signora di ferto»'; 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHBUI SARTORI 


■i VENEZIA Nel 1937 aveva 
fatto scalpore l'indagine avvia¬ 
la per verificare quanti danni 
avesse provocato a) cuore di 
Venezia lo storico vertice dei 
•Sette grandi»; schegge di mar¬ 
mo staccatesi dalle pareti di 
palazzo Ducale per Te vibra¬ 
zioni degli elicòtterì, adatta¬ 
menti improvvisati di edifici 
storici per accogliere gli ospiti, 
il pranzo finale cotto addinttu- 
ra dentro palazzo Ducale, in 
sale dai delicatissimi affreschi. 
Due anni prima aveva fatto il 
giro dei giornali di tutto ii 
mondo un altra sua iniziativa, 
la richiesta al ministero dì sot¬ 


toporre a vincolo storico-am* 
bientaie non singoli edifici, 
ma l'intera città di Venezia as¬ 
sieme alle ìsole della Laguna 
eaChioggia. 

Margherita Asso, da parec¬ 
chi anni soprintendente a Ve¬ 
nezia, si è meritata II sopran¬ 
nome di «Signora di feno». 
Una che non transige, non 
guarda in faccia a nessuno, 
ha la polemica facile. Scomo¬ 
da, certamente; ma apprezza¬ 
ta dagli stessi «nemici» ~ alme¬ 
no quelli dichiarati - ed ormai 
figura simbolo delta città. 
Adesso, però, dovrà andarse¬ 


ne. Stamattina il ministro ai 
Beni cullurati ed amblentoti 
Vincenza Bono Parrino (Psdì) 
presenterà al Consiglio d'am- 
ministrazìone la proposta di 
nominarla «Ispettore centrate». 
Promozione con incarico ro¬ 
mano, e nella Vénezià spa¬ 
smodicamente concupita dai 
grandi speculatori chissà chi 
arriverà. La voce era néH’aria 
da tempo. Ancora lo scorso 
dicembre una pattuglia di otto 
deputati (Sinistra indipenden¬ 
te, Ftl. Verdi, Dp) aveva inter¬ 
rogato il ministro, denùpcìan- 
do «le pressioni esercitate da 
chi preferisce funzionari più 
docili» e sostenendo che Ve¬ 
nezia «richiede là permanen¬ 
za e non il trasferimento di un 
soprintendente rigoroso, com¬ 
petente ed equilibrato». La ri- 
s{>osta. implicita, arriva oggi. 
A lanciare l’allarme per prima 
è stata ieri la Federazione la¬ 
voratori Funzione p\ibblica 
della Cgil. Giusto un mese fa 
si era contrapposta aspramen¬ 
te alla soprintendente su que¬ 
stioni interne, arrivando allo 
sciopero. Adesso denurlcia i! 
•ciuadro di sfascio» dei Bèni 


culturali e scrive: «L'unica ri¬ 
sorsa che ci resta è quella di 
appellarci alla soggettività del 
dirigente.- E Magenta Asso 
rappresenta una garanzia in 
questo senso: è diventata una 
figura simbolo per chi anlepo* 


dìa.a quelle della mediazione 
politica, per chi assegna prio¬ 
rità alla struttura tecnico- 
scientifica rispetto a quella 
burocratico-ammlrilsùailva 

del ministera». 

Lei, la Soprintendente di 
feno, per una volta còiicorda 
con gli arnicì-rtemici: «Il mini¬ 
stero vuole costringermi ad 
andare via, ed io tne ne an¬ 
drò, benché amareggiata, . Mi 
resta la sensazione che. nono¬ 
stante tutti i mìei sforzi. H. mi¬ 
nistero abbia deciso, al pro¬ 
posito. di affondare la Soprin¬ 
tendenza». Margherita Asso ri¬ 
vela che il ministro Bono Pan 
rino non l’ha mai ricevuta per 
discutere i problemi dì Vene- 
zia, nonostante tante sollecita¬ 
zioni: «E questo coltoludè - 
vuol dire i^tare'dì propósto 
che Venèsià è una città rnólto 
particQlare. 
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IN Italia 



Tensione e rabbia 
nella città pugliese 
da sette mesi in lotta 
contro TEnichem 

«Non vogliamo più 
la fabbrica dei veleni» 
Assemblea permanènte 
delle donne in Comune 



Una 

manilestaione 

nella 

stanom di 
iManliedonia 


Paleitno 

Assassinato 

avvocato 

civilista 


• ■ PAI£IWOj: Un noto avvo* ' 

, cato palermitano, Giuseppe 
Rubino, 62 anni, è stato ucci* 
so ieri mattina mentre usciva 
dai portone dui suo studio 
rcila crnUaMc via Sammaitino 
Secondo la testimonianza di 
Lina donna il professiomsm £ 
>usciio;:;dairedlficÌo barcollan*' 
do ed è caduto davanti ad 
un'automobile gridando- «Aìu* 
lo, aiuto Cornuti mi hanno 
ammazzato». Poi £ crollato 
'-Trasportatoaublto in ospedale 
è spiralo prima di raggiungere; 
Villa Santa Sofia L'omicida 
l'ha raggiunto al viso con un 
colpo di pistola calibro 7,65 
sparalo alla testa e poi £ fug* 
gito 

L'indagine suiromicidio è 
affidata al sostituto procurato* 
re Fiuseppo Ayaia'il quale ha 
■‘'^subito compiuto un sopralluo* 
i go iwllo vstudio dell'avvocato;; 
Rubino per prendere In esame 
tutti gli mcartameittl del prò* 
fcssionlsta. alla ricérca'di un 
movente deirassasslnio. L'av* 
vacalo, proprietario di nume¬ 
rosi immobili, moli) dei quali 
dati In affitto nel popoloso 
. quaitlere'di via Sam'A^stlno,. 
ne) centro .storico, negli anni -. 
' passati era stalo vittima di 
.un'altra aggressione Un cllen- ' 
le. tenendo tra le mani una 
metta, gli si era avvicinato e 
h a))')mproVvisOrgìi'aveva<sfrev. 
glato li volto, provocandogli 

un8:4unga;ferUa:dal|a.stempia': 
allatguancie^U'avvocaio do¬ 
po, :per’ nascondere i'enonne 

dcatrice, sl^era fatto crescem ' 

la barba. .. 

. In queste ore clrcolano -a 
Ràlermo^ molte Ipotesi sutl'au- 
tote dell'omicidio. Un cliente.. 
come par la precedente ag-; 
gresalone. Un inquiìinOiO altri;, 
ancora. 

Giuseppe Rubino svolgeva 
la sua àttlyità professionale 
soprattutto in campo civilisti- 
Cbi al occupava di failimentl 
soprattutto. Lascia la moglie e 
dueifiglliiuno deLquali si trovai 
sotto le armi iperobblighi dL 
leva, ' ‘v-T / 

•.. Il fratello della vUtimai^Pran- 
césco, « tìiolare di- urì'autorir. 
messa, ha dotto che Giuseppe 
Rubino;;bra abbastanza tran¬ 
quillo, nonostante la prece¬ 
dente aggressione, «Lo avevo 
Invitato a smettere la prófes^ 
slpne -T ha raccontato Francò- 
SCO Rubino -- ma mìo. fratello 
prendeva sempre tempo, raf¬ 
fermando che lo avrebbe fatto 
appena chiuse le cause ancor 
ra in corso». 




Proposto a Roma dalla convenzione 
per il superamento dei blocchi 

Sd caccia F16 
n^iaatoNab 
e Ritb di Varsavia 


Andate oltre t' «ingessatura strat^ica» della Nato 
e del Patto di Varsavia per costruire un sistema di 
scurezza comune, fondato sull'interdipendenza e 
la cooperazione ira gli Stati e fra i popoli. Sr ne è 
discusso in un convegno organizzalo a-Roma, in 
una sala del Senato: dairA^pciazìoiie per la pa¬ 
ce Molte le VOCI straniere e poi Ingrao. Mattioli, 
Petmwioli, padre Cavagna, Bartiieriidella Flom, ; ; 


viTTomolua 


Tensione, rabbia, amarezza a Manfredonia e un'im¬ 
mensa sfiducia in tutto e tutti. Lo stabilimento Eni- 
chem stretto d’assedio da migliaia di persone. La 
cittì presidiata da carabinieri e polizìa. La sala del 
Comune occupata in permanenza da un comitato di 
donne: Intanlo ai’Roma rEnichem si dice disponibile 
ad accogliere la commissione tecnica per verificare 
la compatibilità ambientale della fabbrica. 

DAL NOSTUO INVIATO 

WLAMMIRO mnMU.U 


■i MANFREDONIA Selle me- 
si, sette mesi di sciopeti, barri¬ 
cata, assalti, chiacchiere, pro¬ 
messe, e la città quasi econo- 
micamento in. ginocchio. Un 
malessere^ profondo,.. msom- 
: ma; e tutto per colpa di quella 
maledetta .fabbrica che oà la¬ 
voro -T é vero r- ad un migliaio 
di persone, ma che avvelena 
rana, mette paura. È mai pos¬ 
sibile che: in sette mesi non si 
sta trovala la voglia per deci¬ 
dere qualcosa? Per cambiare? 
Per rassicurare la gente e ri¬ 
portare serenità e tranquillità 
nella piccola città stretta tra il 
mare e II Tavoliere delle Pu¬ 
gile? Sorgono dubbi e doman¬ 
de alle quali nessuno pare In 
grado di rispondere; qualcuno 
vuole che la situazione preci¬ 
piti? Che si ripetano abusi e 


r provocazioni? 

Ieri, terza giornata di scio¬ 
pero generalecontro lostabl* 
Iimenlo ctir - dice la magg/ir 
parte della popolazione av¬ 
velena c inquina. C'£ solo la^i 
farmacia aperta e laisezione,: 
comunista che £ .piena di' 
iscntti e simpatizzanti. Nella ^ 
piazza del Comune sostano 
centinaia di persone. Sul pa¬ 
lazzo municipale c'é uno stn- 
scione con scritto; «Le donne 
di Manfredonia sono qui per 
combattere a nome di tutti». 
La sala consiliare è piena di 
madri con i bambini, di ragaz¬ 
ze e di anziane vestite di scu¬ 
ro. Si discute animatamente, 
SI preparano l turni di occupa¬ 
zione e si siede in assemblea 
permanente. C'è tensione .c 
agitazione, ma quando il cro¬ 


nista ìchiedeì notizie arrivano 
puntuali spiegazioni, rivendi¬ 
cazioni, richieste, I giornali - 
dicono - hanno riportato noti- 
;Zie;:ài. assalti, alle sezioni del 
Pci, Pai, della Cgit e della Ci.sl. 

il comitato, contro le violen¬ 
ze che ci sarebbero state, 
esprime condanna e precisa 
che nessuno ha toccato la se- 
deidella GisI, quella della Cgil 
,qi.quclle 'dei-;partili. <É una 
montatura ‘tiiniega un'inse¬ 
gnante ■-.arehilettata per far 
sembrare-ilxeomitalo delle 
donnei unai-masnada di vio- . 
lente». Alla'Ggil fe ,alla Gisl e 
anche at Pei e alvPsLìa pensa¬ 
no dlversaménte.^ Al Pei. non 
c'è stato.un assallo»;;racconta- 
no;Tma-quaÌcunp> ha soltanto, 
chiesto di chiudere la saraci-’ 
nesca della seziorie,' Ma non ò 
successo nient'altro. Allaccisi, 
i tavoli • dicono')e donne del 
comitato - sono stati buttali 
per terra da chi sì trovava al- 
l'interno, Alla .Cgil, invece, è 
stalo stracciatòysolo qualche 
manifesto, ma nulla di piiV fn- 
somma, spiegano ancora le 
donne del comitato, si tratta 
di una montatura. ’ 

Ché cosa vuole allora U co¬ 
mitato? Dal greppo si leva un 
coro di voci. li comitato vuole 
che la fabbrica che avvelena 


chiuda e che anche l'inceneri¬ 
tore all'interno dello, stabili* 
mento venga smantellato, per 
non fare di Manfredonia la 
pattumiera d'Ilaiia. Una pro¬ 
fessoressa, rossa in viso, spie¬ 
ga che, l'altro giorno, in fab¬ 
brica, mentre veniva collauda¬ 
to parte deirinccncritore, et 
sarebbe stata un'esplosione e 
un pmtcìpto dì incendio con 
almeno dodici operai fenti. La 
notizia - continua fa professo¬ 
ressa - é stata tenuta nasco¬ 
sta. Perchè?. Un'ahra s^wa 
che tulle chiamano la «mana-. i 
gen aggiunge che non solo lo 
stabilimento dove essere chiu¬ 
so. ma che si deve procedere . 
anche alta bonifica di luita la 
zona perchè iteì terreni delia 
fabbrica sarebbero stali sep¬ 
pelliti pesticidi perìcolosis^mi 
e veleni a migliaia di hMUiella» ' 
te. Un’altra, donna del cornila*. 
to. più caima e dairartap^ifi- 
ca. aggiunge: . «Abbiamo an¬ 
che presentato un documento 
alla Comunità europea -e <al 
Parìamenio di. Strasburgo che 
ha promesso V interessamento. 
Ma non k> scriva per fm^»; 

Alle 14 ci irsàferiaÀW 's^^ 
piazzate' dello stablliinento 
Enichem. a non friù di tin chi¬ 
lometro dalle prime case di 
Manfredonia. Capannelli di 


manifestanti discutono anima¬ 
tamente. Altre donne con i 
bambini sono sedute sui prati. 
Sono già molte'centinaia di 
persone e non si sono mai 
mosse da qui da ore e ore. La 
folla aumenta In continuazio¬ 
ne. L’altra sera, come si sa, ci 
sono stali del iafferugii con gii 
operai ché uscivano dal lavo¬ 
ro. to schlerarherito di polizia 
e carabinieri è cómùnqùé im- 
prossionahle. Vièino ad una 
aiuola c'è Uri gruppo con al¬ 
cune copèrte sulle spaile e al¬ 
tre appoggìate'per tetra. Sono 
i membri dì tre famiglie di pe- 
scaton. Sono venuti qui, l'altra ; 
sera, con mogli, cugini, fratel¬ 
li. nonne e-un gran numero di. 
bambini. Tutti hanno dormito 
Il sul piazzate, in mezzo ad 
una buiera dì vento.e lo rifa¬ 
ranno anche s .tahoiie. Prote¬ 
stano contro lai fabbrica che 
produce' veleni. Parlano ’ al' 
giomaiista come ad un nemi¬ 
co e dicono: «Non ne voglia¬ 
mo più sapere di voi. Venite 
qui, parlate con hot e poi scri¬ 
vete cose offènsive, e hon vere. 
Per esempio quàlcuno ha 
scritto che rtoi siamo pagati 
BOmila lire a) giorno da miste¬ 
riosi finanziatori per lare m 
modo che l'Eiiichem' sia co¬ 
stretta ad andarsene: Dopo,- il 
terreno della fabbrica verreb¬ 


be acquistato da palazzinari e i 
costruttori di complessi turisti* I 
CI.. Ovviamente - continua il | 
pescatore - non è vero niente. | 
Tutu sanno che se la fabbrica i 
chiudesse ci vorrebbero alme- i 
no altri trenta anni per poter i 
bonllicare tutta ta zona dai ve* i 
leni che vi sono stati sepolti», i 
Noi non possiamo più pesca- i 
re. Lo senva. Ecco perciié sia¬ 
mo qui». 

dalla fabbrica cominciano i 
ad uscire i lavoratori cd entra- i 
no quelli del turno successivo, i 
E un momento di tensione e i 
succedo qualcosa che lascia : 
ramaro in bocca: gli operai, i 
con le borse m mano e la tuta, i 
vengono derìsi, applauditi con i 
ironia, .insultati. Loro rispon¬ 
dono. È Insomma una s|rècie 
di tragica e assurda '^erra tra 
poveracci che uh tempo èra¬ 
no airhéhò solidali fra loro. Al¬ 
cuni ' péscàtcùl spiccano la 
corsa verso i cancelli. Le don¬ 
ne scatiano, abbracciatìo i 
mariti e si aggrappano al 
giubbetti e alle giacche per 
evitare un nuovo scontro fisi¬ 
co, Acconrono anche i carabi¬ 
nieri. Dice una di toro: «Ormai 
siamo nemici anche in casa. 
Non saiuto più mia.cognata e 
lei non mi parla. Suo marito 
lavora là dentro e cì avvele¬ 
na». 


Per la morte di tre carabinieri avvenuta nel 1972condannato spio un neofascista 


Tutti-assolti gli alti ulliciali del càreb'mierl condan¬ 
nati in primo grado per le deviazioni delle indagini 
sulla strage-di Peteano.del 1972. Dopo piazza Fon¬ 
tana, piazza della Loggia, Italicus, un altro episodio 
della strategia del tenore viene fatto ripiombare n^l 
mistero. Resta; nella sentenza d'apollo, solo la 
condanna per gli esecutori materiali, uno dei quali 
reo confesso. Indignazione delle parti civili. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHILtt tARTORI 


m VENEZIA. A'pagare, perla 
strago di Puteano, resta sola- 
mentèrii suo Ideàtore, Vincen¬ 
zo VìnclgueTTa, . ordlnovista 
friulano. FU lui stesso a conse¬ 
gnarsi spontaneamente alla 
giustizia ed a confe^are, po¬ 
chi anni fa. Dopo l'ergastolo 
di primo grado non ha Inter- 
MstO: appello. L'altro ergàsto^ 
io che era stato comminato 
nel luglio '87 dalla Corte d'as- 
sisé a .^rio Cicuilini, compli¬ 
cò di Vinciguerra da 17 anni 
rifugiato in ospitali paesi del- 
l'America latina che non ce to 


consegneranno mai; è l’unica 
condanna della sentenza che 
ieri alle 21 ha concluso if pro¬ 
cèsso d'appelio. L'ha letta il 
p^idente delia Corte, Giu¬ 
seppe De Leo, dopo appena 
dieci ore dì camera di consi¬ 
glio (in primo grado ce n'era- 
no volute 77). Assolti, per pre¬ 
scrizione 0 per insufficienza dì 
prove, tutti gli altri ordinovìsti 
deila cellula veneto-friulana, 
Gaetano Vinciguerra (fratello 
di Vincenzo), Cesare Turco, 
Delfo Zorzi. Assolto piena¬ 
mente l'avvocato Eno Pascoli, 


Un’altra giornata difficile per un Csm percorso da contrasti 


legale di'déutt^ì],cdndariha- 
lo per averne ;fàvoiito la iati- 
tqnza vasmeiiendogli ^tto- 
bànco fóndi.piròcurati dà'ÀI- 
mirante.'E, soprattuttÓ, assolti 
piènamente i carabinièri ac¬ 
cusati di aver deviato le inda-t 
glni sulla strage; «Pqrché li fat¬ 
to non sussiste». Cadono lé 
pesanti condanne di primo 
grado, fino a^ dieci anni e 
mezzo di carcere, per il gene¬ 
rale Dino Mingarelli (nel 1972 
. comandante la Legione di 
Udine, in precedenza attivo 
:: protagonista deÌlo^..:Scandalo 
Sitar), per il coi;VAhtbnIrio 
Chirico, sub aiutò, per il còl. 
Micheje Santoro,<iper il mare¬ 
sciallo Giuseppe Napoli. Con 
e^, sbiadisce anche ogni 
spiegazione logica della stra¬ 
ge e dell'impossibilità ii indi¬ 
viduarne gli autori fino alle 
' confessióni dì Vincigueira. E 
(ornano nel mistero le devia¬ 
zioni che, nelle indagini, ci so¬ 
no indubbiamente state ed 
hanno anzi originato un'in- 
chiesta-bis tuttora in corso a 


Venezia (con cotriùnicazióni’ 
giudiziarie; fra gli altri, al .co¬ 
mandante dellarma dèi.c^- 

binlèri Jucci ed al òa|kì del ^ 
smiamfh, Martini).,, 
il,31 mastio 1972 
querra e camerati fmbphip^ 
di tritolo una FtàiSdO, neiófa- 
reno fl parabrezza con due 
colpi di pistola, atlirarono.'su! 
luogo - Sagrado di Pèteano - 
una pattuglia dell'Arma. ^ 
pena sfiorala l’auto chiose, 
dilaniando tre carebinierì. 
-Vinciguerra. ' ha spigato' ^ là 
strage come un’ atto dì «ribél- 
lione» verso-lo Statò; d<^ és- 
rèrsi accorto che Óidìiìe Nup- 
vosvervva .struihentalézata da 
apparati pubblici Per questo, 
aggiunse, dopo la strage «fum¬ 
mo tutti protetti»: anestarii 
avrebbe significato una indesi¬ 
derata pubbiicUà sui t^mi. 
tra eversione e Stalo. 

Le inda^i. condotte da 
MingarelU e Chirico, puntaro¬ 
no dapprima a sinistra, aiutate 
anche da un rapporto del col. 
Santoro che. da Trento, addi- 


’t L'j 'i'.OftPM;*) sHa'. fM'VlTE'’ 

lavale Br. Pof spcóareho llm- 
prababiie piste: delin¬ 

quènza comune,, sii ordine 
del genèraie Palumbo^ pidui¬ 
sta e superióre di Mingarèlli; si 
giunse all' arresto di .$ goriziani 
del tutlp innocenti, sulla base 
di proye inesistenti o artèfaiie. 
E la cellula ordinovìsla? Pote¬ 
va essere individuala subito. 
Era ben nota, e soprattutto si 
ritrovò casualmente là pistola 
usata da Cicultini per sparare 
. contro la 500; A quel punto, 
sparirono dal-comando dei 
-^hibinieri i bossoli sequestra¬ 
ti a Peteano (che avrebbero 
-potuto essere confrontali con 
la pistola) e. dagli uffici giudi¬ 
ziari. i verbali di sopralluogo 
originari, che quei bossoli de¬ 
scrivevano, sostituiti con altri 
fateificali. 

li processo d’appelio era 
iniziato male. Ll^hìesta-bis 
su Peteano, condótta dal giu¬ 
dice istruttore Felice Casson, 
ha individualo parecchi rap¬ 
porti poco limpidi fra perso¬ 


naggi inquisiti e magistrati ve¬ 
neziani. Uno di questi. Stefa¬ 
no Dragone, rappresentava 
Haccusa nel processo, ma ha 
preferito ritirarsi. Il suo sostitu¬ 
to, Remo Smini, avwa chiesto 
la conferma delie condanne 
di primo grado. Ieri sera ha 
commentato; «Siamo nella 
statìstica dei processi per stra¬ 
ge ed anche della Corte d’ap¬ 
pello, che rilorma II SD% delle 
sentenze di primo grado. Se 
un autore confesso non si fos¬ 
se offerto alla sofferenza eter¬ 
na del carcere, anche Peteano 
oggi sarebbe senza alcun col¬ 
pevole». E rawùcato Roberto 
Maniacco, difensore di parte 
civile di alcuni dei goriziani 
arrestati ingiustamente: «Lo 
Stato ha assolto se stesso. Si è 
chiusa l'ultima finestra sulla 
^ralegia della tensione». Pro¬ 
prio rultima non è: ci sono 
ancora te sentenze di condan¬ 
na per la strage di Bologna e 
del rapido 904. Ma reggeran¬ 
no airappello, con Caria che 
tira? 


H ROMA. Il 29 e 30 maggio si 
ttunisc» il vertice Nato in CUI 
verrà definito il comportamene 
to negoziale. dell'Alleanza at¬ 
lantica nelle trattative per il di- ; 
sarmo aperte a Vienna e in al¬ 
tre sedi. Che panni vestirà 11- 
talia durante i) vertice di mag¬ 
gio? Accetterà In silenzio (o^ 
peggio ancora sosterrà) piani 
di ammodernamento nuefea- 
re che già si profilano aH'onz- 
zonte 0 sarà capace di farsi 
interprete del nuovo, fiducio¬ 
so clima intemazionale deter¬ 
minato in gran parte dagli ef¬ 
fetti sconvolgenti della Tlnea- 
Gorbaciov? E stata;: questa, 
una domanda centrale nel: 
corso delia Convenzione per ii 
superamento dei blocchi or*: 
gamzzata dalPAssociazione 
della pace nel quarantennale 
della firma de) Patto Atlantico. 

i greppi comunisti a Monte- 
cltono e Palazzo Madama - lo 
ha annunciato Claudio Petruc¬ 
cioli durante il suo inieivento 
- hanno presentato una mo¬ 
zione che. impegna il governo 
a promuovere un dibattito pri¬ 
ma del vertice Nato. FVa gli al* 
in punti, il Pel chiede cM sia 
aperto un negoziato per con¬ 
sentire alla Nato e a) Patto di 
Varsaiaa di accordarsi su mi¬ 
sure compensative che renda¬ 
no inutile il trasferimento a 
Crotone dei coccia P 16 statu¬ 
nitensi, sfrattati dalla base 
spagnola di Torrefon. Gianni 
Mattioli, capogrep^ verde al¬ 
la Camera, si è detto disponi¬ 
bile, ad iniziative unitarie sla 
sui'tema del disarmo in Euro¬ 
pa sia su quello degli F-16. 
Dei cacciabombardM detti- 
nati alla Calabria ha parlato 
. ap^e |stvan Janech, del Con- 
sìglfo' per la pace ungherese; 
«Quegli aerei >- ha detto r- mi¬ 
nerebbero il tentativo in corso 
di ridurre gli arrnàménti al li¬ 
vello più b.as5o>. In auiuniio, a: 
Crotone, italiani, spagnoli e 
ungheresi manUesteranno In¬ 
sieme contro i caccia E II mo¬ 
vimento ungherese per la pa¬ 
ce - ha annunciato Janech « 
terrà una consultazione inter¬ 
nazionale con esperti e politi¬ 
ci di entianìbi i blocchi per 
prospettare passi comuni del¬ 
l'Italia e dell'Ungheria. 

La discussione sui vertice 
Nato e sugli ,F- j 6 è servita a di¬ 
mostrare che cosa sia quel 
«misto di atti negoziali e scelte 
unilaterali» ricordali inell'intro- 
duzione da Flavio Lòtti, porta¬ 
voce dell'Associazione per la 
pace, che «tracciano un per¬ 
corso in direzione del silura¬ 
mento .dei.,.blocchi». «Euna, 
strada pratfeabile • ha detto” 
Petruccioii--. I 4 Nato non è 
più terreno di xoniro ideolo¬ 
gico' lutto interno alla logica 
dei blocchi, bensì un argo- 
I mento concreto di scelte poli-: 


fiche e programmatRhe. Se la 
strategia è il superamento dei 
blocchi; bisogna però supera¬ 
re ogni ambigultà.nel senso di 
uno «sganciamento proeressi- 
vo» e unilaterale deiritalia». 
Anche per MaitioN. l'obiettivo 
è «lo scioglimento dei blocchi 
dairintemb». Dal M, l’unica 
voce è quella del partamente- 
re euiopeo Jlrl penMn. che ha 
Invialo alla convenzione un 
messaggio d) adesione con¬ 
vinta. 

parlare di superamento del 
blocch) Impltea piiiuralmente ■ 
un intenogaitVD tu come )a 
Nato e l’Europa stiano racco¬ 
gliendo le sfide positive lan¬ 
ciate da Gprbaclw. Molti fra 
gli Intervenuti hanno sollevalo 
dubbi 6 nreoCcupazionl. Maiy 
Katdbr, oelCEuropean nuelear 
disarmamenl^iftannko,'inci¬ 
le in guardia contro ) sintomi 
di crescita d'un complesso In- 
dustriale-mliitare europeo ^'e . 
dell risorgere di un'Idea deh 
l'Europa come «potenza glo¬ 
bale». Preoccupato anche II 
tono dlHobert Borosage.con» 
sigliere per la politica estera 
del reverendo lesse Jacloon' 
•L'ammmittrazione duih len» 
terà di depotenziare le piopo» 
ste sovietiche nel grande mare 
delle trattative gloDa!l. Per evi¬ 
tare questó rhchk) sarebbe 
utile, da parte del paeri euro» 
pei. il coraggio di pensare uni¬ 
lateralmente». Riflesilva e con* 
vinta la voce di Rodpmlf Bog* 
danof.' dell'Accademia Mie 
scienze sovietica, che ha pio* 
posto te TormailQPe: df un.; 
trust intemazionale che ^dise* - 
gni» un pmgetio generale 4\ 

: disarmò;-■ 

F>b gli aitri'interwnti;i]uego- 
di Fwrd'lngratt ha ttehlamato:i 
fortemente il movimento slA\^ 
dacaie a un. incontro più con» 
vintoeeompletoconilvatflif 
^ simo, inedito arco di forze che ; 
compone t nuovi rtmimenti. 

( E ha indicalo Mite elezioni 
■europee la prima addenta 
per una plaitalorma «he ri* 
prenda I temi d) cui discutia¬ 
mo oggi, includendo anche la 
proposta dì una o due aorte 
denucleanzzate in Europe». 
Nel suo complesso ragiona¬ 
mento, .Ir^rao; ha anche toc¬ 
cato il tema della riduzione 
deite spese militari In Italia 
(«è Impressionante che nessu¬ 
no ne parli»; < già accennato 
negli interventi di Fianco Ba^ 
bien della Fiom e di padre Lu¬ 
ciano Cavagna, «Oggi ha 
detto il segretario dèlia Fgci 
Gianni Cuperlo - si comlncia- 
a delineare le condizioni 
i pQliiìche per puntare lealisii- 
càmente ail’obteiiivo dello 
sciógiimento dei blocchi nel- 
rotlica della creazione e dclla 
costruzione di una slcu^zza 
interdipendente in Europa^ 


Rinvio su Ri^o, due ^nidid a Sica 
Falcone consulrate deU’Antìmafia 


Smentito il teorema Calogero, chiedono Tamnistia 


Va Oggi at comitato Antimafia del Csm il caso di 
Rlggio, it magistrato che ha rinunciato a coliabo- 
rare con Sica dopo te minacce maliose. Ieri il 
«plenum» del Consìglio ha assegnato all’Alto com¬ 
missario i giudici D'Ambrosio e Di Maggio. Una 
decisione assai contrastata: 12 favorevoli. 5 con¬ 
trari, 13 astensioni. Unanimità per Falcone consu¬ 
lente della commissione parìamentafe Antimafia. 


FAHIOIRWINKL 


■ ROMA. È siala, unalira 
ornala 'posanie per 11 Gsm,, 
jn una sddula di «plenum* 
Breorsa da inàùieiiidini, ma. 
BVre, accuse. Ogni volta che 
patta di mafia le praciamate 
jlontà di impegno e mollili- 
alone sembrano ingollarsi 
a mille dilllcoilà, remore, di- 
sioni che allraveisano l'oiga- 
3 di autogoverno della magi- 
ratura. Ha (allo eccealone, 
!lla seduta pomeridiana, la 
«cislone. presa airunariìmi- 
, di auiorizaare un tapporlo 
consulenza tra Giovanni 
ilcorie e la commissione 
irlamentare Antimafia. 

Ma 11 punto centrale all'or¬ 


dine del giorno di ieri era l 'as- 
segnàZiorie all'Alto commissa¬ 
rio: Domenico Sica di alcuni 
giudici per il suo popi antima¬ 
fia. Sull auiàiBachelel gravava 
* la recente rinuncia di uno dei 
designati, Gianfranco Riggio, il 
presidente del tribunale di 
Agrigento iniimoriio dalle mi¬ 
nacce mafiose. E di lui si 6 co¬ 
minciato a parlare. La discus¬ 
sione si è sùbito impelagata in 
una ridda d) eccezioni proce¬ 
durali. Sì è deck» di rimettere 
l'esame dello spinoso caso al 
corhitato Anllrriafla dei Consi¬ 
glio. già corivobàlo per oggi. 
Della questione dovrebbe poi 
òccupaisi la prima commis¬ 


sione referente, competente 
per i trasferimenti d'ufficio 
(intanto lo stesso Rlggio sì e 
candidato per la Procura di 
Caltanissetta). 

Il Csm, insomma, vuol trat¬ 
tare tulle le implicazioni del 
gesto di questo magistrato sul¬ 
la base del fatti e non delle 
reazioni emotive. Attende per¬ 
ciò il rapporto dell'Ispettore 
Vincenzo Rovello, rientralo ie¬ 
ri sera a Roma dopo la missio¬ 
ne compiuta in Sicilia su inca¬ 
rico de) ministro Vassalli. Ma il 
rinvio della «partita Riggip» 
non è valso ad eliminare le 
tensioni. 

Lo sì è visto allorché si è 
passati a discutere la proposta 
di as^gnare àli'ufficio di Sica 
gli altri due magistrati richiesti 
dall'Alto Commissario; Loreto 
D'Ambrosio, distaccato da 
qualche tempo dalia Procura 
romana al ministero della Giu¬ 
stizia, e Francesco Di Maggio, 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica a Milano. 

Sono riemerse le critiche 
già avanzate al momento del- 
rassegnazione a Sica del giu¬ 
dice Francesco Misianl; ma 


l'area del dissenso si è estesa, 
lo spessore delle riserve si è 
allargato. 

Una netta opposizione è 
stala ribadita da Massimo 
Brutti. «Le funzioni cui sono 
chiamati questi magistrali - 
ha osservato il rappresentante 
del Pei - sono incardinate nel 
potere esecutivo, t'incarico fa 
capo al ministero deH Inicmo, 
C'è il rischio . di anticipare a 
questo modo quei modello di 
«Superptocura», con compe¬ 
tenza suirintero. territorio na- 
zlpnafe. più volte proposto 
dallo stesso ' Sica. Un'ipotesi 
assòluianicntò inaccettabile. 11 
•Csm dév'es^re garante del ri¬ 
spetto delle reiìpte: a ciascuno 
la sua parte». ' 

Analoga ripulsa è venuta dà 
Pino Boire e Elena Paciotti di 
Magistratura democratica; 
astensioni critiche sono state 
formulate, tra gli altri, da Carlo 
Smuraglia e dà Vito D'Ambro¬ 
sio. Favorevoli alle richieste di 
Sica i socialisti e i democristia¬ 
ni; ma questi ultimi avevano 
dapprima proposto un rinvio 
della decisione (e qualcuno 


ritiene che la mossa fc^ da 
colicgare al mancalo inseri¬ 
mento dì qualche personag¬ 
gio di area scudocrociata nel¬ 
la «quadra» dell'Alto commis¬ 
sario). 

Astenuti quasi tutti i consi¬ 
glieri di Magistratura indipen¬ 
dente. ta pattuglia dì Unità per 
la Costituzione si é frazionata 
in tre tronconi: e qualcuno ha 
addirittura modificato attr^- 
giamento nel corso della se¬ 
duta. Ad intorbidare acque, già 
non del lutto .limpide hanno 
concorso talune vóci cìrpa 
una coiraboraztòne già in alto 
Ira it giudice L(^lo p'Ambro- 
sio e Sica. «Quello li - ha det¬ 
to polemicamenic Renato Pa¬ 
pa di Unkrost'-.non mi dò ga¬ 
ranzie, sembra che stia facen¬ 
do il vice dell'Alto commissa¬ 
rio. Cì sarebbero gli estremi di 
un atto istmttorlo net suoi 
confronti». 

Si è infine giunti al voto: 12 
i favorevoli alla richiesta di Si¬ 
ca. 5 i contrari, ben 13 le 
astcnsiont. Per l'as^nazione 
di Misiani. due mesi te, si era¬ 
no contati 15 voti positivL 4 
contrari. IO astenuti. 


La festa si teirà a Parigi, nel cinema Entrepot. Sui 
tre schermì della sala saranno proiettati film, do¬ 
cumentari sulle lotte studentesche in Europa, vi¬ 
deotape. Tra una proiezione e l'altra si potrà bal¬ 
lare o spizzicare qualcosa al tavolo dei rinfreschi. 
Gran finale: una conferenza stampa di Toni Negri. 
Così gli autonomi rifugiati in Francia «lesteggeran- 
no» il decimo anniversarìo dei 7 aprile. 


CARLA CHELO 


(■Il ROMA. Grande assente 
Oreste Scnizone, che ha avuto 
dei contrasti con Toni Negri. 
Ma per il resto ta comunità 
degli autonomi' rifugiali in 
Francia dovrebbe partecipare 
massiccia:, la festa per il de¬ 
cennale del sette aprile, orga¬ 
nizzata al cinema Entcrpoi sa¬ 
rà un'occasione «quasi ufficia¬ 
le» per ricordare la sconfitta 
del teorema Calogero e chie¬ 
dere ai governo italiano un'i¬ 
niziativa che consenta a gran 
parte dei partecipanti di tor¬ 
nare in Italia senza sospesi 
eoa la giustìzia. Alla (està da 
ballo dei fuoriusciti ci sarà an¬ 


che il regista Pasquale Squiiie- 
ri, che ha' diretto su questo te¬ 
ma «Gli invisibili», tratto dal ro¬ 
manzo di Nanni Balcstrini. La 
pellìcola sarò proiettata du¬ 
rante ta festa, ma i partecipan¬ 
ti potranno scegliere anche 
film meno impegnativi come 
•I carabinieri». Altre possibili¬ 
tà: «Canto d'amore» e «lì col¬ 
tello nella testa». 

Sono oltre cinquanta I rifu¬ 
giali politici italiani residenti a 
Parigi. A gran parte di loro la 
capitale fratKese ha offerto 
negli ultimi dieci, quindici an¬ 
ni la possibilità di vìvere tran¬ 


quillamente, di incontrarsi, di 
avere un lavoro corrisponden¬ 
te al titolo di studio. Unica 
contropartita, lasciare Parigi 
fuori da qualunque progetto 
di sovversione. Un patto che 
ha funzionato bene tanto che 
molti, arrivati ìn Fr|hcil!|tf rivo¬ 
luzionari convinii.'':^nÒ>diven- 
lati, con il passare degli anni, 
professionisti affermali e padri 
di famiglia, 

Ora che il clima politico ita¬ 
liano sembra assai mutato, 
ora che anche nel nostro pae¬ 
se si discute spesso di amni¬ 
stia e diversi tribunali hanno 
apertamente sconfeasiito il 
teorema di Pietro Calogero, 
molti accarezzono l'idea di 
tornare in Italia, Oggi sembra 
lontano anni luce quel 7 apri¬ 
le 1979 quando a Padova sv'o- 
volta da un clima da guerriglia 
urbana (oltre 5(Kì {Utentnll In 
un anno) scattarono gli arresti 
contro rautonomin. Allora l'i- 
potesi che Toni Negri e gli al¬ 
tri leader autonomi fvìssero \\ 
volto «legale» ('elle Br. fo.*wen> 


i teorici che «muovevano i fili* 
norv sembrava a molti un'ipo¬ 
tesi cosi infondata, t^ai che 
esperti e tribunali : hanno 
smontato pezzo a pezzo quel¬ 
l'idea resta soprattutto l'ingiu¬ 
stizia subita da chi Ha iteralo, 
innocente, anni te;jpì^|^e. 

Ma non è a or¬ 

ganizzatori delteVièsla pàrigt» 
na pensano quando chiedono 
•una soluzione politica che 
chiuda gli anni de) tem^- 
smo». Secondo Andrea :Morel-’ 
li, uno dei pr^otori. «là ri- 
vendìcazioneiTiguarda «óprat- 
tutto chi è ancora In careewv 
Polemicamen» Morelli chn i 
pentiti usciti da) caiceié aenza 
chiedere il permesso ai paten¬ 
ti delie NKitime.’ 

Anche a il dèeen- 

na!e del ? aprile sarà ricorda¬ 
to. Radio SheiWOód. che oggi 
è pralicónrente lutto ciò che 
resta dell amónomla pttdo\;a- 
na. ha lanciato un apirello ah 
la tnobìlltazione. E ancora in¬ 
certo |>erò se si farà un rudii- 
no. una festa, come a Parigi o 
un dibattilo. 


runità 

Giovedì 
6 aprile 1989 
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l3ì#iiai3zioni dèi Gii|l^|gia 
il giorno dopo 
11 comitato di Racedm^'^ ' 
attaccaia decisione dei pudici 


Speranza dopo le dichiarazioni 
di Mde lotti e di Va^li 
Oggi i coniugi a Roma 
per deddere altre adoni legali 


iSti^ ♦ dno 
l'dlleggla 

i. Oi'»?'»i 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ppi|oraiiiwm> 


RMkdl «caso Serena» Il decreto del Tribunale per za di questo tipo RKoneie 
1 minon di"Torino, nettamente contrano al nafh- ko faifemo quìÌKosa Del re 
ilamento^dpUa jttccolà filippina ai Giubeigia, ha «“ la dKh,emione del mini 
ItìtettWnnescbto lina sorta di reazioni a catena e tSn.'t.nrSft' 

f g“y .yiatnre cóntro la decisane dei giudici. svegliai !!eJÌJÌ?hte 

t^fiesi ‘^lénia Racconigi conferenza stampa alla * si^ranze Vi è inoltre sem* 
quale hanno preso parte anche i due coniugi che pre più torte ta pressione di 
.Òggi iranno a Jtoma unta gente ConUnulamo a ri- 

^ ^ ^ cevere tefetonate telegrammi, 

lettera di protesta che ci esbr 
tano a far qualcosa Noi non 
staremo con ie mani in ma* 
noi 

II •Comitato* inoltre espn* 
me alcune prime conferà- 
aloni in merito al decreto 
emesso dal Tribunale per t 
minori di Tonno «Abbiamo 
sen motivi per credere -f dice 
il comunlcdto r che la bimba 
non sià caffatto felice ma che 
ai contrano'^rpclaml il fratelli 
no Nasano litc^ica laliaby* 
sitter e i genitori,, con inanlfe* 
stazioni di pianto In contrad* 
dizione a quanto hanno di* 
chtarato I ò^rilQi \a -separa 
zione di Sèfena dal suoi ^enl 
tori* si sarebte «esplicata in 
tré fasi la protesta, la dispera* 
zione e il distacco èon reuio» 
ni di depijessòni e di passivi 
tà* inoltre., nel comunicato, 
molto polemico con 1 operato 


■R tahlNO 'Non ho nessii 
na fntenzione di rassegnarmi 
Ho I 9 éosc^nza tranquilla e 
insieme a mio marito lottere¬ 
mo con tutte )e nostre Torze 
cohiro questa empiete proton 
da^ihgfustialé * M Ronanna 
OiMbergia ieri pomeriggio alla 
conferqqza’^ltempa indetta a 
geooopigi dal «jComitato di so* 
Ì^^tetti*)in difesa .di Serena 
(^^La donna accompagna^ 
tadal marito, Francesco Giu 
bergla ha risposto alle do* 
mahde dei Vari giornalisti pre* 
senb •Sllsmo noi ad aver sba 
giiak) Perché far pagare ad 
una^blmblna i( nostfd errore 
Non di credo a quanto hanno 
deiUo 1 illucltci'nelta loro sen 
tendali ral hà aggiunto di aver 


saputo da una persona della 
Comunità, che da tre settima* 
ne ospita la bimba che Sere 
na piange continuamente 
chiede del suoi genitori dei 
fratellino Nàsarìo «No non 
posso dire il nome di questa 
persona - ha aggiunto ancora 
<- Se vuole dovrà essere lei 
ad uscir fuon per dire ta ventà 
che conosce « Oggi iGluber* 
già saranno a Roma per con*^ 
sultare il Joro avvocato Leo* 
narda Strlppoii 
Anche i componenti del 
•Comitato di solidarietà* han¬ 
no espresso la loro intenzione 
di continuare a battersi per 
ché Serena tomi con i suoi 
•genitori» adottivi «Moralmen 
te non accettiamo una senten 


Milano, strage sfiorata 
«liberate la bimba» 


Un Tudlmentale ma h> piena efficienza, è 

8tiitq.abòì9ihdon9to l'altra notte a Milano davanti 
allarSéde dellq lin^e aeree olandesi, nel centro 
della^ città. Lo ^sconosciuto che ha segnalato la 
boi^ba hp minacciato nuovi attentati «se Serena 
nort yétrd fésitytita ai suoi geniton» ineomprensi* 
bi)a ii’léVameb'a la vicenda della bambina filippi- 
na.e lécompagnia di bandiera dei Paesi Bassi 


Vn tUbd di ferro di Capodanno 
lUQgp YBmiéipque centimetri e 
cPd un diàmetro di tra riem 
pHo^cpn ottanta grammi di 
pplv^ da sparb e di baliste 
collegato a dieci centimetri di 
iri^ia a lenta combustione 
dèi tipo che si usa per i bolli 


Una bomba 
rozzamente artigianale ma 
tuU altro che innocua se il 
fuoco appiccato alla miccia 
tosse arrivato alle polveri I e 
splosione avrebbe divelto la 
saracinesca e devastato ( en 
trata degli uffici fatto saltare 


dei giudici tonnesi eviene sot 
tolineata la situazione di pro¬ 
fondo disagio in cut versa 
piccolo Nasario che «pur cir 
condato dagli affetti della fa¬ 
miglia» continua a chiedere 
dèlia «s^llina» piangendo e 
•nfiutando a volte anche il ci 
bo» 

Ma il documento del «Comi 
tato* di Racconlgi va oltre le 
•considerazioni* sul decreto e 
denuncia anche contraddizio¬ 
ni tra quanto viene assento in 
mento al nucleo familiare dei 
Giiibergia giudicato non ido¬ 
nee nel «lis^ndere ai ven bi 
sogni della piccola» e la pre¬ 
cedente sentenza del tnbuna 
le in cui. tre I altro veniva rico¬ 


nosciuto ai Giubergia «il buon 
insenmento delta bimba nella 
famiglia d suo buon rapporto 
coh Nasario e linèifitabije 
contracdolpo p^olc^ico che 
loaradicamento di Serena dal 
nucleo consolidato avrebbe 
provocato» «Ciò dimostra • 
prosegue il comunicato • che 
pnma della valutazione dei 
prof Andreoii il inbunale non 
aveva maivenficato il reale m 
sermento della bambina» La 
pr^ di posiziofie dei racco- 
nigesi si conclude denuncian 
do «pubblicamente la sconet 
tezza con cui è stata gestita 
I intera vicenda sia da parte 
dei giudici del Tnbunale dei 
minori di Tonno che del tuto¬ 


re presidente dell Usi n 61. 
da essi nominalo» 

^ Sul «caso Serena* Ormai al 
le sQgIte dei Parlamento inter¬ 
viene dà Roma la senatrice 
ÈIena Mannucci sohosegreta 
no socialisia' alia Sanità, che 
afferma «Ini^ustizla è fatta^» 
Proponendo) per la paiola Se¬ 
rena di ricorrere alla soluzto* 
ne prevista da|la Lqgge 184 
del 1983 affidamento tempo¬ 
raneo ai coniugi Giubeigia in 
vista del reinsetimento nella 
famiglia d’origine nelle Fllip* 
pine ma da Manila in casa 
Cniz hanno dichiarato telefò¬ 
nicamente di non avere e non 
volere «eesponsabiiità suila 
bimba* 



Il candeietto asplpsivo piazzate davanti apU uffici dàlia Klm 8 Milano 


tutu i veto di case ed automo¬ 
bili nel giro di qualche decina 
di metri ed ammazzato cfil si 
fosse sfortunatamente trovato 
a passare in Quel momerrto 
davanti alla sède di Milano 
della KIm, la compagnia ae¬ 
rea olandese, cinque vetrine 
all angolo tra via /Ubrtoci e via 
Paolò daCaripqbbto. a poche 

del Duonib 

Delirante la nven^icazione 

arrivata alle quattordici e tren 
ta di ieri aìuvcentrelino delia 
KIm «Abbiamo messo una 
bomba tra la rétrina e la sqr 
randa Se Serena non verrà re¬ 
stituita ai suiri geniton faremo 
delle stragi» Secondo 1 impie¬ 
gata che ha ricevuto la cnia 
mata «era la voce di un uomo 
con accento del Nord Portava 


lucidamente con cahna lo 
sono subito uscita fuori, pen¬ 
sando di trovare un pacco 0 
qualc<Ka di simile invece non 
ho visto nulla e ho pensato 
che fosse uno scherzo» Sono 
staU gii artificien della Digos 
Inteivenuu iq via Paolo da 
Cannobbio pochi minuti più 
tardi ad accertare che non tà 
trattava affatto di uno scherzo 
L ordigno era sulla soglia del 
1 agenzia vicmo alia scanala 
tura dove scorre la saracine¬ 
sca Oh aftificien io hanno ri 
riiosso e disinnescato accer 
tando che la miccia presenta 
va i segni di un inizio di com 
bUstione «La nostra 
impreatone - ha detto il capo 
delia Digos milanese Achille 
Serra è di» bomba tosse 
stata collocata nella notte non 


come gesto dhnostreUvo ma 
con I intento di farla esplode¬ 
re Bisogna nngraziare I umi¬ 
dità insomma che ha spento 
la miccia» Dopo avere inuUl 
mente atteso lesplosionè I at¬ 
tentatore contava evidente¬ 
mente che I ordigno fosse al 
meno notato dagli impiegati 
dalia Klm quando ha visto 
che le ore passavano e la sua 
bomba rischiava Invece di fi 
nire nella spazzatura nell in 
differenza generale ha solle¬ 
vato il telefono e ha fatto par 
ure la rivendicazione 
Ma cosa cehtra la compa 
gnia di bandiera olandese con 
la penosa vicenda di Serena 
Cmz la piccola filippina che 
1 altro len il Tnbunale ha deci 
so di togliere ai coniugi Giu- 
bergia^ Nulla evidentemente 


1 unica risposta sembra stare 
nella follia di chi ha deposto 
fa bomba una follia che ha 
però dimostrato di saper esse 
re estremamente pericolosa 
La Digos milanese ha rifiutato 
di formulare qualunque Ipote¬ 
si sia per evitare che 1 attenta¬ 
tore possa sentirsi sfidato a ri¬ 
petere Il gesto sia per non 
creare fenomeni di «emulazio¬ 
ne» «L'unica cosa di cui sia 
mo convinti * ha detto il dot 
tor Seira • é che non c è un 
retrDtqm di tenpriiimo politi 
co e che siamo probabilmen¬ 
te di fronte all operato di una 
singola persona» Il comitato 
prò Serena ha fermamente 
condannato «1 insano gesto 
che contrastava con la linea 
di pretesta ernie seguila fino¬ 
ra^ 


Ustka» Zanone al Senato 
Cappnzzo (Oc) pmfetim 
«Temo che resterà utt mistm 
chi làndò quel mìssile» 


BROMA. il ministro della 
Dife»ia ha compiuto tutti gli 
accertamentLch&gli compete¬ 
vano e li risUttatoièché «li di 
sastro di U 0 ca non è stofo 
provMato dalie toize annate 
italiane», c^e hannò anzi di 
mostrato «assoluta lealtà* 
Questo {hs(Manza è Venuto 
len a dire ai smiatcm della 
Commissione Difesa U mini¬ 
stro Zanone Aggiungendo 
chq «eventuali caren^e^o ne¬ 
gligenze che duranti UoQi- 
denieodopo possanò essere 
ricondotte a compeetamenti 
^la Difesai saranno «acquisi¬ 
te* dall inchieda (ecnìeo^fn* 
mirtistrativa affidata al capo di 
Stato maggiofe dell Aeronauti¬ 
ca generale Pis^ 

Li linea di Zanone é quella 
nòta e praticala da tempo i 
noslri militari 4 òno innocenti, 
non agirono la notte della 
strage né cwràofiorespònsa- 
bilità dtruL Tutt al più^ualcu- 
no fece il proprio dovere con 
poco scrupolo ih «qualcuno» 
va ovviamente cercato nei 
centri radar di Malàala e Lko* 
la U pruno presenta strane 
abomaìjle dflle iqgistrazjpni, e 


un òiKò di orto inlhuti hìel se- 
con(|o^furoii|o distrutti nel set 
temile 1984. i registi della se* 
ra della tragedia 
Dove si arriva, procedendo 
su questa strada. Iha^dimO' 
strato I intervento dd senatore 
de Umberto Gappuzzo ex p(y 
mandante dèi carabinieri^ do* 
po aver proclamato «piena 
adesione* all intervento del 
mirlstro, si è spmfo ad ipotiz* 


zare che le anomalie radar^i 
Martela siano dovute «A fatip 
che jili^Vieri, «Irèr esètoplo». 
gKto^iioi^poriè Invéce 
di^ètvaratriKSiìér ciNfi 
più'cèeppuzzo, ba laridahs 

lo tt. un n-Mle («iqn « dottji 
chO una ooRtropoilaW lu>n cl 
dimostrt cne non « coati) E 
ha »entenaiaioclW“« mtefc 
le fu e (u landkto da alt%KiN , 
ae annate-ctJIdDnow-che 
•la venta non al uppla ntalA 
•Questa e la lealtà della vita», 
ha concluso 

E Invece pralina la liqhMa 
di Individuale rahh lanciò 
quel fflis^ie a stata ai cenM 
di altri Inérnenll, in paiticaiiv 
re quelli di Mauilsio Fenaia 
del rei e di Muco Boato, del 
Movinienlo lederatisla eURl- 
peo Feirara iZanoneA verni- 
io a ditti cose già Ielle cui 
gloinaU E stato leilceiAe sulle 
eventuali responsabilità di al¬ 
tre lorse armale presenti nel- 
laréa della strage Ascoltale- 
mo^enche il ministra degli 
Eslen- Boaip •Pel'nove anni 
I Opinione pubblica ha patte- 
pilo II tentalIvD di far calMCi g 
Sitensio sulle lesponsahWth 
de la strage E non Cl lait 
quiete litio a quando L colpe¬ 
voli non avranno un nome» 

Zanòne ha dello ha l'altra 
di essere in attesa della |ierl- 
zia depositata a matto, «In 
tnodb che I inchiesta dell Ae- 
ranauiica possa Svolgersi con 
magglorcompleteszaA Con¬ 
cetto» ha isenatort escluso 
DVR 


Neve sidle Alpi e in Abruzzo 

Maltempo quasi ovunque 
Siccità in Sicilia e I^ia 


MROMA. E continuata fon¬ 
dala (ji nialiempo in nupiero- 
se regioni Nel Tientino, In 
Valle d Aosta e in Abnizzo h 
tornata la neve con una Quln 
dicina di cenumetil heschi al 
dì sopra dei I ODO metri e 
I 700 metri In Abnizzo, dove 
la pioggia sabbloaa ha inte¬ 
ressato tutta ta lascia adrlati* 
ca Qlhii^t le cofbttnicazioni 
telslohlche e bequenu le in¬ 
terruzioni elettriche 

-Qn forte vento ha-spasaio 
le Marche con una velocita 
che in alcune zone, ha rag¬ 
giunto nelle prima ore del 
m,ittino 25 nodi con tattiche 
di 37 

Pioggia e grandmate anche 
nel Friuli A Tolmezzo una 


tromba datta, con pipala 
mista a grandina, ha causato 
non pochi disagi alla tìicola- 
zlone Danni anche alle abi¬ 
tazioni con tetti scoperchiati 
Ondala di maltempo anche 
nel Vane» con piogge e 
temporali in pianura e nubi- 
Itagi e nevicate In montagna. 
Nella zona dolomitica è ca¬ 
duta neve sul passi na tono 
caduti daiSO a 70 cenUmeitl, 
Mentre In gran parte dell! 
igllh Cd Ihalteltipo l'SMen 
{genza siccllS continua e man 
teliate sulla Sicilia e sulla Ihi- 
glla Se non ploverA, nello 
campagne di Foggia potrà e» 
sere compromesso il p» 
grosso serbatoio ceiealica» 
d Europa 
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BERLINA E SPORTWAGON. 

Oggi è un grande giorno. Oggi le doli impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 
sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces^ 
sionari Alfa Ro meo, ma solo fino al 30 aprile. Approfi ttatene subito. Potete usufruire di un 
finanziamento come anticipo soltanto IVA e 

messa su strada. Ad esempio: per a vere la 33 Berl ina 1.3 basta versare l’anticipo, il resto potete 
pagarlo in 47 comode rate mensili di (comprensive di 5.100 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 

È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORTtZIONE CON SAVA PER ALFA. 



MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7 % 


•Salva appmvatione di Lofferta 


non è cumutabilc con altre eventualmente w corso 


6 aprile 


l’Unità 

Giovedì 
Ile 1989 ty 
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NELMQNdn 


Nel discorso alFAssemblea Castro: «Non oópieremo 
naaonale cutoa riproposta Mosca, ma sulla 
la nlosofìa sovietica perestrojka sovietica 
sulle relazioni mondiali non ho alcuna riserva» 


I 


CMligéSofbactov panano toiassiiMlIpliitlittftfeÌBiiiauriitl, Il 


•ll'Apsembtea naiionale cubana e 
piopone di fare dell'Ainerica latina una ragione di 
me e «curezza. Rinnovata la preposta di sospen- 
m tuttijli aiuti ipilitari alle parti In lotta qet Cen- 
“tre ^ma. Castro e Goriwciov sottolineano che 
W releztoni tra I due paesi sono lal punto pia alio< 
DwwsftSiwfo nelle sfumature. Un discotso-nvolto 
all'Ainerica Ialina, ma anche agli Stali Uniti. 

pai tjoSTBO INVIATO 


VANAi Fare dell'Amen- 

‘‘^upa.neslane.di pa-. 

pii-- 


tiQ del carne ' 
JeMlibeUoaiabl-. 
UÉgMiemiliai-,) 
riconoKi la •pimi- 
bimaieaslgeneralnianie 
'TsusyagPMMdipaiip: 
l'ieuiortoih 


maaionalp, non 
xolp.p miide 
lii^,l)a,'ill«!cla- 
Cplq de- 

ijiMid?';; 
Wso--.. 

te-’ 

Mfli- 

'IOL> 


a) cubinivla.iiiu^ peretiro}!», 
ma guardai^ idal dare Tim* 
pteMlbiia di voler «fere le le* 
aldffii al luo eabbervrie inter* 
iocutpie, DetveMo non ce n e- 
li UsQgnda- fidel Caiiro lo 
Bveve pieceduto alla tribune 
éon wdiieotio di querente 
miMetMimènte> dedicato 
a apliegili^ che. ae non si de* 
e 

e'^dntforivpfusìonl, nqn si 
'ROj|iK!!n9:.e9pdrtare (o Irppor* 
tare) neppure t processi rifor* 
matort 

I «Sarebbe Una pazzlae pen* 
saie > ha dettò Fide! - che le 
: profonde. ;>trasfonna 2 loni in 
cono ^in ' Unione Sovietica, 
Pdeie chdJia dimensioni, sto* 
rja, cultura assolutamente di* 
Versejdalie nvtie, siano tra- 


sfenbili meccanicamente alia 
: realtà di Cuba, dei Garaibi e 
• dell'America latina.: Ma sulla 
j perestrojka sovietica «non ho 
alcuna nserva» e. a sua volta, 

. «l'Unione ^Sovietica : sa. bene 
V qual è la nostra sltuaiione, di 
paese immerso nei mondo 
del sotlos^luppoik Sia Corba* 
ciov che ; Castro sono parsi 
preoccupati di dissipare li cii- 
ma, invero un po’ artificiate, 
di dissensi fra I due paesi. Al 
contrano, hai detto Gorbaclov 
facendo eco alte paiole di Ca¬ 
stro. te relazioni tra I dUeìtee* 
si sono «al punto pio alto*.''" 

Le previsioni dellà- vigilia, 
fatte circolale anche'dalle 
fonti BQvtetiche, che innun- 

ejavanolagiadefinitadébisfo* 
ne del Cremlino di annullare li 
debito cubano : (valutalo atto^ 
no ai venti fflilUudt di dollari) 
non sono ‘State^ oonfermate. 
Ma Gorbaeiov.vneUa opnleien* 
za stampa finale; ha deHoidie 
«se ne$ta diseuiendò».iL’aiuio . 
sovietico noAcècomunque in 

discussione. Il primo trattato : 
di amicizia e coiq)erazione na 
i due paesi,: della durata di 
irentacinque anni, rappresen*, 
ta una «buona soluzione* per 
far fronte ai compiti del funi* . 
ro, perché «la vita non rimane 
statica e il tempo riformula { 


problemi*^ 

Ma né Gorfaaeiov né Fldel 
avevano posto questi proble¬ 
mi al centro dell'attenzione. In 
..Questi, tre giorni si é discusso 
dei «desttni de) socialismo* e 
dei «nuovi rapporti Intemazio¬ 
nali* e di una nuova fase della 
cooperazione bilaterale. La 
stessa «vecchia quadnpartizio- 
. ne* r ha detto Qorbaciov - in 
N(Mfd e Sud; Est e Ovest, non è 
:-più adeguata. Occorre «nthe* 
scolare-te carte*, guardare al 
; mondo in termini nuovf. Qui è 
V venuia'ancTie la polemica con 
-gir Stati Uniti: più : veernente 
nel discorso di Fldel, più mi¬ 
surata in quello di Gorbaciov, 
ma saRbbé un errore cogliere 
in questo una saitanziale di- 
versHé di impostazione. Ca¬ 
stro si é detto : esplicitamente 
:fauonvole';alia linea adottata. 
dairUrss .di-/Gofbaciov, gli ha 
dato atto dicessero un vero 
crociato, della jpace*, ha nco* 
ngsciuto e sottolineato che 
; Quaila^polittca'hafgià ottenuto 
successi rilevanti, «storici*. So¬ 
lo r ha aggiunto Castro > non 
bisogna.qimenllcare che «non 
stiamo già vivendo in un mon- f 
do di pace^ Né «sappiamo 
ancofAlino a che punto rim* 
penallsmo ha assimilato que¬ 
sta nuova mentalità*. 


L'esempio déirAfghànisum, 
portato da entrambi gli oratori 
con parotequasi identiche; lo 
conferma «Noi d damo ritirati 
- ha dettoGorbaciov o-pnché 
siamo rigorosamente contrari 
a ogni esportazione della rivo¬ 
luzione e della controrivolu¬ 
zione. Ma damo anche per un 
rigoroso rispetto delta sovrani¬ 
tà e autonomia .di ogni paese, 
delta sua libertà di: scelta del ' 
regime sociale e delia strada 
del .proprio sviluppo*. E inve-. 
ce gli altri contendenti non rì- 
;8pettano.i pattl,vEd è venuto a 
queste'punto il dtscorw sul 
Nicaragua, dove «d manifesta 
la persistente tendenza degli 
Stati Uniti a sMiire una politi¬ 
ca di forza*. Una soluzione 
dei ranflitU in Centro America 
** ha a^iunto Gorbaclov • 
«pub estere travata aolo te¬ 
nendo conto d^ii interessi di 
tutte |é parti in cmisa*. 

& respinge la teorìa.ameri- 
cana <iell'*ortQ di casa nostra», 
f mA.d^ si.dichiara pronti; a di¬ 
scutere tenendo conto «an¬ 
che» degli interessi americani. 

E, a quante pare, per ora a 
Washington non basta. Castro 
aveva detto che c'è un solo 
modo per roottaborare alio 
sforzo di pace deirUiss: una 
grande lotta di tutti i paesi e 


popoli per cosinngere l'impe¬ 
rialismo e ropettare li diritto 
dei popoii». «Rer la pnma volta 
- aveva dato atto il leader cu¬ 
barlo • i'Ursa ha associato ia 
Ipua per la pace e quella per 
ló sviluppo», impostando un 
discorso. interamente nuovo 
suti'iordme economico Inter* 
nazionaie, liberato dalla corsa 
al riarmo e onentato verso il 
sostegno ai paesi' del Terzo 
mondo*. Qui la critica di Ca¬ 
stro agli Stati Uniti è stata der- 
zante; 1 loro piani «non hanno 
risolto nulla»; sono «up altro^ 
inganno*. pcRhé congelare il ' 
venti per ..cento del debito 
estero dei paesi soltc^uppa- : 
ti «non serve a nulla», non eli¬ 
mina questa, «vera e propria 
tragedia». Anche qui la replica 
di Gorbaciov è stata. Riversa 
nei tòni, nelle sfumature. Criti¬ 
ca anch'essa verso l’Occiden¬ 
te, ma :Vptta ih positivo. Èà é 
su queste: tema che il leader 
sovietico ha npreso il suo di¬ 
scorso alle..Nazioni Unite; con 
una particolare accentuazione 
verso i problemi deirAmerica 
latina in generale; 

La visita à Cuba atto di al¬ 
to valore simbolico perché In¬ 
dica la scélta précisà di un 
contatto imèdiato* dall'espe¬ 
rienza della rivoluzione - vo- 


,ium di uHcapiiofo'iaioyit^ 

apMse g jmo 4 


IteM dM;iiiitqdtvefte'da:||iiidle 
delì'pMnIa Gò|baefov^ •ha 
paràderAmèiIeq liMc» 
meAUna Mraofdimi' 



Lmingrado; 
il Pois dc^ il voto 
ià rautooitica 

iicc^ « iuta una loeria teaktfw politica». La oan- 
te ha votato.penatnido al’iftatdL-nella’CosmiZKme 
delle case, aOà «itiùzione eif&|o|ie& |l|a c8)i«QÌia 


na giimaien- zi, piw kwcp» 

•■M'iiJcàfÒHiu !?6l beni di cotteumo e aU|4§^fenÌ^ellA tfritìiljin 


UflàaiCAiie 


-baj 
ha 

rteéite%Nnfrietariiente divèr 
sa; 6<llivla|gfo4 Gorbaciov è 
8eryl|te.àiquelfoche. in fondo, 
si preMiMVK:dttflbi«Bic )a fi- 
ducte!<Mi$|ai| durila ngione» 
ver^;l!|Ad|^ Sovietica e « 
cosà inòK.méiio Importante 
versoCiiba, 


LitA, Dei glA^efetU» petcginto 

sono lacntti al'Peus. 

' ji 

OAL NOttTO^C OHRjyiDgN Tt 


èr sovietico 


V ' ^ mtffw ■ 

Mxondra Chimo ini Kra 
Odrbhclov." ■ iScoinp»gn«» 


dalla niagile'P,^r.dMiialQi. 
quMa matiliM alla «ua visita 
-UTOlate In Gran.l^tagqa «in 
ani splioquiciJ di-jquaiiw'.dro 
con.)! primo itÉjlstmi'.Manaiel 
T^hor.Ci ^no,Itali alcynl 
aj^lHyatlvi ritocchi.ài.pra- 
. .ttajppi.a riapauo.à quello che 
era. Italo aniict|uto lo àCoiso 
qippnìbrc quando.la'suà visita 
ypnne-rimandala a causri'del 
‘ WfleMSloìnjànllenlàlApaile 


. triai;re.eCtÌ^^^ 

S : naughéy. che. he suscltàiò 
, dhA cqite peipteteité a Dqw- 
%fl daip Che i rap^i 
.^ICMflaindcsl ^ attraversano 
lomento marilcdlarmènte 
ile, c'è siatavuna marcata 
r iàhdenza da partCìdella diplo- 
rrìazia sovietica a riordinare 
1 i’agahda detle. vislto e dei temi 
imalscussione. :. .. 

«'.Con II primo mlnillio That- 
cht^.Qorbaciov tratterà un on 
dine del giorno senza troppe 
sttrprete. Sul tavolo' dello di* 
seuuloni figurano HI disarmo 
nucleare e: il^controlio degli 
armamenti, lAfghanIstan. il 
Medio Oriente, Ha Namibia, 
botee di accordi per i'incre» 
mente di scartibl commerciali 


eper laAoopaitefone sui pto- 
blemi.inriitKri attB^praiBivuio- 
. ne'deirambténtejitia fotta al- 
r^fotdroga'fiAÌiéfndim 9 .di fat¬ 
to che.H^iipcgneriggio; dopo 
un brévÉ^lrt^tip con 11 lea¬ 
der deilVpp^lZl^ Neil Kln- 
’ nock GQrokfov^hA deciso di 
visilqro'unaiiqduM di com* 
puters. nflutaftdo’li suggen* 
mento di Downlt^ Street per 
una secondaMe'di colloqui 
domattlria; 'significa ohe vuole 
concludere ìe.diàcuBSioni con 
. la ThAfoher In un'unica ses¬ 
sione, sei^za-darle molto spa- 
: zio perripensamenti. 

La vera della vìsita è 
il discofao.òhtt Gorbaciov pro- 
nunceràD veneidl alta Guil- 
dhail, l'antlchlBSlma sede del¬ 
le foghaed^associazioni arti¬ 
gianali londinesi e luogo dove 
si Incontrano I) Zindaco e i go¬ 
vernatori della capitale. Èqui 
che tratterà ih tema «Europa» 
di grande impegno intellettua¬ 
le e politico. ST rivolgerà non 
solo alia Thalcher. ma agli ài- 
tri leaders .,che - visiterà nei 
proMimI ihed'.ln Germania 
occidentale e. In Francia, per 
diro che, esiste una possibilità 
reallstIcB di mettere fine alla 
divisione fra i paesi europei 
creando una più vasta comu¬ 
nità, «una casa comune dagli 


Urali. all’Atlantlqo*. Si loffer- 
merà culle affermazióni già 
pronunciate da esponenu po- 
filici àovlétw“^'é^^^ 

Zhuridn; direttore 'delt'liUtuto 

europefft Mosca MQondpiBui i 
.«potrebbe èsserci una acrom* i 
plea parlamentare per tutta i 
1 Europa». E in previsione di 
questa astuta manovra di usa¬ 
re la visita À Landra per Indi¬ 
rizzarsi Àd una vasta audience 
europea, usando l( terreno 
neutro della. Guiidhall (e su¬ 
scitando probabilmente, ima 
nuova ondata .di Gorii^a- 
(iid) che il govèrno britaohìco 
ha fattò improvviso ricorso al¬ 
la tematica della guèrra fréd¬ 
da. Il Tfmes ha pubblicato un 
lungo articolo di «benvenuto» 
sul pericoli del Kgb:e il segre¬ 
tario degli Esteri, Geoffrey Ho- 
we ha parlato dell'Uriloìhè So¬ 
vietica cothè dì una bestia fe¬ 
róce, un «Immenso orso». Tali 
commenti sono stati definiti 
primitivi dagli osservatori so¬ 
vietici. Ma anche alcuni co- 
imnists politici J)iltannici. si 
domandano se certè espres¬ 
sioni dì «arribiguità 0 miopia» 
non nascondario èssèriziàl- 
mente il fatto che la Gran Bre¬ 
tagna non ha àrKÒra deciso 
come reagire davanti agli svi¬ 
luppi politici verificatisi in 
campo interno e intemaziona¬ 
le sui temi della glasnost epe- 
resirolka. 


Ultimo atto della visita dei leader sovietico a Cuba: 
Gorbaciov,e Rdel Castro si presentano insieme al 
.(U(X 0 di fila di dom,ande .dei giornalisti,-jjaohil àjìa 
poiemicB i&idl^/ibdttuta, ma non avari. dKnspoàie 
nnchfl, (Cosi,!, allatdomanda suirannullafflento::del 
debita cubano da parte sovietica. Gorbaciov rispon¬ 
di®': «liseutendo, ma CeteNiamo soprattutto 

di.Ày^ai® yna Atràtégia globale ili questa matèria». 


«LiaUNon 

■i L'ÀVÀnàv Seguito con 
slràofdlnarió-lhtèresse in tutto 
il paese dove è statò trasmes¬ 
so in diretta dalla televisione, 
il discorso di Gorbaciov alla 
seduta straordinaria dell'As¬ 
semblea nazionale cubana ha 
suréitato uri grande entusia- 
smòed ha rafforzato l'ammira¬ 
zione che -L cubani nutróno 
per il leader sovietico. L'an- 
nuriciato discorso di Corba- | 
cioy è stàio preceduto da 
un'lrriprovvisalà presenlazìo- j 
ne di Rdel Castro, il quale, co- j 
me è'suo costume, ha parlate r 
a ‘braccio ribadendo ancora ; 
; una volta l'Importanza storica p 
della pnma visita di Corba- c 
"piov, che ha definite «uri ero- ì 
ciato della pace*, in Arrieika p 
latina. Il leader sovietico, se- a 
Condo Castro, é riuscite per la c 
prima volta a,porre, sul tappe- p 
tp xpn successo il problema p 
della riduzione degli arma- q 


menti nucleari e deldisaimo 
in favore dello siriluppo, e a 
concepire ta pace come siste¬ 
ma di garanzie dct i popoli 
grandi e piccoli. Ha ricordate 
a questo |}roposite le ultime 
>1cende deirAfehanisfen.' del- 
l'Arigola è C^tro Ameri¬ 
ca. ed ha messo a corifronte 
queste positivo complesso di 
iniziative con te povette di 
piopwste del H>iano'&ady». 

Castro ha poi afhontato il 
problema scottante della posi¬ 
zione di Cuba risp)eUo alla p>e> 
restrpjka: slamo d’accordo in 
PKilitìca ìntemauonafe, ed in 
politica, interna nmr siamo in 
disaccordo, ha detto. &itram- 
bi partiamo dagli ^ssi p»iiKÌ- 
pi del marxismo teninismo e li 
applichiamo alla situazione 
concreta dei nostri rispettivi 
paesi. Ed ha aggiunlo che I 
problemi sono sortì proprio 
quando un paese si è propo¬ 


ste come modellò unico e in¬ 
discutibile nel .campò sociali¬ 
tà. Se unpaeaè sòcialista, ha 
vuole^intraprenaere 
•if hooi 

ée un altro paflèd>a&gllié il si¬ 
stema socia11sta.:ne8suno può 
negargli questódintto. 

Succéssivamenté Gorbaciov 
e Rdel hanno tenute una ani¬ 
mata conferenza stampa, nel¬ 
la quale non sono mancate te 
battute potemichè. Al giornali¬ 
sta cileno che chiedeva come 
mai il leader sovietico non 
avesse fatto a Castro quelle 
raccomandazioni alla «mode¬ 
razione» che tutti si aspettava¬ 
no, Gorbaciov ha risposte con 
grande veemenza che con Ca¬ 
stro si era parlato della politi¬ 
ca reale: la gente è stanca di 
•politicheria* e i giomalisti 
mostrano una tendenza a fa¬ 
re, insieme con rinformazio- 
ne. disinfc^azione. Non c'è 
nessun bisogno di fare specu¬ 
lazioni e non c’è dubbio, ha 
(tetto Gorbaciov, che questa 
visita sia stata preceduta da 
una quantità di illazioni, da 
pure invenzioni. Fidel Castro 
con il suo tìpico' linguaggio di* ' 
retto e familiare ha liquidate 
la domanda del gìómàlista 
con una battuta: «Voi cercate 
sempre cinque zampe al gat¬ 
to». 

A una giornalista dell’agen¬ 
zia spagnola «Efe» che chiede- 


i'Uniohe Sovietica e gii 
Uniti r>en\ rUen css e r o di 
dover metteni d'accordo per 
regolare la queitioneCeritroa- 

mepeana, Fidai CaMro.ha ib 
BpÒàte'^icìm-'imtufoM 
ai^ttareJI'pr^foche U de- 
stifiio:^! pi^i^piccoil sia de¬ 
ciso dalie grandi pòtenzè. Alla 
domandi' sulla carieèllazlone 
de) debito 'cubano^ da parte 
deisovfeiiei.. Goibai Jov : ha ri- 
spoafo clw.su queslD li sfe di* 
scutendoper poteriviluppare 
in rnantera.globate e non pa^ 
zlale questa strategia e Cutro 
ha ricordato che una decisio- 
rie de) genere non può essere 

E resa autonomamente da 
orbaciov senza un prè^ àc* 
cordo con il panilo e con il 
governo.'Ha anche aggiunto 
ches Cuba nem .ha alcuna ra¬ 
gione di lamentani da quésto 
punto di vista, e chie anzi sa* 
rebbe auspicabite che tutti i i 
paesi debitori potessero avere i 
con rloro creditori li>:steaBo U* 
po di rapporto di comprensio¬ 
ne e di appoggio che Cuba ha 
con l’Unione SGvieUca. 

Gorbaciov è ripartito alla 
volta di Londra alle 9,90 .(ora 
locale) dopo aver òfferto a 
Cuba URi appòggio ecimomi- 
co e politico totale. Per.Ostto 
sì è trattate di un a|ira)k> im- 

K ante, anche se II visita del 
er sòyfetico è seivha a rin¬ 
forzare l'idea che alcuni mu¬ 
tamenti sòno necesfeari ed ur¬ 
genti anche a’Cuba. 


Mentre il primo ministro avvit i colloqui con Baker e Bush 

Gli ebrei americani code^no Shamìr 
e sollecitano trattative con FOlp 


JIV MOSCA.; Non «ccadeyi da 
anni. E dera eaeie tuia dav¬ 
vero infuocata l'assemblea 
congiunta del comitati regio- 
I nate e cittadino ilei comunisti 
di Leningrado che pe, l'Intera 
giornate di maitadl hanno di¬ 
scusso Il ikuluio . elettorale 
del 26 mano. Secsmdo la 
■Tits.. i coqiunIsU della citta 
baMca hanno delinllo 11 voto 
«onte ime «una lettone poliU- 
ca.. A sua-volta.; levslhavda». 
che riporta il tetto dell'anea.,,, 
ala, btoia: 4«aion|;^lle eie-, 
aioni, lezioni d| verità. fiataU, 
un'ettemblee fuori dall'otdi- 
narioi : del luite-nuovu-enehe:*: 
nel tuo «Diginwnts, dunnie ' 
la quale « tute eaamlMb ta 
difllelle ihueeipoe venuuai *. 
creale nel pintio dopo |a 
bocctatfn dertonle d ben • 
wne «l*utiii^.-1ta 


'ItaWIW 

mone e InUivenuio al dibetu- 
lo), al tindaco Anaioll Oh^- 
sintov alno «I comandlitita dpi- 
i-ditiniito , niilliaie. ’ bèomma, ’ 
una débàcle 

Leyfast. iwn piecite U np.. 
;:nieiO; degli intervenuti: ella ’ 
.schietu c ferma diicussìoneh' 
.ma rii^Ia che .per la'prima 
volta da anni, non e ttaio llt» ’ 
.‘■ato un oidlnc per parlare 
dalla tnbuna'e «gnuno è sta¬ 
to libero di etpHmeie il pio- 
|>iio giudizio Bigll iiicóntUeti 
sviluppi delle eleiiofli.. Il d|. ; 
battho ha sottolineato le’ rira.; 
tformazioni che si sono com¬ 
piute in ogni settoRi ma allo 
stesso tempo i leningradesi 
hanno espresso insoddisfazio¬ 
ne per ì piani di costruzione 
delle, abitazipni, , per le ; raanu- 
ieitzmhl.làsituazìqnèécql^i- 
ca*. Il .màlcontenh» ligualda 
la carenza dei prodotti ali¬ 
mentari e di largo consumo e 
l'aumento della criminalità: Si 
tratta- di problemi che hanno 
avuto una .iniluenza. sultà 
pubblica opinione e li plenùiri 


di ,iAningràdo .ha vaAitàio 
Manza cpmprdmpssf» iihè' le 
oiganizzààloni del partltò; Ldi- 
ngcnil e 1 giomali. .non sem¬ 
pre tòno alati all'allezzà degli 
siqndan) richleiti dalla pela- 


L'àpàita-eutnGrIiicà dl 'lc- 
nfngrado al conclude con la 
declsÌQn(.d.l liquidate .decisa- 
tnetitaiInNhimeiadldiàilj- 
viià, di lavwtavweMigoizare 
Il ruolo dlVtamMiiàrtia dei 
PàtijM.jipIta soetetà e di dii 

genie nel conq-delle àeippe- 
grie' eletta'‘d’.eohleiinilta 
’dVI'etlIddelUMa 


. ^ jvey^y U.-q 

StTASS': 

I IweHiTitÉttÀi^ m'iìli'ìiiytaiiii 


iren'no r^i^Mor''* ^ 
^^le .Isvaiga., l'oigano de 

- P^®'*Contto-twlMd 
ainort^m.»Neljg|icàna gp. 
coii^-g9« che vdRànho fuori 
dei nuenà lumli del $ epnleta 
del 14 meggio. Le còtnmistta- 
ne elettorale ceniraie ha reso 
noto che il 26 marzo scorso la 
peicentuale dei votanli è suta 
, déll’89,8 per conto (il 9S,5 in 
•' Azerbaigian, il 71,9 In Arme¬ 
nia). Tra I depuuti eletti r87.6 
per cento sono iscilKt al Kus, 
le donne sono appena il 17,1 
per cénto, gli operai il 18,8 
per cento, i colcosiani l'Il,2 
per cento, i aerila partilo: il 
12,4 percènto. ' 


Shamir si incontra con i dirigenti Usa (ha visto ieri 
.Sera Bakér e oggi sarà ricevuto da Bush), ma il fior 
fiore dell'ebraisrno americano si dissocia dalla sua 
politica e sollecita il dialogo con l'Olp è la pace 
con i palestinesi, con un vistoso appellò pubblica¬ 
to-Bài principali giómali. Arafat si coriipiace per 
l'atteggìàmento di Washingtoni Nei temtori, rila- 
scjàti 430 detenuti palestinesi dell'intifada. 


OUtNCARLO UNNUTTI 


Forse uno sbocco dopo sette settimane di Iptta 

4i ogd si tratta 


ÉÉ^Ffer Shémir èetalo davve¬ 
ro un òòlpò basso, anche se 
sicuMénfe non Inatteso. Ol¬ 
tre duecento fra i più presti¬ 
giosi intéllettuaii ed esponenti 
della comunità ebraica ameri¬ 
cana henno reso pubblica sui¬ 
te colonne del «New York Ti¬ 
mes» e d'altri quotidiani quél* 
la Che più che una semplice 
dl8S(;!clazfone é quasi una rii* 
quisitoria contro la pplìticà'òl- 
irarizista dèl primò ministro di 
Tei AVb^« Tra I firmatari cl sonò 
personailtà còmè rettore 
Woody Àllen, il drammaturgo 


Arthur Miller, to scrittore Philip 
Roth, il poeta Allén Ginsberg, 
il produttore lele^^ivo Nor¬ 
man Lear, l’avvbcato Joseph 
RoUgfi (noto esponente del 
movimento per 1 diritti civili). 
•Fédeli sostenitori di Israele», 
$1 legge riell’àpifelfo, 1 firmata¬ 
ri «non condMdono la repres- 
sfonè conbo il popolo palesti¬ 
nese éd il 'protrarsi dell'occu¬ 
pazione di Gaza e della Cl- 
sgioiklanlà*, e ammoniscono il 
primo mlnlslte che égli «non 
ha ricévuto un asségno in 
bianco dairebralsmo ameri¬ 


cano per continuare ia sua at¬ 
tuale politica». 

«Ci sono milioni di ebrei 
americani - dicono ancora I 
firmatari del documento - che 
trovano l'attuale politica israe¬ 
liana immorale, contraria alle 
migliori tradizioni deirebrai- 
smo e deleteria per gli Ingrès¬ 
si di Israele e degl) ebrei àme* 
ricani». Pronunciandosi per 
l'avvio di un dialogo con 
colpi gli inteilettuali ebrel sot- 
tolineano infine che non è più 
possibile «escludere a prlori ia < 
creazione <11 uno Stato patesti- 
nese c negare ai pàfestirièsi 
quel diritte ail’autedetermina- 
alone che Israelé’ rivendica a 
sé». 

Shamir aveva Incontrato 
l'altra sera i leader dèi priricl- 
pali gruppi ebraici americani, 
è il tono del colloquio - a 
quel che si sa - era àlató ab¬ 
bastanza vivace. Il firèmier ha 
pc>i lasciato capire, parlando 
con i giornalisti, ché mànierrà 
cori I dirigenti américani una 


posizione dura, rifiutando 
Ogni compromesso e ogni «ce¬ 
dimento» sulla questione del 
rapporti con l’Olp. Già sull'ae¬ 
reo che fo portava negli Usa. 
dèi aveva dichiarato di 
.e$sèré «immune dalle pressio¬ 
ni». Circa le sue «pro(roste di 
pace» (che. oggi illustrerà a 
Bush) non .è volute scendere 
in dettagli me ha.detto chiara¬ 
mente che «Il massimo che 
possiamo fare é trattare la pa¬ 
ce con i capi detrintifada e 
concedere al foro popolo una 
forma controllata dì autogo- 
. verno*. Poi però hà forse capi¬ 
to di avere troppo calcalo la 
mano, e prima di recarsi ieri 
sera da Baker ha detto che le 
divergenze di posizione nei 
collòqui, «non saranno tali da 
turbare, i. tradizionali rapporti 
di amicizia» fra Usa e Israele. 

I margini sono comunque 
abbastanza ristretti, alla luce 
dei colloqui Bush-Mubarak e 
delle più recenti prese di posi¬ 
zione americane. Non a caso 
ieri Vasser Arafat ha definllo 


«seri gli sforzi del governo Usa 
per giungere alla pace in Me¬ 
dio Orienle» ed ha espresso 
«soddisfazione per i progressi 
registrati nel corso degli scam¬ 
bi di vedute fra gli Stati Uniti e 
rOlp». Arafat ha anche ribadi¬ 
to che gli Usa non hanno 
chiesto airoip di ce^re Tinti- 
fada «perché TOIp non per¬ 
metterà a nessuno di chieder¬ 
le di porre fine alia sua resi¬ 
stenza contro roa:upazione 
i^aeliana». 

Nei territert, le autorità mili¬ 
tari hanno compiute ieri, nei- 
Tapprossimarsi della festa 
islamica del «Ramadan», il ge¬ 
sto dì rilasciare 430 palestinesi 
detenuti in via amministrativa, 
nella maggioranza nel famige¬ 
rato campo dì «Ansar 3* nel 
deserto del N^ev. Molti di es¬ 
si erano tuttavia a pochi giorni 
dallo spirare della pena. Il mi¬ 
nistro delia Difesa Rabin (la¬ 
burista) ha tenute ad esclude¬ 
re un collegamento fra 11 gesto 
di clemenza e la visita di Sha¬ 
mir n^Ii Usa. 


I sindacati hanno dato appuntùfnento at governo 
per oggi pomeriggio, ai fine di riaprire le trattative 
brutalmente interrotte dieci giorni fa. Dapprima ìe 
rappresentanze sindacali corse avevano rifiutalo rin¬ 
contro con i prefetti convocalo per ièri sere,, ma poi 
hanno rilanciato l'offerta per ayeré il tempo di con¬ 
sultare la base. Il conflitto è alla sua settima séttima- 
na, e aH’orizzonte compare qualche vìa d’uscita, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OlANNt MARGIUI -- 


M PARICI. La porta del go¬ 
verno sì è aperta un po' di 
più, giusto quella strìscia di lu¬ 
ce che potrebbe consentire la 
ripresa de) negoziate abortite 
dieci giorni fa. E le rappresen¬ 
tanze sindacali dell'Isola sta¬ 
volta non hanno fatto orec¬ 
chie da mercante, pur volen¬ 
do rimarcare Tautonomia del¬ 
la loro iniziativa: Ieri, dopo 
aver rifiutato di Incontrarsi 
con I due prefetti dell’Isola per 
riunioni «esplicative», si sono 
detti pronti a riprendere le 
^altative oggi alle 14. per dar¬ 


si il tempo dì consultare le 
istanze di base. Quiéste ultime 
sono orótei alla settima setti¬ 
mana di conflitto durissimo, 
senza precedenti. L'Isola è 
priva dèi servizi essiìraiali: tra¬ 
sporti, pubblici uffici, persino 
del beni di prima necessità 
nei negozi. Già nei glom) scor¬ 
si tra le diverse componenti 
sindacali si erano manifestate 
evidenti divergenze di metodo 
e di obiettivi: |e più clamorose 
sono quelle che diivìdono la 
Cgi, il sindacato <cornuniisìa, 


10 i 


dalla rappresentanza naziona¬ 
lista. La Cgt nòn deflette dalla 
linea strettamente «pecunia¬ 
ria» della rivendicazione; giu¬ 
dica assolutami^fe. irisuffì- 
dente la cifra duecerito 
franchi al mese-prbpcÀsta dal 
ministro della Funzione pub¬ 
blica e rifiuta di sedersi al ta¬ 
volo delle trattative se non do¬ 
po una modifica sostanziale 
delTóffcrta governativa. La 
rappresentanza colia è invece 
paladina dì un negoziato «glo¬ 
bale» che prenda' In esame 
tutte le molteplici cause del* 
Tanétratèzza delTisola. 

Paradossalmente I Jiazìòna- 
listi sono più in sintonia con 
ratteggìamento di Michel Ro- 
card, che ha proposto Tnpe^ 
tura di una serie di «tavole ro¬ 
tonde» con tutte le compo¬ 
nenti delia comunità insulare 
al fine di rideflnlre 1 meccani¬ 
smi di foimaztone dei prezzi, 
il tributo fiscalè, ir'ruòlo di tra¬ 
sportatori e intermediari. 11 go¬ 


verno lunedì aveva fatte 
re inoìtrè di essere dispc 
discutere ì contenuti dei! 
ultima offerta: in sostan 
rinunciare al carattere di 
Viróriètà deli'indennità di 
cento franchi a) mese, fi 
db capire anche di potei 
scutère, ta cifra (in parteii 

ri(:hieste sindacali eràn 
mille franchi al mese), 
per questo ohe aveva lavi 
sindacaU apariamecon i 
felli. Offerta rifiutate, n 
questo punto sembra pili 
orgoglfo che per convinz 
Quasi due mesi di scìe 

nei servizi irèbblicì. dì se 
dei commerèìantì, di se 
con 1 gendarmi sempre 
mite delTIrreparabiie, sen 
no aver fiaccato 11 fronte < 
poslto della protesta, in u 
analisi, a trame il vante 
maggiore sono i nazioni 
raccolseio oltre il 2335 de 
elle muri'icìpuU. e sabato : 
so hanno portato (n pi 
migliaia di pelane. 


rUnità 

Giovedì 
6 aprile 1989 


















NEL Mondo 


Dòpo.^ue mesi di trattative , La cerimonia trasmessa in diretta 
governo, e Solidarhosc fìnnàno l’accorda dalia radio e dalla telerisione 
Walesa: <(M)biàmo ottenuto molto Ora inizia il opnfionto più dpdle: 
si apre una pagina nuova» quello sulla riforma deirècoriomia 


|Sialzail 

È (atta. len con la firma dell'accordo tra governo 
e Solidamosc, trasmessa In diretta dalla radio e 
-dalla televisione al termine di un'ultima convulsa 
giornata di trattative, la Polonia ha aperto un nuo¬ 
vo capitolo della propria vita politica quelio deila 
riforma del socialismo. Scnverlo non sari facile. 
Ma ancor più dUficile, a questo punto, sari far 
tornare indietro le pagine della Storia. 



MAHiMOCAVAUil^ 


■ *9. abbitmo deciso di 
firmile». Era da poco panato 
Il meuoaiomo e la riunione 
del cORiilaio esecutivo di Soli- 
damOK. il Kkw, « era appena 
. conclusa Nessun comunicaio 
^ (male, solo quel tsl» di Lech 
W'alesa pronuncialo di fronte 
•1 giornalisti in attesa Un «si» 

' che equivaleva, tuttavia, all a* 
rpeitura duna pagina nuova 
^ nella stona della Polonia. 

Un'ora più tardi la notizia uffi 
' ciale dell'agenzia Pap alle 17. • 
trasmessa in duella dalla ra* 
dio e dalla lelevisiene, i) sa* 
rubbe svolta la nunione pie* 
nana della tavola rotonda 
chiamala a ratificare la rag* 
^giunta Intesa. Eranp rirpastl In 
pochi a crederci, eppure era 
' còli! il traguardo della lunga 
maratona iniziata il 6 febbraio 
..«cono veniva finalmente ta* 

' gliato secondo le prc^ste ta* 

' belle di marcia, E, ira i molti 
commenti, il più efficace è 
certo quello uscito dalla boc 


ca di un gmnaltsta polacco 
(evidentemenie buon cono* 
scitoredi cose sportive): lEra 
da tempo che cl si trovava In 
dirittura Ma questo aniivo as* 
somigliava ogni gipmo di più 
.a quello di Dorando Petd' • 

: . Difficile datigli torto, Le ulu- 
me gwmate; erano state un 
convulso'Susseguirsi di cadu* 
le. di npreae e di altre cadute. 
Il dialogo era apparso a tratti 
esausto.* Stremato, prossimo al 
? crolto. A sostenerlo di: fronte 
agli attacchi, spesso Infidi, 
della conservaitone sembrava 
iMH^ esservi che il pairirnonio 
di credibdito che, in questi 
due mesi, tanto il governo 
c quanto ;il:Sin^ato' indipen* 
dente, avevanolgettato iton'im* 
presa. A pochi passi dalla li* 
nea d'arriw d era infine fmp* 
posto il ■no» deUe Opzz; i sin* 
bacati ufficiali, all'accordo 
sulla indiclzzuione dei salari. 
Era l'ultimo attacco.^ quello 
che '^pòteva ip^nere, ad un 



f,picchetti 
d'More 
;|icr$oares 
Roma 


;dl canhdtve. e pie* 
‘ ' chètip^d’òhpre hanno sa^ 

r'': il prendente delia^'^ 

' • del . Portogallo Mario Sóares 
' giunto a^Roma ieri per una vi* 
'^'sita 'ufficiale. Erano ad acco* 
■■N’ • • giierlò ali'àéropado'di Ciam* 
i > pino il ministro della Giustizia 
i Vassalli, li capo del cerimoniale di Stato Ferretti e gii ambascia* 
tori portoghesi Rui Barbosa De Medma e Joao Sa Coutinho. Su* 
: bllo dopo Soares è stalo accompagnato al.Quinnale dove ha n* 
cevulo benvenuto dal presidente Cossiga. 

Ancora bombe su Beirut 

Cannoneggiati per ore 
i due settori della città 
Un appello del Papa 


■ BEIRUT.-1 due settori della 
(Ditale libanese hanno vissu- 
ieri un'altra giornata d'ipler* 
), dopo una,notte in curerà^ 
li stati superati lutti gli sian* 
ird delle ultime tre setilma- 
s, con almeno diecimila eci¬ 
di artiglierìa e razzi sparati 
miro il settore cristiano. Do- 
I qualche ora dì pausa, il 
imbardamenlo è ripreso (eri 
atlina, colpendo soprattutto 
colline alle spalle dV Beirut* 
t e in particolare quella di 
labda, dove ha sede il pa- 
rzo presidenziale. Secondo 
radio falangista Wocc del 
}ano*v scopo dei bombar- 
imentò era di Impedire rin* 
ntro fra il generale Michel 
»un, capo oel governo cri- 
ano deirest, e un inviatp.del 
verno frarKése, accusato 
Ile fonti di Beìiui-ovest d) 
re una «copertura» ad Aoun 
itemazionalizzando la crisi 
anese». L’Incontro c’è «tàto, 
1 rifùgio dlBaabda. ma non 
dato risultati Immediati. E 
fine settimana Paitiglleria 


cristianà ha preso a martellare 
Beirut-ovest e i popolosi quar¬ 
tieri della periferia sud. Fino a 
ièri pomeriggio 11 bilancio 
còrripleMiTO èra di 160 morti 
è ditie 6Ó0 feriti. Quasi con- 
terri^raneamente; una rnis- 
sìone della ìjega araba era a 
Damasco, ma anche qui i col¬ 
loqui non hanno dato un esito 
immediato. 

Un appello per il Ubano è 
stato {otmulato ^ mattina in 
Vaticano, dal Papa: «Desidero 
far mio ha detto Giovanni 
Paolo li-Tappello di tutti i fi¬ 
gli del Ubano V che. insième 
con la pace, invocano Un aiu¬ 
tò concreto j>er méttere fine a 
questa grave pròva ér per sal¬ 
vare ih paese dai perìcoli che 
ne minacciano l'indipenden¬ 
za e la stesM esistenza». Il Pa¬ 
pa ha ariche esortato «in p^* 
colare i paesi vicini del Uba¬ 
no» (con evidente allusione 
alla Siria) ad accogliere llisuo 
appello e favorire : anzitutto 
«una solida e durevole tre¬ 
gua». 



Stretta di TMfW tra Lech Walesa è Jyek Kuron. mentbro di SoWamosc. dopo ta fliTna tMracceftfo.>^j 


palmo dalla vittoriai le speran¬ 
ze create da un lungo cammi¬ 
no. 

-Cosi non è stato. E ad impe¬ 
dire un clamoroso'faHiinento 
finale è «tato proprio questo 
la con^deratione dei cammi¬ 
no incredibilmente lungo che 
.governo e Solidamosc erano 
comunque riusciti a compiere 
in sessanta giorni di colloqui 
«Quando cl siamo seduti alla 
tavola rotonda * ha detto in 
sostanza Walesa ai membri 


dei Kkw - il nostro obiettivo 
. era ^quello delta legalizzazione 
del'sindacato. Abbiamo otte¬ 
nuto molto di più. Ed ora non 
possiamo buttare'tutto dalla 
finestra per un dettaglio Dob¬ 
biamo firmare*. 

' Il comitato esecutivo, dopo 
due ore di dibattito, gli ha da¬ 
to ragione Le polemiche del¬ 
le ultime ore non hanno offu¬ 
scato il fatto che, nel corso del 
confronto, si sono ottenute 
cose che, alla vigilia, nemme¬ 


no i più .toguaribìli otiimlsu 
avrebbero osato imvedere. 
Solklamoae è stala l^ahzza- 
ta, il'suo conispetthfo rurale 
ha otteniKo-per la pnma virita 
la registrazione, è stato rag¬ 
giunto un accordo anak^, 
sia pure solo in linea di princi¬ 
pio, per l'organizzazione indi¬ 
pendente degli suidenti Ed il 
quadro istKuzionaie deila Po¬ 
lonia è usato nvoiuzKMiaio 
dal confronto il 4 e 18 ^gno 
i polacchi efeggerarmo lib^- 


meitte su^liste coiiipetitivei.un 
iKKMai Senato al.quale è stato': 
di latto concerno dopo un 
lungo tire e molla, un effettivo ; 
potere di veto stille decisioni 
di: una -Dieta a maggioranza., 
precosutulta. Le leggi respinte ; 
dalla seconda Cainm infatti.-' 
ed è questo ruitimo dei suc¬ 
cessi nporiatt da Solidamosc 
al tavolo delle Irattauve - po- 
: tranno essere confermate dal¬ 
la Seim solo con una maggio^ 
jaiua del 66 percento. Sipo* 

> teva nnunciare a tutto questo 
sull'aliare di uno stnimentale 
disaccordo in tema di «cala 
. mobile»? 

' Walesa ha nsposiodl no. E 
Solidamosc lo ha seguilo. 
:.’«Cerio - ha detto il teadèfidel 
sindacato indipendente - non 
tulio è risolto, soprattutto sul 
plano economico), e sociale. 
Ma ora torniamo" ad essere 
. un'organizzazione ^ legale». La 
batteria, Insomma, ricomin¬ 
cia daquesto punto:. 

Alle cinque del pomeriggio, 
sotto gii occhi deirinteiD pae^ 
se, la firma all'Interno del pa¬ 
lazzo del Consiglio del mini- 
sin, lo stesso dove due mesi fa 
SI erano aperte le trattative. Da 
un lato il minislio degli interni 
Czeslaw Kisaclak, dall'altra 
Lech Walesa. Sul tavolo tre 
documenti uno pitico, uno 
economlco-slndacale ed una 
dichiarazione congiunta su 
^ «iò che unisco i polacchi*. 
Dopo otto anni - nonostante 


. un'estrema manifestazione di 
: dissenso Vdei:;, leader delle 
.Opzz,' Mn^ikwvìcz, che msi- 
; ( Mendo peri’avere la parola ha 
.provocato, una so^insione 
della nunkme -r^ SI è almeno in 
parte nmarginaia la fénla che 
aveva spaccato la sockiià po¬ 
lacca. 

- Ma non solo. La nuova de¬ 
mocrazia * una demccrazia 
ancore^paltlale. dove la mag- 
' glorafiza precostituila nella 
Se)m ed i poteri del presiden- 
le della Repubblica garanti- 
scttK) alla transizione forti 
elementi di continuità - diven¬ 
ta ora: un teneno: di scontro 
aspro ail'intoino dei quale; è 
^ facile ^immaginare, poche o 
« nessuna delle vecchie ciooidi- 
nate politiche): riusciranno a 
sc^xavvivere. Le «inimmagina- 
Ull: alleanze» .che hanno con¬ 
dotto la'tavola rotonda ad una 
felice conclusione - rifiNmisti 
dei governo e moderali di So¬ 
lidamosc urttti contro ir^rgh 
b conservaton e contro le «fu¬ 
ghe in avanti* - prefigurano 
un futuro inedito che dovrà 
ora misurarsi con il più diffici¬ 
le degli ostacoli: la ristruttura¬ 
zione di un sistema eamomi- 
co ormai agh agocioii. Un'im¬ 
presa che presenterà cambiali 
pesanti tanto ai potere quànto 
a Solidamosc. ’ 

Come dice Walesa: «iLa sto¬ 
ria della Polonia demoeiatica 
comincia oggi*. E non sarà 
una storia facile. 


Hanoi scrìve la parola fine alla guerra durata dieci anni 



«O ritberonto entro settomb^ 


Si sblocca la situazione nel Sud-Est asiatico: ad 
Hanoi ilr ministro degU Esteri annuncia perrsettem- 
bre prossimo il ritiro completo e senza pregiudi- 
Siigli d^llQ tnippe vietnamite ^dalla^Cambogia; La 
parola (ine a una guerra durata dieci^apnii che ha 
stremato 1 due paesi, ha condizionato i rapporti 
tra Cina e Urss, ha reso instabili e minacciosi gli 
equilibri nell'area. 

DALIA NOSTRA CORRISPONOEme 

LINA TAMBUMHNO 


M PECHINO. Il fitomo a casa 
di un primo gruppo di SOmila 
stridati fu annuncialo 
da Hanoi nel maggio scorso. 
Ora, dopo un anno di colpi di 
scena, passi in avanti, trattati¬ 
ve fallite, dichiarazioni ultima¬ 
tive, accuse reciproche, final¬ 
mente ci siamo: in una dichia¬ 
razione comune con il gover¬ 
no del Laos e quello di Ph- 
nom Penh, il Vietnam ha ieri 
annunciato che ritirerà tutte le 
sue truppe dalla Cambogia 
entro ta fine del prossimo set¬ 
tembre. ' Non vengono poste 
condizioni, non ci sono dei se 
o dei ma, non viene tirata in 
balio la pregiudiziale della 
«soluzione politica». Slamo ve¬ 
ramente a una svòlta decisiva 
e definitiva. La guerra in quel 


tratto del Sud-Est asiatico è 
durata dieci anni, haroesso In 
ginocchio sia la Cambogia.in¬ 
vasa dalie truppe di Hanoi per 
essere liberata dai khmer ros¬ 
si, sia il Yietiìam, oggi con 
una economia a pezzi e per di 
più tormentato dal'drammati- 
co problerria del riéntro in pa¬ 
tria di migliaia e migliala di 
profughi che si sono rifugiati 
aU’estero. Adesso si volta pa¬ 
gina. 

Apparentemente la decisio¬ 
ne di Hanoi sembra essere 
maturata all'improvviso, per¬ 
ché ancora qualche settimana 
fa il riUrO a settembre veniva 
subordinato, appunto, alla 
«soluzione politica», che, ri¬ 
dotta in soldonì, voleva dire ri¬ 
cerca del modi per évìlare un 


ntomo al potere dei khmer 
rossi. A determinare questa 
«volta possono essere siate le 
crescenu pressioni mternazio- 
nali e l'Intenzione di Hun Sen, 
il pnmommi^ cambogiano, 
di superare lo stallo della bat- 
tativa diretta a liberare il suo 
paese dalla pre^nza ^tna- 
mita. Ma avrà merito pesato 
anche il . rischio di gettare 
un'ombra sul |»ossimo vertice 
a Pechino tra Ona e .Uns. AJ)a 
vigilia dell'àiTÌvp di.GcNÌ>alck3v, 
il ritardo vìetiiamita iiel d^iiri- 
re la data del ritiro d^initivo 
ha ìnfàtU rimesso in circola¬ 
zione frasi ^enon si udivano 
più dà qualche tonpo, che 
sembravano superflue alla lu¬ 
ce degli awénirnenti di questi 
mesi, che in qu^he mòdo ri¬ 
dimensionavano la portata 
della ricoitcUiàzione politica 
cino-sovìetica. I tre (»tacoji 
sulla via della normalizzazio¬ 
ne del nòstri rapporti con Mo¬ 
sca - hà detto appena qual¬ 
che giorno fa il ministio degli 
Esteri Qian Qichen - non so¬ 
no stati ancora dei tum> supe¬ 
rati, Ed è ovvio che si riferiva 
alla questione cambogiana, 
non più ali'Afghanidan o tan¬ 
to meno alla controversia sui 


confini. Anche nei recentissi¬ 
mi colloqui con il pnnró mini¬ 
stro tailandese, 1 leader cinési; 
•Deng Xiaofringm lesta; hanno 
insistito ; sul tAeróamifiù 
Perciò, se pnnia della viùta di 
Gcxbaciov a m^ maggio non 
> ci fosse stata questa dichiara¬ 
zione di Hanoi, il vertice sa¬ 
rebbe stato dominato dal te¬ 
ma cambogiano, con un im¬ 
patto politico, diplomatico, di 
immagirw, molto mlnoré,^perf 
ctò "l'avvenirmmto più cif^ 
scrìtto. E probabilmente-que¬ 
sto non conveniva a nessuno, 
certamente non a Gorbaciov. 

La parfenzà vietnamita sen¬ 
za pregiudiziali non è comun¬ 
que una bacchetta magica.. La 
dichiarazione comune parla 
di un ritiro sotto «upervisione 
e controllo intérnazionali», ma 
non dell'Ònu. còme proposto 
dai cinesi e dalie forze della 
resistenza cambt^ana. e cò¬ 
me ieri ribadito dal principe 
Sihanuk qui a Pechino in un 
primo commento a caldo alle 
notizie arrivate da Hanoi. Par¬ 
la anche, la, dichiarazióne, 
delia cessazione di ogni aiuto 
esterno alle tre fòrze della re¬ 
sistenza e su questo non do¬ 
vrebbero esserci problemi. Da 


tempo ia Cina si è dichiarata 
disposta a ridurre giradual- 
mente, R sostegno ai khmer 
ros» se i vietnamiti avessero 
flnaliireMe^^’comunicalo «lo 
scactehzarìo* del loro ritiro. 
Ma resta Tlnterrogatiyo su che 
cosa accadrà in Cambogia 
una volta partite le truppe di 
Hanoi. Sarà possibile U gover¬ 
no di coalizione presieduto da 
Sihanuk? Pur di riavere il prìn¬ 
cipe a Phpom Penh e ridare 
una facciata di normaltlà alla 
vita politica dei paese, il {Ri¬ 
mo ministro Hun Sen intende 
giocare la carta non solo del 
ritiro definitivo di Hanoi ma 
aiKhe di una modifica costitu¬ 
zionale che tolga alla Cambor 
già quéi connotati più diretta- 
mente conseguenza delta in¬ 
vasione e della presemi viet¬ 
namite. È quanto Hun Sen 
proporrà a SUtanuk a Giacarta 
ai primi di m^lo. E anche 
questo incontro è una svolta 
delle ultime <m. Ma da questo 
momento, la trattativa sul fu- 
hiró politico Canrbogia, 
e sui destino del Sud-Est asia¬ 
tico, ha un pùnto di riferimen¬ 
to radicalmente dlveiso da 
quello di qualche settimana 
(a. 



Eletto un donocralico Manro 


Cambia di nuovo tutto a Chicago: niente più sinda¬ 
co nero, eletto sindaco Rick Daley junior, figlio del 
vecchio boss. A un sindaco nero popolarissimo ne è 
seguito uno arrogante e incompetente; e i bianchi, 
conservatori e liberal, hanno votato compatti Daley, 
bianco e tecnocrate. Ma ora il crollo della coalizio¬ 
ne multirazziale di Chicago rischia di rovinare i rap¬ 
porti. Ira bianchi e neri a livello nazionale. 


MMU L&UM RODOTÀ 


■i WASHINCTON. Il vecchio 
sindaco bianco era un vera 
boss, un personaggio da film 
in cui i gangsters trattano con 
politici con pelo sullo stoma¬ 
co; il tipo da cappello floscio, 
sigaro penduto, perenne bic¬ 
chiere di whiskey, irlandese 
come lui. Richard Daley è sta¬ 
to sindaco per ventanni. Lo 
era ancora nel 1976, quando 
è morto, sempre popolare ma 
detestato da molti; la sua 
macchina politica fondata su¬ 
gli accordi sottobanco e sui 
favorì sembrava aver fatto il 


suo tempo. Il vecchio sindaco 
nero era grande e grosso, cari¬ 
smatico, era riuscito a piacere 
ai neri poveri e ai bianchi ric¬ 
chi, e a creare una coalizione 
elettorale tra i molti gruppi et¬ 
nici della città spesso in disac¬ 
cordo (neri, ispanici, polac¬ 
chi, irlandesi, ebrei). Con lui, 
pareva sì fosse aperto un nuo¬ 
vo, capitolo nella proverbiale 
turpe «Chicago politics». 

Ma Harold Washington, 
benché rieletto per un secon¬ 
do mandato, non migliorò 
granché le condizioni delta 


città; e, poco dopo la rielezio¬ 
ne, mOrt improvvisamente; la¬ 
sciando il caos nel consiglio 
comunale. 1 rappresentanti 
neri irritarono gli altri <dtieden- 
do un nuovo sindaco nero 
non perconseguenziaiità poli¬ 
tica ma per «diritto divino». La 
spuntarono; ma il prescelto. 
Eugene Savvyer. fece subito 
scandalo per aver as^into (e 
per aver poi tentennato a, li¬ 
cenziare) un consigliere che 
andava dicendo (nei suoi di¬ 
scorsi ufficiali) che «i medici 
ebrei iniettavano l'Aids nei 
neonati neri*. La nuova ammi¬ 
nistrazione si rese poi odiosa 
per aver fatto rimuorere, co¬ 
me oltraggioso, un quadro di¬ 
pìnto da uno studente, appe¬ 
so all’Accademia di Belle Aiti, 
in cui il defunto Washington 
indossava un reggicalze. La 
rabbia provocata da anni dì 
discriminazioni e ìnvisibilità 
pòlitica, conclùsero i bianchi 
di Chicago, si era ttamutata in 
arroganza del potere. 

E con il failimcnto della 


coalizione multietnica, l'ele¬ 
zione del nuovo sindaco si è 
' fatta all'insegna della divisio¬ 
ne razziale. E il sindaco eletto 
ieri è di nuovo bianco, e di 
nuovo un Daley: il figlio, Ri¬ 
chard junior, democratico 
centrista, che piometle lotta 
alla criminalità e migliora¬ 
menti al sistema scolastico 
(ritenuto il peggiore d'Ameri¬ 
ca); e che si è conquistato 
V appoggio dei democratici, 
bianchi e lìbera), anche a li¬ 
vello nazionale. Ha vìnto mar¬ 
tedì notte con un margine di 5 
a A sul candidato néro indi- 
pendente (Sawyer era stalo 
battuto da Daley alle primarie 
democratiche), Jim Evans. 
Che aveva avuto l'appoggio 
(preoccupato) del nero più 
famoso di Chicago, Jesse 
Jackson; ma che il nuovo, e 
primo, presidente nero del 
partito democratico, Ron 
Brown, aveva cercato di igno¬ 
rare a favore di Daley. 

L’attegglanvento di Brovm 
gli ha provocato accuse e cri¬ 


tiche da parte di altri leader 
neri; é stato bollato come uno 
«zio Tom» che vuol compiace¬ 
re i bianchi; e ora, tra il partito 
democratico e la cc^munità 
nera (il gruppo che lo vota 
più fedelmente), ì rapporti ri¬ 
schiano dì peggiorare. E ì son¬ 
daggi confermano la :;pacca- 
tura: oltre il 90 per cento degli 
elettori ha votato per l\ candi¬ 
dato della sua stessa razza. 
«Dal^ riaprirà la piantagione 
di suo padre. Ignorerà i pro¬ 
blemi dei poveri», ha com¬ 
mentato un amar^giato 
Evans. Ma la situazione, dico¬ 
no aliri,:5ta cambiando anco¬ 
ra una volta. Daley jun ior, mi¬ 
te tecnocrate, si dichiara 
pronto a far di tutto per i citta¬ 
dini che «prima deircilezione 
di Washington si sentivano 
esclusi e ignorati*. E la sua 
macchina politica, giura chi lo 
conosce, sarà diversa da quel¬ 
la del padre. Non più i vecchi 
boss irlandesi: invece, impren¬ 
ditori. avvocati, e tanti tecno¬ 
crati. 



Nei) 
speaker 
della Camera 
degli Usa 


Jin Wnght speaker della Camera degli Stati Uniti, la leru 
canea del paese, è sotto accusa per attività finanilàne ille¬ 
cite Una commissione parlamentare, MCQAdo il «Afeli; Vbrà 
Tiines^, sta per emettere un verdetto di colpewleiza nei 
SUOI confronti Wnght (nella loto) si è sempre proclamato 
innocente ma ha ammesso che nise, ^ emrl tecnici r 
non intenzionati*, qualche Inegoiarttà I ha cofiuncasa In 
particolare 1 importante parlamentare avrebbe guadaffMio 
migliaia e migliaia di dollari con vendite di favore del suoi 
libn, società finanziane, donazioni e altro ancora tutte atti¬ 
vità vietate dal legolamentotdella Gamera che fissa un tetto 
alle entrate dei «joi membri. 

Cresce riaolamento del regi¬ 
me romeno Ièri la Germa¬ 
nia federale ha richiamalo 
in palna il proprio amba- 
sciaiore a Enicafest, Klaus 
Tcriloih. dopo che la polizia 
ha impedito al dipkxnatico 
di Incontrare Gomeliu Ma- 
nescu, ex minlsiio degli 
esien della Romania Lambasclatore doveva consegnare a 
Manesco che insieme ad altri ex dirigenti del partilo aveva 
fumato nei giorni scom un documento di crìtica a Ceause* 
scu, una lettera del ministro Gensher Già la Ftancta. due 
settimane fa, aveva nnnto ri proprio reppieienianie per 
protesta contro le violazioni dei diritti umaril In Romania. 
Per nlorsione aiKhe Ceauscscu ha fatto rientrare prima 
l'ambasciatore romeno a Parigi e. ieri, qtiello a Londra. 

Era ricercato per dliaiiro : 
colposo e guida in alalo d'u- : 
bnacheiza. Joseph Haaei* 
wood, 42 anni, comandante 
Mia pelioUen «fiuon Val- 
dez».::ehe'liàiae{ttpiÉ^^^^ 

un incidente, 40.000 lonnel- 
late di greggio nel mere d'A- 


Ceausescu 

isolato 

Bonn richiama 
Tambasciatore 


Si è costituHo 
il comandante 
della 

«Bocoh VaMcz» 


polizia di Long Mand ÈKCiuaiodiawtpmracaloiinodal 
più gran diiatni ecologici della storia dùll Stali Uniti H» 
aekwxxj al momento dell’Incidente non eia ella guida della 
nave e eveve laaciato la mponaabllilà ad un mn uMclale, 
non abilitalo alla gusla nei nani ■ ilKhlo Dalla anallal di4 
sangue è venuu) fuori che eia ehehe ubrineq. Machia Uno a 
27 me» di canrem e unamulta di IhOOO dollari. 

«Ha ucciso 
Palme» 

Chiesta 

rincrimlnaiione 
dlPetlewaen 



La procura di Stoccohna è 
convinta di avere ^ove auf- 
fléienti per iiKriminare Chri-. 
sicr Petienson; anestaio nel-; 
dicembre scorso con l’accu^ 
sa di aver assassinato Olof Palme (nella (oto)vU pittnn mV 
mstio svedese fu uccisp ta sen del 28 lebbrato detl'Sfi, 
mentre usciva dal cinema tnsieine alta' mogltav Ui polizia 
puntò prima sulla pista dei toirorismo cunlo. pqi, graita ad 
una «soffiata*, ha aiieslato Petterssòn, con^un jpàasatb dl al-: 
coolista;e tossicodipendente. Sembra che Tuomo sta stato 
riconosciuto da sàeuni testimoni, tra cui ta moglie (fi Patere. 
Sulla conduzione delle Indagini da parte dei mlnliierò degli 
intemii sono ptovute critiche a ripetiaicme^ Suscito acaitdam 
.ta’decisione di'un groppo privato di-tedagarepàr m 
cohto; E il mìniStrO'^delta giustizia Anna Greta Leijotii Thè'- 
àppoggtottetaiaUiwiroorèinttovIte'riimlRtonL'-A ' 


esponente 
di «Chiiits 77» 


Ancora pwiur dl hno dèi 
tribunali cpcoilcuaccnl con. 
Irò gli opmliòri. n poilayb. 
<» di vaMRa> 77>,: Tairiaa 
HradlMì, è tliln cigidanAII'. 
to ieri, in Moravtaì'a’ISmèil 
di carcere, cop ta cpndlsio- 
mmmmmrnmimmmmmmÈm naie, per «Incttanreftto è VÌQ- 
lazkMre degli Intarlili'della 
RepubbUca». Hradilek aveva soto scritto tetlere <U protesta' 
ai dirigenti dei paese contro gli arresti avvenuti nel gennMo 
scorso, durante le manifestàilòiii di commemonaione del- 
l’anniversariD dei suicidio di Jan Patach. 


Tentato 
colpo di Stato 
nel Ciad? 


Nella notte dèi primo aptlln 
un gnippo di militari, ap. 
poggiaijdalmlnhhódeil'in- 
temo, avrebbè lènièto di ri>< 
veKiaie il pièiìdenle dèi 
Ciad. Hìasène HetMd. La no¬ 
tizia aitivadaU’ageniia di 
s lam pa Aotiòé Aosc e sa. 
lebbe conldiriiata dal mcivt- 
menli di truppe nel paesé africano. Alla festa della rivolta cl 
sarebbeip Ibrahim Mèhiriat lino, ministro delfimemo, che 
sambbe stato anestatò,’ il capo dell’eseicilo Haasan Dja- 
mous e l'èxcomandariieldrissOebi; fuggiti all'estaro, Erai 
no lutti considerati lèdèlissimi dèi pieridenle Hebid, 


vimiNiAumi 


«Sodalismo per ricchi» 

la rivista cttipd f r i 
attacca Felìpe Gonplcz 
«Ckjvema come k 


H MADRID. La rivista ufficia¬ 
le del pattilo socvaldémocrati- 
co tedesco (Spd), Vorwans, 
ha pubblicato nel numero di 
marno un articolo, firmato da 
Woìf Hanke e intitolato «Spa¬ 
gna, un socialismo per indu¬ 
striali», nei quale pòlémizzà vi¬ 
vacemente con la polìtica del 
premier spagnolo Nipe Oon- 
zalez, segretario generate del 
Psoe e membro dell'Interna¬ 
zionale socialista. L'aTtìcòio ri¬ 
leva che in sette anni di gover¬ 
no, Felipe Gonzalez «è riuscito 
a portare avanti un equivoco 
forse unico nella politica eu¬ 
ropea: ha aderito chiaramente 
- soprattutto nei comizi eletto¬ 
rali - alte posizioni socialde¬ 
mocratiche, per poi dopo la 
vittoria, e nonostante la mag¬ 
gioranza assoluta, (are una 
politica conservatrice che non 
lascia neppure mai^ini di ma¬ 
novra all'opposizione di de¬ 
stra nel suopaese». 

t’articolo, nel quale si con¬ 
dividono te ragioni che hanho 
provocato la rottura del sinda¬ 


cato Ugt con il partito sociali 
sta, inizia con (ròètta immàgi 
ne: «Se a Madrid lòtto fossi 
com’è, con ta sola differetizi' 
che ai posto di Conzalmt c 
fosse Margareth ThatcheT, non 
cambierebbe nulla: gii ìtn* 
prenditori sarebbero alto stes 
so modo entiisiaili per una 
politica economicà di destra, i 
sindacati sarebtrero. come 
adesso, Insultati vq; combattuti 
dalia «signora di teno», ta dì 
soccupaórfone sarebbe sempn 
la più alta d’EuiOM è fórre Si 
noterebbe quatàié piccol») 
differenza sòltùito nel ditoórs 
etettoraib. ' 

«Ma - prosegue rarticolo d; 
Vorwùrts - non è ta signoni 
Thatcher che governa In que 
sto modo a Madrid, è Féìlpi' 
Gonzalez, che. insieme al su* 
partilo, si dice "soctallsta”, cv 
è questo, e strio questo»-con 
elude V'cwwflrts--il motivo del¬ 
le critiche sempre più ferii che 
riceve il piémter s^n^ìio, an¬ 
che tra i militanti M sub parti- 
to»* QO.C 
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■I . ' ìiò^Scgnpgtato ^ tihwai-Tiunieri 

der‘Ra(fi(XX)niere” e (fi “S(»rià € QBi2Mra”^^ 

a des so j ^ 

occupati a spoidere tiS» per., intasare k Poste» 

Undid concorsi rldst^, 


oceupulonc tenia per alno 
comunaia a Inquinile l'un- 
blenta. In quatti uiilnl anni 
mollo danaio pubblico i iitto 
ipuo a la migliali aneigla to¬ 
no tuie mobilitala - quasi 
tempia a titolo vokmtailo - 
pei dlltndcit la conotcenia 

daltudiMdboid- 

A pochi meli dairioliio del¬ 
la MiiaM attiva, che ogni 
anno vada un luilttno ttmpie 
pU limitalo nel lampo a de- 
giadaio nella tua quiUtt, cl il 
chMt ta li ihbla la volontà 
di quallllcaie In modo divelto 
tale luiiimo, migliaiando la 
ttnittuie cultuiall c ambientali 
del Miiilotlo. 

Ma le aie valligli pia inte- 
laminll tono prancamante 
tagnialal La villa di Domitla- 
no può emeie viiilatt aoltanto 
dopo un lungo Iter buiocrati- 
co che dal ramo Nailonale 
dal Clicao rimanda alla So- 


printendania, con pocha ipe- 
rania di luccaiio: la Mun Ch 
ckiplcha del Cucco piaciuta 
dal laquetlro dal cantlaie; la 
panltola dal CatarinI dicon- 
dala da una rate metallica che 
luaelia doknote memorie del 
legar, I itidari lemani di Tona 
Paola ben rintairati da eancel- 
Ili la Oiolta dalla Capta, ta pur 
rttttunli, ancora chluta tan- 
uttieianndl untiagntletica; 
più viillt auiplcata a di un ter 
vitto par la Inilalonei Ciotta 
Quttlari, nel tuo dimenticato 


M Cara Unità, ho comprato l'ultlr 
mo numaio del iRmUocoirlen Tm. 
MI ha ibalordlto la quamith di con- 
coitl- A volaril fare tutti, si dovrebbe 
nell'ordine; 

a) gratuva la copertila per i numeri 
defconcoiso «Europa Europa»; 

; b> aprite una cartolina,tagliando per 
n concoiao'sBuona loittinu (Eadio- 
corrieie-Patla La Moliiana); . 

c) ritagliare e spedile il tagliando del 
concorso «Dummy» (Rai,' Il sabato 
dello aecchino-Peruglna): 

d) slaccaia il talloncino del concor¬ 
so «La chiave d'oro» (Radiocorrieia- 
Unea di Fiorano); 

e) ;ritullaia il tagliando del concor 
to: «ir cane della domenica» Otai 
Uno-Fido); 

O Htamlaie II tagliando del concorso 
-i «n panone d| platino» OladioGorrie- 
la-Cocepa gloIellO; 
g) ritagliare il Jagliando del concorso 
i «L’accniappatiadiel» : (jRadiacorrieie- 
FlaO, 

IO ritagliaiail tagliando del concorso 
«Su e aia per l'Europa» (Rai Uno- 
BlanchO; 

0 ritagliare il tagliando del concorso 
: «Andandoallo stadio» (Radiocorrie- 
le-Lubillicanti FlaO: 

. D comprare DIxan per partecipala a 
■tdftSClS 01Add0DDÌ&?>: 
m) compra Vecchia Romagna per 


partecipare al Qiand Pria omonimo., 
Per controllare, ho acquistato an¬ 
che l'ulumo numero, di: «Sorrisi : p- 
Cantoni 71» (BerlutconO^QuI'iiiv*-; 

ce bisogna: 

a) comprare un Ubroiiaimoihr iptr*: 
l'omonimo concorso; 

b) staccare e spedine due earirtlna 
del concorso Pabla-Fdiiarelle-leler' 
mike; 

c) ritagliare e spedile iltagllando del 
concorso «La 14'di Sorrisi» (Canale 
5); 

d) ritagllara e spedire II telando del 

concorso Denim Team-Candid Ca- : 
meraShow; ~ 

é) ritagliare e qiediie il itgUandb ael':^ 
concorso Surl;Big, Canale S; ,.: , 7 % 
0 comprare Onoro per partecipare ; 
al concorso «Vinci un fiume d'oro»; 

g) staccare esperi^ la cartolina del 
•Gran Pnpmio Iniarnazionale''della 

h) stacca^ 0 ;ttiem ;due caitollrfa 
del cònqdmo.'vSBpw ^ donni lA 
(Da ihoglle a mhin'o-Riso FtoirO: :« • 
D staccare la cartella del BIngo (Sor¬ 
risi e Canionl-Telemike); ; ' 

D grattare una pulna per 1 simboli 
der gioco Slot Machine' (Sorrisi c 
Cantoni IV);' ' ,. „ 

m) comprare Vecchia Romagna per 
pariecipareall’èmonimo Grand Pnib > 


' Numericamente I conti RatBeriu- 
iconi sono in pareggia 11 concorsi 
daicuno, 21 In tulla (uno è doppio) 

- In una sola settimana.' Le dUleienaei - 
‘H' «Radftxomen» ha 37 pagine su 
.J24 occupate dajmbbgckO, preva- 
lanteinente a base di concorsi, «Arr- 
in/e Cuitoli^ 43 su-124. Se voglio 
apedlie tufte te Cartoline ed I taglian¬ 
di devo spendere S3S0 lire di iranoo-: 
bolli (Rat) e 5250, (BeriusconO. In 
.pM; per partecipile proprio a tutto, 
devo - comprale prevenUvamente: 
una scatola di bocconi per cani Fido, 
uno o più iusdnl di Oixan, una boM- 
gm di Vecchia Romlgna Etichetia 
igViai(per ih RaO ' noijehè un- IBiio 
: Haiihbny, 6 . bo%tle iSicqpa mine- 
rate Feirarene a'tei di Fabia, un pio-' 
(limo Denim, una valigetta di detersi¬ 
vo Suri, un Onoro; ^ icatole di 
riso Flora ad ancore ahi bottiglia di: 
inalidir(BeriusfonO.''' '*• . ' 

(Seaapolielvtnceie>'Per'laRaC'al- : 
Ila g^lusa, 13, vldtoiegittralori, 130 
iiupaiii, 2e automobili; Sclclomótti-' 
ri, 10 filgoiifeii, 92 batterle,di pento¬ 
le, ISO videocassette, 100 jeaitt, 462 
completi da bagno, 1000 talleri d'ar¬ 
gento, I IO mascotte dei mondiali di 
caldo, 2 schedine-sistema; del Toto- : 
caldo, 15 biciclette, 2S,lv:Colot,ta- 
licablli, ilgS mllionl tetttmanal e 2 


miliardi Anali On saivitto gettoni d'o¬ 
ro). Con Berlusconi - ancora alla rin- 
héa . un numero impreelsato di tra- 
punte e eutcinl, l'aquivalenta del mio 
uitimD stipendio, 12 automobiU; 60 
autoradio, «cenrinalali di delfini d'o¬ 
ro, 40.000'laz2oni Onoro, 20 pellic¬ 
ce di visone, 200 Idilli a microonde, 
un po' di macehine-per cucire, eiel- 
Irodometdd vari e ciclomotori, 2 mi¬ 
liardi e 300 milioni, tempre In gettoni 
d'oro. 


ecc.). Oggi ho intenzione; di 
’ipendere tutte le mie lesidue 
energie tliinchgilPdrletca a < 
divenlaie II paiuio di niagglo- 
renta relativa e a coioKolgere 
: tutti I paitiU iaid per una gran¬ 
de sinistra, unitamente a quel 
caltoUcI che già non vedono 
pid nel Pel quello spauracchio 
che da sempre laOc hii dipin- : 
to, bensì l'unico partito che 
da sempre i stato vicino alla 
gente e che oggi più che mai è 
impegnalo a lottare per una 
; giustlzIaglustaOacasa, illavD- 
iD'ai'glovanl, la Iona ,Ula cri¬ 
minalità organizzala, ed I pro¬ 
blemi ccologid che minaccia¬ 
no rumanilà tutta). 


IStITUTO fOCLMTTI ^ 

ani mwmijrujww c i w wunci»» 

MMIM (IMI «rito) 

PROGRAMMA 

19 aprila 

ora 9.30 MutailonI godali a eomunleailonl di 

maaaa 

ora 16 Camportamantl alattorall a eplnio- 


manlapiMluiaalultl, 
Vorremmo aoltanto lapare 
daga àulorilà compilanti co¬ 
sa potremo olirire In giugno, 
luglio, agoalo e tevembre di 
quatto int a quella tentibllc 
dlquoli del oantomlia vititt- 
lori dal notilo Ularale che non 
ti dedica « tempo plano al 
wbidwil. alla caccia aubae- 
quea, ah'oilihoR 0 alla vita 
ntondwai ^ 

Dovremo venmanta dira 
«ha tt Cliceo «C'aravna volta 
■l'ap^IbBlaTt ' 


f Hela'SettdM di Stit'2all<^ 
•*> -Ir^iKho'dMlltDIIM'WtVh' 


/Jdlàtascap' 
$eguliiebbè 
una spirale 
sema (Ine 


mi Caia.dlielwre, entro II 31 
mano 19891 Comuni Italiani 
hartno dovuto, dellbanre tul- 
l'imposla Icap Ompotta co¬ 
munale art a prolatsionl. da- 
molU conoKlutt come 1 h- 


detlo Infatti che un esercizio 
commerciale di 100 m qua- 
:dreU abbia un reddito supeno- 
le rispetto adunodiSOm qua¬ 
drati. 

ItoggelUitu.culricadràdl- 
teittmante quest'imposta so¬ 
no: artgltnl,’-’eommeicianil, 
piccole Imprese, prelesslonl- 
: all eec 7 Ville le peculiari carat- 
'terittlche del loggetu tassali e 
. tariatiall,' sii pijù < facilmente 
(capile la leattoni che ne sca¬ 
turiranno. Etampio;. un com- 
> maiclanle .che- dovrà pagare 
un milione d'imposta con 
(unincidaiua . dello ;0,3!li sul 
auoArttuitIo, verrà portato ad 
«mientare l pi^;i.e questo 
lumanio dilHcUmanla-aarà di > 
Birif imoGilaa’ 

'Npni-ml mertvlgneiebbe 
qulifdl che nel'ifiasi di giugno 
a luglio, cioè dopo II paga- 
"M^dai'lfKpSsTK^nnEo- 
MMraumeqttrdunoikdiie punti 
In paicanluàla. 

('• Cosa farà'tllom II governo? 
Aumenterà nuovamenU! il tas¬ 
so ufficiale di sconto? Ne se- 
l'gulrebbe una spirale senza fi¬ 
ne. 

Millo Ci-oceiial. 

I ( - Colonna (Roma) 


Le parole 
leggere 

I delrimbonitore 
pesante 


ELLEKAPPA 


A } ' / Rseo oeAsi^fio^ 
viP^HS&SO 1 




Midià renda • che moliiialini pàrte- 
elp{RO, liuovandoai con le rlvisie a 
bnndelii C*SQrrtai e Cùraont 7h* è 
riiagUabUe anche par itehiedere jm- 
tìe flh opuKÓtl’CU vaHe,:ditte e per 
prainarer un Ubro con-piUone omag- 
(gio. le muttfuto bnidachlli; le t^te 
•tromba dadi angeli»» taliamanl della 
toftunaieecO. 

. vlfflfflàglnd! anche che migliaia, 1 ; 
«cendnida di ^gUalap milloni^'lta^ 
tlairiap^mdvb nvdto teiriiw^^ 

complicatissimi, inchiodarsi per ore 
davanti alla tv; col corollario di un 
presumibile intasamento,delle Poste. 

Non sono capace di trame una 
moraleé al di là dell'evidenta. 

Mario maneUeb Venezia 


pinloné di Mòhtaii. 

Vorrei aggiungere che tutto 
l'incidente diventa più serio 
perché - oggettivamente - un 
caso.del tutto Criminale ha as> 
sunto sul vostro gtomale U si* 
gnificato e ha avuto un tratta* 
mento reclusivamefitè politi* 
co. mentre non ha niente a 
che fare con la situazione po* 
litica nel Kos(^. Ciò è chiari* 
to nella comunicazione degli 
organi uffjieiaH jugoslavi. 

Jvvan VttiMÉo. ComigHen 
Capoufflcio stampa 
e cultura dell’Ambasciata 
di Jugoslavia. Roma 
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Jò: •iMaicome adlessò^^pa’ 
fole^paionà.ie^ir^.t,ye' .i 
ro;soprattuttoperchi (eusaa | 
vanverau- | 

Remo Bernasconi» Milano ' 


f tessi Comuni di recuperare il 
lO.SiK che Io Stato gli toglierà 
sulle prime tre voci del capito* 
lo di EÙIaneio. ^ > 

A mio avviso non si sta dan* 
do'giusto risalto al rischio di 
spirale inflazionistica che que* 
•ta legge porterebbe al nostro 
Paese. Non basta che I) Pei sia 
riuscito a strappare a) SqpatQ. 
la provvisorietà deiricap; ca* 
placo che non sla riuscito ad 
ottenere di più, ma bisogna 
sensibilizzare i cittadini <a bai* 
tersi per leggi più eque. 

Cl vogliono tassazioni giu* 
ste, che si basino sul fatturato 
e su) reddito, e non sull'am* 
piezza del^azlenda(^:Non è 


I ■■ Caro direttore, il famoso 
I .Giuliano Ferrara, altoparlanie 
I di Craxlefieriusconi.ìia scrit' 

I to domenica 2 aprile su) Co^ 
I riereSeriche «Z^paro* 
1 7e non arino sfere mai così 
fonfe» nella grande foresta dei 
•iiomaii quotidiani». 

I Ora «cosi tante» è npetizlo* 

I ne Inutile e fastidiosa. Èra suf- 
I flciente scrivere «tante*. 
Quanto a «Ramali quotidia¬ 
ni». si batta di due modi per 
I ripetere i’identica cosa: una 
I cosa cioè che si fa ogni gior* 
no. . 

Più oltre 11 Ferrara ha scrìi- 

CHE TEMPO FA 


L’Unità e 
le drammatiche 
infbrmazidhi ' 
dal Kosovo 


■hi Caro compagno direttore, 
sono autorizzato a richiamare 
[a sua attenzione sulllinam* - 
missibile superficialità del 
contenuto deirarticolo del 


vostro gtomallsta Mauro Mon¬ 
tali: «Kosovo: ho visto agenti 
uccidere a freddo due albane¬ 
si». Anche «e ia fonte diretta 
.deir«ln(ormazione» non è il 
, vostro giornalista, egli si è per¬ 
messo di pubblicàre.suì vostro 
ragguardevoie^tNiiale, senza- 
la verifica, le Impreraioni di un 
membro dell’équipe di Rete- 
quattro, che avete' poi pubbli-. 
calo senza alcuna riserva. 
L'Informazione è che gli orga¬ 
ni ufficiali jugoslavi hanno at¬ 
tuato esecuzioni normali e in 
pieno giorno e in mezzo alla 
strada. Le conseguenze.dl tale 
^messaggio sono chlaii^; È’su- 
’ perflùo^levare che‘taii accu¬ 
se infondate possono provo* 
care la costernazione dell'oiri- 
nlone pubblica jugoslava e in¬ 
temazionale. 

Dopo tale informazione 
XiVmtài 3 apnie), il vostro 


giornale ha pii^tHlato la sua 
smentita' ilUnìtà, - 5 s^ie) 
proveniènte dalia pènna dello 
stesso glòmti^ ha rife- 
ritò della cmjunicaziòne uffi¬ 
ciale in mòto àU'éirisodio. 
Sonò rimasto senpreso perché 
Il . vòstro nella 

•controversia» tra i pretesi te¬ 
stimoni airevehto e la comu¬ 
nicarne ufficiale cmitenente 
1 fatò concreti, sì è schiereto 
evidentemente .dalla parie del 
«testìrnone», rnsidéi^do 
cosi falsa la versione degli or¬ 
gani ufficiali jt^odavi. Tale 
presa di pcnirione del vostro 
gtòriiaiista. che non ere pre^ 
sente alFacCaduto e dispone¬ 
va solo di informazioni indi¬ 
rette, non può essere giudica¬ 
ta in ahro modo die speculati¬ 
va e politicamente tendenzio¬ 
sa. Speriaqm:^ la redazione. 
dell-C/nffò non condivida l’o- 


DeiVepisodio net Kotovo 
non ha ritrito àoh tVmtà 
nià anche 'aitri giornali. Per 
quanto d r^uórifo; òòbfomo 
sólo da rii)endiatre it dlrttUy. 
Wt>ére- di /nfbnièòre r .cosa 
'“^'cHè qhbìàhioTàhóifonet ca- 

' dàU^i^ulpé-dl^Tìéleqdàthn^ 
aia nel tqso della versione uh 
fidale fórriita dàlie autorità 
Jugoslave è dà respingere le 
accuse di superficialità e fen- 
deliziosità mosse al nostro 
invialo Mauro Montali che hO: 
compiuto con scrupolo il suo 
lavoro. 


L’eloglò 

a «Italia Radio» 
di un’anziana 
compagna 


■■ Carissimo direttore, chi ti 
scrive è un’assidua ascoltatri- 
ce dell’emittente ■Italia Ra¬ 
dio»; questa è oggi per gli 
ascoltatori una bandiera di chi 
lavora e di chi lotta per una 
società migliòre; ilhimlna le 
idee di chi l’ascolta; e chi, co¬ 
me me, è giunta alla soglia del 
;Sèltantottesimq anno di etA si; 
Esente coinvolta, 

Pér anni ho speso eneisié 
affinché certe problematiche 
venissero prese in considera¬ 
zione dalla De e dai governi 
chehanno preceduto lAttuale 
(vedi fame nel mondo, aborio 


Coda angosdosa 
e una stazione 
feiroviaria 
Dvkino 


■■Cwt Unta, lunedi di Pò- 
•qua ho aiwre ta «felkre» 
di andare a vedere^ in macchi* 
na, con mio marito c mio ft• 
:glio,; ta eascaiaideltei Manno- 
re. Eravamo aTeml alte 11.30 
circa. Slamo arrivati a Marmo* 
re (S ion di distanza da TmiO 
alle ore 13.45, quasi due ore e 
mezzo dopo: 6 lon di Mrada 
stretta e in solila, tutti Incolon¬ 
nati In una coda interminabile 
dalla quale onnai era.ancbe, 
Impossibile uscire peir toma» 
indietro. 

. Arrivati a Maimore ho sco¬ 
perto con stupore che: 

- c'è una stazione feRÒvta- 
: ria a non più di 200-3Ó0 metri 
dalle cascate; 

• si tratta delta lirea Temi 
Rieti L’Aquila Sulmona (pto- 
babilmente considerata per 
tante »ovvta» n^oiù un ramo 
•ecco); 

un trenopieso alla stazione 
di Temi arriva a Manhore 
16*15 minuti dopo. 

A vedere le cascale delle 
Marniere lunedi di Pasqua 
eravamo In migliata di peirao' 
ne (e ciò quasi sicurainante 
accade ogni fìné serifmana). 
Cera una ressa enpirhe per 
trovare paiche^p « la coda 
delle auto in salita è trantinua- 
la per tutta la giornata. 

La domanda che vorrri tare 
è la seguente: perchéi di fronte 
a una simita attuazione non si 
ptowede.com 6 si èloviebbe, 
a- predisporre 1 treni: che pc; 
oonono e soprattunoAinfo^ 
•mare ta gente dìe dnl^Ltn 
treno, si arriva idie cascate In 
un quarto d’ora? 

Si fa un gran parlare dii tagli 
alle ' ferrovie, inquinamento, 
inefficienza dei réiViri ecc. 
ma poi nei fatti si continuano 
à ignora^ ì problemi delle 
persone ò non d si preoccupa 
di cercarè nemmeno lé solu¬ 
zióni più seinplici e à portata 
di fnanò per fare vivere me¬ 
glio tutti, cittadini e turiaitt» 

. Maria Lotoa VcfeM. 

Prato (Hrenre) 


ZOiprlla' 

ora 9.30 Economia «tei •IbImm: rlàOFM 
oro 16 Statomi pelltlol a maaamadia 
ora 20 Studio oomparato dal «callo algnifl- 
caUvi (Uta. Francia, Malia) 

'Mfermailona a diritti dal elttadirtr 
era 16 La polMIca dal Pel o H governo dii 


22aprllo 

oro 9.30 Comunleoilano politica 0 campagna 


P» il ImlilBil • IB nwlull iBtaniilHl rbiliml 
iM OriMrla MI'MIIbIi Ti|IIiHI M. M/MliDOr 


à prsmUurwnsnte seompirrè il. 
eoRipagr» 

TOTdUOnA 

temoglis, i fiunitari tutti ria 
dannp U triìte annuncio e lo rleoK 
dine il 'Pirtiio, l funenl avranno 
' àiom otri alla ore 16,80 pmso la 
Chlaiav»3eUa Raeeemandaia di 
OlaitIM Nazoa. * ’ * 
OtrrilnlNaKOA 6 aprila IMO 

ftotondSmanta'addoibfaii i convi* 
nM:diaiRUid NaKM annunciano ' 
la morta dd eòmpsgno ' ' 

, lOTùunt* 

CoiuMiaia:'comunali/ indimentt* ' 
caMe figura di intelletluale e di dh 
ftgenie Mlitice. Na iteordano eom- 
moari iWagno civiia • lapaaalo* 
na Maria in ditata dri valori dalia 
vita. 

Ctaidini Nana, 6 aprila 1989 


àeno pataall ofw and dalla ptame* 
fum aeompana ori cempagita : 

, ENRICO ZÀMBONELU ' 
««rUinUal'UKm <l« rtvttiiin 


MstoMptrlMIà. 

,MII«l0.6lV6It|9t* 


8 noito' ; - . ■ • h ■ ■ 

IVANTREVISKH. .'i 
t ani|iaii\l tufi) il «Mnantt «m 
ttMta imaw • amua.t Mtitt • 
ttitiMidittttu.' “ 


«Sulla musica 
italiana 
e su altri 
argòmenti» 


Nel S* annivenarto delia aeomparM 
del compagno 

NENCI MARIO 

la moglie lo ricorda a eompagd ed 
amld che i’heiuto cormeeiuto e ad*. 

IMlO. ■ . 

RDma.6aprite l989 I 

NaBa rteorrenu dei primo elmlva^ < 
aerta della aconpaisa drile conme* 
8 » , ’ 
NATAUIUSTRASSHMUUSIO 
(luti). 

iBiaidta riaofriiMLPon gnaMs 
illetta e eonoacrivoneln mi rpe*'^ 
w»ta|jerf*àtafc'.3 * . 

SpmièL6«prip7949^ , 


Nel primo aimlwfwto dalla aeom? 
peiw del comperi)» 

ANSEIMO BERGHICNAN 
ricordandolo aempm'’|avmoilta? 
MarcelHne Monialbriti. 1 hiposn 
parenti tutti e I compagni della ae- ;. 
rione «Ubero Briganti» aotioecrivo- 
ne per t’IMM. 

Savona, 6 iprilt 1989 


U Saipeterie regtoiwlf dei Spi egli 
a vicine i^e compMne Rom^ m 
quesio moinehto o doloiè per li' ' 
patditadelpepi . . 

BARTOLOMEO CENA 
e pdigé le piOsenUiecondogUanie. 
SottoSerive per/’ÙrM. 

Ibrino, 6.^le'1969 ' 


Nel secondo ennivenerio delle 
acomparse del compagno 

LEARCOBARILE 
te M^te'c IKIratelib lo ricojrdano 
con grande ettelio • perenti, àinld 
e compagni e Ih ili rnèmórle ioiio*' 
. KdvonoL 50.000.per fVAi/ta. 
Genova. 6 «piite 1969 


Roine,6aprite 1989 


lUtiCI^IAMENTp 

Uoiadt fiiin nniAijiqiaiiil hm- 
M nàto «pilJiMiill It nuntt con- 
(àoAMiat ptt li iiM, 

- CUUMb ‘ ' 

Miitiw.ttpiiitim. 


RINGRAZIAMENTO 

u rwiM» amia, troonMitu, • 
fetta tiSvHÌalmnH, Ititiittt MM 
, ,cakro:ttNàMIW'FNttc|ÒMatt àtr 
Im por )• «oiipHit tal MI» 
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A UDO ADIRANO (Nam 

db villa, bunpaloyv. 
rrmnti lulmars con pìao 
nii Prezzi settimanali 
Qta.9P>OOOG)uono 105, 

dtib/AooiiP 3^000 t 
famifliis: satt'mana gratuita 
ehia^ttriidattitegoi «Csntri 
Cima" Marinai '»"• 
0664/484060 
VlUA ANUCA tranota vanita 
arrido oomplato comprasi lam» 
pederi ancha ippinamanto. 
Tri 0424/34 218 (B) 
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H Cara Unità, sono una stu* 
dentessa bielorussa, di 18 an¬ 
ni. suono li pianofolle e mi In- 
tere^.ia rourica liallaiut ^ 
qutato e su altri argomenti 
vorrei corrispondere con miei 
coetanei Italiani, utilizzando 
l'inglese o 11 russo. 

Stasa KrollBk. ZukoivsUuL 117 
■g.», Bobruisk 13,913.913 (Urss) 
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CMànàiìfetta . 
^(0 Tiìilip pi Mauro 


RIMINI * Pwwloii» Cdv • viri) 
Ttind» - Tri. 0541/380.741 
Ogni eonfert. Tta giorni paniiorN 
completa 70.000. Quattro glom 
80.000. (8 


CUllA 

Rocco rosa per Anna « Feolo Ca¬ 
pétti; fiocco eizurro per Cima e 
>j)U^ Qìallara. Le compagne e 1 
comuni della Rat Mlraiiorl dan¬ 
no ithenvanulo al piccoli Vrieria a 
"Lutai" ' 






CpPÌBTO 



TEMPORALE 


MAREMOSSO 


ILTEIMfOIN ìtALIA: la afnwterìo rn è toor oto qlca noatra 
panlaote à ancora controllata dri(a proaanzo di un-aroa da- 
praaslonaria H cui minimo valort è locrilzzato auHi Manica. 
Laparturbaziono ohe ri ora Inaaritaoch» lari ha attraversato 
ta nòstro, rogioni contro-senontrionait ha pnrtntaato abbon¬ 
danti prscipitazioni al Nord a lungo la fascia tirrenica, mentre 
sullo fascia adriatica ai è manitastata più cria altro per la 
prasanza di venti forti provanianti da auctovast. iM (oguito 
della parturbariona ai stabilisca-wa aituariona di instabilità 
che comrolterà il tempo su tutta la ragioni italiane. 

TEMPO PNEVWTO: sulla regioni dafl'itriia sattentrionaia e su 
' quella d*iri|riia centrala ri avranno formazioni nuvolose 
mollo Irregolari, a tratti aceénitùata ad asvociata a qualche 
ploysscOf a tratti ritamate a zona di sarano, Vodabilità sulle 
ragidnl maridionaU con annuvoiamanti. irragolarì ad ampie 
> schiarita. 

-'VENTI: moderati di direziona variriJile. 

: JdARlh nltaVJ bacini PMldantan 

bOMÀNÌ: condizioni óèncraljzzata di vartebiUtà au retta le fa¬ 
noni italiane con alternanza di annuvólamanti a schiarite. 
Loorimanta tono possibili addensamenti nuvotasi assoefeti 
a qualche piovasco di brava durata spac|a in prossimità delia 
catana ripinq a dalia doreria appenninica. 

BADATO E DOMENICA: il tempo, a fine settimana, ri pre¬ 
senta àiquanto iricerto perché è probabile ria il prolungarsi 
<ta|la>ariabilltà estesa a tutta la ragioni della penisola, sia un 
CifÉduÉla paggloramanto dal tèmpo ad. iniziare dalia fascia 
alpirìa a itaila ragioni aattantrioriaii. 
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LA RADIO DEL PCl 


~9~ Programmi 


Notiriarl ogni iriazz’ora dalli 8.30 . 

alla 12 a dalla 18 alla 18*30 

Ore V RhNMBnà ittampe con- M»Cò riEtahri 'dril’eA v taiti^ 
e: 30 Tassa sui'mriatl. Parlal'on. vLuigI ■en■vrill^ 8^30 Serria 
sul Gomitato Centréte dri Pei: IO Antiniita-riètarmarétutta? 
Filo diretto con il sen. Qerércto Otiaromontè; 11 (|h niavo 
inùrlQcutare: il movimento foderativo democre t Ìòo,'-t)tirriata 
a Giovanni Moro; 18 H nuovo Pei. La vòd dòLSiidi Partano 
Pietro Polena, Slmona Dalla Chteea, Eugenio Dantai«^ Minali- 
cho Scalco} 10 Sanita ri può riformara «ori.. Le propoiiìiclilta 
■ Cgll.-. 
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Per Bagnoli 
incontaro 
tra Uva 
e sindacati 


Auto, pericolo {giallo 

Allarme di De Tomaso: 
«Altro che protezionismo 
bisogna fermarli» 


■iìMlLANO. Come fermare I 
Biapponesì. che minacciano 
l ingusiria automobilistica eu* 
npea? ìA maitellate in meijo 
alta fiontel». L'espressione 
foUdorfstica è del solilo Me* 
iandro De Tomaso, venuto a 
sostenere, con il suo humour 
sottile, le argomentazioni del 
l'Anna, I Associazione degli 
industriati dell'auio italiani 
L'Anfia e spaventata dalia bi¬ 
lancia automoBilistica.Europa 
Giappone, già oggi in rappòr¬ 
to uno a dodici, preludio di 
un invasione che neg'i Stati 
Uniti ha già fatto terra brucia¬ 
ta 

Anche il presidente Grego¬ 
rio Hampa, che ' parla un Iin- 
' guaggio Più dipmnallco a neh 
me del socio di maggior ri* 
guardo, ^avvocato Agnelli, 
esprime conceiu non moHo 
dlvem reciprocMà, apertura 
ddl mercato giapponese, di* 
*: vieto dimontare auto se non 
progettate e prodotte per ime* 
V ro In Europa, accuse di tradi* 
manto alla signora Thaicher 


.Mi VENEZIA >amb bI 4 in ri* 

- i^r^^lanpi. Ogni glofno che 
^IsaM allontana dall'Euro- 
pai'll TiaMeito delle telecomu* 

^ nifiazlonLè.una«dell& urgenze 
' Fheherè il paese al passo 
eòft la’concorrenza Interna- 
zlQflàle^ L òdpello a governo e 
Parlamehio a fare in fretta é 
venuto ieri in un convegno or- 
giirtizzdio a Venezia da Re* 

' scau. dai pmsKiente deU'in 
^KantahpMòdi e datrammini* 
^stralorc delegato della SIp 
f^ancesco Silvano Se anche il 
PariamenlQ varasse entro l'an¬ 
no il di^gno di legge sul rias¬ 
setto esentato dal ministro 
^ delie roste MammI, si potrà 
amvare all Incorporazione 
dell'Asst, 1 telefoni di Stalo, 
nella nuova concesslonana 
' pubblica non prima del giu- 
• gno dell'anno prossimo. Ma 
sarà solo: da quel momenio 
che si potrà cominciare ad a(r 
/irontare ?in: concreto unifica- 
ziorie di reti, superamento di 
,:.:<ioppionl, : eliminazione di r 
sprechhdl quello che aiK:ora 
^ nel primo dopoguctra Ernesto 
Rassi chiamava io «spezzatino, 
telefonico*; Ma questi tempi 
sono improntati aH'ottimismo, 
In realtà, dentro la maggioran¬ 
za continua lo scontro su chi 
dovrà sovraintendere alla ge¬ 
stione e al controllo dei servi¬ 
zi. Un gestore unico (Super- 
stet) come vorrebbe pane 
: della De e come è Stato votato 
neirunica delibera Iri varata in 
matena, oppure più; società- 
. disttnte di cui una (Supersip) 
con In marto la responsabùità 
dei servizicóme vogliono i so¬ 
cialisti? Us ultime prese di po¬ 
sizione del governo (il dise¬ 
gno di legge Mamml e le di¬ 
chiarazioni di Fràcanzani) la¬ 
sciano ancora spazio ad am¬ 
biguità e speranze contrappo¬ 
ste. 

Prodi ieri si è ben guardato, 
anche sfuggendo i giornalisti, 

: dal rinfocolare nuove polemi¬ 
che. Ma su un punto è stato 
chiaro, addirittura insistente: 

SI chiami Superstel o Supersip 
bisogna arrivare in fretta alla 
•unificazione delia gestione 
delle concessioni: non.c'è giu¬ 
stificazione per la contempo¬ 
ranea presenza di più gestori». 
Ed ha ribadito; «L'unificazione 
non si fa con i protocolli ma 
mettendo insieme le reti, i ser¬ 
vizi concreti». I risultati del 


Mentre si stava trattando 
Tammir^io ripropone 
la vecchia ricetta: 
prendere 0 lasciare 


La Hlt-Cgil si oppone, 
d’accordo Cisl e Ùil 
FhfandinE prepehsipnare 
ottocento portaali 


che ha fatto del Regno Unito li 
cavallo di troia dei: giappone- ; 
si; Insomma gli ItaiianL la Fiat, 
confermano la linea dura e in¬ 
vitano gli aìtn paesi Cee a te¬ 
nere il fronte. 

■ E il libero mercato? «Non bi* ■ 
sogna vergognarsi deiraccusa 
di protezionismo sbotta 
Rampa r> se non vogliamo fa» 
re la fìne della nostra industria 
delle macchine fou^rafiche o : 
di quella degli hi-fi» De To¬ 
maso nncara «Non 'si può 
competere suDo stesso piano 
con un sistema sociale come 
il lorOi indietro di cmquant'an* 
ni, con ,1 toro circoli ai qualità 
che processano iavoraton e 
dirigenti ‘distrattìVeon lo stile 
della Geslapo*. Basterà la ri* 
sposta dei flovemo giappone^ ' 
: se. che nelT'89 ha iTrhitato la 
crescila delle esportazioni- a 
un 3,4%?'Anche col rietto» so* 
noentrate;.L213.000:macchi* 

; ne. In Italia solo 45.000; ma di 
nostre ;a tirido ; ne hanno asf 
sorbito 2000 scarse.: (SRR) 


È ixrttitta a G^ova 


uiììiTEìf 


Telecomunicazioni 

Prodi incalza: «Superstet 
p Sup^ip purché 
si fàccia presto raccordo» 

Il presidenti dell'ln, Romano Prodi, fa sapere che 
||srJuL<Swerstet» o .Supersip» fa lo stesso. L'ammi. 
nlslra.idre de,legato della SIp, Francesco Silvana, al- 
M^Hpa dtw ràssorbimentd oei Utnila dipendenti dei 
w;MsJSStni,dlStatS non porrebbe particolart problemi 
ÉiA£Kywi sQCjstà< -M^entrambi sono d'accordo su un . 
Ì['^uHw"§d^ò‘j^PArlamema’devono sbrigarsi a de- 
irnassetto delle’1elecomunlca^ion^^ 

'• V ‘ _ bau NOStRO INVIATO 


• La faticosa trattativa genovese si è mtenotta dopo 
che. la Flit Cgil ha giudicato inaccettabili le proposte 
del Consorzio autonomo del porto. E il caso Genova 
piomba a Palazzo.Chigi. Oggi supetvertice di mini- 
sm: oltre a Prandini saranno presenti Santuz. Cava, 
Formica e Battaglia. 1 sindacati stavolta unitariamen¬ 
te hanno chiesto un confronto urgente al ministro 
della Marina mercantile. 


PAOLA SACCHI 


;:«p1unpolio* ha detto jl presi- 
.dente dell'lri -«a sono sotto gli 
occhi di tutti: confusione, di¬ 
sfunzioni, assurdità come la 
rete Itapac, tanto per (are un 
esemplo,-iche-non riesce an¬ 
cora a decollare dopo anni di 
discussione per le gelosie tra 
Slp-e Poste. Contrapposizioni, 
lima anche scelto politiche da¬ 
gli', effetti .. «disastrosi»: quelle 
che hanno bloccato per anni 
: gli mvestimenu portando l'Ita¬ 
lia delle telecomunicazioni in 
coda in Europa. Se «siamo in- 
dietro di otto anni» in un setto¬ 
re che corre sempre più velo¬ 
ce, bisogna allora che aTKhe 
il gestore telefonico corra al¬ 
trettanto se non dt più. Per 
questo fYodi ha invitato la Sip 
a sviluppare le iniziative nella 
telefonia di base e nei nuovi 
servizi. «C'è un .piano per au¬ 
mentare la 'Produttività della 
Sip del 3%, ma già óra l’infla¬ 
zione corre al 6^». ha ammo¬ 
nito il presidérité dèirirì. 

Immediata, là . replica del- 
i’ammmistratore del^ato del¬ 
la Sip; «Negli liitìmi tre anni le 
tariffe sonò rimàste bloccate, 
quindi con un-effetto deflaltl- 
vo dei 15%, Eppure i nòstri bi- 
larici sono tomàti in pareggio 
pròprip grazie ai miglioramen¬ 
ti dì iifoduttivìtà». «Non ha 
senso parlare di tariffe, ha pe¬ 
rò ammonito Prodi, se prima 
non si qnifica la gestione e 
non si realizza una struttura 
dei prezzi chiara, finalizzata 
agli investimenti e allo s^Hlup■ 
po, legata ai costi ed allineata 
con il resto d'Europa". 

Ovviamente, nemmeno Sil¬ 
vano è voluto entrare nella 
diatriba Supersip-Superstet 
anche se gli ultimi s^hippi 
sembrano oggettivamente fa¬ 
vorire la Sip. Tuttavia, ha fatto 
sapere che la sua società è in 
grado di gestire senza eccessi* | 
vi traumi l'eventuale assorbi¬ 
mento della rete Asst e dei re¬ 
lativi limila dipendenti: «Perii 
personale dei servizi tecnici di 
base non ci dovrebbero esse¬ 
re questioni particolari. I) pro¬ 
blema dei doppioni potrebbe 
riguardare invece il personale 
addetto al sistema gestionale, 
ma soluzioni se ne possono 
trovare». E l'integpzione mo¬ 
derna delle due reti? «È un 
problema di investimcnli e di 
gradualità». 


ROMA. Stesse kene. slcs- 
so copione. Esattamente co¬ 
me qualche settimana fa, 
quando non c’era ancora un 
accordo con i sindacati sulla 
trav^liata vertenza porti. Ac¬ 
cordo difficile e delicato che 
ha messo in piedi un delicato 
processo di consultazione tra i 
iavoraton e di confronti a tutto 
campo in ogni realtà. Ma 
Prandmi, il duroi il decisioni¬ 
sta, non si smentisce mai; Ap¬ 
profitta dei senso di résponsa- 
bilità dimostrato dai sindacati, 
finge di-non ricordare quella 
«sigla tecnica* apposta ali'in- 
(esa dalla Flit CgiI (l'arxordo 
sui porti dehnea una ristruttu¬ 
razione di dimensioni tali che 
l intesa del 17 marzo nec^si-- 
ta di tutta una serie di trattati¬ 
ve integrative) e, al solito; 
passa agli atti di forza. Ed il 
caso Genova tòma prepotèn¬ 
temente sotto l^riiletiori nazio* 
naii. La tensione in porto risa¬ 
le alle stelle. Ed U messa^io 
ligure rischia di gettare uria 
cupa ombra sui faticosi pror 
cessi avviati nelle altre realtà. 

-Traballante per giorni e 
giorni, altalenante e non privo 
di colpi di scena, Il negoziato, 
messo in piedi per cercare di 
nspondere neH'ambito del- 
raccordo nazionale alla spe¬ 
cifica situazione di qiie) porto 
riporto sotto l'egida di un'e¬ 
manazione ministeriale quale 
è il Consorzio autonomo detto 
Cap) ha ricevuto l'altra sera il 
colpo di grazia dairammira- 
glio Giuseppe Francese, com- 
missano del Cap. Proprio 


mentre la trattativa stava finàl- 
meritè entrando nel merito 
dei problemi (uria sorta <|i ac* 
ci'>!c!a (Irà già'Stata raggiunta 
sxille , paglTè i>er il lavoro In 
mobilità) ràpimiraglip, evi¬ 
dentemente 'ligio esecutore, 
degli ordini di Prandini, ha 
presentato la sua «ricetta». Un 
velò piiStiocìO'di decreti mini*, 
steriali e locali, di pezzi del- 
l intesà romana e dt altre mi¬ 
sure prese a Genova che to¬ 
glie alia Compagnia, senza al¬ 
cuna véra contrattazione, gran 
parte del monopolio delle 
operazioni. Firmate qui - ha 
.detto Francese ai sindacati. La 
Flit. CgiI non è stata e ieri mai* 
.tiria a differenza-delie federa¬ 
zioni di categoria di Cisl è UH. 
dichiaratasi -, tutto sommato 
d'accordo con Francese, non 
si è presentata alla trattativa. Il 
negoziato si è dunque inter¬ 
rotto. Duro il giudizio di Dani¬ 
lo :Oliva, scgretarìò delia :FiH 
genovese, nel corso di una 
conferenza svolta ieri porne- 
riggio; «Così si azzerano ari- 
che.quei pochi risultati positivi 
otténuU». 

Nelle slesse ore arrivava dal 
ministèro della- Marina mer¬ 
cantile la' notiz.ia che il mini¬ 
stro aveva concesso l'autono¬ 
mia funzionale (piena libertà 
in una parte del porto di Ge¬ 
nova di non, utilizzare più gli 
uomini delia Compagnia) al¬ 
l'armatore Grimaldi. Ma non si 
era il ministro Prandini, pro¬ 
prio sulla base dell'intesa del 
17 marzo, impegnato in atte¬ 


sa, di uno sUocco definitivo 
della vertenza, a non far pubr 
bheare iulla Gazzetta ufficiale 
quel provvedimento?-Ed inve¬ 
ce len ta pubblicazione è pun¬ 
tualmente avvenuta. D -caso 
Genova e in qualche modo 
anche la vertenza porti: in ge¬ 
nerate ora approdano a Palaz¬ 
zo Chigi. C^. supetvertice di 
ministri. Prarìdini, Santuz, Fcv- 
mica. Cava coofdinati d^ vi¬ 
cepresidente del Conscio De 
Michetis discuterarmo su co¬ 
me far ritomaié al làvoro il 
porto di GenoVA Porto al qua¬ 
le PràiàHni'VÓnebbeaàs^ 
un'altra màzzatà atttaversò 


ben SOO pensionarpenti che 
colpirebbero 600 degli , oltre 
2000 camalli e 200 dei dipen¬ 
denti del Consorzio àutóncHrio 
del porto. Immediata ieri la 
protesta delia Filt CgiI riazlo 
nate: DoriàtéilàTurtura, segre* ' 
tarlo ferale, aggiunto, ha 
parlato di netto, squllil^ nel¬ 
la distribuzione dei pr^nsìo- 
namenti. E ha richiamato il 
govèrno a dare un decisivo 
contributo alia soluzione ge* 
novese e dei porti in generale, 
•i^i auguro che il Consiglio dei 
ministri di oggi • ha détto la 
Turtura -non ragioni solo sulla 
base delle informazioni di 


Prandini, -In un pass^giocosl 
delicato il governo ha ll clovef 
re di coireg^ie il conipofta* 
mento di un minlstroxhe non 
fa nulla per sdrarairializuire la 
situazione». In serate.'mentre 
da Genova venivano nuòve 
accuse alta Flit (^li (L'ammI* 
r^lio Francese l'hà accusate 
di. non aver raccolto te «jciiam* 
beila di salvataggio», tenetela* 
le) e Prandini tentaya dl getta¬ 
re acqua sul hio(;:Q,(«Uaccor- 
do per Genova va trovato»), i 
sindacati nazionali, ^quésta 
volte.'.! unitariamente, hanno 
mandato al.,ministro un. telex 
chièdendogli un confrónto urr 
gente. 


Il gioco dello soricabarile. SGhiiribemi solo? 

Santoz: deddo io 
non il coiimiissàrio 


■l/ROMA Rictmferma «piena' 
fidùcia poiitica» a Schimbemt.» 
Ma poi aggiunge che quelle 
dei comrrussMto Ps. sono sol¬ 
tanto ipotesi. Idee, insomma, 
certamente da .fàendere in 
considerazione ma anche da 
correggere in alcuni punti co* i 
irte, ad esempio, gU intervenii 
per il Sud-che. secondo te cu¬ 
ra dimagrante di Schintoemi, 
subirebbero drastici ridimen* 
sionamettti. Quoto più o.mer 
no il messalo lanciò .ieri 
dal ministro Santuz nel corso 
di un'audizione suite Fs alta 
commissione Uavori pubbiìcj 
del Senato. Più volte li mini¬ 
stro dei Traspc^ ha sottòli- 
riéato che alla fine sarà tùi a 
decidere ;sul {nano delle 'Fs. 
Piano che • ha aimuncteto 
Santuz • sarà pronto ha (re 
mesi. E il disino di té^ di 
riforma delle rs? Anche qui il 
ministro ha anmmciatp un rin¬ 
vio. Quali sono gli sc<^ii? l^n- 
cipalmente due: te fmvatizza- 


. {‘ione di Ampie traqe deHa re- > 
te di cui ajrMire.numero uno è .' 
il vicepre»aènte dèi Consiglio 
De Michelìs,e i rapporti tra mi* 
nisteio dei Tràspoiti e Fs (in 
che misura il minisleiO' ^trà 
vigilare suli'cnie senza togliér* 
gli autonomia?). 

L'àudiziohé era iniziate in 
un clima di protesta presso¬ 
ché generate dei senatori del¬ 
la commissione Trasporti del 
Senato contro i tagli ai Schim- 
bémi. Assai critico anche il 
socialiste Mariottì: «Non può 
trattare le ferrovie come una 
qualsi^i fabbrica». &himber* 
ni nel córso di una audizione 
svòltasi nei,giorni scoisi sem¬ 
pre in Senato aveva anche 
manifestato qualche titubanza 
sulla cosiTuziorie dèi traforo 
del Brennero. Ieri Santuz ha 
affermato che gli accordi con 
l'Austria non si rimettono in 
discussione. Ma quale è la ve¬ 
ra ricetta del governo per le 
ferrovie? «Ci tróviamo di fronte 


ad una situazione di assoluta 
confusione e precarietà * ha 
denunciato il senatore comu¬ 
nista Lucio Libertini *. Tutto 
ciò è fretto dèlie divisioni che 
paralizzano il governo. Intanto 
ritalia rischia di essere sem¬ 
pre più. uri paese schiacciato 
dalla presenza dèi trasporto 
su gomma». .Vibrate imrteste 
ièri mattina sono state espres¬ 
se da àkùhi senatori per ii «ta¬ 
glio» di vàri treni su linee se¬ 
condarie che scatterà con l'o¬ 
rario estivo, in a^une zone 
delta Ugurìa, come quella dèl- 
Ue Cinque Terre, ad esempio, 
ci sono comuni che dalle 20 
Testeranno privi di collega¬ 
menti. C'è dadire, comunque, 
che, facendo una piccola 
marcia indietro, proprio in 
questi giorni Schiiribemi ha 
approntato un piano per i'89 
che prevede unJncremento di 
20-25.G00 viaggiatr^ gioma- 
tieri in più suileiinee pnivcipa- 


Cesare Damiano (Fiom) sulla trattativa in corso 

Gli ispettori di Formica confermano: ad Arese linea antisindacale 


La Fiat non vuole rendere noti i criteri che sottin¬ 
tendono la sua politica degli aumenti di merito. 
Questo è quanto uscito nell'incontro di martedì 
con i sindacali. Il secondò rapporto Formica sul¬ 
l'Alfa Lancia di Atese conferma gli scopi antisin¬ 
dacali della politica meritocratica di corso Marco¬ 
ni. Misteriosamente sparito il secondo rapporto su 
Miraliori. 


BIANCA MAZZONI 


■i Sono cinquantacjnque 
testimonianze con nome e co¬ 
gnome, data e luogo dì nasci¬ 
ta, qualifica e mansione svolta 
all'Alfa Lancia. Raccontano 
episodi precìsi, circostanziati, 
tanti casi Molinaro - altro che 
pochi fatti isoiati e comunque 
sempre gli stessi, come anco¬ 
ra oggi ripetono i dirigenti del¬ 
l'azienda - che si sono verifi¬ 
cali nello stabilimento di Are¬ 
se con la nuova gestione Fiat. 
Parlano questi fatti di aumenti 
salariali concessi solo a chi si 
dimette dal sindacato, di pq.sti 
di lavoro più o meno disagiati 
assegnati a seconda della par¬ 
tecipazioni agli scioperi e del¬ 
la militanza politica o sinda¬ 
cale, di interferenze sui giova¬ 
ni assunti con contratto di for¬ 
mazione lavoro per allonta¬ 
narli dal sindacato. Questo il 
secopdo rapporto degli ispet¬ 
tori del Lavoro di Milano in¬ 
viato in questi giorni al mini¬ 


stro Rino Formica, a comple¬ 
tamento deirindagine che 
.scattò dopo la denuncia del 
Pei, 

Tutto conosciuto? Tutto già 
letto? Niente affatto. Il secon¬ 
do rapporto a Formica dice 
alcune novità importanti. Di¬ 
ce, ad esempio, che la politi¬ 
ca della Fìat nei confronti del 
personale, a partire dai criteri 
con cui si decidono gli incen- 
tni meritocratici, è tutta tesa al 
ridimensionamento non tanto 
degli spazi contrattuali del sin¬ 
dacato, all'eliminazione di 
quei famosi lacci e laccioli 
tanto vituperati da Romiti, ma 
dei sindacato iri quanto tale. 
Se la parola «strategia antisin¬ 
dacale» fa paura, soprattutto 
in quanto riferita al più grande 
gruppo industriale italiano, di 
un disegno compiuto bisogna 
parlare. 

Chi ha testimoniato con no¬ 


me e cc^enne davanti agli 
ispettori dei Lavmoidi Milano 
non parte solo come vittima 
deila discriminatone, di torti 
subiti Le tefrtimonianze rac¬ 
colte in questo senso sono tali 
e tante che. comunque, sareb¬ 
be difficHe sostenere, come fa 
['azienda, che ci si trova da¬ 
vanti ad una sorta di delirio 
fomentato da odio ideologico 
nei confronti delta Fiat. A par¬ 
lare in questo secondo rap¬ 
porto a Formica sono anche 
capi, impiegati, tecnici che 
fanno Je toro dichiarazioni 
non per «ottenere qualcosa» 
per km. ma delle cose negate 
ai toro sottoposti. 

Testimonia Di^ ^naboì- 
dì, impiegato quinto livetto. 
capo squadra delia linea di 
montaggio dell'Alfa 75; «Nel- 
l'ottobre 88 ho pn>posto per 
un aumento di merito l'<^- 
rato Vismara. II mio diretto su¬ 
periore signor Scaramelli ha 
risposto che U V»mara non 
era proponibile per l'aumento 
in quanto ex delegato di re¬ 
parto e tuttora iscritto al sin¬ 
dacato». Testimonia Luigi Ro- 
rentini. impiegato al sesto li¬ 
vello e capo dei prot<rti|ri del¬ 
ia carrozzeria: «insieme all'al¬ 
tro capolinea N^ronì e al ca¬ 
po responsabile Colombo 
Peppino nel primi mesi dell'88 
ho sfilalo un elenco di merite¬ 
voli degii aumenti mettendo al 


primo posto Vo(>eraìD Silvestri 
che, a giudizio unanime, era il 
migliore. Il Silvestri è stato pe¬ 
rò depennato dall'elenco e 
llaumenio è stato concesso ad 
altri*. 

Si fanno a questo punto i 
nomi dei dirigenti che hanno 
giustificato l'esclusione con la 
solita iscrizione al sindacato e 
il rapporto prosegue: «In una 
riunione di fine ottobre, pre¬ 
senti circa venti capi, il dottor 
Mazza, dette gestione del per¬ 
sonale. avrebbe chiaramente 
tesciato intendere che deve 
essere cura dei capi indurre 
gli operai ad abbandonare te 
tessera sindacale». I capi che 
si sono latti interpreti delle di¬ 
rettive della direzlont chiama- 
tììn causa dalle testimonianze 
sono parecchi. Molti sono sta¬ 
ti controìnterrogati e hanno 
respinto ogni accusa. Parola 
contro parola, come nel caso 
Molinaro. Ma perchè tanti la¬ 
voratori qualificati, in posti di 
responsabilità avrebbero do¬ 
vuto esporsi a possibili rìtor- 
«oni deli'azienda? 

Il quadro che esce da que¬ 
sto secondo rapporto sull'Alfa 
di Arese delinea, insomma, 
chiaramente una politica. 
Peccalo che ai sindacati non 
sia ancora anivaio it secondo 
rapporto su Mirafiorì (rappor¬ 
to peraltro già in mano all'a¬ 
zienda) per dare al caso dei 
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diritti negati tutto il suo spes¬ 
sore: La lettura del nuovo do¬ 
cumento spiega anche la 
chiusura, la freddezza con cui 
martedì. aH'incontro con i sin- 
dacati, la Fiat ha risposto «no» 
alla richiesta di renÒeire tra¬ 
sparenti i criteri con cui ven¬ 
gono decisi nelle fatibriche 
del greppo aumenti di merito 
e passaggi, di qualifica. I gior¬ 
nali. a proposito dì quést’in- 
contro, hanno parlato di aper¬ 
tura, di una nuova fase delle 
relazioni industriali fra Rat e 
sindacati. . . 

«Noh c'è stata la s\'otta .di 
cui. pària la stampa -dice Ce¬ 
sare Damiano, coordinatore 
del settore auto della Rom - 
nè tutto è come prima. Su un 
punto la Fiat è molto rigida: 
non vuote rendere trasparenti 
ì criteri che ispiranp te sua po¬ 
litica merìtocraìica, E una in¬ 
disponibilità politica, ma an¬ 
che culturale. Noi non. chie- 
diàrito.di còntràttare, effiedia- 
mó la trasparenza, come dice 
anche una recente sentenza 
della Corte Costituzionale. Per 
questo.prima di entusiasmar¬ 
mi. voglio vedere. Di sicuro 
c'è bisogno di tutta la nostra 
pressione, di tenacia». Peccato 
che troppo spesso - ad ecce¬ 
zione deirAlfa di Aiese - net 
singoli stabilimenti a chiedere 
conto alla Fiat dei diritti negati 
te Fiom sia lasciata da Rm e 
Uilm sola. 


IWa e sindacati metalmeccanici ^ sono Incontrati per discu^ 
tere. il futuro di Bagnoli. L'azienda esclude il ricMso al iteen» 
ziamenti, ma prevede uno i«nellimento» di etica 1500 posti 
con gli! ammortizzatori goaall. I sindacati vogliono cono» 
scere, in un prossimo Inconiro. i programmi Industriali, ma 
escludono la disponibilità alla riduzione immediata degli 
organici in cambio del rih^O'deitefChiusura deirimplanto 
. airanriò.prossìmó, come il goVèrriò avrebbe promesso atta 
Cée. Chièdono inóliré ché nella trattativa sia coinvolto l’Iri; 

InpSé ' Smentendo notizie di Siam- 

jlÌiLal/àlii 9 A pa che parlavano di 28.000 

Ji miliardi di disavanzo TlriF» 

di L7ov precìsa che questo amom» 

hìIIÌamII ma a 1.760 miliardi, conlto 

imiMiui 2.520 di attivo patrimohìàlè. 

Il mteltoramento dei conti. 

piocisa l'ente, deriva dalle 
leggi finanziarie deir86^ e dovrebbe ora continuare fino al¬ 
l'attivo nel 1990;xhe dovrebbe essere ottenuto con la legge 
diristreUuTaztone. 


Alltalià: in relaztoné allo Sciopero 

i irhlt ^ ' domani'd^ii 'àssisteritivdi 

voloi dalle 8 alle 17; saran- 
appressi per no soppressi tutti T voli da 

Ia arlAnAMè Roma e Napoli (eccetto che 

ly 9Uy|VC|U. pgr |g |so)q) _ Solo i seguenti 

saranno attivati a fine scio- 
peic.-Az llSO RcHna-Vene- 
zia, Az ilSSìRoma-Véroria. Az 092 Roma Mtlano, Az 060 
Roma-Milano, AZ:0M Roma-Mìlano. Az 230 Roma-Bolc^na, 
Az IdO ROma-tÒririo; Az 1100:Roma-Pisar Bm 188 Roma- 
Catania; Bm 080 Roiiià-Càgliari, 6m 1392 Roma-Bari; inter- 
nàztonàli: Az 1274 Ròitià-BriiitellGs, Az 364 Roma-MadrM, 
Az 1424 Ròma-ZurigQrAz;390 l^ma-Mìlano-Stoccolma. Az 
484 Roma-Aiene, Ai 746 Roma^Tel Aviv, Az 864 Roma-Tu- 
riisi: f vóli da. Milano per Róma saranno effettuati solo in 
parte,''' 


Npminé li Comitato regionaie dt 

Carlnld controllo della'lòrribardià 

ha. respìnto il ricorso pre* 
respiiito septato dalla De coptro ia. 

rirAKÀ Hi- riomlnà 'dèi duè'ràpNséri* 

nvorsy qc . comune nella 

cómmiutonecèritràlè dì 1^ 
néfìcenza (in. pratica, lì 
consiglio di amministrazione) della Caripto. La Dc> ia quale 
in seguito a tali nomine (una indicata dal Pai, Taitta dal 
Pei) ha perso te m^gioranza assolute in séno alte Xtolh- 
missione, ha fatto ricoiw moiivàndolo tton préSunte irrefio' 
larità procedurali. Ma ji Coruco, come abbiamo détto, le ha 
dato torto. 

Liti confermi: Con un telex alla Coluob ri» 

alleimi ri ha contermatei'esisterièà 

Sam* a di contatti per il passaggìó 
il ZOfPtr cento di u» 20 %del Ban^% 

dél'BanCOrame m«all’lml. Wlrquwuqi».’ 

«■ è apuw, .,1 oceupn». 
' / . / ■ t'4oin»n|j|^<!omilrti»ai>i»i»»l. 

..deD 2 a délijistitufo «InttqOa 
Prodi. Dàlia banca romana; p^, giungono aggirali di dlm* 
colta. Il pinzo preposto dall Imi sarebbe vicino, se ir;ùi ad¬ 
dirittura inleiìore. a quello bonislico: .Le valulé^hl che 
sono siale lane, ha delio senza mezzi temiinÌTainminlsìra. 
toro delegato del Bancoroma Maìcello Tacci, non hanno 
alcuna attinenza con la reallà. 

Cinture Quello dèlie clniure «H slcu. 

di sioir»» « un:mèicàlo, 

lalia, vicinò ai 800 mlltaidl 
un amre ranno, con una predocMne 

da '200 miliardi ■ ano milioni di 

WM «pW •■■■«■■■VI no*au tri Kaca zallÀ.labnnn ir».. 


uniure Quello dèlie clniure «H slcu. 

di sioir»» « un:mèicàlo, pei. ri- 

lalia, vicinò ai 800 mlltardl 
un anare ranno, con una predocMne 

da '200 miliardi ■ ano milioni di 

ua &VV mnraitii alla li^ge a|> 

provala deliniiivamènle ièri 
dal 26 aprite prossitno do¬ 
vranno essere equipaggiale ai posi! anteriori lune lè vetjqio 
immairìcolate dopo 11 primo gennaio 78. Un’pperazione 
che riguarderebbe 3 milioni e mezzo di vetture ancóra, 
sprovviste. Dal 26 ottobre i'pbblìgo riguarderà iè Vettrire pio 
vecchie del 78, e dèi '90 varrà anche péri sedili postèrlòrì. 


niANCQBRinO 


Il Sindacato ha ottanuto il 




(15% del ylirio) 

LE DOMANDE DEBBONO ESSERE 
FRESEN7AFE 

ENTRO IL 30 APRILE 1989 

Hanno diritto all'indennità i lavoratori 
stagionali, precari, saltuari, trimestra¬ 
li, supplenti, che abbiano effettuato, 
nall'88, almeno 78 giornate lavorati¬ 
ve (con 2 anni di contribuzione). 

7'utte le sedi della CgiI e i suoi servizi 
sono a disposizione per fare le do¬ 
mande. 


Campagna 

per i diritti 

FILCAMSCGIL 
F.P. CGIL 
FLAICGIL 
GJ,G.CGIL 
ConRitl pir II lavora 
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Volvo 

«Nel '92 d 
trasferiamo 
nella Cee» 


MnOHA. UVohDèpionta 
<1 Itwiniiil in bkHCO In un 
paCM Min CkT Un plino di 
emerBcnza In questo senso e 
stato picdlipaslD dalla casa 
svedese e sctrt attualo qualo¬ 
ra la Aczia sublsK |ravi di- 
acnminaaioni nelle tegole e 
nelle nonne che la Oee SI darà 
in vista del metcato unificalo 
del 1993. iSe la VolMi veniale 
Iraltau come una locieU ex- 
tra-Cee e averne in questo 
modo notevoli danni, non le 
lesterh che diventare una io- 
cldt Geo ha detto Knsicr 
Goeraniaonlhe, che dirige 
ruIlKio Intomiaiiani della 
Volvo La cau nedesc cspor- 
U nei paesi comuniiail II 36% 
delle auloe il 61% del camion 
chefabbnca II piano di enier- 
genia prevede la cieaiione di 
due aziende eeparale. per au¬ 
to e camion, che vertebbeio 
poste ncH'amblto di una hol¬ 
ding con sede nella Cee; la 
•oclelà madie icMeielibe ave- 
deee e il quaitier generale nel¬ 
la citta di Oolebaig, 


_ ECONOMIA E Lavoro _ 

Il progetto delle Sim sancirà la fine di un ricco monopolio 


L avvio della discussione in commissione al Sena¬ 
to sul progetto di legge sui nuovi intermediari mo¬ 
biliali (le famose Sim) ha rimesso in agitazlpne 
gli agenti di cambio, 1 quali, in seguito alia ri|br- 
to®, peid?tebbeip in breve tempo ii lucrosissimo 
monopolio delle operazioni di Borsa di cui godo¬ 
no da decenni.,Ma quanti sono e cosa fanno'flii 
agenti oggi? 


DAMOVINiaONI 


Fusione Espresso-Mondadori 

I portavoce smentiscono 
ma non convincono 
E intanto De BenedettL 


I Hi. MILANO. Uno-vede alla 
televisione la grande; sala dei* 
le grida in Piazza degli Affari, 
con centinaia di operaton che 
81 accalcano e ai sbracciano 
come dannali e pensa che gli 
agenti di cambio siano chi^ 
.quante migliaia. E invece a 
Milano ne sono In attività solo 
V23. Centoveniltiè persone, in 
buona parte figli d’arte, che 
hannù : KMtenuio II regolare 
concorso pubblico e che tino 
a che vogliono « in generale 
firm a che campano - si divi* 
dono i proventi- di un mono* 
pQlloassai ben letribulto. 


La legge stabilisce infatti 
che alle gnda possano opera* 
re solo loro: i rappresententi 
delle commissiònarìe e delle 
banche, che sono pure am* 
messi in Borsa, si devono ter* 
mare negli «antirecinti», di do* 
ve possono assistere alle ope* 
razioni, ma senzainterfcnre- 
CHviamente la crescita del 
mercato finanziano ha co* 
stretto'a Milano gli agenti ad 
assumere dei ^collaboratori, 
per poter seguire affvi Che si 
svolgono in diverse sedi lisi* 
che 1 recinti delle:;grida;ap*ii 
punto - contemporaneanien*°‘ 


te. Solo nelle sedi minori, di 
fatto, capita che l'agente se* 
gua gli scambi di persona:-di 
' solito: si dedica a occupazioni' 
più gratificanti, lasciando che 
della conclusione /Operativa 
degli affari si occupino i di-* 
pendenti. Anche se à rigore 
molte di queste attività - co* 
me quella di consulènza riegli 
investimenti - sarebbero pre* 
eluse agli agenti, i quali do* 
vrebbero limitarsi olia inter* 
mediazione, 

Anacronisticamente là leg* 
ge stabilisce che lè proposte 
di acquisto o di vendita in 
Borsa debbano obbligatoria* 
mente essere fatte «ad alta vo¬ 
ce*. Ed è pér questo che tutti 
sembrano urlare come ossessi 
nel salone delle contratiazì» 
ni, aiutandosi per sovramme^ 
cato con un vocabolario di 
gesti e boccacce distillato dal* 
respenertza di secoli Quateen 
sa^dl «lmilc'doveva già-acca¬ 
dere nel '6O0 à Venezia, 

quando, *4'la fpnma. 
Borsa ttailaiià,' e cod conte 


nuerft ^ accadere ancora per 
chiteA’quanto tempo, fino a 
che anche la Borsa si arrende* 
'' rà all'Invadenza deirinformail* 
ca. 

In cambio del monopollo 
delle conbattazioni in Borsa, 
gli agenti' hanno rinunciato 
perù atta possibilità di com* 
prare e vendere titoli perpn> 
prio conto: essi operano solo 
su ordirie delia cfientela, limi* 
tandosi a appiicare una com* 
missiorte in percentuale sul* 
rammemtare deit'operazione; 
lo 0,7% nel caso di pinati, lo 
0,4 nel caso delle banche. 

L'unico rischio che gli 
agenti assumono in proprio è 
. quello verso il ciiéfrte; quando 
vanno in Borsa a v^ere per 
conto tute Ufi certo quantitali* 
vò di azioni sono obbligati ad 
gettare l'ófferta di acquisto 
di un loro còlica, sempré 
che, óv^amerUe, il prezzo 
conispdnda alle di^siziptìi 
del riqieltM clienti. 'Tra i due 
agenti non Conono molte ior* 
malltà: basta la'- 


scuno segna sul suo taccuino 
gli estremi dell'affare e dà al 
propHd diente II segnale di 
teseguitoi. Se per Ipotesi chi 
ha venduto le azioni non po* 
leva farlo, per una qualsiasi 
ragione, è l’agente che ttspote 
de verso il clienté che paga 
per acquistare^ e che pretende 
di avere le azioni. 

Ma si tratta di casi più che 
eccezionali; in generale » può 
dire che quella deirinterme* 
diario è una professione a ri* 
schio zero. E che è atrche dèi 
tutto indifferente rispetto al¬ 
l’andamento del mercato: gli 
agenti guadagnano sia quan* 
do la Borsa «va su«. sia quan* 
do crolla. Anzi, i. maggioil - 
guadagni li hanno, lealizzafi 
proprio nelle giornate peggiori 
del mercato, quando una 
enorme corrente dì vendite ha 
costretto gli operatori a maci¬ 
nare una grande mole di 
?cambif -cosa che gli ha con- 
sentito-di inca^re un tèsofo 
■in provvigioni. v. . 

* ili mónòpplio a^ti 


sulle operazioni in Borsa non 
ha però Impedito alle banche 
di sviluppare un enorme mer¬ 
cato parallelo dì titoli; i quali 
pasmto di mano senza nep¬ 
pure transita in Piazza degli 
Affari, té banche incrociano 
tm di kMÓ ordini di acquisto e 
di vendita; propri e dei propri 
clienifir e si scambiano runa 
conTaltra-iitiponènti partite dì 
titoli. E questo contribuiroe a 
far si che O^ì il mercato uffi¬ 
ciale dì FHaua degli Affari sia 
solo uri simulacro di mercato i 
borsistico, non copreridò in 
realtà che una minoranza - 
qualcuno stima il 30% - degli 
scambi azionari e òlibllgaziO' 
nari che avvengono nel paese; 

La propósta delle Sim (So- 
deli di intermediazione mo- 
dliaie) nasce in tondo di qui: 
dall'esigenza di concentrare 
l'intero volume degli affari ih 
tersa, coinvolgendo tutti I rea¬ 
li proiagonist) del ' mercato. 
Anchi'se ciò slgniflcherA là fi¬ 
ne, di uh consolidato mono¬ 
polio. 


B MILANO. «Avrete presto 
nostre notizie - ha dichiarato 
l'altra sera a una emittente tv 
francese Cario De benedetti - 
e riguarderanno essenzial¬ 
mente il settore editoriale». 
L'accenno ha fatto scatenare 
la fantasia di cronisti e osser¬ 
vatori del mercato finanziario, 
e il è sùlanciato nel 

dare come Imminenleéla fu* 
storte, pio volte ipotizzala, tra 
Mondadori e gruppo t'Eàpir^ 
sp. 

Ieri i portavoce dèt^cdrie 
gruppi hanno reclsam^te 
sitièntitò che II progètto sia in 
qualche modo airordine del 
giorno, ridgandò péninò che 
si àlàno svòlte le. riuriferil del 
consigli di ammlriistràziéné di 
cui parla 11 giornale confindu* 
stnale. Resta comunque il fat¬ 
to che da qualche settimana il 
presidente della Olivetti 6 en^- 
traio In una nuova fase di atti¬ 
vismo. e che molti segnali 
stanno ad indicare come sia 
in preparazione qualche ope¬ 
razione fuori deU'ordlnariò.'ihpV 


confermano, per esemplo, i 
colloqui faccia*a-faocja che 
De Benedetti ha avuto prima 
con Cesare Romiti al S«^ di 
Milano; e poi l'altro giomo 
con- Raul Cardini, a casa rii 
quest’ultimo; 

Il presidente della Oilveitl 
avrebbe Illustrato ai suoi 
locutori - con i quali in puia* 
to ha avuto non poche ocoi* 
sionl di attnto - i programmi 
che ha nel cassetto: rassku* 
randoli sul loro carattere di¬ 
ciamo cosi «non ostitele] fine 
di ottenerne se non un soste* ^ 
gno almeno un atteggiamento 
di neutralità. Il che starebbe a 
riimosOare che per l'annuncio 
della nuova iniziativa non 
mancherebbe molto. Se ne 
potrà sapere qualeoia, maga¬ 
ri. nei prossimi giomi all'as¬ 
semblea della stessa Monda- 
dori, convocata per approvare 
il bilancio'88 e per aaiKlie la 
staffetta alla presidenza tra 
Sergio Pollilo e Vittorio Ripa di 
i^Meana. UD.V, 


























































































































































































































































































































































































àBBONmÈmt 




'f ^ 






La campagna abbonamenti al giornale 
procede bene. IVIa non ancora come 
vorrernmo. A metà cammino registra, cort oltre 
cinque miliardi già versati, un incremento 
rispetto air anno scorso. I Esultati Sono velati 
purtroppo dall’ andamento noin proprio 
positivo della sottoscrizione di abbonamenti da 
parte delle sezioni. 

AgennaiolaV 
commissione del 
• Comitato centrale e 1’ 

Unità rivolsero un invito a 
tutte le sezioni a 
sottoscrivere almeno un 
abbonamento al giornale 
per esporlo in bacheca o 
metterlo in lettura in 
qualche locale pubblico. 

. «eccezionale» volta ad 
incrérhentare la diffusione 
' e la lettura del nostro 
, giornale anche in 
relazione alla intensa 
attività congressuale. 

Dopo un mese abbiamo 
sperimentato rinvio del 
giornale a tutte le sezioni 
non abbonate come 
StiMbf0 allà sottoscrizione ' 

sollecita di uno o più abbonamenti. 
L’iniziativa ha incontrato delle difficoltà e ha 
suscitato anche qualche motivata protesta. Le 
ragioni? Eccole: ci sono sezioni che non 
filùrano abbonate e invece lo sonò in quanto 
rabbonamento è intestato ad un locale 
pubblico; - altre sezioni aprono solo la sera o 





qualche giorno della settimana per cui il 
giornale non possono riceverlo; - c’è chi 
considera uno spreco Y invio delle copie 
aggiuntive; non è così perché il giornale ha 
contratti di stampa non a numero vincolato. 

La campagna, malgrado difficoltà e malumori, 
ha dato già un primo risultato positivo: sono 

322 le nuove sezioni 

■ ^ v abbonate al giornale: irla 

corifentiàdeìfia giustezza 
di fondo degli 
orièntaraenti e delle ; 
indicazioni della V 
commissione. 

Ciò ci induce a insistere 
nell’invito a tutte le 
sezioni, ove non lo 
avesseto àncora fatto, ad 

a yy'- abbonarsi precisai® se-^ 

^ il ®male%i inviato alla 

segone stessa o, invece, a 
locali pubblici e 
comunicandoci eventuali 
cambiamenti d’indirizzo. 
Se qualche sezione non 
intendesse abbonarsi (ci 
auguriamo che ciò non si 
verifichi) gradiremmo 
comunque conoscerne le 
ragióni. 

Ad ogni eletto e dirigente un abbonamento. 
Gogliàmo r occasione per ricordare a tutti i 
compagni dirigenti impegnati nelle attività di 
partito, sociali e sindacali, a tutti gli eletti, 
l’invito livpltó emChe a lorodalla V 
commissione perché si abbonino a Y Unità, 
i-. . ... . --J L’Unità 
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.Talora è in grado di recuperare le lesioni 


Ito martedì a Villa Olmo, a Como, il congresso della 
AWronomtea HallanB. La convention» del licereato^ 


Jti^tiMrteateunldiduestipfoiteHI. coinè ll^Vli.^ 
pus, il Oaliteo. Molte di queste Imprese sono legate aita ef* 
imtjti OMSibiliUl di mantetwte, ne^piosstmi anni, le «prò* 
meiileo falte dalla Naaa^daU’Eaa « dall’Agenzia spaziale so- 
tdetica in merito al lancio di missili e navette Ma vediamo 
alcijnl di ducili progetU 

Itovoanni L'avventura fané più emo 

zionante e quella che rac- 
per scoprire conterà domani Marcello 

SJSaT'ch.ln» 

01 OSUinlO s^tlc anni esatti, neH'apnle 

I del 1996, da Gap Canaveral 

Un razzo Tilan lahcera nello 
spazio due veicoli e questi 
viaggeranno per due anni prima di attraversare c studiare la 
zona deh«plarteta mancato» del,sistema solare. E cioè la la¬ 
scia,degli asteroidi che Si estende tra Marte e Giove, là dove 
per poco non è nato un pianeta. Le due sonde torneranno 
ptri vteìrie alla Terra per prendere una «liondata» dall ener¬ 
gia erat^lationale del nostro pianeta e lanciarsi verso Gio¬ 
ve,'OuaHtte il nuovo s^ sarA iniziato da quattro o cin- 
dueiaettimam le.duc sonde passeranno vicino a Giove do- 
ve hcevèranno altra energia gravitazionale e punteranno su 
Saturno, che sarà rag^uhto nell’ottobre del 2002 Ncli‘ul!i- 
mo giorno dell'anno le due sonde si divideranno. Quella 


ia, rtiolèrà per quattro anni dentro e fuon gli anelli del 
ipande plancia e ne Scoprirà I misteri 

Al» ÉCÒDCrtft li progetto 51 ctilanra test, 

AJè SSa Prevede la costruzione di un 

IIW dine ■occhio» superfrèddò per 

S ||ku| svudiara U fcle Ij> pw,! lo- 

-fi" ifV r . ni parlano di una sua rcallZr 
^ nazione entro il 1995, anno 

>n CUI dovrebbe entrare in 

tlICCCmiCiy- tUmionG li leleidctplb «via 

~ • duemetneMcehtìUrteiHdl 

8 Sarà sigillato da una linestm e riempilo di èlio,Jl: 
ibe (unzlonare come correttivo di cventuallenort 
ppefazloql IjMte.COrt gli stcumontl. Psr altunlde? ' 
prossimo secolo; aiisicurano gii atiirOflDmi Italia- 
lo smlmento più raffinato pbr‘que|10 (ipd di os- : 
. IMyalIpdl A disposizbrie deilacomunità sctend^ intelna^ ; 

n ZlÓnAll Ma llmpresa più itraònllnana sari quella dchotAl- 
Soho. a(.fraila diiuna missione ^ composta di due 




! da $ohl} ven^ eltettuato con uno ipcitrometro fom^o dal- 
rAgiinzia Ipaziale Italiana , 

|Ì alò gmnde 5“ìsr3,j" * 'H 

del 1093 anche se fprte e 

W mCiCOPIO improprio Usare il singolare 

g«9v»«*v scopio binoculare», con due 

^ ^ spctthi da Otto metri ai ma- 

^ metro distanti 23 metri 

QUfSto meadnlsmo per- 
metterà agli astronomi qr la- 

S ' tidlare cornale,avessero achc iarecdh un unico telescopio 
.li ;mem.'Insomma. il.più grande del mondo In 
moti gli:astróiromi.iUiteni;(^^ realizzano il pro- 
islentedirUnivefsllàdell'ArizDriaj pptrannoJavofarv 
mlibTa della rlcetca àsirqnomWa c, htemo àtteiYnalo ^ 
nigiqnftte dl’ieri,‘pm|ahno aìfrohi4ro'»le firinai 
hjMsolle^dolla còsinofMift;; ll.Cotbirlpui, (nntili'sj > 
a domb iiri teleseopió tùTtojarè, csirémamente effl«: < 
l'veraatile; coniiVna capacilàtdl«ve.deTQ« che sconfir. 
1niraroà60:e. ne]ru|imvtotelto,:Ncl febbraio di quo- 
bi è entratf ncJla fase reallz/atfva. Il dottor Pietro Sa- 
[ciro^rvptbrjb di'Aìcctri dirige il lavoro dalla pane 

C J ' 

UH/iltèllitC ^ -Lo chiarnano. giA il^<primo 
' taboratorfo spaztAle, Infra- 
- Ber fflUaraSFC, rosso» E ifn latcfllte che^sa- 

' nifi# Ilrà: si spemi masib in orbila 
«w .14 Ifuivviv prtniì n^esi dei 1993 e a 

cosmo cui é stato assùghato il n0> 

C me. di Uo (Ihfrartd space 

ObSCrvatOiy). il satellite 
' r ■ ■ conlerrù un felescopio di 60 

ceniimétrl d| diametro tehuto ad una.temperatura vicina a 
quella ‘minimà?pQMibile nell!universo: quel a in cui II gas 
cl(o diventa.tlquidO' il suo compito sarà quello di osservare 


rìocefllò.andrà perdo a curiosare dentro | .■dischi freddi* di 
' materia che^ruotano attorno ai nuclei delle gata.ssie. ad 
esemplo, 0 nelle zone del.cosmo dove si sta formando una 
! stella. Of anche. In mQlfl,«angoll'bui>* del nostro sistema so¬ 
lare. 
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^ dtìmi risultati della lotta conto il Raa4dnson 


■ È stato dimostrato che 
Mnhesto di cellule embnonaìi 
nelle aree lesionate del cervel¬ 
lo consente ncosiruzioni neu¬ 
ronali seguite da significativi 
recuperi funzionali. L'innesto 
costituirebbe una sorta di. «sti¬ 
molante» delle capacità piasti- 
co-ngenerative del cervello,: ' 

Della neuroplasticità e dèi 
sudi meccanismi si è occupa-. 
to a lungo lo svedese Anders 
BjOrklund, docente divlstoto- 
gia presso l Univanlià i di 
Lund. in Svezia. In uhi feceg- 
te xonferenza tenuta ibfqsiii} 
ritenèo di Padolrak M 
ha .espostO; gli uKlmi.,nsUMp 
. debe suo ricerche sufn'POM- 
blHlà di cofflbàite^:A^. 
nestexelluteTé/devaslinUma- 
latiiè noufodegengmu^ quin 
ll'morbo di Parkin^n ;e Ia.Go- 
lAàdtKuminatdny (> j. 

' ^ mi^ in Svezia fu etfèhitl: 
to quaiehd tempo/I il,9fut}d 
^ Iraplàhfc^térèbmtesb fiuHHu 
, parkinsonIanbQ^.sta tfiteHti- 
-tl |>it^èlislva del slifémilfilif- 
voso centrale* nohì'càUjb;Ìbl- 
tahlq U cAFsfleR<lied'1«f4#, 
mf pub ridurrà bt ^è^na 
;, cc^a V alla > pigAiW . 
coltrò Il -Paridhtoil egutm 
terapie farmacop^he/ijmc 
praiprttai» perù duèjy^ll^ 
j^ -.iAducono,perni- effm 
collaterali e perdono efflèat^. 
còfTu^mpo. ' : 

Alte ba^ del’^ÉuUhtoR^ è 
un*àiteràiloqà, per .camèim 
ancora chiarite, del ntetetmj* 
Abtb dèlia doparniitomjlW’ 
Minate àiAe. cAtebrw 
sostanza chlmicai^tne-ptìf^ 
dajv neutobismaniii^te'^Jm * 
. mene cioè» IlvproMgdlmnb 
i qét'mciìAgmb rteni'dè»'^^^ 
sécfctii anche datiè ghihìidote 

' fur^nall, fmptattiaCl«|eUtili 

priq^nM dal 'sgnehè.^l^iH 
teiVemo mirava dunque i làr 
•tìilrodurrè* tg rw 

eefvetto stesso der 

^ neurochfryrghl-.'^wéde|i' 
; obèTOiono pér vlaite^g^' 
ca (Inerendo un^ago nei n»-, 
f nio del tnalAtejrmA.Ì ruUfteil, 
furono deludenti. Più loddh^ 
^facente resilo degli lnte|vi^: 
compiuti in MéSSlM dalqo^i 
MAdràzo è dalla éUà Aqum. 
che utiliuarono uha.#^- 
metodologia, cos!4dtèlta,>.to. 
cield aperto». PefrfiànfvBhb!? 
comunque alcuni lati itegallvf, : 
in particolare l'elà dei pazteitti 
operabili: la mgmuione dei 
sintomi era più evidente in 
mateli aloimhi. mentre II mot* 
bb; di Parkinson colp!scé;. |hi 
prevalenza perone Bhilanèj V:. 

Si è sco^rto clÀ lUib dpi 
fattoli limitanti conuliieva ncl- 
l'utìliuo di tessuti :n^Vpsi 
adulti anziché di celìuié.fétell: 
queste ultime, essendo ancóra 
In fase di sviluppo, aitipcchi? 
scóno meglio e favóriw:onó il 
processo di rigenerazione. 
L'innesto in pazienti parkinso* 
nlahl di tessuti aUtologhi. pre- 
lévèto cioè da) toro sìesio cor¬ 
po, è stato cosi soStìluifb dal: 
l'innesto di cellule embrionali 
provenienti sia dalla midóllaté 


MICOknTA MANmiATO 


sunenaie, sia ^iia sosianza || cervello (Hió essere «riparate»? Fino, danni derivanti datlesloni oialterazio. 
deTceiwlio) *’*'**^'’ ”'* à dualehè arino fa lo si riteneva una ni patologiche. Laitplasiicita celebra, 
Cellule nervose fetali sono Struttura rigida e immutabile e Si pen- le» consiste appuntd-nétta possiblità 
siale utilizate dal professor sava Che, una volta danneggiato gra* dei neuroni debsistema neivoso cen- 
m^'su‘ra1?^eiddaCorea "O" potesse più recuperate frale di far fronte a situazioni di crisi 

di Huntingion. Questa malat- I® proprie funzioni, tn realtà il sistema mostrando, come quelli del sistema 
Ila, causata da una pèrdila nervoso centrale appare in grado, in neivoso perilerico; notevoli capacità 
neuronaie a'livello del neo- certe condizioni, di compensare i rigenerative. : 

Sinato e della coneccia cere- 

• brale, provoca il mancato i ^ .■ ■: ■: 

OTidi^nto del nwvunen- HWOLKITA HANiniATO 

to. Utèeruca usata da BjOrk- r ^ i ^ 

•-4UIKL^b^nsi•te^«e'fteU’to^etttre: ^ èJcj. ». 

’-.-ufta'^sq^ensione cellulare-nel /|||||||j|glllg|gyil||ll|||te|g^^g|ll|||l|j||j|l|U||||ll||j||||||||gj^^ 
ceMtlb, fu MRMsao Uft 
v itello multi^ Si è esperi- 
mentetoin taf nrodo un note- 
vote ml&itofàffwwtoTieiw ecèi- 
dizioni ,qe|la./cavlg:^?.pl|&. jnW 
V cf««xtefK» di riudvd M . 
cprrispcMto, <W;pi9)to (b vtiria'' 
niriiii^àtej,Mn'qMVii totete ro* 
ebbero deTèQMnnò'dél 
mi mptoHpv Pirticotfró 
ripida 

dlhia$tn‘cj|tei' 

lifnnesto è sialo effdtuiato da 

unlatosoltanto;^^'^''- rt 

Ulteriori eslt^eiffnenb su ajil'- ? * /I 

mali da làDoratorio' 
provato la po&vibiltià di 
siihare capacità di 

- mento e di ^memoria 
in seguito a tenoni 

SI di invoechlamenio fìslol^bi' V -> 

abrojvb^tlifrtque Mhm 

malame ,depitei«t^j^.d- 

ittmAjicrroro'centrater-^^ -.V- 

' ' Mà'^ Testentibne delltep -. . .. 

piqCcIochlruiglciDalnfenngà^iV^^^^^^^^^^pF: •» 

ptecqmpfe^».cpme;t'AlzhcKiv-^^H^^^^P^P;is P)^ì <'H 

- meri beva scbnicj.ntolu j .. ( uÌIU/^*^CX^ 

cdtorivtD'ÀlS^.B)<Mund'na'?^^H^^H?{\ 

' àfferrriatoi'i|MriìoiIa%1éoti>^^^^^^^Hyf f. - ^ ‘ 

so’aenen(UzAfèe^'|^l|OdA!lt|^^^^^^Vii) 'Kv ■ / 

^'•inc^-cùteibr-inSivélto'òbme^ / N^v^\ 

che ' s.: / \ . - t 

/ . X,\ 

l&cgra4Ltflrl:<urin(rcembreti ^ 

":: pdjMnq Intervenire Iti modo *'/ '.tYm 

soal^fjmldfig3lo':ae;.cono-.. . ^.r / * #^v> a»'- > > 

v.-^-Lp^lerizie^'^non si èW'■f- *' . 

h vVitf.Jtàp'ùsoTdi. tessuto fetale. ' 1^^» " - / - / . 

vv-Un\1iupmnieHìo drtaU'ò!p:-r^^^Br^^^^ /- '/O ' ’ 

blenil ^hbbt^ .venire ncf hi-,^-^ ' / ' / " 

/.'turo'dp^p^^èria genetici;^: . ■ ./ - 

cKe cohteniirebbc di alIcvare^Ii^^^H; v '/- '/' 

in coltura U materiale % .'[■-■/ • ■ . 

co necessario. Ne) fraltem^W^^H.^.. i*"/:' y .. > 

ogni paese dovrà darsi una .. 

- golamentazionegiurìdica, - ;''V ' .-'.'V. - 

|chevSe^questo non risolverà 

■ cóiihbl^^tamenie la quesUora.:v-fl^^^^... . - 
•f{ep. $^zia luterana, dove 
rintemizionG dì gravidanza 

una Ubera scelta della donna. 

- ha spiegato Bìórklund- 

prelievo di cellule embrtobltl i 
permesso quando la madrò--'^ 
abbia dato il suo consteiso. 
punto vista legate 

que non ’ ' ' « 

elico può^ 
accadere che l'interesse del 
paziente con a sen- 

slbilità e I desiden della ma- nicMnÀ fcutfa-ftoBtór ^ ■: ^ ' ' ' ' 


La macchina 
che «entra» 
negli organi 




Disegno é MiVàlNvshai' 


HI Per to studio del PuWnnn come di 
■ elue malattie ncuiolp|ilclie li è andato af- 
leimaado In questi uttlmi inni un nuovo, 

. alflcnce sminianto; U Pet {VHnofni/t a 
: ! poduonl). Ln M tìKf», In ' 

È ;pi)eiil)llità di oeianaie In vMtà ||iQc•■■l 
: mauboìlicl e le àiniloni dalla caUuia e dm 
"iroMenl. he nUBniiiiin di laji.ptócaMi 
: lòiiB iBn^tK di iMinaNW panhifil ed « 

>; :’qàlndl9dl «sdema'lmpdHana acdmde in 
^ «Mipa’pet evitan cK dntnéndiHo e pi» 

( ^’duèano danni toievaminll atl'omahlaino. 
i-» ; :ODR|e:fiiiMom it’M SI MUi df uno 
cómpHHnVnppniecchlaKiia che ihinIvM 
. compa<nue; llilcliei ;Chimlidw. n(adl^ - 
i-.lngagnaililiche. nmienietlche e InloiniMi- 

...i u cbrijatliuWeiìno-in miiatln moIoii^ 
.,i:.(thilidhfo,vinMW7 OHigeno) di ‘ eeldete 
'■.uche’.conK; taonpl .radkwlM emilienil 
.,ll9^iloni.,''clo< tiwhw.OM làK.HMà , 
.'ÌKusa degli «W|tnhl,!inC cori qiriCn pMt- 
itiva.: I compoM .coMchend udoldi queed 
'. elainpntf; wqail^ hiiMaHiénn» 

i vdelle iMlailt: vivente « «M dunque Me- 
sehu In wnviWolushiMlinp qi nwlee» 
i.' le3h;U'ainnisn» umni»,,pgHqnaniMfe . 
^'^muRMIiqqn (dIPCttM ladiqiMclldie.nQl. 
MmmlhieMdnfdttiériH.Cperyln^^ . 
noM 0 inàùunjQ,ij|ia^ duronéiu-. 
.«Ad iin|,|ÌDè|i«i,Mm1W peniMglnp 
al rnea|qpP|Miuiè,;tluneianhnten^^ 
tale pracginO?oiam|ndcK'''aflnVeM^ ^ 
lomcipnl|v.là dli|iimivtane‘dél uecclenU, ^' 
tton dIMailflIimm nel liuu che r» 
fhMIn dtpBihilrqm (cloàla iphelo di’' 

- teìt||iblnMtKiwnp(ineHem:|^^ > 

.., qam aMM ppluite koad dlannarlh 

4fhi «ipef .hnM.t.;Wqui h hiqenlià di 
piodune II tediqneixlenii InìunvekM»^^ 
•lwrtfAt M b*Bh W »P*nleW.'collpew» 
-VKWo'hi V)m|iiie.;fdmi|iii 
wm piOwino dfnlmimhhH ' MegiÀta 

- ; 

• - 4 ■Kte»to , teM!cpwb:drt:BW te iiteA 

* • m i 

t. (nesso «jl'V(wlMfpis:..ip iw Wii» | 

r quali 6 fluilO Clriàtt c Q i AÉn l WiPpC^Pfli^ ^ 
^i-mo.rogtonate di qisÌì«M^MmÌqUK,}]i 
a u» del fluooiiOt' Gijute:A..qViit!ultl^:^^ 

' e' prinIbDe:':ora'|:jÉ)itf{|ìn:-iCM * 

grado diìhu|hi)|d|l^^ 
rtrttf4\A|B|HÌ9jM’ènic;chtrài^,'atiyi^^ ' 

t m, ),MpiirMa(H^ 

IleN'ii^il liiAuriró^ 
carobhto durante te, fu, dl%4^ 
equeUeAimNÀ(€qlÌ#dqmi^ ' 

9Qno-Mdéì!tetet(^v.gi^ . 

flWRto'dtegnofiGo; <lé irae^ . 

'’ Hitgiiggirtn. ^hllp iwQ'mnté>^-, 

iiMib»|Mri4nmcMteten e si '^^ ,v, 
gupR bori^ftei mmo <n Alzheintef,-. 
.‘toCim iin^roaitotee è jÀottt^^ 
tn caiiliqADgte; è potete ihM 
■' flMUbqUitebo flusso ematico nìiobii^ted, 
,vaiimliM CdóL to bazientt beh^ 

(aifuid; l'c^iortumte ó toeitodi iri^^ 
r ,(tt*tai;«mxoroiwrico. to 
tewiitoltelR apparecchlaterod 
fìa a embrione di podtronb una 
una a Nàpblle la terza, piOiteOBnteiHÀ Mk 
lanO; Ouesl-uidma, irisiatlate'ptessò > (’o- 
spedale San Raffaele, è fiùttd itellb stento 
congiunto del Cnr, dell'UiÀeirite dlMite* 
no e dello stesso Istituto Sàn Raffonte. 

' qnì.m: . . 


È dimostrato che è la (àusa di numerose e gravi^^ 

del sangue (anche leucemie), del sistema nervoso e dì quello ormonale 

Qud terribile nemico di ncmie benieie 


Il benzene è un terribile nemico deiruomo. Provo¬ 
cò, a breve termine, fastidi al sistema nervoso cen¬ 
tràle: sintomi di eccitazione seguiti da depressione. 
À lungo termine il rischio più grave è per il san¬ 
gue. La sostanza influenza inoltre la replicazione 
del Dna e la sintesi proteica. Agisce infine anche a 
livello ormonale: gli indivìdui di sesso maschile so¬ 
no più colpiti di quelli di sesso femminile. 


C. «AUTOLBSCIH P.MAU9I0* 


Lo SCienziàtd Neila roto si vede Jerzy Zak 

liAiAfCO ctìè insieme ad un suo colle- 

pOMvvu gg_ anche lui polacco, ha 

dOlli tOnSi^ sperimentato in laboratòrio, 

fiiclAii» a frpddA con-successo, la terza fusione 

fusione a ireooo ^ freddo. I due ricercatori 

hanno.utilizzalo lo stesso me- 
{qdò di Pons e Fleischman e 
sòsterigóno di aver nolató una emissione di nebiìonl che se¬ 
gnala l’ayvenUta reazione di fùslóhe- L'esperimento polacco è 
ii'ieiZd che vfene realizzato con siiccesSOv Dopo Fleischman e 
Ioni ci Va riuscito anche Un àltiò sciértziato americano, Ste- 
ven iònés, 




■I il benzene (C6H6), sco¬ 
perto nei 1825 da Faraday, è 
un idrocarburo aromatìco, in¬ 
colore, con odore caratteristi- 
co, scarsamente solubile in 
acqua, ma generalmente mi- 
scìbìic con altri solventi orga¬ 
nici. Fin dall'inizio del secolo, 
il benzene, e molli dei suoi 
metaboliti (i metaboliti sono 
dei composti che derivano 
dalie trasformazioni chimiche 
che una sostanza subisce du¬ 
rante la sua assimilazione in 
un organismo), furono am¬ 
piamente utilizzati come ma¬ 
terie prime nella preparazione 
del nylon, della gomma, del 
detergenti, dei coloranti e. li¬ 
mitatamente. come conser¬ 
vante alimentare. 

In seguito all'estesa utilizza¬ 


zione dì tali composti, nei la¬ 
vori scientifici sono stati de¬ 
scritti più di cinquanta anni di 
ricerche sulla loro (ossicoio- 
già, ma numerose questioni 
restano irrisone. Indubbia¬ 
mente. raccertala tossicità dei 
benzene e dei suoi metaboliti 
ne ha ridotto Tutiiizzazione in¬ 
dustriale. che oggi si riduce 
essenzialmente a quella di 
solvente e di carburante, nelle 
benzine avio. Il benzene è 
inoltre presente nelle benzine 
per autotrazione e soprattutto 
nelle emissioni dei relativi mo¬ 
tori. Esso è presente sia nelle 
tradizionali benzine con 
piombo, che in quelle cosid¬ 
dette verdi (ad esem'plo, addi¬ 
zionate con una certa percen¬ 
tuale di metanolo od etano¬ 
lo), ma viene considerevol¬ 


mente ridotto con l'uso di 
marmitte catalitiche o nel .ca¬ 
so che sia possibile usare un 
carburante composto essen¬ 
zialmente di metanolo. 

La prirrcipale vìa dì asscebi- 
mento dei beru«r>e è l'inala¬ 
zione a causa della sua alla 
voIatiiità,'e ia sua alta solubili¬ 
tà lipidica ne facilita il traspor¬ 
to nei sangue e ì'assorbìmen- 
to nei tessuti. 

L'eheUò m^giOTe, a breve 
termine, dovuto ad inalazione 
di alte dosi di benzene è sui 
sistema neivoso centrale: sin¬ 
tomi di eccitazione sono se¬ 
guiti da depressione e. nel ca¬ 
so di alte dosi, da morte dovu¬ 
ta ad arresto respiratorio. 

Il rìschio più grave a lungo 
termine è invece a carico del 
sistema emopoietico. La sin¬ 
drome nota come benzolismo 
viene considerata malattia 
professionale. Generalmente, 
possono essere diagnosticati 
due stadi di intossicazione 
che dipendono dalla dose di 
esposizione. Inizialmente, si 
riscontrano difetti nella coa¬ 
gulatone del sangue, dovuti 
ad alterazioni di tutti gli ele¬ 
menti cellulari; a questo sta¬ 
dio gli effetti sono reversìbili. 
Ad uno stadio più avanzato. 


E no verificatei emorragie 
e e gravi d'isfunzionì nel- 
i'attiviià di produzione delle 
cellule del sangue da parte 
del midollo osseo. L'esposi¬ 
zione continuata sembra che 
possa occasionalmente con¬ 
durre all'insorgere di leuce¬ 
mie, anche se i tentativi dì In¬ 
durre leucemia, mediante 
esposizione ai benzene, in 
animali da laboratorio, son 
(aiuti. 

Sono state trovate aberra¬ 
zioni cromosomiche nei linfo¬ 
citi del sangue periferico di la¬ 
voratori esposti al benzene e 
tali aberrazioni persistevano 
anche alcuni anni dopo l'in- 
tenruzione del contatto con il 
composto. Il meccanismo che 
interviene nella formazione 
delle aberrazioni cromosomi¬ 
che è ancora sconosciuto, ma 
è stato dimostralo che l'inter¬ 
ferenza del benzene, a livello 
molecolare, influenza sia la 
replicazione del materiale ere¬ 
ditario (Dna) che la sintesi 
proteica. Test di mutagenesi 
condotti su cellule del sangue 
di roditori hanno confermato 
la capacità dei benzene di in¬ 
durne effetti genetici. 

È stala dimostrata l'esisten¬ 
za di un'influenza ormonale 


^ugll effetti dèi benzènó. Studi 
condótti Su topi hàntio eii- 
dehziato che gli individui dì 
sessb maschile presentaho, a 
parità di. esposiziónè, livèlli di 
danno cromosomico maggiori 
di quèlii subiti da femmine; 
Questo dato, unito alle scarse 
ìnfonriaztonì finora accurnulà- 
lè per quanto riguarda, gli ef¬ 
fetti sulla riproduzione, ha 
spostalo i'attenztone diri rìcer- 
catoH sullo studio dei danni 
del bénzene suite cellule ses- 
suati.rnaschili. 

Àmpio risalto viene tlato al¬ 
la cacàtteriuaùone chimico- 
fisico e biologica dell’enorme 
numero di composti introdotti 
neli’ambiente daU’attràtà in¬ 
dustriate per poter Inteivenire 
sulla legislazione che stabili¬ 
sce i massimi livelli accettabili 
di esposizione acuta ci croni¬ 
ca. In questo ambito vanno 
inserite le ricérche pre-norma- 
tiva effettuate è promosse dal¬ 
l'Enea, miranti a valutare i 
meccanismi e l'entità di questi 
rìschi. In tutto il mondo, co¬ 
munque, la ricerca tossicolo¬ 
gica è resa a soddisfano la do¬ 
manda di ìniormazionì me¬ 
diante la messa a punto di 
tecniche e strategie in grado 
di fornire dati sempre più at¬ 
tendibili sugli effetti tossicolo¬ 


gici .Invivo. 

tra le tecniche emerse in 
quésti ultimi anni, la citome- 
Iria à fiqsso offre la possibilità 
di affrontare alcuni probtemi 
tossicologici analizzando, cel¬ 
lula per cellula, parametri cel- 
lulan che possono riflettere 
eventuali àlterazioni. con 
grande. velocità, accuratezza, 
seniMbilità e risoluzione. In 
particolàrè. l’analisi in fluore¬ 
scenza.delcontenuto cellula: 
re di Dna delle cellule germi¬ 
nali, perirìetlè di ricavare rela¬ 
zioni dose-eifellùamaverso la 
desi^orte dettagUata del vari 
tipi cetiulari presenti nel testi¬ 
colo e le Toro modlficazioniì 
dovute àll'èsposizione ad 
agenti tossici. 

Questo approccio, speri¬ 
mentato con successo nella 
valutazione, degli effetti delle 
radiàziorii ionizzanti, è stato 
quindi esteso alio studio di 
composti chimici di interesse 
ambientale, quali appunto il 
benzene. 

1 risultali ottenuti (in corso 
dì pubblicazione sulla rivista 
«Jotrmal of Toxicòlc^ and 
EnvìrQnmental Health) hanno 
permesso di evideruiare; per 
la prima volta in un sistema 
sperimentale In vivo, gli elfetìì 
del benzene Suite cellule gèr- 


miriali di topo, ktentllicando 
nelle celtute progenitrici 
(spermatogoni) di compaitb 
mento cellularo più sensibile^ 

(I benzene ha prodotto una 
diminuzione di teli cellule pArt 
al 20% alla dose massima 
somministrate. La sensibilità 
del test si è rivelate su^rtete 
a quella dì altri sistemi già uti¬ 
lizzati, permettendo di eviden¬ 
ziare Un daimo al sistèma, ri- 
produttìvq masdhtlé, fittote: 
ignorato. 

L'Ehèa affettuerà ulierwrl 
studi e ricerche con questo si¬ 
stema sperim^tete nell'ambi¬ 
to dell'Indagine tosi^òloglca 
su composti che Aorio Intro¬ 
dotti neH'ambtente ^r attività 
energetiche. Molte déllè scelte 
attualmente In discussione, 
per diminuire i rischi sulla sa¬ 
lute umana e su quella am¬ 
bientate, come ad esempio te 
scelte sui carburanti alternati¬ 
vi, si scontrano spesso sulla 
scarsezza dei-dali teli da farcì 
riflettere sulla rilevanza biolo¬ 
gica delle diverse opzioni. 
Uno sterzo dì ricerca in que¬ 
ste direzione serve indubbia¬ 
mente ad aumentare le cono¬ 
scenze per scelte giusUficàte e 
motivate, 
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ÌHMMA. IMvin < un II- 

mm miiiiidiito, oiMh h« 

un p^ip* Wltuo* 
•MlMUnnfciltiHM in 

CMÉKau i UnAemplice me- 
|%Hllli^lt<n)dlRel)eU 
UM iibinut- e 

frt 

sdìISelhr All< 


Sii un nialuffl^ 

mdtailt»tte, n^a 

«l'issar 

, .«Miyniniiiiiiraiote 
nella Cuiclo, une a 
dalla collana, ila 
Ml«rle.ahanad| 
„ - keapftoiadiiaiaap- 

I^S!»!??^/""'" 


. ,i»l*. 

Ii!#aì»jò#an!wnk5(iii' 

J •Anbeeaum fOubii 
.^irll’aaainni.^'nninaiKa» 
Miai», cpnuaddwloie 
■ jtuiieanwnla da divani 
lì fie» uon 

duanid,ilioti al mata a 
a «tea dl*d miiiani di 
I aW'aniÀ Un «an<nal- 
, aiannMdlaMira!u..cp- 
I la Ha datlnlia Madida Ber 
..bali-icna I nuòvi .aaiOttleii 
lellaiCuiclo (con athim^i 

-■^-niWesSns 
>ld!i>d?d 

raandatllu. del 

tódftfnSSSSdl 

•am adì eraUmio lacoilaoa 
<(' a'iWim il vlooln e macina 
copie m copia dulpi^iolet- 
tenMai'Pul. Fuuiaia Cenano 
a^to viti tacile nai ponaia 
PIOM |MÌ nobilitata II deneif 
TTtiMft pt|0ì|yiw 0 

unuinowttlat biWIogndalUI 
lama, IM pt^to la cauia dal 
«mtì. •awnandS che c a no- 
•ai .e„«y»a»i MawKlu.al mo¬ 
dani dahaichl tirando in bailo 
Baliùie,‘W, I ledal ametitanl. 
la taiaiMia> patsino i quic 
che alito non •arebbero se 
non^a candeiuaalone in po¬ 
chi minuti della tavola di Ce- 
netantola (ecco che rispunta 
il pjincipaawutro))? wi m* 
somma bisogna pur disltani, 
ogn lanlo, viMo che non «1 
può alila «ulte batticate van* 
lUÙMNr'ora al glomo» Anti di 
qum •dUUaalonh non blso- 
g^aetWpiateen* coma la- 
re|ba.^ a di» della Cairaho - 
una dliatuica di un giornale 
■aetlOi. che nel suol viaggi in 
henbi dopo l'abituale lettura 
di olio qUOUdiant, si distrae, 
appunto con un tomaneo to¬ 
sa, non sansa avente prima 
staccato la cppeitlna per non 
larvi scoprite in letture cosi 
pocoedtllcanll 
Ceno il nostro sarà un pun 
to di «sta un po' reliù (In ton¬ 
do anche I maschtetil hanno 
la loto dlstraslonl letterarie 
màflati <tejle«. «nere* o di 
Chissà quale altra pigrncma 
itene) c (orse alcuni sollrono 
ancori del postumi di quella 
malaga Infantile della amisira 
che e I Impegno ma ira lanlo 
tuiblnare di colon un pò di 
bianco e netti non ci staiebbe 
mate Vale a dire cohiinclaie 
(0 dcominclare?) a dlsUdgue- 
te U| llbw e libro, tra genere 
lettetariq e genere letterario, 
non per slilare classlnche o 
prtteqgenllute, npn per alllb- 
biati eljchette, ma pld lempli- 
cemante per capire cosa al sia 
teggando insomma se II «ro 
sai è un genere d inuettenl- 
mento di evasione se a nes¬ 
suno si pud negare )l diritto al 
sogno perché ricorrere per 
venderlo, a piccoli trucchi co 
me quello di stilare a piè di 
copertina delle improbabili 
blograile di autrici (dagli al- 
iretianio Improbabili nomi) 
che sono Pio romaniesche 
delle romantiche avventure 
narrate, Anche perché quelle 
autrici, ammesso che eslsia 
no passano il tempo pio a 
Con® te rtnanies che a so 
gnare principi «esuiri 


La vita è un romanzo 


la realtà? Da due libri 
molto diversi una risposta 


-PaiJ^ml’h, queslT^An- È possibile uno scrivere 

da? C'è dia tutto scritto nel IO- , ^ 

che non tradisca 

Méd KracaUer dedIeO nel 
ISSO alfe classi emergenti nel¬ 
la Repubbitea di W®iar in 
un volumetto dal titolo, ap- 
pun|te„/mpiegari, ripubblicalo 
nove rupi! teda Einaudi 
h InMna piosague, nono¬ 
stante J pessimo «oidio del- 
limplmte, riveisndo leno- 
ment dì tenisrisaeatene thè, 
mutete le dimensioni, cl nho- 
vtemodl hopte 
La risposte mia. C'é davve¬ 
ro già scrino lutto nel loman- 
li? Poiiwbe «ssere eott, me, 
paradoMìImente, ^.potrebbe 
àSen ad® vero il contràrio 
OiRcndó pwlsmenle delle sta- 
glOnL liì qbélla presente e di 
quellè ihteénie riti pare ad 
esèmpio,che j romeiiài perii 
no pdchusiino oppure mete 
cioè In mòdo retitenie e de¬ 
viato Sono pio rassicuranti la 
coniesslanl tri te quattro mu¬ 
ta di casa 0 della propria 
mante, ne| genere dllagenie 
aulMteOii Oppure l'evulone. 

-TeriW è MM che prende con 
po, anche in venione natte- 
tiétei, ni modello acaeClapen 


Ecco con quali risultati 
Raul Rossetti e Lara 
Cardella narrano le loro 
(e le nostre) storie 


omnMànmr 


Bietl^kìit Wilbum Smith, che 
può peraltfo Uh buon 
med^lopertensiomelntrae- 
tnun 

OMO 0 nhU'iiM, il tncontrvM 
pìAine «àngui, QoiMunM nnU 
lèMlU' Kfinura o naUe co? 
•tnitionà <lel colpo di fcem 
«hi non ànt« IMI Cedo ohe 
co^ nel romenio non ite prò* 
pdo «ritio nulUs Delle vite, 
itniende« che doviebto poi 
cneie^on eitratlànwnte^ i)« 
eocieimente loggettp. pri^ . , 
Oliteli deCIà^ ■ nosoy«" T Wl @ wilte*^^ 
intetiemiàterRiesconb éòiii « 
sotpiemtehi m seh« opposto 
due Ilbti, mólto divetid, gene* 
razionalmente lohteni oltre 
che heila serlttur*. nelle moti 
vazioni. nelle tracce d orìgine 
legali pero dalla viotenn 
esprenionutlca che docu 
menu 4uà momenti vicini e 
<ue sttuai)onl d) Itorìa Italia 
Uà 

$ono Schfena di vetro di 
Raul Rossetti (Einaudi pagg 
244| tire 1500l!l) e Vo^ i 
poAiahnì di Ura Cardella 
(Oscar Orialnals Mondadon 
paags 120 lire 12 QOO) voci di 
ammanti apparentemente lon 
tanl, epputè ancora tegad al 
quotidiano e d familiare per 
molti di noi Nel primo si parla 
del dopoguerra e deil^^re* 
s^one in Belgio, del lavoro nel* 
le minieie fino ^ia soglia del 
ft^nmo In patria Nei secondo 
oggsm dei racconto attraver 
sol ricordi che diventano lem 
bile requisitoria di un adole 
sceme è la Sicilia di una tradi 
alone tetra e oppressiva che 
condanna la donna, la Sicilia 


deirimmobillta poco prima, 
ahni Settanta, che qualcosa, 
almeno nella generosità del 
rapporti sociaiì, cominci a 
cambiare 

Rmtl Rossetti ora sessanten* 
ne magazziniere in uno stabi 
Ifmento di Vercelli, comincia a 
testimoniate del Veneto al 
tempi della rìUrata dei tede* 
sChl della corsa éeliÀggia a 
salare la vita e a darle quaU 
cne sostentamento Flighe. 
scorribande, razzie, furti, sotto 
il tiro dei !uòU nazisti quando, 
dietro la fame, sotto la paura 
strìscia g ^sto dell avventura, 
«il rìschio è coma la rògQe. più 
grate e pld ti viene, è una cosa 
sottile che prende la gola e li 
mette l affanno addosso c un 
eccitamento itee che raggiun 


ge A pafadqèeo e allom per 
non scoppiare bisogna n? 
achiaiet^ À questa regola Raul 
Rossetti richiamarsi 

scrupolosammite anche 
quando pesate le bombe do* 
pò la paUMidelJefvuio milita* 
re, gli SUCCIÒ quasi per caso 
e con pocheidqe 41 quel che 
gli potrebbe «pitiìNì dispaiti* 
re per li palilo frpìeàle teiniem 
attomoraUegi. 

li trenolà Uni tenta Inbodu* 
sione ai htiow) «fondo «AI* 
begglaiva quuido si armò a 
Uegi Davanti % noi cinque 
camion emnò fermi Avevo 
una tenàglii al posto del cuo> 
re 1 capononi ci maneggiava^ 
no come fantocci • Polla di* 
scesa nella «mtea*, ta solltudi* 
ne net buio, rangoseia. Lare* 


gola di poma, attaccarte al li* 
sChkKloacànteas 
li ragazzo RoMetti « la ca^ 
va conquista nsaise 0 uomi* 
ni SI fa amico le colonie dei 
topi che scorazziuio in galle* 

il gn^ e i crolli, strafottente 
in una gagtiardia m'ùscolàre e 
mteileuualè protetta dq $. An* 
tohio.. Fbrché dteuita capOa 
padrone nel ntanegg^^ 
e carbone Ia vita è una gara, 
sempre di corsa per tirare 
avmili, secondò le l^t di una 
selezione naturate e m classe 
che impcme la doppia fatica e 
la doppia hubizia a chi vuol 
sopravvivere. Raul soprevvlvè 
anche se la morte lo tocca, at* 
traverso gli jmid Sono te pà* 
gine pid dolmose, fino ail'ultie 
ma mfemate scena nel l^n? 



lo di cunicoli che erotte e 
chipde quattro upthini seAzV 
ila e Qualcuno non resi* 
atd 4o lo capivo molto bene, 
voleva ucciderti Lentamente 
cominciò a muoverti finché 
trovò lascia é quando I ebbe 
in mano la stnnse con forza jSi 
vedevano le vene clm a gon 
Ravano Ora pensava a dove 
cdpini» 

ti ritorno miracoloso dallo* 
scurità è la Rifa di un epoca li 
gióvane Raul decide che si 
può tornate in IteUa BPaiO an¬ 
che li cielo di Liegi era bello» 

Sèfltto tient’annl fa, lodato 
dà OMIredo Paflse ^mlco di 
Rossetti), dopo un tentathfodi' 
pubblicazione nel iPranchi 
Narratoli» PàlttinelU, uitvato al 
Premio Pieve Santo Stefanò 
per kdritti autobiografiel. 5bhte* 
no df tWho é Uha veloeistima 
meteòrla, ché "dipinge attra* 
versò paròle Sènza scrittura, 
per frasi che sono istantanee, 
una cronaca comune e un 
ambiente sinistro, aenu n 
morte e sqnaa Tetmka, con 
una IhtetegèMa non remissiva 
di h^te temali di unesisten* 

«4ipnnate>v 

QuMó^ atteggiantento in 
lo^^pqtettwuo^ «potete 

op«te prima di una stedentea* 
saventenne di Licata, utever* 
sriàfla i Paterma II percorso 
^ qui precede dal teoco al 
' dramma. I pantaloni sono un 
segno di emancipazione. Li 
pòrte Aitgelma te figitedell in* 
gegner Casarotti venuta dal 
Nord, con aumteiacoltà di ve¬ 
stirà cóme pio itpiioe e libàn 
fà4t ihcontràr amici e di Olga 
B nittàre feste. Annette, per rag- 
gluRgere U suo sogno, s’adat- 
terem a direntaie monsca. 
Ma scopre che, sotto la loDa* 
car-Jeauoie non hanno 1 pan- 
lalohL scéglie coti di farti ma¬ 


schio Ma s'accoige che la 
atrada gii è vietata dalla natu¬ 
ra Allora a arrangia, secondo 
lindicatione paesana che a 
portare i pantaloni soho an¬ 
che le ibutiane» Solo die qui 
nei suo ingenuo tentativo di 
farsi «buttana» inciampa al pri¬ 
mo bacio sfioteto con un coe¬ 
taneo, Nicola. La famislia te 
caccia, la nasconde nella caite 
di una zia, che si scopre da un 
dialio vittima di identiche teo¬ 
lenze e d^li sleasi sogni 
«Adorno non sognava plH nul¬ 
la, o, meglio, wrieva evitare e 
imptelitti di sognare per non 
dismudeiti ancora». Tutto si 
riaggiusta alla vecchia manie¬ 
ra. un matrimonio poco creicà 
to e molto Imposto. M o pa 
dre volle sapere ctella famiglia 
di Nicola e, a mia insitputa, 
andò a trovare 1 suoi genitori, 
per vedere cfl chiarire la situa 
zione Trovò, per sua lòrtuns, 
geitte come lui che lo rassicu¬ 
rò circa te serissime Intenzioni 
di loro Rgtlo» «Da allori ~ si 
racconta Annetta ** sono pas¬ 
sati molti anni, ho assuitiiò a 
vere itvoiuziont nel mio |>«ree, 
te ragazze escono «ani^illa* 
mente da casa. 1 genito n noti 
sono più mollo sevut Ma lo 
non no mal potuto poilaie I 
pantaloni» 

Alte zia che te intenotia sui¬ 
te ragtoitt del matnmoiua. Ah 
netta spiega, dbztu aingM 
na tesili, no lutti i ttstf* (pos¬ 
so cambiare una lesta, non 
tutte le teste) Le traversìe tra¬ 
sformano un baloccamento 
infantile in una attere di digni 
là per un mondo più die per 
una donna soltanto, come un 
giorno probabilmente larà e 
cMne SI avverte orma) Aho 
stesso modo, passo dòpo pas¬ 
so, ti modtflca il Ungua^o. 
che itsulia dall'inconiro tra la 

lingua e 11 dialetto dei dialo¬ 

ghi ridente e spensteiato tea 
via più aspre fino alte crudel¬ 

tà Sotto c è una socteU chiù 
sa e gretta bersagliata M suoi 
VIZI mlaml nel suo pcibem 

smo di facciala nell ipccrislà, 
nella menzogna che fa tergo 
ad una infinità di altre menzo¬ 
gne Anche Volevo I pantaloni 
è un documento, olire io stile 
narrativo del diario, aeroso e 
appassionato, lucldissiino e 
dure Sorprendente pensando 
a chi lo ha steso, fonte possibi¬ 
le coti, nella sua Immediatez¬ 
za grazie allistmUviià e alla 
freschezza di un esordio 


MSchtena di vetro» di Raul Rossetti racconta ri dure favore in nrintera 
degli emigrati itaNonl In Belgio; a destra, il <ao$» di una libreria, 
nell 88 sono stati oltre SOmlia I titoli pubblicati in Italia._ 


Lafamì^ìa 
màuri màuri meri 


■i Non capita di frequente 
per non dire che capita assai 
di rado di mettere gli occhi 
sulle pagine di un libro che 
poi accompagcto il Suo letto¬ 
re per ore e per giorni È la 
memorabllitè, ma ta memo- 
rabliità creativa, è quel ncor 
dare e prestare del propno a 
fatti e personaggi è tutto que 
sto che fa di un libro un av 
ventura.,un romanzo 
il caso in questione è mdu 
ri mdurf di Maurizio Maggiam 
(Editori Riuniti pagg 135 h 
re 18 000) È i) caso m que 
sitone perché in quelle pagi 
ne ia memorabilità creativa 
(il lettore che aggiunge te 
propria lettura e la porge o la 
impone allo scrittore per via 
di consonanze e di dissonan 
ze) la di un esile trama un fit 
to tessuto Se si dovesse dire 
qual è l esile trama non si sa 
prebbe qui si muovono màu 
ri padte màuri figlio (e màu 
n sia per Maurizio che poi è 
il nome dell autore ridotto 
secondo la lingua di cui dire 


OTTAVIO CSCCHI 

mo tra poco e non solo n 
dotto e dimezzato per Ironia 
per understatement per amo¬ 
re di sottovoce in un mondo 
vociante e fastidioso) tamen 
- propno cosi men e non 
Maiy e nemmeno Mana per 
te dette ragioni e un contor* 
no di parenti che tutti insie¬ 
me fanno non solo famiglia 
ma universo c vendetta del 
minuscolo e del sottovoce 
stona d Italia diciamo di 
meao secolo e passa 
Perché non si ingenenno 
equivoci 1 autore ha posto in 
epigrafe un verso di litica e 
Giacosa dal libretto della 
Bohème «Ma i fior eh io fac 
CIO ahimè! non hanno odo 
re» Niente spade letterarie 
impugnate per cambiare il 
mondo niente grandi temi 
niente grancassa E quindi 
niente idealismo niente sten 
cismo niente avanguardi 
smo né vecchio né nuovo 
niente patetismo o falsetto 
neorealista o populista e 
molto humour invece e trite 


parole dette spesso in un dia 
Ietto modernizzato, come di 
ce Maggiani della Valle dei 
Magra un dialetto Che spesso 
ha bisogno di traduzione a 
pié di pagina e che ha I ana 
di un invenzione dell autore 
In questa lingua di Maffliano 
pensano e esprimono il màu 
n grande ii màuri piccolo 
Ganbà la zia Ca* (l comuni 
sta Tibe la gatta maoli cosi 
chiamata in onore di MaO (o 
mao’) e persino cosi imma¬ 
gina Il lettore radio Tirana In 
quella lingua la memona re 
sfinisce fatti lontani la gran 
de storta sanguinosa loscon 
tra tra fascisti anzi fasisti e 
antifascisti e fatti vicim e pre 
senti la leggenda familiare e 
la quotidianità di màun màu 
n e meri La sommessa ma in 
tngante melodia stanca puc 
cinlana sottolinea il tono bas¬ 
so che pagina dopo pagina 
s innalza andando a intrec 
dare voli con amorosi farfal 
lon) mozartiani 
Chi ceicasse una storia per 
filo e per segno sbaglierebbe 



Per parte nostra si è già detto 
che mdun màun è un foman» 
zo di grande mote racchiuso 
per decantazione e amore di 
essenzialità in poche pagine 
Senve Franco Fortini nel ri 
svolto di copertina «£ dii«r 
tente e commovente Vorrei 
che fosse letto con la medesi 
ma affezione brusca e dolce 
che io ha dettato a Maggiani 
C é il garbo meianciMìico del¬ 
la pastorale e della sua paro 
dia paesi e feste ormai più 
lontani del N^ro inLunigiana, 
ma anche I educazione dei 
sentimenti e della coscienza 
fra poven amanti e ragazzi 
verso la ime degli anni Ses 


santà. E la gentilezza deliba 
moie* Vero é anche che ia 
men, come dice Fortini, è la 
figura maggiore I asse della 
nanazione I due màuri sono 
un po sventati pare quasi 
cheìavitanonlinguàrdl tan 
toc è la men la Mimi laCar 
men vergine e madre ha ra 
gione Fortini che incarna 
non solo la vita ma anche li 
vivere e te cure necessarie 
Nella famiglia màun, màun 
e men come nella Bohème 
non accade niente di scon¬ 
volgente, eppure vi accade 
lutto La sua storia è fatta di 
hntì Ror che ci riguardano ed 
ecco il romanzo forse il ro 



Andize) Wsida 
direttore 
dèi teatro 
diVaiSMb 


n Ii«liu An®l WsMs èslsre aeiMiisis, Su 
iiitlRftmsfitulcB<lsfis«bo RB«recIira!«iy«is|Ms.Vè*w 
•kmsdclleBiiWlti,chslnpssssUhsiinacilllbiBrousi*UMi» 
gisra vIsUsxIoire IB no^nmslloce, itsnn iMhhm con 
BUu(unlsc«?BntodlMlBèwcnil'oMxMslmiaa1SMÌM 
lotoiida iluscM ad ainiMn U dwiuxiBSlB BIBIMIB. è Mràin 
I bnpiaB pitrau. anchs la cuBuia vMB una imCm iMBni è 
lM®caè«HltiinimMsuiia>MBvllBdlBBai|lainlcMM« 
il«rà**lreràsnaO'Bi««hBdcNaWa|dB. 


Una «CHCÉlB» lucri ccutoM 
rata ina al Onarenc, HsM 
diijM(ln,OeaiUauiMèù|tai 
Geons Mldwl, risi 
tibia di «aniaubif dWaina. 
e di btoureia risia Mtfbi 
cansMs dsll'aiillCL IMè li è 
pnsntiab ——— 


CforeeNIdncI 
cmtaiitore 
dell’almo fma 
erajibriaeo) 


ubriaco ConllinmBncaliIbciwéhlnÒBilanechbslràiìretlbé* 
cone di pclb e eappclbna da ciwMioy, é sali» sul palcoscani» 
èi uno Cai pb ebàsiul ntai di lofidn nHsndoria stato sulle 
tsmba e con uiv boidàltas di vta b mino. E In «al®i«to a 

bare a gaigsiwIbinRnreslimlan aiWisre ll|innib.Vii|ni Ulto 
larito liilisre quasb preinb nal primo poiiMriHb-ha dnbeun 
voce Impanala - quando tre aneon subita E b* CMunni Àa 
vado a lateg^am nm una bada sbrenzac eanllnuaiida aon 
command cha gllopeiBloil daUa radio hanno giudicalo bripaUMIi 
e lagnato Hrima di andanèi ónda. 


Aldo FaMzi 
ricoverato 
in ospedale 
a Roma 


Aido Fsbriti è ricownto «teàl? 
cuni gioml in oreedàte per In¬ 
sufficienza respiraioria. li po¬ 
polare artista romano, che M 
83 anni, era tiatoeoHoda me- 
loie nella sua abltaaloni e «a- 
sportati» al MicUnto» Qemelli. 
Attore e legista, alferrneiotinti 
vertaiàfindai dìàrireiatoticmneattoredipandeteinpanroen* 
te drammatico in AmwcfMreertt (dal 4S). FabrizI hi sempre 
aftemato nella sua hinga cantera I niott drenunatlci a qualH conti- 
cL il prolanor Fogli, che ha In cure Aldo FMrizi, ha dafinito te 
«là conditioiti nwn pàti e atetionartm. 


Il «Rollingm 
BiiiWymm 

suocero cMtnnt Malta SraMi, p, 

di SUO suocero S5!r.S3.1r&tó 

infattL d sarebbe In vMa un a)- 
****™"^****^****** ào fidanzamento Incioctek^ 
queìte del figlio di Wymin, Stephen, 28 anni, con te madre di 
Maiwte. I awenente PtiM Smith di 38. Il quaitetto • aaeondo 8 
gtemate • sarebbe stato visto apeiao canan a tema di candite in 

locatt afia moda, In attegghunentt cha tedteereiw chtereraaMi I 
legami che ti unlrebbeio. Cadrebbero cori te speianae 41 Btt 
man lU avere il fi^ come teadmone di nona: àH'tilare, 

fissate q causa dpSiltoreMa che, 8 Mtoir rtwll! 

Stonee insteme in tour I 


t morto L'ilàà mattina a Roma 
per una crisi caidteca Robssto 
Nicolosl. 74 anni uno dei pa¬ 
dri del )azz Hallano. autore di 


È_ 

Nicolosi, 

E dredellas 

inno ciitomstoistel», ancràton 

per Mine nati) anni Sessanta a 
conduttore ol una rubrica iti 
fa» per Radlotoe Nteoloti. di profeastone medipe danUtia, ttef 
dopogueire aveva dato vita alte prime band di te», la musica to 
aveva presto areoiWlocomptotainente a alia protesstoA» mèdica 
aveva scelto queite di teBtoa, anche se FelUni dicevi che «Mva 
sempre la faccia da medico» e lo volte come dottore in 8 e mMta 


Mattia Sbrogia 
e Ugo Chili 
vincono 
il Premio Idi 


La commissione di tettura deb 
I itiituto del dmmme hatemo 
ha deciso ti (msmiare a pari 
merito per U concono Iti 
1999 tja provincia a Jimiroi di 
Ugo Chili e Oentioiedl Mattia 
Sbragia. Della gtertesprestedu- 
teda Cario Valteuri. fanno pBN 
teAggeoSmdoli Paolo Petroti hoto EmUto Poetio. Roberto Re- 
bore e Lorenzo SalvetL Le comifUnione ha $«nalato iM am di 
Oràini di Roberta Romani, ào commetio dte senteiwntf di >httoito 
RiVDn(»IIó e ZM&ro ti serro tioff iftsf guscto di Welter Da PozM. 
Spetterà ora al consiglio di ammlnUirezIone dell Iti st^fire Fani- 
montare del ccmtnbulo ai testi premiatL 


SILVUOAIUUiMNS 


manzo-poema enoniaccon 
ta solo quei tré, ed ecco la 
grande stona sanguinosa, 
quella che a modo sua inse¬ 
gna il Tibe il quale insi'gna la 
rivoluzione come tetich, pio 
pno come andare in bteiclet* 
ta in salita «Eh ci si «orca 
màun m bicicletta» E una 
pretesa quella di Tibe comu¬ 
nista all antica Lui Insegna la 
fatica la nvoluzìone la fame 
e la stona e i màuri e meri in¬ 
tanto la storia, la fanno Di 
qui nasce la parodia Perché 
màun màun è anche una pa¬ 
rodia un travestimentcì comi¬ 
co di quell opera seria che é 
lo sfoizo per rendere meno 
mvivibilelavita. 


ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POUTICA 

MARIO ALICATA 

REGGIO EMILIA • mEFONO 0S22/aS23 23.GW 


Li dirRkHM (MI'MKirio • ta ognmilulaM tammtaita 
nagotnta (tal Pel organlaano dal 17 al 22 a^'a 
IBGGun 

CORSO NUIONALE PER GOMPAfiNE 
OIRIRENTI DELLE STRUHURE 01 BASE 

(gezhHd tarrltorlaO t iianM di Iniztativ») 

pmam 

1) ItaMinili. Il «n M nililliM 
e jJPei.tatialiira.ltin|a:nNmtaidiMrtpmm 


3) L'iltamiin. IH BMn hn hiii unta Mi 

lltal 

4) Dllhrwa imiili i Uirailm unii 

5) Lidunitaitailiiluniwi 
8) la ritorai M partita i la tfnai 

Alcuni teinl previsti mi pmramma saranno svolti attra- 
varep conferanzo tsnuto.da compagna dirtgsnti naztona> 
jL sarà concluso dalla compagna TOMM 

Maino poM to hdirazioni a pragnunrara par 


17 


-t- *• 


runità 

Giovedì 
6 aprile 1989 










































Cultura-E SPEmm.!- 


n H»ltW '^óraab.30 H cAimi Bore 20.30 

^ la^Ciodara 
' cmta 

tìtepteMtìe per Mike 


jli,UMÌKm%4irì^iu. 
«i»4i, ilsitxf intnnneMe oe- 
dkaut, «Ila, ijuiilaidbnian*. 
t^BS» «dfk» 

cotBlltaiejjl Plkrtfttì ckWe «V£ 
*tiea«, ,«tegl»lrailr pomici.* 

BlotnallsU e viine della ma- 
Ila risi»ndenwd>ad ^alcune 
dojoande spindàe pud urt 
giudice tpai^ >d)di^..per 
paura? £• può. doApsianle 
judaio, eoBtiPflare aflaretl^ 
,0v rodiiielp? Ipatudid ado¬ 
rna paiteclperanno al dilanilo 
ira gli alili Claudia Viiaione, 
Melano Violante, Salvo Andò, 


aiuponianae pp dianunanene 
radcpile dalla Rai in diieati 
mesi In seconda aerala, poi, 
aiidrò In onda mqa» au 
maKa, un piogranima reélia- 
aalDseinpiedalialliesul «na- 
alprceessoa e su quello che ha 
rappifientalo 


*M SOphia , Loren stasera 
canta per Tdpnihe una torma 
di piomoaiòne petali Slm Ut 
doctam, In onda su Canale 5 
domenica e lunedliprossimi, 
con II quale la Uxen riveste 
dopo 29 anni quei panni che 
te fecero conquistale I Oscàr 
Via.satellite da Los Angeles 
l'atmce^riconiera l'esperienza 
con Qp Sica e’^quella di ora 
con DInó Risi, per interpretare 
]il*Slm trailo dal romanzo di 
Motòvia, qulndl^via con l'ugo» 
la* cantala Ma Oh addo sm, 
che a lasigiddel hlm lelensl- 
yO dosò napoletana e se non 
canfo.>me ntorai cos| l'attrice 
ha spiedate il suo intervento 
canoro Ospite di Mike Bon- 
giorno questa sera (Canale 5 
ore 20,30) ci sari anche Enzo 
JannaccI, medico al Policlini¬ 
co di Milano, oltre a Jeriy 
Scolli, da due anni deputalo 
delibi 











n UBiUllO óìTi 

«Zuppa e nocdoline» 
ogni giorno le migliori 
gag del cinema Usa 


PI Ci era sfuggilo, mà rime* 
(jiKmo pàriandonme opi dal 
luiiedt al veherdi va in onda 
Ogni pomeriggio su Baiuno 
(orefMS.OS) Zuppa e nocdoH- 
ne ovvero un ^aggio^ttrav^e 
so 1 America de| grandi corni¬ 
ci Il programmat curuto e d|* 
reiio da Aurelio Castélfranchi 
(sono previste 60 puntate^, 
sfodera un*ampla selezione 
del miglipil esempi delta gran* 
di iii6gloi)e del cinema amen* 
^ano? puelltTcheva dal 1914 
tino ali inizio deg))*anni Qm^* 
ranfa Lidéa d^uelia di forni* 
re leÉag più divertenti aecon* 
do und traccia ogni puntala, 
infatti « dfsdIfCata a un partico¬ 
lare Bspeito, a un «tema* pro¬ 
posto da varie angolazioni e 
cop vede interpretazioni, ar* 
rkcdlto da brani di cmeìior- 
nati d^dppeae spezzoni difllm 
(arndsi 

èpiega Castotfrarrchi. «Nelle 
Kfò^ie mozzadato'^di Ha< 
rold Uoyd sulle pareti di alti»* 


simi grattacieli c’è l'attrazione 
e la paura verso uno del sim* 
boli tangibili del 8<^o amen* 
cano. nelle gag di Stanilo e 01 
ilo degli anni Trenta si ripete 
spesso U motivo del proibizio¬ 
nismo sulle bevande alcoli¬ 
che. oel cinema di Chaplln ci 
sono tutti 1 grandi motivi della 
vita amertewa. dalla corsa al- 
1 oro alla grande depressione, 
dall alienazione in fabbrica al¬ 
la crudeltà deila metropoli! 
Quasi obbligati I comici scelti 
dai curatori (apputtto Uoyd. 
Stanilo e Olilo, Chaplln, Kea- 
fon. i fratelli Marx), al quali 
vanno .aggiunti i meno noti 
Harry Ungdon WC Fìelds 
Chanie c^Chase. Ben Turpln. 
Mabel Normand, i Tre Stoo- 
ges, I bambini della Our Gang, 
la coppia Wheeler-Woosley II 
prc^mma propone inoltre 
d^Ti intervelii musicali tratti 
da gimaU spesso Inediti, come 
nel caso di Cab Calloway, Fats 
Watiefi’Al Jolibn e Louis Arm* 
sttóng 


M MILANO Già lo sappia¬ 
mo più che di musica si par¬ 
lerà di toilettes. ospiti, invitati 
eccellenti e mondanità spinta 
11 Grande Ewnto che porta'al 
Palathissardi Uzà Mirtnelli, 
Sammy Davis Jr e Frank Sina- 
tra SI consumerà questa a^ 
con la diretta di Raktue (ore 
20 2S) In campo scende la 
«musica per adultit, miscela 
un po' dóotta venata di rifles¬ 
si d oro che attraversa cìn- 
quantanni di grandeur del 
musical americano 
Eccoli qui. dunque Quei 
che si pretende da loro Iq tor¬ 
niranno certamente, tra sorrisi 
luminosi e smoking impecca¬ 
bili un ricordo del passato 
che è una celebrazione del 
tempo che fu. quando canzo¬ 
ne voleva ancora dire orche¬ 
stra, scent^ratia. bei canto $ 
un immagine un po' retro, 
quella che Uza Mipnelli, 
&mmy Davis Jr e FTank Sina- 
tra portano in gito per il mon¬ 
do, ma è pur sempre un'im- 
m^ine che è stata vincente 
per decenni Chissà che qual¬ 
cuno, distratto dalla noia della 
mondarUtà. Irritato dalla solita 
retorica dell ospite illustre, 
non decida di sentire ta rpusi* 
ca cioè di immergersi nella 
grande Las Vì^as di suoni 
svengati e rassicuranti che' 
questo pezzo di Vecchia 
America propone 
t musica pqti..adutti, <^lla 


#RAIUNO #RAIDUE 
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•.90 UNA PAMIOUA AMmCANA. Tata- 

film 





MAROCASTIX AND MCCOMMCK- 
Talefilm con William Katt 
L'UOMO DA •« MILIONI DI DOLLA- 

tu. Ttlafllm __ 

TAWIAN. Talefilm _ 

CIAO CIAO, Varlatà _ 

CA«A KEATON. Talafìtm _ 

OAiY •ITTEN. Tatafiim _ 

•NHLI. Con Garry Scotti 

PggJAY TELEVUIOW _ 

•IMIuM ÌAM. Programma par ragSii 
TRI NIPOTI E UN MAOOIORDOMO. 
talafilm con Kathy Oarvar 

«UPtllCAN.TataBlm _ 

HAPPY PAY», Talafilm _ 

CANTONI ANIMATI _ 

TOP SECNET. Film con^ Val Kilmar, 
Omar Sharit Batf a di Jtm Abrahama 

à-TAUANI. Talafilm _ 

OMATTITOI Varlatà _ 

JONATMAIIL Oooumantari _ 

PNEMltNir 

TROPPO FORTE. Telefiim 


StaseraJn diretta su Raidue il concerto 
dèi Mò Minnelli-Davi^^inatra 
Molta mondanità e prezzi da capogiro 
per Ja solita miscela musicale 


del tno a cinque stelle, cete- 
gpna che da noi non riesce a 
sfondare, ma che andrebbe 
sentita almeno per ragtimi sto¬ 
riche il Bignami offerto questa 
sera da Raidue è sostanzioso, 
e va dai crooner delie jmndl 
oichestre ai musical di t^d- 
way, conxin po' di monotonia 
e qualche grande impennata 
SanuRy. Dei tre campioni 
in campo è il meno noto, il 
culmo a enti^ sulla scena, 

I upico nero E nato a New 
York 62 anni fe, ma a quanto 
si legge nelléoìonache amen- 
cane del concerto che vedre¬ 
mo stasera è il più in torma 
del trio Spigliato e veloce, abi¬ 
le a tenere il palco, gioca qua¬ 
si tutto sulle sue doti vocali, 
capaci di acUti ben modulati e 
di sterzate, improvvise Netta 
vita ha fatto dr tutto e la suà 
aulobkwrarui laoccmta dell u- 
scita dal ghetto e deiringresso 
nel mondlà mt^ante.dei gian^v' 
J- -P \ '!» 


ROMIirOOiAUO 

de ^ow business americano, 
chè certo gli è costatò sforzi e 
incomprensioni Ha fatto il co¬ 
mico na ballato (anche insie¬ 
me alla CarA), ha presentato 
e soprattutto na cantato, con¬ 
quistandosi a fatica una fama 
più che meritata. Notazione 
non secondaria è li meno to¬ 
ste dei tre, d meno paludato il 
più genuino, se genuini si può 
essere a quei livelli E non tra¬ 
lascia d gioco, come quando 
esegue una versione di Bad, il 
successo di Michael Jackson, 
convincendo in pieno Altri 
brani in carnet, la storica Mr 
Bo^OMfes e Muste Pte 
battà dal Faniasma deil'Opera 
UzE. É figlia di Judy Gàr- 
land e di Vincent Mlnneiii, 
quel che si dice una bella fa¬ 
miglia Il talento c'è e si vede, 
ma spicca anche un limite gi- 
gwtesco Si Uza ha solo 42 
anni ed è già un nmnuinentq. 
una «andente, tpumegg^toti^ 


celebrazione di se stessa Non 
è beila, ma è unanimemente 
considerata simpatica, non ha 
li phisiQue du ròfe ma per al¬ 
meno due sucd Film (Qnvef e 
New York New Kom si è gn- 
dato al miracola msomma 
Uza gioca a tutto, campo E 
pecca, strano ma vero, pro¬ 
prio sul versante vocale La 
sua è una voce aqudlante (sa¬ 
rebbe una buona bomba, se 
tosse uno sbumectto), che im¬ 
pazza sovente sugli acuti, ma 
che rischia costantemente di 
litigare con roichestra, ovvia¬ 
mente accordata su Padion &• 
natta (e diretta -da suo figlio 
Frank Junior) Una voce po¬ 
tente, ma anche fragile, che si 
incrina spesso, e quasi sempre 
quando lascia spazio alla 
commozione, cosa che avvie¬ 
ne puntualmente quando af¬ 
fiata I suoi succesu maggion. 
guarda caso proprio le canzo¬ 
ni dalsuolfUm.. «fkk ...-vv 




«*•0 DW; MWIDIAIIA 
14.00 TEUilORNAU REQIONAU 


Hoq«Y«umAocio 
DAPAUMRA. MtnaaGsbsr 
RLACKANDILUE _ 

^ORO..m64tOr«to 

VITA OA ATREOA. Telefilm 
TOlgllRRV. DI Aldo Biserti 


f».SO TWIOIORIIAU _ 

14.10 HOCKEY 0UOMIACC1O 

10.10 ORORT OFITTACOLO 
10.00 RAOKIT. àfit-Bwoaepna 
20.00 ■AONET. Mao«M-JU0Oplwb. 

22.00 CALCIO. Ceppe avrep» 
24.00 MXIDINOTTl 



v7 T~ n" 7W'^ 


liiiiiiiiiiBmN 


A.^T fTrrTTi'' 


OH MÙA VITA. Film con Jnn Ar¬ 
thur. Ray MAand. Re^ di MitUiM LaL 


14.10 UNAVITAPAVIViltl 
! ITU» OURIR 7. Verità 


! 20.00 ORIRAMUITO. Film 
I 32.00 COtRO OROOOa Quii 


I 2A20 LA MURA DIETRO LA POR¬ 
TA. Film con MwM Constsntin 


14.00 RtniALO. Telenew la 


10.00 OOOAILVSrità 
20.00 TANDT.TsIiflm 


20.00 VHRUINffl.F 


22.00 HEUMO CAUMIO 0. I 
con Osstono Moechin 
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RADIO 


«Beinoniato PI|i))o Baudo- (Raiua, ora 2230) 


14.1* WAViwyipE oiiiiu ^ . .. RAOIOOIORNAU 

oaiTwi Aiw _ OR, 0,7^,0, n, n, ,o. 

,«.M ORWPAOUConiimo <*>' »■ «a TJ«; U*i aac, 

„„ ~~ _ - «•»•. «»*f VMOi n.M, IMO; 

- IMO, «. 10 . 10 . 00 , otjo. aoa oloo, 

«.,• tALUNOA MOTTE ROCK 7 00:040,1,40.1040,1040:1040, 


IL OHAONOICO AWCNIinUERO. 

Film 

PITROCELLL Telefiim _ 

AOtllTl PEPPER. Telefilm _ 

EENTIERL Sceneogieto _ 

LA VAUE DEI PINI. Sconeopiew 
COPI flIRA IL MONPO Sceneggieto 

ASPETTANDO A DOMANI. Scenes- 
Qlsto con Mery Stuert _ 

CALIFORNIA. Tdefllm _ 

FERORB D'AMORE Sceneggieto 
QEWERAL HOSPITAL. Telefilm 

AUCB.TeteflIm _ 

OENTROIANOmiA _ 

TUTTI OU UOMINI DEL PREtOiN- 

TE. Film con Robert Rettford OuetinHof- 
fmen Regie di AIen J Pekule_ 


CIAK. Settlmenele di cinema _ 

LA IINOARA n AUX. Film con Jack 
Lemmon Regia di John Korty 




I ***^ UirAUTENTICA PEITI 
! 10.00 H. RITORNO 01 DIANA 
10.00 UN UOMO OA OWAItE 

10.00 NOTIZIARIO _ 

20.2B INCATENATI. Telenoveie 
I 23.00 NOTIZIARIO 


10 30 MEDICINA 33 _ 

1A30 DAMA DE ROSA. Telenovele 

13.30 TBlEOtORNAU _ 

20.30 L'OMBRA NERA DEL VBEU- 

VIO. Sceneogleto con Carlo 
Giuffré _ 

21 30 ISLAM. Documentano 


RAOIOUNO 

0ndBv«de:e03 esà 7N SN 1167 

12 66 14 67 16 67 16 66.2067.32 67. 
3Ra«eandiie 19.10,W CmoN nS «m- 
pe. 13 Vie aelege Tendi lAOESenollaepno 
dP iole 1f I piginone 30.30 Jn, con 
aOiwo Mandate tSAOUteManeia 

RADIOOUE 

Onda wda 6 27 7 26 8 26.0 27. 1127, I 

13 26 16 27 16 27 17 27 1027,18 29. 
22 27 Oldomi 0.40UndvNoMnta. 1348 
Vango anchie li La famigàa Mamoni, 
1840 R pommggio. 1A33 R faeeino claoreto 
daRe meMa. 10.80 Radocampua. 31.80 
RidlodueSISl Nona 


RADIOTRE 

Ondavvdr 7 16 9 43 ll43.0Rdude 
7-4.3^11 Cenewia dal manina. 13 Forw 
NotWa dd menda dal opn 1040 QrlcM, 
10 llTanapaghia 31 Wenack Taataamu- 
dea 4 Mban Sars 23.20 Blua noie 


n «cUidno» Miles 


• -ni ^ 



Ffeoolc -Dicevano i vecchi 
professori d'inglese se iron 
volete sentire la Bbc, {Jmeno 
sentite SInatra $). perché 
ifiiue ^es» scandisce k* paro¬ 
le. sillaba, quasi ai (qaiclui 
nello spelling. Se quàleuno 
cantasse qome lui a un provi¬ 
no saieUro scàitafe senza a» 
pello. ma FMnk è PMnk e il 
suo stile non SI discute BIfere- 
de dei crooner. Ioantainti che, 
pnma dell’lnv^ulone iJel ml- 
ciofono efettrieb. si esibirono 
con un megafono Jn mano e 
dhè’^dovev^ impastare le 
parole il meno possiltiki 
Cosa stnìna, torte ii una 
cantera gestita da «oftliita ma- 
fedetto», tra alcol e (reitetiche 
storte d’amore, ànatra è sem¬ 
pre stalo ben accetto {ill’esta- 
bhshmem americano lino ad 
avere quasi Ubero acccRO alla 
Casa Bianca Potenza dello 
show butinéss. doppiala 
la boa del settqnt^ni, SInatra 
sa di non poter strafanr e per 
mantenere intatto il cansma 


Del resto non è mai stato un 
urlatore, pnittoalo un confi¬ 
denziale con swing Canterà 
My Way, naturalmente, e an¬ 
che Afodr fhe ÌOtite, t chissà 
che non si faccia forza fino ad 
affrontare Stranaer in Hit ru^t 
Lui è «The Voicet, può tut tut¬ 
to E mal come t^ bavestito 
da monumento, enàte un po’ 


■1 ROMA Assommila ad uno 
dei personaggi p^iletti da 
Mapplethorpe statuario, quasi 
scolpito neirèbano, il volto se¬ 
gnato da mille espmiénze. 
storie, avventure Luì. Milra 
Davis, il principe nero della 
bomba. La conferenza stam¬ 
pa che Devia ha tenuto m un 
grande albe^ romàno è du¬ 
rata quasi quanto un respiro 
Brevissima, incisa, cadènza- 
tà dai moimlllabi annoiati di 
Mlfes, che a Roqta si eriberà 
solo domani per un veloce 
•showease* (un «assaggio» per 
pochi intimo. Cctofennate, in¬ 
vece, te date di Brescia (8), 
Udine (IO) e M|lano (11) 
Un po’ blasé li «principe», ac¬ 
compagnato dai suoi musicisti 
e da un agguemto manipolo 
di organizzaton, manager e 
factotum, ha parlato poco, 
con la voce reca 
Il prossimo disco si intitole¬ 
rà Amapdìa, che in sudafrica¬ 
no significa libertà; Questo 
vuol dirè chè Mister ap- 
poggerà ancora la causa ani»- 
razzista già manifestata con 
l'adesione al progetto Sun 
City «Assolutamente si», ha n 
sposto Dems, ina oltre non è 
andato Nel frattempo, barri¬ 
cato nella propna sontuosa 
villa di Malibù, il trombeiusta 
sta senvendQ le sue memorie 
dtecconterò qualcosa della 
mia vita storte di musica,^ di 


donne, MI pngann bene m 
(erto. Beco, ildeiwo wnim 
uno del leit'motiv iwB'eMeii- 
za di Davis. Dice di wM ttm- 
Iato di suonale pei CnÌ|aJCiii 
per soldi, di esseietofiMoed 

esibirai per lo «esso mòllkk 4 
importante penne |i^cM. 
tara SUI denaro, te 
chine cMtdse «tiro delle «int 
nii che desideiano eww 
mantenute nel jusaro. 

Ha 63 «uni. Da^ mi n» 
nosianCe I suol Innuiraievti 
acciacchi sembrò (ion*«kir 
peno fa voglia di ttnplròòrò' 
battute secche, kiraiWlL Ha 
letto la blogmila che lati ClÌT 
ha scritto su di lei daM» !»• 
vls?iMaturalmenlejn..|«tMa , 
pensa di HertiieHanaxk,rm 
ha campionkto il ròmm CkM 
sua (romba nel concaift 
SCORO febbtaln? >« 011 W. iròn 
ho sentito quello che Hancock 
ha combinato. E perora ba 
deciso di suonale per ìSucebe* 
ro? d'emhé mi piace, amo 
Zucchero, ha Meling Epoimi 
esibisco insieme al canlaM da 
quando avevo quindici anniL 
Quindi, cosi com'em <nlaiaO>, 

I ineonin si a concluso. Con- 
tinaie pure senza di ma- Qui 
c è II mio chitairtMa a cui pb, 
téle (aie delle IntetesaaM) do¬ 
mande. Neppuie II tempo par 
salutaro Mlstar Day», dMm- 
si nel nulla come un vero prin¬ 
cipe, kmtano ed mactesMdle. 


SCEGU n. TUO FILM 


«.«0 CLANDESTINI A TAHITI 

Regls di H. Hebib, con agertlne Cerei • SerW 
ReggIsnL Francia IIBMI. t4 mlnulL 
E chi se lo ricardevs più quatto Hlm? Ecco ohe le tv 
assolve al luo marito ttonco di mamurle dal ckiania, 
Ma chnaa m na vaia la pana. La Merla parw daSt- 
mora va una parigina e un awanturliro ohe lo VOtcó- 
na con ta nai suo icontanto paramintra. Non na 
sappiama di più Ma vi invitiamo, aa aiate e caae, a 
dar* un'occhiata alla balla Manina Caiol e al brròe 
Sarge Reggiani ohe, bisogna dirlo, (u un (pinda Re- 
bsBpiat|B taisviaivo E quindi in un certe aanao Ò una 
prasenza da bicentanario 
RAIDUE 

EO.SO TUTTI OU UOMINI DEL PRESIDENTE 

Ragia di Alan J. Pakula, con Dualln HaNman a 

? obart Redford, Usa (ISTSI. 1SS mlnutL 
un filane da laccsrsll baffi Soprattulto peri giorna¬ 
listi, che qui vsdeno «sitale la poMlblliia ara late 
itwatlara Ma tono co» «ha capitano una voìw al 
tacolo (a far» manol Infatti il film raeoqnta coma 
due cronlatl ccraggioal a ormaiMorici facara aaWnra 
un praaidanw (Richard Nlwinl ditnoavandena la col¬ 
pe antldamocratlcne Tutto oomincla 0)7 gkigno 
1972 con I arratto di cinque paraonaggi torpròtl a 
rubare danno « palazzo naI quala ha iMa k partite 
dtmocratico Usa Spia a convotpla, inghippi poMiCI 
e personali vengono maaai da pam di Dintin Hol- 
Iman a Robtrt Redford (nailt realtà Bob Woodwarde 
Cari Bsrnsteinl Bravi 
RETEQUATTRO _ 

10.30 TOP SECRET 

Ragie di Jarry Zuoker, con Val Kllmar a Orner 
Sherif. Un (1BB4I. 3? minuti. 

Nonoatanta il titolo vagamanto apionistico a un film 
comiOQ a damanciale 0 almeno aapkanta tale, CO 
un cantante che aneggla a Elvia. poi uno tciaittlMe 
prigioniera e infina un capo dalla roalalanu francON. 
Tutti sulla stessa barca, pardon tarao. par farci rida¬ 
re ma di che? (Mie fotz* armale che da aampn 
sano btrssglio di kinacua comictta 0 strumante di 
psraistanta minaccia Lo slogan una ria«t vi tapròMI- 
rù non ha mai fatto nù cam nù ffaddo a neaauno. 
I^UA ''*°*’* schiarati 

20.30 POSTA GROSSA A OOOGE CITV 

Rigl* di FMdor Gook, con Htnry Fenda. Jeanne 
Weodwerd e Jemaon Roberda. Un (ISSAI, SS 
minuti. 

In una sarata povera, che saaifica tutto al quiz a alla 
musica, questo film ai saqnala aa non ateo par la 
squadra di InMrpretl. C è perfino la aunoraNawman 
priva purtroppo dalla compagnia dal marito La moria 
racconta di un poker giocato ai danni di un apparante 
sprovveduto, cht Invoco Ma non vogliamo rovinar¬ 
vi la aorpress Sa volata guardatavi corno tra grandi 
atmn ^noto^TOatiwa un film 

0.1S L'AMANTE TASCABILE 

Regia m Bernard Ouoytenno. con Mlmay For¬ 
mar e Andrei Ferròol. Francia I1STS)-S0 mimi. 

Storia d'amore che trevolge due peieone di Mt ape- 
requate Non uno vicende eveordinsrii. ma reccon- 
tata con una certa finezza Lui troppo ròovena, W 
nappo matura ma ohe male c è? Ogni dal rute la 
cosa va « m^e. almono stando a quel cht aoaton- 
j|orio^j|liti beninformati in rotocalco 


■qQ l’Unità 

Giovedì 

Iw 6apnlel989 








































































































Cultura e Speuacoli 




R bihzoni 
lack-out 


Om Gitnour (M Plnk Floyd 


Le tournée 

Pink Floyd 
in laguna? 
Si può ^ 


MROMA. Più che l'aiiKife 
potè il black-ouL Daweio | 
iloituneta la piinw roimna I 
del lacllal di Amedeo MInghI,' 
l'altra aera al Piccolo Ellwo. 
Alla lécanda'Canzone l'Im- 
planlo voci comincia a late le 
bizze emei endo lonori iciDc- 
chi, poi, nel corso del terzo 
imotlvo, la bellissima 5>. Mi- 
jìul, esplode In una lalllca di 
V beri e 'propri botti, mandando 
lutto in llli- Tra gli applausi 
(iVotagglamenlo II canlau- 
]ùte^ costretto a sospendere 
lo Vpetlajolo per una buona 
inezz’ora,^la ripresa non tul- 

S lilerh liscio e lo stesso: prò- 
jm'ti\a veiT* uapo’ scompa- 
iatOf,é daglIalotzn :qualche 
canzone. A pag^e Q prezzo 
' maggiore peiOA stata Palmo- 
lieta che le melodie di MInghI, 
Aiutate da una scenogralla 
IKan)a,nia suggestiva, riusciva- 
j)P,a cream, Incrinala da ru- 
jm non.proprlamente musi- 
egli «da qualche digressione 
IMilatg nn po' troppo lunga, e 
:iisq||gta :meno conneente di 
quantOi doveva « d) quanto 
MighliTterltasse. 
sifilncpnvenlentl tecnici a'pa^ 
te, fatte si rnustmli','questo il 
; glolQ del recital,'olire un buon 
lIMiso'dl un ahisla apprezzato 
• aUmaiD ma ancora tmlnori' 
iarlor nel panoratna del can- 
iaUloit Italiani. Con sette al- 
, ;-!lM^ppubbllcall| Con .un'numc• 
-«0l,dl canzoni composte dav■ 
-Wlr'raggualdellole;conal^al■ 
IW^'tuccasso^te^ 

, laleelfte l'Immenso e con un 


Amedeo MInghI Incarna una 
: vena melodica tipicamente 
Italiana chd'atiln^ ampia- 
nleJgte^pgr sua stessa ammls- 
'alone, alla tradizione musicale 
'del meigdramme e in partlco- 
Jlalbiid quella puccinlana.- Ma 
nelle sue mani e nella sua vo¬ 
ice JK CanlablllUl del melO- 
Idi^qla'sl rirticchlace di ritmi 
[« ^liuip tipiche della torms- 
fca^aii'moderna, itemi poi 
raqioiè.soptaltutlo - sono 
desccilU Ih -lesti dal fraseggio 
coiillnuo o concatenato, non 
Jcl aoncfmal rime nel suol ver¬ 
si, semmai un uso accorto dei 
.tempi verbali (il futura e il 
-.passato) che sposta conllnua- 
imentein avanti gli accenti so¬ 
pori crausicalli. ' 

i' Cpn I capelli lasciati cresce- 
ilre-nhbondantemente. Il Min- 
rglli di questo spettacolo sem- 
{bra proporre una nuova Im¬ 
magine di se, torse un po' più 
cominla e' coraggiosa, ma 
'.senzarinunclare aquelladml' 
'idffitza che rappresenta, come ' 
jha',:detto In uno-degli Inter- 
tnelÉZl' parlatli' «Punica via di 
fscaijipoc'a tante cose, situa¬ 
zioni e persone che non lun- 
Zlonano o funzionano troppo, 
si può tare uri appunlo allo 
.'speitacolo ù la scelta di cànla- 
:ÌB,sulle basi. In un certo senso 
obbligata; visti, gli apangia- 
imèntiun po' maestosi e yisto 
che Minghisiptesehtadasolo 
sulla acena, ma che ù risultala 
un po’ Innaturale In uno spa¬ 
zio cósiftaccollo come quello 
del BccoIo Bisw. SI replica li¬ 
no al 9 aprile coli, glielo augu- 
friaqib.ihagSib'è loiWnà. Tec- 
nicamènte parlando. 


Musica 


Concerto Lottando e la vitalità 

a Milano Fòrdhesba ^ complesso 

«Gustav MaMer» dketta europi che non soffre 
da uno splendido Abbado cèrto il mal di routine 


Posti In piedi alla Sala del Conseivatorio a'Milano 
per ascoltare Claudio Abbado che ;<ltrìge II suo 
«gioiello», l’orchestra «Gustav'Mahlen? composta 
da gK>vant e giovanissimi orchestrali di mezza Eu¬ 
ropa, compresa quella deirest lnr programma la 
Smhnietta di Janacek, tre lieder di Mahler e l’uc- 
cello di'fuoco di Stravinskl. Inutile dire che tutto è 
finito con «bis» e trionfo generale. 


MIMNtTIDIteNI 


■iROMA. Una valsila'di 
Toclt <1 annuncia per i pnxui- 
ml tncai. feri inalUna a Roma 
- l’impresario veneziano F^an : 
Tornasi ha reso noto il calen* 
dodo dei concerti da lui orga- 
nizzatt per aprile; maggio e 
giugno un calendario rìcm> 
mestato da nomi di un ceno 
rilfevD ed altri pi^ pioQoU ma 
;di qualltA. Come ad esempio 
gli Ingiesi Then Jerteo, oriem 
tati verso iiD: rock dalle vena*, 
-ture loittanttche ed un secon* 
do album, The Big Area, pub¬ 
blicalo di recente e finito ridia 
colonna sonora del film Slip- 
stream, I Then Perico saranno 
. In Italia per una sola data, il ! 9 
aprile a Milano, 

•V . Dopo di loro giungeranno l 
Motorhead, da quattordici an¬ 
ni al vertici della scena hard 
rock «Degli ultraquaranlenni 
che si ostinano ad andare-in 
Scena suonando con incredi* 
bile energia», spiega Fran To¬ 
rnasi che U portièri il 22 aprife.; 
a Torino, li Ì3 a Firenze, H 24 a 
Modena ed il 2S a Pordenone; ' 
Recuperato in extremis anche 
il tour, che sembrava naufra¬ 
gato, di NickCave and theBad:: 
SeedsMI 7 maggio a Modena, 
rs a Milano edirjO a Roma. 

.11 primo appuntamento di 
massa però t quéllo con i Plnk 
Flovd: ; «La:dedslone di ripon 
tartV'in llaUa,.* ha dichiarato 
rorganlzzatore - nascedaU'al* 
m nchìttUi di biglietti rlmtfta 
inappagati vio; scorno «amtp». 
Per questo IT gruppo di David ' 
Oilmour ha accettato di rito^ 

; namzlllflei? maggio airAre* 
na diiVetona. U 20 maggiorai* 
l’autodromo di Monza, il 22 ai¬ 
to stadio di livomo ed il 25 al¬ 
lo stadio di Cava dei Tirreni. È 
questo il punto più a sud dove I 
si spingono le tournée di Flran i 
Tornasi ma anche di molti altri , 
Impresari, ^dato- .molto elo- I 
quenteaulla difficolta di trova- i 
re spazi adeguati nel merlalo* i 
ne. In compenso i Plnk Floyd i 
potrebbero tenete un concer* I 
to eccezionale in luglio a Ve* i 
nezia, sulla punta deirisola i 
della Oiudecca, di fronte S. i 
Marco, in occasione di una le- i 
sta tradizionale per la quale la i 
gente accolte éul luogo con i 
barche, gondole, motoscafi, i 
Chissà se sarà possibile. i 

Negli stessi giorni del Pink i 
Royd arriveranno anche gli at- i 
tesissimi ^mple Minds, che fra 
alcuni giorni pubblicano un i 
nuovo singolo d’anticipo del* i 
ralbum; saranno il 16 e 17 i 
m^lo a Firenze, il 20 a Mo¬ 
dena, il 21 e 22 a Milano ed il i 
25 e 26 a Roma. A giugno sarà i 
U Uinm dei Simply Red, H a ' 
Treviso, Il 2 a Mltànò. il 3 a To¬ 
rino, il Òa Flrei^, il'6 a Iesi, il j 
"7 à Pémglà, Ù 9 Cava del tine* | 
rii, il 10 Roma e fi 1 Modena. 

1 Rem. come già annuncia- ; 
to. saranno il 15 giugno a Mi- | 
lano, il 16 a Bologna cd il 17 a I 
Perugia in apertura di Rockin, 
Umbria. Il senegalese Youssou j 
N'Dour visiterà Arcore (Mi) il j 
24 giungo, Roma 1126 e Reso- ' 
té il 27. Infine il 28 giugno 
un'unica data, a Milano, per I 
Lou Reed. Ma la lista potrebbe | 
allungarsi, con il nome di Paul 
McDirtney che verrà certa- ' 
mente in estate, forse gli U2 e j 
gUE^tylhmìcsinoUobre. ' 




Xi9U(f)òj4^o hàdlfMtoJariM.rS^avlfìskilMiià^^ 


Hi MIUNO. U safe dd Con¬ 
servatorto. la più vasta della 
città, dovr^ìbé essere grande 
il doppio p9 contenere tutti 1- 
melomani ansiosi di assistere 
ai concerti, ormai rari, di Clau¬ 
dio Abbado. Marted) era addi¬ 
rittura stracolma e- un buon 
numero-di soci della Società 
deVQuaitetfe'organizzatrice 
r del conceito - sono rimasti in 
piedi 0 faticosamente acco¬ 
vacciati sui gradini 
Centownticlnque anni or' 
sono, quando Arrigo Bolto, as¬ 
sieme ad altri spiriti avventu¬ 
rosi d^’epoca, fondò la stori¬ 
ca Società, facendo Inquietare 
Giusqrpe-Verdi; non’ avrebbe 
certo iquniginato un-'shnife 
concono. £ non minore sa¬ 
rebbe stata fe sua sorpresa di 
fronte al complesso che Ab- 
tbado ha condotto con sé p» 
^l’occasione; i'oichestra <Gu* 

' iiav àlahler», recentemente 
fondata dal prestigioso dirét- 
torè. come pendant a quèlfe 
deflà Comunità Europa. La 
«Mahler», tnfatti, riunisce assie¬ 
me al migliori studenti ddfO- 
vest anche quelli deii’Esi (Ce- 
coslovaochia, Un^mfe. p^). 
superando bairiéfe politiche 


più spesse di quelle geografi¬ 
che. ^ 

Ne abbiamo già paifeto b 
scorso agosto, quando ^o^ 
chestra giunse a Bolzano per 
la prima visita italiana, e non 
stiamo a ripeterci. Non si pud 
invece non ribadire fe impres¬ 
sione di vitalità óHerta da que¬ 
sto imponente assieme ttove 
gii esecutori, itoli àticOTà ìpg> 
rati dalia loutinè ésecuWa. 
suonano con uno slancio pari 
alla qualità: archi compatti e 
vibranti, strumenti lucènti e 
vellutati, ottoni/squillanti e, a 
parte un attimo di incertezza 
Iniziale, veramente impecca¬ 
bili. 

Anche queH'attiirio, del re- 
,sto, é giustificato dalla terrifi¬ 
cante difficottà dell'impresa: 
la fanfara della Sinfonista ài 
ianficek, scritta per urta festa 
giovanile nel lontano 1923, 
confidaiuto nella eccezionale 
abilità dei trombettisti. Anche 
per questo la tà ascolta rara¬ 
mente nei concerti. Abbado e 
la «Mahlèr»' riè hàn dato una 
Inteipiefezkme luminosa, 
esaltando fe affascinante serie 
di bozzetti musicati in cui il 
musicista moravo dipinge in 


libertà i luogi pittoreschi della 
sua.Bcno, tra i quali passeggia. 
CMne Musoigskif fra i quadri 
di un'e^NMlZlone. 

: Al festoso inizio sono poi 
seguiti tre stupendi Lfeder di 
Mahler scelti fra I . dodici del 
Como mensu^toso dei foth 
dulfo. due di tono cupo e di¬ 
speralo - Sueggae II Thmburi- 
no - e uno Ira i più iionlchio- 
de deiraho iritelknp, dove ra¬ 
sino. giudice in una gara di 
canto, fuemia la sòUdiià tede¬ 
sca del cùcùlo» boociàndo la 
disordinata (antana deU'utl^ 
gnolo. Le ha intonate con otti¬ 
mo stile il baritono Andreas 
Schmidt, e I soci del Quartetto 
si sono, divertiti un mondo, 
senza badare se questa can¬ 
zone, scritta nell'ultimo de¬ 
cennio deU'Ottoctento, mette 
in caricatura quel gusto con- 
servatole che, nel cono di un 
secolo e un quarto, ha un po' 
aduggiato fe loro venerabile 
isUtuziwte. 

Infine, fe suite siravinskiana 
dek’Cfeceffe di Aioco, dove l’or¬ 
chestra ha foggiato il suo 
smagliante virtuosismo, ha 
concluso il pic^mma ufficia¬ 
le. Non la serata che è prose¬ 
guita - tra applausi tonanti e 
un vocio di gioiose approva- 
donl - con beh due bit: fe 
pomposa ouverture del Mae- 
Sri eanfori e una scatenata 
Dànàì Si è conclu¬ 

sa còsi, da nuove ovazioni, fe 
amata che l’òichestra e il mae¬ 
stro hàiì voluto dedicare alfe 
benemerita, associazione de) 
Wdas per TastiÀenza ai mala¬ 
ti, compresi quelli penalizzati 
dal nosUD cristiano ministro. 


tanàralwpBstntMó WtlMoate^iwaiewtMtteiliiiilM 

E Canan) disse; 
tutb 3 potage 
ai sovrintendenti 


Laigo al sovrintendente e al politico. Il musicisla? 
Figura collaterale. Cosi, nel disegno di legge sulla 
musica che ieri il ministro Canato ha presentato 
al Parlamento e alla stampa viene risolta la dia^ 
chla tra anuninistratore e dirattore artistico degli 
enti lirici. Altre noviOit i contratti a tempo detenni* 
nato jper i dipendenti: e la noihina di untrautho- 
lity» al posto déllavcdinmissiònè'^ 


MATILDIPAMA 


Prlmeterrtro» Arrivi a Rpmè incelebre di Beckett 

neirallestimento di Fedèric^ ATirginio Gaizzolo 


NieOUFANO 


AspettindoGodot 

di Samuel Beckett, traduzione 
di Carlo Fnjttero, regia di Fe¬ 
derico Tiezzl, scene di Maqota 
Casale, costumi di Qlovànna 
Buzzi, colonna sonora di San¬ 
dro Lombardi su musiche di 
Igor Stravlnski. Interpreti: Vir¬ 
ginio Gazzòlo, Ranco Mesco- 
Iml, Glalulgl Pizzetti, Gustavo 
Frigciio e Gigi Lo Cascio. Pro¬ 
duzione Teatro Biondo di Pa¬ 
lermo. 

Roma; Teatro Quirino 

M Aspettando Godo! di Bec- 
kell è qualcosa a mete fra 
i'Encydopédie e l'elenco tele¬ 
fonico. C'è tutto. Tutto secon¬ 
do un ordine perfettamente 
prestabilito, senza sovrapposi¬ 
zioni né confusione. Un testo 
da consultare regolarmente 
dopo i pasti o prima di addor- 
méhtursi: ci si trova dentro 
sempre qualcosa di nuovo, e 
di utile. Un condensato di ra¬ 
gione pura e tmcchi pratici. 
Cioè, in temiini teatrali, dal 
comico al tragico, dàJla spe¬ 
ranza alla rassegnazione, dal¬ 
la denuncia politica al deter¬ 
minismo spirituale. Ci si trova¬ 
no clown e ladroni, attori di 
vartetà e conversatori da salot¬ 
to ( 0 . peggio, da convegno di 
studi). «Avremmo dovuto but¬ 
tarci giu dalla Tour Eiffel verso 
il 1900: saremmo stati 1 primi*, 
dice Vladimiro a Estragone. 
Ha ragione. Tanto nel com¬ 
piangere to scarso coraggio 


quanto nel vagheggiare l'av¬ 
ventura perduta. 

t guai nascono quando , 
qualcuno prende in mano 
questo manuale delle vite 
mancate e cerea di traskH^ 
marlo In altro. U«altro><<fe 
Aspettando Cotfot, orientativa¬ 
mente, non esiste: sta già tutto 
il denuo. Semmai, qualcuno, 
dopo più'di trcntacinque anni 
di letture (il testo fu scritto nel 
1950 e rappresentato nel 
1952) , può pesare di ritirare 
fuori ciò che via via s'era per¬ 
so. Ma anche questo lo ha già 
fatto Samuel ^kett medesi¬ 
mo; curandone! la regìa, nel 
1984. per il San Quintin Ora- 
ma Workshr^ - dì Rick Clu- 
chey, uno dei più attenti e Im¬ 
portanti interpreti beckettiani 
viventi. 

Diciamo, allora, che Aspeb 
tondo Codot è da recitare, da 
prendere in parola. Infilando 
in quelle parole la propria vita, 
di attori, di registi o di spetta¬ 
tori Volendo fare di più. sì 
possono scegliere attori parti¬ 
colari T magari sensibilmente 
lontani dalle atmosfere bec- 
kettiane - per mettere in risal¬ 
to (a magistrale assolutezza dì 
quel testo. C questo, per esem¬ 
plo, qui da noi è già stato fatto 
due anni or sono da Antonio 
Calenda che (in un memora¬ 
bile spettacolo) ha tatto reci¬ 
tare Beckett da Pupella Mag¬ 
gio, Retro De Vico, Mario 
Scaccia e Fiorenzo Fiorentini. 



Ora, dunque, ci troviamo di 
fronte ad un aUró Asfetttttttio 
Codot. dirètto da uh règi^ 
che ha ^ fregueritato testi 
beckettiani e ìn^preràto da 
attori variamente I^atl a un 
teatro non tradizkHiale. Anche 
in questo caso, risalta proprio 
la specificità (e la decis^à so¬ 
litudine) detrattore di fronte 
al testo di Beckett Infatti, Vk- 
glnio Gazzolo, nei panni di 
Vladimiro, offre una prova no¬ 
tevole, pur se inserito nel dise¬ 
gno monocorde dì Federico 
Tìezzi. Il regista ha visto Vladi¬ 
miro e Estragone come due 
vecchi attori da comiche ciire- 


matografiche. ' due tipi strani 
(uno lungo e strétto, l’altro 
basso egrasso, alla maniera di 
Stan Laurei e Ólivèr Haidy) 
che si perdono in greti e tnos- 
sette da teatro, che si lanciano 
m soggetti consumatissinil. ftoi 
c'è Rizzo, un borghese ele¬ 
gante e preciso, che concede 
solo ciò che può: come fosse 
un ex re^sta passato rapida¬ 
mente a produrre le rappre¬ 
sentazioni degli altri. Come 
quella di Ludoi; per esempio. 
La scena offre un palcosceni¬ 
co nel palcoscenico e scrìtte 
(dairincomprensibile sapore 
brechtiano) che scendono 


dall’alto. Estragone e Vladimi¬ 
ro recitano la loro commedia, 
sera dopo sera, nella quale 
aspettano GodoL E alla fine 
un ennesimo fondale si alzerà 
scoprendo l’arbusto davanti al 
quale i due - si immagina - 
reciteranno la prossima sera. 

Una chiave di lettura, si ve¬ 
de, già sperimentata in altie 
occaskml (per altro tanto da 
Beckett regista quanto dal già 
citalo Calenda). Il problema è 
che qui tutto itene ricondotto 
a questa slngda e ristretta pro¬ 
spettiva. Insomma, come voler 
studiare un'enciclopedia fer¬ 
mandosi alla lettera A 


■■ ROMA Tutto il potere al 
sovrintendente. NeldiregnO di 
legge che ieri U ministro Fran¬ 
co Carrèro ha presentato èl 
Fartamènto e alla stampa, 
compiile un entè lirico che 
accentua l'asino ammani- 
stntivò. per non dire burocra¬ 
tico. Il direttore artlsuco non 
esiste, più. AI suo posto uno o 
più consulenti artistici scelti 
sempre dal sovrintendente. La 
dfeichia, certo dannosa, che 
aveva rappresentato spesso 
una palla al piede per gli enti 
Urici Italiani, viene risolta privi¬ 
legiando l’aspetto cosiddetto 
manageriale..A;di%renàa di 
quanto avviene'In a]m,.paèsl 
europei, dove sono proprio i 
musicfett a dii1gei^;i .teatri 
Alba novità. Il t^porto con 
i dipimdenti. A parte coloro 
che «ano già assunti a tempo 
indeterminato, i nuovi assunti 
avranno contratti a tempo de¬ 
terminato. Se la-proposta vie¬ 
ne approvata, nel giro di 20 
anni \ 19 enti lirici non avran¬ 
no, più dipendenti fissi. «An- 
chè queiU già assunti poswno 
òpuire per il tempo detérml- 
nato se vc^liono svolgere 
un'altra attività», ha spiegato 
Carmelo Rocca, direttore ger 
nerale del ministero dei Turi¬ 
smo e dello spetlacòlo. Que¬ 
sta norma consentirà ai tanti 
: pioféssori di conservatorio 
I che oggi suonano nelle oiche- 
I sbe di continuare l'attività.di- 
I dattica «superando quell'ano- 
I malia per cui un dipendente 
pubblico si trovava a percépi- 
i re due stipendi dallo. Stato». 
I Le assunzioni vengono bioc- 
i cale al 31 marzo '89, •per eri- 
tare che neirintervalio che tra- 
I scorre tra la presentazione 
della l^ge e la sua eventuale 
approvazione si assuma la 
gentsi in massa», ha prosegui¬ 
to Rocca. 

Drastica la riduzione dei 
membri della commissione 
nazionale delia musica che 
sarà cqmposta dal ministro, 
dal direttore generale del mi¬ 
nistero e da tre membri desi¬ 
gnati dèi ministro, sentite fe 
commissioni parlamentari 
com![>etenti. «Una sorta di au- 
thori^, sulla falsariga della 
proposta dì Str^fer per il tea¬ 
tro», ha precisato Gajraro, Sa¬ 
rà questa commissione a deci¬ 
dere le sovvenzioni, i finanzia¬ 
menti e il suo parere sarà vin¬ 
colante. Drastica anche la ri¬ 
duzione dei componenti 1 
consigli di amministrazione 


degli miti lirici, dà 40 à 5, cosi 
compoitl: tin rappreienfente 
del CottuiiWf uno qefiàRovIn- 
eia, uno: deila Regione, 'un 
esperto nominato dal ministro 
e il presidente che è il sindaco 
della città; Nota bene', la legge 
non prevede che i rappresen¬ 
tanti degli .enti locali debbano 
avere particolari requisiti cul¬ 
turali 0 men che mai musicali, 
Il sovrintendente non viene 
più nominato dal sindaco, .ma 
dal consigliò di ammlmsra? 
zione, e anche a lui rk>n veri- 
ranò richieste particolari qtM- 
Ulà, so non manageriali. 

Come al vude, U comfeliq di 
àmmipiatRM^ne , divjenia 
espressione della maggioran¬ 
za 'politica che in quel mo* 
mento governa fe rispettive 
teUtuzioni e il sovrintendente 
una. sua emanazione. B una 
scelta precisa che, come è 
stalo osservato da molti de) 
critici musicali che partecipa¬ 
vano alla presentazione, pe¬ 
nalizza gratememél riiusiblsti. 
A sua volta, iV sovrintendente 
sceglie I sub) consulenti artisti¬ 
ci al quali è richiesta Unà |& 
nerica «òifipeteiua ntuàicaV 
te». 

OH enti lirici restano ISratljg 
Scala, a Santa Cecilia, ati'Qpe* 
ira di Roma è ifeonosciuta 
■una posizione di aH^nzto; 
te sowenitorii non réiìranrvo 
più erogate in bàré a una gra¬ 
duatoria (issata ùria volte pei 
tutte, mainiela^orieallaprb- 
duzióite è alla qualità artistica 
dèlfe stésrèi, valutata dalla 
suddetta «>mmls!^e ntetlo 
naie. 

Uno spairio nuovo è riserva¬ 
to alla musica leggèra, sopràt- 
tutto per quanto riguarda la 
«T>roinotion» del cantanti ita¬ 
liani, un onere «tròppo gravo¬ 
so - ha affermato Canaio - 
per te industrie dlscc^fiche», 
Verrà finanziata quésta sov¬ 
venzione con una tassa.sulle 
cassette da reglsttaztiQrie. Infi¬ 
ne la legge prevede norme ri¬ 
gorose sia per 11 pareggio dei 
bilanci (due anni difenda- 
ntenlò rendono obbligatorio 11 
commissariamento) che per 
la regolarità dei consigli di 
amministrazione. Se non si 
rinnovano dopo tre mesi dalla 
scadenza, vengono commis¬ 
sariali. La quota del Fondo 
unico per lo spettacolo desti¬ 
nata alla musica è del 57,25% 
e airintemo dì essa lo stanzia¬ 
mento per gli enti lirici non 
può superare il 75%. 


Andpea Gabrieli story, partìtura per partitura uosnatmaimw 


PAOLO MTAZZI 


■■ MILANO. Quando si pen¬ 
sa |gii spleridòri della cultura 
ivehèzla^na 

del Rinascimento uno del prì- 
iml nomi di musicisti che ven¬ 
gono in mente è quello di An¬ 
drea Gabrieli, di solilo asso¬ 
ciato aP nipote Giovanni, che 
fu i) prc^agonista delia genera* 
ziorie successiva. La musica di 
Giewaririi ha certamente noto¬ 
rietà èr diffusione maggiore, 
anche, se la grandezza di An¬ 
drea Gabrieli e di tutta la 
scuola veneziana non è una 
scoperta di o^i. e la sua pre¬ 
senza nella cultura musicale 
del ntwlro secolo ù stata viva e 


attiva Insieme a quella di Gio¬ 
vanni: basta pensare a ciò che 
la lezione dei Gabrieli ha si¬ 
gnificato per compositori co¬ 
me Bmno Madema e Luigi 
Nono. Ora però un avveni¬ 
mento editoriale di grande ri¬ 
lievo è destinato a segnare 
una svolte nel nostro rapporto 
con la musica di Andrea Ga¬ 
brieli e nella sua ancora trop¬ 
po scarsa diffusione: si tratta 
della prima edìrione comple¬ 
ta delle opere, curata daii'lsti- 
tuto per la Mùsica della Fon¬ 
dazione Cini e pubblicata da 
Ricordi con il sostegno del mi¬ 
nistero dei Beni cultura)!. 


.Sono stati presentati ieri a 
Milano i primi due volumi, 
belliiisimi anche dal punto di 
vista editoriale; per l’occasio¬ 
ne sono intervenuti 11 senatore 
Visentini, l’onorevole Astori, ì 
musicologi Catlin c Bianconi, 
oltre a Mimma Guastoni della 
Ricordi. La pubblicazione pre¬ 
vede diciotto volumi di musi¬ 
ca e quattro di introduzione 
slorico-crilica ed è curata da 
una commissione scientifica 
molto autorevote, compren¬ 
dente David Bryant. Giulio 
Cattin, Paolo Fabbri, Dinko 
Fabris, lain Fenlon e Slefan 
Kunze, oltre ad uno storico c 
a un filologo, Gino Belzoni e 


Guido Capovilla. Ne faceva 
parte inoltre il compianto De¬ 
nis Arnold, che dei Gabrieli è 
stato uno degli studiosi mag¬ 
giori. 

il primo volume introdutti¬ 
vo, che raccoglie le testimo¬ 
nianze biografiche collocan¬ 
dole nel contesto della storia 
e della vita musicale di Vene¬ 
zia nel Cinquecento, docu¬ 
menta in modo eloquente i ri¬ 
sultati delle più recenti ricer¬ 
che su Andrea Gabrieli: sol¬ 
tanto pochi anni fa è stato 
possibile stabilirne con sicu¬ 
rezza la data della morte 
(1585) e si è corretta anche 
quella della nascila, collocabi¬ 
le nel 1532 o 1533. Oggi sap¬ 


piamo inoltre che fe sue erìgi- 
ni furono probabilmente mo¬ 
deste, e che la sua vita non fu 
esente da difficoltà economi¬ 
che. sebbene egli ricoprisse 
l'importante inculco di orga¬ 
nista in San Marco e avesse 
dalla Repubblica Veneta com¬ 
missioni di rilievo, come quel¬ 
le delle musiche per impor¬ 
tanti occa^nì celebrative, dai 
festeggiamenti per la vittoria 
di Lepanto ai suo ultimo lavo¬ 
ro, destinato airinaugurazione 
del Teatro Olìmpico di Vicen¬ 
za, i cori per l'Ed^o Tiranno 
(cosi si intiiolatei la traduzio¬ 
ne della tragedia dì Sofocle). 
Il musicista nella Venezia del 


Cinquecento aveva infatti la 
condizione sociale di un sem¬ 
plice artigiano, non par^na- 
bile a quella riconosciuta al 
grandi artisti o letterati. 

Oltre B questo volume intro¬ 
duttivo è già disponibile l’edi¬ 
zione dei Oavidid, de¬ 
dicate a uno dei molti aspetti 
poco noti della vasta produ¬ 
zione di Andrea Gabrieli, che 
nella sua varietà rivela un mu- 
siciste straordinariamente ver¬ 
satile; le ricerche neirambito 
della scrittura a più cori, sul 
movimento del suono nello 
spazio, sono l’aspetto storica¬ 
mente più ricordato, e certa¬ 
mente uno dei più orìginaii. 
ma non certo l'unico di una 
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attività intensa, che si rivolse 
ad una molteplicità di generi 
sacri e profani, vocali e suu- 
menlalr (anche il contrlbulo 
di Andrea Gabrieli alla lettera¬ 
tura per organo è di notevole 
rilievo). Non occorre sottoli¬ 
neare l'importanza che nel far 
conoscere la musica di An¬ 
drea Ga’orieli avrà l’edizione 
delle opere complete, cosi fe¬ 
licemente avviate. Si (ratta di 
una Edizione Nazionale, pub¬ 
blicate con il sostegno diei mt- 
nistero dei Beni culturali, che 
con interventi come questo 
sembra aver av^ato un muta¬ 
mento di rotte rivolgendo la 
sua attenzione anche al patri¬ 
monio musicale. 
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Cuum E Spettacoli 




Dove va il libro per rag^zi: 
una carrellata jn anteprima 
, sulla Fiera di Bologna 


i|f Kpno, alla FMa auneale h nmo di Donalalla 
di Boìo^ la Mandadon pie- ZilloHo (Junior —IO), storia 
Mrild'UonfalJllloli-laTOo- diunbambinocha,adiHeien- 
nata collana Juntor, tascabili za di fteter Pan, non poteva 
ndr'^nginit caraHamtati dal cicscere. Una Hata umoristica 
pldcdlo tonnam, ilcoslo con- sulla evoluzione della specie, 
lendm, l testi e le llliutniloni II paneu del lopisk (Junior 
diollMioMIo —8) di Renata Schiaro Cam- 

Non era la prima volta che po, autrice giustamente lamo- 
la Mondadori scendeva In sa pei un geneie molto paM- 


CÉinpo con una collana di ta- 
■Cabi per IplO giovani,c'O un 


colate la divulgazione narra¬ 
la Poi Un esoidienle, Andipa 


piecède|Ue illustre che risale Molesini, con Quando ov uste- 
ai primi anni Settanta gii zumi crebbe to coda (Junior 
OtcaiPNigazzi, una cInquanU- n, lO), una fiaba dal linguag- 
midi tHbil lelerionaii con la glo rolflnato e dalla cornicila 
«otwdema di FluNsm e Ui- uavolgente che vede in cam- 
cenUni, (boprMtóÀno autori po, in un viavai denuo e fuori 
osclurivamenie stranieri e te- dal gheuo di Venezia, In un 


mfc ptevalenlemenle d'awen- 
dm o di fanlaaclenza, desti- 


passato fiabesco ma non Pop¬ 
po, due bambini, grandi amici 


nan a un'unica faida d'eia, gli nonosunte l'uno sia ebreo e 


ll/Menni. 

Mspeqo agli Oscar {Ragazzi, 


l'albo cristiano 
E per Amie, Spedde VMm- 


a quelle preposte da lem- 
1,0 pon InPamoniabile suc- 
Mo, da editori come Galll- 


debulla quest'anno a Bologna 
Sono storie al femminile Non 
romanzi senìlmeniatl, ma av- 


Plammailon, Pengutn, venture IsniasUcìie oppure vl- 


Rawnibuiger eccetera cende quotidiane -vlmte con 
' Id'coUana è arilcolala In slancio ocon Irenla Libri per 
cinque lasce''Junlor —Si Ju- le ragazze d'oggi In cui ven- 
lUor —lo. Junior -t-IO, Gala gorre messi in maire desideri, 
iunior e Superlunlor Una cosi pregeiti, problemi flpld deUa 
ampiadllleienSlazione,olbea loro eia e del lore sesso 


la scelia al momento 
iWo. consente <|l pi- . 


Uà prpre 


de io caso 
Kr»d(l^nere- 


(lltètsoo), 


re e accompagnare nel place- 
redel|a lettura 


Proprio per questo, abbia- quietante epilogo deù'amore 
nto ceicalo di dicale al appassionato che la nonna 


massimo la varietà dei temi 
Dalla fiaba per I piO piccoli al 


r^anzo lanta^lco, dal giallo p,a n rapporto con due geni¬ 
ali avventura dal thriller plu (pp difficili e la nceica della 
emozIOiiOTte alla flessione p„prta ulenlita è il tema di 
sul problemi delladol^en- fuon.miio.loccaaledi Maia 


za, dal racconio umonsilco al¬ 
le storie di spettri 


QUirèi anno a tologna pre- dlbitissimi per briosità din- 
senteretno agli^ilon siranien neccio e facilita di scnuuia 


quallro notila di autori italiani 
degne di comparire nei loro 
cataloghi uno sbaordlnario e 


Misteri di parole 
Non solo 
maghi e fentaani 


OONATILLA ZILIOTTO* 


■I Per la collana «Gli Istnci» 
di Satani che ho iniziato a cu 
rare nf|187, mi sono certa* 
mente nailacclata all espe* 
nenza delia collana «li Martin 
pescatore» che diressi per la 
Vallecchi dal 59 al '68. anche 
se duell'esperienza aveva 
un'lnjpeiibile natura pionieri* 
stica e avventurosa Ero allora 
molto giovane e libera di viag* 
giare, la scoperta dei libri av¬ 
veniva attraverso la conoscen* 
tà degli autori, Aslnd Lind* 
gran in una (attoria svedese 
Tove Janssen - la creatrice 
dei Mumin ~ in un isola (in 
landese. dove tutti gh specchi 
erano girai) contro le pareli 
per scoraggiare i perfidi troll 
mvemali, Michael Ende prima 
come attore che come scritto 
re U> slogan del «Martin Pe* 
fcetcm» era ( classici di doma 
fìi (^. domani» sospirava En¬ 
rico Valiecchl) e cosi awen 


Roaiinro pinti 


Oa oggi sino a^domanica 9 Bologna 
ospita la Fiera del libro per ragazzi, 
Domani, nei locali fienstici, si tiene 
un convegno su «bbn e nfònne sco¬ 
lastiche» dedicato al nuovo biennio 
secondario supenore e 1*8 apnie un 
altro convegno su «La scnttura die¬ 


tro l'immagine (amasia e avventura 
tra,.pagina e video» Per la Rera so¬ 
no stati assegnati premi alle cate 
edttnci Farrar. Straus and Gitoux di 
New York e alla francese Gallimard 
Ecco che cosa offrirà la Fiera in 
questa carrellata di proposte e idee 


ZLonare, quelle che fanno dire al gio¬ 
vane lettore «il libro mi è piaciuto Ne 
voglio un altro uguale» Ed è i) miglior 
nsultato che si possa sperare 
La Mondadori presenta, àll’intemo 
della fortunata collana Juntor, la sene 
«Gaia junior», romanzi «per un pubbli¬ 
co femminile pre-adoiescente, partico- 
talmente interessato alla detiniziorve 
della propria ktentità e alla nceica di 
modetti a cui adenre» La novità di 
questa collana riguarda un tipo di Ita^ 
rativa • totalmente estranea al^neie 
«rosa» - che trova nelle protagoniste 
femmimli una possibilità drideritifìca- 
zirme Fra t diversi moti, lutti di buon 
livello, spicca «Speciale Violante» di 


■1 Ogni anno la Fiera del libro per rivelare m modo concreto, e cioè 
ragazzi di Bologna è un momento di un offerta editoriale necessanamente 
riffessione su un settore di mercato differenziata a seconda del singoli prò 


SI può presentare ai ragazzi un argo¬ 
mento di cosi alto coinvolgimenh) sen¬ 
za, tralasciare la meiodològia dell’ana- 
lisi storna e sociale 
Negli stand della Fiera si trovano 
molte altre novità interessanti, anche 
fra gli editon stranieri, che non sempre 
riescono a cedere i diritti di traduzione 
come molli tibn menterebbero ^ pen¬ 
si, ad esempio alla bellis^ma orilana 
•Decouvertes» della francése Gallimard 
che da anni non trova un editore ita¬ 
liano che la presenti al nostro piriibU- 
co. Altro caso, quello delle dizioni 
austriache «Neugebauer Press» che 
hanno atteso anni poma di vedere 
pubblicati m halla i libn fiabe illu¬ 
strati merav^iosament'f da Usabeth 
Zweiger e, oltretutto, per mtflto di una 
piccola casa editrice, «Cera una vol¬ 
ta »diPprdenone 
Quest'anno, però, qualcosa di dIve^ 


r jun^ intendono allagare te.ouijeroJ’ùr^diM»ignae 
campo, Ila per quanto ri- di Bianca FItzomo. un loman* 
guiidk «rgomenti e le te- zo per mgazzine dal nono 

iniÌKhi.iia per l’età dei letto- classico ma dal contenuto at¬ 
ri, iià, w^ttutto. per la pie- tuaiissimo Cosa succqdereb- 
aeilipjAs|nàUtori italiani be se un gkimo incontrassimo 


’^ln i^iestf fornii dopo solo l’eminadTunadelleplùsman- 
dlf anno, le collana <1 airivata cerose telenovela in carne ed 
a buasi cinquente titoli Ne ossa? Se un tranquillo paese di 
pubblicherà eltrì dodici entro montagna venisse messo sot- 
l'l9. « prevede una crepita di tosopra dalVanivo di una trou- 
efree venti titoli all'anno, fino pe televisiva che deve girare 
à ' ttn eatakmo una nuova serie dell'oifana di 

e artieotàfo di classi M^gnac? Questo è anche il 
Moderili* i^londamcn'Mili L'o- primo lomanao italiano della 
quello di offrire al nuova fascia, ta Gaia Juniw, 
ÉfoviRl lettori ime biblioteca dedicata alle ragazzine tra gli 
di bMC q ptezzl ridotti analo- undici e 1 quattordici ennl. che 


dtiiSèM pi tlirè s 

migllere narrativa contembo- caia Junior • si trova a dover 
fanee. llà itéllana che'stranie- conciliare i sogni nostalgici di 
re Nomi illustri, come Ende o due vecchie zie ex suffragette 
Mélerbà anche per i pieeolls« col mistero di uno scudo afri- 
timL sebbene per loto il testo ceno portate in Inghittena dal 
àia integrato in maggior misu- padre antropologo La guerra 
re dalle immagini, che per d/Annodisili Rosene un gio- 
qvMHrta fascia sono a colori, co, che mima là guerra 
nonostante il costo de) voìu- civile in Griroia ai tempi delia i 
metti resti molto contenuto dittatura di Metaxas | 


tròppo spesso trascurato a favore di 
quello degli adulti, senza tener conto 
il consumo del libro da parte dei 
bambini e frazzi rappresenta almeno 
il 20% delle vendite totali (escluso ov¬ 
viamente il campo della scolantà) Ma 
bisogna stare attenti n non cadere nel¬ 
la trapala dei discorsi genenci o tota¬ 
lizzanti, mentre la tetteratura per ra- 
gazziò percorsa da strade motto dlve^ 
se fra loro, che impediscono di chiu¬ 
derla in giudizi o deflnuioni semplici¬ 
stiche Confondere i Ubn per la prima 
infanzia con quelli destinati ai primo 
ciclo della scuola elementare, quelli 
per il secondo dclo della scuòla eie 


mentare (ma i lettori di quinta sono 
già mollo diversi da quelli di Iqiza) 
con 1 libn per la media (e anche qui 
fra prima e terza media corre un abis¬ 
so), provoca giudizi e sensazioni fuor- 
viantì Forse c'è anche da ndeflnire 
tutto il problema della funzione della 
futura dell'Immagine coinè propedeu¬ 
tico alta lettura della parola scritta, se 
non vogliamo isolare il fenomeno del- 
l'inffussQ televisNo 

C ancora quand'è il momento • an¬ 
che se approMlmativo > nel quale, per 
il bambino, finisce la preponderanza 
dell'illustrazione rispetto al testo? Altro 
elemento di necesùria analisi è la di¬ 
stinzione. tipicamente adulta, fra nar¬ 
rativa e divu^azione per un bambino 
il libro che immessa è soltanto un li¬ 
bro. sengà djffqreoàiare 11 suo approc¬ 
cio sia che racconti storie di yembirtA 
che descriva con minuzia la vita degli 
uomini pnmlUvi 

Visitiamo intanto gli stand della Fie¬ 
ra di Bologna per quello che possono 


grammi aziendali Alcuni aspetti nsul 
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lana più evidenti e suscitano attenzio¬ 
ne curiosa, non fosse àltro perché si, 
tratta di novità che trovano a Bologna 
la loro piattaiorma di lancio 
Ad esempio, le edizioni Giunti pro¬ 
pongono una collana,che prevede I u- 
tllizzazione di fumetti con i personaggi 
di Wall Disney (che dopo cinquan- 
t anni escono dal monopolio Monda- 
don) come integrazione ai libri scola¬ 
stici per aiutare i bambini dai 3 ai 12 
anni ad osservare la natura, ad awici- 
narri con c<»retta metodolt^ia alia 
realtà che U circonda, ad affrontare i 
problemi ecok^ici, ecc La collana è 
diretta da un>Comtt4<’ scientifico;f)rB- 
8iedbfo..drM«uroi#eng pedagogista 
italiano fra i più preparati e famosi 
Ma ci sono anche le novità «frivole», 
quelle che riguardano i libn che han¬ 
no il solo scopo di diveittre e di emo- 


Bianca Pitzomo 

Da qualche anno si nota una certa 
trascuratezza nel settore della divulga¬ 
tone, che sembra ntomala al tipico 
indirizzo nozionistico adatto soprat¬ 
tutto ad aiutare bambini e ragazzi nel¬ 
la disdicevole abitudine scolastica del¬ 
le «ricerche» quando purtroppo si limi¬ 
tano a su^erire mutili scopiazzature 
Naturalmente si trovano le eccezioni, 
come, ad esempio, nelle ediziom E. 
Elie .che ^propongono, nella preziMa 
^cq)l^à.«pn libiQ *àpei!eu'.^#a^^ 
«gementi molto diyi^i lira 
grande interasse «Gii animali delia 
preistoria» e «Il nuovo testamento» che 
segue a distanza di tre anni «Il mondo 
della Bibbia», unico esempio di come 


so e di nuovo si respira a Bologna, 
perché ri assiste al successo dei tasca¬ 
bili anche per bambini e ragazzi La 
strada è stata faticosa, perché alcuni 
tentativi del periodo paraato non eb* 
bero suensso, come ad esempio «I 
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delfini» della Bunplani o la «fiur barn- 
bUU e ragazzi» della RizzolL Ora, inve¬ 
ce, c'è una attenzione confortante ver¬ 
so questo tipo di edizioni che pubUi- 
cano titoli e aulon di grande mteresse 
e prestigio Alcuni l)t(Ai hanno supera¬ 
to le 12 000 copie di vendita La colla¬ 
na dei «Ubn-game» della E. Elle ha 
venduto in circa 3 anni oltre un milio¬ 
ne e mezzo di copie Cifre sorpren¬ 
denti per chi non conosce da vicino 
quei lettori imprevedibili che sono i 
bamlunieiragaui 
Abbiamo quindi chiesto atte perso¬ 
ne cbà dtrigoi^. le cpUùre.^Più note e 
diffuw dei Sbri tascabili perbmnbini e 
ragazzi un intervento speafico - che 
trova posto m questa pagina > per ca¬ 
pire meglio quali sono i programmi e 
gli orientamenti m atto 


In Professione? spia! ài Loui- 


Pòi, aumentando lelà dei ae Fitzhugh, Harriet ri procura 
derilnatàiiq. li testo reritto di- matenale autentico per la sua 
venia sempre più importante, futura attività di scrittrice 

perchè affa fine gli Junior so- spiando gli adulti e annotando 

tutto in un suo taccuino 


Ne Gli occhi deU'AmarytIa 
ta dodicenne Genova vive fin- 


porta ancora al manto, morto 
naufrago tanti e tanti anni pn- 


Gnpe Libri per un verso o per 
I altro tutu «impegnali», ma go- 


Cainmina cammina 

comincia 

rawaituia 


RINATA QOSTOLI* 

■i Le biblioteche pubbli- nata proprio per diffondere 
che non sono sempre luoghi questa idea Essa propone, 
silenziosi dove si va à leggere attraverso stone ambientate 
su comando» Le blbilote- nelle biblioteche c dintorni 
che, con i loro libn, possono una conoscenza diversa di 
essere mondi pieni di awen- questo ambiente e dei suoi 


Direttnee ecfifonafe 
AreaPagaui 
Arnoldo Mondadori editore 


tura, di fantasia, di m^ia 
La collana «La biblioteca il 
lustrata» pubblicata dallEdi- 


materiali a voile associati dai 
bambini all immagine simbo¬ 
lica di grossi armadi chiusi 


trice Bibliografica di Milano è che certamente non invitano 


alla lettura e alla scoperta dei 
libri 

Si tratta quindi di far cono¬ 
scere una biblioteca diversa, 
fantastica e trasgressiva che 
apre le sue porte ad ulenU in¬ 
soliti vampiri, bmiditi, gnomi 
pirati bambini e naturalmen¬ 
te bibliotecari, che vivono si- 
tuaziom cunose tutte da sco¬ 
pare con divertimento e vd 
glia di leggere 

Lidea di questa collana 
per ragazzi è stata suggenta 
da un felice incontro con una 
stona quella della biblioteca- 
na rapita di Magare! Mahy 
splendidamente illustrata da 
Quentin Biake Essa racconta 
del rapimento di una biblio- 
tecana ad opera di alcuni 
banditi per ottenere un gros 
so nscatto invece essi » am 
maiano di morbiite propno 


come I bambini e come loro 
vengono distratti dalle letture 
di un adulto Alla fine i ban¬ 
diti guariscono ma non per¬ 
dono li desiderio di conosce¬ 
re tante altre storie La pub¬ 
blicazione di questo librò da 
parte dei) Editrice Bibliografi¬ 
ca ha segnato il percorso del¬ 
la collana «La biblioteca illu¬ 
strata» che segue h) stesso filo 
conduttore 

Finora sono stati pubblicati 
tredici volumi alcuni scritti 
da auton noti come Roberto 
Piumini, che sof^ttutto in 
■Rumon di lettura» rende giu¬ 
stizia al bambino frequenta¬ 


ne ^no libri tutti attualissimi 
e merìlevoti di nstampa anzi 
oggi forse più comprensibili di 
ien, quando la loro novità po¬ 
teva sgomentare 
Oggi le fila si seguono attra 
verso agenti fiere e cataloghi, 
ma il seme di certe conoscen 
ze e tendenze è stato gettato 
allora, girando nei negozi di 
giocattoli, interrogando I bam¬ 
bini negli autobus E quei 
•nord» che caia a valle che sta 
per fortuna abbattendo vizi e 


retoriche di una certa lettera¬ 
tura nazionale 
Nell uno e nell altro caso ho 
avuto la fortuna di cominciare 
la collana con un portatore di 
nvolle allora con «Rppi Calze- 
lunghe» madnna del 68, e 
ora con Roat Dahl 
Non è un peccato servirsi 
nella scelta dei libn da pubbli 
care di una vernice di «mo¬ 
da» vanno te streghe i mostri 
1 giganti vanno i fantasmi Eb 
bene serviamoci di mostn e 
fantasmi ma rendiamo sottile 
sempre più sottile la loro fun 
zione Dopo il «Ggg», «Le sire 
ghe» «Gli Sporceiii», «La fab 
bnca di cioccolato» di Dahl 
ho pubblicato due libn a base 
di fantasmi «Il giardino di 
mezzanotte» di Rillippa Pear- 
cc e «li fantasma di Thomas 
Kempe» di Penelope Liveiy 
Ma nel pnmo 1 incontro tra un 
ragazzo e i) fantasma di una 
bambina viltonana introduce¬ 
va un discorso sul Tempo, 
ambiguo e intngante Cosi co¬ 
me in «Il fantasma di Thomas 


Kempe» un mistero da libro di 
avventure si tramuta in qual 
cosa di più profondo diviene 
il mistero che ci lega al passa 
to e al futuro di noi stessi 
In «Sotto il pavimento» di 
Mary Norton il doppio livello 
dei person^gi gli Sgraffignoli 
che vivono sotto i nostri piedi 
e gii umani non è quello soli 
(o degli gnomi e degli uomini 
Il «nnchiuso» il «piccolo» si ar 
ncchisce di significati delinca 
il ritratto di una piccola bor 


ghesia asfittica che quando si 
ribella come avviene con 
Anetta assume ben diversa 
statura 

E allora difesi da questa 
cornice di moda (forse i 17 
anni passati alla televisione mi 
hanno insegnato qualcosa) 
ci SI può concedere qualche 
vero ripensamento qualche 




tote di biblioteche, difenden¬ 
dolo dal malumore di un 
adulto provocatore che lo vi» 
ve come disturbo e ment'ai- 
tro 

Sono stati proposti poi altri 
auton Antonia Ida Fontana, 
Junbrogio Borsini, Anna La- 
valelli che ci hanno regala¬ 
to sione cunose e belle I li- 
bn illustrati in bianco e nero 
da bravissimi professiomsti 
come Giulia Orecchia. Ema¬ 
nuela ColliM, Giuseppe Don- 
ghi Giovanni CaviezeI in¬ 
tendono anche presentare 
segni diversi in modo che i 
ragazzi possano corihontarii 
ed aumentare la loro capaci¬ 
tà cnlica nspetto a questo lin¬ 
guaggio 

* Direttnce delh collana 
•Lo biUioieca illustralo» 
EditTKe Eliografica 
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tuffo non mascherato nel 
mondo della malinconia e 
delia riflessione quell ombra 
che passa cosi spe^ sul volto 
di tanti bambini che ci osti 
marno a ritenere sempre bui 
ioni e ridanciani Ho pubblica 
lo cosi lo sconsolato beilissi 
mo libro di Tormod Haugen 
«Gh uccelli notturni» con il 
suo quadro di vita probiemati 
ca ma ncca di immagini sim 
boliche liberatone Tuttavia è 
su una scanzonata scrittrice 
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Booobèiil^o 
se riiraiK^ìè , • 
batte anme k 


opinAfàTuScr ^ 

■i Sono PMsaAjaO #dled pRa<iiUaapeitlna1nnìa>fara 
anni da Quando abÀlwTO ini- aetuiblle Con il nuavo (o^a- 
ziato a pubblicale, una dopo to abbiamo quindi ceipaio 
I altra, diverse collane di libri uqa aolualotie anche a questa 


tascabili per bambini e ragia- 
a. primi in Italia ad averlo hl- 


llmilailone del meieata Con 
la (NoduCione di tascabili ci 


to con sistematicilÀ e convin- mettevamo nega Condizione 
zione, impostando anzi la no- di poter ofiriie libri sempre di 
stra alimia editoriale In .senso ottima qualità ma di basso co- 
tascabile. sio II nostro obiettivo intsilll 

U nostra Keha naturai- era setft^ risto quello di 
mente noti è stafà^asuale Ci produTO Ifbri lontani dal cen¬ 
siamo nu^ dopo un’aMenta di libro regalo, che asso- 


analisi cf^e riasceva da àlcune 
coaridenreioni ToMlamerttali 
Il libro acrdrittico). 
come tutti gu stròmentf di me- 


inigliasiero quanto più possi¬ 
bile a uq giornalino nell'aspet¬ 
to esteriore, nella ncchezza 
dette ttlustrarioni, nei tipo di 


SSnTcu’i^SKT». ài "«I * «"■ 

contesa) socìolÀglco in cui è 

collocato e catta di conqui- ftodutre ven libri come di¬ 
stare un atto spagiomnilp» pubbltólà che 

lo agli altri mezzi di eamunl- f '«'«i^ '» P"™ “1- 
cazione Quali altri? R Cinema, ì*"* al 

igioniaUeswnttutiolatele- inezwdiungiomateo. Sìa- 
visione, che dispone rii qn po- !’’®i*'!'PS 5!®’ ? piloti «oh 
tenziale di comqnicazione a ' P^' P$ ^ 
cui non ha senso pensare di »"''>* » 
fare concorrenza, Lo spazio Abbiamo «rca- 

dunque che rimane a) libro i 
esliemamenle dellmiiaio ma 

esiste, e deve esseie calibrato 1“ >" «f' P®- 

esattamente su quelle carene- 

nstiche che la televisione non ^ •' E™ 

pub assumete a Causa della 

SUB stessa natura. produzione che grazie à fitte- 

n inn»n.i »“> •»«» '^sio ha cònsehllto 

» Insegnanti genitori, bafnbl- 
tutto, infatti non ne senso ^ ai u*,.! oMetM. 

comiieteie con la lelCvIzIone 
sul Diano delle spettacolàntà ™ “bri 


ni da CUI la televisione è 
esclusa treno, mMropoHtanav 
spiaggia ecc 


Le «Letture» pove 1 eieinen- 
tpeenpaie è llleSto scrtùd 
Un «Libro In tasca»» dove 


Da q“uS^ prima caratteri- ' ® 

stica discende la seconda la * ,?® ... _^ 

possibilità di ifiettura A dille- , •Ubrp wt « 

della televtelone 11 libro enctelopedb. Qui il 

permette di tentare indidro i ' ° n i,?fi^ 

ttel testo. Clb (mmenie.di sce- nSSà LiSkJ 

•S^araifflWinl PW®"® cpntraqiiijente 

ffinl. umSSo5e.?nma dwteeepim 


Ciani, un'illuteaalbnC« una 

pagina Bene entiamlse que- ^ ' ,, 

ste caraneristiche trovano la Inliiie 1 Ubrogame-, d oo- 
reaiuzrtzione piena net. libro 


uSTeTse qàiSo vileTr Srto"lto 

[ 1 editoria rivolta agli aduli! se. J 

condo noi ancor più vale per 1, SSu* »! h[ wnnlJ 
quella rivolta ai ragazd. Di più ilìinSSn 

àerché comunqu? Il piccalo 

rimr:*liffyn''iMiZ'r “ *1. “Sdtt“e 

mT zuliappiendlmento meccanl- 

“o?lS dTiibri; 'rifeaiK 

“‘^ar ancora sono siale 

le mntvter^m*rhì."hil,nn occoite tener conlo di tailori 
'**'*'*' * ia'cregenti birogna 
sviluppare una capacità di 
» il tascabile llitadignut^ analisi psicologica del peiso- 
formato, sopraiiuito quel II rie- „,gg,o conienW 

*'*' ro entusiasmo, programma¬ 

ste editoriale e per l'alto piez- none, astuzia e Intuito golola 
ZO di copertina ei^ pagina scritta consente le so» 

necessane per studiare 
wndibilità e fiuinoi dalla dii» (attica di gioco, ma solo 
nisK^ llmiiata ^nzlal- oggetto maneggevole co» 

mente al penom festivi Nem- y^ lascabile permette di 

meno il neutro sf^o di lavo- muoversi da una pagina alPai 

ram liinon l> ctr&rfa rlalla avna. __~ j . 


rare lungo la strada delle coe¬ 
dizioni intemazionali abbas¬ 
sava I costi di produzione in 
maniera tale da far scendere i 


i austriaca Christine Nbsliin» 
ger della statura di un Dahl, 
che punto in questo momen¬ 
to sperando di poterla inviime 
a Natale in Italia. Il primo dei 
SUOI libri ad essere pubblicato, 
■li bambino sottovuoto», de¬ 
scrive uno scatenato meccani¬ 
smo di «sprogrammazione» di 
un bambino perfetto, confe¬ 
zionato in scatola liofilizzato 

Questo non significa che le 
nostra fonti siano solo tra¬ 
sgressive e nordiche la ricerca 
SI volge in tutte le direzioni 
negli «Istnci» apparirà per 
esempio fra poco un caso me¬ 
dito di umorismo sune^ lati- 
no-amencano per bambini 
(•La vacca volante» della bra¬ 
siliana Edy Urna) una lettera¬ 
tura che per quanto riguardai 
ragazzi m Italia è ancora tutta 
da scopnre 

Tuttavia esiste un filo conni¬ 
ne che lega strettamente fra 
loro 1 iibn della collana, ed è 
costituito dalPimpegno. «in¬ 
ventivo» imo ai limiti del con¬ 
cesso. con cui si fanno, rive¬ 
dono nfmiscono le traduzio- 
m Dal «C^g», dove ho potute 
«legalmente» inventare una 
lingua comspondente. via via 
attraverso la revisione di tutte 
le traduzioni puntigliosamen¬ 
te (ino alle ultime bozze con 


tra senza perdere il gusla del¬ 
la manipolazione 

‘Direttrice bitonale 
Edizioni £ Elle 


la lingua si gioca de) lesto si 
osaivo manipolazioni «reati 
ve» li mondo dei bambini ha, 
di nazione in nazione, precise 
corrispondenze, che vanno 
orecchiate, accordate Giochi 
di parole, nomi, poesie, allu» 
siom tutto li linguaggio va lu¬ 
cidato e reso brillante Nessu¬ 
na traduzione^ credo è più 
difficile (e pagata così inade¬ 
guatamente) di quella di un 
racconto per ragazzi Questa 
reinvenzione, oltre ali avventu¬ 
ra delia scoperta, sono forse la 
mia soddisfazione e il mio 
vanto maggiori può darsi che 
tutta la collana rischi di risenti¬ 
re un po’ del mio stile, ma cer¬ 
tamente nvela una rfiia pre¬ 
senza costante Credo che i 
bamk^m lo avvertano niente 
dì piatto o retorico qui li sgo¬ 
menta, il linguaggio è il loro 
anche con qualche voluta sci 
volata poco ortodossa e se il 
fantasma si nvela alla fine me¬ 
no «facile» di quel che appan- 
va in un pnmo momento 
stanno ai gioco e non to mol 
lano calano impavidi nelle 
profondità dei significati nei 
misteri dei linguaggio nel la¬ 
birinti di quei) avventura che 
esce dai mondo per diventare 
più segreta più m^enosa di 
un comune libro di fantasmi 
* DimtricefiOllana 
•Ghtsirni» 
'iOinnrgditwe 
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«Altrimenti le elezioni » 


Il Pri non ci sta 
1 democristiani da Andreptti 
n Psi aspetta Craxi 
«n pentapartito non si tocca» 
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àncora sul rindaco dìmissionario 


Pietro Giubilo nuovamente candidato a sindaco di 
Roma. L'ipotesi sta prendendo corpo nella De, 
nonostante l'opposizione della sinistra. <0 si ade¬ 
guano osisclogtieil'consiglio», è la parola d’ordi¬ 
ne dei sosteniton di Giubilo.-Oggi l'incontro con 
AndreottL i socialisti taicciono:;in<atiesa di Craxi. 
che -parla'questo pomer^gio.'.U Pri: <iNoi mai più 
in una giunta'Giubiloii. Vetso un quadripartito? 


Saftà 

ìl:pKO0eSW 

Tatto 

' 1‘Jndimer^atq^ 

{■ottiVa àcztpne qé\ MbQnale 
|}er evMiùhe 'U sua 
'udIbQCfi è burat{i R9Cljp^baitu- 

- il, Appena tl lempo^d' 

4^ng ,|oho« alla, sterra 
, o,g)l difensoq 

CAntravanil rd ex pn*Ri«l<'iiie 
btancpcoleste. hanno prescn- 
' tato vih'ecceitone procedura- 
• to' Vincente, tant'è chèli prò- 
Mhò è stato annullato" b gli 
iìt\i nn^Bssl al giudice .Istrutto- - 
' 19 ‘ tnso'mma dovren|iO. svot- 
~ gersj altn? Indagini pff stabili¬ 
re «c Chlnoglia A responsabile 
0 rneno di cvhslotìe fiscale. ' 
prima vittoria sul campo 
-Siudlzlario.iper l'ex giocatore 
della Lazio, rinviato a giudizio 
con l'accusa di aver evaso II fi-- 
ICO per due miliardi e 240 mi» 
Itonl Durante I siAj tona non 
' era comparso davanti al giudi¬ 
ce per un decreto errato. Cosi 
I giudici hanno annullata tutti 
gli atll successivi, compreso 
dunque il nnvio a giudizio. 

.> Giorgio Chinagha doveva 
essere processato per un 
•i770> incompleto presentato 
nel 1986 e relativo atl anno 
precedente, l'ultimo della pre¬ 
sidenza Ghinaglia/' L'aCcUsa è 
che non sarebbero state ver¬ 
sate ie ritenute d'acconto pre¬ 
levate dagii stiperidl dei cal- ' 
datori e dei dipendenti della 
società. In tutto ottàntà i^t^- 
ne. Nel «770* fjitriato nell '86 
, da Antonio Chimenil. succes-, 
sore di Chiglia alia guida 
: della Uzio. secóhdo le inda¬ 
gini delia magistratura., non 
sarebbero stati versai! un mi- 
llàidQ e mezzo di ritenute su¬ 
gli stipendi dei calciatori e 740 
niilloni di intèressì e pénRlltà: 

MatUite le ciire ^tóstengo- 
ho I iemali deirex presidènte - 
sono scnipolosamente Iòdica- 

- te sui 470», segno eyi^ntè 
che non si tratta dj unà eva¬ 
sione fiscale. Con un'altra ipò¬ 
tesi diifen^ai Ghinaglia aveva 
venduto a una cordata di im¬ 
prenditóri che faceva capo a 
CWmenti la società, dùnque 
anche le passività maturate 
nella gestione precedente. E 
Chlnaglia? Il fvecchio..leones 
delle, aree di rigore aveva lo 
sguardo torvo e la grinta mal¬ 
celata degli anni d'oro. «Io di 
soldi ne ho solo rimessi, e tan¬ 
ti», ha mormoralo «Long John» 
a fine udienza, allontanandosi 
poi insieme con Giancarlo 
Oddi, Io stopper della Lazio 
dello scudetto. 


M Una nuova giunta,- ma 
muova come può esserlo un 
pentapartito, con a capo, an¬ 
cora un voita, Giubilo. In casa 
dc. ata^' Jnfatli crefkendo; di 
ora in ora,J'ipotcshdl dcandi-;'. 
dare irsfndaco 'dlmièOò’hadò'^ 
per la'vicenda delie mense. 

- scolastiche. Voci^ rtta che or- 
. mal sono decisamente qual- 
I cosa di. pio. L'ipotesi >dl una 
I giunta Giubito-bis ha len fatto 
ll^ passr in. avanti. Di sicuro se 
n'é'parlato In inconhl infor¬ 
mali e lunghe telefonate tra i 
notabili >$cudoÙròciaU della 
' capitale. La venfica ci sarà og¬ 
gi, quando alte 15 1 parlamen- 
-tan del Lazio incontreranno,. 
nella sala «Aldo Moro» di via 
degl) Uffici del Vicario. Giulio . 
Andreotti» pppepa sceso dài- 
l'acreo . riporla dalV 

Oiappone. Il sindaco, da parie - 
sua. Ha già fallò sapere di es¬ 
sere pronto .^mam la 
: lite suilo.scmnrio àltò déi-.. 


la sala Giulio pesare, t'ipoiesi 
Giubilo, ^ropsortezata airini' 
ZIO dal gruppo sbardelliano- 
andfeottlaix). ha man mano 
trovato consensi- nel . partito, 
che :ted .mattina ha iatto salta¬ 
re Id'dùhfòrre della ;direztone 
romana. Intanto vengono alta 
luce arKhc.fe dure ctoposizio- 
ni.nella sinistra, che promette 
guerra In tutti \ modi a questo 
niomo. Ma nella De. per ora. 
la maggioranza- andreottiana 
sorride, com4nta di aver in 
mano il conhollo della , situa¬ 
zione: «E questo controllo si 
chiama elezioni anticipate -. 
commenta un autorevole 
tessete de che vuole nmaneie 
anonimo -. La gran parie der 
consigiten è pronta a votare 
nucsramente <^bik> pur di 
non affrontare nume etezio- 
ni*. 

•Io credo che In questi gior¬ 
ni sia aumentata la.consape- 
volezza del protOeiAi che ab¬ 


biamo di fronte. Si pud arrche. 
pensare ad ipotesi a termine, 
di sei mesi, irèr il: bilancio e i 
Mondiali», dice I) capogruppo 
Edmondo Anaelè, i)-,quater' 
per oggi alle 12 , ha convocato 
una riunione del consiglieri 
de. «La conteiìna di Giubilo cl 
pare la soluzióne più coeren¬ 
te*. aggiùnge .Giovanni Azza- 
.IO, vicino a ;Gava, eletto .in 
consiglio nelI^S grazie a CI. E 
se non dovesse passare anche: 
per le òsUlltà dentro la De? 
Azzaro non ha dubbi: «Non- 
ebbiamo paura delle alezioni 
anticipale. Anzi, esse daranno, 
maggiore agibilità politica al 
consiglio*. 

La sinistra di base, ha intan¬ 
to convocato I spòi uornito- 
ri SI e ^olta una Huhiórid alla 
quale, tra gli altri, hanno par¬ 
tecipato. il ministro Gallóni, 
Elio Mensùrati, Gulio Cesare 
Oailenzi, l'assessoré comuna¬ 
le Pelonzi. Nel documento fi¬ 
nale. chiedono «una nuova 
guida per il governo della oit- 
là>, di isolare «chi inopinata¬ 
mente ha ritenuto di rappre¬ 
sentare .la De «rmandodistrul- 
Uve erodale» è'meuono.ip di¬ 
scussióne «nelle affermazioni 
e nei còiriportamenti te ragio¬ 
ni peculiari dell'esperienza 
cattolico-dernòcraiica». L'af¬ 
fondo; chiaramente, e^a-Qhi.- 
bilo e ai suoi sponsorclellinlé 
andreottìarti. Anche «À^tonq: 
mia e Partecipazione» di co¬ 
razzi, Becchetti e Petrorii chie¬ 


de ravvio di «un dialogo re¬ 
sponsabile e costniitivo anche 
con i partiti democratici deN 
J’oppòsizione». B gli andreot- 
.tiani?; 4^anno; ^IIucce e ' 
nacciano; «Osi adeguano o si 
sciovie il consigliò». 

.. {Opposizione alla nproposta 
. di Giubilo? I socialisti, in atte¬ 
sa del comizio di Craxi di oggi 
pomeriggio, tacciono. Ma ieri, 
al termine di un incontro con 
il facevano sapere di «ri¬ 
cercale attraverso incontri col¬ 
legiali tra te forze del penta- 
spartito ogni^possibile soluzio¬ 
ne alia crisi».. E forse, il no a) 
terzo sindaco, de non riguarda 
il secondo dimissionario: An¬ 
che Giubilo, come segretario 
della De, ha incontrato, tra 
mariedi sera e ieri, liberali e 
sociaidemocralicl. Da loro, 
nessun probleiha. E il Pri? I re¬ 
pubblicani da ' tempo hanno 
fatto sapere che di Giubilo 
sindaco, non se ne parla più. 
Ed ora, co^ dicono? «Di que¬ 
sta candidatura non me rie ha 
parlato nessuno > commenta 
freddo Saverio Cotlura, régre- 
tario eittadlno deH'Ederà '- e 
non mi sembra un'ideà bril¬ 
lante*. più netto ancora Mario 
De Bartòto, assessore alla sa¬ 
nità'. «U.piobìèma.proprio non 
esiste^Y'Cónsiglieri deijhi non 
. entreranno mai in ima nuova 
.. giurila Giubilo. Se poi voglio- 
' nò lèni. i\, quadripaiiito sì ac- 
.^modino purè*. 


Montecitorio 


L'ordine regna a piazza Montecitorio. Dopoiintcìventodeldepu* < 
tato comunista Chicco Testa e del deputato-questore FVàncescO 
Colucci, le «autetotù* delle scorte non possono più siMare davanti 
all'ingresso della Camera dei Deputati. OeU'openiiòne di hontfi- 
ca hanno tratto giovamento soprattutto passanti « turiri(^Cl 1 ■ora 
possono attraversare la piazza senza rischiare di eirere inveitili 
da «Alfette» e «Lancia Thema» «È un restauro che non poteva imn 
essere fatto, finalmente alla piazza è stato:restituito un minlmodi. 
decoro», hanno commentato gli autori den^nizwtiva. Chteco.Te? 
sta.Ita comunque affermalo che continuerà la wa battàgUi'lter 
reriituire la piazza ai cittadini. > >v> 

<*S6Ì *dlT0fldllt€** È sceso dall'auto dlrenoail'mi- 

DIcca iinrff'ilh telo superiore di sanità Ma ad 

VlsriMIC attendere il minimo Cario Do- 

fni IflVOrStOri net Caum e'eraim I: tevoniori - 

fi Donai ùMn ^ 

fi. MIHin M™” viare telegrammi per ottentre 
;v un incontro i Sindacati hanno 

deciso di bloccare il: ministro 
sulle scale dell'istituto. Ma, con toni sprezzanti; hanno rleewito 
Vennesìmo rifiuto. «Lei è un arrogante». iLo ripeta se ha U^oiag- 
glo»i.*È anche maleducato»: tra i lavoraten e il minijMioionojMmi- 
ieipaiole grosse. POI; scuro in volte. Donai Catlin tiaivaiesi|ted 
portone ed e spanto nella stanza delle riunioni, dhàdl fnìllaimo- 
latori aspettano gli arretrati del '78 - hanno denuncialoliSlridaQa- 
ti -f Aspettiamo dal;'73. la mensa e l'asilo nido, el haiWi toflo 
ISOmila liredi incentivi e il ministro non vuole ricevetcL fiasaun 
' do*.' li^iavoratori'Sono preoccupati anche delt’immlmnla' inaka 
delnÙQVD direttore deirisiiluto - 


Previnda Un ornare del compuls i la 

-iltn tesTASTii conclusione alla qualfrààrriva- 

la l'inchiesta Interna, dalle Pro- 

S II StiOttldl vhKte di Rotea, sul , 

«supcndl d'oro» che incassBva- 
.T™ ... no alcuni, funzionari. : E’ 4 fiei 

.. ^ , RiomI scorsi le 40 pagine della 

„ •memoria* della hwlngte,|o- 
no arrivate sul tavolo del sostitute procuratore Davide lori;'Il ma¬ 
gistrato che aveva avviate l'inchleala. insieme agli atti del proce¬ 
dimento cl sono anche l documenti acquisiti negli uffici ammlnt- 
strativi di palazzo Valentlnl. Sotto inchiesta ci sonoirei funzkma- 
ri che avrebbero ricevuto negli ultimi meri stipendi « aomiiw per 
straordinari superiori a quelli tfàbiUil. Un enore « uqa tedffì I) 
giudice lori deve aclogliere pn^no queste nodo; per. teitobfrbl- 
caricaio i| nucleo di polizia iributarìa della Guardia d|i|iiMiQA|q|ie 
sta indagando negli, uffici del palazzo della novinclnclBi ^ 


«Premio 

Simpatia» 

stasera 

in Campidogliò 


Oggi pomeriggio in::Ctenpl^ 
gite ventesima edizteite <.iì||el 
ipremte phnpatte^:‘idaaàp;ri 
Domenico P(incB..Helte spM» 
edizioni sono /stati ! priteiiali 


in ^mntiloolih ‘ fateti 

in umpiaogiiii cak^ Fé- 

derico Peninl. NIMé W:8u- 

******^^^^^^^"^^^^*^ sanna Aenelli e-anehe euirta 

volto la premiaztehe ^ remufieia ràtea di peraoftogfi fmpM^ 


Pietro (Hiubiio 


V ,Lo..scàndólo . mense, ha 
fiuttàtò a Giùbilo un'altra 
querela. L^ha sporta la capo- 
gruppo capitolina del Pei, 
Franca Prisco, per «dìllama- 
zione. a ineazo: stampa, ag¬ 
gravata dail'attrfbMzlone di 
. (atU determiriatìr. .in seguito 
alle : ìntervislev rilasciate dal 
sindaco dimissionario al Sa- 
' 6 a/o e a Anse àem. Oltre a 
Giubilo; chlamatO' in causa 
per avereiaRènùato. nièlle due 
' iniervistè.oHe'' i|-<Pc[ -ha tratto 
benefici daìlà Agenda delle 
menseì là stes^ Franca Pri¬ 
sco. insierne 'all'ex sindaca 
Ugo Vetere' e al segretario 
della Fedèrazipné romana 
del Pcl,. Gó!(rìtedò ‘^tinj, ha 
sporto querèla anche contro 


il leader rómariò di Movimen¬ 
to, popolare, Mrèco ^kteiretii, 
il direttóre responsabile del 
Jòbbto, diiisÓF^ Prarici, e 
due giomtriisri s^ìmanate 
per «la redazkme e te diffusio¬ 
ne dei manifesti é <^i voianli- 
ni firmati-dai htovtnrenlo po¬ 
polare* che hanno inondato 
Roma, quelli deile «forchette 
rosse*. , 

àto, comunque, insiste, e 
anche ieri ha bMitìnuteo a di¬ 
stribuire nel c«ilró di ^onia il 
lussuóso «estratto» delVuUimo 
numerò del Sabato, plto.'pagi- 
ne di roventi accuse nei con¬ 
fronti del Pel I vertici del mo- 

vimentoi però, semiMito fam 
assai più cauti Tanto che ora 
iipresiderite di Mp, ClàiKarìp 


Cesana; e il leader di Comu¬ 
nione è liberazione, Roberto 
Formigoni, fanno una parzia¬ 
le. marcia indietro. «Noi ab¬ 
biamo solo fatto riferimento - 
dicono -alle gravi responsabt- 
iità che il gludièè Arhmti ha 
contestato V esponenti del 
Partito comunista e di coope¬ 
rative rosse» sulla vicenda déi- 
le mense. Nemmeno una pa¬ 
rola,. invece, sui presunti ap¬ 
palti «scorretti» che sarebbero 
gestiti dal Pel a Roma. 

La questione viene però 
sollevala dal deputato repub¬ 
blicano Mauro Dutto, che in 
un'interpellanza ai ministri di 
Grazia e giustizia, deirjnterno 
e per le Aree urbane Chiede 
se «su queste gravissime ac- 


i cuse'l'dirigénii di Gl abbiano 
presentato foitnali denunce 
all'autorità giudiziaria o agli 
òrgani di controllo esponen¬ 
do i fatti de) quali sarebbero a 
conoscenza» e se la magistra¬ 
tura intèijde fare luce su fatti 
che «turbano rophiione pub¬ 
blica e nop possono essere 
lasciati cadere nel nulla». Sul- 
' la incet)ctà delle mense, intan¬ 
to, ihtervièhe anche te Lega 
delle cooperative, che definì- 
scé':'«privè di fòndunenio» le ' 
atfeirnazloni dei Saboto. 
Préànnunciandp (|uerele, la 
Lega ribadisce in un comuni¬ 
cato che «è rimasta fuori da 
. tutta questa vicenda e, suH'ar- 
gom^lp/hòn è mai Stata in- 
térlQcùtrice delComune». 


Fra gl) abri sannito prètelah H vtcapreMmte da) CaniIflhBtjfW 
:AI 0e,J!4tehMiàV|:jM Uia,TQgriUpo 

ftaiùi, Oabite|UfJ^;Siin^,CiÌQài 
. ber. p^re Vincèpzo Cojiì^usìoda^ite t>aa^ 


in A&usi, 1 restoi^torfdellajaólhteria^ aimpnumtnO.llpn»- 
fessor Visco, lasquadte dei vigili del fuoco accona in AmteDte a 
gli .ex barboni di «Amici di Valenlipa». Per lut)l .urta.rpsa dallo 
scuitere Peltiov. i-. 


Rapinatori Aveva mesto un annun^àte 

corMarcòtico 

a»yi iitoi wuvv razzo che aveva In casa^.Gdàn' 
16 SVUOtdllO do. nel pomeriggio due upteiril 

Ito. r tocto ti >uno ptesentoirper vUtehtee 

** 't” l’awwo, la ignora Fhiitea,Me* 

ria CiardinC atritante alfEur. ti 
hatett]entrare.!due,dqpOIM» 
ch|iifiinuilThannó narcòDzzata .con unO spray, te hanno rubato te 
chiàft di casa e to ne sono andati. Quando la signora, dopoes- 
scrsi'svegiiate, è andata in ospédaìe per farsi visitare, i due torio 
rtehtrati ed hanno svuotato la cya di lutti gli oggetti di valore. Al¬ 
la signora non è rimasto altro da fare che denunciare 11 furto al 
commissariato. 


MAURKlIOfiOflTUNA 


Proteste negli ospedali, tante firme anti-decreto 

Q Policlinico frena i tìd 
Chi non ha soldi hoh pt 


L'onda dì protesta si fa impetuosa. Contro i tagli alla 
sanità «inò scesi in campo tre cortei. Lavoratori e 
utenti hanno bloccato Villa Irma, il Policlinico e il 
Cto dove è> stato ritirato l'ordine del pagamento anti- 
cipàtb dno giorni di degenza. All'Umberto 1 il retto- 
rè ha datò disposizioni per garantire l'assistenza an¬ 
che a chi non può pagare. Migliaia di firme contro 
Dónat Cattin, Il Pei «ritirate il decreto». 


ROSSELLA RIPERT 


Strade Moccate dà mega-ingorghi da un capo airaltro della citl^^^ 


Si anrendório andiei semaffnì 


' AB La rivolta non si placa. 
La ràbbia contro l'ingiustizia 
delia manovra del ministro 
Donai Gatlin continua à mobi¬ 
litare 11 personale medico, pa- 
ramedicoe gli utenti; O^aniz- 
zati dalla Cgil, ài Cto sono 
scesi in campo bloccando ito- 
spedale. in corteo, sono arri¬ 
vali fino agli uffici del direttore 
sanitario, professor Francesco 
Chiappetta. Una delegazione 
ha occupate» la sua stanza 
protestando contro l’assurda 
pretesa di’riscuotere ben IO 
giorni di ricovero anticipato. 
L'occupazione è poi dilagata 
nelle stanze del presidente 
della Usi Rm 6 , responsabile 
di aver diramato l'ordine e 
aver preteso il versamento del 
ticket per le prestazioni ambu¬ 
latoriali al momento della pre¬ 
notazione. li corteo si è sciolto 


solo dopo aver ottenuto un 
primo risultato: il ritiro imme¬ 
diato deila cauzione. 

La protesta ha raggiunto 
anche la clinica privata Villa 
Irma. Qui, i lavoratori, dopo 
un'assemblea interna, sono 
usciti in corteo e hanno bloc¬ 
cato la via Casilina. Tante le 
firme raccolte: più di 2000 in 
poche ore. davanti all'ingres; 
50 della clinica dove ai malati 
vengono ancora richieste 
iSOmila lire di deposito per il 
ricovero. 

Anche a! Policlinico Umber¬ 
to I, medici, paramedici e 
utenti hanno dato vita ad una 
manifestazione di protesta. 
Muniti di striscioni e volantini, 
hanno sfilato in corteo all'in¬ 
terno deH’ospcdale. 

«La salute non 6 un lusso, 
l’assistenza sanitaria è un di¬ 


ritto». Inviolablte. Mentre l'on¬ 
da lunga dell'indignazione sa¬ 
liva, proprio al Policlinico Um¬ 
berto I. il rettore dell'Universi¬ 
tà «La Sapienza», Giorgio lec¬ 
ce, ha dato disposizioni per 
garantire l'assistenza sanitaria. 
A tutti, anche a chi non può 
pagare, «in caso di impossibi¬ 
lità da parte delt'assistìto al 
versamento del ticket - sì leg¬ 
ge in un comunicalo • va ga¬ 
rantita la pres,tazione presso 
-gli ambulatori e i reparti di de¬ 
genza». Ail'utente venà richie¬ 
sta una dichiarazione firmata 
da parte de! maialo, in cui sia 
dichiarata )a impossibilità del 
pagamento. «Questa decisio¬ 
ne ~ spiega il comunicato - 
deriva dalla necessità di per¬ 
mettere comunque agii utenti 
l'accesso alle prestazioni spe¬ 
cialistiche, del Policlinico e per 
salvaguardi il diritto alla sa¬ 
lute del cìttàdìnb»,, . 

Al San Camillò e in aitri 
ospedali Cittadini socio fiocca¬ 
te le firme contro il decreto di 
Donai Cattin. Raccolta di fir¬ 
me oggi anche al Gemelli, an¬ 
che se la direzione sanitaria 
non ha dato il suo placet ai- 
l'organizzazione dei banco ri¬ 
chiesto dal sindacato e per il 7 
aprile è prevista tìn'assembtea 
interna. Intanto ad Ostia, San 
Camillo e Policlinico, il Movi¬ 


mento federativo democratico 
ha organizzato i comitati di 
controllo contro gii sprechi sa¬ 
nitari. «Neite strutture sanitarie 
- ormai i^na il caos - ha det¬ 
to il consigliere comunale Au¬ 
gusto Battàglia - la Regione e 
il Comune dcwno chiedere il 
ritiro del decreto o il blocco 
della sua applicazione». Ma la 
Regione ha rispetto picche, 
boccianido un ordine dei gior¬ 
no presentato alla Insana dal 
gruppo regionale comunista. 
Nciroidine del giomo, liimato 
anche dall'Alienaza pensiona¬ 
ti, il PCì chiedeva anche II ri¬ 
corso alla Corte còstìtuzionaie 
e rimmediaia garanzia di 
esclusione dai ticket per ma¬ 
ternità. intemizione volcmtaria 
di gravidanza, tossicodipen¬ 
denze. prevenzione Aids, psi¬ 
chiatria e medicina dei lawro. 

Contro il decreto anche la 
Provincia dì Roma e il comu¬ 
ne dì Carpinelo Romano che 
hanno votato degii ordini del 
giomo. In ogni Usi sono in 
cantiere manifestazioni dì 
protesta organizzate da Cgil. 
CIsl e UH. Da pomeriggio, 
alle 16. la Fgci organizserà un 
sit-in davanti a Montecitorio, 
domani manifestazione del 
Pei che sarà conclusa a piazza 
Santi Apostoli. 


È stata una giornata di appuntamenti saltati, di 
treni persi, di consegne non fatte. Gli ingredienti 
sono i soliti: incidenti, lavori stradali, manife.sta. 
zionì, guasti ai semafori, il tutto impastato con la 
pioggia che fino al primo pomeriggio è caduta a 
scrosci. Roma si è ancora una volta praticamente 
bloccata, da un capo all'altro della città si è pas¬ 
sati per tutto il giomo da un ingoigo all'altro. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■I Pioggia, manifestazioni, 
guasti c lavori in corso. E il 
traffico, tanto per cambiare, è 
andato in tilt. Code e ingorghi 
un po' dappertutto, e soprat¬ 
tutto un gran numero di inci¬ 
denti, 45 nella mattinata, più 
di 80 a metà pomeriggio. La 
situazione si è relativamente 
alleggerita solo in serata, gra¬ 
zie soprattutto al migliora¬ 
mento del tempo che ha 
asciugato l'asfalto delie stra¬ 
de. 

Quel che ha provocato, in 
fondo, meno problemi ai traf¬ 
fico è stata la manifestazione 
dei dipendenti dei ministeri. 
La circolazione è rimasta si 
bloccata prirna in via Salandra 
e in via XX Settembre e poi via 
via lungo il percorso fino a 
piazza Venezia. Ma si è tratta¬ 


to dì blocchi di breve durata, 
ben poca còsa in confronto ai 
caos che nelle ste'ise ore stava 
pàratizzandó gran parte della 
città. A comìtiòiare òa via Por- 
tuehse, che ha risentito degli 
effetti detta manifestazione 
contro > nuovi ticket sulla salu¬ 
te iniziata alle 7.20 davanti 
agli ospedali Porlanìni e Spal¬ 
lanzani. tl traffk:o, peraltro, 
era già' impazzito in tutta la 
zona a causa di una deviazio¬ 
ne, nei pressi di piazzale della 
Radio, dovuta ai lavori di bitu¬ 
mazione dei manto stradale. 
L'intera zona, fino a via della 
Magiiana. è rimasta compieta- 
mente bloccata anche nel po¬ 
meriggio, questa volta solo a 
caus£) dei lavori. 

Quattro gli incidenti che 
hanno creato più problemi al¬ 


ia circolazione. Quello più 
grave, intorno alle 15.30, si è 
verificato sulla Tangenziale. 
Nei pressi dello iMncolo delia 
Prenestina un autocarro è fini¬ 
to di traverso bloccando per 
ore tutta la carreggiata. Il più 
spettacolare è quello awenu-' 
to in via Giolitti, dì fianco alla 
stazione Termini, alle 7 del 
mattino: un autobus dell’Atac. 
scivolalo su una chiazza d'o¬ 
lio, è andato ad «appoggiarsi» 
contro un tram. Un’altra 
chiazza.d'olio era intanto se¬ 
gnalata a Porta Maggiore, 
mentre, a causa di un altro in¬ 
cidente urte lunga fila di tram 
hd' bloccato per gran parte 
della mattinata il piazzale di 
Valle Giulia. L'incidente più 
curioso (ne parliamo anche 
in un altro articolo) è quello 
che ha visto coinvolto alle 10 , 
sempre vtoino alla stazione, 
uno Kippatore in fuga che 0 
andato a sbattere contro un 
autobus dell'Atac. 

Lungo (e doloroso per gli 
automobilisti) l'elenco dei se¬ 
mafori messi fuori uso dalla 
pioggia. Inizia, alle 7.45, quel¬ 
lo di largo Argentina. Un Quar¬ 
to d'ora dopo, «salta» quello di 
vìa Sette Chiese-via Ostiense. 
Alle 9 è il turno di quello dì 
piazza Pio XI, che fa bloccare 


il traffico fino a piazza tirilo, 
la^o Botrcea e via Gteritoon- 
sulii. Alle 10.30 si arrntde an¬ 
che il semaforo di via U Spe» 
zìa angolo via Monza. C'ò poi 
il capitolo «sosta selvai^a». 1 
problemi più grà\4 sonò stati 
segnalali davanti ai Museo 
Etrusco e In via Tacito, dote I 
carri gru del Comune hanno 
avuto molto da fare per tutta 
la mattinata. 

Iniine. gli ingorghi reihza 
una causa precisa. Il comuni¬ 
cato della centrale, operativa 
dei vigili aomiglte.a un filétti- 
no dì guerra, Che annuiKia 
una disfatta cominciate.alte A 
(«Traffico quasi femio»)>ne)te 
zona di via Conca d'Orp, vìa 
Asmara, via Tripoli, viale Li¬ 
bia. Alle IO piazza Vittorio é 
completamente .bloccaiàt Alte 
II, autobus fermi in largo ^bi¬ 
gi é vìa del Corso, traffico «a ri» 
lento» in via Gramsci; Alle 
15.30. dopo una breve tregua, 
di nuovo lutto fermo in via 
Portuense. via Oderisi da Qu^ 
bio, via della Magiiana. f^o 
dopo «grossi problemi» in via 
Flaminia e piazzate Flaminio. 
Problemi che rapidaàente 
coinvolgono anche Vitirfgote- 
vete. Finalmente.filano, 
sì toma a casa. Domani sì re¬ 
plica. - " 
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Roma 


Bilancio alia Resone 

Conti approvati fuori tempo 
n Pei vota contro 
Dp promette una denuncia 


Cade un palo di sostegno e il mu^ chiude 
off limits le statue di Bernini e Canova 
e i dipinti di Tiziano e Veronese 
Restauri a rilento da cinque anni 




■i Per far saltar fuori il bi* 
lancio roqionale di previsione 
per il 1989, un flusso di dodi* 
cimila miliardi, c ’6 voluta la 
pii) liinsa seduta del consiglio 
ruifioiiale Nonostante ci fosse 
un b.lancio »'ad\no. vca* 
duto anche l'esercizio prowi- 
sonu 1 cinque dtHla niaqqio 
ranzi hanno dovuto arrancare 
per due giorni e due notti pri* 
mi di amvarn a raccoglicrt i 
32 voti a favore 11 dibattito è 
stato surriscaldato, percorso 
dai dissidi interni della giunta 
e sottoposto a una gragnuola 
di hunlonl tra i cinque della 
maggioranza, e di animate 
consultazioni con: i paniti di 
opposizione, In panlcoiare 
con : il gruppo comunista ' re* - 
gionatc Ieri notte II voto, tren- 
tadue $1 e diciannove no, 

a uelii dehpanito comunista e ‘ 
el Msi'Dn; E nella lunga «tira* : 
la* (è durala (ino a'if i 29 di 
lert notte) per varare la mano 
vra economia regionali', non 
sopo mancati battibecchi e 
abbandoni d’aula Dal con¬ 
sesso Kgionale se n è andato 
Il consigliere di Democrazia 
proletana FTanresTo Dottic 
cioli, giudicando illegittima la 
; discussione sul bilancio per¬ 
ché I termini stabiliti dalla leg¬ 
ge - 31 marzo - sono stati di 
gran lunga scavallati A tal 
propDsiio Bottaccioli ha an¬ 
nunciato la prtscnioziom di 
•un esposto su questa vicenda 
al presidente della Repubblica 
e gl goyemo>< Anche la Lista 
verde non ha partecipato al 
.dlkMttitOiné ha yotatovisto «lo a. 
sfornmenlQ ck I termini u'iima* 
llvi previsti dalla legge» Que¬ 


sta vacallo di oltre un mése 
non è uno scherzo. Ogni gior¬ 
no trascorso senza bilancio ha 
voluto dire rimpossibiiita per 
la Regione di assumere deli¬ 
bere di investimenioi *È così 
che lì bilancio 89 nasce con 
uno.scoperto alle spalle ben 
consistente. È la cntica più 
puntuale che viene dai comu¬ 
nisti Pasqualina Napoletano, 
capogruppo del Pel, ne docu¬ 
menta la grai^té »È venuta 
meno la legittimità della Re¬ 
gione a spendere. Ciò è acca¬ 
duto perché la giunta regiona¬ 
le non è siala neanche capa¬ 
ce di provvedere a redigere il 
rendiconto del 1987, base ne* 

: cessane per approvare quello 
déirSD' E i motivi sono alln 
atti d'accusa:' Il rendiconto '87 
■ é< pieno, di inadempienze, di¬ 
sfunzioni e di noncuranze, co¬ 
me quella di lasciare migliaia 
d; miliardi inutilizzati Adesso 
nel bilancio del) 89 ci: sono 
molte voci Importanti, corre- • 
: date .da altrettanti stanziamen- 
. tu oltre, seithila miliardi alla 
rsaniiài altri cento per la tutela 
delle acque potabili, per fo- 
ugnature, ::acquedott(,. più di 
duecentoclnquanta per l'agn--■ 
^cottura,: /duemilacinqueccnto 
agli Investimenti. Ma quante 
'promesse rimarranno disatte¬ 
se?. Quanti residui- passivi SI 
dovranno contare ancora? An- i 
giolo Marroni, consigliere co- i 
muniste^ ne) motivare II voto 
contrario del Pei» ha sottoli- i 
..nqato quesli come i principali i 
4 motivi di dissenso» una sfidu- i 
cla..nel pentapartito regionale | 
che ha radici documentate. I 


I lucchetti dd 
aH 






Cade il soste^ di un telàio e il ministro Vincenza 
. Bgno Panino chiu^ la^Galleria Borghese. Per quah- 
. lo? Non si sa. I làwni di restauro, iniziati cinque anni 
fa, erano già fermi da mesi per mancanza di soldi e 
il museo era aperto solo parzialmente. Con il cedi¬ 
mento di questo «ponte» la chiusura diventa totale. Al 
‘ patrimonio artistico cittadino non rimane che uri'uni- 
ca aitcora di salvezza: il decreto Roma Capitale, 


Usila Galleria Borghese e In testata la Fontana di Trevi 


: «Sem^ la. faU^ka ; di 

; Sàn Pietro!» si esòlama ancora 
' quando lavori in muratu¬ 
ra e affini durano a lungo'nel 
tempo. Ma è probaUle che i 
;posten utilizzeranno c<Nne 
esempio i lavori delia pallena- 
Borghese. da ann| >^sollo re¬ 
stauro. da anni semiaperta e 
semiagibiie. Eppure si Iralia.di 
uno dei più impòrianti ihu^i 
della capitale. 

L'aitto ieri'la goccia Che ha 
fatto traboccare rullirho vaso 
rimasto intatto nella GaHèrìa: 
la pùntetlatura.dl una lirie^a, 
parte .dei sostegni;^ impiegati 
nei r^^ùri deiredjficio,: ha 
ceduto è il museo Ka chiù» 
definitivamente i battenti È 
stato. iMpprio il iiiirilstip dei 
Beni culturali, VifKiènza Borio 


Panino, a ordinarne ia chiusu¬ 
ra a tempo indeterminato, sol¬ 
lecitata anche dalla direttrice 
dèi Museo, Slaccloli. Nel 
hatlèmpo ha affidato al prof, 
Pac^ Rocct)i. titolare dpi cor¬ 
so di «Consòlidamento e adat¬ 
tamento» ati’Unlversità di Ro¬ 
ma e progeilìsia dei restauri 
delia. Galleria, una relazione 
tecnica sulla cause del cedi¬ 
mento. «La situazione è grave 
- sostìene'Rocchi ma non si 
tratta di un disastro. Direi piut¬ 
tosto che si tratta di un segno. 
A quésto punto bisogna capi- - 
re come è che li »stegnp è 
caduto. Al momento, però, ; 
noli pos» fare previsioni di 
nessun tipo sul periodo di 
chiusura dèlia Galleria». La di¬ 
rettrice dei museo ha detto 


che il icedimenlo non ha co¬ 
munque,provocato danni. È 
avvenuto nella terza sala al 
primo piano, quello in cui so¬ 
no raccolte le opere del Berni¬ 
ni e runico agibile <il pubbli¬ 
co. Oltre al tempo, che polve- 
v iosamente ricopre interni ed 
esterni della Galleria, anche II 
maltempo di qiiès'lé notti ha 
contribuito a creare scompi¬ 
glio; Il forte vènto ha tatto ca¬ 
dere parie della balaustra del- 
rmgresso. 

Mentre dunque da una par¬ 
te 5 ) restaura, dall'altra la città 
casca a pezzi. Dopo cinque 
anni di chiusura il museo non 
solo non ha risoilevatc di un 
briciolo ie sue sortii, ma, al 
contrario,.sembra destinato a 
deperire per incuria anziché 
per le «amorevoli» atlenzloni 
di frotte di visitatori. Già rag¬ 
giungere là Gallerìa è una fati¬ 
ca da boy-scout. La lamiera 
che protegge la costiruzione è 
dìyenlàtà,, orinài, p<iite inte¬ 
grante del paesaggio e na¬ 
sconde la vista daJl'iìstemo 
della'Vitla Borghese. Ora i la¬ 
vori, fermi già aicum mesi 
per mancanza di soldi, bloc¬ 
cano . definitivamènte anche 
l’esile passaggio ad est del* 


l'Uccelliera. 

li Casino Borghese fu co¬ 
struito fra il 1665 e jl 16)3 da 
Giovanni Vasazio per il»cardi* 
. naie Scipione Bo^hese. Mu¬ 
seo dal 1782 (grazie a Ma^ 
cantonk) Borghese) giunse ad 
essere una delle più ricche 
raccolte private, fino a quan¬ 
do, nel 1902 lo Stato ne diven¬ 
ne proprietario. La Galleria 
ospita statue del Canova e del 
Bernini. Tra i dijiinti; La Vene^ 
re che tenda Amore di Tizia¬ 
no, là Jhvdica del 
Paolo Veronese, il «Svi <7/o- 
uonn/BcVAsia del Caravii^lo. 
Quelle sei«settecenlo persone 
che in questo. pe'rjkKlo visitano 
le sale del Gasino i Borghese 
dovranno così voigere l propri 
passv veTao :altre mete artisti¬ 
che. Ma Io stato di degrado 
CUI 6 giunto il Museo é 'co¬ 
munque tale che forse^ per 
salvare la faccia .di fronte al 
turista, è meglio non visitate 
che visitate cosi. 

Ultima spiaggia restano I 
fondi dei decreto Roma Capi¬ 
tale. quei: 150 miliardi destina¬ 
ti ai Beni culturali, da cui do¬ 
vrebbe essere possibile otte¬ 
nere i 20 miliardi necessari 
per la fine dei lavori. 


Fontana 
di Trevi 
un anno 
in gabbia 


TVuffit dei travelle» cheque 

^che di mezza Europa 
giocate da falsari . 

Sette fìniscóno in galera 


ITipografo, meccanico, carrozziere e autista ricÌGla\^o motorini 

Oclomotori come nuovi 
con la bmida «ar^iaiii» 


uqM IO scqipo 
fuggeairiem 
e «tampona» un bos 


Falsificavano allà«Rer(e* 
alOAa titoli di addito rubati 
POI. in tutta iranqu|llltà,'anda* 
vaho''tn'banche estere a n-' 
scttòiefè.^-Auàtria. ■^Oerthania.*^ 
Si^Ti^zèbi^^t^banda'dl'jrùffalOn'' 
adevà uri rajgio d'azione ' 
«(sèjthQ. ’h wma amnlva* fa' 
fa)sif|i:aiione dèi (làyèllers, 
chèque ed eurochéque rubati 
cono finiii in sette con 
le ^riTanette ai polsi L'opera- 
alone è stala condotta dal ca¬ 
rabinieri del reparto operativo 
^cheidi'-tre. mese.compivano 
pedinàmentt ed intercettava» 
ftq i^efonate fra 1 membri deU 
v ia banda, le indagini avevano 
ayuto inialo in seguito alle se>^ 
;gna|azlon\ e alte denunce di 
: istlititl di credito che da téRipo 
riscontravano Irregolarità ner 
cambio dei titoli. 

.. Oli atreiiati, tutti pregiudi¬ 
cali, sono Romano Calmato 
Zanelll, 5^ anni, di Roma; An¬ 


tonio DI MartÌno,.'3S: anni, di 
Napoli; Carmelofàilla, 54 an¬ 
nidi' Siracusa; Luigi Pacetti, 
SI anni, di Roma. Lqigi Di 
Maitlnb, 43 ahni; bepdieUMw. 

BAHha, alba¬ 
nese; (^svaido Vitai A 9 .«nni< di 
‘-Tolention.^ln^provincià di Ma¬ 
cerata Il Vita era in Italia da 
pochissiiqo. Aveva appena 
terminato di scontare m Fran¬ 
cia una .condanna per truffa, i 
Nel corso delle perquisizioni i 
carabinieri hanno anche se- i 
questrato titoli per'un valore i 
_di seicento milioni, notevoli 
quantità di inchlostn e umbri 
che.venivano utilizzati per fal¬ 
sificare carte .d'identità e tra- 
veliera, cheque. 

. I, L-accusa per tutti gli arresta¬ 
ti é dLtiuffa aggravata e conti¬ 
nuata. associazione per delin¬ 
quere finalizzata alla ncctla- 
zione: e falsità in (itoli di credi¬ 
to. 


OIANNI eif^RIANI 


■■ Come nella «Banda degl: 

. onesti» di Totò, avevano mes¬ 
so in piedi un’organizzazione : 
artigianalq^per realizzare del 
«falsi» truffaldini. questa 
volta, invece delle banconote * 
fasulle che Totò, nel film, bru¬ 
ciava senza smerciare, i falsi 
realizzati dalla banda erano i 
libretti di circolazione dei mo-. 
tonni ed anche i fogli che. at¬ 
testavano le revisioni delle au- . 
to. Cosi, per arrotondare le 
entrate, si erano messi Insie¬ 
me un autista deli'Atac, un 
carrozziere, un meccanico ed 
un tipografo. Ognuno aveva 
un suo ruolo pr^so. Ed alla 
fine I motonni (insieme con 
le, false revisioni) venivano 
messi in circolazione dopo es¬ 
sere stati reimmatncolati, revi¬ 
sionati e fomiti di una nuova 
documentazione pulita. Ieri la 
attività della «banda degli one¬ 


sti» è stala bloccata dal diri¬ 
gente delta quinta sezione 
della squadra mobile, Vito Ve¬ 
spa, che ha arrestato i quattro 
insospettabili. . 

Il.-meccanismo del riciclag¬ 
gio dei ■ motonnl rubati era 
molto semplice: coloro che 
asiano acquistato un ciclo- 
motore di provenienza sospet¬ 
ta, contattavano Antonio De 
Santls, 58 anni, autista dell'A- 
lac, considerato dagli acqui¬ 
renti la «mente» della banda. 
In cambio di 200 mila lire, do¬ 
po pochi giorni, il motonno 
tornava indietro «pulito». Cioè 
con un nuovo numero di te¬ 
laio, abilmente ripunzonato 
ed un nuovo libretto di circo¬ 
lazione. Per tutte queste ope¬ 
razioni c'era un «pool» di tec¬ 
nici; Giulio Cesare Del Giudi¬ 
ce, 58 anni, meccanico, Vini¬ 
cio De Angelis, 57 anni, titola- 



Pietro De Santls 


re di una carrozzerìa in via 
Palmiro Tc^lìatti e. Pietro Ad- 
seimi, SS anni, proprretario di 
una tipc^raha in via degli On¬ 
tani 42. a Centocelle. Il «pool», 
hanno accertato gli inve^iga- 
tori, per lavorare inegik) si 
procurato una serie di moduli 


e Umbri originali della Moto- 
< rizzazione civile. Porse con 
l'aiuto di quakhe. impiegato 
compiacente. 

Accanto àlVàWtyilà . die,rici- 
. 'Claggto ,dei)if!w^hÌ,';,UH:alUqr, 
^ specialità dei quaiup/eranp le 
. false altestàzippì dj revisione, 
delle auto. Chi awa pro¬ 
pria macchina,-.in p^ime 
condizióni, oppure non aveva 
voglia o tempo di sbrigare tut¬ 
te le trafile necessarie, si rivòl¬ 
geva ai falsari ché, in cambio 
di una cifra modesta, forniva¬ 
no il foglio di rev^ione cori 
tanto di timbro originale della 
motorizzazione. 

Adesso i quattro sono stati 
arrestati per associazione a 
delinquere finalizzala alla 
contraftazione di telai di mo¬ 
torini e falsità màtérìàle. Anto¬ 
nio De Santìs, l'autista dell'A- 
fac, è stato accusato anche di 
ricettazione. 


■1 Scippatori con il record 
della sfortuna. Senza moto né 
una Vespa, hanno lionato a 
temiine il Ino colpe» a piedi, 
dà>9nti ad una pattugite in 
bo^ese delia squ^tra mobi¬ 
le ó,ìi^r una sorte 
che a pochi metri da un’auto 
civetta ^ dèi: Carabinieri. Sono 
stati àirestali in pochi secondi. 
Uno dei duè ladrij durame la 
sua br^ fuga disr>erata (a 
piedi oontro un'Alietta) ha 
•tamponalo» con la sua faccia 
un autobus deli'Atac e. come 
lo sfortunato coyote» dei car¬ 
toni animali, è rinito in terra 
dolorante. 

Tutto è accaduto ièri matti¬ 
na pochi minuti dopo le 10 in 
via Amendola, poco lontano 
dalla stazione Termini. Mauri¬ 
zio Minotti, 22 anni e Gaetano 
De Tullio, di 39, gironzolava¬ 
no a piedi, in cerca tii una vit¬ 
tima da poi» scippare senza 
correre troppi rischi. Ad un 


tratto hanno notalo Sandro 
De Sanlis, 25 anni, che cam¬ 
minava lungo il marciapiede. 
L’uomo portava al coìto una 
vistosa catenina d'oro. I due 
hanno cominciato ,a geg^lo. 
Poi, pensando di iR^'ressere' 
visti, Si sono awicinatii hreino 
strappato la catenina* e.'si so¬ 
no messi a coirere; Ma pro¬ 
prio in quel momento in via 
Amendola c’erano sìà-i cara¬ 
binieri che Vpoiiziotti, Hanno 
iritimaio l’«a|t>. Maurizio Mi- 
notti si è ineàso a scappare Ih 
una direzipnè, il suo complice 
nell’altra. La loro fuga è dura¬ 
ta pòchi rhetri. Minolli è stato 
preso sùbito dai carabinieri. 
Gaetano Dé TuH'io, correndo, 
ha cercato di attraversare la 
strada, Sì;è «schiantato» a tutta 
velocità contro il bus 156 dei- 
l'Atac. I pòliziotU lo hanno ar¬ 
atalo e portato all'ospedale. 
E stalo giudicalo guaribile in 
due giorni per il bemoccoló in 
testa. 


■1 Entro UH: anno la Fonta»^ 
na di Trevi dovrebbe tornare V 
al SUO antico splendore, niro- ^ 
vando tutta ia luminosità dei 
marmi e dei Iraveiilni: I lavori 
di restauro, presentati ieri'' 
mattina in un incontro ali'Ac- '' 
endemia Nazionale di San Lu- '*■ 
ca, prevedono inteiventi in^n 

tutte le zone del monumento, t- 

dagli stucchi agli intonaci, dal- 
le sculture alla vasca, alla aco- » 
gliera. 

Era dal 1958 che la fontana 
progettata da Nicola Salvi 
(1698-1751) non venivai rlpu« jr 
llla. Orai con l'awicinarai dei . 
•benèfici» mondiali, il resiauro { 
verrà fatto alla grande. 1 pon¬ 
teggi resteranno in piedi» a fa- ^ 
si alterne, per dodici mesi. At» ^' 
lualmente. oltre ali'allestlmen- 
to dei cantiere e al montaggio ^ 
di speciali ponteggi, K>no in 
corso anche indagini di carab i 
tere fisicoM:himlco per un CQ^ 
retto recupero della fontana « j 
della piazza, dallo studio delle 
cromie degl! edifici, ai risana* ^ 
mento degli elementi, d'aire» . 
do, alla viabilità. Gli onori di 
tolto questo lavoro vanno 
equamente suddivisi tra l'A$- .^ 
sessoreio alia Cultura dql Co-'^ 
mune e lo sponsor Assiialta, 
mentre gli oneri, ossia II finan- ’^ 
ziamenio: è a carico deUo'-v 
sponsor, li resiauro vero e^ 
proprio costerà:un miliardo e rf 
mezzo, tra rilievi e studi ve^ is 
ranno spesi 124. milioni» meib ia 
Ire - la videodocumentairione'n 
assorbirà 60 milioni. ' - 


détló. f assessóri’ 'Giàhfrai 
Redayid - è: uno dèi .pallili 
centrali della pòHilca qultumle 
della città. Dobbiamo faro Ine*, 
vìiabllniente I conti,con fa 
peribilità dei fóndi é per qué- 
sto laitoriamo accanto à spon- 
sor sensibili ai tomi culturali, iw 
cosi come slamo dispónibili 
anche a spèVimahtaiè nuó|^ .,i 
formule, come la iótieria «Ire 
ho proposto per II 1990b. AèT ^ 
canto alla Fontana sono: itati 
.segnalati anche Davori oèr ÌLa 
palazzo Poli, in cui tróvém se» ,” 
de Tlstltuip Nazionale della ? 
Grafica e quelli della piazza * 
nel suo complèsso; Oltre ai ie- 
stauro è stata sòltoliheata ^ 
l’importanza delle opere dì ^i 
manutenzióne che dovranno 4 
seguire nel tempo. „ 


-INIZIATIVE CULTURALLE SOCIALI DEGÙ STUDENTI UNIVERSITÀ DI ROMA LA SAPIENZA 

ASSOCIAZIONE UNIVERSITARIA NORD-SUD 

DI - A » DA SINISTRA 

i , ‘'.Convegno' ' 

NORD-SUD TRA SVILUPPO E SOTTOSVILUPPO 
QUALE RUOLO PER L’UNIVERSITÀ 

• • Giovedì 6 Aprile ore 16,00 AULA MAGNA UNIVERSITÀ 
' .(avola rotonda su: 

DEBITO ESTERO DISARI40VD1RITTI DEI POPOLI 

Pre$ièd« pN;:eTT0«E MASINA 

Relazioni di: . 

CARLO GUELfi ltPALMO) • Stsiema Monetàiìo Internationale e indebitanienio del Terzo Mondo 
CESARE TAVIANi fMLAU « Crisi del debito. Pplitiche,dl sviluppo e eooperazione internazionale 
FANIANO CRUCIANELLMASS. PACE) - Militarizzazione e controllo delle risorse 
CRISTOmER BAKER (DOC) • Intreccio debito ambiente 

LUCIANA castellina (LEGA INTERNÀZIpNACE DIRITTI DEI POPOLI) - Oltre Berlino: dalla sentenza 
delTrtbunalt Pèrmanente del Popoli su F.M.i. e B-M. alla costruzione di una nuova solidarielà Intemazionale. 

, , (niervenli di; 

LUCIANO ARDESI. CLAUDIO BERNABUCGI. FRANCESCO PETRELLI. 

JOSÉ RAMOS REGIDOR. CARLA .COLETTI. LUISA MORGANTINI 

IN COLLABORAZIONE CON MOLISU BELLE BANDIERE LEGA INTERNAZIONALE DIRITTI DEI POPOLI 


ora 6.55 «8.55 «In edicola» rassegna stampa 
dello cronacho romane dei giornali. 

' «Roma Notizie» 

—notiziari locali alle 

7:55/9.55/10.55/12.30/13.30 

14;30/15;55/16.55/17.55 

19.1)0/M:30/21.30 

•L'anità domani» anteprima della cronaca ro¬ 
mana de mnitd alle 21.35 

Daimalf'SlilSa ÀSIÌfiìn ore 13.00 «Ticket sanità». Filo diretto con 
KUnUH mili l WalW m gii asèoltatorl. In studio Lionello Cosen- 
I A RADIO DEL PCI tioo, del Comitato Centrale del Pei. 

.'ficket sanità». Cosa ta la regione 
M|lz 9/^00 è i. 05 . 55 U Laziò. In studio Matteo Amati consiglie- 
.«a.vw ». del Pei, 20.30 «Workers Playtime». 

Percorsi tra folk e rock. Conduce Marco 
PetréUa. 
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ARTE DA PASSEGGIO 


Viaggio nell’arte presente nella capitale 
dai tempi dell’antìca Roma ai giorni nostri: 
dira puntatie per conóscere, apprezzare 
0 solo curiosare nel patrimonio culturale 
. della città più «ricca» del mondo 


Foro Itoitìano 

Eittrindo mlii xona iTcheologkA da via dei 
Fori ImpetiaH (all'altezza di via Cavout) - do* : 
PO averne zcoilo II suggestivo scenario dall'al¬ 
to del TbriuJbriufn-^ilpnmoedificio sulla de¬ 
stra è la BoslHca emula, londàta nel 179 a C. 
dal censori Maico Emllio Lepido e Maico Ful¬ 
vio Noblllora, restaurala da Augusto e Tiberio 
e infine nslnitlurala dopo il sacco di Alarico 
nel V secolo» Uscendo dalla basilica in dire¬ 
zione della piazza forense si staglia ai piedi 
della gradinala un piccolo santuario, il Soce/la 
di Vaiae Oooctna, collegato alla Cloaca Maxi- 
ma Nel lato noid del Foro tra i resti dell'anttco 
' Osmiritrm (fino alla laida etd repubblicana' 
sede deU'aaseinblea popolare) è il Lapa NI- 
: gerì pavimento quadrato in marmo nero che si 
disliungue dal resto della pavimentazione au- 
gustcalniravertinOechesecondolalradizio- 
ne Coinciderebbe con la tomba di Romolo. Di 
frante al f/tpfSAffgert l'edificio della Oiriunel 
suo ullimo rllaclmenlo attribuibile aDioclezia- 
no. Collocata originariamente nel Comilium la 
gradinata semiclicohire del Kosm (tribuna per : 
oralori) fu trasferita da Cesare nel lato occi¬ 
dentale del Fora, Alle pendici del Campido¬ 
glio sorge il remp<<></i.Siifuma, inaugurato nel 
primi anni della Repubblica e ricostnjilo .bel 
.42 aCiEsteffllallazonarecIntalasidlspongo- 
noM Putlldo degli Oel Consenti (con tabeme, 
atchliravb e capitelli del periodo flavio), il 
Tidapio.dlVespasiano eTilo (di cui restano tre 
colonha corinzie, un fregio e patte deliarchl- 
Irave); il Tempia della Concon/KC(con la so¬ 
glia della cella e il podio nlatti In età liberia¬ 
na) e II Corcete Mamerlino (di cui è soprawis- 
sula la sola patte interna della Tblfionum). 
Tra II Tempio di Saturno e le tre colonne su¬ 
perstiti del restaura liberiano del Tempio di 
Castole e Tolluee (a cui si collega la Fonie di 
Oiumma) soige la Basilica Giulio, sede del tri¬ 
bunale del Centumvirf, che Iniziala da Cesare 
e rlcostniiia da Augusto venne in seguilo re¬ 
staurata da Diocleziano. Subito a nord del 
Tbinpfd df Augusto, di cui non restano che po¬ 
che tracce dei due pilastri centrali, sono visibl-» 
li le rovine del podio del Tempio del Dico Oto- 
Ilo, latto erigere da Augusta nel 29 a.C, nel 
luogo,In cui venne cremato 11 corpo di Cesare. 
Ripresa la uùi&xra i resti della uisia, nell'ulti¬ 
mo rllaclmenlo del 36 a.C., sono situali davan¬ 
ti aldOnfiMiio di Vesta che al presenta nelia- 
spqilo assunto dopoll restauro di Oiulla Dom- 
.na^(mbglle di Settimio Severo) nellSI d.C.e 
«he era unito alla Crdh'ifeffeVesroft ricostruita" 
di^ Itncendlo diNerane;-Scendendd.'e 9 cq- 
-rai^U'ugiSaaa slnotera^dn reSIdUa'rècInta- 
lo'.dl'iina'necropoli del lìCsecolò. Stilli sella 
tra i! Palatino e la Velia l'Arco diTfro, edificalo 
da.piocleziano, conclude l'itinerario! Impor¬ 
tanti mqlerlall provenienti dagli scavi sono 
esposti-nell'Anrfquarfum, collocala nel con¬ 
vento di S. FVancesca Romana. 


Uliiriniito 0 Viminale 

AU’etlniiiilIk occidentale'del Quirinale, 
nell'pdieriia via della Dataria, era situato II 
Sepolcfo del Sempronii'ctie conseiva la fac¬ 
ciala in blocchi di travertino e parte della 
cella (uno del primi esempi di costruzione 
in ialerizio) databili alla fine delietà repub¬ 
blicana, Superala un'ara eretta da Domizia¬ 
no dopo l'Incendio del '64 (in via del Quiri¬ 
nale) si raggiunge all'altezza della caserma 
del Corazzieri un complesso che va forse 
IdentjfiCalo'con I ■resti della Cosà di Vespa, 
siono e del Tempio dello Gens Flocla. Creata 
dàllo atorico Sallustio In un'arei pggi com¬ 
presa tra via XX Settembre,' viàfsalària, le 
Mura Aurellane e via yenelo e pd| passata 
al demanio Imperiale, la Villa di Salluslia 
(gli Horii Sallusliàiii) è in parte visibile, 14 
metri al di sotto deliatluale livello del suolo, 
al centro deliomOnima piazza. Nella zona 
intorno a Porla Salaria (che si apriva aliai; 
tezza deliattùaie piazza Fiume) sl póssono 
ossereare alcuni resti di ima vasta necropoli 
fuori le Mura. Alla Hfxrópoli Salaria appar- 
feheva a Mausoleo di Lucilìq' Pelo (visitabile 
iriVIa Salaria 125 con petiriesso della X Ri- 
pàrtizione) costruito alla fine delietà re¬ 
pubblicana. 


Aventlno 


Sili lato niord*occidentate delt'Aventino sotto 
la chiesa di S. Sabina sono stali rinvenuti 
avanzi delle Mura Serviane, di un tempio del 
lIlHsecolo a.C. (forse quello àVLi^rtasy e di 
aÉtazioni repubblicane e imperiali. A nord 
d^lla chiesa di Santa Prisca un prezioso mi- 
irra è databile alla fine dei I secolo d.C Sul 
pipale Ostiense sorge la mole della Piramide 
Cestia, costruita intorno al 20 a.C. e in cui si 
^ede attraverso una poiticina nella camera 
sepolcrale riccamente ornata del pretore e tri¬ 
buno delia plebe Caio Cesilo Epulone. Nelle 
vie Rubattlno, Vespuccl, Rorio e Franklin sono 
visibiil i resti di un immenso magazzino con¬ 
nesso con VEmporium (il porto che sostituì 
quello delForo Boario) chiamato Portico Emi¬ 
lio e adibito a deposito delle merci in arrivo 
dài censori del 193 a.C. L EmiUo Lepido e L. 
Emilio Paolo. 


tè schede sono a cura di 

Marco Caporali 


Armatevi di «carpe comode o di buone inten 
cloni; Comincia oggi il nostro viaggio nel paese 
.dellemeraviglic, quelle, per intenderci, che ab- 
r btemo sodo gli occhi e che sdegniamo regolar 
mente, travolti dai traffico e dalia routine quoti' 
diana. Roma da gustare, anche dai romani, da 
chi c! vive da sempre, e non solo ad usò e con 
sumo dei «forestieri:». Piccoii assaggi della capi 
tale, centellinati in dieci puntate che attraversa 
no la stona e l’arte detta capitale per chi $1 vuo¬ 
le improvvisare turista nella sua città, a piccoli 
passi, passeggiando appunto. 

Ed ecco il programma della giornata. I nostri 
ciceroni.ci porteranno tra le rovine della Roma 
antica; SUI sette colli, i Fori, il Colosseo, il Circo 
Massimo, il Campo Marzio, spingendosi nel Va¬ 
ticano, suirisola Tiberina e fino aH'Appia Ami- 



Miniguida del gicA^edi 


O^i torai al periodo che va dalla nascita 
dell’uihe^ primi iriiperatori 
Le «mura di Romolo» sul Palatino 


uc «iijuia Ut iwiiiulu* dui I oiauiiu 

e il primo nucleo di «Roma quadrata» 
La basilica, gli archi e gli anfiteatri 


ca, un itinerario-che proseguirà anche nella ! 
prófiàiriiàipuntata.traunasistUmana. I 

fi 20 è il 27 àprilé; irivece. sarà la volta del 
l'arte dalla caduta dèìrimpeio al Medioevo. dM 
477 d.C. al 1300, abbracciando con un rapido 
sguardo quasi mille anni. Il 4 e hi maggio 
obiettivo sul Rinasclmiénto, seguito da due pùtiT 
late dedicale al Barbceo, il )8 e il25 depo stes¬ 
so mese: una piccola, guida al fasti nad dalla 
Controriforma, alle volte morbide delle milié 
chiese romane plasmate dal cattolicesimo 
irionlanle. Giugno sarà ìnvtice tutto pcf ì «mo¬ 
derni»: una puntata sarti dedicata all'arte del 
700 e deli’800 (primo giugno), mentre l'ultimo 
inserto esplorerà ciò che a iRoiha c'è da vedere 
delle opere venute alla iucis dalITnizio del 900 
ad oggi. 


M’iniào fu im so 


«Non senza ragione gli dei e gli uomini 
scelsero questo luogo per fondare la'Città: 
due colli saluberrimi, un fiume adatto per 
trasportare i prodotti agricoli dai paesi del- 
rintemo e ricever merci dal mare. Il mare 
^bbruitanza vicino per offrire \ suoi vantaggi, 
ma non tanto da esporci alla minaccia di 
flotte nemiche...». 

Cosi il più grande storico di Roma, Tito Li¬ 
vio, descrive il sito dove nacque Roma. La 


■UCAROU 



leggenda ne colloca la data al 759 a.C. 
quando il kUcoì delle prime mura urbane 
venne iraoeiato da Romolo, discendente del 
troiattò Enea.'Dl lùl partano ancora le sugge¬ 
stive «mura di Romolo* sul Palatino e il «lapis 
niger» trovato-davanti alla Curia, dove si riu¬ 
niva il Senato. La scritta incisa sul marmo 
nero ammonisce di non profanare il lu<^o 
sacro: li la tradizione indica la tomba dì Ro¬ 
molo, fondatore dell’urbe. 

Meno léi^endarì dì lui furono gli altri sei 
re, e gli ultimi di essi, i due Tarquini e Servio 
Tullio, furono etruschi. Da arcaico gruppo di 
vìlls^gi dislocati sui colli intorno al Tevere, 
(u con la cacciata di Tarquinio il Superbo e 
l'instaurazione della Repubblica che il po¬ 
polo di Roma acquisi la dignità necessaria 
per compattarsi é fate della città la domina¬ 
trice del Lazio: siamo nel 510 a.C. é il Palati¬ 
no, il primo nucleo della «Roma quadrata», 
aveva per patrona la dea Pales, sonora del 
«Palatium» à cui si dedicavano le teste in 
onore della fondazione della città, il 2) apri¬ 
le. 

, I RomarihhanriO una scultura-simbolo, la 
Lupa'capUollnai^e risate al 500 a.C. d^cuf 
Póliàiòlò à^liitisé 1 géfnblU'hèl Rlnascimeri- 
to; il brònzó, che è opera etnisca, rappre¬ 
senta la fusione della nascente civiltà con le 
culture italiche, e l’inizio di un processo di 
amalgama con altre culture, dei Galli, dei 
Cartaginesi, della Magna Grecia e della stes¬ 
sa Grecia neli'allargarsì della sfera d-'influen- 
za tra capitale è province. 

Legata agli stanziamenti urbani, l’architet¬ 
tura - ars magistra dei romani - è al servìzio 
dei cittadini: i'agòra, la piazza greca, è spun¬ 
to per lo sviluppo del Foro, dove si trovano 
edifici pubblici e templi - che perdono valo¬ 
re autonomo per insertisi in un complesso 


urbano; la Basilica è sede deirammìnistra- 
zione giudiziaria, luogo di affari e di ritrovo, 
e orìgine delle chiese cristiane; l'anfiteatro è 
y simbolo della potenza della capitale. Il 
luogo dove i popoli sottomessi si esibiscono 
come gladiatori o lottano con le belve. I gio¬ 
chi eccitavano te «factiones», le opposte tifo- 
serte: immortalati in un affrerao pompeiano, 
i disordini sanguinosi del 59 d.C. > tra pom¬ 
peiani che ospitavano in casa i nocerini - 
provocarono la squalifica del campo, cioè 
deirAnfiteatro di Pompei, per 10 anni, de¬ 
cretata da Nerone che poi la ridusse a tre. 
Neil'anfiteatio Ravio - il Colosseo - il tripli¬ 
ce impi^ degli ordini dorico, ionico, corin- 
zb e l'uso deirarco come modulo costrutti¬ 
vo e decorativo, produce un effetto spettaco¬ 
lare di grande suggestione; l'orco per i rpma-, 
ni è di tale importanza da essere monumen¬ 
to in sé: ed ecco gli Archi di ’Dìonfo, porte 
simboliche di città, sotto cui sfilava il gene¬ 
rate con l’armata vittoriosa. Ponti ed acque¬ 
dotti OMi archi a tutto sesto, armonici ed im¬ 
ponenti, sono l'espressione, in tutto il mon¬ 
do conquistato, di chiarezza formale ed ec- 
. cezionaie livello tecnico. Dopo la seconda 
guerra punica - terminata nel 201 a.C., si 
scatena la febbre edilizia; ed è durante tutti 
e due i secoli fll e II che Taustero panorama 
dell’uibe, ricostruita dopo l'incendio dei 
Galli nel 390 a.C., cambia progressivamente, 
soprattutto da quando, nel 212, con la con¬ 
quista di Siracusa, arriva a Roma l’arte gre¬ 
ca: statue, avori, ori, monete, arredi, armi, 
vesti sontuose... Catone il censore difense la 
legge Oppia, che vieta il lusso e la moda dei 
co^i a due cavalli; ma intanto sono rimos¬ 
se dal ^mpidoglio le statue paludate di to¬ 
ghe dei m^^ati: ormai i potenti deU’urbe 
vogiiono esser immortalati nel bronzo nudi 
come eroi. Le statue «achillee» -cosi le chia- 



Ti^p, mattoni e marmo 
pàf k città di «materia» 



■ L'arte greca è soprattutto idea e forma; 
l'arte romana materia e struttura. Nell'archUei- 
tura i greci si mantengono scultori, unendo 
blocco a blocco, perfettamente squadralo, per 
Costruire. Nella civiltà etrusca romana l'archi- 
tettum è monumentale e utile, nell'esaltazione 
dèi sènso dello spazio e della funzione. I Ro¬ 
mani sono veri costruttori: per il nucleo fonda- 
mentale del muro, della struttura portante, usa¬ 
no l'opus caementìcium, agglomerato di calce 
e pietrisco; sul rivestimento si sbizzarriscono, 
inizialmente adoperando «saxa quadrata», 
blocchi ci tufo o travertino, e più (ardi di mar¬ 
mo. in età augustea sosUtutranno l'opus incer- 


Campidoglio 


Del più grande tempio del culto di Stato ro¬ 
mano - orientalo a sud-est e dedicato alla 
Triade Capitolina (Giove, Giunone e Minerva) 

- restano spio le rovine del podio di fronte a 
Palazzo Caffarelli e altri frammenti ne! Museo 
dei Conservatori. L'area del Capilolium, su cui 
scendeva la gradinata del Tempio, era la più 
importante deH'antìca Roma e anche la più 
danneggiala dalle frane e dagli incendi delI'SS 
a.C., dei 69 e dell'SO d.C.. Meglio difesa nel- 
rawallamento tra le due sommità dell’/lrx e i 
del Capitolium è la zona del)'A^/um - secon¬ 
do la leggenda il luogo in cui Romolo accolse 
i fuggias^i delle città limitrofe - che ospita il 
Tabu/arium, o Anagrafe, che con il portico ad : 
I arcale della sua imponente facciata domina il ' 
I Foro. Costruito da Lucio Cornelio nel 79 a.C. è 
I uno del più notevoli esempi di architettura re- j 
: pubbllcana. In una parete interna della galle- j 
I ria si conservano ì mosaici pavimentali di un I 
! edificio anteriore a! Tabuiarium. Una rientran¬ 
za nell'angolo sud-ovest si deve alla necessità 
dì rispettare il Tempio di Veiove ( 192 a.C.) di 
cui si conserva l'altare nel pronao e la statua 
di culto della dea infernale nella Galleria Lapi¬ 
daria - scavata sotto la piazza per unire i tre 
palazzi capitolini - che ospita fra l'altro una 
raccòlta di milletrecento iscrizioni antiche, il 
Lapidario CapiloHno. 


(um - paramento con blocchetti irregolari di tu¬ 
fo - col bellissimo opus retìculalum, dove ì 
blocchetti quadrati sono amalgamati nel nu¬ 
cleo dei muro a reticolo, in diagonale. 

Ali’época di Tiberio appartengono l'opus kt- 
lericìum e il testàceum, coi mattoni crudi o cotti 
in fornace. Tutte queste tecniche permetteran¬ 
no k) sviluppo di wluzioni curve: volte ed archi. 
Se nel «De Architectura» Viiruvio paria solo di 
volta a botte semicircólàre, in età augustea si 
affermerà la volta a crociera, e quella a vela. 
Net teatro di Marcello si arriva alla più alta 
maestria nell'uso delle volte. Dai Greci i Roma- 


Palatino 


Nella parte sud-occidentale del colte, con¬ 
nessa al Foro Boario mediante le Scalae Caci, 
si addensano i reperti più arcaici', i pavimenti 
di tre capanne della prima metà del ferro e 
due cisterne del VI secolo a.C,. Al Tempro del¬ 
ta Àfogna Maler (o di Cibele), che conserva il 
podio originario (204-191 a.C.), appartengo¬ 
no i resti situati tra le capanne e la Domus Ti- 
beriana. A est di questa zona sorge un gruppo 
di edifici che formavano il vasto complesso 
della Cosa di Augusto e in cui la dimora perso¬ 
nale deH'imperatrìce LMa offre preziosi esem¬ 
pi di pitture parietali di «secondo stile» e di pa¬ 
vimentazioni in mosaico bianco e nero, fnau- 
gurato nel 28 a.C. da Augusto, il Tempio di 
Apollo era compreso nella parte pubblica de¬ 
gli ambienti imperiali; oltre a un avanzo dei 
podio restano tracce del pavimento marmo¬ 
reo e frammenti delle colonne e dei capitelli 
corinzi. Sul lato orientale della Domus Tiberìa- 
na è un Cripioporfico (corridoio sotterranerD 
fatto costruire da Nerone. Tra l’SI e H 96 d.C. 
la zona centrale del Palatino fu occupata dal 
complesso del Palazzo di Domiziano, suddivi¬ 
so da ovest a est nei settori della Domus Flavia 
(con sottostanti pitture di «secondo stile» ora 
conservate nel ricco Antiquarium del Palati¬ 
no) . del Palazzo di Nerone, della Domus Aa- 
gustana e dello Stadio. 


ni impararK) ad amare la luce e la morbidezza 
dei mannì, fÌiK> a diN«ntame fanatici; con la 
conquista della Sicilia arrivano i marmi greci, 
l'aniore per le belle arti e per la «luxurìa». Navi 
lapidarie trasporteranno blocchi e colonne da 
tutti i porti dei Mediterraneo, mentre Seneca 
tuona: «Quante statue, quante colonne che nul¬ 
la sostengono, solo per la mania di spendere!». 
Gli artisti, per lui, erano «ministri luxuriae», in- 
somma degli oziosi. 

Ma y manno trasforma la città: quanto ap¬ 
parvero brutte, allora, le statue votive di legno e 
argilla. aU'intemo di templi di tufo! Hermodo- 


Campo Marzio 


M confini deH'area in cui si estendeva il Circo 
Flaminio, il Teatro di Marcello (Iniziato da Ce¬ 
sare e terminato da Augusto) conserva parte 
della facciata esterna con due ordini di arcate. 
Davanti al teatro sono visibili i resti dei templi 
di Apollo Sostano e dì Bellona- Dedicato da 
Auguro alla sorella Ottavia il Porticus Oda- 
iride è l'unico sopravvissuto dei tre che cinge¬ 
vano il Circo Flaminio. In vìa Caetani si posso¬ 
no osservare parti dell'esedra e dei muri del 
Teatro di Balbo (13 a.C.). Del Teatro di Pom- 
peo, il primo in muratura della città (55 a.C.) 
è ripresa la curva interna dall'andamento a se¬ 
micerchio delle case di via Grottapinta. A nord 
dì la^o dentina erano situate le Terme di 
Agrippa, te più antiche di Roma (25-19 a.C.), 
dì cui resta a via Arco delia Ciambella un lato 
della sala centrale istaurata da Severo. Edifi¬ 
cato da Agrìppa tra il 27 e il 25 a.C. il vicino 
Pantheon fu interamente ricostruito da Adria¬ 
no. Nel 9 a.C. Augusto dedicò alla «pax roma¬ 
na» l’Ara Pads. collocata tra VAugusteum (la 
vasta tomba ispirata ai modelli etruschi) e il 
lungotevere. Il monumento deH’Aro Tbe/ìs deri¬ 
va dagli altari italici e lega al carattere estetiz¬ 
zante e simbolico dejrarte greca il rilievo stori¬ 
co naturali^ico. da allora in poi tra le massi¬ 
me espressioni deH'arte romana. 


mano • sono la passione dei romani colti 
•grecizzati»; Emilio Paolo chiede «gU Atenie¬ 
si che gli mandino un pittore per illustrare la 
sua campagna vincente icontro Perseo, e un 
filosofo-che gli educhi i figli: arriva una per¬ 
sona sola, Metrodoros» ramnato artista e In- 
tellettuale/'Alla birtus ed alla pietas -'tmdi 
zionali qualità morali del romani - si con 
trappone ì'humanitas del circolo degli Sci 
pioni, aperto alle ìnf)uGn.:e elicn'iche 


Fori bill 


Llaimao al Foro di Cerere - una lung,a 
piana ponicalareltangolaw che aveva, euJIo 
elOndo il Tionpia di Venere Cenllrioe t ei eea- 
Iro la italua equeslm del dittalore (a a cui >1 
ispitanno I MwceuM lori di AuguMo, Vespa* 
siano; Nova e Tnlano) - « all'lniiio del C/à» 
AiJenMo davanti al Curoere Mwierdno. Il Fo- • 

10 hi inaugurato nel 46 a.G., ullinialo da Augu- 

sro e anipliato»:tic(rén>ilo,da%iano. È an- 
crea visibile nitanre un iei»>,:deirarea odgi- ' 
naiia- Del periodò cesaiianO iéalano olio ak 
A errioeinentre le rovine del Tempio di Venere 
(pio^nilrice della sii^pè /uria) risalgono al 
restauro Inianeo. Sutt'altro lato di via dei Fòri 
Imperiell si scorgono i resti del Foto di Augu¬ 
sto, térniinalo nel 2 à.C,. Gli scavi sono stati el- 
Ictàiatt nln nel seMore di nanl-esl (la porte 
anteriore è copeita dalla via moderna) dove 
si può ossèiyare l'Iiripònenie muro alio nenie 
metti e interemente conservalo che isolava il 
Foro dal quartiere rélroàanle della Sutura 
Del Timréhs di aòPWVlvono II po¬ 

dio, tte coionne còririsliihire'quindici metri e 
treitiidel tnuM delle cella, deU'arehittave e del¬ 
la scalIriàlaiSòno-poivbibili parti del ponici 
lateratt con le rispettive esedre perleilamenle 
simmettiche. Ftammenii delle sthnie che or- 
navsno il Fòro e di veri elementi arehNellonlei 
sonò oranelFAnMeinriurevicInoBiringresio- 
Dal Fòro (ti AtigiiÉn si accede direnimenle al 
Fòro di Aitma dello anche TtansAorAini per la 
sua positlone di passaggia Coitiuilo da Do- 
misiano e inougunio daÌ;iuo suecetiore nel ' 
97 d.C, A hi fan paria sepolta sono le strada ' 
musaoRrilartra Gl eoi» peivenuit ovansi del 
podtodel Thiripta diWiiriae a destra contio, 

11 muro diviaario due colonne eorinsie (lé Có- 
kMirioccs). Sotto la pavtmenlaslone, che pre¬ 
senta tracce del lastricalo dell'ArgitMini (le 
via che conduceva allò Subum), sono Male 
rinvenute due ipinire dell'eih del ferro. Dèi 

ro di VeipiBnnoe del Tempio della Pace, me- 
■issali tta il 71 e il 75 d.C. e ricostriijd da 3etli-| 
miò Severo dopo l'incèndio dèi 192,' lesiariò. 
una delle quattro esedre (soiio le toirò dè' 
Comi), una colonna in manno aMèanp A' 
un pesso dell'alchltreve e alcune iastie défln . 
pavimenlasione. Ben conseniaii sono invecè ■ 
gtt édinei (dove ere la biblioleca) al lari del 
Tempio, incoqxHall nella chiesa del SS. Cri¬ 
sma e Damiano. Giunti a plasza dèi Cotaseo 
possiamo ammirare II piò Importante mpnM«,-i 
mento del mondo romano, nolo nel tempi an? 
UchI col nome di AnrihnttoFlw», et» fu ini-, 
sialo da Vespasiano nel 72, Inaugiimio da Ti; 

(SrSi 


Tos, architetto di Salamina, costruisce in Cam¬ 
po Marzio i primi due templi in marmo, nel 140 
a.C.. dedicati a Giove e a Giunone; ma per gli 
altri monumenti si impiega ancora tantissimo 
tufo, peperino (o lapis Albanus) e travertino. 

Fu con la scoperta del marmo dì Lunì e di 
Carrara che la passione ipier la bianca e lucida 
pietra dilagò; al Testaccio fu ubicata la «Stazio¬ 
ne dei Marmi» per raccogliere il prezioso mate¬ 
riale che veniva da ogni piarte, da vie dì terra e 
d'acqua, e incanalato sul Tevere, affollato dì 
chiatte, «Trovai una città tji mattoni e la lasciai 
di marmo» dichiarò Augusto imperatore. 

OELCa 


Celio e Eequllino 


In fondo a vìa Claudia oltre i resti del Ninfeo 
e tra i ruderi dell’Acquedotto Neroniano so^e 
l’Arco di Dolabella (l'antica Porta Caelimonta- 
na, ricostruita da Augusto, delie Mura Servia¬ 
ne) . Attraversale le rovine del Ludus Magnus 
di Domiziano (la principale caserma per gla¬ 
diatori) airinizio di vìa San Giovanni in Late- 
rano, confinante con le Terme di Tito (di cui 
non restano che pochi avanzi di colonne e pi¬ 
lastri in laterìzio) al Panro Oppio è l'Ingresso 
della Domus Aurea (attualmente ^iusa al 
pubblico), fatta costruire da Nerone dopo l'in¬ 
cendio nel 64 d.C. dette Domus Transitoria. 
DeU'immenso complesso sì è salvato dagli 
smembramenti dei succcissivi imperatori il so¬ 
lo padiglione inserito nelle Terme di Traiano. 
La Domus Aurea fu realizzata dagli architetti 
Severo e Celere con decorazioni pittoriche di 
Fabullo. Superata la fórra Esquilina, nella zo¬ 
na in cui è stata scopetta un’importante ne¬ 
cropoli arcaica, e raggiunto largo Leopardi sì 
presentano ì resti deirAud/to/i’um di Mecenate. 
Dopo Porta Magiare (costruita da Claudio 
nel 52 d.C. nella zona in cui conveigevano I 
principali acquedotti) si trova il Sepotao di 
Eurisace (30 a.C.) e a sinistra dì via Prenestìna 
è la Basilica Neopitagorica, scavata con fun-v 
zioni funerarie alla fine dell’età augustea. 


mitaindosi ài giochi gladiatori e aite cacete di 
àhiniali sélvauciv Eretto, su un terreno Mlwb» 
so conseguente al prosciugamento jdel lago 
artificiale della Domus Aureo; il Cotesuieo 
(ispirato ài Tìmtro di Marcelló) aveva una cà>., 
ptenza dì cinquantamila spettatori. 


PéràaiMrio# Circa,liaiihiiè^ 

FonuD HoHioriiUD era II nome déU’anllcb ' 
meicàlo delle erbe dove furono costruiti fh ' 
eia repubblicana i tèroplf di forius. Spés e 
lunoSospim, I cui resti sono situati sotto la 
chiesa di S. Nicola in Calcete. Nell'area del 
Fòro Boario sopravvivono le strutture del 
Tempio di Partuno (divinità del Bonus Tibe- 
rinus, il primo poito Ruvìale di Roma) risa¬ 
lente alV) secolo a.C. e rifatto tra il U è il I. ■ 
Sempre nel Forò Boario, in prossimità del 
Tevere, il Tempio tU Ercok Vindlotei il più 
antico edificio in maimo (databile alle fine 
del II secolo a.C.) che si sia conservato a 
Roma. Il muro in blocchi di tufo in cui è in¬ 
cavata la cripta della chiesa di Santà Maria 
in Cosmedin si ritiene facesse parie del miti¬ 
co Aliare dì Ercole Costeggiando le pendici 
dell'Aventino si gibrige nell'ampia spianata 
in cui sorgeva il più grande ediffcio per 
spettaeoU di tutti I tempi, il Circo Massimo, 
con una capienza di 250.000 spettatori. De¬ 
stinato alle coree dei cani il circo fu foree 
costruito dal primo te etnisco di Roma, Tat. 
quinto Prisco. L'unica traccia dell'edlticto 
ancora visibile, a parte l'area d'ingombiò, è 
un tratto della cavea in laterizio che risale al 
restauro traianeo. 


Trastevere e Vaticano 


Il Ponte Fabrldo (o Quattro Capi) che uni¬ 
sce l'Isola Tiberina al Campo Marzio fu edifi¬ 
cato nel 62 a.C. da Lucio Fabrìcio. Un fram¬ 
mento del mura romano di travertino che 
rappresenta la prua di una nave con la serpe 
diEsculapio (dio della medicina a cui era de¬ 
dicato il tempio dove ora è la chiesa di San 
Bartolomeo) è ancora visibile scendendo le 
scale a sinistra della chiesa. Giunti a Trasteve¬ 
re attraverso il (tonte Ccsito (rifacimento del 
Ftons Còesrius costruito nel;4è a,C.) e prose¬ 
guendo lino a via Dandolo si raggiunge il San- 
maria Siriaco, eretto nel I secolo d.C. e rico¬ 
struito nel iV. Nella zona dèi Vaticano ttono 
stale scoperte sotto l'ospedale di S. Spirilo al¬ 
cune slrultuie della villa di Agrippina. A sini¬ 
stra della BasU'ica Vaticana sorgeva il Orco di 
Caligola con l'obelisco latto portare dall'Egit¬ 
to nel 37 d.C. e da papa Sisto V collocato al 
centro di piazza San Pietro. 


Nella prossima puntata: I monumenti di 
noma dall'età di Traiano alla caduta del¬ 
l'Impero. 


l’Unità 
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Per chi si abbona a 6-7 giomi: 25% di 
sconto sul costo deirabbonamento e 
l’esclusiva polizza Unipol; una poUzza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po¬ 
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto i’abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricévi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de rUnità senza mag- 
giomzione di prezzo. 


I 

•■a 


Per chi si abbona a 5 giorni: grande * 

sconto sull’abbonamento e, anche in « 

questo caso, l’esclusiva polizza Unipol .h 

per te e la tua famiglia. E’proprio vero 5 

che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un’informazione sempre più qualifi- « 

cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si ' 

abbona la domenica, avrà in omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uni- lì 

tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti - 

ci straguadagni. Ecco come devi fare: ^ 

c/c postale n” 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE CAMM6NA ABBONAMENTI 1988/89 


1ANNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1MESE 

7 Giorni 

e 269.000 

£.136.000 

£69.000 

t47.000 

124.000 

6 Giorni 

C.23t.000 

£117.000 

£60.000 

£41.000 

£21.000 

5 Giorni 

£.205.000 

1103.000 

152.000 



4 Giorni 

1174.000 

£. 88.000 




3 Giorni 

£.131.000 

t 66.000 




2 Giorni 

C. 96.1X10 

£ 49.000 




IQiomt) 

£. 46.000 

£. 24.500 




TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 • 1.200.000 


ABBONAMEHTO A UUNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 























NUMmiunu 

Pronto inifrvento 113 
Cvibinierf 112 

g^n centrale 4636 
yliùl del fuoco 115 

Cn ambulanie 5100 

VigW wbam 87691 

Soccorso atradale 116 
SiiìgiM , 4956375-7S75893 
Centro antiveleni 490663 
(nWte) 4957972 

Cj^Ia medica 475674-l*2-3'4 
-%mJo scorso cardioloaico 
U0921 (Villa MafaldO S30972 
^ 53115074449635 

Aied: ^qtescenti 860661 
Per caidropaiid 832G649 
Telefono rosa 6791453 


OipcdaH: 

Policlinico 


Pronto Inteivento ambulanza 
47498 


492341 

S^Camlllo 5310066 

S. Giovanni 77051 

:faiebebe!TatelU 5873299 

Gemèlli 33054036 

SrFlllppoNeri 3306207 

S Pietro 36590168 

5. Eugenio 5904 

Nuovo Regi Margherita. ,5844 
S. Giacomo 6793538 

S.Spinto 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio Vii 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
^ 4756741 

Udontoiatnco ?" 8613)2 

Segnalaz. ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570.4994-387549844433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



A 


Una guida 

per scpprffe la città di giorno 


Aceù Acqua 575171 

ÀCeà: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Córnudè di Roma 67101 

Provincia di Róma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (pretendila biglietti con*! 
certi) 4746954444; 

Acoiral . : ^'5921462 

Uff. Utenti Atàc 469S4444 
S.A.PÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolìnee) 460331 
Pony express .3309 

City cross 8616S2/844Q890 
AWs (autonpleggiò) 4701 j 

Herze (autonoleggiò) S4799Ì 
BìGìnolèggio 6543394 
Cóllalti O^icD 6541084 
Servizio emé^enza radio 

337809 anale 9 CB 


OIORNAU Di NOTTI 

<à4onAaV;^a22a Cotonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cÌiN* 
ma Rc^al): viale Manzoni (5. 
Croce in Geiusatemme); vii di 
Pòrta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Ra* 
minia Nuova (fronte Vigna Stel* 
luti) 

Ludovi»: via Vittorio Veneto 
Q4otei Excelsior è Porta Rneia* 
na) 

Parioli: piazza tinghéria 
Prati: piazza Còla di ^Rienm 
Ttevi: viaidei Tritònè 01 Menai* 
gero) 



Davi^ 


oaHikla aminta 


H Fa. un certo effetto ve¬ 
derlo da vx:mo i) •Miles.glorio- 
sus», impassibile, gìabiàle, 
quasi tediato da tanta celèbri- 
tà. Eccolo che arriva alla con¬ 
ferenza stampa Aliasi In 
uri'lhiima sàletta dellhotel 
Sheraton: Dietro di lui un co- 
da^ò di persone, tra cui I mu¬ 
sicali che lo accompàgheran- 
ho .ih questa lourriéè. italiana. 
:Lui 11 gènio: Miles ÓatiHs, Uno 
deitrpnibettistì più famosi nel¬ 
la: storia dei jazz, l'uomò che 
ha saputo coniugare fama ed 
aitnònie di'^he, irpersonaggiò 
che ha miscelato ischio e 
nuovo divenendo Uri. -miraco-^ 
loi |:^r gli stessi rockettari. 



Milft Davis duraote la breve conferenza stampa dr ieri r 


«Prospettiva 
infanzia»: 
iniziative 
per un ipese 


.np «^pqtiìva Jnjanzla» 6 
hìiB frilsiaiiva'della decima 
Gircoecrliione. Con M pm» 

' ao l'ietUuto professionale di 
Statò, per.,assieientU8intentta » 
^qen Pirij^ di vìa Noblliore 
79 (quarltere Don Bosco, me* 
1(0 Agricola) ..prende II via sa-, 
'dato e prosegue i suoi tavon 
fino Al 9 maggio; L'itilehtoiò 
quello tjj indiriduare ’t feno- 
ft^nj che mlrwcclanQ l'evolu- 
alone psicofisica deji'infanzia 
e costituire uno strumento di 
conoscenza per prevenire ca- 
lenze,’<doflciÌ, r(Khi dovuti a.' 

. ipadeguate cort'dlzioni soclo- 
amblenlali Suol strumenti di 
Informaaipne sono; due mo¬ 
stre fotografiche suldetà evolu¬ 
tiva, una biblioteca, una iudo- 
teca, una videoteca, una ras¬ 
segna cinematografica e una 
serie di seminari e tavole ro¬ 
tonde tenuti da docenti uni* 
versliarl, ricercatori ed esperti 
del settore infanzia./" 

Quealì V gli ^ appuntamenti 
della prima settimana} sabato, 
alle 10, apertura del lavori. Lu¬ 
nedi e mercoledì, alle : 17, un 
seminarlo sul tema «Il gioco*. 
Martedì, alle 17, intervento 
deirunicef. Giovedì, ^ alle . 
]6,30, uno spettacolo di bu-. 
rnttini e alle 17 un incontro 
Con le famiBlie:af(idatarIe. Ver 
nerdl, alle 16.30, videoteca, al¬ 
le 17. spettacolo teatrale con 
la compagnia «Il Torchio», .alle 
18, seminario «le scatole az¬ 
zurre: giocare con gii elementi - 
haiurali». 


A ' 





- 



ciiima 


amencano 


Bahtiago Alvarèz 


■1 «La prima volta che ho conosciuto italiani, ero negli Stati 
Uniti, néllè miniere di carbóne dove lavorano molti emigranti. 
Ma i legami che esistono tra Cuba e l’Italia sono antichi, risalgo¬ 
no alle lotte di liberazione dai colonialismo spagnolo, quando 
a! nostro fianco hanno combattuto molti partigiani italiani». 
Santiago Alvarez. uno dei più importanti registi cubani, ha aper¬ 
to ieri mattina la conferenza stampa di presentazione di «Ostia 
Cinema», la rassegna di cinema latinoamericano che, oiganiz- 
zata dairUnas-AcIl nazionale e provinciale, si svolgerà dall'S al 
14 aprile nella sala Sisto di Ostia. 

«Per me è Importante agire con la lesta e con il cuore, ed è 
osservando la realtà che realizzo i miei film», ha aggiunto Alva- 
fez durante il dibattito, riassumendo la caratteristica generale 
del cinema sudamericano. Da sempre i registi argentini, cileni, 
brasiliani, messicani, hanno legato le toro opere alla realtà poli¬ 
tica e sociale dei loro paesi, analizzando le scottanti vicende 
itorkhe di questo continente. 

11 programma, comprende un vasto panorama di opere di 
autori giovani e meno giovani da Alejandro Doria a Gerardo 
Samo, da Felipe Cazals e Gianfranco Annichini. 

La Mostra riserva, inoltre un settore al cinerna di animazione 
di Walter Toumìer. 

□ CaC. 


■■ Potremmo metterli nella 
schiera degli «ultimi» romanti¬ 
ci americani» i Naked FVey, 
che l'altra sera si sono esibiti 
a!. Uonna Club assieme ad 
un'altra band californiana, i 
Leavìng Traina. Un concerto 
piuttosto movimentato, tanto 
per .l suonl quanto per i sensi 
visto che in una saletta del lo¬ 
cate la pónio star Moana Poz¬ 
zi staVa girando alcune scene 
del «io nuovo film («Bablìo- 
-nltfi),' provocando natural¬ 
mente curiosità e confusione 
nel pubblico che divideva le 
proprlé attenzioni tra II palco 
e quell'angolo trasformato in 
set cinematografico. 

Se ne è rumorosamente ri¬ 
sentito Falìing James More- 
land, il cantante dei tosange- 
lianl Leaving Traina (Treni in 
partenza) che hanno aperto 
lo spettacolo a mezzanotte 
Inoltrata. In 5 anni di esisten¬ 
za il gruppo ha cambiato 
spesso formazione, ruotando 


I Soìttura e danza 


di Teatroinaria 


STEFANIA CHINZARI 


■I A conclusione di un de¬ 
cennio di attività teatrale de- 
^dicala e lagata a doppio filo 
alla letteratura. «Teatroina- 
ria» presenta al Ridotto del 
Teatro Colosseo una mi¬ 
niantologia, riveduta e cor¬ 
retta, degli spettacoli allestiti 
in questi anni. La proposta si 
chiama II giardino dei mirag¬ 
gi (antologia per attore e 
mullivisione) e dura fino al 
15 aprile; cinque allestimenti 
ispirati ad autori contempo¬ 
ranei (nell’ordine Messe. Ce¬ 
line. Borges, Pessoa e Kafka) 
e affidati a cinque diversi in¬ 
terpreti, ciascuno per tre se¬ 
rate. 

•Il giardino dei miteni - 
spiega Alessandro Berdini, 
regista-curatore del progetto 
nonché direttore artistico de] 

f iruppo - è una rivisitazione 
n forma sintetica e insieme 
il punto finale di un lavoroi 
iniziato molli anni fa sui rap¬ 
porti tra il teatro e la lettera¬ 
tura contemporanea e sulla 
drammaturgia del movimen¬ 
to. È però anche una propo¬ 
sta nuova poiché abbiamo 
Inserito nei brevi brani del¬ 
l'antologia un elemento del 
tutto assente nei nostri lavori 
I passati; la parola». 

I Interi passi tratti dalle ope- 
, re letterarie dei diversi autori 
compaiono dunque accanto 
I alle immagini della mullivi- 
' sione, debitamente adattate 


Non si esibirà a Roma il 
«prìnclpe nero*. Il suo mana¬ 
ger ha spiegato che mister Da¬ 
vis avrebbe suonato nella Ca¬ 
pitale domani sera, ma che 
cause di forza maggiore (ov¬ 
vero i. próbieml di salute di 
uno degli organizzatori della 
data cittadina) glielo hanno 
impedito. Fa niente. Anzi) a 
dir la verità, quasi non cl di¬ 
spiace. Lo show di Davis pres¬ 
so la Geoienda di Eùiitmia, 
con cena Inclusa, sarebbe co¬ 
statola bellezza,di 250.000 li¬ 
re. Troppo, davvero uoppo 
anche per godere dei suono 
della sua tromba gioiello. Il 


«Murales», la coop^tlva che 
aveva contattato Davis per. 
questa serata davvero esclusi-. 
va (300 posti in lutto e a quel¬ 
la cifra strató$ferica...)'hareró. 
noto che il costo rie! t^liètb ' 
\«rrà rimbt^to ai «prel^n* 
ti» che sì erarrò assicurati Viri- ' 
gresso. . 

Ma Mlles degnerà k> stesso 
Roma di una sua breve, fuga¬ 
ce apparizione. In termine. 
técnko si chiama «showease», 
una sorta di Inòòhtrò lnfofma- > 
.le, . gcheraitnento. destinato ! 
agli addetti lavori ma'che 
per i'occaskxie verrà aiiai^a- 
to, in maniera parztàle. anche- 
al pubblico. Insomma il «prbir 
cipei darà flato. atta tr«h)»* 


per mezz'ora scarsa e per «so¬ 
le* 80,000 lire. Non per voler 
mettere sul piatto della bilan¬ 
cia dìirata della pèriormance 
e denaro da sborsare per assi¬ 
stere alta stessa,-tpa tt prezzo 
-pare comunque esoso, esage- 
roto. D'altra parte ognuno è ìi- 
bc^ dl .utilizzare le proprie li- 
nahze come meglio crede. 

Mister, Davis, attesissimo 
ospite déll'incontro stampa di 
ieri-mattina, non ha concesso 
granché'neppure al gtomsJi- 
sti.-Hà risposto-sertaa troppa 
partecipazione alle dorhanm, 
osservaiido con. U distacco, 
blasonato dei «prìncipi» 1 pro¬ 
pri ..iiileriocuton. E. apparso 
annoiato più che ifahco, con 


la voce roca. i modi spkxi, 
sbrigativi. E la conferenza é 
durata un lampo:, una decina 
dì domande in tutto, àccolte 
Spesso da categorici monosil¬ 
labi. Davis ha confermato che 
il suo prossimo disco si intito¬ 
lerà «Amandla*, che vuoi dire 
•libertà» in sudafricano ed ha 
quindi ribadito li proprio ap- 
[roggio alla causa antiràiszista, ; 
già evidenziata con l’iiiaspet- 
lato contributo a «Sun Cib^». 
Infine, e dopo meno di un 
quarto d'ora, il leggendario j 
Mile» si è eclissato nei propri 
appartamenti senza neppure , 
salutare. Esaltamenie come i 
cdnviène ad un principe an-o- | 
gante. 


«^yced 

' g jgl lg J'i!, 

^deserto 


sempre intorno a Moreland. 
DI recente hanno inciso per la 
Sst IMoro secondo Ip, Fiick, 
parolina non proprio da bene 
educati, ma perfettamente in 
sintonia coi personaggi; sul 
palco recitano la parte dei ra¬ 
gazzi cattivi, punk rbekers allò 
sbaraglio, uri po' scoppiati, 
che riversano sul pubblico 
sputi di birra e scariche di ve- 
loclssiriio punk frammisto a 
ballate rock ed una sganghe¬ 
rata versione di Inio thè groo- 
ve di Madpfina. Rischiano pe¬ 
rù di restare dei «treni eterna¬ 
mente iti partenza*. 

1 Naked Prey invece riesco¬ 
no a convogliare quella stessa 
energia in una orma meno ni¬ 
chilista, anzi, profondamente 
poetica. Sono stati loro le stel¬ 
le della serata, bruciando con 
intensità brani lunghi e co¬ 
struiti con frequenti cambi dì 
atmosfera. Van Christian (che 
prima di diventare il cantante 
e secondo 


Van Christian e David Segw del «Nakad Prey» 


chitarrista del Naked era 
il baUerisla dei Green On Red) 
non ha il phisique du rote del¬ 
la rockstar né una gran voce, 
ma canta con passiorre bellis¬ 
sime storie dell'America anco¬ 
rata al sogno delia frontlma. a) 
mito del deserto. I trèni. ì viag¬ 
gi, la solitudine, li desino ap¬ 
postato alcrodcchl. tui e l’ec¬ 
cezionale chitarrista Dave Se- 
ger, affiancati da una rcTOusla 
sezione ritmica, innalzano un 
muro di suono impostato di 


acido b)ué8, feedbéck pulito e 
rifls di hard rock, rtpasrondo 
un repe^rtorio fatto di un palo 
di àlbum. X/ndèr thè blue mar' 
iin e 40 Miles hoh nowhm. Fi¬ 
nale incandescente con Chri¬ 
stian sceso in mezzo al pMb- 
blicp, un bagno di folla lìgene- 
ralóre, « niente bis; tutto ciò 
che i Naked Prey potevano da¬ 
re rhanno dato, ed è stato più 
di quanto ci si potesse aspet¬ 
tare. 


I monumenti 
di Jo Sdiòpfer 


ENRICO OAUIAN 


alla nuova durata degli spet¬ 
tacoli e alle rarefatte sonori¬ 
tà della musica d'ambiente. 
«Non si (ratta - continua Ber¬ 
dini - di operazioni linguisti¬ 
che o filologiche tese a met¬ 
tere in evidenza l’intensità 
dei vari autori. Anzi, è pro¬ 
prio la parola dei brani pre¬ 
scelti (alcuni tra { passi più 
drammatici deirinlera pro¬ 
duzione letteraria di questo 
secolo) ad essere talmente i 
viva da non aver bisogno di ' 
alcun tipo di riduzione o di 
trascrizione teatrale. Comun- j 
que, per non rinnegare la | 
matrice multimediale dell’ò- ' 
perazione, due dei cinque 
spettacoli in programma so¬ 
no ancora "muti", riadattati 
solo per le immagini e il mo¬ 
vimento, (a danza». 

Le suggestioni, la solitudi¬ 
ne e i deliri più o meno fan¬ 
tastici di opere mai diretta¬ 
mente destinale al teatro, 
ma che sembrano perfetta¬ 
mente a loro agio sul palco¬ 
scenico. vedono in calenda¬ 
rio dopo Messe, gli scenari 
ossessivi di Celine con Enri¬ 
ca Rosso (stasera), brani 
tratti dal «Manuale di zoolo¬ 
gìa fantastica» di Borges con 
Alberto Di Stasio (dal 7 al 
9), le clausUoloblche meta¬ 
fore di Pessoa con Giovanna 
Summo (dal 10 al 12) e l 
racconti di Franz Kafka con 
Maria Teresa Imseng (dal 13 
al 15). 


H Jo SchOpfer. Gallerìa La 
Nuova Pesa via del Corso 
530. Orario: 10/13-16/20 lu¬ 
nedi chiuso, fino al 22 apri¬ 
le. Non sono opere scultoree 
a terra ma a naso in su 
quando gli occhi vagolano 
tra le pieghe del cielo a ri¬ 
cercare cose sconosciute, 
elementi architettonici che 
altrimenti non parrebbero 
esistere. Jo SchOpfer estrae, 
toglie dal panorama abitua¬ 
le. ma quasi sconosciuto e 
senza minimizzare, fram¬ 
menti di paesani aichitetto- 
nici, schegge di edilizia cat¬ 
turandone anche la luce, 
ressenziaiità. E poi. pc^- 
giandole sulle pareti bian¬ 
che. ne trova la ragione in¬ 
terna svelandone il mistero, 
o il colore. Sono monumenti 
al silenzio, alta riflessione. 

Una riflessione tutta inter¬ 
na. intima ed essenziale. 
Nella loro severa essenzialità 
risentono dei frastuoni della 
città, dei rumori attutiti dal 
rifrangere della luce. Non 
avvilisce il materiale decan¬ 
tandone la praticità e il ra¬ 
ziocinio. ma tutl'al più il tra¬ 
gico destino. Scorrono velo¬ 
ci i destini dei materiali sulle 
pareli, dell’antico Egitto ai 
giorni nostri e tanta Europa 
rinascimentale. Jo Schòpfer 
saccheggia sapientemente 
ogni particolare strutturale 
che contenga inquietante¬ 
mente il «portante* svelan¬ 


done ìj costrtjtto, l’elementa¬ 
re comunicazione che co¬ 
munica: «Un tempo era II, in 
alto o in basso ma serviva a 
questo e a quello ed ora. non 
serve più, ma guardatelo 
nella sua geometrica interio¬ 
re semplicità». 

Nella società di massa sì 
colgono totalmente solo co¬ 
se esterne al di fuori del so¬ 
gno, della fantasia, si rimuo¬ 
vono solo alcuni particolari 
che insieme, o quasi, fini¬ 
scono per essere, per diveni¬ 
re un portale rinascimentale, 
uno svolazzo barocco, un 
contrafforte romanico e allo¬ 
ra tutto diventa incomprensi¬ 
bile e schizofrenico. Oh! il 
fare misterioso deH'opera- 
zione a segmenti, a fram¬ 
menti per bagnarsi nella lu¬ 
ce dei colori, della forma! 

Quantunque si possa dire 
o sì possa fare Jo Schòpfer 
sa rendere attuale l'inattuali¬ 
tà di ^ttare sguardi fugaci 
aU'antichissima arte del Tare 
e delle emozioni che si pro¬ 
vano a frugare nel passato. 
Entro il loro spazio le opere 
conversano con se stesse e 
con il fruitore di luce, di soli¬ 
da arte muraria, di piani 
eretti secondo te più ele¬ 
mentari nozioni di orizzon¬ 
tali e verticali. E poi, sia det¬ 
to a scanso di equivoci, eri¬ 
gono io slranlamento del 
grigiore del cemento per co¬ 
me è stato usato finora. 


Gli stili 
e i ritmi 
deirAMca 
ai giovedì 
del 
Safari 


B I giovedì sera di marzo 
hanno ospitato Zaire, Sene¬ 
gai. Nigeria, Camerun e Gha¬ 
na. Quelli di aprile saranno 
dedicati a Capoverde, Brasile, 
Ghana. Continua infatti «L’e¬ 
spressione viva della musica 
nera», la rassegna settimanale 
organizzata dal «Safari», disco¬ 
teca africana in via Filomarìno 
10. Scopo della rassegna é dif¬ 
fondere e far comprendere la 
musica afro perché, secondo 
l'o^anizzatore Usty Na^vezi 
■la gente non sa ancora rico¬ 
noscere gli stili e i ritmi. Gli 
appuntamenti con la musica 
africana sono un ibrido fra 
una lezione e una serata In di¬ 
scoteca. I ballerini illustrano i 
ritmi, mostrano come si balla¬ 
no e coinvolgono il pubblico 
nello sperimentare passi e 
movenze. Il risultato ha supe¬ 
ralo ampiamente le aspettati¬ 
ve di Usty. Ogni giovedì è sta¬ 
lo una festa, e il locale si sta 
trasformando in un punto 
d'incontro per i ballerini che 
abitano a Roma. Cosi Usty ri¬ 
propone anche questo mese 
gli incontri con gli artisti d'A- 
frica. Stasera, per la musica di 
Capoverde, il gruppo «Cebeta» 
mostrerà i passi della «Moma», 
la «Tabanca» e la «Cotadeira». 
Giovedì prossimo la pista del 
■Safari» sarà occupata da tre 
ballerini alle prese con le dan¬ 
ze delia tradizione nera brasi¬ 
liana, in un estratto delle feste 
popolari di Bahia. I Tete Do- 
mankoma proporranno il 20 
la «Lolo music», nuova espres¬ 
sione della musica ghanense 
che conserva le radici Highlife 
e dei talking drums contami¬ 
nandole con il funk c il pop. 
NeU'ullimo giovedì del mese il 
gruppo «Umu-A(rika» spieghe¬ 
rà le radici del folklore africa¬ 
no proponendo le danze tra¬ 
dizionali dei vari paesi. E 
maggio? Sarà interamente de¬ 
dicato agli studenti delle varie 
scuole di danza afro della cit¬ 
tà che avranno cosi una pista 
sulla quale scatenarsi. □ St.S. 


l’Unità 

Giovedì 
6 aprile 1989 
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■ APPUNTAMINTIlilBaliHHHaMtete 

Wéllara «lata. Promossó dalì'lres Coll si svolge domani, 
ora 9.30. nella seda d| Corso d'HaTla 2S (Salone del Di¬ 
rettivo egli), un seminarlo Inlarnatlonala su «Prospat. 
Uva del Welfara Stats,ìdlrlttl di cittadinania e reddito 
minimo garantito-. MolilasimI gii InterVenU tre I quell 
quelli di Antorilo Dàasollno. Giorgio BehvanutOi Pierre 
Cerniti, Ottavlàno Dèi Turco, Gianni De Mich'eiiè. Vitto* 
rio Foa. Rino Formicà, Giacinto Mllltello. ClaUé Olle, 
Vincenzo Scotti, Bruno Trentin, Livia Turco, Walter 
VanTrier. 

Traillea moto citi». Oggi, presso palazzo del Drago (via 
dalle Quattro Fontane 20) cònvegnò pròrIlpàaO dalla 
Fnìl. Introduzione di Carlo Tògndll, dlbatiltl’a tavole 
rotonde e conclusioni di Enrico Ferri, Giorgio Santuz e 
Franco Carrero, 

Vagatsriana. Oggi, orè 18, presso la sede dètt'ÀVi, via 
Collina 48, ir prol. Armando D'Elia Intervienè su -Noi e 
gli altri animali; alla luce della ultimeecoperta delle 
biologia molecolare-, 

Ciple. Oggi, ore 20.45, presso IS aeda di piazza Bi CNroli 
2 , Maria Novella GrIIntidi svolge una conlerenza eu 
-Coma ottenere II consènso senza conlllttualltà èirut. 
tendo i dinamismi Ipnotici-. ' 

Gemme di colore. Venerdì, ora.21.15, .per Iniziativa della 
Associazione. gaMrchaologlee, net aeloeotetco salo, 
ne di Palazzo.fluggìetl. Qo(m Vlttdrto Emanuela 24, il 
eroi. Ahnlbela Mottana, ordinarlo di mineralogie del- 
runiverslta -La Sapienza- parlerà tull'allesolnenta 
mondò della gamme di colora. La contaranze sarà II* 
lusirete de diapositiva a colori. 

Virginia waeH. Al Centro culturalalUnlveraltA delle donna 
(via S. Francesco di Salas la) domani, ora IS-SO, «Sé. 
lotti e associazioni culturali. I luoghi dalla donne hai 
primi del Novecento- con Elisabetta Mondello, 

Amerà a mgludiale. Oggi, ora 1S.3Ò, al Circolò Cullurala 
della Rose (Via dall’Orèo 36), Slmona Argentieri, Lidie 
Manapaca e Rosa Rosai dlacutsranno siigli eipètU 
psieelogioi, politici a lattararl del libro -Amara a pre¬ 
giudizio-diElanaQlanIni Balotti, 

■ QunroQuiuoiteiHaHironiii^^ 

CInama par la paee. SI eaneluda la raaSagna video dal 
Movimento eriatiano par la paca; oggi, ora 18, praatè 
Il Centro culturale -Spazio comune- di Via Oatlanaa 
132/6 proiezione di video a dibattito sul lama «L'azim 
na nonviolenta, l'oblaziena di eoaclanza, la dilaaa paè- 
alva nonviolenta-. 

Mastra di pittura a graRea. Nall'ambllo dalla lesta -Una 
sguardo dal ponte- promossa dalle )(X oircòterizlene 
a Ponte Milvio, viene indetta una mostra a eoggetto ||. 
baro; l’ertista dovrà però presentare almeno un'opera 
•u Roma 0 sul Tavera. La domanda di parlaelptziona 
con ralatlva doeumantazions dovranno eaàare conia- 
gnats presso l'uttlclo di Via Carlo Poma 9 a ntro a non 
oltre II 10 maggio prossimo. La mostra atra aparta II 4 
giugno. 

Slitta d'acqua In un braelsra. Oggi, ore 18.30, Qillaria 
club SO (Via Modena 50), Incontro con le autrici: vanti 
poesie di donna a cura di Maria Jatostl, introduca Lui¬ 
gi Fontanella, legga Giuliana Adszio. 

■ SPETTACOLO RINVIATO BàMiaNlillHil 

-Porcile- di Pasolini, lavoro teatrale dalla cooperativa 
Tealrocanzone, doveva andare In scena questa sera al 
Teatro dell'Orologio. Par ragioni tecniche ò stato rinviato 
a msrcoladl 12 aprila. 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■HHWi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Alla Usi Rm/5, ora B. raccolta firme contro I ticket: raccol¬ 
ta firme nella giornata anche al Poliambulatorio di 
Ponte Mllvio, al Santa Maria della Plaid e all'Ospedale 
S. Carlo. 

Sabato, ore 17.30, visita con Leda Colombini al Nuovo 
Centro Anziani di Torre Nuova. 

COMITATO REGIONAU 

Fadaraziona Cattaui. Riunioni In preparazione della 
manllestazione nazionale dal ts aprile 1989 sulla Lag- 
ga 194: Cava dei Selci ore 16.30 riunione compagna di 
Marino, Clampino. Frattocchie, S.M. della Mota. Cava 
dei Selci, Fontana Sala (Silvana Casentlnl); Pomazia 
ora 17.30 riunione delle compagne di Pomazia, Ardaa, 
Tor San Lorenzo, Torvajanica (Alba Rosa); Anzio oro 
17 riunione delle compagne di Anzio, Nettuno (M. Vit¬ 
toria Frittallonl); Ganzano ore 17 riunione delle com¬ 
pagne di VelletrI, Lariano, Ganzano, Albano, Nomi, La- 
nuvio, Castel Gandollo (Daniela Pieragostlni): Monta. 
Dorilo ore 17 riunione compagne di Frascati, Colonna, 
Montacompatri, Rocca Priora, Rocca di Papa, Monto* 
parilo, Grottalerrata (Anna Castellani); Collelsrro ora 
17 riunione compagne di Collelerro, Valmontone, Car* 
pinete, Segni, Artena (Emanuela Treggiari); Palastrlna 
ore 18 riunione compagne di Ganzano, Cave, Palestrl* 
na, Zagarolo (Gabriella Baroni); Aricela ore 7.30 vo¬ 
lantinaggio contro tagli sanità: VelletrI c/o Comune 
ora 17.30 IrKontro-dibattito sul problemi del traflieo 
(Clairei, Quattrocchi); VelletrI ore 17 c/o sez. Pel rlu- 
nlone del Consiglio territoriale della FgcI (Sclacca, 
Borrettini). 

Federazione Froelnone. Alatri ore 16 assemblea Faci 
(Bottini, Di Cosmo). 

Federazione Latina. Cisterna ore 18 raccolta firme Pei- 
FgcI su riduzione servizio di leva; Formia toc. Caetel- 
Ione ore 10 volantinaggio contro tickets; Latina c/o In¬ 
dustria Ficamb ore 16.30 volantinaggi contro i tickets. 
Federazione Rlott. In tederazlone ore 17,30 gruppo pro¬ 
vinciale (Battisti). 

I Federazione Tivoli. Casteinuovo di Porto ore 20.30 Cd 
(Fredda): Casali di Mentana ore 20 gruppo consigliare 
più segretari (Qasbarri); Borgo S. Maria or# 20 Cd su 
elezione segretario (Palmieri), 

Federiilona Vilarbo. In lacerazione ore 17,30 riunione 
sui problemi dell'lnlormazione (Zucchetti); Civitaca- 
stellana ore 17 riunione con le donne (Pigiiapoco); Pa¬ 
scla Romana oro 20 assemblea (Pinacoll); Montano 
ore 20.30 assemblea (Daga) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Addolorati I compagni della Sezione Pel Subaugu* 
sta annunciano la morie di Ivan Ttevisiol. ligllo dei 
compagni Maria e Giusto, Al due cari compagni giun¬ 
gano le più sonliie condoglianze del compagni della 
Circoscrizione, della Zona, della Federazione e dell'Ù. 
nilà. I funerali avranno luogo domani, ore 11. al Poli- 
clinico Gemelli. 
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Or» 14.30 tMifln»». «iwri; 

filò MMfflm; 

1t.3O4ÌMa(0», nOMIi; 20.30 
j«D» pm Otpit amM: flripMo 
OUBiW, tilmi-22.30 T»l«io- 
ftirdi >3.40 Ruot» in pitta. 


Or* 9 Buongiorno donna; 12 
«La vai)* dai j)iop 0 j». soenog> 
giato: 13 «Dama de rosa», 
novale. 18.30 SI o no. 16 
Cartoni animati, 18 cLa vaila 
dai pioppi». ^ seeneogiato: 
18.30 «Dama de rosa», nove* 
la. 20.^0 «L'ombra nera del 
Vésuvip». sceneggiato. 22 
Cuore di calcio, 24 «Storie di 
vita», telefilm 


■ HIIMjlEVISlOI 



Olmaparabill di David Crenanbarg con 
dttamyltoni^H 06 2230) 

Mtm. 

.BunSluburnS 

L 6000 
Tal 861198 

Ù Raiitmen di Barry Lavinsoh con Du- 
•dnHoffmanOR (15 2230) 


.X «ODO 
7d32III9« 

BFreneaaee di Liliana Cavam con Mi 
ekavRourfca-OR (16 2230) 

iSuU 

- L 8000 
Tri 83X930 

□ CM M IMàànu eogu ItabUt di 
«uteri Zurnckli-Bit 116 15 22 15) 

uauieureiiiseiiv. i sooo 

VillltoiNMto tei tu 4941290 

Film par adulti (10-71 30 16 22 30) 

«MMsieóe L 2000 

Una donna In eerrlara di Mita Nicheli 
conMriaritGrIffith-BR (16 22 30) 

MNCIUCA 

VlaN driQrttMB B 

L 7000 
Tri 5918169 

Mlaiirippl Ourning di Alan Farfcar. con 
Cani liatifmifl. Willtm Dafoo DR 
05 30-22 30) 

AMHMlBt 

W. AKMm,,. 71 

L 8000 
Tri 875567 

0 Betoem EtHAboy G Mir» Ntir 
(16 2230) 

AfItBtON 
Vl«Criar«N, fi 

L, 8000 
Tri 3212597 

1 QomoHI di Ivin Rtiiman, con Arnold 
S^ijvarzinaggar • BR , (16 22 30) 

AWBTONN 

jBitariàCqlonne 

L 8000 
Tri 6793267 

0 Turiito por eoao di Lawrenco Ka- 

adan con VVlIliam Hurt, Kaihlaan Turner • 
BR (17-22 30) 

««TRA 

.ViU.M9.22S 

L 8000 
Tri 8178258 

B Corwio Foacoakt di podro poloeco 

.dioconF Nutl-BR (18-2230) 

«TtAMnC 

V TuÈtOmi, T4S 

L 7000 
Tri 7810658 

B Froneoaoo d Uliina Cavani con Mi* 
«kayRourifo-DR (16 22 30) 

AUQUITUS 

6.10 V fmenurit203 

L 6 000 
Tri 667S455 

Mon bri’imour di Joaà fWiairo E 
(VM18) (18 3072230) 

AZIURBÓ B^IFIOfti 
V,da#SGl«oni84 

i 

L SGOO 
Tri 3581094 

L’eeoltio dal dNaolo 07 30), Bknorw 
de! daNrteaiÌdivoolo(19)«ipicMlo 
diavole (20), Tato a il diàvolo ri Giro 
dittilo (21.X) 

BAIÀimB 
F^ftBwMni 52 

L 7,000 
Tri 347692 

□ Oli ha ineaatrato Rpgor Rabbli d 
RotwrtZamockii BR (1630 22 30) 

WMINM 

l|lm.«*li«M,25 

L 8000 
Tri 4751707 

Q. Bplondor di Sttora Bctia,^ Mar 
«allo Maatojann^ Maaaimo 'Dotai • BR 
115 30-22 30) 


L 5 000 
Tal 4743936 

Film par odulti (16 22 30) 

iWlIITOL^ 

VliDtie«am,«80 

L, 5000 
Tri. 7618424 

Film par adulti (16 22) 

CApifOl 
VlaaSaeconl 89 

l 7000 
Tri 993280 

(tombio marito di TadKotchaff conKa 
thleanTUrnar^eR (16 30-22 30) 

FiàtfiOapranlca. 101 

L. 8 000 
Tri 8792488 

E) Derodo di Cariai Baura OR 
(16 22 30) 

({|FflANlOHirTA 
RiaMàntaeWlo 125 

L, 8000 
Tri 6798967 

Oafl'alfro loto dolio itrada PRIMA 
06 30 22 30) 

«•si"' 

%cM..e«2 

l. 5 000 
Tri 8681607 

FInoefihio dì W Diinay • DA 
(16 30-19 30) 

l som 

0 UnpoaetrinoffltWwididlChar 
(aaCriehtoh tonJohnCiaoM JamieLaa 
Curti«-8R (1830-22 30) 


L, 8000 
tri 285808 

B CorMàFo«eoahidi|Ndr«Ptitocodi 
«lonF Nutl-BR (18 22 30) 

(Moledim«iie.7à Tal ilTlieSS 

0 «itepViM à Ohm cnwiterg 
cwJulTOlram-H (I6JJ30) 


L. 8000 
Tri. 870245 

Q Botte sotNias. d Jontihon Kaplan, 
con Jodii Foafir 0 Krily McGlltta OR 
(VM18) (16 22 30) 


UmBmii, In «Utitrte MA, Nieteli 
COI M«uil4 Miti-1; .llsllsoi 


t 8000 
Tti 5010862) 

□ RolniMii d Briry livMion con Du 
atmHriHnan-OR 05-22 X) 


L 5 000 

Tri 682664 

FriloolireoflquiatidorinoRWdSjlia 
Auguat con Max Ven Sydow Palla Hva 
nagavd-OR (16 30-22 30) 

41 

L. 8000 
Tri 8876126 

□ Rainman d Sarry lavinaoii con Du 
atn Hoflmw DR (15 22 30) 

IK 

L 8000 
Tri 8910986 

Duo Agli dL.n d Frank Ozi con Michati 
Caino, Sfava Martin BR (16 30 22 30) 

iimoFA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 6000 
Tal 889736 

La balla iddarmantato nel boaco • DA 
(16 22 301 

lEiiCILriOlt L 8 000 

^VlalVi dtiCvmalo 2 Tti 6982298 

L'opara ti nero di Andrà Otivauk con 
Gian Mda VokmN OR (16 30 22 30) 

1 fàrnMa 

^Ctow da fitti 

L 8 000 
Tri 8864395 

Il frullo dal poaioro di Gianfranco Min 
gaizi con Ornrila muti e Philippe Nokat 

BR (16 30 22 30) 

FIAMMA 

VII BIsiriri) 51 

L 8000 

Tri 47511W 

BAIA A Duo figli di.. d Frank Oz, con 
Michati Caino Stavo Matm - sn 
(16 22 301 

SALA 6 Motodof d Padro Almodovar 
con Assumpta Sarna- ER 
(16 15 22 30) 

QARDiN 

VWaTraaiaMra 244/i 

t 7000 
TU ««2)40 

la batta addormantata nri boKo • DA 
I16 22X) 

GIOIELLO 
VliNomantàni. 49 

L 7 000 
Tri 664149 

Spiandor d Ettora Scola con Marcello 
MMtrolanni. Massimo Troiai - 6R 
(16 22 X) 

GOLDEN 
yiaTttinto 96 

L 7000 
Tri 7698802 

Una dorma In ctrrltrs di Mito fficholt 
con Melare Gnffith-BR (16 22 30) 

OREOOBY 
VlaGiàottioVII 180 

L 8 000 
Tal 8390600 

La balia •ddorrnsotata nsl bosco - DA 
(16 22 30) 

MOLIDAY 
liArgoB Mvcallo 1 

L 8000 
Tti 858326 

0 Lo rolarienl parieoloao di Stephen 
Freara con John Maikovieh OR 
(15 30 22 30) 

INOUNO 

Via Q (nduno 

L 7000 
Tti 682495 

□ Chi ha inosatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemaekis - BR (16 22 30) 

KING 

ViàFo(^i»no. 37 

L 8 000 
Tal 8319841 

0 Un poaes di noma Winds di Char 
iaiCrichfon con Jo)inClasse JamieLaa 
Curtis (16 30 22 30) 

MADISON 
ViaCritorir» 121 

L 6 000 
Tti 5U69Z6 

BAIA A B Caruso Psacoakj di podri 
polacco di a con F Nuti BR 
(16 22 30) 

SALA B Cocktail di Roger Donaldson 
conTomCruiaa BR (16 22 30) 

maebtoso 

ViaAppla 418 

L 0000 
Tti 766088 

Una pallottola spuntata di D Zucker 

BR (17 15 22 30) 

MAJESTiC 

VII 8$ Apostoli 20 

L 7X0 
Tti 6794908 

Donna aulì orlo di una crisi di nervi di 
Patto Almodovar con Carmen Maura 

BR (16 30 22 30) 

MERCURV 

Vi» di Porta emetto 
«B73924 

l 5X0 
44 Tti 

Film par adulti (16 22 30) 

metropoutan 
V lidriCorao 8 

1 eox 
Tel 36X933 

Una pallottola spuntata di D Zucker 

BR 116 45 22 30) 

(MIGNON 

via Viterbo 11 

L 80X 
Tti, 669493 

L opera al nero d André Dtivaux con 
Gian Maria Volontà BR (16 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piaaa Rapubbiica 44 

1 6X0 
Tti 460286 

Film p« adulti (10 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Piazzi Rapubbiica 45 

L 6X0 
Tti 460265 

Film per aduiii 116 22 30] 

NEW YORK 

Via della Cava 44 

L eox 

Tti 7810271 

□ Rainman di Barry Levinson con Ou 
atin Hotfman DR 115 22 30) 

PARIS L 8 000 

Via Maona Grecia 112 Tal 7696S68 

1 gtmtili tt Ivan Raitman con ArI^old 
Schwsrzenegger BR (16 22 30) 

PASQUINO 
VicOiofMPMa 19 

L 6 000 
Tti 6803622 

Broadcait nativa (versione inglese) 
(18 22 40) 

PRE8I0ENT 

WaAoola Nuova 427 

L 60X 
Tti 7610146 

Porno voglia futia latòra • E (VM16) 
(15 22 30) 

FUSBICAT 

ViaCairoll 98 

L 4 000 
Tti 7313300 

Trianstio pomo arotioo (VM18Ì 
(11 22 301 

QUIRINALE 
ViaHazionaia IX 

L 80X 
Tti 462663 

0 La rtiaiioni parieoloaa di Stephen 
Frova con John Malkovirh DR 
15 30-22 30) 


Or* 13.30 Crash. 14.30 Off 
The Wall, 16.46 Gioie in ve¬ 
trina, 16.45 The Beveriy Hil- 
Ibilltea 18 «God Sigma», car¬ 
toni, 19.10 Tg giovani, 
19 46 Vendite. 20,30 Catch, 
21.36 Night Fight. 0.06 Ita¬ 
lia chiama Germania 





VIDEOUNO 

Or* 13 «Ironaida». telefilm. 
16.30 «Pattuglia del deser¬ 
to». telefìlm; 17 Cartoni ani¬ 
mati. 18.30 «tronside», tele¬ 
film, 20.30 «Gente di rispet¬ 
to». film. 22.20 Rubrica epor- 
tiva, 22.50 «Bordèllo», Film 


CINfiMA ° 

uiracm#* Q 

■ INTERESSANTE 


OENNIZIOM. A: Awtftturoto. 8 R: BrlUsiìte C: Comico: D.A : 
OiMoni animiti. DO: Oocumentsrio OR* DrsmmsticO. E: Erotico. 
FA: rantaae«nu, 0: Giailo, M: Horror M. Niusical». SA: Satirico, 
S* SantìmsfltM SM. Storico-Miioiogice. ST: Storico. W: We¬ 
stern. 


TELETEVERÉ 

Or* 14.30 Appuntimentd 
con gh altri sport, 16 Case cit¬ 
ta arhbiente, 16.30 Video¬ 
max, 17.30 Roma nel tempo. 
18.30 II giornale del mare. 20 
«Il ribelle», film, 32.30 Viag¬ 
giare insieme, 23 (mmobilli* 
re. 23.20 Appuntamento col 
Minicalcetto. 


Or» 14.03 Junior tv; ito» 
mani tersa aar« cori; 1f.r 
Quesigol Gloop; 19.48^1 
viene», novele; 20.26 Ni ^ 
aera: 20.46 «Un aMtO^ 
apoaa meeehift* di-t 
6)m; 32.45 lllur^ p._ 
•oei*N;2118«Charii*»,« 
film. 


QUIRINETTA 

ViaM Mlnghattl 5 

l BOX 
Tri 679X12 

□ Un altra donns di Woody AUan con 
Gtiia Rowisndà • BR (15 30 22 30) 

REAU 

Piazza Sonnmo 

L BOX 
Tri 5010234 

Una donns in oarrlora di Mike Nichots 
con Mrianio Grifflth (16-22 30) 

REX 

Coreo Trinta 418 

l 60X 
Tti 884165 

Lo finto biondo di Carte Vanzino 6 R 
(1630 22 30) 

RIALTO 

YialV Novembre 156 

L 60X 
Tti 57X769 

01 raglili di «ls Nntepsrns di Gianm 
Amriie, con Anttas Prodin DR 
(16 22 X) 

RITI 

YttiaBomtiia. 105 

i eox 
Tti 857411 

0 Turiats par osso di Lsiwaneo Ka 
dasn.conWittiamHuit KarMsmTurnsr 

BR (17 22 30) 

RIVOLI 

ViiLornbvdia 23 

L80X 
Tti 48X89 

MIailtàIppi Bumteg di Alan Parker, con 
Oaria Hackman, WIRom Oafoo • OR 
(16-22 30) 

ROGGE ET NOIR 

Vii Salariasi 

l BOX 

Tti 8643X 

Oenito «lU'orte di uno erlri di nervi é 
Padro Aknodow. con Carmon Moira • 

8 R (18 30-22 301 

ROVAI 

ViaE Fàfearta 175 

L BOX 
Tri 7574649 

La chteaa di Dario Argento oon Tomot 
Arano-H (18 30-22 X) 

BUFERCMEMA 

Via Vkninala 53 

L BOX 

Tri 4854X 

0 Un paaoo dinoiM Wanda di Chttlaa 
Oriehton, con Johrt Ctoaia, Jamra Laa 
Curde OR ^ (16 30-22X1 

UMVERBAL 

Via Bari 18 

L 70X 

Tri 8831216 

B Franeasce di LHiina Cavani con Mi- 
dtayRourka-OR (1622X1 

VIMA L 70X 

Va Galla a Sidama 20 

Tri 8395173 

la brite addonnaniMi nel beaeo • OA 
(1630-2230) 

1 


AMBRA dOVMELU 
Piazza G Papa 

UOX 
Tri 7319306 

8 Itoàidarlb B «M donni wsNm - E 
(VMiBt 

ANIENE 

Piazza Sompiona 18 

L. 45X 
Tri. 8X817 

PBmparaduM 

AOUU 

Via L'Aquila, 74 

L 2 0X 

Tri 7594851 

Amento parvarla • E (VM1I? 

AVORIO EROriO MOVIE L 20 X 
VisMacarata 10 Tri 7653927 

Film par aduM 

MOULW ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 30X 
Tri 5552950 

Tranaai - E (VM16) (16 22 30) 

NUOVO 

Largo Aaeianghi, 1 

L 60» 
TU 5851(5 

Mtenan è parlili di Francaaca ArcNbu- 
a. Otti Stefania SttuMi OR 
(18 30-22.30) 

ODEON 

Piana Raoubbnea 

L 20X 
Tri 4547X 

Firn par aduM 

PALiAOMM 

PnaB Romano 

L 30X 
Tri. S110203 

Film p« adulti 

% * 

8 FLCNDÌO 

Via Piar dalla Viono 4 

L 40X 
Tal 5X205 

Pome sperine ImaiiBblN - E (VM18) 
(11 22 30) 

UU 88 E 

ViiTGwtitM.364 

1 45X 
Tri 433744 

FRnparaduHI 

VOLTURNO 

VlaVriiumo.37 

L sW 

UwÌU.MhIm-5(VMI8I ' 


■ CINEMA D*E$8AI| 


OELLSFROVWCII 

VIeFrevincia 41 Tri.42X21 

Ha oaatito ^to rirono cantora 

(18-22 301 



U BOOETA AFERTA ^ CINTIIG 
CULTURALI 

Via Ttwrttea Antica 15/18 

Tri 492X5 

BBtwaaddlG WdietemS 30-17 9p) 

ORAUCO L.S0X 

Vt» P«u#i, 84 

Tti 7X1788 7822311 

Gnomo «ovutiGO Mod'outunnodieo- 
gratOgmoMoniSI) 

■.LABIRINTO USOX 

Via Pompae Magno 27 

Tri 312283 

SAU A O u ptooote tedra di Gaudi 
Millar con Chartotif Ganibotfg • OR 
(18X22 30) 
SAIA 8 Un monde a pa^w ri Chrii 
Mtttgaa (18 30-22 X) 


8AUI0ISU 
Vite 0«LoNi24/B 
U «Miti 4 


... OuMNm 
(18 30-3030 


TMUII l 3 800-3 600 

Vie d» 0 li EewcM. «0 

1*. 4961783 _ ____ 


••edeè cera di Fircv Adori, con Mvionno Sogobrodit • 88 


(IO 32 301 


■ FUORI ROMAI 


ALBANO 

FLORIDA T* 9331339 


Pilffl por Oddi (T5 30-22 301 


FIUMICINO 

TRAIANO Tot 8440046 


0 L« «torli d Ado KWcIno eho «ma 
Milli «eenrti d Andò] KonchdovsliH 
•OR_ 118 2tt 


FRASCATI 

FOUT 8 AMA Urgo Pinau 8 
Td 9420479 


SUKRCUffMA T* 9420T93 


SALAAO RdnrmndSarvLovinson 
con Owtin Hofbnm OR 
(18 35-23301 
SALA 6 la beai iddorirvtntiii noi 

bowi-OA _ 119 22 30) 

Li chif m d Dvie Agonte, con Tomo» 


Arano H 


(16 22 301 


QROTTAFERRATA 

AMBA8SA00R 

_l 7000T«I 94680|U 


□ Riinmin di Birry Uvinson con Ou 
«tin Heffniin - OR (15 16 22 30) 


VENERI 1 7000 74 9454592 


Lo bollo oddermoMilo noi boKO DA 
_(18 22 30i 


MONTEROTONOO 

NOVOMANaW Td 9001888 


Oioeli) «retici ««inibiti - l (VM18) 
(16 221 


RAMARINI 


74 9002292 Oiiuw por roitouro 


OSTIA 

KRVSTALL 

Vi>Pallottini74 5603188 L 5000 


SISTO 

Via d4 Romigndi T4 6610750 
L 8000 


B PrineMeo di Ldiono Covoni con MI 
ckoyRourfco OR (17 22 30) 

□ Rolnmoii d earry Lovlnion con Ou 
«((nNoRmcn OR (16 30-22 30) 


COMPAGNIA ATTORI & TECN ICl 


BV/d^SOìSA- 

di Tom SioppanJ 

Piazza S Maria Liberaince Tei 5740170 / 5740598_ 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì 

eomesHOP 

con Daniele Formica 


SCELTI RER VOI ■■■ 

O SOTTO ACCUSA 
A eiMri mMii «etto aecuti è 
Jodi« Fo«t«r. pul nd panni di uni 
rigini violentiti In un «ima d» 
itidie Mila «all gloehi « un bar 
Lo itupro, tamlblf# e ripetuto, c è 
Mito, mi liceomi Mi pulì par 
una ragatti ipoeo par bene» la 
pena non iirA eaimpiara la re- 
gatta ai arrabbia e. aiutata da un 
iwoeataua m cacrMra, rMaea a 
fare condannare anche gli uomini 
che aaaiiteft«re alla vieMnta Mei- 
tendo e urlando Film giudiziario, 
claaaico e ban girato, che tatlHa 
nello apattStera una tfuata do¬ 
manda (a legga può mare peli e 
misure divtrse e secondi dadi 
«moraUtb» daUs vittima? 

EMBASSV 

■ ^ANCCSCO 
A Oltre vsnt'enni dai nro primo 
«Sen Franceaeo» prodotto par ta 
Rii. Uiana Cavani ttma ad oeeu- 
parai dal Sento di AiaMi Stavolta 
Jl auo FranoMco rton è piò un rP 
bada pre-aasaantottlno, ma un 
uonto in cui mature pnma le Mal¬ 
ta detta povertà, pei ti contatto 
con Dio II flirn ripercorre le bto- 
grefis di Prancaaeo evitando M 
immagM piò eertsueta, • diae- 
gnando w Medioevo vicMnto e 
crudele In cui ta seatu «pacifista» 
dal aanto acquieta ancore piò va¬ 
lore. Ai aarviiie ditla Ceveni. nel 


ruolo principale, un Miekey Rour- 
ka la cui idantrficMione nei para» 
naggio raggiuryge dawaro I inten¬ 
sità di un fiorMto 

ADRIANO. ATUNTIC. 

UNiVERSAL 

□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci aiamo abituati Woody 
Allan liean^a un capolavoro ogni 
dodici meai. anche mano Inque- 
ato nuovo gioMIme matta p con¬ 
tatto M tua conauata partner. 
Mia Parrew, con im ettriea par lui 
inaolita. Gatta Rewlandt. già oon- 
aorta e compagne di lavoro dallo 
acomparao John CaaaavatM AL 
Mn non comparo come attore, al 
Kmite e dtiigare. raccontando la 
atorM di una donna che. da una 
parete dal tuo uffieio. aanta «NI- 
trara» M eortfeaaioni di urt altra 
donne che al confida a un paieoa- 
naiiate. Naace coN una atrana 
eompticitè fra due peraone che 
non ai aorte mai eonoMiute 

QUIRINETTA 

O TURISTA FfR CASO 
Da Laurrance Kosdart. regista di 
•Brivido caldo» e dal «(3randa 
freddo», una tragreommadia che 
rMchiadidaiudwaiauoifana Ep¬ 
pure a^jriet» par cno» b un film 


mantaM, par la biavrla di carta 
annotazioni di eoatume. par la ve¬ 


rità dai piccoN meccbnMmi aenti- 
mantah William Hurt à uno acni- 
torà di guide turlatiche per uomini 
d affari che nort ameno tneggiare 
Il luo motto à: «In viaggio come 
natta vita il mano è maglio» E 
infatti la sua à un awatanza quie¬ 
ta e tranquilla, eh» nammano la 
morte iM figlioMtto rioMC a 
acuotfre più di tanto Eppure una 
atfavagante addtatrètrica di cani 
riuMirà dova fatti la moglie 

ARISTON 2 RtT2 


O URELAZtONi 
PERICOLOSE 

Ovvero, emna nasce una moda, e 
il primo dai due film (I «tre à 
«Valmont» di MHoa Forman) ispi¬ 
rato al caMbre romanzo spiatola- 
re di Chodsdoe de Lectoa «Lea 
iiaisona dangarautai». aerine alla 
vigilia detta rivoluzione francaac 
Lo scaneggio Chrìatophar Ham- 
pton. ohe già ne firmò una ridu¬ 
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Frears, uomo di punta dal nuovo 
omomsbritsnnioo Ls storia liber¬ 
tina dalla trtMha amorosa di una 
marehaaa a di un viaconta. uniti 
nel tramare il mala, diventa coti 
un aveioolo» par alcuni dai migtio- 
n attori americani dalM ultima ga- 
naraaionl* GMnn Clesa, Mlehallt 
Pfaif fa r a John Maikovieh, por al¬ 


tre liavaman t t impacciati nei de¬ 
bordanti costumi dal '700 

NOLIDY. QUIRINALE 


Il einama coma fortilizio, come 
memoria, coma posto itt «ul di- 
aeutara a confrentara le Mao Et¬ 
taro Scoia, con «Spistider», Yan- 
da ti auo omaggio alla sala eirw- 
matotraRea. irt quatte eaao urta 
piccola sala <9 provincia eh# va- 
diamo naN arco di dnquaqt'anni, 
dalla gloriosa naaeita afl'ingiorio- 
■aehknura. AneheeaaReliita . 
Noité un grande Scola. mi4 mo¬ 
tivi tipici dèi regiate N «C'srsv** 
mo tanti amati» e( senoTuftì' 7*- 
mielaM che « sgretola ma non 
muore, rbtcedàre datia Storia, gK 
Mherzi dai daatine Bravi, eo- 
munqua, gii interpreti, oort una 
mandorta par Massimo 1?oisi. 
proiezionista «mangia cinema» 
che e«roa <9 adeguare M proprie 
vita a quatta dagli eroi di eoHuIoi- 
da 

BARBIRINL GIOlEaO 
□ 7t AMMAN 

Orso d ore ai fagtlwi di Berlino, 
candidato atta bailaBM di etto 
Oscar, è i'ormai temoeo pim «ulf 
I «autismo». Oustln Hoffmsn 
(bravissimo) vi itttdrprets ti ruoto 
d un uomo che nqn riascs ad 
avaro contatti oon N mondo* non 


parla, non comunica. E unMw.^ 
giorno, mtopkOn muora«d*g9§ 

ritrovi affidate «1 freielto iNrim 

un gtovano t tcdplgliait* epIìffiqB 
vitti Ohe * eppiKpnierMniiTa§ 
poeto del parenM melalo Eppufl 
fra 1 due, durame un utosOiò lur^ 
ab tutte i'Amèm, t U gOonO al* 

firttqe ‘ 

■« 

AOMffiAL, EMPffiE 2 
ETOlU. NEW YORK 

‘il 

Q^NSEPARANU ' 

Di Uff fette drero n a on wètlowa 
Nevv York nel primionrtl laoaan# 
un horror ineeneumo eOrilto Cl* 
rene da David CroMRbifg. t II 
•torli di du« gaweE - ginei4N»« 
riochl e famosi, me lagèil da un 
rapporto morboio, ohe sarà mai^- 
•o in crW da una donna, un’atiri- 
ce, effetts da Urta «moeiruoN» 
defbTmeitone alle ovaie. Sèmi 
make-up r e p eilemi « seduinae 
mozzamelo, Crenonbèrg k épi# 
ne un thrWar d'alte elaeee, dii» 
•tfefobieeeangeaeiente, tutsad 
parola. UnbravoaJarentYlrWil. 
che si adoppia con 
za, eempliei gii stfaMiariti 
ottici di Loe VWaon ’ 

_ 


8 UPERGA 

Via dalla Manna 

44 Tti 6604076 

L eox 

La chiesa di Oano Argirtio con Tornea 
Arena H (16 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tti 0774/28276 

0 Botto oceuso di Jonathan Kaplan 
con Jodia Foatar a Kelly McGillis DR 
IVMte) 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tti 96 33 147 

L 50X 

La casa 3 di Murphray Mumbart con 
RomMoucklH) (16 22 15) 


1 TEATRO VITTORIA 


■ MOSAI 


BO i\na dall» Paniiant» 33 
-Tri 6896211) 

AH«21 Bone womoi n awa am awto 
asaanta con Marcali» Candritoio 
Ragia d Antonio Scaralino 
ALFELLM (V« F CariMti 5 - Tri 
67440M-6783595) 

All* 22 M atoda a peroéM. Spai- 
taccio d cabaret con Flavio Oragiio 
Alici A COMPANY CLUB (Via 
Monta delta Panna 36 • Tri 
6879670) 

Oomam atta 18 GtooM d eomunl- 
eariofii a d'eapraariena il pubbli 
co coma protagonuii 
AROfNTMA (Largo Arcaniina 62 - 
Tri 6644801) 

Alla 21 iUitoitio o Cleopatra, d 
W Shakaspaara con Vataria Mon 
coni Masaimo Da Francovlcb Ra¬ 
gia di Giancarlo Cobalti 
ATÉMOETI (VialadettaSciente 3 
• Tal 4455332) 

Alla 21 U èiaaaaa « (nanne di 

Mito Sumero con la Social» Rat- 
larito Sanzio Ragia d Romeo Ca- 
aialluGci 

AURORA (Via Ptaimma 20 - Tal 
393269) 

Domani atta 10 Caino a A ia ta mu- 
aicaf di Tony Cucchtara con Annali- 
aa Cucchtara 

MAT n (VM GG Batti 72 - Tri 
3(7716) 

Sabato alte 2130 PRIMA • Hiarb- 
nirno à aneera atWtoa da {iMt 
KM .con RippacdQ Vanmteem) 
KLLKPiaiiaS Aprilpnia 11/a-T4 
68948^) 

Prova aperta Alle 17 • aontratto 
di Slawcmia Mrozek con Mane 
Grazia Bon SiafMc Corei Regia di 
Dina Lombardo Mucidiad franca- 
aco Vardintlii 

CATACOMBf 2904 (Via Ulxcana 
42 • Tri 7^3496) 
sala a Domani alla 21 Citi pa¬ 
ga? Paga Mero d e con Franco 
Venturim regia d Francomagno 
SALA B Riposo 

CiNTRAU (Via Crisa 6 • Tal 
6797270) 

Alla lOXaalia 1730 Ouicomin- 
ala la avantura dal SIgner Bene- 
ventura di Sarge Tofano con Mar 
callo Bartoli Regia di Gmo Zampe» 
COL088EO(ViaCapodAfnc8 
Tel 736255) 

Alla 2116 Mal d’Mta d Luca Ar 
ehibugi con Almarica Schiavo Nio- 
rtolaaHunt Ragia d Luca Archibu 

C&08BI0 Rfoorro (Via Capo 
dAfrica 7-Tal 736255) 

Alle 21 II glardtoo dal fitiraggl di 
L F Celina con Ervica Roaao alla 
2130 Currleulum testo a ragia di 
Claudio Barletta con Fabio 0 Amia 
MI COCCI (Via Galvani 69 Tri 
6310613) 

Alla 21 Ma tumore.» «a di T 
Mtzzuca con Stanca Galvan Wal 
far Tramor Edda Dell Oraa Ragia di 
W Tramor 

DEI BATHI) (Via d Grottapmta 19 
Tri 68613111 

Aii«2iX PRIMA uuamaaeni- 
to e interpretato da Sahratora San¬ 
tucci 

della cometa (Va del Teatro 
Marcano 4 Tei 67643801 
Aliali BlneafBmante bugiardi6 
Alan Ayckbourn con V Valeri e P 
Ferrari regia d Giovanni lombardo 
Radica 

OEUE ARTI (Via Sicilia 69 - Ta) 


Alte 17 Stalli» d Caaton Salvatora 
diretto ed interpretato da Raf Vali» 

DEUi MUSE (Via Porli 43 Tri 
B831300) 

Alle 17 LapraridantaaMda Hen 
nequm Weber con G gì Reder 
Minnie Mnoprio Regia di Aldo 
Gruffrè 

DE'SERVI (Vte dri Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Domani atte 21 Radlevlalona 
Ideato da Renato Mambor con Ce 
ferme Catini Remo Remoiti 
EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 Anne dai mlraooli d W 
Gibson Con Mar angeli Malato 
Ragia di G ancario Sepe 
E.TI QUIRINO (Via Marco Mmghet 
Il 1 Tri 6794585) 

Alle 17 e atte 2045 Aapattendo 
Qodot di Samuel Beekett con Vir 
gruo Gazzoto Regia d* Federico 
Tiezzi 

ETI SALA tWBEflTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Atle21 La Cooperstiva Nuove Sce¬ 
na Teatro presenta (tof vialta im¬ 
portuna Di Cop 

ETI VALLE (Via dri Teatro Valla 
23/8 Tri 65437841 
Alle 17 laatdiad E lonesco con 
Mano Scaccia Pina Cei Regia di 
Anton 0 Colenda 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Sabato atte 21 Un eeaare a due 
gamba a ingrato di e con Gnrgo 
Rodo 

QHIQNE (Va delie Fornaci 37 Tri 
6372294) 


Alla 17 30 BevMiMh Bey « Mar¬ 
guerite Dura» con Anna Panno 
Regi» di Ennio Da Dominici» 
Omaggio e PaoT» Borboni 
GIULIO CCBARE (Viale Giulio Ca»#- 
re 229-Tri 353360) 

AUa21 Usai* datia beffi di Sam 
Beneili diretto ad Iniarpraiaio da 
C»rm»lo Sana 

tL. CENACOLO (Vii Cavpur. 106 * Tal 
4759710) 

Alla 21 Alane novità italiana di 
Francesco Consiglio con La Catti¬ 
va Compagni» 

H PUFF IVi» Giggi Zanazzo 4 > Tal 
6810721) 

Alle 22 30 Maglie tardi eha Rai di 
Amendola A Amandola con landò 
Fionni Giu»y Valeri Regi» degli au¬ 
tori 

LA CNANSON (largo Brancaccio. 
e2/A - Tal 737277) 

Alle 2t 45 SarauMb.. fumbai con 
Enzo Guanni Gabriella Di Luzo 
Bpeeto in ttie d'ettimlan» con 
Corrado Taranto e Mimmo Sapa 
LA COMUMTA (Via G Zartazzo 1 • 
Tri 5817413) 

Alla 2116 Anne I Anne ti Fala • 
Me) un «vip»a con (a Compagnia 
Ttitumi» a Dance Thattia 
U MABOALEMA (Via dall» Stellet¬ 
ta 18 • Tri 6868424) 
Domamalla21 lanrneiM di Alton 
■me Prantere a Weakand di Cntti 
na Sanib con la Compagnie La Gì 
nettra Ragie di Dare Sanzb 
U PIRAMIOB (Vii 0 Banioni 81 
Tri 5782637 - 67SS182) 

All» 21 AtimmqhyoMoretiiuimla 
Cpmpagnia Parefie Compagnia 
D Arte Regia di Gabriàla Marche- 
Slm 

U iCALETTA (Vra del Collagio Ro¬ 
mano 1-Tal S783148I 
SAIA A All* 21 DuayoNtAma- 
Ne di Carlo Terron con 1» Compa¬ 
gnia teatrale itali..‘ta Ragia di Pao¬ 
lo Paoloni 
SALA B Rqoao 

MANZONI (Vii Montaiab» U/c - 
Tri 3126 77) 

Alia21 Mar t a di Oludi a ti punto 

di «fata d) PSalo di Paul Ciandel 
con Franco Monllo a Luigi Tarn Re¬ 
gia di Serena Soave Consiglio 
ORfHOOIO (Via dai Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA caffè TEATRD Atte 2045 
PRIMA L'uomo nude a I uomo In 
fracfcdi DarioFo con le Compagnia 
Prosa Regia di Paolo Emilio Landi 
Atte 22 X Via Carrfaro Grand» 
direno ed interpraiato da Pierluigi 
Cuomo 

SAIAGRANDE Alle21 X Poralla 
dì PP Paariìm oon B Alaaaandro 
C Strtorello Regia di Roberto 
Guicciardini SAIA ORFEO (Tal 
e5443X) 

Atte ZI X Me nt unea to ada Htttri») 
V Gogoi e Jaroslov Hesak con la 
CoTipagnia Verso Zaum Regia di 
G anfrarìco Evangelista 
PARKMJ (V« Gosuà Borei 20 Tal 
803523) 

Alta 21 Ls mia petente non aaeda 

mai con Gloria Din 
PICCOLO EUSEO (Via Nsiioneia 
183 - Tel 465095) 

Alla 21 Ferii ri muriceli. Ama 
dao Minghi a la »ua canzoni 
POLITECNICO (Vw Q 8 Tiepolo 
13/8 Tel X11X1) 

Sabato elle 21 X PRIMA Oparari 
tamoreladaO leoDardi con Tara 
e» fascereii e Mano Maltemo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770'74726X) 

Alla 17 16 VlglH Urbani di Nando 
Vìirir a Chacoo Durania oon Amt» 
Durante Emranuala Magnani regi» 
di Leila Duco 

SALONE MARGHERITA (Via dui 

Mecelli 75 Tal 8796269) 

Alle 21 X Viva Viva San Culeno 

commedia musicale scritta e direi 
ta da Csstellacci e Pmgtore Con 
Oreste Lonetto e Pippo Franco 


BAN GENEBIO (Via Podgora 1 Tri 
310632) 

Alla 21 le donna eri pugnria di 
A Scfìnitzlar Caaeia groea* di P 
Da Filippo a L’amera di Don Par- 
timptino con Balla» nel suo giardino 
d( (Urei» loret 

BIBTINA (Vii Sistina 128 - Tri 
4756841) 

Alte 21 I aatta Re d) Roma due 

tempi di Lwgi Magni con (àigt 
Proietti Regia di Pietro Gannei 
BPAZ» UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 


Alla 2145 MarvNn. S agone di 

Gregorio Scalisa con la Compagnia 
Palco/Scano Ragia di Giuaeppa 
Liotia 

BTAMLE DEL 0)AUD (Via Cassia 
e71/c Tal 3669800) 

Alle 21 X Drihteparfaitùdi Fre¬ 
derick Knott con Giancarlo Sisti 
Silvano Tranquilli Evelma Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidoiti 
BTUDfOT.BD. (Via della Paglia 32- 
Tel S895206) 

Alla 19 Raa)t8)dlP»aa)»diRainar 
Maria Ritka 

TEATRO DUE (Vicolo pua Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Atta 21 Lueerteto testo a ragia di 
Carlina Torta con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 
TEAWIO M (Via degli Amatnciani 2 
-Tri 6867610*9297191 
All» 21 Buparlofite driTeitera e 
Uffiato ^ntaairi amèrrlti di Bai 
duco a Zenoli diretto àd mtarpra- 
tato da Stefano Zantìi) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tal 5695782) 

SALA CAPPE Alle 21X Bene 
morit» con Aldo Vtnci Carmen 
Qiardins regia di Davide Bulgarelli 
SALA TEATRO Alle 21 Sarai» 
•usnti con Angela Cardila regia 
di Luca Da Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Heaaa U lupo dalls 
ateppe icriito e diretto da Teraaa 
Padroni con Robetio Possa 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6545890) 

Alle 21X Lam)ee amarlcnne di 
Ravnei Werner Fassbmder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renaio Gior 
deno 

TRIANON (Vie Muzio Scevole 101 
Tri 7880988) 

Alle 21 Seanna • Play - Surlea di 
Enzo Moscato con Enzo Moscato 
VITTORIA IP zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tri 5740598) 

Alle 21 Trevaraata bwrrascoae di 
Tom Stoppard con la Compagnia 
Attori e Temici Regia di A'iilo 
Ccrsinì Ultime lepttc» 


■ PER RAGAZZI ■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Libicana 

42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuora grMièa 

aeri con Franco Venturini regia di 
Frsneomegno 

ENQLiBH PUPPET TMEATRE (Via 
Grottapmta 2 Tel 5898201 
6878670) 

Alle 16 X PolUrine e Caiwuaeat- 
te reaee (in lingua italiana) alle 
17 X imte reò ridlng tiaoé anò 
Tom Thumb (>n lingua inglese) 
QRAUCO (Va Perugia 34 • Tri 
7001785 - 7B22311I 
Sabato alle 17 Le bell» eSSw- 
mantete versione di Roberto Gel 
ve alle 1B30 Ritratto blu di Gan 
nadj Shumskij Domenica alle 17 
L» tempeeia di W Shsicespeare 
raccontala ai ragazzi versioni^ di 
Roberto Calve alle 18 X P)ppo, 
Ptut» • Paperin» eli» rli e e»ie 
DA 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tal 
562049) 

Alle 10 C era una volta urt beaee 


di Aldo Gnvannalli don gli attori 
dàlia Cooparaiiva II Tbrctio 

teatrino del clown (Via Aura- 

lia • Località Carraio • Ladiapoti) 
Alla lOX Spettacolo par fa eeuo- 

le Unpopèòrineaoreaaeeoiito 

aeerpe e papwto» « Gianril Taffo- 
ne 

TEATRO IMOMQIOVMO (Via 6 Qa- 

nocohi 15-Tal 0138406) 

Alta IO Olec h lo m a ri Taetz* con 
la Marionatta dagl* Aeeattalla 
TEATRO VERGE (CireonVallaztona 
Gisnicolansa 10-Tal 5892034) 
Alla 10 Le brile ■òàst m euM te 
nel beeeo con la Nuove opara dri 
Burattini 


■ OANZAI 

OLMIPICO (Piazza Gentile da Fsbrle- 

no Tel 393304) 

Alle 21 Oritore Spettacolo del 
Ballai Thaeira Enaambla (tirato da 
Miche Van Hoacka 

TEATRO OEU'OPSRA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8-Tal 463841) 
Domani alla X X il balletto U ri- 
abatia» dometi detta oommacii di 
W Shafcaapaara Musiche di K H 
Siolza e 0 Pargriasi Coreografia 
di John Cranko Diraiior» Alberto 
Ventura Raalizzaziona coreografi¬ 
ca di Gaorgatta Tsingyindas Sce¬ 
na a eoitumi Elitabatrv Dalion in 
lerprati principali Raffaeta Pagani¬ 
ni a Paola Celalani Solisti corpo di 
bailo a orchestra dri Tebtro òati 0- 
pera 


„ nMUSICAI 
ICUS8ICA 


ttATKO OOl'OMIM IP.II. e.- 

nieminoGigli 8-Tal 463641) 

Vadi apazio danza 

ACCAOEMU NABONAU B. CEO- 

UA (Via dalla Conciìiaziona • Tel 
67X7421 

Domani alle 21 Concerto delio 
chastra da Camera dall Ltraa diret¬ 
tore e violinisia Vikior Treliakov In 
programma Mozart Serenala not¬ 
turna in re maggiore K 239 Marcel 
lo/Bach Aria per violino e orche- 
sire Paganini Cantabile a Cempa- 
nrila per violino a orchestre J Ch 
Bach Sintonia n 6 in sol minora 
BtiriOk Divertimento par archi 
ABSOCIAEIONE AMtffi DI CAITEL 
8 . ANGELO (Tal 3285068 
7310477) 

Sebateatia 17X Coneartodalduo 
oboa-pianolorit Silvia Nasi - Tizia¬ 
na Cosentino Musiche di Schu- 
inann. Roulanc, Hindamith Nazzan 
AUDIT O RIUM DUE W NI (Via Zan- 
donai 2 • Tri 3384288) 

Atta 2t Concerto datiOrchasira 
iinfoniea abubzaat diretta d Aido 
Tarehaiti Muaieha di Mandriaaon 
Serthridy Poaam. Strauai 
AUOITORRM RAI PORO ITAUCO 
(Piazza Lauro Da Sosia • Tal 
36666416) 

Domani atte 18 X Concerto sinlo- 


nto» MibiAGO «reno de EbarfilNI 
Kioke àluifehadiM C«rdl.Q 

AUWTOIwSl BiRAPNieMM (Vto 

driSarifto» l-fut) 

Alla X45 Cpnearte-dri duo 01^0 
AaerileeAlbtiandar Lonquigh (viri 
leepianofona) MuilriìadlBri>in^ 
Sehubart ^ ^ 

AUOITORIURI^B. UGNI MAÌNG 
(Via Battano. BB) t 

Sabato aM 17X Conearto tiri 
mane lepreno Irlgitte FaNbemi- 
dar eccompignala «al pienilfà 
à^ui HiniriMuaar. Muriche di 
Mahiar Brahmi Behvmann 
GHISA 8. AOMN M AGGNI 
(Piatta Navone) ’ 

Alla 21 Conoario dati* FintandHà 
•infoniftie diraua dà Bilf Grihorri 
Mjiiehi « Haydn MMart.Ktimi 
QWONi (Vi» dilla Fvnari B> « Ta) 
6372294) 

Aliali Concai te dri pianiata Cina* 
saFouTiOng MuaicnadiMonrt. 
Sehubart Daeuaiv. CMpm 
G TtMMTTO (Via dri Teatro Mar- 
orilo 4S) 

Sabato «fa 21 a domeitlM atta 1B| 
Omaggio e Sehubart ^ 

■ JAZt^tOCK-FOMC 

Al W ANOE R PtATI (VN Oatia. » ^ 
Tri XB938tt , 

Alla 22 Jazz B Sasaien con Eari 
Fritar ^ 

M«IAMA(VioS FrancgiepiRi^ 
pa IB-Tat 562551) 

Domani alia 21X ConeariatiiLu 
ihar AMiien Biuta Band i. 

MUV HOUOAY (Via dagtt Ot) d 
Traattvara 43-Tri 5816111) 1 
Alla 22 Ritmi iropicati con il ?lrif 
magico quartat Ingrasao gratuito 
CAFFÈ UTWO (Via Monta Tniac 
co X) 

Sabato alla 21X Ada MentaKànF 
co - Ouanaito 

CARUBO GAFFE (Vie Meni» rii fri 

riàteib X) 

Alle 22 Concerto dri fiaaefonitiq 
amaneano Gary Berti 
GUBBlCO(ViaUbatta 7) 

Alla 21X Concerto dri gruppq, 
Variai Ingrasso libero r 

EL CHARANOO (Via S Onofrio 28 
TU «<799081 < 

Non parvanuto 1 

FOWBTUO» (Via G Secchi 3 - Tal. 
5692374) \ 

AI)e21X Concerto con la ehitarraì; 
di John Ranbourn . 

FONCLBA (Via Craietniio. 82/$ • 
Tri 499 63 02) 

Alla 22 X Muiieeletinoamarie»-^ 
na con Ei Cafata) i 

GRlOffi NOTTE (Via dii PitnareN,^ 
SG/b • TU 6813249) 

Alle 21 tNizz tarminel con Enricct 
Ghrieré ' 

MUMCWN (Largo dai Piortntim 3 < 
Tri fiKaiytaì i 

Alla22 MisleadeacoltQ \ 
•ABIT-LOUIB lY* dal Cardano, 13 
Ta) 474X76) ; 

Alla 20, J»n con Enrico PiaranuniL ì 
Franco DAnckta Dado Morom aj 
Giulio Yiiibrili I 


Cooperativa Soci de «rUnità» 

SEZIONE DI TORRESFACCATA 
VIA E CANORI MORA, 3 

Giovedì 13 aprile, ore 17 

ASSEMBLEA 
GENERALE DEI SOCI 

0. d. G. 

1) Bilancio 1988 e programma 1989 

2) Sezione informazione 


Contro i tagli ed i tkkets del governo 
ai servizi sociali ed alia salute, 
contro il sistema di potere corrotto 
della De in Campidoglio 

A ROMA E NEL PAESE 
OCCORRE 
UNA SVOLTA 

È TEMPO 

DELL’ALTERNATIVA 


VENERDÌ 7 APRILE 
MANIFESTAZIONE E CORTEO 

da P.zza Esedra, ore 17.30 
a P.zza SS. Apostoli 

Parlerà 

MASSIMO D’ALEMA 

direttore de/'[/mtd 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 


26 


runltii 

Giovedì 
6 aprile 1989 
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Sport 


Coni. A 22 giorni dalrelezione del tradente spirano venti di guerra su Cattai 

Si sgretola la Santa Alleanza 


' j ( / w 


Il Consiglio dei minisin dello sport è cambialo. Lo iniziato a muovete le sue pe- 
specchletto riprodotto qui a lato tiene conto di an- 
ticlj! pronunciamenti e schieramenti per «aree anSS?smio*ac!&Ù!?im 
ideologiche» o partitiche Un gioco’ Una foraatura’ itecelo di dossier, indiscrerio- 
Di sicutò la Santa Alleanza che ha portato Cattai minacce e ticaiti avviluppa 

f ^ .in iin airw>ATAl snMMnpm nsia. 


alla presidenzO (Oc, più Psi, più Comunione e li¬ 
berazione) sembra entrata in cnsi E IVimmondi- 
>ia>i d^li Scandali può giocate un ruolo pesante 


H -Ji fili i 

■1 ROMA. Ogni mattina sotto 


MARCO MAIZANTI 


smmM Antonello Valentim 
feftplopfiatn sulla sonvania 
WCapd, Antonio Mwanese, 
ginn rassesta dei (atu del gioì- 
no, atlentantante seleilonati 
idalle pagine del quotidiani 
Js uomo al vertice della Reder- 
ealclo, la lederaaione più po¬ 
lente e ramillcata dello sport 
Aelieno negli ultimi giorni 
Rvr* letto con interesse le‘ 
diionedi nuovi «sanguino- 
venti ai gueira Chespltano 
I Ford Italico e che hanno 
tuo l'elegante hllico di 
0 Cattai Uoporevoie ba 


gode di proiazioni. inOuenti e 
per molli ,sarebbe II candidalo 
Ideale per un radicale turo 
«Vertane testa ddl Coni Non 4 
ununistero che le pqfnQcraida 

effliina aeatóltti e nnn e pw 
dtiBra 4 cjelegatet al Pai la 
airez]one dei due •roir\{iiten» 
qudUa diryìHella 
perratella con Cairaro e la 
Wependartee» del Foro tiallco 

» 


con tìattaì, Matarrese era m U 
sta di attesa Dopo 1 mondiali 
del 90 la sua candidatura sa 
rebb$ stata o1>btigata Ma c è 
chi vuole (cffzare itempi figli 
ulUmi 4atti dimo^^ che e 
entrata una -manciata dt sab 
bia nell oliato mecx:anismo di 
spartizione del pianeta sport 
Cktta] è in pericolo 
il presidente del Coni eletto 
nel novembre dell 87 è sotto 
un tiro incrociato da un lato 
una campagna di stampa che 
ha Hspolve^to la dolorosa 
storia delta mode delio sciato¬ 
re Leontudù Da\^d. dall altro 
Cattai deve difendersi dalie 
accuse di un dossier che 
prende in esamé «il sommer 
so» della Federazione Sport 
Ip^mali quando I avvocato 
mila .eae Qe era il responsabi 
le massimo Quest ultima vi 
cenda porta II nconosciblle ed 
esclusivo <oopyright» di Re 
nato Corslnii Una specie di 
«bounty kllle^ che s aggira tra 
le stanze dei Foro Italico a 
caccia di pr^ideqli e dirigenti 
in fallo pèrlcDlpirii sen 2 a pie 
tà Bene Corsini giornalista 


professionista exCotlaboralo- 
re della agenzia Op di Mino 
Fecorelti, un ufficio nel «paiaz 
zo ad acca* cattolico prati 
cMte» prendente della confe¬ 
renza di San Vincete Pao¬ 
la nella sua pairocchia, que¬ 
sta volta ha voluto colpire in 
alto Si spazia a 360 gradi A 
Cattai non si nsparmia nulla, 
Si va dalla denuncia di assun¬ 
zioni irr^olan ^se allegre 
per rimborsi illegittimi e ac¬ 
quisto di costose berline di 
rapm^sentanza ad affan non 
cristallini con il pool di forni¬ 
tori della squadra azzurra a 
rapporti cilenteiari con avvo¬ 
cati e giornalisti il malloppo 6 
ora nelle mani del magistrato 
romano Antonino Vinci 
Il mare è in tempesta e il 
povero Cattai a meno di 
quattro settimane dalle elezio¬ 
ni per la poltrona numero uno 
del Coni sembra sballottato 
su una esile scialuppa di sai 
vataggio SI perché nessuno 
può fingere di credere che 
tuoni e fulmini si siano scale 
nati per una improvvisa turbp 
lenza La regia occulta ha già 


in un gioco-'al massacro que¬ 
sta importante scadmza che 
dovrà stabilire chi per il pros¬ 
simo qùadnennio òlimpico pi 
loterà lo sport itaHàno E i 
giornali rtonosiahte le buone 


tare I anello più debole della 
catena registrare te mosse de 
cise da altri pèr scopi oscun 
non sempre ispirati a valon 
morali e al bene supremo 
Certo i reati contestati a 
Cattai non sono all acqua e 
sapone peculato interesse 
privato in atti d’ufficio C è la¬ 
voro per la mMistratura ordi¬ 
nane e per la Corte dei Conti 
Ci sarà un colpo di scena pn 
ma dei 28 di aprite, tt gran 
giorno già fissato per I etezic^ 
ne del presidente del Coni? fi 
molto difficile che per quella 
data il vulcano entri in enizio- 
ne. ma resta la forte turbativa 
e (ambiente, arteora sotto 
shock .per gli scandali Fidai a 
^petizione na>kùbito un altro 
sonoro céffonè Di certo Cat¬ 
tai • sino a poche settimane fa 
sicuro delle propne alleanze e 
coperture • ha visto erosa la 
propna area di egemcmia Le 
molle facce nupve tra i presi 
denti neotetti non garantisco 
no più un controllo assoluto e 
la montante campagna di 
stampa promette •lacrime e 
sangue* E pensare che appe 
na pochi giorni fa sbandiera 
va «Non ho avversari * i 


t Prandi KImttori dml Cc 
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Ayrton Senna durante le prove di Imola 


McLaren in prova a Imola 

Prost landa Tallanne 
«Serbatoi pericolosi 
sulle nuove macchine» 


LOQOVICO BASALO 


Galbiaso (nuovo) 


Contro Qattitl 


Eaìspada di Damocle 
in mano a Matarrese 


■■ (Ma MaA li rìmescolaineniQ di carte azzera ogni certezza 
Qallai chiuse II conto con Nebiolo già fiaccato dagli scandali 
con «tn s<)CCO 96 a 13 Oaaltqrasono passati t7mesieiimpa^ 
Sto di malessere e voglia di rlnnoVamehto ha cementato io 
ariort ttàliano (n un armatura del tutto nuova Ne^ recenti ete- 
zloni federali ci sono stati prodromi che non Vanno aottovaluta 
Nel balket 11 presidènte uscente Vinci è stato confermato ma 
ha dqyulo subir? uno sm^o dalla base che ha tMKcialo il suo 
^'FÓrelti designato dall? Giga prof Negli sport eouesiri I oul 
aartiiq Wlkps gul consensi è nuscito a «dlsar 
cionarei il vecchio padrone Sordeili Più in generale a parte <| 
^ Caio Fidai tono cambiate ben F gli esordienti 

diventeranno dieci con II colonnella Ckila superfavorlio nella 
' córsa per la Federatietica Aria nuova e maggiori rischi per Gai 
dilchetróverà difficoltà a ricucire il fronte dei Grandi Eiettori E 
sulla lesta ^lUwocato Arrigo pende la spada di Matanese 
«grimg|ri^l9* d autore della Oc che non appare più disposta a 
IMrlare foraggio come nell 87 nella cascina dt un presidente 
« chp doveva essere solo un uomo di transizione 


Presidenza Fidai. Avversario poi alleato di Nebiolo, Gianni Gola ha ora via libera 

n colonnello è sceso in pista 


RIMO MU 8 UMICI 



(fli MILANO L alteànzà tra il 
gruppo che LMo Berruti aveva 
a lungo guidato nella lotta per 
abbattere il vewhio presiden 
té Primo Nebiolo e il gruppo 
dei colonneito Gianni Gola ha 
ottenuto, come sapete, una 
larga maggioranza £ siccome 
la cQnventton bolognese che 
doveva designare i) candidato 
dell alleanza ha preferito 
Gianni Gola sarà probabii 
mente lui il nuovo presidente 
dell atletica Ma chi è Gianni 
Gola’ 

In gioventù é staio un buon 
lanciatore prima col peso poi 
col disco e infine col martello 
dove ha pure ottenuto un pri 
maio italiano del giovani Uu 


reato In sciente politiche è 
dai 72 alla guida del Gruppo 
atletico delie Fiamme Gialle di 
Ostia mentre dall*84 è alla gul 
da delia P 9 iisporttva della 
Guardia c(i Fidanza. Ha 43 an¬ 
ni non ancora compiuti e ha 
dunqtie fatto, eome suol dirsi, 
camera E eempre alato avver¬ 
sario di'PrtfTto Nebiolo e aite 
Vane a&sembteé della Fidai le 
uniche voci che si scostavano 
dall osanna erano (a sua e 
quella del milanese Cario Ve- 
nlni Quando dunque si é po¬ 
sto U problema di combattere 
per sconfiggere Primo Nebiolo 
tutti gli occhi e le speranze 
SI appuntarono su di lui Da 
I uomo giusto era colui che 


avrebbe potuto raccogliere at 
tomo a sé i dissenzienti Ma 
per fare questa operazione sa 
rebbe dato necessario accet¬ 
tare anche una sconntta. fi fin) 
che la bandiera che avrebbe 
dovuto esser lui a raccogliere 
la prese LMo Benuti E H cam¬ 
pione di Roma 60 la tenne 
con onore radunando attorno 
a sè una forza superiore al 
trenta percento 
Gianni Qola insoddisfatto 
di non aver ricevuto te garan 
zie che voleva preferì non 
candidarsi Fece addirittura 
i esatto contrano decidendo 
di allearsi col «nemKX» dopo 
aver avuto debili assicurazioni 
che le cose sarebb^o cam 
biate Sapete che le cose non 


cambiarono e a quel punto il 
colonnello stracciò 1 alleanza 
co) vecchio presidente - ma 
dopo aver votato per lui a Ca¬ 
gliari - e radunò attorno a sé 
un folto gruppo di persone 
che con la vecchia gestione 
non volevano aver più nulla a 
che fare Gianni Gola ha attor 
no a sé uomini di valore Ne 
cito uno per tutti >dfio Girnnl 
di Grosseto Ma non avrebbe 
mal potuto farcela senzri I ap¬ 
poggio degli uomini che ave¬ 
vano combattuto con Livio 
Bemili e che si erano raggnip¬ 
pati attorno all ingegnere ro 
magnolo Vincenzo Ramillt. 
Dovete sapere che se 1 anima 
del gnippo vale a dire i lom 
bardi, compatti e duri nella 
lotta avesse dedso di accet 


tare te offerte che te venivano 
da più parti (Cus Fiamma li- 
bertas, nebioliani spani e te- 
nacemento aweni a) colon¬ 
nello) Gianni Gola non avreb¬ 
be mai avuto la dumee di di¬ 
ventare presidente della Fida) 
«Ma queste cose* dicono i mi 
lanesi *001 non le facciamo 
Ci siamo impegnati in una 
battaglia per rifondare I atleti¬ 
ca e non per ritrovarci in pn 
ma fila coi portatori dei siste¬ 
mi che abbiamo combattuto* 
Hanno dunque vinto un grup¬ 
po e un idea E hanno vinto 
sconfiggendo un awtisano 
agguemto che, appena un 
mese fa sembrava invincibile 
Ed è questo il fatto nuovo sul 
quale vqle la pena di medila 
re 


MIMCHA Con grande pro¬ 
fusione di uomini di mezzi e 
soprattutto di piloti é arrivata 
ieri a Imola la McLaren Hon 
da grande sconfitta nella pn 
ma prova del campionato 
mondiale condutton 89 Alain 
Prosi ed Ayrton Senna si sono 
subito messi al lavoro «Sono 
rimasto davvero sorpreso 
Non rne I aspettavo una Ferra 
ri cosi affidabile - ha dichiara 
lo Prost nell inteivallo delle 
prove che hanno fatto regi 
strare 1 ) tempo di 1 29 35 per 
Senna e di 130 37 per il Iran 
cese - Eppure una spiegazio¬ 
ne c é come è noto avevo la 
frizione rotta sin dal quindice¬ 
simo giro te gomme usurate e 
un grande carico aerodinami 
co ragion per cui in rettilineo 
la velocità non era elevata co¬ 
me può permettere la potenza 
del nostro dieci cilindri Hon¬ 
da Domani o sabato piovere 
mp il nuovo cambio tras\ersa 
te che già dovrebbe migliorare 
notevolmente la competitività 
della nostra monoposto Qui a 
Imola secondo me non ci sarà 
stona in quanto sono convin¬ 
to che abbiamo ancora un 
grosso vantaggio in termini di 
potenza e questa è una pista 
che esalta questo fattore* 
Allora sarà una cavalcala 
solitaria come lo scorso anpo^ 
«Non esageriamo non ho del 
to questo A Montecarlo ad 
esempio la Feiran la vedo be 
ne. con quei cambio automa 
beo che dovrebbe dare un 
certo vantaggio m tutte quelle 
curve strette» E con Senna co¬ 
me va? «Beh é sempre lui Ve 
locc bravissimo ma quando 
è in prima fila con vicino due 
piedi pesanti come Patrese 


e Berger può succedere di 
tutto come ha dimdsmto l« 
partenza del Gran fVemio del 
Brasile» 

Ecco parliamo della sicu¬ 
rezza Lei che é rappresen¬ 
tante dei piloti cosa sta facen¬ 
do? «Credo che questo sia i) 
pnncipale argomento di di¬ 
scussione di questo Mondiale 
Infatti con 1 motori aspirati 
più lunghi rispetto ai turbo, al¬ 
cune monoposto hanno i se^ 
baloi che ^ prolungano (in 
sulla fiancata. Noi abbiamo 
quasi tutta la benzina dietro 
alle spalle ma In ogni caso ài 
è naF^rto aperto un problema 
che pareva definitivamente ri¬ 
solto Le possibilità di incen¬ 
dio sono maggiori anche pen 
ché la quantità di carburarne 
è ora mediamente sui due¬ 
cento litri contro i cenioicin- 
quanta dell anno scorso Ho 
già inviato una richiesta di 
modifica al presidente delle 
Fisa Balestre auspicando an 
che una revisione delle attuali 
misure di abitabilità di queste 
Formula ) aspirate» La preoc¬ 
cupazione é tate che Mtiino 
1 ingegner Nosetto. dtieOort 
dell autodromo di Imola, ri ria 
mobilitando «Spero che non 
accada mente ma per la pri¬ 
ma volta quest anno abbiamo 
pensalo di mettere dei mqzzl 
antincendio fuor) dalla pista, 
grazie alla collaborazione del¬ 
la Cea Ad esempio alla curva 
del Tamburello che s) affronto 
a circa 280 chilometrt orari, se 
due macchine si agganciano 
una può anche volare In aria» 
Sono misure preventive é 
chiaro ma noi cerchiamo di 
pensare anche ali imposIMbi- 
le» 


Uno a zero Decisivo viHoria dello 
Sting àugli interessi roteali. Presso 
(e Concessionarie e le Succursali 
Ftot Uno interessante proposta 


~r 


I 

L . 



quoto base si diventa proprietari 
di uno stupenda Uno Sting da pa¬ 
gare, ad esempio, con 35 rate 
mensili da lire 276.000, rispor- 








INTERESSI 


per tutto il mese di oprile. Ecco il 
programma a coloro che sceglie¬ 
ranno la Uno Sting e decideranno 
di pagarla in un anno, sarò offer¬ 
to un finanziamento a zero inte¬ 
ressi! Insomma, basterò versare 
solo la quota base che compren¬ 
de IVA, me«sa in strada ed even¬ 
tuali optionais per diventare pos¬ 
sessori di una fiommonte Uno Sting 
da pagare successivamente in 11 
rate mensili senza interessi oggiun 
tivi Ma sono previsti grandi van¬ 
taggi anche per chi sceglierà dila¬ 
zioni fino a 36 mesi una riduzio¬ 
ne del 50% sull'ammontare degli 
interessi 1 In pratica, ai prezzi del- 
l'attuole listino, versando solo la 



miando ben 1 588.000 (ire E infi¬ 
ne un magnifico fuori programma 
per tutti coloro che sceglieranno 
di acquistare la loro Uno Sting m 
contanti le Concessionarie e le 
Succursali Fiat li aspettano con 
una sorpresa dowero molto inte¬ 
ressante. Ma attenzione, il piacere 
di scoprirla dura solo fino al 30 
oprile L'offerta è valida su tutte le 
Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non è cumulabiie con 
oltre iniziative in corso È valida si¬ 
no al 30/4/1989 in base ai prezzi 
e ai tossi in vigore al momento del¬ 
l'acquisto Per le formule Sqvo oc¬ 
corre essere in possesso dei nor¬ 
mali requisiti di solvibilità richiesti 


E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. FURIAVA anan 
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Sport 


Lepore Partiti dal sinistro 

di Napoli deirargentino 

éSampdoria i gol messi a segno 

- ■ I da Careca e Carnevale 


eOPPÀUEPA 


COPPA DELLE COPPE _ 

ÓatonWrp: MaHMt (8«f) * miggtoA ìomam 


DtltMor*: BEyEr (AÉ) «PlwE; > e if wglo OrttnWf ; (6 e 1) « P>f>Eto; 

SEMIFINALI _ Andila^ JWiwóo SEMIFINALI _ 

NAPOLI {lli|> Bayefn M. (Rft) 2-0 ■ •lO^apflIc Barcellona (Spa)'-Sredets (Bui) 

Stoccarda (Rft) - D. Dresda (Pidt) 1-0 • Mallnes (Bel) ^SAMPDOIIIA (Ila) 


Andata Hilemo 

4^2 19 aprile*' 


Un pizzico di MaaStdEma 
e ^ incubi svanisioiM 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPMO 


■INAPOU 11 Napoli ha vin¬ 
to. La disfatta di sabaioconla 
Juve é stata cancellata Una 
prova d) grande acume tattico 
con 11 quale ha disorientato 
un Bayem. che si è dimostrato 
forte e sempre pericotoso. 
RpGCio nel finale quando ha 
corcato almeno un gol che 
rendesse meno difficile la. ri¬ 
monta nella, gara di Monaco 
in . programma fra ‘ quihdici 
giorni- Due.gol che-per il Na- 
^li sono’ un bottino-rassicu¬ 
rante, che gli permette di af¬ 
frontare la panila di ritorno 
con relativa tranquillliL -so¬ 
prattutto conslderartdo che In 
quella circostanza'^ avrà un 
. )ì)aradona )n ben altre condir 
zioni .e quindi capace di dare 
maggiore Incistviià alla sua 
squadra. 

C'à Maradona e if S, Paolo 
mancia in onda il primo boato 
•.4eilla,serata. Ì.coii delle curve 
vengono pero subito raffred- 
.-dall. Colpa del Bayem, che si 
^tuffa nella sfida europea sen¬ 
za timori, costringendo il Na¬ 
poli a conservare con la mas¬ 
sima attenzione le proprie po- 
slazlonii Tra il Napoli d) saba¬ 
to,scorso e quello di scena le- 
. ri, almeno nella prima mez¬ 
z'ora di gara, non c'è molta 
diversità. Manovra farraginosa, 
dinicoKà a.Greare spazi e a di^ 
vincolarsi dalla zona costruita 
dai ledoschi. orchestrata cen* 
(ralrnenle dal raffinato Thon e 
da dietro da Augenthaler. un 
pezzo di marcantonio che 
ama lanciaci dome una saet¬ 
ta In avanti. Maradona, Intan- 
.to^. latHa m mezzo al jcampo. 
I Si vede, lontano; un miglio che 
glocacon lifrenoamènò tira- 
^,^^evÌtando di tuffarsi;; Vivo 

sq'tiàdra; cho’è costretta^ ri^n 
azzardare più del lecjto. Còsi 


la: sceno^afia della partita 
presenta un Napoli acquartie¬ 
rato nella sua metà campo, 
per tentare di tanto in tanto 
alcune sortite in contropiede 
sull’asse. Camevale-Careca. Il 
primo vero pencolo lo crea, 
com’è logico il Bayem, che sta 
costantemente in avanti a dm- 
gere le operazioni. Dentro Ta- 
rea Thon lascia partire un bo¬ 
lide di collo destro, che Giu¬ 
liani respinge d’istinto con i 
pugni. Siamo al 24’ Il pubbli¬ 
co ammutolisce, anche per¬ 
ché il Napoli non rìeace a farsi 
vivo sotto porta. Soltanto alTl- 
n}?;k) un colpo dì testa di Ca¬ 
reca sbatte sulla’ parte supe¬ 
riore della lraversa.-Ma ìl cal- 
CIO 6 :un gioco, micidiate. Le 
sorprese sono sempre dietro 
.iangoio. E il Napoli la coglie 
al volo. Maradona nesce a 
vincere un contrasto con Reu- 
ter e lancia subito Careca. La 
difesa dei Bayem va sotto 
ipnosi, presagendo il rischio. 
Ha un attimo di esitazione, 
quanto basta per subire un’i¬ 
nattesa punizione. Lo scatto 
dei brasiliano è'felino, il por¬ 
tiere tenta l'uscita, quindi sì 
ferma è II brasiliano impieto¬ 
samente io trafigge; £ il 41', il 
Napoli è in vantaggio. E' una 
sorpresa per tutti, anche per i 
tifoni che finalmente possono 
far esplodere la loro gioia. Si 
va al nposo con un gol, che 
- per i partenopei è come, oro 
colalo. La npresa parte àtrin- 
segna del NapoiL il cui con¬ 
tropiede sì trasforma in un.ar¬ 
ma micidiale. Nei primo quar¬ 
to d'ora, tre volte vanno vicino 
al gol. La prima volta al 50' 
Camevàlé dopò aver superato 
Augenthàler, pecca di egoi¬ 
smo. <QéKa un gol da posizio- 
àiwgljllsilmar.jh^è ,:dl 
iServim i6 smarcatò Màradòna. 
Poi è Comadlpi, dopo una bel¬ 


la discesa, a sprecare tutto, 
calciando debolmente verso 
Aumann. Al 61 è Invece la 
sfortuna a negare a Carnevale, 
sempre lui, un gol da antolo- . 
già. Careca dà un sz^io .delle . 
sue doli di grande scattista. ' 
Semina il suo avversano, quin¬ 
di crossa al centro, sul pallone 
savventa in tuffo Carnevale, 
che a portiere battuto centra 
. in pieno il palo^ Il Napoli, 
sembra trasformalo. Forse i te¬ 
deschi gli concedono, troppa 
confidenza, sguarnendo una 
difesa; che nel primo tempo b 
. sembrava di granito. Ma Car^ 
nevate è in ana di gol. E il 60 
Maradona batte un corner per 
De Napoli, che gli restituisce 
subito la sfera. Cross dell a^ 

g emmo In un area che sem- 
ra un bus nell'ora dr punta 
per quanto è affollala. Nei 
mucchio svelta la lesta di Car¬ 
nevale. che stavolta non sba¬ 
glia. £ ilgol della sicurezza, è 
n risultato che i( Napoli aveva 
messo in preventivo e che ora 
decide di controllare. Il Ba- 
cerca di scuotersi, ma il 
Napoli è su di gin. Avesse Ma¬ 
radona al meglio potrebbe 
travolgere lawersarto. Co¬ 
munque; in qualche modo 
l'argentino fa la sua parte. I 
due gol sono nati da due sue 
ispirazioni. Al 74’ per j parte¬ 
nopei c’è un momento di pa« ‘ 
nicQ. borfner se ne va. si pre¬ 
senta solo davanti a Giuliani, 
lo supera, ma Corradini in 
acrobazia riesce a lermare la 
corsa del pallone verso la por¬ 
ta. La partita ora è tutto un cà- 
poyoigimento di fronti, a òatli 
avvincenti, non eccelsa dal 
punto di vista tecnico. Le 
squadre cominciano ad accu¬ 
sare la stanchezza, mentre il 
Napoli passa ad un controllo 
spietato della partita. L'iihpòr- 
tante è non subire Spiacevoli 
sorprese, che potrebbero co¬ 
star caro. £ il Napoli ci riesce. 


NAPOLI _a 

BAYEBH _ .. '"O 

NAMUs. Qlullam €; Ferrara 6.5; FraticM : 6; : GonadMi 63.; 
Atamao 63; Renica 6; Fuai 6.5; Oe NapoH 7; CaraeA:6;S; 
Maradooa::6 (81* Carannante ay.), Caraavala' 8; (Ì2 D) 
Fusca 13 Blgtiarm. 15 Romano;16t(erth 
■AVERN: Aurnann 6: Naohtwam S: RieH 6; J|Dhhaan 63^(6r 
Graharnmer a.v.). Augenthatar 6;-Oorfner 6.* Kagl-6:'Reuter 


5,5, Wohlfahrt 5. Thon 6. Ekalroam 5(77* fch 6.' (12 
. . Scheuer.'ilS Kastenmeier).. 

ARBiniOr Vautrot (Francia) T. . ,. 

.'’;'v.'PiEn:4l‘'Caraca.:60;'CamBvafe. . - ... "w.ì i.:. 

'• NOTCt Ahiafl 6-4 per (t Bayem. Cielo nuveloao, aerala vento¬ 
sa e con pioggia nella prima parta dN.pdmotanipa Tarano 
scivoloaa Ammoniti: Garaea^ Camavaia a Thon. Spettatort 
c BOmiia circa par un incaaso di circa 4 mtKacdl 



AbbractiP fra Caradi e Miradònà dopo il primo poi napotetiino 


CcÉievde piace ai tedeschi 
« Perdiè non ^oca iii nazionale?» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i NAPOU. Una'festa nella 
festa; Questo è lo spcmiiatoio 
del Napoli, alla fine della vit¬ 
toriosa partita, con il Bayem, 
Cè solo un neo, il silenzio 
stampa. La società insiste nel¬ 
la regola, attribuendo la re¬ 
sponsabilità, ai cakiaiori, che 
invece scaricano tutto sulla 
società, (ruomma un bello 
scaricabarile. , che comiridà a 
star stretto a tutti. Ieri i pàrte- 
nopei avrebbero voluto sfoga¬ 
re tutta la loro gioia, a comin¬ 
ciare da Maratona, che si è 
trattenuto a stento. «Non còs¬ 
so pariate sempre io* ha detto 
l'ar^hliiK), Ceicate di capire* 
ha poi giuntò, mentre veni¬ 
va inghiomtò da una moltitu¬ 


dine di gente. Dal sileittio 
continuato dei gtocatpn. alle 
parole caliume*.ileti'àliena- 
tote Bianchi 

■ «Abbiamo disputato un'otti¬ 
ma partita, ie nostre solite par* 
tite, quando venKOo giocate 
cori^la testa. En a solo modò 
per superare uiia squadra che. 
dal campo mi è pà^ hmfs^ 
malfanno un movunéniio in- 
credibile e tecnicamente sonp' 
aiiché molto capad;» 

. È soddisfatto.- «tó rl»iltato^ 
•Lo ritengo uri buon t^Kato, 
in (»Ds|wtt)va del ;rtiomo. 0 
dóvrenio |Hepataie:fnoho,ber 
ne, perchèToro glodìerannp)) 
tutto per lutto,* Cc^ lé è 


piaciuto di più delia sua squa¬ 
dra? 

•Direi chemi é piaciuto tut¬ 
to, perché ha toate in me- ' - ' 
niera perfetta. Dei rèsb non; 
mhserriÌNachèCSuUànI Abbia 
doAito laietai^ n>lmcoH;» 

Di dNeiso Ewiso il penderò 
del suo Èoitega tedesco. «Il 
Napoli-ha sentenzlalo>Hèync- 
kés-ha avuto due occasioni e 
le ha sfruttate tutte,:favorite 
anche dalla nostra difesa bal- 
lériria. Noi.nie abbiamo avute 
tie e le abbiamo sprecate, (n* 
concepibile. 

Questa sconfitta, è stata 
un'amara sorpresa'.» 

Tutto, comunque, è rimari* 
dato alla paitiiavdf riiomo^.^A- 
Mònaco safg^ANtt'alifo ùria 
'partita d W à ^id n ’A l ira -imtei- 


I belgi con un secco unodùe sembravano aver ipotecato la firi^e. poi il Gianluca nazionale riapre i giochi 
Partita spigolosa, primo tempo dominato dai belgi, la squadra di Boskov più viv^ néllès^^ parte della gara 

traili lÉmette in piedi tuia Samp ko 


MALIN^ _2 

8AMPDOBIA _1 

MAUNES: Preud'homme 7: Banders 6,5. Emmers 6; Rutjes 6.5, 
Versavel 6,5, HbfKèns’^6: Koeman 7, De Wllde 6,5, Bosman 
5,5i 0© Mesmàeher :6,5 r(66’ Oeferm 6), Oharia 7 (47* 
Wlirriots). (13 Drouguet. 14 Deh Boer. 15 Leen). 
MMPDORIAi Pagiiuca 6; Mannlnl s.v. (26* Pellegrini S. 6). 
Unna 5? Pari 6.5. Vlérchówod 7,5, Pellegrini 6,5; Victor 6, 
CerezQ 6, Viàlli 7, Mancini 6,5, Dbssena 5. (12 Bistazzoni, 
13 Salzàno, 15 Bonomi, 16 Pradélla). 

ARBmiQt Bruno Galler (Svizzera) 5. 

RPi! U' onana. 67' Oefdrhi. 74- viaiH. 

NOTE: angoli 11-8 per la Sampdoria. Giornata fredda e piovosa. 
Campo in discrete ' qóridizionl. Spettatori 14.500 di cui 
3.000 tifosi deila Sampdorla. 


Vìalli ammonito sbotta 

L’arbitro è nel mirino 

«Me l’aspettavo, 

ero in odor di squalifica» 

DAL NOSTRO INVIATO 


DAL NOSTRO inviato 

DARIO CBCCAHKLLt 


Mi MAUNES. Allegri, poteva 
andare peggio. La Sampdoria, 
dopo un primo tempo disa¬ 
stroso, riesce a riportare a Ge¬ 
nova una sconfitta (2-1) che 
può trasformarsi in passapor¬ 
to per la finale della Coppa 
delie Coppe. Non ha giocalo 
bene, la ^mpdoria. Anzi, ha 
quasi sempre subito, però nel 
momento più difficile ha sa¬ 
puto reagire accorciando le 
distanze con un gol di Viaìlì 
che ha scombinato tutti i piani 
dei belgi ormai sicuri di avere 
la qualificazione in pugno. 
Tutto rinviato a Genova, quin¬ 
di, anche se la Sampdoria do¬ 
vrà rinunciare a Vialli, L’attac¬ 
cante della nazionale, infatti, 
é stato ammonito e venà sicu¬ 
ramente squalificato. La parti¬ 
la era cominciata in una cor¬ 
nice (meteorologica) poco 
invitante per correre in bra¬ 
ghetta su un prato. Avete pre¬ 
sente quelle pioggerelle au¬ 
tunnali testarde e metodiche 


che inzuppano anche un pa¬ 
lombaro? Bène, siamo II In- 
somma, una serata, come si 
diceva per il mitico Magni, da 
leon(cint) delle FtandrevLo 
stadio, chiamato •Dieri-'i le ca¬ 
serme* perché è appunto die¬ 
tro una base militare, è il soli¬ 
to giocattolino (14.500 pagan¬ 
ti) lezioso e streUino dove ha 
anche giocalo l'anno scorso 
l'Atalanta. Negli schieramenti, 
qualche novità. La Sampdo¬ 
ria. oltre a Mannini, presenta 
tanna còme terzino. Fuori 
dunque/il piccolo Satsano 
che, su questo terreno, sareb¬ 
be schizzato via come una sa¬ 
ponetta. Nei belgi, la sorpresa 
è l'esclusione del centravanti 
Oen Boer, un bestione grande 
e grosso lasciato in panchina 
a! posto di Ghana, l'israeliano 
triste ultimamente caduto in 
disgrazia. Neanche il tempo di 
raccapezzarsi nel girotondo 
delle marcature, che Ghana 


beffa la difesa dc^na man- 
daiKlo a carte quarantotto i 
piani di Boskov. Precede cori; 
dalla sinistra, ben seiN^to, sbu¬ 
ca VersaveI che crossa imme¬ 
diatamente al centro: Lanna si 
vede passare 6 pallone sopra 
la zucca, mentre Ctiuma, indi- 
sturbato. dà la sgmilatina giu¬ 
sta infilando f^Uuca alla sua 
destra. Come paitenzà. c'è 
poco da stare al^gri. La 
Sampdoria, difatti, baila di 
brutto soprattutto nella zona 
sinistra dove Dossena è sem* 
pre preso d’infilata da V^sa- 
vel. t belgi pòi. infischiandose¬ 
ne della zona, hanno predi¬ 
sposto delle m^ature più 
strette di una camicia di forza. 
Inoltre picchiano c<m metodo 
e senza (arsì vedere. L'arbitro 
chiude un orchio e nm tra¬ 
bocchetto cì casca Viatti che, 
dopo essersi beccato una 
gran gomitata da Koeman. re¬ 
stituisce con gli inteiessi la 
scortesia colpendo duro De 
Mesmaeker. ftisuhato? Eie- 


meniare, i’arbilro lo ammoni¬ 
sce e tanti saluti alla partila di 
ritorno. Contemporaneamen¬ 
te, Boskov richiama Mannini 
(ma se non stava bene era 
proprio necessario farlo gio¬ 
care?) rimpiazzandolo con 
Sfefatx) Pellegrini. 

La Samrdorìa, come canta¬ 
va Omelia Vanoni, non esiste. 
Patisce, più o meno come era 
successo a Bucarest, la dura 
aggressività dei belgi. A cen¬ 
trocampo balla, mentre in di¬ 
fésa subisce le rapide folate di 
Ghana e soci. Al 25'. to stesso 
israeliano, solo davanti a Pa- 
gliuca. ri fa bloccare il tiro. Pòi 
il tirassegno prosegue: la 
Sampdoria fa come l'orso del 
Luna Park, sbraita, s'alza in 
piedi e continua a buscare. Al 
36' è Emmers a sfiorare il 
morvtante con un gran borda¬ 
ta da venti metri. Finisce il pri¬ 
mo tempo. Voto alla Samp: 4. 
Nella ripresa, la squadra di 
Boskov reagisce. Perlomeno, 
ci mene grinta, voglia di ricu¬ 


perare. Esce Ghana e, final¬ 
ménte. Mancini entra in parti¬ 
ta mettendo in allarme Preu- 
d'homme con due tiri disceta- 
mente pericolosi. I belgi alte 
corde? Cosi sembra e invece, 
come in un match di boxe,. 
sferrano il pugno del secondo 
atterramento. Capita al 65', 
dopo un'occasione sprecata 
da Vialli e Stefano Pellegrini 
che non riuscivano a mettere 
in rete il pallone dopo una re¬ 
spinta di Preud'homme. De 
Wilde batte una punizione e 
Deferm, che era appena en¬ 
trato, beffa Pagliuca di testa. 
Addio qualificazione? Mac¬ 
ché, Vialli si ricorda di cbia- 
marsi Vialli ed estrae, dai sac¬ 
co dei suol talenti, un dia^ i 
naie che fulmina Preud'hom- | 
me. L'azione, nata d<i un cal¬ 
cio d’angolo, era stala perfe- j 
zionata da Cerezo che. di ' 
lesta, aveva scodellalo il pal¬ 
lone sui piedi de) Gianluc,^ , 
nazionale. È il 74' e qui finisce 
la partita. Allegri, a Genova si 
può ricuperare. 


!■ MALINLS. Nello spoglia¬ 
toio della Sampdoria preval¬ 
gono due séntimenti contrap¬ 
posti: la contentezza per il gol 
di Vialli che ha riaperto le 
speranze per la finale, e l’ini- 
(azione per alcune decisioni 
deH’at'bitro che. secondo i gio¬ 
catori di Boskov. avrebbero 
penalizzato la Samp. Parla 
Viàiii: "Una bella partita, nel 
secondo tempo abbiamo rea¬ 
gito bene. Sapevamo che loro 
erano rriolto (orti soprattutto 
nei calci piazzati, ma ci siamo 
fatti stirprendere io stesso. Co¬ 
mùnque, a parte i due gol, 
non abbiamo da rimproverar¬ 
ci nulla». Vìalli poi parla del- 
Tammonizione che gli impe¬ 
dirà di partecipare alla gara di 
ritorno. Irritalo, dice; «L'Impor¬ 
tante è la buona fede..se non 
c’q va bene lo stesso. È assur¬ 
do ammonire al primo fallo 
un attaccante che'cnìra in ri¬ 
tardo su un difensore. Inutile: 
quando sì è in odore di squa¬ 
lifica. arriva subito l'ammoni¬ 


zione». 

Vialli se la prende anche 
con Koeman. «Sì, per tutta la 
partita mi ha fatto un sacco di 
ialii. Questo non è il modo di 
giocare». Quasi tulli i giocatori 
della Sampdoria hanno- il 
dente avvelenato con l'arbitro 
perché, secondo loro, non ha 
concesso un rigore sul tiro di 
Pari respinto con un braccio 
da un difensore belga». Insiste 
Mancini: «L'arbitro era li a due 
passi, non può non aver visto 
come è andata». 

1) tecnico della Sampdoria, 
Boskov, è contento del risulta¬ 
lo. «Avremmo meritato il pa¬ 
reggio. Sono contento che l’I- 
talia abbia potuto vedere In 
televisione il secondo tempo 
della Sampdoria. Loro aveva¬ 
no diverse cose in (avere: il 
terreno e la pioggia. Noi all'i¬ 
nizio cl siamo fatti sorprende¬ 
re sulla fascia destra poi sia¬ 
mo riusciti a difenderci me- 
giio». □Da.Ce. 



Distribuzione biglietti 

Critiche inglesi a Italia ’90 
«Non c’è controllo, 
date spazio agli hooligans... 



Ghana tenta di sfuggire a Mannini: sarà proprio l'attaccante israeliano ad aprire te marcature 


■■LONDRA.A quindici mesi 
dall'Inizio dei Mondiali '90 di 
calcio, già te prime crìtiche al- 
t'orgonizzazione italiana. Pare 
infatti che il governo inglese 
non sia davvero soddisfatto 
del modo con cui l'Italia ha 
comincialo a vendere net Re¬ 
gno Unito ì biglietti per ie par¬ 
tite. Secondo fonti di stampa - 
peraltro confermate ieri dalla 
Banca nazionale del lavoro 
che gestisce la distribuzione 
del tagliandi - il sottosegreta¬ 
rio btilannico allo sport, Colin 
Moynihatt, riterrebbe che la 
vendita stia avvenendo senza 
adeguati controlli, lasciando 


in pratica la porta aperta agii 
■hooligans». Immediata la re¬ 
plica del funzionario della se¬ 
de londinese della Bnt. «La 
vendita avviene in base a re¬ 
gole ferree che non lasciano 
spazio a problemi di sicurez¬ 
za. Le "serie” (cioè i pacchet¬ 
ti che comprei^ono i biglietti 
relativi a partite nella stessa 
città) sono vendute "di perso¬ 
na” ad acquirenti che devono 
esibire un documento di iden¬ 
tità; i dati vengono poi inviati 
alla polizia italiana. Ma sono 
di libero accesso anche a 
quella Inglese-. 


Coppa Italia 
Stasera finale 
tra Knorr 
e Snaidero 


Primo verdetto ufficiale della stagione 86-'89; slasera a Bo» : 
li^na si disputa la finale di Coppa Italia tra la Knorr e la 
Snaidero Caserta di Oscar (nella (pio). La partita avr^ini- 
zio alle 20.30. Da Caserta sono arrivati 35 pullman e ii^si . 
della Snaidero presenti saranno almcrto -2.500. Qafrat^ U > 
cammino delle due squadre per arrivare all-: fmaic laJCnòcT 
ha superato la Jolly Fori), la Glaxo Verona i Hitachi Venè» 
zia e, in semifinale, la Phillpl Milano I casértani hanno eli» 
minato fa Canpe Pescara, la Paini Nàpoli. l’Enlchem • 
no e i campioni d’itala della Scavolini. 


Mondiali basket .L’Italia deV basket è riuscita | 

Cavca niiÀul a cogliere il primo successo 

.politico, a Monaco di Ba- 
viera. La commissione ese»'^: 

ib«r AiialIfIrArci 

per queimcarsi ' ^^11 agenda dei la-; 

voti della conféfeniea freW’ 
manente di Helsinki 

maggio prossimi) la proposta di ndisculere il meccanismi 
di.^ qualificazione, per TEuiopa, ai Mondiali argentini .doli 
1990 L Italia (forte dell appoggio di tutte te altre sette na» 
zioni ammesse ai prossimi Europei) chiede che sia nprìsti» 
nato i) cnlerìo che garantiva la qualificazione alia rassegna; 
iridata alle pnme S classificate degli Europei. Come contro-» 
partila l'entrata in vigore immediata dei basket open; 


CòppS CdinpIOIll Oggi finalissima a Monaco : 
nnallcctma Campioni d) 

r|n«l»IHW basket tra gli iugoslavi della 

uA' MACCwI Jugoplastika: e gli israeliani/ 

« limniilAcflka del Maccabi. Per certi versi è 

IHyupiMUM una finale Inattesa, almeno 

per quanto riguarda la pre- 
senza degli slavi, approdati' 
a Monaco apparentemente senza speranza e per I conlmui 
harakin della ScavDlinL II pronostico è .comunque tutto pfrr 
il Maccabi, tornato ad essere davvero la «lede* di Israele Lo 
squadrone gìalkiblù ha tutto: una enorme consistenza sotto 
canestro con Magee, Bariow e Mercer, li tiro di Jamchyi Ve* • 
spenenza di sette finali (questaè la tersa consecutiva). -ì' 

Gdnd^WsVfilflCin L'olandese Gemt Sotieveld;' 

l/lÉirA CÀllAtiAlil * coronamento di una fuga 

■ d’altri tempi econ un ultimo 

AOndllO BSffl guizzo, ha battuto allo sprint 

solo «irttImA aSSiudicandosi 

»OIV MSIUmV iert la Gand-Wevelgcm. Al 

terzo, posto, a una marKìata 
dlsocondi ni").slèdas!i^> 
ficaio il danese Roti Sorensen. che ha regolato la volata'del- 
gruppo, mentre il belga Enc Vandereerdenè glunto quaitOi; 
Sólleveld e Yates si crano sganciati dal plotone dopo 30 km 
di corsa insieme all'italiano Cenghlaha e airolandesBloulì 
'De Konig. Questi ultimi due si sonopol persi per strati» Gir 
Italiani Adrier» Baffi (7?), Stefano ZanAita;(14Q. Oloy^rti 
Bdahza (21") eGuidoBontempi (22") sonoairMcónlO) 
stesso tempo di Smenseri. 


ca. Di sicuro passeremo noi.* 

Prima di andar via. Heync- 
kes rivolge duej^le su Car» 
nevate; ài quate. seminai il 
Bayem abbià^fatto una propò» 
sta di ebritràtto. ■£ molto forte, 
un giocatore conitelo, presto 
verrà convocato in nazionale. 
Non ri può ignorare un gioca¬ 
tore di questa grande capaci¬ 
tà.* 

Il bollettino mertico del Na¬ 
poli questa volta è più che 
soddisfacente. La cosa p)ù im¬ 
portante è che Maradona, in 
campo per ottanta minuti, 
non ha accusato dolori alla 
gamba infortunata. Per torna¬ 
re in forma, ranèntino ha sol¬ 
tanto bisogno di allenarsi con 
una certa continuità. ' ' 

. . ' 


•••€ FòndriCSt Maurizio Fondrieri riè ritit# 

cl fMpA to ieri dai Giro di Calàbrià; 

jk a Sa primajdèltò pértenzà'déÉ' 

■Al (llfO tappa Giòia Tauro-Cròtòrii^ 

HI r^ùhrla rieòproM^; 

lll:6«alRprla Fabiano .FohtàhelHv^ 

cariipione del móndo.:dDWi 
uni consulto con; 11; 

della sua fonnazione, ha preso la decisione dì non pdriintif 
il dc^re al ginocchio sinistro,'eorisegu^za de!)àic«)tlla:lj|b 
sabato scorso in allenamento, norv era dlmlriUÌto:noiVM6uiv> 
le le cure alle quali era stato sottoposto. Il ritira di ^hdllesi) 
mette in forse anche la sua partecipazione alta PaHgi-RòM»< 
baix, in programma domenica prossima. Volpi ^ tUtlorfLÌf 
leader. Oggi si chiùde con la iena lappa, la Crótqne»i|ijÌHl d^ 


La diretta tv 1 bajaiini In azione léti teW 

ili Mannii »» Il Napoli è II 

ni napoli b (ano 

ha messo a terra grossi affari. L’annuncio del» 
i hanarini la diretta tv tinche per 

I DDganni Capoti li ha messi à 

terra. Piazzati davanti ai 
cancelli hanno dapprima 
tentato di vendere a prezzo di costo per poi operare forti 
sconti. Cosicché gli spalti del San Paolo hanno presentàto 
spazi vuoti, infine, gran lavoro per i finanzieri ai cancélH 
detto stadio: sono stati sequestrati centinaia di biglietti falsi. 


QIULIANO ANTOONOLI 


_ LaSPOBT IN TV 

Itoldue^ 15 C^gi sport; 18.30 Ts2 Spoitsera; Eurogol; 20.15 
Tg2 -^Lo sport; 23.30 Basket, differita secotvdo tempo Knotr- 
Snaidéro. 

Rttitre. 15.30 Hockey shiaccio, da Oslo Campionati dei mon¬ 
do gruppo G; Italìa-Giappone; 18.45Tg3 - Derby. 


rialejirimo posto della Coppa del Campioni; zi.15 Mori- 
Gol-Fiera; 22 Tete&iomale: 22,15 Calcio, sintesi registrata 
degli incontri amicnevoii ungheria-Svizzera e Grecla-Jugo» 
slavia; 22.30 Calcio, differita di una partita delle Coppe eu¬ 
ropee; 24 Boxe di notte. ; 

Telemontecarlo. H SportNews; H.lSSportissimo; 23.15 Pia- 
neta-mare: 24.45 Basket, registrata della finale di Coppa dei 
Campioni Maccabi-Jugoplastika. 

BREVISSIME 

Calcio. Le date del prossimo carripionato, delia campagna 
trasferimenti, ì raparti con l’Associazione calciatori, la de¬ 
terminazione degli oneri finanziari per le società ed i tesse¬ 
rali: sono alcuni dei punti all'ordine del giorno de) corislgllo 
gederate della Figc che Matatiese ha convocato per sabato 


Reggi battuta. Raffaella Reggi è stata eliminata nel secondo 
turno del torneo dì Hilton Head Island (California) dalla 
cecoslovacca Pospisllova. 7/5 6/4. Qualificala invece la 
Ferrando con un doppio 6/0 alla Casate. 

Hockey. Dopo ta sorprendente vittoria con la Svizzera ia na¬ 
zionale di hockey su ghiaccio impegnata ai mondiali 
(gruppo B) in Norvegia ha pareggiato 3 a 3 con la FVancia. 

Mxon. Norman Nixon, mitica stella dei basket Nba,4 ^^unlo 
ieri in Italia: come noto, giocherà neila Scavolinl ai porio di 
Larry Drew. 

Divarese. La formazione varesina ha convocato oggLpec un 
provino il play-maker brasiliano Mauri de ^usa. 26 anni, 
IS9 centimetn di altezza, regista deila nazionale carioca e 
fratello di Marcel che gioca nel Fabriano. 

Torino paria. Dopo oltre due mesi è finito il silenzio stampa 
al Torino: cosi (\a voluto II presidente Borsaivo martedì sera 
durante una cena con la squadra. Fiducia rinnovata ali alle¬ 
natore Claudio Sala. 

Biglietti nnlU. Per la partita di domenica fra Cesena e Inler la 
società romagnola ha già esaurito i tagliandi dì ingresso: si 
profila il recorddlincasso. 
















^ s 


Il Mìkn^dl lezione agli spatolj perduto la partita 
pi Qilie, ma è ©diretto ad inseguire ji rete.1bffedi Sànchez ^ 

Fìa cenilo e pareggia VanBÈstèn a diejlminuti dalla fine 
Xalcio aggressivo ed elegante ma troppe occasioni sciupate 


COPPA Oli CftMMOIII 


Detentore Dee Pndhwren (Qte) g Pinete: 24 megglo m Dercelloito 


Andata Mterno 

steaua (Boni)-jSÌl«tpaWay (Tur) 

40 19 aprila 

Real Madrid (S^IMIUM (Ha) 

1-1 




9 Antttottt'ButraQusRO' 


ravvolte 


%UHÌiS>n* 
CMfWilmnp awraSiKHl 
pwpcgta Af lle^ dAlefOte della 
vilDa, Jia comptuta^comml- 
oSeunf 8r*nde«<»a,^ll pm- 
gip « up preiqlo pi m gioco 
epe d atplo capace di podaie 
in dUOttò Madloitin di San 
$id> E «aia quella del Win 
Una lari aulotevoIMma, Jn 
aKura momenlt atraordinana 
d 11 piiessio per I a I gli da 
un vantaggio imponanie per II 
ritorno La Me non e più so- 
iq un aogno Ieri al d capito 
aie è poniblle baitele il Reai 
IRttcato che i ioaaonerl abbia- 
iipao^ata troppo, fl»l<len- 
m di buttare aliarla tutto il 

fea*^n lini *515 ReKd 
avere il cuore in gola e la pali- 
va addosso 

llJliian aV(3VB mantenuto la 
parola, fin dal primo minuto 
avi^boe giocalo secondo pa 
tuta, torna sa fare, senza con* 
t«dete all avversario spazi e 
leadership g la paRitai rosso* 
neri I avevano presa in mano 
edivw^i giacendo alla pari, 
a^U^làndd le sacre leggi 
0 ^ Berriabeu che parfano di 
avversari arroccati, coltello tra 
t denti a madrileni lanciati in 
a^Ùi ^uasianti «furie bjan* 
Chei a un i^péllaMVo Che ai 
aoriQ fluadairiaii cod i madn* 
«usti ^>pUTe. Ieri sera tutto è 
alato iQ^rdto E la gente lo 
ha capito luoitò restando per* 
pleM> finendo per ammutolì* 
TOi lorat im^redula di vedere il 
Haat^DPligàto a faticare per 
tllglfg dalla propria area in* 
càp^e di trovare la via Veno 

(a porta aweraaria 

E 11 Milan era paRlto prò* 
prie hene pressing, fuonglo- 
OOt^lanie azioni bioccate sul 
nj^erp lontano da Galli e 
Rffl,: avanti, a conquisiare^gll 
spiai che li Rcal concedeva II 
famtò con cui lo stadio acco* 
ì un^flschio di predrlka* 

' ipn che fermava Butraguerio 
il contropiede era ancne la 
prom^Mila rabbla^e deludi* 
Mmoet pubblica Ma II gelo 
, clMtal l0‘' quandail Mllan.- 
teMfniikmava la sua prima 
palfa gò)« limpida, capitata sul 


quadrati decisivi. 1^ cosa rie* 
ace rheglio e) Milan'l al punto 
ch^ràSpaytdECii^hliesun* 
Zlone. tenta il dnbbling su MI 
cheljwe gli scappa e il gol è 
mancalo da Swchez cu un 
nujla« 1) Milan non perdeJ ini* 
Jiatlva^tieliedl più il pallone, 
jpa nem e nemmeno facile per 
i rossoneri affondare Eppure 
è la squadra madrilena sotto 
pressione Gullit intuisce con 
un -attimo di ritardo un buon 
passaffiio di MaidinI ma il 
Reai non e cerio spmto Al 
2y la difesa Jossonerg si 
scompone, Michel .Imbecca 
Sancnez che tira fuòri buttan¬ 
dosi m scivolata L occasione 
era grossa ma abeor più de* 
morosa è la Opportunità che 
capita a Van Basten al 27 . im 
beccato da un Guili> mobilissi 
mo Ma Van Basten dà ancora 
ragione a chi io accusa di non 
saper sfruttare la sua straordl 
narla classe nei momenti de¬ 
cisivi In quella occasione 
manca 11 pallone sia pure in 
caduta, con la porla davanti II 
Mitan sciupa minuti e palloni 
importanti in quella fase ed è 
semhi'^ Van Basten )) protago¬ 
nista. Al 33' poiJI contropiede 
rossdnero’é''pèrfet(b, il Real è 
sbilanciato fa difesa si apre 
ma il Uro del «pallone d oro* à 
proprio fatto apposta per far 
fare betla^igura a Buyo 
A questo punto gli errori so¬ 
no davvero tanti, vaniilcano la 
bella gara giocata, Il ^an la 
VOTO di conteiflmenio e di 
neulralizzazlonedélRieal Dif¬ 
ficile pensare che una squa¬ 
dra possa avere al Bemabeu 
una infinità di occasioni II 
Reai 6 statp obbligato « cam¬ 
biare strategia, spesso g anzi 
obbllgàto a subireTlniZlatlva 
rosaonera ma r^ali non ne 
ha mai fatti E al 41* alta sua 
terza OpportuntU il Reàl non 
sciupa Non sciupa la balorda 
disposizione dei rossoneri sul 
corner di Schustercon Tendll- 
lo <^e entra m area per la de¬ 
viazione che rallungo incre¬ 
dibile cejtp, Ugo Sanchez tut¬ 
to solo Non e unà palla co¬ 
moda ma è quella gìùsta per 
urr colpo die à la spedalità 
del messicana la rovesciata à 
perfetta e fulminea Galli nern- 
meno sì muove Quando il Mi¬ 
lan nioma In campo petla ri- 

e resa Sembra che abbia den- 
o qualche cosa di meno, la 
capacità di stnnaere è conclu 
dere con piu rabbia e (orse un 
brivido gelato lungo la schie 
na in più II Reai dimostra di 


Óa Madrid notizia inattesa 

5 manager di Borghi: 
<<Daniel sta bene e segna, 
\niol tornare in Italia» 

DAL NOSTRO inviato 

occaskme, la proposta di au 
meniate II numero delie sosti 
tuzioni possibili bi una partita 
(passando dalle attuqii due a 
tre con il vincoto di utilizzare 
in questo caso un giocatore 
con meno di 3l anni) Gior¬ 
nata infensa di incontri anche 
quella di Berlusconi che ha 
aVulo un colloquio con il mi 
nlstro delle t^ecomumcazio 
ni Aàsolutàtnente non previ¬ 
sta invece la visita del mana 
ger di Daniel Bo^i il gioca 
tore tanto caro al presidente 
rossonero intenzionato a 
rientrare in Italia. 

□Gft 


pM Noistro di Mafdini m 
zie ad upa finta di Gullit Mal* 
q|n1^|l|a al mòmemo qel tiro, 
ne esce solo Un corner La ga¬ 
ra e davvero un confronto di 
esasperalo tatticismo, le due 
•qUpdre cercano di tenere le 
porizipn). di occupare i metri 


# M MADRID Ali ora di pranzo 
allbotel Riz è provato Matar- 
rese per un breve saluto dopo 
Ujia cmaqchierata con Beiiu- 
sconi |) presidente della Fe- 
^dercalclo non ha traiasqlato 
qualche battuta patriottica 
(*iTt|lta l’Italia Vi guarda*) ma 
soprattutto ha inaiato l rosso 
rièri àri una Éàra esemplare 
sut Plano detta correttezza 
sportiva. Matarrese boi ha in- 
1 contrato i| presidente della Fe 
<.j4Ì#azione spagnola tema del- 
?4'ihcóniio i imminente vertice 
dei! Uefa a Lisbona Matarrese 
^•'ha Illustrato 1 termini del pio- 
petto che presentarà in quella 

Bagnoli 
.‘A Verona per 
“il nono anno 
r consecutivo 


^ MVERONA Osvaldo Bagnoli 
^ ha deciso allenerà il Verona 
^ anchò nel campionato 89 90 
cioè per il nono anno conse 
cutivo I) tecnico ha firmato ie 
^ ri pomeriggio un contratto an¬ 
nuale come è solito fare per 
' tradizione da quando si trova 
sulla panchina scaligera La 
firma è avvenuta alla presenza 
del presidente Chiampan del 
vice Pelato e del diesse Lan 
* tfri «Non ri sono mal stali prò 
blemi - ha rivelato Bagnoli - 
si è trattato semplicemente di 
^ venirsi un po incontro Ades 
so lo sco|K) è quello di co 
stmire una squadra che possa 
giocare tranquillamente in se 
rie A» 


Nondonico 

Confermato 
all’Atalanta 
fino al '90 


H BERGAMO II Molo Mon* 
donico* che voleva il 42enne 
allenatore di Rivalla dAdda 
sulle panchine delle squadre 
di calcio di mezza Italia ha ri 
cevuto ieri sera una brusca 
smentita Con un comunicato 
slampa di quattro nghe 1 Ala 
tanta ha infatti confermato il 
suo allenatore fino al 90 «Il 
presidente dell Atalanta calcio 
- si legge nella breve nota - 
Cesare Bortolotti e Emiliano 
Mondonico nel corso di un 
cordiale colloquio hanno 
confermato la piena validità 
del contratto che lega i allena 
tote ali Atalanta fino a! 30 giu 
gno 1990* 


MAL MADMDr Buyo 7. Chendo tàndlllo ___ 

Morente), Sanàhis q, Gordilio S,S, Butragueflo 9, Schusteré, 
Benchez 7. Galleio 6IS. Martin Vasquaz 6 "(12 Sòlana, 13 
Augustin- portie^ i 14 ^taban. ÌS Afdana). 

MIIAN- Galli 6 5 TaiM «. WatttKtt 6S.-Co|s^a 6,6 (89' 
Costacurta), Rijkaard 7, iarapj 7, OonadM'^é.S, Anceiotti 
6 5. Van Basten 16 , 5 . Gullit 6 (76* Vlrdig),tEÌ«ni é, (12 
Pinato, 14 Mussi, 15 llviani) > 

ARBITRO: Fredriksson (Svetlal 6 
RETI: 4r Sanchez. 78'Van Bastan 

NOTE: li Bemabeu è etraéolrw, j incasso complessivo, biglietti 
più diritti televisivi, supera f qusttro miiiaidl Serata fràddia 
siriima con folata di vento, terreno perfetto 


atnrplnistrare con abilità, ons 
attende solo di poter colpire 
in contropiede e dimostra di 
poterlo fare di continuo anche 
se è li Milan a spingere m 
avanti L equilibrio in campo è 
frutto di un gioco sempre 
aperto ma se il Milan sta in 
campo con autorevolezza poi 
fa i conti con un Reai che «tie¬ 
ne* con altrettanta (orza con 
1 aggiunta di un nsLitalo favo¬ 
revole, L equilibrio pare rotto 
al 58 Gullit va in gol ma Fre 
driksson dice di no «Treccia» 


squote la il,fuorigioco 

infatti non c a4jn swhò am¬ 
biguo, la sbprarusa^è stata 
smorzata di cólpo' la porta re 
sta sfregata ^ 

Ififeal è In a^uàto, al 71* 
Faffondo di Micbel fa tremare 
Galli Esce Cullii per Virdis in 
un angolo dello stadio 11(X)0 
tifosi rosiùnàriikridano ancora 
e 1 incitàmerifèfc^diventa gioia 
al 78’ Cross di Tassotti e final 
mente Van Basten colpisce 
nel modo giusto 11 paregglòiè 
arrivalo 




Quattro reti al GalaÉùsaray 

Lo Steaua affonda i turchi 
e prenota Barcellona 
Gol-fantasma tolto a Colak 


■1 BUCAREST La prima se 
mifinalista di Coppa Campio¬ 
ni è Virtualmente la Steaua Bu 
caresl che ieri ha seppellito di 
reti 1 turchi del Galatasaray 
Un pesantissimo e pratica 
mente immediabite 4 a 0 ma 
turato al termine di una parti 
ta a senso unico Per la ventà 
il Galatasaray recrimina su 
una rete annullata a Colak 
sullo 0 2 la tema arbitrale 
portoghese ha intravisto un ir 
regolarità nell azione gol e ha 
annullato L azione è apparsa 
dubbia sta di latto comunque 
che per i poveri turchi la man 
cala concessione deve essere 
stata una dura mazzata psico¬ 
logica 1 restanti 43 minuti di 
gioco sono stati un calvano 


Arbitri 

A Pairetto 

Milan- 

Napoli 


■i ROMA Quest) gli arbilri di 
Sene A Cesena Inler Lanese 
Como Verona Coppetelli La 
zio-BoIogna Amendùiia Lee 
ce Juventus D Elia MiIan Na 
poli Pairetto Pescara Alalan 
ta Comieti Pisa Ascoli Lo 
Bello Samp Fiorenlina FeU 
cani Tonno Roma Paparesla 
Serie B Ancona Parma Bruni 
Ban Cremomese Quartuccio 
Brescia Genoa Baldas Catan 
zaro Cosenza Di Cola Licata 
Avellino Fabricatore Messi 
na Samb Frattin Padova 
Monza Nicchi Piacenza Bar 
ietta Sguizzato Taranto Reg 
gina Ceccanni Udinese Em 
poli Monni 


per la troppa rii PqnizU giunfa 
sorprendenterhèqte alle «emi 
flnalf e che ma|(an aveva fatto 
purè un peprienno alia finalis¬ 
sima 

La show della Steaua è mi 
ziato dopa apuna 8 minuti 
Dumltfeàcu si è liberato bems 
sinm m dnbbling. ha tiralo e 
segnato con I Involontaria 
complicità di Cupeyt II rad 
doppio ài 39’ su rigore con 
cesso da Correla per un fallo 
su PitoTca flagi ha realizzato 
facilménte Nella ripresa terzo 
gol al 68 con bordata dal li 
mite di D Petiescu il sigillo fi 
naie è stato di Baimi che ha 
deviato tempestivamente un 
cross di Hagl 

Squalifiche 

Mazzata 
su Bagni: 

5 turni 


■I MllANO In A squalificali 
per due turni Rodia (Ascoii) e 
Renica (Napoli) Per uno Pi 
raccirtt (Cesena) Levànto e Be 
nedetti (Lécce) Ai’slanovic 
(Ascoll) Contratte e Nicolini 
(Atalanta) Cnppa e Fen-ara 
(Napoli) leardi (Lazio) Man 
fredonia (Roma) In sene B per 
5 turni Bagni (Avellino) per es¬ 
sersi avvicinalo all arbitro che 
I aveva ammonilo^spingendolo 
e urlandogli dopo I espulsione 
una frase imguardosa per uno 
Attrice (Reggina) Caramell» 
(Catanzaro) Fontanlnl e Gàu^ 
denzi (Monza) Gnofte (Lica 
ta) Mangani (Samb) Picei 
(Taranto) Scarponi (Bari) 


«Sono piu bmvi dipnoi 
ma non è ancora finita» 

DAL NOSTRO INVIATO 



Contraslii MitheWan Bisleti Volmttw» » tent aa 0» fettiiinil» I Inlwtltt MI» pnìil» 

Sacchì il iicincescano 
«Dobbiamo restar umili» 


H MADRID Non è facile per 
Leo Beenhakker affR»|tare 
questa conferenza stampa. 1 
giornalisti spagnoli k> aHendo- 
no al varco e manifestano au- 
bito tutta la loro delustenò E 
Beenhdkker tutto sopunato 
non si nasconde,;, «Ceillto ab¬ 
biamo Incontralo uiCMUan 
molto forte e un ReM che è 
stato diverso rial solito Nean¬ 
che io so dire di preciso per¬ 
chè questa sera non abbiamo 
Visto il solito Reai che siamo 
abituati a vedere nelle gare di 
Coppa - credo che questo sia 
pelò dipeso anche dalla gran 
de partita che ha giocato il Mi 
ian Mi è parso che la mia 
squadra tos» molto preoccu¬ 
pata per il gioco dei rossonen 
a centrocampo, per quella 
sua capKilà di bloccare il 
gioco e rii palme in conttòpie- 


de» LadoTOàRdacherieneif* 
pehita più vóhe^MI’alNmatoie 
dei Reai Madrid ila dai 

glomaiiril iVMgnoli è quèllà 

guardo alImcaiMM^ Ubi ma* 
drileni di dominare la gan e 
di pomporiaral con uAa 
iqvcrifzza Che era diventata 
upa leggenda «SI è varo, que¬ 
sta aera nero abbiamo piesq in 
mano la gara* Adesso quali 
sono le p^blllfà del Reai di 
passare (l turno? ^redo ia 

gara sfa apèrtissima Ci atten¬ 
de una paìfiita molto difficile, 
U Milan ha«nche li vantaggio 
di non diversi occupare 
suo campionato Veramente 
farei un cambio con H mio 
ainico Sacchi « gli darei te 
preoccupazioni bne nói ab* 
Diamo avuto e avremo nei 
prossimi giorni*. 

DCW 


'J3AL NPSTAO INVIATO 


■i MADRID Quando Sacchi 
attiva all incontro <ron i gior¬ 
nalisti i^n riesce a nasconde¬ 
te la soddisfazione B Milan ha 
giocato bene, il tecnico del 
itMsonen affronta subito I ar 
'goiriento «É'stata una partita 
iridlto^lfà dllTiciiissima can- 
cà di tèruione e questoìià fat¬ 
to commettere qualche errore 
da entrambe le parti U Milan 
cpmpnque è stato, grande, il 
paréggiò 6 giusto ma avrém- 
mo apche meritato di vincere 
Del rèste mi hanno detto che 
in televisione si è visto che 8 
gol di Gullit era regolansslmo 
Ora noi dobbiamo rimanere 

^ h'' ■■■■ ■ ■ Il 


modesti e sapere che al ritor¬ 
no ci attende una gara diffici¬ 
le. Comunque in semifinale 
andrà li Mtlair, andrà il Milan 
perchè ha voglia di passare 
qUptfo turno* U .tono deli alle- 
natoie:.n)aionao è pieno djl 
liertezze. M temperamento di¬ 
mostrato dalla sua squadra in 
campo lo ripropone incon¬ 
trando 1 ^omalisti e nspon- 
denrio alte domande degli 
spagfioli motto ’acOncéitaU 
«Stasera slamo stati più bravi 
ncH del Real, ora i( problema è 
quello di essere pfù bravi an¬ 
che nella gara di ritorno* pii 
chiedono di CulUL vorrebbero 


sentire da Sacchi una critica 
nei confronti di un giocatore 
Cosi famoso in tutta Europa 
■Noi sapevamo die (ìulllt non 
era in condizioni perfette, ha 
avuto dei probtemi medii'l fi¬ 
no all’altro gtomo, la sua pre¬ 
senza in campo è stata co¬ 
munque impprtapritelma. E 
poi se avesse segnato Jfuel gol 
ora i paren sarebbero com¬ 
pletamente diversi Credo che 
la differenza tra noi e li Real 
sia dovuta anche alla grande 
prova del nostro centrocampo 
che è stato aiutalo benis.4mo 
dalla dite»! Certo san^bbe 
stato meglio se all’attacco o 
fosse stata più preci^he» 

DCA 


Anche in Qatar e Mali 
hanno visto le prodezze 
di Culliti Michel & Co 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MADRID Quasi 200 gior- 
nalisU in tnbùna stampa, 32 
paesi di quattro continenti 
coHeimU in diretta con lo sta- 

len tekMriVé tief i mezzi di 
Coiùttnlcaztehe Reai Madrid- 
Milan è stato davvero un ap¬ 
puntamento di rilevanza mon¬ 
diale Al 92mi1a spettatori su¬ 
gli spalli bisognava infatti ag¬ 
giungere 1 500 milioni poten¬ 
ziali. davanti alle tivù Impo¬ 
nente io schieramento di gior- 
nalbti, équipes televisive e 
rediofoniche operalon e foto¬ 
grafi A (ar la parte del leone 


gli Italiani, con 65 gtomalistt 
della carta stampato, segùltt 
da 37 uragnoll, 12 olanoML 
11 hancesL Tra 1176 acciedi- 
tati anche^tn npinMnliAti 
di gi^|i 

uno steiuniteQse e ini ilii^ 
nese 19 le reti lelerisM pre- 
senu con propri telecronisti e 
tra i paesi qoltegttl In «frette 
anche Tuichla, MmsÌcq e Ve¬ 
nezuela Non c e dubbio che 
I interesse « I attese per que¬ 
sto primo atto delia inda Beai- 
Milan hanno pohehfezato tutti 
1 precedenti record di una se¬ 
mifinale di Coppa P ó,/y 



MILANO, viale Fulvio Testi 7h, telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


Attraverso il folklore 

Partenza 4 magsio tta Milano « Roma Ou.ata 17 yoira 
Trasporto voli oi knea Quota di partecipazione da lire 3 380 000 
ttimrOrlO Roma o Milano, Urna, Cpito. Puno, Arequipa, Nazea, Paracas. 
Liina,'Milané o Roma 




Il Cairo e la crociera sul Nilo 

Partema 22 apnie da Roma Durata 9 giorni 

Trasporto voti di linea •»- nave Quota di partecipazione da lire 1850 000 

(Supplemento partenza da Milano lire 60 000) 

Umeratio Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano 
0 Roma 


L'Incanto di Petra 

Partenza 20 apnle da Roma Durata 8 giorni 

Trasporto voli di linea tluota di partecipazione da lire 1 350 000 

Itinerano Roma, Amman, lerash, Monte Nebo, Petra Aqaba, Amman, 

Roma 




• * 


Djeiba 

Ptrtenze 24 aprite, 22 maggio da Mitano 
Durata 8 giorni Tras^rto voli speciali 
Quota di partecipazione lire 64S ODO 
(supplemento partenza 24 aprite L 60 000) 
Partenze 19 giungo, 3 luglio ■ Durata 15 giorni 
Quota di partecipazione da lire 955 000_ 



Budapest e Praga 

Paitenz! 22 e 29 aprile 
Durata 8 giorni 
Trasporto voli speciali 
Quota di partecipazione lire 1 130 000 
Itinerario Pisa, Budapest Praga, P|sa 
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Una tonnellata di rifiuti 
industriali per abitante. 

In Italia veniamo sommersi 
a questo ritmo annuale... 


Ma esistono le soluzioni 
razionali e scientifiche 
per migliorare II benessere 
senza tornare indietro 


Giovanni 

Bertinguer 


U n tempo la parola rifiuti 
(anzi immondezza, si¬ 
nonimo di sozzura e 
sporcizia) si riferiva so¬ 
prattutto ai residui alimentari, al 
metabolismo naturale degli uo¬ 
mini: qualche scarto dei cibi, e 
soprattutto le escrezioni. Insop¬ 
primibili, ma scarse e definite 
come quantità; ogni giorno un 
litro e mezzo di liquidi e qualche 
etto di materie solide o semisoli¬ 
de. Certo maleodoranti, ma per 
millenni fonte di benefiche con¬ 
cimazioni, oltre che di malefiche 
malattie parassitane, microbiche 
e virali. Ora la parola rifiuti si 
estende ai residui del metaboli¬ 
smo industriale, agricolo e do¬ 
mestico. Le quantità pro-capite 
crescono in modo esponenziale: 
siamo già arrivati, in Italia, a 
oltre sessanta milioni di tonnel¬ 
late/anno per i soli rifiuti indu¬ 
striali. Circa una tonnellata per 
ogni abitante, cioè tre chilo¬ 
grammi al giorno, ai quali vanno 
aggiunti da uno a due chili dì 
rifiuti solidi urbani a persona. 

La sensazione comune è che ne 
siamo circondati, quasi sommer¬ 
si; che anche gli spazi per espor¬ 
tarli nella terra del vicino o nella 
nazione del più debole si vanno 
restringendo ed esaurendo. Con¬ 
sumi più sobri, riciclaggio, riuti¬ 
lizzo di questa materia seconda 
(come si dice per valorizzare la 
risorsa-rifiuti) diventano una ne¬ 
cessità vitale. A differenza delle 
materie prime, che finché stanno 
sepolte nella natura sono inerti, 
e diventano vantaggiose se sono 
immesse nella produzione, l'uso 
delle materie seconde ha un du¬ 
plice vantaggio; fornisce sostan¬ 
ze utili, e libera l’ambiente da 
ingombri, spesso tossici. 
L’austerità però non è elogio 
della penuria, stimolo aU’asti- 
nenza e alla restrizione dei biso¬ 
gni. Ci sono, certamente, consu¬ 
mi superflui, eccessivi e futili. 
Ma soprattutto esistono risposte 
diverse ai bisogni reali. Molto 
spesso, finora, si è scelta la ri¬ 
sposta più energivora, più inqui¬ 
nante, più ingombrante. Al bi¬ 
sogno ai muoversi si è risposto 
soprattutto con le automobili, 
anziché con i treni, con i tram, 
con le metropolitane, che costa¬ 
no e inquinano meno, e che 
durano più a lungo. Si è giunti 
così al punto che in Italia ogni 
anno nascono mezzo milione di 
bambini, e si vendono due mi¬ 
lioni dì automobili, che ingorga¬ 
no le strade; e poi, finito il 
breve ciclo d'uso, deturpano le 
periferìe urbane. Al bisogno di 
pulizia degli indumenti si è ri¬ 
sposto con detersivi ad alto con¬ 
tenuto di fosforo, che hanno al-/, 
teralo i fiumi e i mari. Scattato '' 
l'allarme, richiesto a gran voce 
che cambiasse la composizione 
chimica dei detersivi, le indu¬ 
strie hanno reagito minaccian¬ 
do: «chiuderemo le fabbriche, 
licenzieremo gli operai, e voi 
consumatori dovrete abituarvi 


Europa unita 



amministratori dei Comuni, ai 
governanti, di fare il loro do¬ 
vere! 

Ne siamo ben lontani. C'è volu¬ 
to lo scandalo delle navi dei 
veleni, e una banalissima do¬ 
manda del presidente della Re¬ 
pubblica («è possibile che la 
quinta potenza industriale del 
mondo non sappia smaltire i 
suoi rifiuti?»), perché si comin¬ 
ciasse almeno l’inventario delie 
discariche legali e di quelle ille¬ 
gali, dieci volte più numerose. 
Sappiamo bene i molti perché di 
questa situazione. Governi che 
vivono alia giornata non si pre¬ 
occupano dei destini futuri; né 
della popolazione, né del- 
l'ambìente. Industrie abituate a 
dettar leggi (oppure a violarle) 
badano alle merci, non alle sco¬ 
rie che escono dalle fabbriche. 
L'esaltazione del profitto a ogni 
costo, che si è affermata nell'ul¬ 
timo decennio, non rappresenta 
certamente la cultura più favo¬ 
revole per la lotta agli sprechi e 
alla devastazione dell’ambiente. 
Eppure le soluzioni esistono, bi¬ 
sogna cercarle e imporle. Già 
nel Capitale, Carlo Marx scrive¬ 
va; «Con il modo di produzione 
capitalistico, si allargano le pos¬ 
sibilità di utilizzo dei residui del¬ 
la produzione e de) consumo. 
Per resìdui della produzione, in¬ 
tendiamo gli scarti dell'industria 
e dell’agricoltura; per residui 
del consumo, sia quelli derivanti 
dai ricambio fisico umano, sia le 
forme che gli oggetti d'uso assu¬ 
mono dopo essere stati utilizza¬ 
ti... Ma nella loro utilizzazione 
si verificano, in regime di eco¬ 
nomia capitalistica, sprechi co¬ 
lossali. A Londra, per esempio, 
dello sterco di quattro milioni e 
mezzo di esseri umani, non si sa 
far di meglio che impiegarlo, 
con enormi spese, per appestare 
il Tamigi». 

Ora il Tamigi è più pulito, ma in 
molti casi l’Inquinamenio e l’in- 
gombro sono cresciuti, e su sca¬ 
la mondiale In situazione tende 
ad aggravarsi. L’Europa è il 
continente che produce più mer¬ 
ci, ma anche più rifiuti. Ha un 
alto livello di conoscenze, che 
potrebbero essere utilizzate 
ovunque, ma è un’area conge¬ 
stionata, più che di gente, di 
cose che sono per qualche tem¬ 
po utili come oggetti di consu¬ 
mo, ma diventano poi ingom¬ 
branti e nocive. Non è il solo 
ciclo possibile. Per il 1992, si 
parla solo di circolazione delle 
merci. Ma si deve anche decide¬ 
re se ci sarà un'Europa pattu¬ 
miera 0 un’Europa pulita. 

P.S. Qualche lettore, che ha 
ascoltato le mie conclusioni al 
convegno di Modena sui rifiuti, 
o ha visto altri miei scritti, si 
accorgerà che ho riutilizzato al¬ 
cune idee e citazioni. Potrà per¬ 
donarmi se, parlando di riuso di 
materiali, ho riciclato anche 
qualche idea? 


agli abiti sporchi». Poi sì sono 
adeguate e hanno prodotto de¬ 
tersivi senza fosforo. Chi era 
sporco ha continuato a esserlo, 
che ha voluto esser pulito c’è 
riuscito ugualmente. Era succes¬ 
so semplicemente questo: che si 
era attinto nella grande miniera 
di conoscenze tecniche e scienti¬ 
fiche, in gran parte inutilizzate 
per scarsa convenienza imme¬ 
diata, e si era trovato il rimedio; 
un detersivo senza fosforo. 

Non siamo perciò al bivio fra 
tornare aJl’indietro e procedere 
in con.sumi insensati. Si può, 
mantenendo e anzi migliorando 


il benessere raggiunto, rispar¬ 
miare energìa e materiali, sele¬ 
zionare e trasformare i rifiuti. 
Tornare indietro non è storica¬ 
mente possibile, e non è neppu¬ 
re umanamente desiderabile. 
Nel visitare, a Modena, uno dei 
migliori impianti europei per il 
riciclaggio dei rifiuti, mi è torna¬ 
to alla mente come Alessandro 
Tassoni descriveva la città, qual¬ 
che .secolo prima: 

Nel pantan mezza sepolta siede, 
Ove si suol smerdar da capo a 
piede 

Chi si imbatte a passar per quel¬ 
la via. 


Ora è una città pulita, risanata 
dai pantani e dai miasmi, che è 
anche riuscita a risolvere (insie¬ 
me ai portuali e al Comune di 
Livorno) lo spinosissimo caso 
della nave Karìn B, carica dì 
rifiuti tossici esportati in Nigeria 
e rispediti in Italia, al mittente. 
In questo fascicolo, i lettori tro¬ 
veranno altri esempi, nostrani e 
forestieri, che ruotano interno a 
una sola tesi: le soluzioni esisto¬ 
no, bisogna cercarle e imporle. 
Imporle anche a se stessi, al 
proprio comportamento. All’an¬ 
golo della mia abitazione, in 
Roma, c’è una scrìtta .su mar¬ 


mo, dettata nell'anno 1763 dal 
Monsignore delle Strade, il qua¬ 
le era più o meno l’assessore 
alla Nettezza urbana della Ro¬ 
ma papalina, che vieta ogni sca¬ 
rico in quel luogo «pena ram¬ 
menda di scudi quindici». Fosse 
per volontà di trasgressione, 
fosse più semplicemente per 
maleducazione, ancora oggi, co¬ 
me da qualche secolo, è uno 
degli angoli di Roma più ingom¬ 
bri di immondizie. Ognuno può 
fare qualcosa; è il primo passo. 
Questo ci rende anche più libe¬ 
ri, e più forti, nel chiedere agli 
industriali, agli agricoltori, agli 
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Rifiuti e recupero 


DAM è una Società di Ingegneria e consulenza del Movimento 
Cooperativo aderente alla Lega. La Società è stata costituita 
nel 1966 e fino ad oggi ha evoluto un’mportante esperienza e 
know-how in molteplici e diversificati settori dell’ingegneria. 
Tra questi emerge il comparto relativo allo smaltimento, trat¬ 
tamento e stoccaggio di rifiuti. 

In particolare DAM ha prodotto studi relativi a piani di smalti¬ 
mento e trattamento di rifiuti solidi, di fanghi civili ed indu¬ 
striali; ha progettato discariche controllate, impianti di ince¬ 
nerimento, sistemi per lo stoccaggio di rifiuti tossici e nocivi, 
etc... 

Un interessante esempio di progetto integrato è rappresentato 
dall’impianto sperimentale per il trattamento dei rifiuti 
(R.S.U.) del Comprensorio di Ravenna, Cervia e Russi, con 
produzione di un combustibile (R.D.F.) destinato ad alimen¬ 
tare uno dei forni del cementificio Enichem - Anic di Ravenna. 
L’obiettivo è stato quello di ridurre i volumi di materiale da 
conferire in discarica e di ottenere tutti i possibili recuperi di 
materiali e di energia; si è quindi progettato e realizzato un 
impianto che consenta il trattamento, il recupero, la separa¬ 
zione dei rifiuti e la conseguente separazione di im materiale 
combustibile, costituito principalmente da carta e plastica, 
con elevato potere calorifico e finalizzato all’alimentazione di 
un forno da cementificio. 

Altra importante ricerca che DAM, con altri, ha in corso è rela¬ 
tiva al trattamento biologico degli effluenti deH’industria lat- 
tiero-casearia. La ricerca, finanziata dal Ministero per la 
Ricerca Scientifica, si propone di sperimentare cicli di tratta¬ 
mento dei reflui basata sul trattamento degli stessi mediante 
la combinazione di processi convenzionali ed innovativi a bat¬ 
teri fotosintetici al fine di conseguire recupero di biomasse ad 

elevato valore aggiunto. __ _ 

Si ricorda inoltre il recupero energetico ottenuto dai fanghi 
dell’impianto di depurazione della città di Foggia. In questo 
caso si è estratto biogas dai fanghi di processo convertendolo 
in energia, utilizzata per l’alimentazione dello stesso depura¬ 
tore. 

I dati riportati evidenziano come il rifiuto, pur senza essere 
una risorsa, possa venire smaltito con sistemi che consentono 
la salvaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema che ci cir¬ 
conda, oltre al recupero di sostanze ed energia. 
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11 problemi! rifiuti ha dominato 
buona parte dell’attività legisla¬ 
tiva, in materia d’ambiente, del 
nuovo parlamento. 

Spesso sotto la spìnta di emer¬ 
genze vìa via manifestatesi e, 
qualche volta, più tali per la 
{^rcezione che di esse ha avuto 
l’opinione pubblica che per la 
loro reale dimensione. Ma co¬ 
munque ben vengano le emer¬ 
genze, <|uando servono oltre a 
richiamare l’attenzione, anche 
ad individuare soluzioni. Indub¬ 
biamente i nuovi provvedimenti 
votati, sia nel campo dei rifiuti 
urbani, che in quello dei rifiuti 
indu-striali potrebbero nel giro 
di alcuni anni condurre a solu¬ 
zione, assicurando lo smalti¬ 
mento in modo corretto della 
più parte dei rifiuti, almeno i 
problemi più urgenti. 

Perché questo avvenga natural¬ 
mente non bastano le leggi. È 
necessario che ciascuno faccia la 
sua parte e si accolli i costi che 
ne possono derivare. Non sono 
certo sufficienti norme, divieti e 


Non 

nemmeno incentivi, previsti an- 
ch’essi, se l’insieme dei poteri 
pubblici e privati e Topinione 
pubblica non trovano le neces¬ 
sarie forme di reciproca respon¬ 
sabilizzazione e cooperazione. 
Un ostacolo considerevole po¬ 
trebbe essere costituito nei pros¬ 
simi anni dalla esistenza o meno 
del necessario consenso alla de¬ 
finizione delle procedure e delle 
localizzazioni relative allo smal¬ 
timento. Le defatiganti battaglie 
di competenze, gli impedimenti 
esercitati in modi più o meno 
trasparenti hanno spesso costi¬ 
tuito la norma in questi anni e 


3. Definire in modo chiaro ed 
assicurando i necessari controlli 
e la conseguente informazione 
al pubblico gli standard di sicu¬ 
rezza e di impatto ambientale 
dei diversi sistemi di smalti- 


Ogni anno in Italia sfuggono al 
controllo circa 4 milioni di rifiuti 
tossici e novici. Semplicemente 
non si sa, anche se è facilemnte 
immaginabile, dove finiscano. Si 
tratta di circa 10.000 tonnellate 
al giorno. Una cifra impressio¬ 
nante pari più o meno a quella 
giunta fino ad oggi in Italia con 
le varie navi che ci hanno ripor¬ 
tato rifiuti illegalmente esportati 
dal nostro paese. Portare innan¬ 
zitutto alia lu&e questa sorta di 
mercato nero di sostanze tossi¬ 
che, inserìrle in un ciclo legale, 
sottoporle a controllo e smaltir¬ 
le correttamente sono i compiti 
dei prossimi anni. Resta da ve¬ 
dere, questo è li dubbio più 
grande, se le istituzioni pubbli¬ 
che di ogni livello saranno all'al¬ 
tezza del compito. 


L'Italia 
in ritardo 
cerca 

nuove regole 


basta la legge 

Chicco Testa 


non è attraverso questa strada 
che sono ipotizzabili passi in 
avanti. 

Con un certo timore va guarda¬ 
to raffermarsi anche in Italia di 
una particolare sìndrome che gli 
americani chiamano «non nel 
mio giardino». Una sorta, in po¬ 
che parole, di egoismo ecologi¬ 
co che spinge a rifiutare e re¬ 
spingere qualsiasi vicinanza con 
installazioni che esercitino la 
certo poco estetica arte di smal¬ 
tire i rifiuti della comunità. 

Una tendenza siffatta non si su¬ 
pera con le prediche e le espor¬ 
tazioni. Il necessario consenso è 


invece acquisibile se risulta chia¬ 
ro il quadro generale, se vi è 
certezza dette soluzioni adotta¬ 
te, se SI riesce a fare percepire 
l’impostazione e l’esistenza di 
una politica dei rifiuti. Se, in 
altre parale, l’emergenza si tra¬ 
sforma m una razionale politica 
per l’oggi e il domani. 

I CUI obbiettivi sono per noi 
chiarì. 

1. Procedere il più possibile sia 
per quanto concerne i rifiuti ur¬ 
bani che quelli industriali a con¬ 
tenimenti e riduzioni delle 
quantità prodotte. Sono stati 


destinati a questo scopo fondi 
consistenti, che é bene non va¬ 
dano dispersi né in studi accade¬ 
mici né in finte ristrutturazioni 
industriali, bensì finalizzati in 
modo chiaro ed efficace. 

2. Assicurare la maggiore quan¬ 
tità possibile di riciclaggio, riuti¬ 
lizzo, rìmpiego dei rifiuti pro¬ 
dotti. Anche qui la legge spinge 
per soluzioni innovative, con¬ 
sorzi obbligatori nel campo dei 
rifiuti urbani per alcune frazioni 
merceologiche, mercato delle 
materie seconde, recupero di 
calore. 


Una normativa 
ai primi passi 


La normativa nel settore dello 
smaltimento dei rifiuti sta muo¬ 
vendo i primi passi. Solo da 
qualche anno sono sul tappeto 
leggi di nVerimento per cittadini 
e amministratori e ancor oggi 
debbono essere attivati stru¬ 
menti e meccanismi di primaria 
importanza. La commissione 
ambiente di Montecitorio è di 
recente tornata ad occuparsi 
della questione e a Milvia Bo- 
selli, rappresentante comunista 
nelTorganismo parlamentare, 
chiediamo' di rispondere a qual¬ 
che domanda per comprendere 
quali sono ad oggi le cose fatte e 
quelle da fare. 

Intanto —■ dice la Boselli — va 
detto che solo nell’SZ fu intro¬ 
dotta una prima normativa che 
recepiva quattro direttive comu¬ 
nitarie. Ma lo strumento adotta¬ 
to. un Dpr, non prevedeva fi¬ 
nanziamenti. La lacuna è stata 
superata solo neU’S? e poi 
neirSH con il varo di due leggi 
da parte del Parlamento. In 
queU’occasione si trasformarono 
in leggi organiche altrettanti de¬ 
creti del governo che erano nati 
per la semplice gestione dell’e- 
meigenza. 

£ coso fiorino sancito quei prov¬ 
vedimenti? 

Diciamo che sono stati fatti pas¬ 
si in avanti in direzione non solo 
dello smaltimento dei rifiuti, ma 
anche verso il recupero e la ri¬ 
duzione quantitativa dei rifiuti 
stessi. Sono infatti stati intro¬ 
dotti elementi di disciplina e 
continuità. 

Questo però non vuol dire che i 
problemi dono risolti. Le leggi 
se non andiamo errati rimanda¬ 
vano a provvedimenti attuativi 
del governo che ancora debbono 
venire... 

Si è vero. Soprattutto il ministe¬ 
ro deU’ambiente. ma anche le 


Guido Detì’Aquila 

Regioni, avevano dei compiti 
sui quali sono oggi in forte ri¬ 
tardo. 

Qualche aempio? 

Intanto l'album delle imprese 
esercenti. Ruffolo doveva farlo 
entro il maggio deU'anno scorso 
e invece ancora non è stato sti¬ 
lato. Il che è tanto più grave se 
consideriamo i continui scandali 
di imprese pirata che scaricano 
nei posti più disparati gli scari¬ 
chi inquinanti delle industrie Poi 
c'è i) piano nazionale per la ri¬ 
cerca in materia di smaltimento 
dei rifiuti; doveva essere varato 
entro lo scorso ottobre. E a 
maggio scadono i termini previ¬ 
sti dalla legge per la presenta¬ 
zione del programma triennale 
sul recupero dei materiali e le 
tecnologie innovative. Tutte co¬ 
se di là da venire 
Su questo piano triennale le for¬ 
ze ambientaliste puntavano mol¬ 
to. Perché? 

Perché oltre aU’emergenza che 
tuttavia va gestita, ci manche¬ 
rebbe altro, si deve dispiegare 
un programma per la riduzione 
dei rifiuti e il rinnovamento tec¬ 
nologico. 

Quali paesi sono più avanti m 


questo campo"* 

Senz'altro il Giappone che da 
anni sta nducendo notevolmen¬ 
te I rifiuti tossici industriali E 
anche l’Olanda, la Francia e gli 
Stati Uniti sono molto più avan¬ 
ti di noi 

E m Italia'* C'è qualche azienda 
che marcia più spedita di altre? 
Solo nel campo del recupero dei 
matenali. I contenitori per la 
raccolta differenziata si vedono 
ormai in molte città. Nelle due 
leggi che citavo aU'inizio sono 
previsti incentivi per le aziende 
che modificano ì propri cicli 
produttivi per ridurre la quanti¬ 
tà e la tossicità dei rifiuti. Ma il 
problema è appunto quello della 
sollecitazione che può arrivare 
dal potere centrale. Le articola¬ 
zioni periferiche non possono 
fare granché se da parte del 
ministero si continua a disatten¬ 
dere gli impegni, a non nspetta- 
re le scadenze. 

Ma d governo inadempiente pud 
essere incalzato, costretto a ri¬ 
spondere delle proprie manche¬ 
volezze In che modo d Parla¬ 
mento è in grado di esercitare il 
proprio potere di sindacato ispet¬ 
tivo? 

Con gli strumenti tradizionali 
parlamentari soprattutto con le 
richieste di audizioni e con le 
interrogazioni. Finora però non 
hanno prodotto grandi risultati 
Ma questo non significa che ri- 
nunceremo a ricorrervi 
Accennavi prima a carenze re¬ 
gionali. Le colpe non sono quin¬ 
di tutte del governo 
È vero, anche se ci sono diversi 
livelli di responsabilità Comun¬ 
que anche le regioni potrebbe¬ 
ro, nel loro specifico ambito dì 
competenza, varare delle leggi 
regionali per favorire la riduzio¬ 
ne e la raccolta differenziata. 
Non tutte le regioni lo fanno. 
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CONTENITORI 


ENGINEERING 


zincatura 


'ì 


Compattatori e 
lavacassonelti ad 
operatore unico. 
Compattatori da 
& a 22 me. 
Lavacassonelti 
ad acqua calda. 
Minìlavacasso- 
netti e minicom- 
patlatori. 
Attrezzatura plu¬ 
riuso - compatta¬ 
zione e lavaggio 
cassonetti 
Spazzatrici aspi¬ 
ranti me 6 - me 3. 


Cassonetti in la¬ 
miera e vetroresi¬ 
na me 1,1 - 1.3. 
Cassoni per rifiu¬ 
ti ingombranti 
me 4,4. 

Cassonetti per 
raccolta laterale 
me 1,7 - 2,4. 
Cestini arredo ur¬ 
bano It 130 - U 
30. 

Contenitori per 
raccolta differen¬ 
ziata e tossici. 


Impianti dì rici¬ 
claggio e smalti¬ 
mento rifiuti ur¬ 
bani. 

Impianti di com¬ 
postaggio. 
Impianti di ter¬ 
modistruzione. 
Impianti di smal¬ 
timento rifiuti 
tossici nocivi. 
Edilizia prefab¬ 
bricata. 


Protezione del¬ 
l'acciaio con tratta¬ 
mento di zincatura a 
caldo ad immersio¬ 
ne di grandi stnittu- 
re; vasca da mt 
12,80x1,30x2,20. 


200 ADDETTI alla produzione di: 


ARTICOLI, ATTREZZATURE, IMPIANTI PER LO SPAZZAMENTO 
LA RACCOLTA, LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI E TRATTAMENTI PROTETTIVI. 

eSfo 




cresce il fiore 


GRUPPO TRESPOLSAC SPA Tel (059> 52 60 67 (« linee ro) 
Via G Di Vinone 70 Telex 214863 GOZZI I 

41011 CcnnpogaJliano (MO) Telefax (059) 52 51 U4 

tra NEW YORK Tel 2Ì2 2465000 














Servizi di raccolta aziende, 
comuni, finanza locale: sei 
domande a Rubes Triva, 
Presidente della 
Federambiente. 


Scelte di governo, cultura, 
politica, destinazione delle 
risorse per avviare un serio 
processo 

di ammodernamento 



Guido DeWAquUa 


efficienza 


AgU occhi delta pubblico opinio¬ 
ne rimmagine del servizio di 
raccolta dei rifiuti non è mai 
stata molto positiva. E continua 
a non esserlo nonostante gli sfor¬ 
zi delle aziende per un recupero 
di produttività. Ne chiediamo la 
ragione al presidente della Fede- 
rambienle, Rubes Triva. 
L’immagine di questo servizio 
comunale, come quella di ogni 
altro servizio gestito da Enti Lo¬ 
cali, non è la stessa in ogni 
località. Ci sono servizi che fun¬ 
zionano bene, a'.ri meno bene, 
altri male. Ci sono aree di buon 
governo e altre di mal governo. 
Capisco però il senso del tuo 
rilievo e della tua domanda. E 
cercherò di rispondere. 

La ragione principale è che, per 
un lungo periodo di tempo, nel¬ 
la cultura politica, nelle scelte di 
governo e nella destinazione 
delle risorse il problema dei ri¬ 
fiuti, di tutti i rifiuti, è stato 
considerato del tutto marginale 
e residuale. Se pensi che dal 
1945 al 1987 non c'è stata una 
sola legge che abbia destinato 
finanziamenti pubblici a questo 
settore, avrai subito il senso del 
posto che era riservato al pro¬ 
blema. Il comportamento dei 
Comuni, salvo poche eccezioni, 
si è collocato aU’interno di que¬ 
sta disattenzione generale. Te lo 
conferma, ad esempio, il caso 
del Comune di Roma che con 
tre milioni di abitanti — e tre¬ 
mila tonnellate al giorno di ri¬ 
fiuti da smaltire — solo di re¬ 
cente ha costituito una specifica 
azienda municipalizzata. E te lo 
conferma il fatto che, ancora 
oggi, decine di Comuni di media 
dimensione, anche Capoluoghi 
di Provincia, gestiscono diretta- 
mente, e quindi con criteri bu- 
rocratico-ammìnìstrativi, un ser¬ 
vizio che richiede invece — per 
essere ben svolto — una vera e 
propria impresa, diretta da qua¬ 
lificate dirigenze, dotata di at¬ 
trezzature e di impianti moderni 
e spesso sofisticati e gestita con 
criteri aziendali. 

È però una situazione dalla qua¬ 
le stiamo uscendo, impegnando 
aziende e Comuni in un serio 
processo di ammodernamento, 
di realizzazione di strutture e 
Impianti più adeguati e di più 
alta efficienza. Ci sono però 
grossi ostacoli da superare. Ne 
citerò solo due. Il primo è rap¬ 
presentato dai colpi inferti alla 
finanza locale. Se sono in rosso i 
bilanci dei Comuni è difficile, 
anzi impossibile, che possa an¬ 
dare in nero il bilancio degli 
investimenti ambientali. Il se¬ 
condo è rappresentato da quelle 
spinto, non isolate, che tendono 
a far scadere le giuste sensibilità 
popolari su questi problemi in 
comportamenti che respingono 


ogni soluzione e che rivendica¬ 
no, per gli abitanti di questa o 
di quella località, il diritto di 
respingere i rifiuti o il diritto 
magari, di portarli nella casa del 
vicino. 

Sprechi, disorganizzazione, im¬ 
piego del personale in modo non 
corretto, doppio lavoro: sono 
problemi del passato o sussisto¬ 
no tuttora? 

Se questi problemi me U propo¬ 
ni in una soluzione concatenata 
e martellante, quasi a disegnare 
servìzi precipitati nel caos più 
totale, la mia risposta è negati¬ 
va. Non ci sono situazioni del 
genere. La risposta è, invece, 
diversa se le questioni che hai 
elencato le consideriamo come 
alcuni degli aspetti da sottopor¬ 
re a permanente verifica e con¬ 
trollo per migliorare le gestioni 
e rendere sempre più efficienti i 
.servizi. Sprechi ne esistono, im¬ 
pieghi irrazionali del personale 
ed anche modelli organizzativi 
superati ed inadeguati. Quella 
che invece è quasi scomparsa, 
ed è molto importante, è una 
certa tendenza, che esisteva nel 
passato, a spiegare inefficienze 
e malgoverno con speciosi e 
contorti ricorsi al costume, al- 
l'ambiente, alla condizione eco¬ 
nomica, ecc. Diventa sempre 
più generale la consapevolezza 
che se non sì vìnce la battaglia 
della efficienza dei servizi e del¬ 
la economicità delle gestioni, la 
prospettiva delie aziende pub¬ 
bliche locali è oscura. Ed è da 
questa consapevolezza che deri¬ 
va, oggi, un più attento impe¬ 
gno degli amministratori e delle 
direzioni, ad utilizzare i piani- 
programma triennali per indivi¬ 
duare precisi e chiarì obiettivi di 
miglioramento qualitativo c 
quantitativo dei servizi; obicttivi 
vengono poi assunti a base 
degli accordi aziendali con le 
organizzazioni sindacali per 

3 uantìfìcare compensi di prò- 
attività da erogare dopo la ve¬ 
rifica dei risultati raggiunti. An¬ 
che un più moderno e avanzato 
rapporto con il sindacato è in¬ 
fatti essenziale, per dare corpo e 
concretezza ad un passaggio di 
qualità nel modo di operare del¬ 
l’azienda locale di igiene am¬ 
bientale. 

Il confronto tra aziende mimici- 
palizzate e imprese private in 
questo settore può essere un ele¬ 
mento di competitività positiva 
oppure no? 

La competitività è sempre posi¬ 
tiva. È però doverosa per que¬ 
sto settore una precisazione. 
Nel passato il capitale c la im¬ 
prenditoria privata non si sono 
particolarmente impegnati in 
un’attività generalmente consi¬ 
derata — l’ho ricordato prima 
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— del tutto marginale. Gli 
esempi di imprese private, effi¬ 
cienti e ben organizzate, presen¬ 
ti in questo settore sono rari, 
per non dire rarissimi, fn un 
certo senso il campo (dove c’era 
poco da raccogliere) è stato la¬ 
sciato al «pubblico». In questo 
quadro la soluzione «Azienda 
Municipalizzata» ha rappresen¬ 
tato la risposta più avanzata e 
più moderna ed ha consentito al 
«pubblico» dì accumulare un 
grande patrimonio di conoscen¬ 
ze, esperienze, competenze e 
professionalità. Oggi la realtà è 
diversa. Il problema nonè più 
marginale ed «il campo» non è 
più così arido. Né il pubblico 
può pensare di farcela da solo'. 
Anzi vorrei dire che, su questo 
fronte, c’è lavoro e gloria per 
tutti: per una estensione ed un 
ruolo delle gestioni pubbliche 
che hanno un grande patrimo¬ 
nio dal quale attingere e per 
qualificate nuove presenze di 
privati che hanno indubbi spazi 
dove esprimere, nel rispetto di 
regole precise e di precisi ruoli, 
le loro capacità organizzative e 
manageriali. 

Perchè le aziende ài alcune gran¬ 
di città faticano tanto a raggiun¬ 
gere il pareggio di bilancio? 

La difficoltà è generale e discen¬ 
de dalla condizione della finan¬ 
za locale. Devi infatti tener pre¬ 
sente che mentre ogni altra 
azienda (gas. elettricità, acqua) 
vive di finanza propria: vende 
un servizio che l’utente paga al¬ 
l'azienda; le Municipalizzate di 
igiene ambientale hanno una fi¬ 
nanza totalmente derivata. Vi¬ 
vono cioè di trasferimenti comu¬ 
nali. Ed è il Comune, e non 
l’Azienda, che riscuote la spe¬ 
ciale tassa che riguardava, sino 
all'anno scorso, solo i servizi di 
racolta dei rifiuti urbani (e non 
tutti gli altri che sono svolti dal¬ 
l’Azienda: spazzamento, cadilo- 
ie stradali, pulizia dei emreati, 
derattizzazione, disinfestazioni, 
ccc.). Questo stato di cose pro¬ 
voca due conseguenze: entram¬ 
be negative. La prima è che una 
finanza derivata, per la sua stes¬ 
sa natura, non stimola metodi e 
criteri gestionali fondati sulla re¬ 
gola dei costi-ricavi e non co¬ 
struisce tariffe in base ai princi¬ 
pio dei costi-benefici. La secon¬ 
da conseguenza è che, quando 
la finanza locale viene durament 
compressa — come accade al- 
lualmenle — il Comune, per far 
quadrare il suo bilancio, è co¬ 
stretto a ridurre i trasferimenti 
alle aziende ridimensionandone 
COSI la capacità operativa e le 
possibilità di sviluppo. 

Perché molti comuni tralasciano 
di condurre una serrata lotta al- 
Tevasione della tassa sulla rac¬ 
colta e il riciclaggio dei rifiuti? 


E un problema che, in parte, si 
ricollega a quello precedente ma 
che propone anche questioni di¬ 
verse. Non mi sembra però che 
si tratti di un comportamento 
generalizzato. Laddove esiste, 
le ragioni possono essere diver¬ 
se: inefficienza e malgoverno in 
qualche caso; tendenza a sfuggi¬ 
re a ogni impegno sui fronte del 
prelievo fiscale in altri; malco¬ 
stume politico: io ho il diritto di 
spendere e lo Stalo l'obbligo di 
pagare, in altri ancora. Si tratta 
cioè di comportamenti che de¬ 
vono essre respinti, contrastati, 
o combattuti. Fermo questo, 
non posso però tacere che è 
quanto mai urgente andare ad 
una nuova diversa e più adegua¬ 
ta disciplina di quanto, di come 
ed a chi deve essrre fatto pagare 
il costo dello smaltimento dei 
rifiuti (di tutti i rifiuti) e di chi 
deve riscuotere i corrispettivi 
che saranno stabiliti. È urgente, 
cioè, uscire dalla filosofia del- 
l'imposizione fiscale e praticare 
quella che si esprime con disci¬ 
pline e tariffe, che coprano i 
costi, che devono essere appli¬ 
cate e riscosse da chi organizza 
e fornisce il scrvizo, e non da 
altri. 

Vincoli tariffari e normativi pos¬ 
sono rappresentare un handicap 
per le aziende. Se potessi decide¬ 
re tu <lue o tre cose, che faresti 
per guadagnare efficienza e prò- 
dutiività? 

Le aziende di igiene ambientale 
si trovano oggi a centro di un 
crocevia dove confluiscono una 
pluralità di urgenze e di esigen¬ 
ze: specifiche e generali. In pri¬ 
mo luogo tutte quelle dei ritardi 
accumulati sul terreno del¬ 
l’ambiente; in secondo luogo 
tutte quelle deU'ineffìcienza e 
degli ahi costi dei pubblici servi¬ 
zi ed, ir^ne. tutte quelle di nor¬ 
me e di discipline gestionali e 
finanziarie superate e paraliz¬ 
zanti. 

La soluzione piena di questi 
problemi richiede naturalmente 
coerenti riforme: dcH’ordina- 
mento, della finanza locale, del¬ 
le municipalizzate ed altre. Ma 
tu mi hai chiesto che cosa farei 
— al massimo tre cose — per 
guadagnare subito, in questa si¬ 
tuazione efficienza e produttivi¬ 
tà. Se avessi un tale potere In¬ 
terverrei sui tre versanti. Sul 
primo per unificare, nel territo¬ 
rio, le funzioni sui rifiuti. Oggi. 

10 smaltimento di quelli urbani 
compete al pubblico: ai Comu¬ 
ni, mentre lo smaltimento di 
quelli industriali compete a chi 

11 produce. E con quali conse¬ 
guenze lo hanno visto tutti. Sul 
secondo per introdurre rìgide 
regole di netta separazione c 
distinzione nelle aziende fra il 
ruolo di indirizzo c di decisione 


generale che compete all’organo 
dì derivazione istituzionale ed il 
molo di piena e totale responsa¬ 
bilità di tutto quanto riguarda la 
gestione ed il funzionamento del 
servizio die compete alla dire- 
rione aziendale. Sul terzo ver¬ 
sante per superare rapidamente 
la sub-condizione dì soggetti a 
finanza derivata, sopprimendo il 


tributo e introducendo un siste¬ 
ma di tariffe, a carico degli 
utenti, che coprono i costi dei 
servizi. 1 tre obiettivi sono cor¬ 
relati tra loro e interdipendenti, 
ma è solo se ci impegnamo su 
tutti questi fronti che possiamo 
conseguire corposi e significativi 
obiettivi di produttività ed effi¬ 
cienza. 


R.O.S.E. per coniugare 
economia e ambiente 

Gli scarti provenienti dall’edilizia 
sono una risorsa: ecco come utilizzarla 


L’entità degli inerti attualmente estratti da cave è stimata (Istat ’83) in 100 
miiiimi di metri cubi all’anno. Ipotizzando un'altezza media di circa 15 
metri, è {wssibile individuare in 6.666.000 metri quadrati la superficie 
richiesta, in dodici mesi, per il reperimento dei materiale occorrente alla 
realizzazione di opere stradali, ferroviarie, civili, industriali, ecc. Nel con¬ 
tempo le stesse statistiche individuano in circa 80/100 milioni di metri cubi 
gli inerti provenienti da demolizioni, annualmente confluiti in discariche 
autorizzate o abusive. 

Calettando, per l'analogo periodo e per l’analoga altezza media dei prelievi, 
l’alta necessaria alle discariche, la quantità di territorio che viene sottratta 
all’uomo, alla sua qualità di vita, ammonta ancora a 6.666.000 metri qua¬ 
drati. Ogni anno «scompaiono» in questo modo oltre 1300 ettari di territo¬ 
rio. Un dato allarmante che ha trovato una positiva risposta nel progetto 
R.O.S.E.. un acronimo che sta per Recupero omogeneizzato scarti edilizi. 
L'idea, semplice e geniale allo stesso tempo, è stata messa a punto da) 
geometra Angelo Toschi, un imprenditore di Castellarano. un grosso comu¬ 
ne ceramico in provincia di Reggio Emilia. «Una lunga esperienza nella 
gestkmedi frantoi ci ha convinti che non si poteva continuare a considerare 
i materiali lapidei come una risorsa inesauribile ed era perciò necessario 
individuare tecnologie diverse, in grado di modificare radicalmente la filosi»- 
fia dell’usa e getta, applicata negli scorsi decenni. Da qui l'idea, dimostratasi 
eciNKMnicamente vantaggiosa, di utilizzare almeno il 50 per cento del monte 
rifiuti per ottenere materiale da sottofondo o da riempimento, rìducendo in 
questo modo della stessa quantità i lapidei scavati, con un consistente 
beneficio su) piano ambientale*. 

ÈnatocosìR.O.S.E.. un impianto unico in Italia, appositamente studiato, in 
grado di trasformare quelli che sino a oggi erano considerali «rifiuti» in un 
materialequalitativamente omogeneo con caratteristiche simili a uno stabi¬ 
lizzato 0-70 mm. La potenzialità media dell'impianto di tratt^ento e recu¬ 
pero è di circa 50 mP3/h di detriti, corrispondenti a 100 mila mP3/anno, 
che, tradotti in peso, significano grosso modo 150 mila tonnellate di risorse 
riutilizzate. Tra l’altro la tecnologia messa a punto a Castellarano è in grado 
dì sgabbiare perfettamente il ferro contenuto nel calcestruzzo, consentendo 
in questo modo il suo conferimento alle fonderie senza bisogno di nessun 
altro tipo di intervento. 

R.O.S.E. rappresenta perciò non una mera risposta a problemi di smaltimen¬ 
to. ma un concreto contributo nella direzione di un utilizzo dei rifiuti come 
risorsa. Del resto i significativi apprezzamenti venuti non solo dal mondo 
imprendiloriale e della pubblica amministrazione, ma dalle stesse associa¬ 
zioni andiientaliste, sono la chiara testimonianza del fatto che una esperien¬ 
za di questo tipo andrebbe diffusa in modo omogeneo sull'intero territorio 
nazionale, partendo da quelle realtà dove per l'ambiente problema cave e 
pr(4>iema rifiuti hanno assunto una dimensione lacerante. 

RigOTOsi i controlli attivati a Castellarano per evitare che eventuali «ecofur- 
bi« possano supporre di riuscire a smaltire sostanze tossiche o nocive 
utilizzando questa nuova tecnologia. 

Già nella fase di pesatura, infatti, con l'ausilio di un impianto televisivo a 
circuito chiuso i carichi vengono esaminati. La verifica di idoneità prosegue 
poi durante la fase di scarico, che avviene alla presenza di personale tecnico 
qualificato, in una zona di stoccaggio temporaneo. Da qui il materiale viene 
successivamente trasferito alla centrale di macinazione al cui ingresso è 
posta un’altra telecamera, collegata a un apparecchio televisivo collocato 
allmterno delia cabina di comando dell'impianto. 

Si tratta di controlli eccessivi? No, semplicemente della messa a punto eli 
misure preventive di Scurezza che, unitamente alla tecnologia brevettata, 
hanno detenninato la fattiva adesione al progetto di Comune, Provincia, 
Regione e ministero dell’Ambiente. 















La storia del viaggio di 10.800 
bidoni carichi di scorie chimiche 
e rifiuti industriali inizia in sor¬ 
dina, un mattino gelido di metà 
febbraio ’87 nel porticciolo di 
Carrara. Da quel momento, 
quel carico di rifiuti tossici sol¬ 
cherà miglia e miglia marine, 
sballottato fra TAfrìca e l’Ame¬ 
rica Latina, causerà una crisi 
politico-diplomatica fra l’Italia e 
la Repubblica di Gibuti, provo¬ 
cherà le rivolte dei comuni ita¬ 
liani dove tenteranno di scari¬ 
carlo, porterà un ministro sul¬ 
l’orlo delle dimissioni, ma so¬ 
prattutto toglierà il velo che fino 
a quel momento aveva coperto 
l’enorme e lucroso copimercio 
internazionale che si arricchisce 
con lo smaltimento clandestino 
delle scorie industriali. 

Tutta ha inizio, si diceva, nella 
luce grigia del porto di Marina 
di Carrara, sul molo di Ponente, 
lontano dalle banchine dove al¬ 
tre navi caricano i marmi più 
famosi del mondo. 

Attraccata al molo, con il rollìo 
ridotto al minimo, la motonave 
«Lynx» apre le sue vecchie ma 
capaci stive a un nuovo carico. 
105 metri di lunghezza, battente 
bandiera maltese, la «Lynx» è 
stata noleggiata da una società 
svizzera, la «Intercontract 
S.A.», presso l’armatore «Lynx 
Shipping Ltd» per conto di una 
società italiana, la «Jelly Wax». 
Nel suo ventre la «Linx» ingoia 
bidoni azzurri o gialli ricoperti 
da fasce di tela grezza scura, che 
nc occultano le etichette. Sono 
bidoni di rifiuti industriali. La 
società italiana ha stipulato un 
accordo con la «Intercontract 
S.A.» per lo smaltimento di ol¬ 
tre tremila tonnellate di sostan¬ 
ze tossiche per un miliardo e 
dodici milioni di lire. Le oltre 
cento ditte e aziende italiane 
che avevano scelto quel sistema 
di smaltimento, avevano versato 
In precedenza alta società dalle 
550 alle i .900 lire per ogni chilo 
di rifiuti. Il carico della nave 
vale ora aU'incirca tre miliardi. 
Un buon affare. Ufficialmente 
tutto è regolare, e molte azien¬ 
de sono Torse in buona fede: 
nell’accordo siglalo dalia «Jelly 
Wax» si legge che le scorie sa¬ 
ranno scaricate nella «costituen¬ 
da discarica della repubblica di 
Oibuti». A garantirne lo smalti¬ 
mento nel territorio dell’ex co¬ 
lonia francese ci penserà una 
società rappresentante della 
«Intercontract» in Italia, la ge¬ 
novese Ambrosini. Tutto dove¬ 
va filare liscio, dunque. Ma 
quella mattina accade qualcosa 
che getta lo scompiglio nei piani 
degli «spazzini clandestini». Al¬ 
lo nove sul molo, oltre ai por¬ 
tuali infreddoliti e a qualche 
agente della guardia di finanza, 
giungono anche quattro o.spitj 
inattesi. Sono Enrico Falqui, 
consigliere regionale dei verdi; 
Riccardo Canesi, consigliere co¬ 
munale verde; Antonella Cappè 
e Duccio Bianchi, due esponenti 
della Lega Ambiente. 

Dopo mesi di indagini e appo¬ 
stamenti, i quattro giungono al 
porto dietro una solida pista: 
i’inusuale movimento di auto¬ 
treni che nel corso della notte 
hanno varcato il casello auto¬ 
stradale d’uscita per Massa. A 
bordo di quei camion ci sono 
bidoni sospetti. Sul molo i quat¬ 
tro hanno la conferma di quanto 
pensavano. La fascia di tela 
grezza cela a malapena alcune 
grosse «R» dipìnte sui bidoni, 
simbolo internazionale delle 
scorie tossiche. Il carico è illega¬ 
le, quei bidoni ammassati sui 
molo sono sprovvisti del foglio 
di stoccaggio provvisorio e l’in¬ 
tera partita di bidoni viaggia 
senza i necessari documenti di 
smallimenio all’estero. Il co¬ 
mandante del porto, informato 
(leirevidcntc illegalità che si sta 
compiendo sotto il suo naso (e 
delle responsabilità a cui può 
andare incontro) sospende le 
operazioni di imbarco tempora¬ 
neamente. Intanto, con un op¬ 
portuno tam-tam telefonico, sul 
molo sono giunti altri ambienta¬ 
listi «armali» di .striscioni e car- 


1 quattro casi che hanno Scorie chimiche e rifiuti 
fatto scattare l'allarme industriali esportati 

sulla pattumiera Italia. clandestinamente: 

Uno scandalo internazionale, un business di miliardi 


Navi femlasma 
destinazione (ìg)nota 





KAfUN B. 

EMDEN 


Zaanobia, ma chi sei? 


C’è un altro, piccolo mistero che avvolge la «Zaanobia» e 
riguarda la nave stessa. Lo ha rivelato Greenpeace. Pare che la 
«Zaanobia» non sia la «Zaanobia», visto che una nave con 
questo nome e di nazionalità irachena (di proprietà della società 
armatrice che fa capo al governo di Baghdad) è ferma nel porto 
di Bassora, nella zona dello Shatt-El-Arab, alla foce tra il Tigri e 
l'Eufrate. 

La «Zaanobia», quella autentica, tanto per capirci, è stata 
costruita nel 1977, ma è ferma dal 1980. L'ultimo viaggio lo ha 
effettuato il 9 settembre di quell'anno. Gli eventi bellici i'hanno 
bloccata subito dopo. Il blocco della «Zaanobia» risulta dal 
registro ufficiale che comprende tutte le navi legalmente in 
navigazione nel mondo, il «Lloyd shipping index», che ha i! 
compito non solo di censire le navi, ma ha anche funzione di 
«anamnesi», cioè di tenere il conto delle variazioni, delle ristrut¬ 
turazioni e dei cambiamenti di nome. E da Londra — assicura 
Greenpeace — non si sono avute notizie che a vera «Zaanobia» 
abbia abbandonato Bassora dall'SO. Qual è allora «Zaanobia»? 


Sotto questo nome, nel registro inglese, se nc uova un altro. 
«Salomé». Una nave con questo nome, battente bandiera pana¬ 
mense, è bloccata per «laìd-up», cioè per lavori di carenaggio, 
nei porto svedese dì Iddefyord. È una nave un po' più vecchia 
della «Zaanobia». Venne costruita nel ’5S e battezzata con il 
nome di «Continuìty». Con il passare degli anni ha cambiato 
nome e anche connnotati, assumendo numerose ristrutturazioni. 
Ne! 1983 «Salomé» ebbe bisogno di «rifarsi il belletto» e venne 
messa alla fonda nel porto dì Falkenberg, nella Svezia meridio¬ 
nale. Ci restò per circa tre anni, fino al 1986, anno in cui 
approdò a Iddefyord, dove ancora si trova. 

Ma allora, se la «Zaanobia» e la «Salomé» sono a riposo da anni, 
quale identità e quali misteri nascone la nave che si fa chiamare 
«Zanoobia» e che è arrivata in Italia con il suo carico di rifiuti? 
Greenpeace fa notare che, mediamente, circolano ogni giorno 
per il Mediterraneo una quarantina di navi cariche di rifiuti 
tossici e che non amano molto la pubblicità. La consegna è 
ancora quella: inquinare in silenzio. 


telli («Basta con il colonialismo 
tossico», «Il Terzo Mondo non è 
la pattumiera dell’Italia»). 
Qualche ora dopo la situazione 
si sblocca. La nave può partire 
con il suo carico di veleni. U 
benestare l'ha dato il sostituto 
procuratore dì turno. È il 12 
febbraio e la motonave «Lynx» 
salpa lasciandosi dietro una scia 
di proteste destinata a diventare 
un’onda dalle proporzioni inim¬ 
maginabili. 1 verdi, mentre la 
nave non è ancora sparita all’o¬ 
rizzonte, telefonano ai ministero 
deir Ambiente a Roma per ave¬ 
re chiarimenti e informano del¬ 
l’accaduto anche l’assessorato 
regionale della Toscana. Parto¬ 
no i primi comunicati di prote¬ 
sta, sono della federazione to¬ 
scana del Pei e di Democrazia 
proletaria. Il mistero che copre 
la natura delle sostanze traspor¬ 
tate dalle «Lynx» viene meno a 
mano a mano che passano le 
ore: nella stiva, stoccate alla 
bell'e meglio, giacciono fusti 
gonfi di «vithane», «dimetilfor- 
mamide», «elastomero», tutte 
sostanze altamente tossiche. 
Dalla Toscana partono telefona¬ 
te alla volta del Corno d’Africa. 
E giunge la prima sorpresa. A 
Gibuti non esistono discariche, 
nè se ne stanno costruendo. 
L'unico stabilimento che esiste 
nel piccolo paese (grande come 
la Lombardia e con appena tre- 
cenlomila abitanti) è una fabbri¬ 
ca della Coca Cola. 


Otto giorni dopo la partenza da 
Marina di Carrara, la «Lynx» 
getta le ancore nelle acque anti¬ 
stanti il porto di Gibuti. Ma le 
autorità sono state avvertite e il 
permesso a fare ingresso in por¬ 
to ritarda. Dopo qualche ora (e 
nonostante alcuni concitati telex 
tra la milanese «Jelly Wax», la 
svizzera «Intercontract», gli in¬ 
flessibili ispettori di Gibuti e 
l’armatore greco della «Linx») 
le autorità ordinano alla moto¬ 
nave di levare le ancore e ri¬ 
prendere il largo. A Gibuti nes¬ 
suno scaricherà nulla. A quel 
punto la società milanese gioca 
una carta a sorpresa. Da tempo 
la «Jelly Wax»pensava di met¬ 
tersi in proprio, di caricare e 
smaltire scorie tossiche senza 
più intermediari. Era stato scel¬ 
to il Venezuela, mancava anco¬ 
ra tempo perché si trovassero 
tutti gli accordi necessari, ma il 
«no» di Gibuti costringe ad ac¬ 
celerare i tempi. Con trecento- 
mila dollari in più convince l'ar¬ 
matore greco a far cambiare la 
rotta alla sua nave. La nuova 
destinazione è il Venezuela. 

Ecl è a poche decine di chilome¬ 
tri da Caracas, Puerto Gabello, 
che la motonave maltese, in 
gran segreto, approda il 28 apri¬ 
le 'H7 c svuota le sue stive su 
una banchina. Lasciali aH’aper- 
to. privi di qualunque misura 
precauzionale, i bidoni carichi 
di pesticidi, solventi clorurati, 
fanghi di verniciatura industria¬ 



le, fitofarmaci, diventano una 
bomba a tempo nel piccolo por¬ 
to venezuelano. 

Dall’Italia, intanto, la «Jelly 
Wax» fa salpare altre due navi 
cariche di veleni, la motonave 
cecoslovacca «Rhadost» (diretta 
proprio a Porto Gabello) e la 
gemella «Barunuk», anch’essa 
diretta in Venezuela. 

Ma le autorità di Caracas erano 
state avvertite. Entrambe le na¬ 
vi vengono bloccate al largo e 
costrette a riprendere il mare 
aperto. Alla «Jelly Wax» diran¬ 
no poi che la «Rhadost» ha sca¬ 
ricato il suo carico in Libano e 
la «Barutuk» a porto Koko, in 
Nigeria. 

In Venezuela, intanto, è scop¬ 
piato lo scandalo degli inquina¬ 
tori italiani. È accaduto che al¬ 
cuni dei fusti lasciati a marcire 
all'aperto sulla banchina di Por¬ 
lo Gabello dalla «Lynx» hanno 
iniziato a perdere il loro conte¬ 
nuto. Decine di ragazzini vengo¬ 
no ricoverati negli ospedali loca¬ 
li. i corpi pieni di verruche e 
ustioni. Un tratto di mare viene 
chiuso alla balneazione. Le 
autorità scoprono che la milane¬ 
se «Jelly Wax» aveva scaricato 
materiale inquinante senza nes¬ 
sun permesso. Caracas chiede 
fermamente all’Italia di interve¬ 
nire. E la «Jelly Wax» viene 
costretta a riprendersi quei bi¬ 
doni lasciati a marcire sui moli 
venezuelani. 

1) carico tossico (2.100 tonnella¬ 
te) viene caricato a bordo del 
mercantile cipriota «Makiri», 
che .salpa, lasciandosi alle spalle 
TAmcrica Latina, la mattina del 
21 ottobre dell’87. La prua pun¬ 
ta verso il Mediterraneo. Ma 
qual era il porto di destinazione 
dei «Makiri»? Il comandante 
della nave, l’olandese Eickholt, 
lo conosce a Cagliari, dove la 
sua nave effettua uno scalo tec¬ 
nico in attesa di istruzioni. Biso¬ 
gna fare rotta per Tarious, in 
Siria. Attraverso un passaggio 
di mani, come un assegno «gira¬ 
to» più volte, i) carico è stato 
venduto alla compagnia di navi¬ 
gazione siriana «Tabalo ship¬ 
ping». dei frateUi Mohammed e 
Ahmed Tabalo. 

Nei contralto che i due siriani 
avevano stipulato al momento 
dell'acquisto c'era scritto che si 
trattava di «prodotti chimici» da 
poter scaricare nella prima di¬ 
scarica disponibile, senza troppi 
problemi. Ma non era così. 
Quei carico di bidoni partito dal 
porto di Carrara quasi un anno 
prima, era intanto diventato 
un'altra cosa: una montagna di 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA SER\ IZl CITTA 

Reggio Emilia 


L'Azienda Municipalizzala Servizi Città eroga i ser¬ 
vizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
urbani al Comune di Re^io Emilia e a 14 Comuni 
della Provincia ed il solo servizio di smaltimento ad 
altri IS Comuni per complessivi 300.000 abitanti. 
Conta 240 dipendenti. Il fatturato comple^vo, rife¬ 
rito all’anno 1987. ammonta a lire 7.000.000.000. 
Gestisce altri servizi, quali il trattamento e lo smalti¬ 
mento dei rifiuti industriali mediante un centro di 
stoccaggio che organizza la raccolta cagliare dei 
rifiuti prodotti dalle aziende artigianali e industriali 
della Provincia, lo spazzamento e la pulizia deile 
aree pubbliche e lo spurgo delle fognature. 
L'Azienda Servìzi Città in questi anni sì è distinta 
nelle raccolte differenziate dei rifiuti; l'esperienza di 
Reggio Emilia riguarda in particolare la raccolta 
delle pile, iniziata tre anni fa, quale prima città in 
Italia. 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Città smaltisce i 
rifiuti attraverso due sistemi; incenerimento e inter¬ 
ramento in discarica controllata. 

L'inceneritore per i rifiuti solidi, costituito da due 
forni, è stato dotato di un moderno impianto per la 
depurazione dei fumi e rabbattimento degli acidi 
alogenati. 

Inoltre è stato realizzato un impianto per lo sfrutta¬ 


mento delie notevoli quantità di energia liberata dal 
processo di combustione dei rifiuti che produce ener¬ 
gia elettrica per 2.903.000 kwh/anno ed acqua cal¬ 
da per 26.700.000 HCal/anno. 

L’acqua calda viene distribuita alle abitazioni dei 
vicini quartieri residenziali mediante una rete di tu¬ 
bazioni. 

Nel corso del 1987 i’ìncenerìtore ha consentito di 
trattare oltre 58.000 t. 

L’Azienda gestisce inoltre una discarica controllata 
per rifiuti urbani e assimilabili e utilizza, mediante 
convenzione, una seconda discarica di rifiuti urbani 
gestita da un Consorzio di Comuni. 

Nel corso del 1987 sono stati smaltiti in discarica 
controllata 156.000 t. di rifiuti. 

1 progetti a cui sta lavorando !'A.M.S.C. sono il 
potenziamento degli impianti di smaltimento esi¬ 
stenti. il ricorso alle raccolte differenziate e i) recupe¬ 
ro di sostanze e materiali a) fine dì contenere la 
continua crescita dei rifiuti. 

In questi anni l’Azienda ha fatto fronte alle crescenti 
difficoltà per garantire un servizio funzionale ai Co¬ 
muni della Provincia, ed è molto vicina la trasforma¬ 
zione in Azienda Consortile di Igiene Ambientale 
operante nella Provincia di Reggio Emilia. 
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Un incubo concreto 
che nessuno vuole: 
così rimmondizia tossica 
si riversa nel terzo mondo 


veleni dall olez/o nauseabondo 
ormai incontrollabili nei bidoni 
ridotti a carlaveluia a causa del 
la corrosione degli acidi e della 
pressione dei gas Quando la 
«Makin» attracca alla banchina 
del porto siriano i due fratelli 
capiscono presto di essersi infi 
lati in un brutto affare In poche 
ore tutto il porto è avvolto nei 
fumi orrendi di quei miasmi 
Intervengono le autorità 1 due 
fratelli sono costretti ad armare 
in brevissimo tempo un cargo e 
riportare quel carico di veleni 
nel paese di provenienza cioè 
ritalia Mohammad e Ahmed 
Tabulo mettono insieme un 
equipaggio di 19 uomini capita 
no compreso e armano la prima 
delle tre motonavi che compon 
gono labro piccola flotta è la 
«Zoanobia» stazza 986 tonnel 
late 1 bidoni vengono ammassa¬ 
li nelle stive come capita e fissa 
li alla meno peggio La «Zaano 
bia» salpa il primo m^o delI’SS 
alla volta dell'Italia È una pat 
lumiera galleggiante II rollio 
della navigazione fa tracimare i 
veleni contenuti nei bidoni sul 
pavimento 

Durante uno scalo a Cipro, do 
po due settimane, la prima vitti 
ma il capitano della nave si 
sente male 11 suo posto viene 
preso direttamente da uno dei 
due armatori, Ahmed Tabalo 
Poco dopo SI ammalano altri 
uomini II fondo della stiva è 
ormai coperto da uno strato di 
liquido scuro Chi si avventura li 
sotto è costretto a farlo con un 
fazzoletto davanti alla bocca 
IL pomeriggio del 26 aprile la 
««Zaanobia» si ferma al largo del 
porlo di Manna di Carrara da 
dove oltre un anno c due mesi 
prima era salpato il canco dei 
veleni Ma gli viene impedito di 
attracenre C un braccio di ferro 
lIu durerà quaranta giorni con 
le autorità italiane che non san 
no come sbrogliare la faccenda 
e un pugno di uomini d equipag 
gio ridotti allo stremo senza 
cibo ne rifornimenti impossibi 
litati a sbarcare sen/u nessun 
contatto con il loro paese e le 
loro famiglie 

Alle proteste dei marittimi a 
bordo della «Za inobia > fanno 
eco quelle di Massa Carrara La 
nave illa rad i nel porto di Ma 
nna di Carrara prima di salpare 
per Livorno è un incubo con 
creto Nessuno h vuole Soprat 
tutto nessuno vuole che scarichi 
quel bidoni velenosi Come 
uscire dalhmpasse’ Il governo 
dopo mille tira t molla un se 
questro cautelativo delia nave 
la minaccia di dimissione del 
ministro dell Ambiente decide 
di far attraccare la nave a Geno 
va e di affidare i lavori di smalti 
mento de) c<irico di rifiuti tossici 
alla ditta Castaha, del gruppo 
In La decisione a dire il vero 
è del ministero della Protezione 
Civile che aveva indetto una 


gara d appalto per smaltimento 
e bonfica della «Zaanobid> Il 
governo aveva messo a disposi 
zione 4 miliardi La Castaha 
che ha una convenzione con la 
Protezione civile ne chiede 7 e 
mezzo che sono fanti di piu ma 
sono anche la metà di quanto 
avevano chiesto le altre ditte 
specializzate in gara A giugno 
la «Zaanobia» attracca ai porto 
di Genova ritenuto piu idoneo 
per operazioni di scarico e boni 
fica così delicate Ma anche Ge 
nova protesta E alle proteste 
del capoluogo ligure si associa 
Lemì, paesino a pochi chilome 
tn da Tonno dove negli im 
pianti della «Ecolinea» dovreb 
bero essere trattati e smaltiti i 
veleni contenuti in 1 440 dei 
10 800 fusti della «Zaanobia» Il 
sindaco a nome della cittadi 
nanzd si nvolge al Tar Ma il 
tnbunale amministrativo regio 
naie da ragione alla protezione 
civile, che aveva fatto ncorso 
Intanto i banli vengono stoccati 
alla media di duecentounquanta 
al giorno su una banchina del 
porto genovese 3 500 finiscono 
a Orbassano (anche questo m 
provincia di Tonno) dove la 
«Servizi industriali» trasforma 
gli oli venefia, i grassi, gli acidi 
e I residui di fanghi in gasolio 
per uso industriale 
Lentamente la vicenda della Za 
anobia si va ricomponendo (non 
senza ripercussioni giudiziarie 
dal momento che il magistrato 
inquirente invia decine di comu 
nicazioni giudiziarie alle 70 ditte 
e aziende che avevano tentante 
di smaltire illegalmente i propn 
nfiuti tossici) Ma ormai I Odis 
sca della «Zaanobia» ha solleva 
to li coperto di un pentolone 
gigantesco che ribolle di pesti 
cidi e di liquami ai piombo e al 
fenoliche Un mercato dell im 
mondizia tossica da trasportare 
verso il Terzo Mondo (dove dit 
te compiacenti praticano prezzi 
bassi) tn cui 1 Italia sembra di 
stmguersi 

Proprio mentre la <Zaanobid 
era ancora al largo di Manna di 
Carrara incerti sul propno de 
simo la Nigena scopnva di aver 
fatto da pattumiera alle indù 
strie Italiane In quello stesso 
periodo verso la fine di aprile 
con lo scandalo della Zaano 
bia ormai all apice una nave 
la «Jorgen Vesta > è bloccata 
nel porto di Livorno con un 
carico di sessanta container Al 
1 interno dei contenitori sigillati 
centinaia di bidoni carichi an 
eh essi di scorie che la Monledi 
son ha affidalo alla società di 
Enrico Bonistalli spedizioniere 
toscano 

Destinazione porto Koko in 
Nigeria Stessa rotta che seguirà 
la motonave tedesca < Line I 11 
novembre 87 e la cecoslovacca 
«Baruluk» (ricordate*^) 

Ma lo scandalo e ormai sovran 
nazionale C a informare le 


autorità di Lagos ci pensano un 
gruppo di studenti nigeriani re 
sidenti a Pisa che spediscono al 
loro governo una documeniazio 
ne giornalistica (ritagli dell Uni 
ta del Manifesto e dei settima 
naii l Espresso e il Mondo) chic 
dendo di indagare Le informa 
ziom sono dettagliate e agli m 
vestigdton nigeriani non occorre 
molto tempo per trovare tl de 
posilo E nel terreno di un con 
ladino al quale i trafficanti per 
ospitare il loro carico di veleni 
elargiscono < ben duecentomila 
lire Sunday Nana questo il no 
me dell uomo fa la guardia alla 
collina di bidoni che gli arrivano 
fino a cinque metn dalla porta 
di casa Ma Sunday Nana fa di 
piu Ogni tanto nvende qualche 
bidone, scaricandone il contcnu 
to nella terra argillosa lavando 
io alla buona e riciclandolo co 
me contenitore di acqua potabi 
le 

Quando «The Guardian» il 
maggiore quotidiano di Lagos 
rivela il traffico italiano (su al 
cuni bidoni c era addirittura 
scritto «Dono dell Italia eoo 
perazione internazionale») scop 
pia una protesta che assume i 
toni della rivolta violenta nei 
confronti di tutto ciò che e ita 
liano 

A farne le spese è il primo trico 
lore che capita sotto gli 'occhi 
degli uomini in divisa quello 
che sventola a poppa della por 
tacontamer «Piave» del «Lloyd 
inestino» 24 marmai a bordo 
all ancora nel porto di Lagos il 9 
giugno Tutto l equipaggio viene 
praticamente messo agli arresti 
la nave sequestrata presa m 
«ostaggio» 

La «Piave sara libera di riparti 
re con d suo equipaggio fa sa 
pere it governo nigeriano senza 
mezzi termini quando 1 Italia 
sera venuta a riprendersi i suoi 
bidoni di rifiuti tossici In Italia 
la notizia viene presa iniziai 
mente sottogamba < Lasciate la 
vorare la diplomazia sembra 
essere la parola d ordine <e tut 
to tornerà presto a posto > Ma il 
tempo passa e le proleste che si 
sentono m una Roma sempre 
piu deserta per 1 estate ineom 
bcntc sono ormai solo quelle 
dei comunisti degli ambientali 
sti c dei radicali 
Dai Libano intanto arrivano 
notizie niente affatto confortan 
li Le milizie di Beirut hanno 
scoperto un altra discarica abu 
siva Italiana Appartiene alla 
Jeily Wdx» (si ancora lei) Ri 
prendetevi le scone e pagate i 
danni c 1 invito perentorio che 
giunge dal Libano 
Ma torniamo alla Nigeria Dopo 
un rimpallo di responsabilità dal 
ministero degli Esteri alla presi 
denza del Consiglio passando 
per li ministero della Manna i 
Mercantile il ministero della | 
Protezione Civile affida 1 incan | 
co di recuperare i bidoni all hni ^ 


ASSOCIAZIONE UTILIZZATORI AMIANTO 


Costftuita nel 1987 per l’uso sicuro delle fibre 
e la difesa dell'ambiente 

L ALIA e stata costituita con lo scopo di promuovere 
diffondere e sviluppare I uso sicuro dell amianto facen 
do particolare riferimento alle fasi lavorative al corret 
to utilizzo dei prodotti ed all ambiente in genere 

AH AUA che già unisce operatori che rappresentano 
oltre II 60% del consumo complessivo di amianto in ita 
Ila e praticamente la totalità del settore edilizia ed idrau 
lica possono associarsi tutti gli operatori che utilizzano 

I amianto nel ciclo produttivo nonché lo estraggono o 
lo commercializzano 

L AUA aderisce all Asbestos International Association 
che raggruppa a livello mondiale oltre quaranta Asso 
ciazioni Nazionali legate al raggiungimento degli stes 
SI obiettivi 

Condizione indispensabile per I associazione all AUA 
e II rispetto delle norme contenute nel suo Codice di 
Comportamento che sono essenzialmente 

• le normative nazionali 

• le normative comunitarie 

• le direttive AIA 

• I accettazione di un controllo periodico da parte de 
gli organi tecnici dell Associazione con lo scopo di 
verificare la corretta applicazione delle citate nor 
mative 

II mancato rispetto del Codice di Comportamento prò 
voca I espulsione del! associato inadempiente 

L AUA SI propone I applicazione di norme di massima 
Sicurezza nella lavorazione e nell impiego Jei manufatti 
contenenti fibre di amianto oggi indispensabili in nu 
merosi processi produttivi e nel contempo ricercare so 
iuzioni alternative con I utilizzo di fibre sostitutive piu 
sicure ed economicamente competitive 

P Bonomelli 4 20139 Milano tel/fax (02) 5392121 


L’Azienda Municipalizzata 
ha messo a punto il piano 
per la raccolta differenziata a Venezia 


Anche a Venezia cilià verranno realizzate e 
messe a regime le raccolte differenziate dei 
rifiuti solidi Ciò ai fine di ottemperare alla 
normativa di legge ma anche per contribuire in 
modo efficace alla soluzione del sempre piu 
grave problema dei nfìuti Per questo I Azienda 
Mumcipali/zata di Igiene Urbana di Venezia ha 
messo a punto un piano per il recupero di carta 
e cartone vetro plastica lattine e frazione 
organica che rispetti i vincoli urbanistici ed 
architettonici di una città che pei la sua speci 
fletta non è compatibile con sistemi e tecniche 
applicabili ad altre realtà uibane 
Infatti pur senza entrare nel mento di una 
problematica complessa risulta immediata 
mente evidente la necessita di dover organizza 
re I trasporli per via acquea la difficoltà di 
disporre di aree accessibili per posizionare ma 
tenali e contenitori la necessita di non intral 
ciare la viabilità nei ni c canali e I importanza 
di rispettare I immagine architettonica di una 
eiua eosi particolare 

Non fanno parte dello studio i nfiuti urbani 
pericolosi la cui raccolta separata è già in allo 
il progetto piendc avvio avvalendosi di melo 
dologia e tecniche differenti ma integrate che 
in seguito ad un pciiodo di sperimentazione 
possono essere sviluppate od abbandonate in 
fun/ione dell efficienza conseguita 
La fase della raccolta prevede 
centri fissi a teira 

— centri mobili su motobarca con accesso a 
i iva 

— cassonetti a lena presso le rive 

— raccolta c «pillare porla a porta 

— laecoila presso grandi produltoii 

1 centro fissi a terra saranno cosliluili da depo 
sili aperti di pubblico dove personale aziendale 
ritirerà prepucra ed immagazzinerà il male 
naie confeiito dall utenza 
I centri eoslituiranno la base operativa per 
I tni/ialive di laccolta capillare porla a piorta 
Si prevede I attivazione di sei centri 
t centri mobili su motobarca rappresenteranno 
la parte piu importante del servizio che preve 
de I impiego di alcune imbarcazioni dotate di 
appositi eonlenitori per la raccolta dei materia 
li Le imbarcazioni saranno disponibili in modo 
sjstemafjeo due volle alla settimana presso un 
certo numero di rive distribuite unirormemenlc 
nel lessino urbano della Citta 
A (Itolo sperimentale nel sestiere di Cannarcgio 
saranno posizionati dove possibile dodici con 
tenitori da 800 liiri per la raccolta del materia 
le I eonlcniton esteticamente adeguati saran 


no periodicamente trasbordati mediante una 
motobarca dotata di gru 
In un altra area della citta (Ciudeeca) verrà 
organizzata mediante un apposita squadra la 
raccolta capillare porla a porla dei materiali 
La squadra si appoggerà al centro fìsso di zona 
La raccolta deila carta presso grandi pniduttori 
(Comune Università etc) verrà organizzata con 
I impiego su gin programmati di dui moto 
barche con personale ed attrezzature 
In secondo tempo con modalità analoghe potrà 
essere raccolta la frazione oiganica dei rifiuti 
presso mercati mense e grandi produttori 
La concentrazione dei materiali verrà realizza 
ta presso un area vicina (2 3 km) dal Centro 
Stonco c da qui verrà inoltrata mediante chiat 
te fino ad un centro di sloccaggio in ten aferma 
dotato di banchina 

A questo punto i maieriali potranno essere 
indirizzati ai processi di recupero 
Si prevede a regime la raccolta diffeienziaia 
di 4 600 tonnelidte/anno di rifiuti corrisponden 
le a circa il 25% del totale 











che ha una forte presenza nel 
Paese. 

Per la Nigeria salpano due navi, 
la «Karin B.», la «Deep Sea 
Carrier», le prime di una mini¬ 
flottiglia che ne comprende una 
terza. Per gli accordi presi con il 
governo nigeriano. l’Eni, per 
conto del governo, dovrà non 
soltanto occuparsi dello stoccag¬ 
gio dei bidoni a bordo delle 
navi, ma dovrà anche bonificare 
il terreno della discarica abusiva 
«sbancandolo» per una profon¬ 
dità di sessanta centimetri. 

Il 15 giugno la «Piave» viene 
lasciata libera di tornare in pa¬ 
tria. Ma si pone ora il problema 
di trovare una nuova «colloca¬ 
zione» per lo scomodo carico. 
Londra, interpellata dal nostro 
ministero della Protezione Civi¬ 
le (l’Inghilterra — lo avreste 


mai detto? — è il primo paese 
del mondo per rimportazione di 
scorie industriali) si rifiuta. E 
sulle ali delle vivaci proteste 
dell'opinione pubblica intema¬ 
zionale sono molti i paesi a se¬ 
guire l'esempio della Gran Bre¬ 
tagna. In Italia le cose non van¬ 
no meglio. Mentre la «Karin 
B.» e la «Deep Sea Carrier», 
cariche delle prime migliaia di 
tonnellate di veleni, si appresta¬ 
no a salpare dalle coste africane 
in Italia scoppia — in pieno 
ferragosto — la rivolta dei co¬ 
muni. Ancona, La Spezia, Ra¬ 
venna, Livorno, Augusta e altri 
si rifiutano di fare entrare quelle 
navi nei propri porli. 

L'Odissea della «Karin B.» co¬ 
nosce ì rifiuti delle capitanerie 
di porto di Cadice, in Spagna, e 
di Le Havre, in Francia. A set¬ 


tembre il governo fa suo il piano 
d'émergenza e il decreto Ruffo- 
lo; i poni previsti per lo .scalo 
delle navi dei veleni sono Livor¬ 
no, Ravenna e Manfredonia. E 
mentre Manfredonia si ribella 
(con un vero e proprio assalto al 
municìpio) le Regioni rosse del¬ 
l'Emilia Romagna e della To¬ 
scana tolgono la prima delle ca¬ 
stagne bollenti dal fuoco; la To¬ 
scana — Livorno in primo luogo 
— accetterà di scaricare e sele¬ 
zionare j rifìuii della Karin B.; 
Modena e altre città stoccheran¬ 
no i 166 container di veleni. 

E la «Deep Sea Carrier»? È 
ripartita da Koko carica dì sco¬ 
rie ed è giunta alla rada di 
Augusta dopo due settimane di 
navigazione, dove attende di 
scaricare i suoi fusti tossici e 
intanto costra trenta milioni al 


giorno. La Spezia, nel frattem¬ 
po, accoglie malvolentieri la 
«Jolly Rosso», nel frattempo 
rientrata dal Libano, dove è sta¬ 
ta costretta a reimbarcare 2.200 
tonnellate di immondizia chimi¬ 
ca scaricata abusivamente dalla 
«Jelly Wax». 

Quattro navi, quattro vicende 
intrecciate strette con un solo 
filo. Quattro storie venute alla 
luce e con le quali i governi di 
numerosi paesi sono stali co¬ 
stretti a fare i conti. Ma ogni 
anno, dai moli silenziosi dei 
porti europei, sono ventimila le 
«Zaanobia» che salpano per de¬ 
stinazioni sconosciute. Navi fan¬ 
tasma, invisibili «santabarbare 
chimiche» che portano in giro 
per i mari il loro concentralo di 
morte in barattoli da due quin¬ 
tali l'uno. 


CHMET 


AREZZO - Dai rifiuti industriali degli orafi si può estrarre oro a 24 carati ed evitare molti 
guai alTambicnte. 

Da ormai 13 anni, in Italia, c’è chi ha applicato la giusta tecnologia per recuperare ogni 
tipo di metallo prezioso dagli scarti delle lavorazioni indu.siriali. Si tratta della Chimet di 
Badia Al Pino, alle porte di Arezzo, una società per azioni controllata dal gruppo Cori e 
Zucchi che ogni anno recupera quantità notevoli di oro, argento, rame, platino, palladio e 
rodio. 

La Chimet è un'industria chimico-metallurgica ma potrebbe es.scre definita anche un’indu- 
slria ecologica. Infatti essa, con la sua azione, ricopre un doppio ed originale ruolo di 
Importanza sociale oltreché produttiva. 

Da una parte rende economicamente utile alle aziende dei settori orafo, chimico, 
petrolchimico, fotografico, elettronico, non disperdere sul territorio i propri scarti delle 
lavorazioni. Dall'altro fa sì che tali recuperi avvengano in osservanza delle norme di tutela 
ambientale senza ricorrere a fenomeni di malcostume purtroppo ormai ben noti. 


Alla Chirnei S.p.A. arrivano ogni anno 5.000 quintali 
di materiali elettronici obsoleti, 1.500 di verghe 
auroargentifere, 6.000 di fanghi, spazzature e ceneri, 
oltre 5.500 quintali di carta e pellicole fotografiche, 
2.000 di catalizzatori esauriti, oltre 100 metri cubi di 
soluzioni riciclabili. Da detti materiali si provvede al 
recupero dei metalli preziosi ed altri metalli non 
preziosi e ad innocuizzare qualsiasi altra sostanza. 
Considerato l'alto costo delle materie prime recupe¬ 
rate (la quotazione dell'oro, ad esempio, varia tra le 
17.000 e le 20.000 lire al grammo) si è in grado di 
eseguire un servizio remunerativo ed economica¬ 
mente vantaggioso per la clientela, ciò che ha consen¬ 
tito alla Chimet S.p.A., azienda privala, la realizza¬ 
zione di una tecnologia avanzatissima in campo mon¬ 
diale anche senza contributi pubblici. 

L’azione ecologica della Chimet porta al duplice risul¬ 
tato: la centralizzazione del flusso dei rifiuti indu¬ 
striali che se fossero dispersi provocherebbero danni 
ingentissimi alVambìente ed all'uomo; la completa 
neutralizzazione dei rifiuti. 

A questo proposito l'esempio più calzante, che coin¬ 
volge da vicino l'intera area aretina, è quello del 
comparto orafo con le sue 622 aziende (quelle con 


marchio di fabbrica), i suoi 6.200 addetti ed un 
fatturalo di oltre 2.000 miliardi nel 1988. 

Alla fine del ciclo produttivo le ' zìende orafe hanno 
da una parte il gioiello finito e dall'altra una serie di 
scarti della lavorazione (alcuni nocivi per l'ambjente), 
molti dei quali contengono un’alta percentuale di oro, 
argento, platino, palladio, come le verghe auroargen¬ 
tifere, le ceneri, i fanghi ed altri liquidi che da sole 
non l'iuscirebbero a trattare né f>er il recupero del 
metallo prezioso né per la neutralizzazione degli ele¬ 
menti nocivi. 

Non tutte le aziende affidano a società qualificate 
come la Chimet il recupero e la neutralizzazione: 
purtroppo molti litri di soluzioni vengono illegal¬ 
mente eliminati attraverso le fognature (tracce di oro 
sono state trovate anche nei fanghi del depuratore 
comunale di Arezzo per gli scarichi civili), in quanto 
tali soluzioni contenendo metalli preziosi in bassis¬ 
sime percentuali non sono remunerative. Questo tipo 
di smaltimento «clandestino» comporta Tinquina- 
mento delle falde acquifere (con Tirrigazione agricola 
queste soluzioni tornano poi immediatamente nel 
ciclo biologico) e dei corsi d’acqua, distruggendo la 


flora e la fauna, con pericoli anche per l’uomo. 

La Chimet S.p.A., con la sua azione ecologica, invece, 
abbatte le soluzioni acide (neutralizzandole attra¬ 
verso soluzioni alcaline, soda, calce idrata) ed elimi¬ 
nando in conseguenza i pericoli di inquinamento. 

Ma non tutti i clienti della Chimet S.p.A. fanno gli 
orafi. Tra i suoi clienti si registrano anche aziende 
elettroniche, chimiche, petrolchimiche, fotografiche, 
le quali producono scarti non biodegradabili come 
plastica, schede per computer, film e pellicole, cata- 
ìizzatori, microprocessori, cavi, circuiti integrali e 
relè. 

Facendo i debiti conti sui dati della Chimet pos.wiamo 
osservare che essa ha trattato, nel solo 1988, materiali 
solidi per J7.500 quintali evitando in conseguenza di 
sottrarre, per la necessaria discarica, circa 2 ettari dì 
terreno che resta a disposizione per gli usi agricoli, 
abitativi, produttivi, turìstici. 

La Chimet, pertanto, offre un servizio a quasi 1.300 
industrie, che dai loro scarti recuperano metalli pre¬ 
ziosi e pregiati. Un contributo non indifferente alla 
nostra bilancia commerciale che acquista all’estero, 
in dollari, tutte le materie prime. 


















Pietro 

Grieco 


Usa e getta. Quando queste pa¬ 
role d’ordine furono lanciate 
qualche decennio fa nessuno 
previde che» oltre ai consumi di 
massa, sarebbero cresciute rigo¬ 
gliose anche le discariche di ri¬ 
fiuti. Cosi oggi che il mondo è 
ridotto ad un’unica, enorme 
pattumiera siamo costretti al 
contr’ordìne; riusa e ricicla. Col 
risultato di sovvertire tutte le 
graduatorie di merito dei vari 
materiali al servizio deU’uomo. 
In difficoltà è la plastica, mate¬ 
riale che non gode, come si usa 
dire, di una buona immagine. 
Infatti pur essendo una piccola 
frazione di quella montagna dì 
rifiuti che ci sta sommergendo, 
à stata nominata sul campo por¬ 
tabandiera dei materiali antieco¬ 
logici. I suoi (pochi) sostenitori 
non sanno capacitarsi: perché 
questo marchio di infamia se è 
inerte proprio come il vetro, 
considerato materiale amico 
dell’ambiente; è prodotta con 
poca spesa energetica: per un 
manufatto di plastica occorre 
solo il 18% dell’energia necessa¬ 
ria a produrne uno analogo in 
acciaia, il 42% di uno in vetro e 
il 54% di uno in carta; infine, 
fatta bruciare, restituisce più 
energia del carbon fossile e ad¬ 
dirittura, nel caso del polietilene 
e del polipropilene, due tipi dì 
plastica a larga diffusione, la 
stessa energia del gasolio? 

Una qualche ragione c’è, ribat¬ 
tono gli avversari: con meno del 
10% in peso la plastica rappre¬ 
senta oltre il 30% in volume dei 
rifiuti solidi urbani; e si è inerte, 
ma proprio per questo risulta 
quasi indistruttibile e quindi re¬ 
ta troppo a lungo nell’ambiente; 
infine poiché in circolazione ve 
ne sono tantissimi tipi il recupe¬ 
ro, la selezione e il riutilizzo 
risultano difficili. Una ricerca 
negli Stati Uniti ha dimostrato 
che appena ri% dei rifiuti pla¬ 
stici e riciclato, contro il 7% 
(solo) del vetro, il 21% della 
carta e il 29% deiralluminio. 
i^'unico modo per sventarne la 
minaccia, assicura una nuova 
scuola di pensiero, è considera¬ 
re i rifiuti una risorsa; da riuti¬ 
lizzare o da integrare in un van¬ 
taggioso sistema di trasforma¬ 
zione a cascata. Oli scarsi di un 
processo diventano la materia 
prima di un nuovo processo. Se 
vuole superare l’esame ecologi¬ 
co la plastica di largo consumo, 
come qualsiasi altro materiale, 
deve dimostrare di poter rispet¬ 
tare le nuove regole. Riuscirà a 
farlo? Difficile dirlo. I segnali di 
partenza sono contraddittori. 
Negli Stati Uniti, con un po’ di 
ritardo rispetto all’Europa e al 
Giappone, l’impegno e lo studio 
del riciclaggio dei prodotti di 
scarto si sta facendo serrato. Se¬ 
condo la rivista «Chimical and 
engeneering news», nove stati 
hanno già un programma di rici¬ 
claggio dei rifiuti ed altri sei si 
apprestano a vararlo. Il Massa- 
chussetts ne ha uno specifico 
per le materie plastiche. Molle 
grandi industrie di settore, fa¬ 
cendo di necessità virtù, hanno 
avviato propri programmi. Ep¬ 
pure la Coca-Cola ha rinuncia¬ 
to, afferma un’altra rivista dì 
settore la Modern plastìcs», a 
utilizzare bottiglie di plastica 
perché non ha ancora la sicurez¬ 
za di poterle riciclare. 

La possibilità per i rifiuti plastici 
di chiudere il cerchio dipende in 
realtà da! tipo e dal settore di 
impiego. In Italia vengono pro¬ 
dotte annualmente tre milioni di 
tonnellate di materie plastiche. 


Usa e getta. Quando 
questa parola d'ordine 
fu lanciata, nessuno 
prevedeva tanti guai 


Oggi il mondo è ridotto 
a un'enorme discarica. 

E arriva il contrordine: 
riusa e ricicla 


La difficoHà plastica 



La maggior parte, due milioni di 
tonnellate, è utilizzata nella pro¬ 
duzione di manufatti destinati a 
durare nel tempo. Difficile se¬ 
guire il loro destino di rifiuti. 
Facile .sarebbe il loro riciclaggio. 
Sei tipi diversi di plastiche per 
un totale di un milione di tonne- 
late (tra cui le 125 mila degli 
shopper su cui da un paio di 
mesi grava la tassa delle cento 
lite) sono invece utilizzati per 
imballare confezionare, imbotti¬ 
gliare. E, in breve tempo, fini¬ 
scono nei rifiuti solidi urbani. 
Facili da individuare, difficili da 
riciclare. 

Nelle industrie di materie plasti¬ 
che in realtà il recupero dei ma¬ 
teriali di scarto è pratica comu¬ 
ne ed efficiente. 

Negli Stati Uniti circa il 75% 
degli scarti di lavorazione viene 
riutilizzato. Se i rifiuti sono puri 
il loro nciclaggio è possibile e 
vantaggioso. Anche quando oc¬ 
corre raccoglierli fuori dall'am¬ 
biente, come avviene per 65 mi¬ 
la tonnellate di bottiglie in Pet o 
per le 18 mila tonnellate di po¬ 
liestere recuperate da pellicole 
per raggi X o da batterìe per 
auto negli Usa. In Germania e 
ancora negli Stati Uniti sono in 
fase avanzata di studio sistemi 
per il recupero della plastica 
dalle auto e da altri mezzi dì 
trasporti destinati alla demoli¬ 
zione. E in Italia siamo addirit¬ 
tura aH’avanguardia: secondo il 
mensile «Plast» piccole aziende 
nostrane rìprocessano ben 600 
mila tonnellate di plastiche di 
scarto, provenienti da rifiuti, in¬ 
dustrie o campi agricoli. Ma 400 
mila le importano da Svizzera, 
Germania e Francia perché 11 
sono in grado di selezionarle in 
tipologie omogenee. 

Raccolta differenziata e selezio¬ 
ne anche per la plastica presente 
nei rifiuti solidi urbani quindi? 
L’impresa non è delle più facili. 
Perché oltre a nuove tecnologie 
pretende anche ^organizzazione. 
Di cui, SI sa, l’Italia non abbon¬ 
da. Ma l’esperienza in corso da 
due anni a Prato dimostra che 
non è impossibile. L'idea è 
quella di raccogliere in modo 
separato i rifiuti delle famìglie e 
i rifiuti del settore commerciale 
Negozi, mercati, piccole indu¬ 
strie, producono una quantità 
enrome dì rifiuti di plastica pu¬ 
ra: film, bottiglie, cassette, co- 
prifili, tubi. Plastica che, come 
abbiamo visto, può essere rici¬ 
clata con grande facilità. A Pra¬ 
to personale addetto la raccoglie 
settimanalmente in cinque su¬ 
permercati, cinque industrie, 
due grossi negozi, un concessio¬ 
nario di automobili e la conse¬ 
gna ad una ditta specializzala. 


Una lavata ed è pronta per il 
processo di rigenerazione. Altri 
e.sempj di raccolta specializzata, 
che consente di riciclare grandi 
quantità di bottiglie, sono pro¬ 
posti in Germania, Olanda e in 
almeno dieci stati degli Usa, do¬ 
ve, proprio come per quelle in 
vetro, anche per le bottiglie di 
plastica al supermarket si paga 
una cauzione. Nel Massachusets 
(Usa) la «Plastics Genpak», una 
joint venture tra la «Mobil» e la 
«Genpak» ricicla il polistirene di 
contenitori, tazze e bicchieri 
usati nelle mense di scuole e 
uffici pubblici e raccolti da una 
ditta specializzata. In Gran Bre¬ 
tagna si è creato un consorzio, 
cui partecipano anche industrie 
tedesche, per la rigenerazione di 
bottiglie di plastica provenienti 
da tutta Europa. 

Ma il problema più difficile da 
risolvere è quello della raccolta, 
separazioen e riciclaggio dei ri¬ 
fiuti plastici prodotti dalle fami¬ 
glie. A Prato sono proposte sia 
raccolte differenziate che miste 
(con carta e stracci) mediante 
contenitori a campana sistemati 
in strada, come quelli ormai 
usuali per la raccolta del vetro. 
La raccolta mista ha ottenuto un 
discreto successo; i contenitori 
hanno restituito carta per il 
56%, plastica per il 18% e strac¬ 
ci per il 7%. Superato il primo 
ostacolo ecco subito il secondo: 
a Poggio a Caiano, presso Fi¬ 
renze, lo hanno aggirato affi¬ 
dando la selezione al lavoro ma¬ 
nuale dei volontari reclutati tra 
gli ex tossicodipendenU della co¬ 
munità Emmaus. Ma è un mo¬ 
dello difficilmente esportabile. 
Così, a meno di non ricorrere a 
tecnologie molto costose, biso¬ 
gna rassegnarsi ad avete rifiuti 
misti che possano essere desti¬ 
nati a bruciatori con recupero di 
energia. In Germania il 90% dei 
bruciatori è di questo tipo, con¬ 
sentendo un risparmio dì oltre 
500 mila tonnellate dì petrolio 
in un anno o. detto m altn ter¬ 
mini, garantendo l’energia ad 
una città di oltre 300 mila abi¬ 
tanti. In Francia, con più fanta¬ 
sia, preferiscono trasformare 
plastica, carta e stracci, in utili 
sostegni per le viti. 

Un'altra possibilità è separare 
tutta la plastica dagli altri rifiuti: 
se ne ricava una miscela che ora 
SI sta imparando a ausare. L’A- 
nas la sta utilizzando come addi¬ 
tivo dei bitumi sulla statale U5 
presso Vittoria (Ragusa) e sulla 
statale 40 del Passo di Resta 
(Bolzano), f primi risultati sono 
ottimi: la qualità del manto stra¬ 
dale migliora sia al caldo della 
Sicilia che al freddo delle mon¬ 
tagne trentine. La «Recyclo- 


plast» in Germania fonde la mi¬ 
scela plastica a una temperatura 
abbastanza elevala da uccidere i 
batteri e ne ottine un ottimo 
componente per pavimentazio¬ 
ne, barriere, cassette, vasi da 
fiori. La belga «Advanced recy- 
cling technology» invece preferi¬ 
sce estrudere la miscela. Mentre 


al «Cantre for plastic recycling» 
della Rugers University, nel 
New Jersey, hanno messo a 
punto un sistema di miscelazio¬ 
ne che consente di riciclare la 
plastica di rifiuto in assi, tavole 
e comode panchine. 

Mille proposte non sono '.ma 
soluzione. Resta, insoluto, il 


problema vero; reconoinia del 
riciclaggio. Nel suo libro «Eco¬ 
nomie Feasibility of Recycling» 
Randail Curlee calcola che en¬ 
tro il 2000 sarà possibile riutiliz¬ 
zare economicamente non più 
del 25% dei rifiuti di materia 
plastica. Chi pagherà per il re¬ 
stante 75%? 


MONT.ECO, 
la Società creata 
per la gestione 
de le problematiche 
ambientali. 


Smaltiinento di rifiuti industriali tossici e nocivi, 
inclusi PCB e PCI. 

Assistenza e consulenze tecnologiche su problematiche 
inerenti la conduzione di impianti di smaltimento, 
e loro ottimizzazione tecnica e gestionale. 

Corsi di addestramento per operatori di impianti 
di smaltimento. 

Assistenza e consulenze tecnologiche, studi e definizione 
di processi per problemi di inquinamento ambientale. 

Indagini di igiene ambientale e consulenze 
per il miglioramento di ambienti industriali e civili, 
e relativi studi di progettazione di impianti. 

Studi di analisi del rischio di impianti industriali. 
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Vta Roselllni, 15-17 • 20124 Milano 
Tel (02)6270 8666 -6333 8688 
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La municipalizzata modenese ha compiuto un notevole balzo 
in avanti aggiungendo ai servizi di nettezza urbana quelli di 
tutela ambientale nei settori del suolo, dell’aria e dell’acqua - 
Un bacino d’utenza che supera i confini comunali - Espe¬ 
rienze e tecnologie 

AMIU : al servizio del territorio 




1963 quelito] anno di nascita del 
I A^'ienda Municipalizzata per 11 
glene Urbana di Modena Per la 
verità l atto isUluUvo approvalo 
dal Consiglio comunale diede il 
vm all Azienda per la Nettezza 
urbana in altre parole quella de 
Ubeia sancì il passaggio da una 
ditta privata a un ente pubblico 
della gestione dei cosiddetti «ser 
vj/i di istituto» raccolta dei rifiu 
ti solidi urbani pulizia delle aree 
pubbliche sgomWo delle strade 
dalla neve Da allora sono passati 
tanti anni e le condizioni di vita 
sono mutale Sono mutate anche 
le esigenze dei cittadini alle quali 
1 Azienda ha dovuto e ha saputo 
adeguarsi 

Per assumere in forma diretta 
compiti di tutela ambientale 1 A 
zienda ha dovuto mutare denomi 
nazione mentre il Consiglio co 
munaie ha provveduto a modifi 
care il regolamento Ora i AMIU 
opera nei settori del suolo del 
l acqua e dell aria m un bacino 
d utenza che supera i confini co 
munali e che riguarda oltre 300 
mila abitanti 

E importante sottolineare l ocula 
tczza degli amministratori che 
hanno saputo ampliare la sfera 
degli mtei venti senza determina 
re aggravi economici per 1 ente 
pubblico I e strade seguite per 
raggiungere questo traguardo so¬ 
no state due servizi a pagamento 
svolti su richiesta di privati am 
modemamento degli impianti e 
delle attrezzature Su questo ulti 
ino versante sono stati ottenuti 
iisulUti importanti (c di presti 
giu) I esempio piu evidente è 
quello del sistema robotizzato per 
la laccolta dei rifiuti solidi uiba 
ni ura utilizzato in diverse cittì *. 
non soltanto italiane 11 sistema 
brcvLltulu dall AMIU e posto in 
lUnziuni. a Modena già dal 1981 à 
diventato «prototipo europeo» 
Con 1 autocarro robotizzato» ò 


ne vale anche per i controlli dei 
gas di scarico degli automezzi e 
per la gestione del servizio della 
Guardia Igienica Ambientale Per 
manente 

Nel territorio del Comune di Mo 
dena ai compiti d istituto fissati 
appunto nel lontano 1963 si sono 
aggiunte te raccolte differenziate 
della carta del vetro dei materia 
Il inerti dei farmaci scaduti delle 

E lle esaurite dei recipienti che 
anno contenuto filofariraci Cè 
anche un altro compito molto 
triste ma indispensabile che 1 A 
MIU ha assunto la raccolta delle 
siringhe Si devono poi aggiun 
gere le disinfezioni le disinfesta 
zioni le campagne contro le zan 
zare e i topi Interventi di questo 
genere sono attuati anche su n 
chiesta di privati Per conto terzi 
avvengono anche smaltimenti di 
rifiuti ingombranti lavaggi di fo 
gne interventi di difesa litosani 
lana delie aree verdi Se poi il 
privato è titolare di una fabbrica o 
di un laboratorio può rivolgersi 
all AMIU per le raccolte di rifiuti 
speciali di rifiuti tossici e nocivi 
di fanghi di risulta delle depura 
zioni delle acque «tecnologiche» 
Sono molti eh enti locali e i priva 


Servizi funzionali per i cittadini e per le attività produttive 

I trattamenti per depurare le acque 
e per rendere inerti i rifiuti tossici 


possibile vuotare lavare o ric-ollo 
care 1 cassonetti dei iifiuli con 

I intervento di un solo operatore 
che hi a disposizione tutti i cu 
mandi nella cabina di guida Inte 
rcssante è anche lo «spalleggia 
tu» una macchina azionata da 
batterle elettriche simile a un 
grande asplrapolveic mobile par 
tlcolermenie adatta per pulire 
marciapiedi scalinate strade in 
accioitolaio E sempre a proposito 
della pulizia delle strade non si 
può dimenticare la spazzatrice 
un aiitocairu speciale che racco 
t,|je i rifiuti e lava 1 asfalto allun 
gundo le braccia anche sotto le 
auto in susta 

II Sommino in queste direzioni ha 
consentilo all AMIU di stipulare 
convenzioni e di aliai gare la sfera 
dei SUOI interventi in 14 Comuni 
del circondano di Modena nei 

uali gestisce anche t depuratori 

elle acque Con l Ammimstraziu 
ne provinciale di Modena c è col 
laborazione per il controllo del 
1 inquinamento atmosferico atira 
verso 9 stazioni fisse e una mobile 
di monltoiacgio La coliaborazio 


ti che fanno ricorso ai sei*vizi del 
1 AMIU di Modena L attività di 
tutela ambientale è estesa a dtver 
SI territori della provincia Ad 
esempio 1 Azienda gestisce molti 
depuratori delle acque in virtù 
dell esperienza che ha acquisito 
con il grande impianto costruito 
sul canale Naviglio alle porte del 
la città Di recente IS amministra 
ziont comunali si sono convenzio 
nate con quella di Modena e assie 
me hanno reperito i fondi necessa 
il alla costruzione di una terza 
linea nell ineenentore dei rifiuti 
solidi urbani 

I privati che si rivolgono all AMIU 
sono soprattutto imprenditori che 
hanno la necessità di eliminare i 
rifiuti delle produzioni industria 

II La piattaforma di iratuimcnto 
dei rifiuti tossici e nocivi è stata 
programmata per servire un lem 
tono extraprovineiale Non sol 
tanto le industrie del Modenese 
ma anche alcune del Bolognese e 
del Reggiano conferiscono le loro 
SCOI ic agii impianti di smallimen 
to dell AMIU In avanzata fase di 



costruzione è il combustore che soltantoperindusinecheopcrano Sh impianti di cui I Azienda mo 

distruggerà i rifiuti industriali a nel temiorio modenese denese si c dotata è opportuno 

prevalente base organica Questo Per avere idee piu c^atlc sulle tenere distinte le due grandi aree 

impianto potrà essere utilizzalo dimensioni e sulla complessità de impiantistiche La prima è siala 

realizzata m via Gavazza su una 



superficie di 175 mila metri qua 
drati Su quest area sono in fun 
none I incencntort dei rifluii so 
lidi uibani il depuratore pnnci 
pale delle acque leflue urbane co 
slruito sul canale Naviglio dige 
stori cd essiccaluii di fanghi un 
sistcm i di tntiamenlo dei fanghi 
provenienti dai 22 depui aton se 
condan gcslili dall AMIU a Mode 
na e nei Comuni limitrofi lldepii 
ratore principale rende pulite le 
acque pluviali di un baeinu imbri 
fero di circa 14 mila ettari assie 
me alle acque nere di Modena di 
Formigme di Sassuolo c in parte 
di Vignoia e di Spilamberlo Dopo 
il Iratlamcnlu rimangono i fanghi 
che dalle vasche di decantazione 
finiscono in due ispessiton c sue 
ccssivamcnic nei digestori In 
questi grandi contenitori avviene 
un piucesso biolugieo che permei 
te la dcgiadaziune delie sostanze 
orginiche Nel depui ilore c si in 
installila melie uni linei pei il 
iraltamenlod liqu uni e di fanghi 
neri provenienti da fosse biologi 
che e trasportai r apposti tonte 
nitoi I 

Non e si Ila 1 Ula n e iso 1 1 seelt i d 
ostruire 1 1 ripiani d depu /io 


ne accanto ai) inceneritore dei n 
fiuti solidi urbani II depuratcre 
con la molteplicità di sollevato i e 
di rasehiaion ha un alto consumo 
di energia È nata da questa consi 
derazione I idea di non disperdere 
il vapore che la combustione nei 
forni dell inceneritore produce 
ma di recuperarlo per fare fun? io 
nare un particolare impianto ( he 
genera energia elettrica 
La seconda area impianvisticì è 
Slata realizzata in via Caruso Ha 
strutture pei ora uniche m Italia 
che rendono inerti i rifiuti losuci 
e noeivi 1 rifiuti delle produzioni 
industriali sono trattati in una 
piattaforma che ha soluzioni lee 
nologiche avanzale e affidabi! I) 
processo è basato su un tra ta 
mento chimico che trasforma i 
rifiuti in silicati merli con una 
consistenza del tulio simili a 
quella del cemento il processo 
avviene per ogni tipo di rifiuto 
solido liquido o sotto forma di 
fanghi Fra poco alla piattaforma 
Sara affiancato il combustore che 
distruggerà melme e morchie 5le 
ose In attesa dell impianto i n 
fiuti tossici e nocivi a prevalente 
euntenuto oiganico sono stoc ali 
m glandi vasche impermeabiliz 
zate 

Pei il trattamento delle emuls om 
oleose c m funzione un particolare 
impianto frutto di ricerche i di 
spciimcntazioni alluate da te ni 
CI dell AMIU Cè anche un altio 
impianto speciale e utilizzalo per 
incenerire le ctiiu infette i le 
carcasse degli animali 
Nella sLLonda area impiantistica 
di recente e avvenuto un fitto 
eccezionale A tempo di record e 
stato costruito un capannone do 
lato di speciali sistemi di sieurez 
za nel quale è stoccata buona 
parte dei itfiuii industriali sbar 
eali dalli Kann B 
In via Caruso c c aneht la veti hia 
discancd dui iifiuli solidi urbani 
Dalla moni igni nera format i da 
600 mila tunnellau di iifiut si 
cstiagton ) 9 mil i metri cubi vi 
gioì no di biogas Secondo i on 
dagsi degli espelli la cipl iz une 
potrà pioseguue per 20 anni 11 
b og IS e destimi al combustore 
de i ifiuli toss ei a b ise organie i e 
u giupp eletirog 11 della pi Ui 
{« m V 





























È indispensabile rendere più economica 
la raccolta differenziata: 
a questo scopo si stanno attrezzando 
alcuni Enti locali, che vogliono stare 
sul mercato 


La carta competitiva 


Tra le raccolte differenziate 
quella della carta, insieme a 
quella del vetro, è la piu antica 
e la piu diffusa Secondo un'in¬ 
dagine compiuta dall'Ente cellu¬ 
losa e carta la praticano circa 
duemila comuni italiani (la mag¬ 
gio parte dei quali concentrati 
nel settentrione), ottenendo un 
recupero di circa un milione e 
mezzo di tonnellate all’anno 
Che sono, però, insufficienti già 
a coprire il nostro fabbisogno 
attuale, pan a due milioni e 
centomila tonnellate 
L’Italia continua ad essere, 
quindi, una formidabile impor¬ 
tatrice di carta recuperata circa 
settecentomila tonnellate all an¬ 
no valicano le nostre frontiere, 
provenienti dalla Germania, 
dall Austria e dagli Stati Uniti, 
paesi che grazie a una politica 
di incentivi per le raccolte diffe¬ 
renziate e a una organizzazione 
piu efficiente riescono a recu¬ 
perare tanta carta da poterla 
addirittura esportare 
Se anche da noi si nuscisse a 
racogliere tutta la carta che but¬ 
tiamo (tre milioni e duecentomi¬ 
la tonnellate all'anno), con un 
rendimento di recupero dell’SO 
per cento, riusciremmo a soddi¬ 
sfare «autarchicamente» le no¬ 
stre necessità 

I maceri stranieri si presentano 
sul mercato a prezzi bassissimi e 
offrono inoltre una qualità supe¬ 
riore m virtù di sistemi di rac¬ 
colta altamente perfezionati 
queste le ragioni che h rendono, 





per le industrie cartiere piu ap 
petibili della selezione nostrana 
Per le esigenze della produzione 
è infatti necessario disporre di 
un macero non troppo misto 
non sporcato o bagnato da altri 
rifiuti, caratteristiche garantite 
solo da una «raccolta nella rac¬ 
colta» vale a dire da una sepa¬ 
razione delle carte piu pregiate 
(tabulati dei computer residui 
di extrastrong degli uffici) da 
quelle di minor pregio (giornali 
involucri alimentari) 

I prezzi della carta recuperata, 
decisivi nel rendere i costi di 
raccolta sostenibili per un comu¬ 
ne, variano molto secondo le 
categorie dalle 60/80 lire al chi 
lo per la carta mista, o alle 160 
lite per i cartoni, fino ad arriva¬ 


re alle 400 lire al chilo per U 
carta bianca scelta (ritagli di 
computer calcolatori) 

Per venire incontro a queste esi 
genze di mercato molti enti io 
cali SI stanno attrezzando per 
rendere piu economica e com 
petitiva la raccolta differenziata 
quasi tutti hanno abbandonato il 
«giro» casa per casa troppo co¬ 
stoso a favore di quello per 
appuntamenti settimanali o 
quindicinali Percorsi privilegiati 
tra negozi e uffici sono stati 
istituiti da quei comuni che han 
no accumulato una sufficiente 
esperienza nel settore 
Un altro questione determinan 
te per incrementare il recupero 
della carta e l'apprezzamento 
che il mercato conferisce ai pro¬ 



dotti in carta riciclata II consu¬ 
mo fino a pochi anni fa, in 
Italia era piuttosto basso, solo 
negli ultimi quattro anni si e 
registrato un incremento d'inte¬ 
resse da parte dei consumaton 
Quaderni, carta da lettere, bu¬ 
ste e block notes, hanno pero 
ancora prezzi troppo alti, da 
«amatori» e non costituiscono 
quindi un alternativa valida per 
1 consumi di massa Scarsa di^- 
sione inoltre, ha ancora la vera 
cancellena da u^cio, che pure 
oggi e in grado di fornire carta 
da fotocopie rullini per calcola¬ 
trici e persino tabulati per com 
puier Grande divoratole di car 
ta pregiata è infine, lo Stato (e 
m particolare il Parlamento) che 
sforna ogni anno migliaia di cir¬ 
colari atti legislativi moduli e 
documenti stampati su carta 
pregiata nonostante che una 
legge dell 87 preveda per i pub 
blici uffici I uso di carta con 
standard qualitativi minimi 
Da piu parti gli ambientalisti 
chiedono che almeno coloro che 
amministrano la res publica dia¬ 
no d buon esemplo Perché non 
cominciare dalle schede eletto 
rati delle prossime elezioni eu 
ropee che, prodotte in carta rici¬ 
clata farebbero risparmiare 
tonnellate di cellulosa'^ Sei pic¬ 
coli comuni m provincia di Vi¬ 
cenza (Montecchio Precalana, 
Zanè, Costa Bissata, Laghi, So- 
vizzo e Sandngo) le hanno già 
sperimentate nelle politiche 
deirs? e non se ne sono pentiti 
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mmmmmmm azienda servizi municipalizzati - brescia 

Realizzazioni e progetti dell’ASM di Brescia 
per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 

La Sezione Nettezza Urbana dell Azienda Servizi Municipalizzati di Brescia sin dalla sua costituzione nel 
1986 ha gestito diretlamcnic con proprio personale lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani provenienti 
dalla raccolta effettuata nel capoluogo che conta circa 200 000 abitanti 

Lo smaltimento è stato fìn dall inizio attuato con la tecnica dello scarico controllato entro cave dismesse 
CIÒ ha consentito di realizzare anche un recupero territoriale delle aree degradate dall attività estrattiva 
Complessivamente sono state smaltite nelle discanche dell Azienda poco meno di 4 milioni di tonnellate di 
rifiuti solidi urbani ed assimilabili 

Soprattutto nel corso degli anni 80 si è verificata una continua crescita delle quantità di rifiuti solidi 
urbani che venivano annualmente conferiti alle discariche dell Azienda si è passati dalle 50 000 tonnellate 
del 68 alle quasi 500 000 tonnellate dell 68 

Infatti la particolare attenzione dedicata alle problematiche ambientali ed all adeguamento delle proprie 
discariche al rapido evolversi delle norme ha fatto si che mentre altri impianti della provincia venivano 
chiusi definitivamente quelli dell AMS restassero i soli a garantite i] corretto servizio di smaltimento Ad 
oggi piu di 180 Comuni della Piovincia conferiscono i loro rifiuti nella discarica aziendale di Castegnato 
Le moderne discariche realizzate e progettate dell ASM prevedono I adozione di severi criteri di sicurezza 
ambientale quali 1 impermeabilizzazione dei bacini la raccolta ed il trattamento del percolato la 
captazione del biogas ed il recupero energetico derivante dalla «uà combustione con produzioiu. di 
energia elettrica e calore 

Per il futuro la municipalizzata bresciano ha in corso la costruzione di una nuova discarica localizzata nel 
Comune di Brescia ed ha progettalo (é in attesa dell autorizzazione regionale) la costruzione di una 
successiva nel Comune di Calcinalo Inoltre e pronto il progetto per la costruzione di un impianto a 
tecnologia complessa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani che prevede la selezione dei rifiuti in 
arrivo con produzione di RDF da inviare alla combustione per produzione di energia elettrica e calore da 
immettere nelle reti aziendali 

La sostanza organica selezionata verrà invece inviata ad altro impianto per la produzione di «compost» 
Tali iniziative sono conformi al «Piano regionale di Organizzazione dei Servizi di smaltimento dei rifiuti 
solidi uibani» approvato con Legge Regionale 37/88 

La forza media del personale è di 215 unità II servizio di raccolta di rifiuti viene eR'ettuato con cassonetti 
da 2 4 metri cubi movimentati da autocarri condotti da un unico operatore 

Nel territorio urbano sono installati circa 3 100 contenitori che vengono svuotati con cadenza tnsettima 
naie 

Nel centro storico di Brescia vengono utilizzati i sacchetti di plastica ma è in via di sperimentazione 
I impiego di contenitori di dimensioni ndotte Lo spazzamento stradale viene effettuato prevalentemente 
con mezzi meccanici nelle ore notturne Nel 1988 sono state raccolte e conferite alle discariche 60 686 
tonnellate di rifiuti solidi domestici e 13 586 tonnellate di rifiuti ingombranti 

L ASM attua dal 1987 prima pertanto che un apposita legge regionale la prescrivesse a tutti i Comuni la 
raccolta differenziata di carta vetro lattine pile e medicinali scaduti Que,ti nel dettaglio i quantitativi 
recuperati lo scorso anno che rappresentano piu del 5% del totale dei rifiuti 

— vetro lonn 1 866 

~ lattine tonn 28 

— pile lonn 18 

— medicinali scaduti tonn 3 

Una squadra speciale dotala di presidi anufortunistici provvede alla raccolta delle siringhe sulla base di 
una programmazione riferita a particolari zone della città e su chiamata dei rappresentanti di istituti 
scolastici di comunità o dei singoli cittadini 

Nel 1988 sono state recuperale n 27 870 siringhe 

L ASM di Brescia tramite la Società consociata Apnea S p a svolge attiiiià a favore di alcuni Comuni 
della provincia 

Dietro la stipula di apposita convenzione viene effettuata la consulenza e I assistenza tecnico economico 
organizzativa a 138 Comuni per un totale di 587 780 abitanti 


Detta società inoltre gestisce in concessione il servizio di raccolta trasporto e smaltimento dei nfìuii solidi 
urbani per 8 Comuni con una popolazione complessiva di 55 66] abitanti 

In particolare la raccolta della carta è stata organizzata fin da) 1975 coinvolgendo la popolazione 
scolastica con lo slogan «Conserva la carta usata salverai un albero» 

Il ricavo della vendita al netto delle spese di gestione viene devoluto alle scolaresche sulla base dei 
quantitativi consegnati 

Nel 1988 sono state recuperate complessivamente 1 433 tonnellate di carta 

E inoltre funzionante presso il deposito della Sezione Nettezza Urbana nella zona sud-est della città un 
centro multiraccoita per il confenmenio dei rifiuti urbani pericolosi e dei materiali riciclabili 
È m progetto I estendimento del servizio con creazione di centri nelle nove circoscrizioni del Comune di 
Brescia 


















In discarica non degradano, 
neirinceneritore 
si anneriscono: 
le lattine «desiderano» 
proprio essere riciclate... 
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costruzioni 
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Prezioso alluminio 


Bisogna avere fiducia nei giova¬ 
ni. E allora affidiamo a loro il 
recupero, almeno m grandissi¬ 
ma parte, di quel prezioso me¬ 
tallo che è ralluminio. Se ne è 
convinta anche la casa produt¬ 
trice della più famosa bevanda 
americana. Sulla lattina della 
Coca Cola c’è, ben chiaro, rin¬ 
vilo: «Non gettarmi via, posso 
essere ancora riutilizzata». Se è 
possibile riciclare le lattine, il 
vero problema è raccoglierle. 
Per due estati la Lega ambiente 
organizzò una raccolta sulle 
spiagge. Il successo fu grande. 
Sulla spiala furono istallati dei 
simpatici marchingegni, gli 
schiaccialattine, che, con poca 
fatica, riducevano i famosi cilin¬ 
dri in dischetti. Altre raccolte 
vengono fatte presso le scuole, a 
Milano, in collaborazione con il 
Raìl, il consorzio di produttori 
di contenitori in alluminio. A 
Parma è stata fatta una espe¬ 
rienza pilota, organizzata dati’a- 
zienda municipalizzata. La rac¬ 
colta è stata effettuata in tutte le 


scuole dell’obbligo. Per ogni lat¬ 
tina che i bambini portano da 
casa vengono corrisposte 15 lire 
alia sucola che le impiega in 
materiale didattico. Cassonetti 
sono stali collocati nei circoli 
sociali. In un anno c'è stato un 
recupero di 100 quintali di me¬ 
tallo, pari a 300 mila lattine 
A Lodi, in Lombardia, è stato il 
comune a prendere i’miziativa. 
Ha istituito un suo centro di 
raccolta dove i cittadini possono 
conferire direttamente le latti¬ 
ne. Per ogni chilo ricevono 1000 
lire. 

Abbiamo citato solo alcuni 
esempi, ma una cosa è certa: 
sono pochissime le città e i co¬ 
muni dove le lattine non finisco¬ 
no nella spazzatura insieme con 
tutto il resto. E questo è un 
male per molti motivi ed anche 
uno spreco davvero inutile di 
metallo. 

In un simpatico libretto, Rifiuti, 
istruzioni per il riuso, edito da 
Nuova ecologia, si legge che 
ralluminio, tra le varie frazioni 


che compongono i nostri rifiuti, 
è quella che ha un prezzo più 
alto sul mercato del recupero: 
tra le 1 lUO e le 1400 al chilo 
(trasporto a carico di chi ven¬ 
de) Vale meno, invece, la ban¬ 
da stagnata (acciaio esterna¬ 
mente, stagno airmterno e co¬ 
perchio in alluminio). Sul mer¬ 
cato dei rifiuti vale poco, appe¬ 
na 35 lire al chilo 
Che cos’è che fa preziosa la 
lattina? La sua produzione com¬ 
porta un enorme impiego di 
energia*. 48 mila Kcal per chilo 
partendo dalla materia vergine; 
«solo» 2000 Kcal per chilo utiliz¬ 
zando il rottame. C'è, poi, 
un’altra ragione per la quale oc¬ 
corre risparmiare lattine: nelle 
discariche occupano molto spa¬ 
zio rispetto al loro peso e, ov¬ 
viamente, non si degradano. 
Neirmcenentore rimangono tali 
e quali npresentandosi all'uscita 
solo un po' annerite. Sembrano 
proprio dire, nciclami, riutiliz¬ 
zami, tanto non ti lascio. Perché 
non farle contente? ^ 
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È l'unico che permette la creazione 
di nuovi imballaggi perfettamente 
identici, chimicamente e 
igienicamente, a quelli prodotti 
con materiali vergini 


Vetro. Miglior soggetto 
per il riddaggio 




Quando nel terzo millennio 
avanti Cristo, nella regione cen¬ 
trale della Mesopotomla, venne¬ 
ro elaborate ie prime tecniche dì 
vetrificazione, non erano certa¬ 
mente in molti a scommettere 
che, pur tra alti e bassi inevita¬ 
bili, oggetti e contenitori di ve¬ 
tro sarebbero stati compagni in¬ 
sostituibili della vita delPuomo. 
Sono ormai passati cinquemila 
anni e invece il vetro è sempre 
con noi. Rischi di scomparire ne 
ha indubbiamente corsi. A qua¬ 
lunque bottiglia di una certa cul¬ 
tura «tremano i polsi» al solo 
ricordo dì perìodi come la civiltà 
micenea, minoica o ittica in cui 
il vetro fu messo al bando e 
scomparvero tutte le botteghe 
artigiane dove veniva prodotto e 
venduto. Ben diversi i Frigi, i 
Greci e i Fenici che nel decimo 
secolo avanti Cristo instauraro¬ 
no una fitta rete mercantile nel 
bacino mediterraneo centro¬ 
orientale e riportarono il vetro a 
splendori insperati. E che dire 
deir Arabia, della Persia, e di 
Venezia che nel Rinascimento 
fu consacrata capitale mondiale 
del vetro. Momenti belli obrutti 
quelli ricordati, ma sempre di 
puro artigianato. 

Il vetro come industria ha inve¬ 
ce una sua precisa data di nasci¬ 
ta. È nel 1903 che appare la 
prima vera e propria macchina 
automatica per la creazione di 
oggetti dì vetro. Fu l’avvio della 
moderna produzione di quello 
che oggi viene definito vetro 
«cavo». 

Fatta un po’ di storia di questo 
materiale inorganico, non me¬ 
tallico, perfettamente omoge¬ 
neo e trasparente vediamo per¬ 
ché viene considerato il termine 
di paragone migliore per gli 
esperimenti di riciclaggio. Esso 
non dà adito a problemi di per¬ 
meabilità ai gas, di microbi, di 
ritenzione di gas sterilizzanti e 
di a|sorbimcnto dì principi atti¬ 
vi. È interamente riciclabile, è 
l’unico elemento che permette 


la creazione di nuovi imballaggi 
perfettamente identici, dal pun¬ 
to di vista chimico e igienico- 
sanitarìo, a quelli prodotti con 
materiali ancora vergini. 

Sono questi i motivi per cui, 
subito dopo la carta, si è pensa¬ 
to che il vetro non poteva asso¬ 
lutamente essere buttato via ma 
che ogni bottìglia o vasetto ave¬ 
va tutto il diritto di ritornare ad 
essere utile. Ecco quindi che, 
agli inizi degli anni settanta, 
promossa dalle aziende munici¬ 
palizzate col supporto deir Asso¬ 
ciazione degli industriali del Ve¬ 
tro (Assovetro), ha avuto inizio 
un’azione di recupero sistemati¬ 
ca dei rifiuti vetrosi. Furono col¬ 
locati nelle maggiori città italia¬ 
ne grandi contenitori a forma di 
campana nei quali i cittadini 
erano invitati il vetro separan¬ 
dolo dagli altri nfìuti. Tra le 
prime città ad aderire in forma 
massiccia ci furono Padova e 
Parma. 

Nel 1979 a Parma, su 80.000 
abitanti interessanti, furono re¬ 
cuperati 6.596 quintali di vetro; 
su 56.000 abitanti, a Padova, il 
vetro recuperato superò i 3.800 
quintali. Ma stiamo ancora par¬ 
lando dì «preistoria». La «filo¬ 
sofia del recupero» in questi an¬ 
ni ha fatto passi da gigante. Più 
al nord che al sud, ma dovun¬ 
que. Secondo le più recenti sta¬ 
tistiche, che si riferiscono al 
1987, in Italia si recuperano in 
media 7,7 chili di vetro per per- 
sonba, con punte di 8,9 a Mila¬ 
no. Sono cifre che non accenna¬ 
no a diminuire, anzi aumentano 
del dieci per cento di anno in 
anno. Sul territorio nazionale 
sono attualmente dislocati oltre 
30.000 contenitori. Il record 
mondiale della raccolta differen¬ 
ziata spetta proprio ad un comu- 


Quella miscela 
micidiale 


L'operazione è partita nel 1985, 
con qualche lunghezza dì antici¬ 
po sulla media nazionale. A 
Reggio Emilia si è iniziato allo¬ 
ra, sulla base dì un progetto 
elaborato dalla azienda munici¬ 
palizzata dei servizi urbani, in 
collaborazione con la locale se¬ 
de del WWF, a raccogliere le 
pile usate. Quello che oggi sem¬ 
bra quasi ordinaria amministra¬ 
zione iniziò quattro anni fa, tra¬ 
sferendo in Italia sistemi già ap¬ 
plicati in Svizzera e in Germa¬ 
nia. All'inizio erano dei conteni¬ 
tori da cinque litri, a forma dì 
bottiglia dal grosso imbocco, 
pronti ad accogliere quella mici¬ 
diale miscela di metalli pesanti 
— mercurio anzitutto — che si 
nasconde dietro alla corazza di 
una pila. Erano piazzati nei 
punti di vendita deile pile nuo¬ 
ve, soprattutto tabaccherìe e ri¬ 
vendite di articoli elettrici, ed 
erano allora 120. Poi, nell’S?, la 
municipalizzata reggiana ha pre¬ 
sentato in Regione il suo pro¬ 
getto e quest'ultima io ha a sua 
volta prodotto alla Cee. 
Risultato; l’esperienza della cit¬ 
tà emiliana è stata ammessa, 
unica in Italia, ai finanziamenti 


ne italiano, San Benedetto Po in 
provincia Mantova. Per quanto 
riguarda il vetro qui si è rag¬ 
giunto il record del 95 per cento 
di raccolta (circa 23 chili per 
abitante). Ma esiste il divieto 
per i cittadini dì buttare tra i 
rifiuti «normali» altri tredici tipi 
dì materiali recuperabili. 

Tutto questo consente notevoli 
risparmi. Innazitutto sulle mate¬ 


rie prime (sabbia silicea e calca¬ 
re) necessarie a produrre vetro, 
limitando cosi l’apertura di nuo¬ 
ve cave. Ma anche sui consumi 
energetici. L’utilizzo della mi¬ 
scela vetrificabile di rottami di 
vetro abbassa infatti il punto di 
tosione necessario per produrlo. 
È grazie alla raccolta dei vetro e 
al suo riciclaggio che nel 1^4 in 
Europa sono stati risparmiati 
13S milioni di olio coml^stibile. 
L’Italia è al terzo posto in Euro¬ 
pa come quantità recuperata do¬ 
po Germania ovest e Francia. 
La gara è aperta per arrivare 
primi. 
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MILANO 


della Comunità europea in ma¬ 
teria ambientale. Nel frattempo 
il progetto era stato modificato, 
per rendere più semplice l’ac¬ 
cesso dei cittadini ai contenitori 
Oggi SI tratta di contenitori gial¬ 
li, sistemati insieme alle campa¬ 
ne per la raccolta dei vetro. 
Altri contenitori a forma di pal¬ 
lina sono stati collocati m tutte 
le scuote, dove i frequentatori 
come è noto sono accaniti con¬ 
sumatori di musica, a pila. 
Inoltre Tesperienza è stala este¬ 
sa a tutti I 35 comuni della Pro¬ 
vincia. 

La struttura è tutto sommato 
molto semplice. Ai contenitori, 
chiusi a chiave, accede periodi¬ 
camente un incaricato, che rac¬ 
coglie I piccoli oggetti. L'anno 
scorso il quantitativo raccolto è 
stato di 160 quintali, pari, si 
calcola, al 40% dell’intero con¬ 
sumo di pile nella provincia. 

I problemi oggi sono soprattutto 
di smaltimento. Finora le pile le 
abbiamo «esportate» all’estero 
per il nciclo. 

Per le nuove disposizioni, inve¬ 
ce, dovremo attrezzarci per re¬ 
cuperarle da noi 

PRo 



Ogni giorno e ogni notte tremila cittadini 
sono al lavoro per preparare la città 
affinché altri cittadini possano viverci e lavorarci con decoro 
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Gli obiettivi della lotta allo 
scarto facile sono stati 
individuati dalla CEE già nel 
72 col primo programma 
ambientale 


Produrre meno spazzatura. 
Ridurre ii tasso di nocività. 
Programmare piani di 
smaltimento. Recuperare 
energia e materiali 


«Un mondo di rifilili» 


Cario Toscano 



A guidare la classifìca non pote¬ 
vano essere che loro Agli Stati 
Uniti spetta infatti circa la metà 
di quel miliardo di tonnellate di 
rifiuti industnali prodotti ogni 
anno al mondo 1 paesi europei 
ne sfornano 350 milioni di cui 30 
altamente tossici L'Italia invece 
contribuisce con 55 milioni di 
tonnellate, una valutazione che 
molti considerano largamente 
approssimata per difetto Senza 
contare quelli urbani E stando 
a quanto il ministro per l’am¬ 
biente Ruffolo ha affermato al¬ 
l'indomani deir«affare Zanoo- 
bia», tra tutte e due le specie 
«ogni Italiano è sopraffatto ogni 
anno da più di una tonnellata di 
rifiuti» Soltanto il nostro paese 
produce qualcosa come 70 im- 
(ioni di tonnellate di spazzatura 
di ogni tipo 

I tempi cambiano e con essi il 
tipo di matene di scarto legate 
alla presenza e alfattività del 
l’uomo sulla Terra La Londra 
del XIX secolo, ad esempio, era 
alle prese con il pnncipale prò 
biema ecologico del momento, 
Cioà quelle SO 000 tonnellate di 
deiezioni lasciate ogni anno in 
giro per le strade dal principale 
mezzo di comunicazione di allo¬ 
ra I cavalli Sempre in Gran 
Bretagna, intorno agli anni ’30 
circa il 60 per cento del totale 
dei nfiuti era costituito da cene¬ 
re e polvere appena un po’ di 


carta e naturalmente, niente 
plastica Oggi lì, più o meno 
come altrove, arca la metà è 
rappresentata da matenale da 
imballaggio, naturali o sintetici 
In Italia, dove mancato dati che 
nsalgono, cosi mdietro nel tem 
po, basti sapere che oggi i soli 
rifiuti urbani, appannaggio 
esclusivo di ogni attedino rag¬ 
giungono la afra da capogiro di 
quasi 18 milioni di tonnellate 
l’anno, e che il sacchetto per 
l’immondizia pesa ogm anno di 
più dai 670 grammi al giorno 
nel 1980, a avviamo al chilo 
Ma c’è chi fa di peggio Sotto la 
spinta di una rinnovata corsa al 
consumismo, gli Usa proAicono 
oggi rifiuti al ntmo giornaliero 
d) due chilogrammi prò capite, 
200 milioni di tonnellate l’anno 
che saranno già aumentate del 
26 per cento entro il 90 New 
York ne produce da sola 25 mila 
al giorno, 8 milioni di tonnellate 
ogni 12 mesi E nel New Jersey 
ogni abitante scanca, fino a 3 
chili al giorno di immondizie, il 
doppio di quanto non facciano 
gli Italiani 

Nei «cassonetti» di tutto il mon 
do, continuano insomma ad af 
fluire metalli legno, plastica, 
tessuti vetro carta e cartoni 
che vanno ad alimentare discari 
che di dimensioni e numero 
sempre piu incontrollabili 
L industria, intanto, non smette 


di scaricare fanghi, solventi 
esausti, gomme, matenali inerti, 
ohi, nfiuti organia assimilabili a 
quelli urbani, metalli pesanti, 
un panorama assai complesso e 
dai contorni vastissimi Che fine 
fanno queste enormi quantità di 
scarti*’ Nel nostro paese la n- 
sposta è semplice Una parte dei 
rifiuti mdustnali viene inceneri 
ta senza troppe precauzioni o, 
nella peggiore delle ipotesi, 
semplicemente gettata m disca¬ 
riche per la maggior parte abusi¬ 
ve 0 «esportata» come insegna 
no le «navi dei veleni» Uguale 
strada seguono i nfiuti urbani 
L Agenzia per il Mezzogiorno 
ha accusato duramente nello 
scorso anno gli enti locali re 
sponsabili, secondo i risultati di 
una indagine a tappeto, dello 
spreco delle risorse messe loro a 
disposizione per la difesa del- 
1 ambiente Su 751 impianti di 
depurazione finanziati ne nsul- 
tavano realizzati soltanto 614, 
pan air82 per cento Un risulta¬ 
to non del tutto disprezzabile se 
poi non avessero scoperto che di 
questi solo 318 (pan al 52 per 
cento) sono in eserazio definiti¬ 
vo, mentre 65 cioè il 10 per 
cento erano in esercizio prowi 
sono e addirittura 231 non nsut 
lavano neanche in funzione per 
van motivi mancanza di allog¬ 
gio alla rete elettnca, mancanza 
di fondi per la gestione o perché 


l’impianto nsultava incompleto 
Si continua insomma a nascon¬ 
dere la polvere sotto il tappeto 
anziché usare il bidone della 
spazzatura Sono centinaia i co¬ 
muni che invece di organizzare 
un capillare servizio dt raccolta 
dei nfiuti tollerano, quando non 
ne sono i diretti responsabili, 
che i rifiuti urbani, quali ^si 
siano, vengano abbandonati a 
casacao nelle discariche abusi 
ve P primato va alte isole. Sai 
degna m testa, con a ruota la 
Campania E se il meridione 
piange il Nord non ha certo di 
che star tranquillo perché subito 
dopo, in questa classifica, tro¬ 
viamo Liguria e Lombardia 
Inutile dire che una discarica in 
controllata delle 4 SOO che po 
potano il nostro terntono (ma si 
stima che ve ne sia almeno il 
doppio ancora sconosaute) rap 
presenta una minaccia miadiaie 
per l’ambiente, a causa dei pro¬ 
dotti di decomposizione liquidi, 
solidi 0 gassosi che spaziano dal¬ 
l’atmosfera alle falde più prò 
fonde 

Eppure gh obiettivi delia lotta ai 
nfiuti «faali» sono stati indivi 
duati dalla Cee addinttura nel 
1972 con il pnmo programma 
di azione in materia ambientale 
In sostanza si trattava di quattro 
punti produrre meno rifiuti 
puntando ad «educare» i pro¬ 
duttori ridurne li tasso di noci- 


vità diretta ed indiretta, prò 
grammare piani territoriali di 
smaltimento e promuovere il re¬ 
cupero di energia e di matenah 
Secondo Walter Canapini, uno 
dei massimi esperti italiani in 
«nfiutoiogia», SI tratta di una 
strada sempre valida e che at¬ 
tende solo di essere percorsa In 
partuxilare per gli scanchi indu¬ 
striali andrebbero previsti obiet¬ 
tivi intermedi che scandiscano il 
percoli Q>me ad esempio 1 in¬ 
centivo alla ricerca sui nuovi 
matenah e 1 elaborazione di una 
ngorosa normativa sul loro im¬ 
piego da parte delle imprese, 
l’introduzione di tecnologie «pu 
lite» che prevedano cioè una 
bassa produzione di nfiuti ed 
un'altra percentuale di recupe¬ 
ro, un adornamento delle nor 
me in campo ambientale e sani 
tane e la predisposizione di ade 
guate strutture di controllo 
Ma forse sarà il dio denaro a 
giungere per pnmo al capezzale 
dell ambiente Molte industne si 
sono infatti accorte dell enorme 
business che si muove attorno 
alla voglia di un mondo più puh 
to Ancora una volta è illumi¬ 
nante l'esempio amencano Ne¬ 
gli Usa SI attende un vero e 
proprio boom degli inceneritori, 
come pure del nctclaggio a fini 
energetici delle montagne di n- 
fiuti che giorno dopo giorno 
vanno accumulandosi Ne stan 


no approfittando per trasforma¬ 
re la questione in un \ero e 
proprio affare colossale 
Neir87, ad esemio, nel New 
Jersey lo smaltimento di una 
tonnellata di questi scarti costa¬ 
va appena 40 dollan Oggi ha 
già superato i 100 E fioriscono 
le aziende che si occupano di 
nciclaggio anche perché l’Am 
mmistrazione federale ha deciso 
che almeno il 25 per cento del 
totale dei rifiuti vada destinato 
al risparmio energetico, cioè al¬ 
la produzione di energia termica 
ed elettnca 

Anche qui da noi si tratt? di un 
settore in rapidissima espanzio- 
ne e alcune grandi imprese le¬ 
gate ai maggio gruppi industnali 
SI apprestano a dividersi una 
«torta» da 10 mila miliardi l’an¬ 
no Le affiancano aziende spe 
aalizzate e dotate di modemis 
sime tecnologie di smaltimento 
Ma il nschio piu grosso è quello 
che una galassia di imprenditori 
dell’ultimo minuto affronti il 
problema con spinto quanto 
meno awentunstico 
Per dare la parola alle cifre, 
basti pensare che il disinquina¬ 
mento dei tre fiumi della Loir- 
bardia maggiormente avvelenati 
(Lambro, Seveso e Olona) sa¬ 
ranno investiti 3 mila miliardi di 
CUI un miliardo e 700 milioni 
solo m impianti di depurazione 
delle acque 





















«La situazione dei rìfìuti urbani 
ed industriali nel nostro paese 
ha assunto caratteristiche di al¬ 
larmante inadeguatezza. C’è ca¬ 
renza di impianti e sistemi di 
smaltimento, le tecniche di rac¬ 
colta non sono state ancora am¬ 
piamente sviluppate, molte di¬ 
scariche sono senza controllo, e 
i trattamenti più efficaci stenta¬ 
no a trovare diffusione», 
Andrea Merelii, del Diparti¬ 
mento di protesone mabientde 
e salute deH’uomo dell’Enea 
traccia un quadro niente affatto 
confortante. E spiega come di 
fronte all’emergenza lo Stato 
abbia promosso nuove leggi e 
norme ed introdotto agevolazio¬ 
ni finanziarie per acquisire le 
tecnologìe offerte daH’industria. 
In parallelo assistiamo ad uno 
sviluppo di studi e di ricerche 
per il miglioramento dei metodi 
e delle tecniche di smaltimento 
dei rifiuti urbani ed industriali. 
Quali priorità sono state scelte? 
«In Italia i piani dì intervento — 
e di conseguenza ì piani di ricer¬ 
ca — a causa dì questa vera e 
propria situazione d’emergenza 
guardano innanzitutto ad una ri¬ 
duzione delle conseguenze am¬ 
bientali e igienico-sanitarìe della 
produzione di rìfìutimediante 
interventi sui cicli di smaltimen¬ 
to. Contemporaneamente biso¬ 
gna agire sulla loro quantità e 
pericolosità con interventi diret¬ 
ti alle fonti. Infine individuare 
la maniera più adatta per recu¬ 
perare materiale ed energia». 
Come è strutturalo i'intervenlo 
dell’Enea? 

«In un contesto quale quella a 
cui accennavo, le nostre attività 
di ricerca in tema di rifiuti urba¬ 
ni ed industriali riguardano es¬ 
senzialmente le finalità deU’En¬ 







Risparmio energetico 
io ricerca deii’ENEA 


Carlo Toscano 


te. Quindi l’uso più razionale 
deH'energìa ed il suo recupero. 
In primo piano è anche il rispar¬ 
mio energetico nei processi di 
trattamento. Particolare atten¬ 
zione dedichiamo inoltre alla 
protezione deirambiente e della 
salute rispetto all’utilizzo delle 
fonti di energia, in altre parole, 
aH'impatto dei combustibili e 
delle installazioni. Tutte cono¬ 
scenze che i vari settori dì com¬ 
petenza dell’Enea provvederan¬ 
no poi a trasferire al comparto 
degli operatori industriali». 

A che punto sono questi studi? 
«Il nostro programma di ricerca 
in questo campo si inserisce nel 
piano più generate previsto dal 
decreto emanato il 17 febbraio 
di quest’anno dal Ministero del¬ 
l'ambiente di concerto con il 
Ministero della ricerca scientifi¬ 


ca e tecnologica, alla cui stesura 
l'Enea ha contribuito in modo 
sostanziale. Comprende studi su 
grandi categorie .di,sistemi di 
smaltimento: discariche, incene¬ 
rimento, selezione e recupero, 
installazione di impianti polifun¬ 
zionali; tematiche specifiche re¬ 
lative allo smaltimento dei rifiu¬ 
ti urbani e rifiuti prodotti da 
industrie e strutture sanitarie. A 
questi si affiancano la messa a 
punto di sistemi di bonifica di 
aree già molto inquinate dai rì¬ 
fìuti e tematiche di tipo cosid¬ 
detto «orizzontale», vale a dire 
valutazione di sicurezza, rìschi e 
pianificazione dei monitoraggi. 
L’Enea, del resto, già da alcuni 
anni ha avviato questi studi 
sfruttando una serie di cono¬ 
scenze e mezzi che le derivano 
dalla precedente esperienza dì 
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Il primo impianto 
di compost verde 


Manca solo l’autorizzazione 
della Provincia di Firenze, e poi 
a Pontassieve entrerà in funzio¬ 
ne, per il momento in via speri¬ 
mentale, il primo impianto di 
compost verde, in Italia. Si 
tratta, come spiega l’assessore 
aU’ambjeiite Enrico Boni, di un 
impianto che riciclerà i rifiuti 
«verdi», ossia gli scarti delta 
fruita e della verdura, che co¬ 
stituiscono una buona percen¬ 
tuale del totale dei rifiuti. 11 
processo di compostaggio che si 
sfrutterà a Pontassieve è stato 
messo a punto dal Consiglio na¬ 
zionale delle Ricerche, Centro 
di studio per la microbiologia 
del suolo di Pisa. Si basa su un 
fenomeno naturale, la fermen¬ 
tazione, controllato per quanto 
riguarda alcuni parametri in 
modo da ottenete un terriccio 
buono in tempi brevi, rimpian¬ 
to è costituito da una piattafor¬ 
ma dì cemento sulla quale vie¬ 
ne deposto un cumulo di 30-50 
quintali di scarti verdi triturati 
in una «pezzettatura» di circa 
un centimetro. Una termosonda 
collegata ad un termostato con¬ 
trolla che la temperatura non 


sia troppo alta, in modo da non 
uccidere i microorganismi re¬ 
sponsabili del processo di de¬ 
gradazione da sfruttare, che è 
completo in 4-5 settimane. Da 
50 quintali di rifiuti verdi si ot¬ 
tengono 16-16 quintali di terrìc¬ 
cio di ottima qualità e riutilizza¬ 
bile in agricoltura, propno per¬ 
ché con la scelta selezione dei 
rifiuti a monte, si tratta di ter¬ 
rìccio pulito, senza scorie di ve¬ 
tro o plastica, come succede in¬ 
vece negli impianti di compo¬ 
staggio in cui non c'è la scelta 
dei rifiuti. 

«I rifiuti verdi — precisa l’as¬ 
sessore — sono considerati e 
vengono trattati, impropria¬ 
mente, alla stregua degli altri 
rifiuti. In realtà si possono rici¬ 
clare. 

Per rimpianto raccoglieremo gli 
scarti dai fruttivendoli, dai fio¬ 
rai, dai banchi della frutta e 
verdura del mercato settimana¬ 
le, dal supermercato e dalla 
mensa comunale, dai giardini 
pubblici. Ma SI tratta anche di 
convincere gl iutenti che hanno 
un giardino che un mucchio di 
erba o di foglie secche, sistema- 


ricerca. In questo senso abbia¬ 
mo sviluppato processi, tecnolo¬ 
gie e impianti per il trattamento 
dei rìfìuti nucleari grazie a nuo¬ 
ve tecniche di separazione e di 
immobilizzazione in matrici 
inerti di materiali radioattivi. 
Sul piano dei metodi di indagini 
è stata sviluppata la strumenta¬ 
zione, affinata la diagnostica, 
miglorati i metodi di valutazione 
di affidabilità e sono stati messi 
a punto nuovi modelli matema¬ 
tici di simulazione del compor¬ 
tamento di impianti sperimenta¬ 
li e industriali compiessi». 

Cè stata quindi una «riconver¬ 
sione» nella linea di ricerca del¬ 
l'Enea ... 

«Queste competenze e capacità, 
sviluppate originariamente in 
campo nucleare, vengono appli¬ 
cate oggi in modo sempre più 


incisivo al settore dei rifiuti 
«convenzionali». 

In che modo? 

«Da una parte viene individuato 
e sviluppato un numero conte¬ 
nuto di temi principali di inter¬ 
vento, a grande valenza tecnica 
e di elevata rilevanza sociale ed 
economica; daH’altra, vengono 
studiati anche problemi specifici 
e situazioni singole, purché a 
carattere «dimostrativo», cioè 
tali da presentare connotati che 
possano rendere poi più genera¬ 
li i risultati conseguiti. In so¬ 
stanza, che ne consentano l'ap¬ 
plicazione a situazioni, pur se 
diverse per tipo e dimensioni, 
analoghe sotto il profilo del¬ 
l’approccio. 

Come ulteriore criterio di sele¬ 
zione, diamo la priorità alle ri¬ 
chieste di intervento che ci giun¬ 


gono dalla Pubblica amministra¬ 
zione, con particolare riferìmen- 
to ai ministeri e alle regioni con 
le quali l’Enea ha in corso un’in¬ 
tensa collaborazione». 

In che modo selezionate questi 
interventi? 

«Dato il loro numero, e la com¬ 
plessità delle possibili nostre 
azioni di ricerca, in tema di 
smaltimento dei rifiuti urbani ed 
industriali, le scelte vengono ef¬ 
fettuate in base a questi criteri: 
livello di emergenza della pro¬ 
blematica, rilevanza in termini 
ambientali ed igienico-sanitarì 
dei rifiuti da trattare, rilevanza 
in termini di fiinzionalità, affi¬ 
dabilità, sicurezza e impatto am¬ 
bientale degli impianti di tratta¬ 
mento; diretta applicabilità del¬ 
le tecnologie, delle ompetenze e 
dei mezzi a nostra disposizione. 
Il tutto cercando di armonizzare 
nel modo migliore l’intervento 
pubblico e privato in ciascun 
specifico settore». 

In quali settori siete attualmente 
impegnati? 

«Rispetto ai rifiuti urbani, stia¬ 
mo lavorando sulla raccolta dif¬ 
ferenziata, la selezione, l’ince- 
nerìmento, le discariche e l’or- 
ganizzazione delle misure da un 
punto di vista normativo e di 
gestione. Inoltre stiamo metten¬ 
do a punto nuovi metodi di po¬ 
tabilizzazione delle acque e di 
trattamento dì fanghi e acque di 
rifiuto. Sul versante dell’tndu- 
stria, la nostra attenzione è pun¬ 
tata, come ho già detto, sugli 
impiantì per la produzione di 
energìa, quelli per la produzio¬ 
ne di materiale e manufatti nei 
settori alimentari, compreso il 
comparto dei rifiuti agrozootec¬ 
nici, chimico e siderurgico, con¬ 
ciario, tessile e cementìzio». 


to in un angolo, non è così 
poco dignitoso, come invece si 
pensa Si ricicla da solo, natu¬ 
ralmente. come fa il bosco. A 
Pontassieve lo scorso anno nel 
mese di maggio, quello appunto 
delle potature e dei tagli del¬ 
l’erba nei giardini, la quantità 
dei nfìuti è aumentata di 10 
tonnellate. Si tratta insomma di 
capire che i rifiuti verdi non 
sono affatto rifiuti». L’installa¬ 
zione deirimpianto, che non in¬ 
quina, è costata 6 milioni e per 
ora funzionerà con un solo cu¬ 
mulo di rifiuti. Da un punto di 
vista strettamente economico 
non SI può parlare ancora di 
investimento perché il rispar¬ 
mio è dato dalla quantità di 
rifiuti riciclati e quindi dalla 
quantità di compost ottenuto e 
commerciabile. Una convenien¬ 
za, anche se indiretta, per i cit¬ 
tadini comunque c’è, conside¬ 
rando che diminuisce il monte 
dei rìfìuti da smaltire di nettez¬ 
za urbana. Per l’anno prossimo 
invece, grazie ai provvedimenti 
del governo in materia di finan¬ 
za locale, le tariffe della tassa 
sulla netterà aumenteranno. 
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I misteri del compostaggio 
un processo in cui 
le masse di rifiuti si 
trasformano in materie 
seconde 


A Pisa i ricercatori del 
Centro per la microbiologia 
del suolo del CNR 
ricavano così fertilizzanti 
per l'agricoltura 


Lavorano anche al «compost 
verde», concime ottenuto dal ri¬ 
ciclaggio di nfiuti ortofrutticoli, 
e I primi progetti su larga scala 
partiranno a Firenze (tra poco), 
Milano, Tonno Ma c’è di piu 
A Pisa I ricercatori del Centro 
per la microbiologia del suolo 
(del Cnr) propongono di appli¬ 
care il compostaggio non solo ai 
nfiuti urbani preselezionati, ma 
anche alle sostanze organiche 
presenti nei fanghi dei depura- 
ton delle acque civili (pnvi di 
microinqumanti), m un sistema 
integrato che consente di ricava¬ 
re fertilizzante Con un processo 
di questo tipo si possono decon¬ 
taminare, per via biologica, ter¬ 
reni inquinati da cloro-fenoli 
Ecco quanto ci ha detto il ncer- 
catore Giovanni Valimi 
Cominciamo dal sacchino, quel¬ 
lo nero e panciuto che ogni mat¬ 
tina depositiamo fuori dal por¬ 
tone, con dentro il «superfluo» 
di un giorno qualunque Fatte 
salve le solite statistiche e le 
differenziazioni stagionali (d'e¬ 
state ci sono piu verdure, per 
esempio), si può dire che in 
media un campione di Rsu (n- 
fluti solidi urbani), qualora non 
SI effettui una rarccolta differen¬ 
ziata, contiene per il 30/40% 
sostanze organiche putrescibili, 
per li 20/30% carta e cartone, e 
poi a scalare, plastiche e gom¬ 
ma, (9/10%), ferro (4%), e infi¬ 
ne un 25/30% di minutaglie di 
vano genere Tutto questo ma¬ 
teriale viene avviato, nel miglio¬ 
re dei casi, agli inceneritori per 
eessere bruciato Non è però 
una soluzione di tutto riposo 
Sorvoliamo per un attimo sui 
problema degli sprechi, che pu¬ 
re sono moltissimi e concentria¬ 
mo invece 1 attenzione suH’ince- 
nerttore Se durante la combu¬ 
stione non M raggiungono tem 
peraiure di almeno 1050 gradi, i 
turni emessi possono contenere 
pencoUsissima diossina, deri¬ 
vante dalla combinazione in 
certe condizioni di molecole fe- 
noliche e plastiche clorurate 
Ainvarc a lemperature elevate 
— e sicure — è però molto 
dispendioso, specialmente se i 
rifiuti contengono tanta umidi- 
tti L li rischio della diossina è a 
portata di mano 
Ci sono altre soluzioni’ Tenuti 
per mano da Giovanni Valllm 
proviamo a immaginare una 
strada divera Ma prima di tut¬ 
to sarà bene chiarire che il com¬ 
postaggio è un processo nel qua¬ 
le la frazione organica biodegra 
dabile dei rifiuti (urbani e fan¬ 
ghi di depurazione delle acque 
civili) SI trasforma attraverso le 
biossidazionc innescate da vari 
microorganismi C’è una fase 
iniziale termofila, durante la 
quale la temperatura aumenta 
proprio per i azione dei batten, 
piano piano, la massa si stabiliz¬ 
za e diventa qualcos altro, 
qualcosa di utile, una matena 
seconda e m questo caso un 
fertilizzante per ragncollura 
Per intenderci, il principio è 
quello del vecchio terricciato, il 
cumulo degli scarti deU'azienda 
agricola e delle deiezioni amma¬ 
li, tradizionalmente a fianco del¬ 
le case contadine Certo, ora si 
ottiene il compost in 4/6 setti¬ 
mane 

Ma procediamo nel nostro sche¬ 
ma «E importante — dice Val¬ 
imi — partire da un rifiuto urba¬ 
no di qualità», m cui, con la 
preselezione e la raccolta diffe¬ 
renziata di carta, vetro, ecc , la 
sostanza organica sia molta Se 
a cento quintali di rifiuti solidi 
urbani (conterranno piu o me¬ 
no, 35 q h di matena organica al 
45% di umidità), aggiungiamo i 


Decontaminazione 

bioiogica 


Cnsttana Tom 



Discariche e inceneritori 


Le discariche vengono classificate in tre categorie quelle per i nfiuti devono essere estratti (e si potrebbero utilizzare) 

inerti, che non richiedono particolari precauzioni, quelle per i nfiuti Molta attenzione nchiede anche l’incenerimento, poiché bruciando i 

urbani e infine quelle destinate ad accogliere i nfiuti tossia nouvi, i rifiuti al duplice scopo di eliminarli e recuperare una certa quota di 

più pericolosi energia, si spngionano fumi molto ncchi di inquinanti quali la 

Ma anche ciò che viene prodotto dall'uomo nelle abitazioni più in diossina, i Pcb, sostanze aade e metalli pesanti Ma eliminarli non è 

generale, nella vita civile, va trattato con cautela Le discariche per i un problema sotto il profilo delle tecnologie 1 trattamenti per 

rifiuti urbani devono essere interrate, avere il fondo completamente abbatterli si conoscono già, ma hanno un costo che non tutti hanno 

impermeabile per evitare infiltrazioni di sostanze tossiche (che si deciso di affrontare 

formano per fermentazione delle immondizie) nelle sottostanti falde II «trattamento misto» è attualmente il sistema di smaitimenlo piu 

acquifere avanzato Si basa su processi m sene di selezione riciclaggio 

Contemporaneamente deve essere tenuta sotto un ngido controllo meenenmento con recupero energetico e produzione di «compost» 

quei gas che si spngionano per l’azione dei microorganismi che Se t nfiuti sono sufficientemente ncchi di piastiche e di carta si 

attaccano e «consumano» le nostre montagne di rifiuti metapo gas nesce a recuperare in media una quota di un milione e mezzo di 

solforati, anidride carbonica che si producono dalla fermentazione calone per ciascun chilogrammo che viene bruciato 


fanghi di depurazione delle ac¬ 
que civili, anch’essi vengono di¬ 
ciamo così metabolizzati Non 
solo Durante il processo si 
igienizzano, perche a 60 gradi si 
distruggono germi patogeni per 
l’uomo e pericolosi se sparsi su 
terreni Alla fine del processo si 
otterranno 26 quintali di com¬ 
post greggio utile e utilizzabile 
In Italia sono attivi 16 impianti, 
altri 17 sono in costruzione, 5 
sono completati ma non in fun¬ 
zione Esperienze condotte pro¬ 
prio in Toscana dimostrano che 
1 terreni concimati con questo 
compost hanno maggiori rese 
agricole, e nessun pencolo di 
fitotossiccita, è proprio il terre¬ 
no ad agire come un filtro vi¬ 
vente 11 compost può essere 
inoltre utilizzato come base per 
la produzione di funghi Ag¬ 
giungiamo, infine, che esperien¬ 
ze recentissime condotte n Fi- 
nalndia hanno dimostrato che 
con un processo di compostag¬ 
gio integrato si possono anche 
decontaminare terreni E ciò 
può tornare utile per aree vk me 
a insediamenti industriali, piene 
di cloro-fenoU o di altre sostan¬ 
ze pericolose Da noi sono in 
atto espenmenti per l'utiliiiza- 
zione, nel compost, dei fanghi 
delle concene naturalmente so¬ 
lo quando non contengono ero 
mo (concia al tannino vegetale) 
Ma la novità piu accattivante ci 
sembra il «compost verde», fer¬ 
tilizzante ottenuto dei nfiuti or¬ 
tofrutticoli Come in un ciclo 
che parte dalla terra e vi ritor¬ 
na «In una grande città — ci 
dice Giovanni Valimi — poter 
convogliare flussi di rifiuti orga¬ 
nici (quelli dei mercati di frutta 
e verdura per esempio) vuol 
dire ottenere un prodotto mi 
gUore 11 compost ottenuto dai 
rifiuti solidi urbani — continua 
Valimi — ha infatti dei limili 
dovuti alla presenza di alcuni 
micronqurnanii (metalli pesan 
ti) e per usarlo si deve tener 
conto — spiega — sia dall mqui 
namento dei rifiuti di prove 
menza sia di quello dei terreni 
che io riceveranno II compost 
verde non ha controindicazioni 
c pulito» 

L al Cnr pisano per primi chi 
mici biologi e agronomi lavora 
no al compost verde su larga 
scala dopo il piccolo esperi 
mento pilota di Pontassieve <E 
ormai al via il nostro progetto 
per la città di Firenze e abbia 
mo in alto uno studio di fattibi 
lita per il recupero dei rifiuti 
deli orto mercato di Milano 60 
tonnellate al giorno e si arriva a 
120 tonnellate/dit se si uggiun 
gono I rifiuti delle mense Tra 
poco — continua Valimi — par¬ 
tirà un progetto analogo anche a 
Tonno» I costi'’ Un impianto 
completo di compostaggio che 
serva 100 mila abitanti equiva 
lenti costa circa 19 miliardi con 
siderata la preselezione dei n 
fiuti ecc 

E il compost quanto vale sul 
mercato’’ «Purtroppo — dice 
Valimi — ce una chiusura netta 
nel mondo agricolo e certo le 
industrie chimiche non hanno 
interesse a far sviluppare questo 
prodotto In Toscana tuttavia 
la Lega delle cooperative si è 
fatta avanti per acquistarlo» 

Ma un aziende agricola nspar 
mierebbe ad usare il compost al 
posto dei fertilizzanti chimici’’ 
«guardi — afferma Valimi — un 
quintale di urea sostanza azota 
la costa circa 35 mila lire, per 
ogni ettaro servono 8/9 quintali 
Una bella spesa senza contare 
che ogni anno i quantitativi so¬ 
no necessariamente crescenti» 

E lo sono purtroppo anche gii 
inquinanti delle falde acquifere 
















La partecipazione dell'ENEA al progetto EUROMAR-EUREKA 

NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA PROTEZIONE DEL MARE 


Tra fli studi e le ricerche condotte di nuovi sensori — saranno inseriti Vengono usati per questo tipo di 

dall iSNEA nel settore della prole in banche dati che potranno essere rilevamento alcuni sistemi laser 

zione dell ambiente e della salute utilizzate sia a scopo di ricerca ed (Laser radar Laser fluorosensori 

dell uomo particolare rilievo vanno elaborazione sia per la cartografia Laser batimclri) catalogati sotto 

assumendo le attività di monitorag tematica automatica sia infine per I acronimo LIDAR (Light Detection 

glo per la protezione dell ambiente una corretta gestione dell ambiente and Ranging) 

marino per le quali sono necessarie mediarle modelli opportunamente In particolare presso il Centro 

approfondite conoscenze scientifì sviluppati ENEA di Frascati sono in via di 

che e capacità operative che impli Per raggiungere gli obiettivi del sviluppo due sistemi computerizza 

cano il ricorso a tecnologie avan progetto la cui durata è prevista in ti di questo tipo 

zatc IO anni occorre una stretta intera — il LIDAR a florescenza indotta 

Nel 1986 à stato varato nell ambito zlone tra i vari soggetti coinvolti destinato ad essere montato su una 

del programma di ricerca europeo quali ENEA CNR Università ed piattaforma aerea 

EUREKA il progetto EUROMAR aziende italiane pubbliche e priva — il LIDAR DIAL costituito da due 

per la ricerca e io sviluppo di nuove te Per quanto riguarda I aequisizio soigenti gemelle a CO^ e relativa 

tecnologie destinate allo studio del ne dati sullo stato delle acque ad ottica di invio neczione che sarà 

le lelaziom ecologiche <. di quelle esempio esiste un accordo di culla niunlato in un piimo momento su 

causa effetto che influenzano la boraziom. tra I ENEA e i Università una stazione fissa a terra e successi 

qualità delle acque cosUcre euro di Pisa nel cui ambito si stanno vamente su una piattaforma aerea 

pce ! obiettivo è quello di realizza studiando i prototipi di una sene di Essi permettono di misurare inqui 

re nuovi sistemi di controllo del sensori acustici ed a fibre ottiche nanli e componenti gassosi minori 

I ambiente mai ino che ne consenta per la misura in acque manne di atmosferici come vapore d acqua 

no ur utilizzo razionale nel lispelto diversi parametri come la pressio ed alili parametri come temperato 

degli equilibri ambientali fonda ne la tempeiatura il pH e la con ra e pressione dell aria eventuale 

mentali centrazione di vane sostanze chimi velocità dei venti inquinamento 

II progetto oltre che per le sue fina che Questo tipo di sensori trova marmo da greggio fitoplankton al 

Itlà di ricerca seienlifica e partieo una applicazione specifica nel mo ghe misure sullo stress idrico della 

lai mi me significativo pei i! pievi nitoraggiu in continuo dell ambitn vegetazioni. 

sto sviluppo di nuove tecnologie fa le marmo i sensori saranno instai Molto Importante per la partecipa 

cilnunle trasferibili in un secondo Iati su speciali boe per la realizza zioiil italiana a EUROMAR è la 

tempo alle industrie nazionali In zione delle quali sono già impegna lealizzuzione di una nave oceano 

falli grazie ad EUROMAR le im le vane industr e nazionali le boe grafica adibita al monitoraggio ed 

pitse del nostio Paese h inno la pos ospileianno anche un sistema avan alla valida/iom in situ dei dati da 

sibilila di eooperaie con le altre zato pei la misura in continuo dei telerilevamento A questa realizza 

industiie euiopee interessate e pos dati di nuirienti ed aicalinita neces zioie partecipano alcune delle mag 

sono luntari su) finanzianienlo de) san allo studio dei problemi del gioii società italiane di ingegneria 

^0% delle spese di licerci da parte t eutrolizzazione de sistemi di piogcttazione e di 

dello Stato Le tecnologie sviluppa Sempre i proposito dell aequisizu tosMiizionc n ivale 

te m questo importante settore han ne dati e stata stipulata una con La nave dovrà picseniart caratteri 

no poi un notevole mercato poten venzione che coinvolge ENEA Ae Miche innovative 

ziale rappresentato da tulli i Paesi malia e Telespazio eon lo scopo di sistemi di container per tutte le at 

che si affacciano sul Mediteiraiteu sviluppale tecnologie pei il teleiile iivuà teemeo scientifiche economi 

I dati ambientali — che saranno vaniento aeronautico avanzalo A cita di servizio semplicità di manu 

ottenuti con I impiego delle piu tal fine si è definita I architettuia di lenzione e modulami del mezzo 

avanzate tecnologie di tclcrileva un sistema di tclerilevamento mie che permetterà aita flessibilità e ra 

mento c con la installazione di piat grato da installare su un acromubi pida conversione di utilizzo solu 

taforine marine di vano tipo dotate le di grandi dimensioni zioni modulari per lo stoccaggio dei 


campioni sistemi di monitoraggio installati U sistema informativo cosi messo ^ 

Atre carattenstiche della nave sa su piattaforme manne ed aeree punto organizzerà ed elaborerà i 

ranno 1 alta efficienza e flessibilità nonché quelli laccolti dai satelliti dati da utilizzare per studi scientifi 
di impiego dell apparalo motore la andranno a costituire un sistema ^ statistici per il controllo e la 
mmimizzazione del rumore e delie informativo dell ambiente marino validazione di modelli matematici 

vtbraziom I otivnvizzaziane dell ^ alla cui realizzazione sta lavorando relativi alla simulazione dei proces 

ficienza del sistema di telecomum il Centro di Ricerche Ambientali si che interessano ! ambiente man 

cazioni e I utilizzazione di sistemi ENEA di S Teresa (La Spezia) in no e infine per poter avanzare le 

di posizionamento dinamico collaborazione con Telespazio e al prime proposte operative per nostri 

I dati raccolti in tempo reale dai tre aziende de) settore interventi di risanamento 




Collaborazione ENEA-Club Alpino Italiano 

ENERGIA FOTOVOLTAICA PER NON INQUINARE LA MONTAGNA 


L escursionismo alpino aumenta hili scelte per avere ) energia suffi 
sempre più mentre aumenta parai cienle per la conservazione degli 
lelamenle la sensibilità del pubbli alimenti e dei medicinali per il fun 
co m genere verso i problemi della wonamento delle radio dv emergen 
salvaguardia dell ambiente e del z** per ) approvvigionamento del 
patrimonio paesaggistico In parti laequa ed erano i greppi elettroge 
colare gh escursionisti innamorati t’' funzionanti ad olio combustibi 
della montagna c degli ambienti in le o il trasporto dell energia elettri 
contaminati sono attenti censori di ca da valle 

tutti quegli interventi dell uomo Nel primo caso oltie al faslidiosis 

che anche se effettuati per motivi simo rumore si provocava inquina 

di autentica necessità generano m mento jtmostenco con il nschio di 
quinamento sia esso visivo almo perdile di carburante duiantc ii tia 
sferico o da rumore sporto nel secondo la rcalizza/ionc 

D altro canto come soddisfare le esi degli elettrodotti con tralicci modi 
gtnze primarie degli appassionati beava permanentemente i paesaggi 
che affrontano ore ed ore di marce P>u suggestivi 
per raggiungere le vette alpine fer La piu corretta soluzione a questi 

mandusi nei rifùgi senza inquinare’ problemi è stata ora trovala con 

Fino »d ora c erano solo due possi I impiego di una fonte energetica 


pulita rinnovabile e praticamente trasmittente per i collegamenti di 
eterna il sole attraverso la tecnoio emergenza 

già fotovoltaica che permette ap Oltre che piu confortevole la per 

punto di convertire direttamente la manenza nel rifugio diventa cosi 

radiazione solare in energia elettri anche molto più sicura rispetto ai 

ca Un primo impianto di questo tanti rischi che la montagna sempre 

tipo c stato inaugurato Io scorso comporta 

anno presso il rifugio alpino «Biasi La realizzazione di questo impianto 

al Bicchiere» posto a 3200 m di fa parie di un programma congiun 

altezza in Val Ridanne presso V pi tu Ira ENEA e CAI (Club Alpino 

tvnu 1 48 moduli fotovoltaici impie Italiano) perspcnmentaie I adegua 
gali presso i! rifugio producono una tezza tecnica dei sistemi futovoi 

potenza di picco di 3 4 kW ed ah laici nelle condizioni climaluhc 

mentano alcuni servizi essenziali parlieolarmenic severe del) alta 

come due frigoriferi da 120 litri le montagna 

lampade per I illuminazione unte Se 1 esperimento avrà successo sarà 

levtsurc a colon da I8 una pompa possibde forevre tutu t rvfugv a\puu 

per li sollevamento e I ahmentazio del) energia eleltnca necessaria 
ne con acqua corrente dei servizi senza far ricorso ai tradizionali mo 
Igienici ed infine una radio ncc logeneialun 


L'IMPEGNO DELL’ENEA PER L'AMBIENTE 

I) nuovo Piano Energetico Nazionale approvato dal Consiglio dei 
Ministn nella scorsa estate oltre a prevedere per 11 NEA un nano 
vaio impegno nei settori della nccrca e sviluppo delle fonti energeti 
che e del) innovazione tecnologica indica per 1 Ente precisi compili 
sia in campo ambientale sia nella proiezione della salute dell uomo 
Tali a\livuà consistono in studi ricerche e valutazioni sugli effetti 
ambientali della produzione c dell uso di tutte le fonti energetiche 
L ENEA intatti ha sviluppato nel corso degli anni rilevanti compe 
lenze sullo studio della diffusione di emuenti inquinanti negli 
ecosistemi t sui lotti effetti sulla salute dell uomo 
Su tale base e secondo gli indiiizzi programmatici della politica 
ambientale nazionale 1 Ente potenzierà la ricerca su tale tematica 
con ivfenmcnto ad alln tipi di effluenti ai sistemi di monitoi aggio e 
a studi di ecosistemi come già in alto e fornirà inolile il proprio 
conti ibuto scientifico per i applicazione delia metodologia di 
impatto ambientale (VIA) per gli impianti energitici 
Le metodologie c tecnolt^ie di analisi e di controllo ambientale 
sviluppate dall ENEA continueranno ad essere rese disponibili alle 
Ammmisiiazioni dello Stato c agli Enti lucali pei valuta? oni di 
impianti e altri sistemi produttivi che compoitano rilevante impatto 
amb entaic incluso li pioblema clelH sistemazione dei rifiuti tossici 
enoeui nonché del lato trattamento e condizionamento seguendo 
ove possibile un approceio sistemico per aice produttive sull intero 
lemlono nazionale 


















vera di ogni anno inizia la ‘cac> 
eia’ allo scarto organico, e in 
genere in 3 mesi ne vengono 
accumulati 15 mila metri cubi 
che saranno trasformati in 
«compost» da rivendere come 
fertilizzante naturale per orti e 
giardini. Ma non basta. In quat¬ 
tro comuni è stato compiuto 
nello scorso anno un esperimen¬ 
to sulla metà dei nuclei familiari 
che, per sei mesi, hanno depo¬ 
sto i rifiuti in sacchetti di colore 
diverso a seconda che si tratti di 
plastica, tessili, legno, cibi o 
«diversi». L’altra metà ha segui¬ 
to le solite regole; i risultati 
sono stati naturalmente interes¬ 
santissimi, sia dal punto dell'ef¬ 
ficienza che da quello del rispar¬ 
mio di denaro nella selezione, 
tanto da estendere il «campio¬ 
ne» deii’indagine a numerose al¬ 
tre località, in attesa di dare il 
via ad una legge che preveda 
l’applicazione a tutto il territo¬ 
rio nazionale. La raccolta selet¬ 
tiva. a detta degli esperti svedesi 
avrebbe scopi ben precisi; sti¬ 
molare il consumatore a spreca¬ 
re di meno e ad essere più pre¬ 
parato dal punto di vista dell’e¬ 
ducazione per l’ambiente. 
Sempre nella regione di Stoccol¬ 
ma. infine, si sta lavorando per 
eliminare il trasporto dei rifiuti 
con i camion. Se tutto andrà 
bene, tra una decina d’anni con¬ 
vogliatori sotterranei compieta- 
mente automatizzati trasporte¬ 
ranno i rifiuti dai luoghi di rac¬ 
colta direttamente aU’inceneri- 
tore centrale. All’inizio del 
prossimo secolo, insomma, i ri¬ 
fiuti usciranno dalle case per 
farvi ritorno sotto forma di calo¬ 
re senza che l'uomo li abbia più 
visti o maneggiati. 


La capitale del freddo dà l’e- 
sempio. E risolve non solo il 
problema energetico ma, in par-, 
te, anche quello ecologico. La 
regione di Stoccolma, 25 comu¬ 
ni, un milione e mezzo di abi¬ 
tanti, 450 mila tonnellate l’anno 
di rifiuti — esclusi carta e vetro 
— spedisce tutti i giorni i propri 
scarti ad un inceneritore vicino 
a Uppsala, a una novantina di 
chilometri, dove, dopo un’op¬ 
portuna selezione, questi vengo¬ 
no riciclati creando acqua calda 
che torna ai comuni. 

Anche i problemi che accompa¬ 
gnano lo smaltimento sono stati 
brillantemente risolti; il traffico 
stradale da e verso il mega im¬ 
pianto è stalo lluidificato con la 
creazione di una nuova arteria e 
lo scarico deirinceneritore, che 
contiene diossina, è sotto uno 
strettissimo controllo. 

Per adempiere alle direttive del 
governo, i venticinque comuni 
nella zona della capitale, tra il 
1975 e il 1980 hanno rigorosa¬ 
mente catalogato la composizio¬ 
ne dei rifiiui (che prima di esse¬ 
re smaltiti sono sempre stati se¬ 
lezionati) e constatato che nel 
sacchetto delle immondizie ve¬ 
niva gettato in media il 30-40 
per cento di carta, r8-12 di pla¬ 
stica, il 2-6 per cento dì materia¬ 
li tessili ed altrettanto di legno. 

[ resti di cibo o del giardinaggio 
rappresentavano invece il 20-30 
per cento e all’incirca il 10 spet¬ 
tava rispettivamente a vetro, 
metalli e altri materiati. I comu¬ 
ni furono poi d’accordo nello 
stabilire che a partire dal 1982 
carta, vetro e resti di giardinag¬ 
gio dovessero venir separati già 
alla fonte, cioè dallo stesso con¬ 
sumatore; da allora in ogni stra¬ 


In Svezia dai rifluii 
nasce un caldo inverno 


Carlo Toscano 


da, un certo giorno della setti¬ 
mana, fa il suo giro l'apposito 
mezzo dì raccolta. 

In Svezia, paese stretto dalia 
morsa del freddo per quasi sei 
mesi l’anno, l’energìa per riscal¬ 
damento e luce costa pochissi¬ 
mo. Tanto per fare un esempio, 
una delle tipiche villette di 200 
metri quadrati, abitata da un 
nucleo familiare di 3-4 persone, 
fa registrare tra uso del termosi¬ 
fone, cottura dei cibo, illumina¬ 
zione e impiego degli innumere¬ 
voli elettrodomestici, una spesa 
annua che non supera il milione 


e mezzo di lire. Al basso costo 
contribuisce in misura rilevante 
proprio il riciclaggio che ha as¬ 
sunto ormai imponenti propor¬ 
zioni. Una legge emanata dal 
Parlamento nel 1975 ha imposto 
a tutti i centri abitati di sfruttare 
al massimo i propri rifiuti, e 
oggi nelle grandi regioni come 
quelle dì Stoccolma, Goteborg e 
Malmoe si è arrivati ad un livel¬ 
lo molto capillare di raccolta 
differenziata degli scarti da av¬ 
viare ai grandi impianti che pro¬ 
ducono il telerìscaldamento del¬ 
le case. Sulle strade i camion li 


trasportano per essere bruciati, 
sotto terra grandi acquedotti re¬ 
stituiscono il calore. 

Ma il recupero della carta è 
stato economicamente ancor più 
rilevante. Dal momento che gli 
svedesi sono grandisumi lettori 
di quotidiani, il riciclaggio della 
carta stampata permette di n- 
sparmiare ogni giorno almeno 
un paio di boschi di betulle di 
normali dimensioni, con conse¬ 
guenze enormi sotto il profilo 
eco-energetico. Dal pnmo gen¬ 
naio 86 è stato poi vietato getta¬ 
re nei nfiuti te batterie scariche 


(a causa degli acidi che vi sono 
contenuti) e ogni tipo di medici¬ 
nale per impedire diffusioni di 
eventuali agenti tossici. Le pri¬ 
me possono essere consegnate 
in un qualsiasi negozio, le se¬ 
conde a qualunque farmacia. 
Spetta poi al comune provvede¬ 
re alla raccolta e alla loro distru¬ 
zione. 

Dal primo luglio 86, inoltre, le 
località della regione di Stoccol¬ 
ma sono meta deirecoturismo, 
che affascina il cittadino svedese 
che non accetta di vivere tra 
l'immondizia. Già dalla prima¬ 


Consorzio fognature Vicenza 


VICENZA - Costituito nel 1974 il Consorzio Fognatura 
Industriale e Civile festeggia i suoi tre lustri e lo fa con un 
bilancio altamente positivo. Quello di una realtà consi¬ 
derata oggi tra le prime e più importanti in Europa perii 
trattamento dei liquami industriali. Il Consorzio è sorto 
-- come spiega il presidente Pio Fracasso — nel 1974 per 
organizzare l'attività dell'industria conciaria locale in 
pieno sviluppo nel quadro della difesa del territorio. Ini¬ 
zialmente vi hanno partecipato alla pari tre Comuni (Ar- 
zignano, Chiampo e Montorso) e le aziende del settore 
che si sono falli carico delle spese iniziali. Oggi esistono 
circa 36 km di fognature per gli sfoghi industriali e civili e 
in base alla legge regionale 33 del 1985 la partecipazione 
è stata limitala ai soli Comuni, con l’adesione di altri tre 
enti locali ; Altissimo, Cresparoro e S. Pietro Mussolino. 
Dal 1987 - tiene a precisare il presidente — li Consorzio 
ò amministrato da una maggioranza DC-PCI-PRI e, que¬ 
sto è motivo di orgoglio, la gestione, in pareggio sui 20 
miliardi di lire, è assicurata solo ed esclusivamente dalle 
entrale del Consorzio stesso. I! settore conciario ha un 
fatturalo annuo di circa 2 mila miliardi ed il Consorzio 
conta su 260 utenti, di cui 165 concerie. La tariffazione 
per la depurazione ò binomia. Ad una parte calcolata per 
i metri cubi di scarico se ne aggiunge un’altra variabile 
collegata alla qualità dello scarico calcolato su una 
media bimestrale. I cloruri sono quelli che costano di più. 
Il Consorzio ha una capacità operativa di circa 30 mila 
me giorno, che viene ritenuta sulficiente per le dimen¬ 
sioni assunte dal settore. 

Gli scarichi che prima finivano nei diversi corsi d’acqua 
sono stali canalizzati in un’unica condotta generale con 
la possibilità di un continuo controllo. Come illustra Pio 
Fracasso l’ente si è sviluppato sulla base di una pianilica- 
zionc. Iniziata l'attività vera c propria nel 1978 con una 
linea chimico-iisica che poteva trattare appena un terzo 
dei liquami scaricati, nel 1983 questa linea è stala com¬ 
pletata mentre quella biologica ha (iinz-ionalo appieno 
nei 1986 grazie a dei finanziamenti FIO. No! complesso — 
.sottolinea il presidente — possiamo dire di aver esaudilcj 
1 contenuti della legge Mei li, affrontando il problema 
degli scaiichì che in pa.ssalo a\e\ano crealo numeioM 


RACCOLTA E TRATTAMENTO: 
SCHEMA SINOTTICO 



problemi, anche con rinlerx'cnto della Magistratura. 

Dal 1985 — aggiunge Pio Fracasso — il nostro Consorzio 
ha conosciuto un rapido sviluppo con la realizzazione 
delle più moderne tecnologie A lutti gh utenti è stato 
imposto il recupero di certe materie e sostanze per 
ridurre il carico inquinante che arriva aH’impianto di 
depurazione È stato stabilito che lo scarico complessivo 
non deve in nessun caso supeiaie i 30 mila litri cubi, 


corrispondenti alla capacità operativa dell impianto di 
depurazione. Inoltre è stata emessa una serie di prescri¬ 
zioni per cui ogni utente ha dovuto dotarsi di sistemi di 
misura del volume e del prelievo dei liquami che vengono 
analizzali dal laboratorio del Consorzio. Una delle conse¬ 
guenze positive è che ogni utente oggi recupera il sale 
cristallino che viene usato come conservante delle pelli c 
nelle concerie viene recuperalo anche il pelo ed il cromo, 
riducendo nel contempo rinquinamcnlo e la quantità 
finale dei fanghi, ridotti dal 1985 di circa il 20%. Ogni 
iniziativa è tesa alla drastica riduzione del volume dei 
fanghi e al miglioramento dcirimpaiio ambientale. La 
nuova linea di disidratazione — specifica i) presidente 
Fracasso — tende ad un’ulteriore riduzione del volume 
dei fanghi del 40-50%. È un grosso impegno finanziario 
— 17 miliardi e mezzo più oltre 11 miliardi per la nuova 
discarica — che il Consorzio pagherà alla Società 
«Intesa» in rate bimestrali. Oltreché su un aumentato 
giro di affari grazie ai nuovi impianti il Consorzio punta 
anche al mantenimento dell altribuzione dì un finanzia- 
mentoFIOdi 18 miliardi e mezzo assicuralo a suo tempo 
al Veneto per uno studio dì fattibilità riservato al settore 
c non attribuito. I programmi e gh obiettivi di questo 
Consorzio — si rileva con forza nella moderna sede di 
Arzignano — riguardano anche la riduzione delle emis¬ 
sioni odorose, ed una soluzione basala sull'essicazione 
che toglie al fango residuo tutta Tumidità riduccndone il 
volume di circa il 77%. 

Da parte sua il diretloro del Consorzio, doli. Agostino 
Baggio, tiene a sottolineare la singolarità tecnica di 
avanguardia rappresentala dal processo depurativo 
attuato. Un trattamento dei liquami conciari esclusiva¬ 
mente biologico. Con dei risultali che hanno portalo ad 
una riduzione quantìtatìxa dei fanghi ed un migliora¬ 
mento qualitativo nella composizione degli stessi, con 
una consìstente riduzione di sostanze indesiderate nei 
tanghi finali. Tutto ciò ha reso possibile rinlroduzione, a 
livello di conceria, di una sei ic eli piccole rivoluzioni con¬ 
sistenti nella I iduzionc del cai ico inquinante prodotto da 
ogni sìngola allu uà 

S.G. 

















SISTEMI INTEGRATI di COSTRUZIONE 

Le Società tecnologiche SINCO 
partecipa insieme alle altre grandi 
cooperative impiantistiche nazionali a due 
Società denominate Celis ed Efesto operanti 
rispettivam&nte nei settori della depurazione 
fumi (desolforazione e denitrificazione) e 
dell’incenerimento a letto fluido dei rifiuti 
urbani e'speciali. 

Queste Società sono state costituite per 
acquisire e gestire tecnologie avanzate e 
brevetti per il mercato nazionale 
dell’ambiente sia pubblico sia privato. 
Rappresentano per la Lega delle Cooperative 
un salto di qualità nel settore impianti, 
potendo disporre di sviluppate capacità 
produttive e di ingegneria sui grandi 
problemi della difesa ambientale e 
dell’energia. 



Un impianto pilota nello stabilimento Unizoo di Anzola e uno in 
un caseificio del comprensorio di Montechiarugolo (Parma); sono 
due gli impianti a tecnologia avanzata realizzati da SINCO, che 
in questo caso si avvale anche della collaborazione del CRPA 
(Reggio Emilia) e dell’Istituto di genetica dell'Università di 
Parma. Si tratta di impianti che consentono di ricavare proteine 
dal siero del latte, fornendo al tempo stesso la possibilità di 
sfruttare economicamente un sottoprodotto del latte, e una 
valida soluzione ad una potenziale fonte inquinante. 

Per il comprensorio dei 12 caseifici di Montechiarugolo, inoltre, è 
stato elaborato un progetto consortile dove la raccolta del siero è 
effettuata giornalmente con una apposita autobotte, il tutto viene 
poi stoccato in due serbatoi della capacità di circa 50 me ognuno. 
Il contenuto dei serbatoi viene lavorato nell’impianto automatico 
di ultrafiltrazione. 

Il processo separa un concentrato proteico e un permeato ricco di 
lattosio. Questi prodotti vengono inviati all’impianto di essicca¬ 
zione per la produzione di farine ad alto contenuto di proteine e 
di lattosio in polvere. Dal siero di latte, sottoprodotto della 
lavorazione del formaggio, si arriva cosi a produrre farine pro¬ 
teiche ad alto valore economico per l’industria alimentare, pro¬ 
dotti dietetici e farmaceutici e lattosio in polvere per la mangimi¬ 
stica. La collaborazione con il CRPA e l’Istituto di genetica 
dell’Università di Parma è finalizzata anche alla sperimentazione 
ed ingegnerizzazione di processi fermentativi utilizzanti il per¬ 
meato uscente da impianti di ultrafiltrazione del siero, quale 
soluzione tecnicamente più avanzata rispetto al processo di 
essiccameto. 

Per la realtà produttiva dell’Emilia-Romagna, in particolare, le 
biotecnologie di fermentazione rappresentano sicuramente uno 
dei termini di ricerca applicata più interessanti ed oggetto di 
rapide ricadute produttive. 



SINCO è impresa generale di costruzioni, insieme diversificato ed orga¬ 
nico che si propone quale generai contractor in grado di fornire prodotti e 
servizi completi, anche con l'apporto delle proprie società controllate e 
collegate. La continua ricerca progettuale, le tecnologie possedute, le 
esperienze acquisite, si trasformano in progetti globali che danno vita ad 
interventi articolati sul territorio: realizzazioni abitative, commerciali, 
impiantistiche, produttive, infrastrutturali, di risparmio energetico, di 
recupero calore. SINCO, 500 addetti, nelT89 supererà i 120 miliardi di 
fatturato. Con il presidente, il dottor Alberto Corradi, parliamo degli 
interventi SINCO in campo ambientale. 

Qual'è il vostro approccio a questo settore del mercato, con quali prodotti? 
«SINCO — spiega Corradi — ha sviluppato capacità progettuali, realizza- 
tive e gestionali nei campi della metanizzazione, della distribuzione idrica, 
del risparmio energetico e della gestione calore; nel complesso e vasto 
“mercato ambiente" il nostro impegno è mirato alla ricerca, all'applica¬ 
zione di specifiche tenoclogie, il tutto in uno stretto rapporto con il 
pubblico. La responsabilità del prodotto finale è dell'imprenditore, quella 
programmatoria e di controllo è della parte pubblica». 

E la «questione finanziaria» come viene affrontata? 

«La partecipazione con altri soggetti imprenditoriali alla progettazione, 
costruzione e gestione di interventi ecologici ha ovviamente implicato la 
disponibilità di risorse finanziarie messe direttamente in campo da noi 
con progetti che sollevano la parte pubblica da questa responsabilità». 
Pubblico-privato, un rapporto positivo... 

«Per molti problemi ambientali la soluzione migliore è proprio il coinvol¬ 
gimento di amministrazioni pubbliche e società cooperative nella proget¬ 
tazione, costruzione e gestione di impianti specialistici, o anche solo in 
alcune di queste fasi. Il mix pubblico-privato in una stessa azienda 
garantisce la presenza di capacità, efficienza e professionalità, senza che 
venga meno il controllo e la programmazione delle scelte pubbliche». 
Qual è il vostro impegno sul fronte della ricerca, con le varie associazioni? 
«È vasto ed articolato. SINCO, ad esempio, aderisce a diverse associa¬ 
zioni, vi partecipa e ne promuove la fondazione. È il caso del Centro per 
l'ecologia e l'ambiente di La Spezia o dell'UIDA, l'Unione Imprese Difesa 
Ambiente. Si può dunque affermare che SINCO sia particolarmente 
attenta alle problematiche ambientali». 

Quali sono le vostre realizzazioni nel settore ambientale? 

«La prima risale addirittura al '72; è il forno inceneritore di Parma, per il 
quale poi nell'86 abbiamo realizzato l'impianto di recupero calore, mentre 
ora (sempre su questo impianto) stanno lavorando per l'adeguamento alle 
norme antinquinamento e l'installazione delle camere di postcombustione. 
Ci sono poi i due impianti per il recupero del siero del latte di Anzola e 
Montechiarugolo e la discarica costrutta e gestita per il Consorzio 
intercomunale per l'ecologia di Mantova. Si tratta di un'opera di grandi 
dimensioni, che è stata in grado di smaltire 120 mila tonnellate di rifiuti 
in un anno. Inoltre SINCO è raccordata con altre imprese; sia private che 
cooperative, specializzate in campo ambientale, è quindi in grado di 
fornire studi e progetti per il ripristino e la protezione del teiritorio: 
trattamento dei rifiuti, abbattimento del fosforo nei liquami civili, disin¬ 
quinamento delle acque in generale». 

Anche per il Po, il più grande bacino fluviale del paese, il vostro impegno 
ambientale non viene meno... 

«Quella di SINCO è una attività ad ampio raggio. Per il Po, nello 
specifico, partecipiamo a due società consortili: “Padania Nuova" e 
“Coinpo". Si tratta di società promozionali, di studio, progettazione ed 
intervento. La prima si occupa del risanamento complessivo del bacino 
fluviale, mentre la seconda si occupa del problema della sua navigabilità». 














AMNU di Roma: 
un'azienda giovane alle 
prese con vecchi 
problemi e con lentezze 
burocratiche; 


La più grande 
municipalizzata d'Italia 
opera su 154.000 ettari in 
una città dalla superficie 
8 volte più ampia di Milano 



Ultima la capitale? 



Fatto Lappino 


La gestione dei rifiuti, anche a 
Roma, ha dato vita ad un’indu¬ 
stria in piena regola Messo nel¬ 
l'archivio dei ricordi lo spazzino 
in tuta blu col sacco grigio-pla¬ 
stica in spalla, si è aperta l’era 
della tecnolo{|ia, dei cassonetti 
e, seppur a riilento, si fa strada 
la raccolta differenziata dei ri¬ 
fiuti ed il riciclaggio Nel 1985, 
quando il Comune di Roma de¬ 
cise di municipalizzare la gestio¬ 
ne dei rifiuti! solidi urbani, è 
nata i'Amnu. un azienda giova¬ 
ne spesso alle prese con vecchi 
problemi e con le lentezze di 
una citta burocratica per eccel¬ 
lenza «L'Amnu è l’azienda mu¬ 
nicipalizzata più grande d’Italia 
— dice Francesco Ugolini, do¬ 
cente di tecnologia dello smalti¬ 
mento dei rifiuti nU’università 
Cattolica, che la presiede da 
quattro anni — Opera su 154 
mila ettari di territorio, su una 
città che ha una superficie otto 
volte piu ampia di quella di Mi¬ 
lano, pan a tutta quella della 
Lombardia» La pulizia delia ca¬ 
pitale è garantita da 5000 perso¬ 
ne, 50 000 cassonetti. 40 mila 
cestini, 709 automezzi, tra volta- 
cassonetti, spazzatrici e camion, 
450 raccoglitori di pile e altret¬ 
tanti raccoglitori di medicinali 


scaduti La raccolta dei rifiuti si 
articola su tre turni Delle tre¬ 
mila ed oltre tonnellate di spaz¬ 
zatura prodotta giornalmente 
delie case dei romani, 2 000 
vengono prelevate la mattina, 
1 000 il pomeriggio e 750 di 
notte La raccolta notturna a 
Roma, a differenza di quanto 
avviene nella stragrande mag 
gioranza delie altre città euro 
pee, ancora non decolla «I ro¬ 
mani hanno l'abitudine di lascia 
re Tautomobile parcheggiata in 
prossimità di cassonetti — ribat¬ 
te Francesco Ugolini — in que¬ 
ste condizioni è impossibile in¬ 
crementare li turno notturno Ci 
sono zone tra Taltro, partico¬ 
larmente impervie sia per l’esi¬ 
guità delle strade che per l'inva 
danza delie automobili Gli ope 
raton che fanno il turno di notte 
paragonano il tridente Trasteve 
re Testacelo, Monti, al mango 


10 delle Bermuda» In rapporto 
alla città il personale ed il servi¬ 
zio restano ancora insufficienti 
«Avevamo pxeviso di fare 600 
nuove assunzioni — spiega Gia¬ 
como D Aversa, consigliere 
d amministrazione delt’Anmu 
— ma il Comune, da cui dipen¬ 
diamo fmanzianamente, ci ha 
tolto il 26 miliardi E un azienda 
che spende l 80% delle sue en 
trate per il personale non si può 
permettere tagli di questo tipK) 
In vista dei mondiali si parla di 
ponti strade, gallerie, ma nes 
suno spende una parola sui ser¬ 
vizi» 

11 viaggio dell infinita quantità 
di rifiuti prodotti a Roma in un 
giorno paragonabile ad un edi 
ficio di sette piani, è molto sem¬ 
plice Il sacchetto di plastica, da 
cassonetto passa al volta casso 
netto che lo immette nel camion 
di trasporto Qui i rifiuti vengo 


no sch tcciati una pnma volta 
tanto da perdere parte del loro 
volume e successivamente ven 
gono portati o all'inceneritore di 
Ponte Malnome, o alia discancd 
di Malagrotta «L Amnu e con¬ 
tinuamente m lotta con le forze 
contrarie al suo decollo — os¬ 
serva Giacomo D'Aversa — A 
Roma è urgente un piano di 
discanche pubbliche ed invece 
continuiamo ad andare avanti 
con un centro di compattamen¬ 
to, quello di Malagrotta, ubica¬ 
to su un terreno di propnetà di 
un privato II forno di Ponte 
Malnome, dove vengono bruaa- 
ti I rifiuti ospedalieri è fatiscen 
te viene riparato in continua¬ 
zione Soltanto grazie a sever 
controlli, effettuati dati azienda 
ogni 15 giorni, riusciamo a con 
tenere il livello d inquinamento 
prodotto, tanto che il pretore 
Gianfranco Amendola, che 


qualche anno fa era intervenu¬ 
to, intimandoci la chiusura, oggi 
apprezza gli sforzi che facciamo 
per ndurre le emissioni inqui 
nanti» 

Nella capitale stenta a partire la 
raccolta differenziata dei rifiuti 
Soltanto dalla prossima estate 
commeeratmo a comparire un 
po’ da ogni parte, le «campane» 
per bottiglie, bicchieri e lampa 
dan dismessi Ben ultima, ri¬ 
spetto alte altre capitali europee 
e ad alcune città italiane, Roma 
e arrivata alia raccolta differen¬ 
ziata del vetro assegnandola ad 
un consorzio privato che si assu¬ 
merà la responsabilità della ge 
stione del trasporto e dello 
stoccaggio del materiale raccol 
(o «In passata — ricorda Fran¬ 
cesco Ugolini presidente del- 
l Amnu — non siamo mai stati 
autorizzati dal Comune a di¬ 
sporre SUI marciapiede «campa¬ 


ne» per la raccolta differenziata 
del vetro Lo stesso dicasi pi‘r le 
pile 0 i medicinali scaduti e per 
tutte quelle sostanze pericolose 
che non possono essere lasciate 
per strada senza custodia Pi r le 
pile e I medicinali, comunque da 
tempo, abbiamo collocalo dei 
raccoglitori negli uffici circoscn- 
zionah nelle usi, nelle farmacie 
e negli atri delle scuole» 

L'era tecnologica dei rifiuti an 
che nella capitale avanza facen 
do registrare pericolose maiiife 
stazioni d insulto all ambiente 
Con estrema frequenza vengono 
identificate discariche abusive di 
sostanze tossiche, provenienti 
un po' da tutta Italia E pressi 
ma. comunque, la costruzione 
di un nuovo forno a Ponte Mal- 
nome per lo smaltimento dei 
rifiuti tossici e nocivi, affidati 
all'Amnu «11 processo di smal 
timento e come una bistecca — 
osserva Giacomo D’Aversa — I 
rifiuti sono l'osso (spazzatura e 
raccolta) In Italia nessuno chie¬ 
de di sostituirsi al pubblico per 
quanto nguarda questa fase ma 
tutti Si vorrebbero inserire per 
la gestione del resto, smaltimen¬ 
to e trasporto» Non sempre 
questa operazione avviene nel 
rispetto pieno delle regole 

















Loiano: chi vuole può 

Patrizia Romagnoli 


Il momento di gloria lo ha cono- niente di strano. Ma quando TAppennino bolognese si popo- 

sciuto meno di due anni fa, nel- l'ordinanza ha per oggetto l'uso la di gente che lassù la seconda 

l'estate del 1987. Regista dell’o- dei sacchetti di plastica, diventa casa, villette o appartamenti ac- 

perazione Arnaldo Naldi, un un fatto di cronaca. Ciò che quistati nei primi anni settanta 

sindaco comunista. Qualche set- appunto è successo. Un modo quando c’era la moda della ca- 

tiinana prima, lo aveva «battuto per muoverere l’opinione pub- setta in montagna. Le strutture 

sul tempo» solo un altro sinda- blicu, un esempio da dare, la ci sono per fare divertire i ra- 

co, quello di Cadoneghe, in prò- possibilità di dire «si può fare», gazzi; campi .sportivi, piscina, 

vincin di Padova. Il paese di cui Dopo, intervengono le leggi, i discoteche e per i meno giovani 

parliamo si trova sull’Appenni- decreti, le «volontà politiche», tante piccole trattorie sparse do¬ 
no bolognese, conta poche mi- Ma intanto la genie si muove, e ve si mangia ancora alla conta- 

gliaia di anime, 2740 per la pre- dimostra che si tratta prima di dina, in attesa dei funghi autun- 

cisione, e sì chiama Loiano. Po- tutto di dare le condizioni per nali, un dono grande della mon¬ 
chissimi chilometri più sopra, un fare qualcosa. Finché non ci sa- tagna. Il sindaco di allora, Ar- 

altro piccolissimo comune ò as- rà qualcuno che sa cosa farsene naldo Naldi, dunque, emette la 

surto gii onori della celebrità, della plastica separata dalla car- sua ordinanza. Non vuole più 

per altri motivi, un po’ più fri- ta, dei rollami piuttosto che dei sacchetti e bottiglie di plastica in 

voli. Monghìdoro, in quanto ha rifiuti organici, non si può spe- giro. Ma soprattutto convince la 

dato i natali a Gianni Morandi. rare che le famiglie occupino gente. Dice: «Noi a questa idea 

Loiano però ha conosciuto i preziosi centimetri quadrati del- di vietare lo spargimento di pla- 

suQÌ momenti di gloria in altrp le proprie cucine per tenerli di- stica ci crediamo profondamen- 

ambito, quello ambientale. È stinti. Poiché però quella con- te. Lo sappiamo che con un’or- 

,stato infatti il secondo comune vinzione c'era, anche ì cittadini dinanza non si risolvono i pro¬ 
in Italia, subito dopo Cadone- di Loiano hanno cominciato a biemi ma il nostro è stato un 

ghe, come si diceva, ad applica- farsi tanti piccoli bidoni diversi, gesto provocatorio. L i primi 

re una facoltà dei sindaci, quella Cittadini, e non solo cittadini. A risultati concreti si sono visti su¬ 
di emettere ordinanze. Fin qui luglio e agosto il paese del- bito». Tutto il paese, villeggianti 

Falde profonde: 
come salvarle? 

Il nome tecnico è «percolato» e da pane delle regioni un censi- residui tossici, a causa della gra¬ 
nella pratica si tratta del mix di mento delle discariche abusive o ve carenza — passata e attuale 

sostanze varie, nocive e tossi- abbandonate per intervenire, in — di impianti per il trattamento 

che, provenienti dai rifiuti, che funzione del rìschio ambientale e lo smaltimento. 

vanno a infiltrarsi nei terreni e che ne deriva, per risanare Tarn- Lo studio delt'Idroser, oltre ad 

nelle acque, giungendo a inqul- hiente. L'unica regione che ha offrire una metodologia per la 
nare le falde profonde. Il perco- predisposto un accurato studio ricerca dei punti pericolosi, e a 
lato contiene una serie di com- —a cura deiridroser, società di disporre della cartografia per 
posti — residui di fitofarmaci ricerche che si occupa dì proble- studiare il rapporto tra la quan- 
dairaltìvità agricola, coloranti e mi delle acque •— è l’Emiiia iità di inquinanti e la vicinanza 
sostanze chimiche utilizzate in Romagna, che ha presentato un di acque di falda, offre alcuni 

diverse lavorazioni industriali, primo piano dì bonifica relativo indicazioni sulle tecnologie da 

metalli pesanti, e una serie am- a 80 siti, più o meno a rìschio, impiegare per la bonifica. Es¬ 
pia di batteri diversi tipici delle evidenziati tramite un questio- sendo spesso impraticabile lo 

sostanze organiche che finiscono nano compilato dalle nove prò- spostamento dei materiali di ri- 

nei rifiuti urbani — che. entran- vince emiliane, Questi ottanta, fiuto, è comunque possibile mo¬ 

do in circolazione nel terreno e va precisalo, sono solo la punta dìficarne il volume e la tossicità 
nei cor.sl d’acqua, giungono alle di un iceberg rispetto alla situa- intervenendo sulle sostanze con¬ 
stesse falde da cui si attinge il zìone reale. La stessa ricerca taminanti, 
prezioso liquido. La provenien- deiridroser, infatti, segnala il L’obiettivo può essere raggiunto 
za di questi rifiuti è soprattutto risultato di altre ricerche com- tramite impianti di incenerimen- 
la discarica dismessa o abusiva, piute dal Corpo Fore-stale dello to eventualmente mobili, o at- 
D’altronde anche per la stessa Stato per conto del Ministero tiaverso processi microbiologici 
discarica «ufficiale», fino ad ap- della protezione civile. La som- o idraulici. Nel frattempo, la 
pena due anni fa la legge non ma complessiva presunta è di prevenzione è d’obbligo. L’uso 
prevedeva particolari opere dì circa duemila siti, a livelli diver- di fertilizzanti crea più problemi 
igienizzazione. Si facevano si di rischio La Forestale ha dove si concentrano le falde — 
grandi «montagne» di immondi- infatti compiuta un approfondi- m Emilia Romagna nella zona 
zia, poi, arrivati al limile del to studio nella provincia di Par- pedemontana fino alla via Emi- 
tollerabile, li si ricopriva con ma, che ha portato ad indivi- lui —; la rete fognaria va' co- 
terra. A tutto ciò sì aggiungono duarc ben 800 aree per una su- staniemcnte controllata; i serba¬ 
le migliaia dì di-scarìche abusive, perfìcie di oltre lOÒ ettari, di toi. specie quelli di carburanti, 
spesso di residui tossico nocivi sole discariche abu.sive, cui van- m possono considerare fonte di 
di lavorazioni industriali. È no aggiunte oltre un centinaio possibile rischio. E, naturalmen- 
chiaro che il problema del rifìu- (neiriniera regione) di discari- te, lo smaltimento dei rifiuti va 
to abbandonato a se stesso va che esaurite, utilizzate da Co- fatto «bene» anche da parte de¬ 
valutato in funzione anche del munì. Municipalizzate e consor- gh enti e delle aziende preposte: 
sito che lo accoglie, e quindi il zi, prima dell’entrata in vigore le discariche devono essere 
rischio ambientale oscilla tra della nuova normativa. E in «contornate» e quindi a norma 
picchi altissimi lungo corsi d’ac- questo caso i costi di bonifica di legge e gli inceneritori non 
qua o comunque in zone ricche cominciano ad essere elevati, devono diventare essi stessi fon¬ 
di falde e modesti problemi per non meno di 40 miliardi neirar- te di inquinamento da sostanze 
cumuli di materiali inerti abban- co di un decennio. Inoltre, esi- incombuste, simili a mine va- 
donati su solidi terreni imper- stono decine di migliaia di siti ganti neH’aria anziché nel- 
meabili. La legge 441 prevede industriali in cui si accumulano l’acqua.. 


compresi, reagisce molto bene. to. aveva messo a disposizione in un luogo dal nome allarmante 

Dopo la raccolta differenziata in gratis una pressa per lavorare la «Ch dei ladri». Ma nessuno li 

casa, vìa con i contenitori sulla carta raccolta in modo differen- ruberà. Solo la carta (375,8 

strada, differenziati, ovviamen- ziato. L'entusiasmo dei giovani quintali nel 1988) ha un po' di 

te. E per fare la spesa, solo aveva portalo anche a un tipo di valore, cosi come il vetro (395,7 

sacchetti di carta. Gli ecologisti raccolta particolarmente com- quintali) e i rottami ferrosi, rac- 

fanno vendite in piazza di reti- plesso e duro, quello degli elei- colti in parte anche dallo stesso 

celle di cotone per la spesa. Ma trodomestici usati. Chi voleva Comune che interviene su se- 

il bello veniva dopo. 11 sindaco disfarsi dei suoi vecchi apparec- gnalazione al ritiro di vecchi 

stesso dichiarava che l’ecologia chi domestici aveva a disposizio- elettrodomestici (500 quintali 

poteva diventare un vero busi- ne un container prestato da nel 1988). Tutto il resto non 

ncss, ricca di possibilità occupa- un'azienda privata del fondovai- vale motto. Ma Loiano non si 

zionali per ì giovani della valla- le, che veniva a ritirare il carico scoraggia. Il sistema messo in 

ta, che peraltro non offre molto ogni sabato gratis. La prima or- piedi non viene a costare molto, 

di più che una discreta agrieoi- dinanza venne contestata. In ri- anche se il valore dei rifiuti re- 

tura collinare, allevamenti zoo- sposta, due ordinanze distinte, cuperati compensa sì e no il 

tecnici e pochissime industrie. Il una per le bottiglie e una per i costo dei trasporti. È un’opera- 

sistema mes.so in piedi grazie sacchetti. Pur m contestazione zione di educazione. E ogni 

alia buona volontà, non veniva le due successive ordinanze so- estate i ragazzini della scuola 

a costare nulla, nonostante la no ancora in vigore. A due anni partecipano aU'operazione «rie- 

raccolta di rifiuti «multipli» ere- dì distanza, il sindaco è cambia- ciò rampante». Armati di cestini 

asse problemi di smaltimento to, l'entusiasmo sì è assestato in si scatenano nei boschi alla cac- 

più complessi di prima. Oltre al consapevolezza. Si fa raccolta eia di plastica e lattine abbando- 

volontariato, infatti, il sindaco differenziata di tutto, i rifiuti nate. L’anno scorso in paese se 

era riuscito a trovare uno spon- vengono scaricati regolarmente ne sono recuperate quasi quat- 

sor, l’Enie cellulosa e carta, che dai cassonetti. La plastica viene tro quintali, ma le hanno man¬ 
presso la Cartiera di Marzabot- raccolta e portata alla discarica date al riciclo... 


Il caso « SIENA AMBIENTE» 

una società per Azioni al servizio dell’igiene ambientale: 

Le competenze che la Normativa ambientale affida alle Amministrazioni pubbliche di 
grado supcriore. Regione e Provincia, si vanno rapidamente estendendo dal campo 
della pianificazione e della vigilanza al diretto coinvolgimento nelle realizzazioni di 
strutture organizzative ed impiantistiche, aiutate in questo sia dall'obiettiva imprepa¬ 
razione dei singoli Enti Locali che da! ritardo nella costituzione dei Consorzi di 
Comuni che infine nella difficoltà di reperire gli idonei finanziamenti: un forte impulso 
a questo processo è dato dalle capacità impienditoriali dei gruppi industriali clte da 
anni operano nel settore, attraverso le potenzialità di autofinanziamento delle opere c 
le esperienze realizzative e gestionali possedute. 

Si danno già diversi casi di costituzione di strutture operative che vedono le Prot incie 
soggetti prestatori di servìzi sia nella depurazione delle acque che nel settore smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi; la Società per Azioni a prevalente capitale pubblico «SIENA 
AMBIENTE», oltre alla Provincia di Siena — che garantisce con il suo ruolo istituzio¬ 
nale e la sua esperienza nel governo dei problemi ambientali e territoriali — raggruppa 
al proprio interno l’esperienza e le capacità tecniche e finanziarie di alcune tro le 
maggiori aziende del settore impiantistico italiano, la Fornì ed Impianti Indiisniali Jng. 
DE BARTOLOMEIS S.p.A., la Società ECOLOGIA S.p.A.. il CONSORZIO TOSCANO 
COSTRUZIONI e la Società Consortile per Azioni S.P.S. 

Nella società «SIENA AMBIENTE S.P.A.», la Provincia è azionista di maggioranza, ma 
cederà parte dei suoi compiti ai Comuni o loro Consorzi, quando costituiti, attraverso 
la cessione di parte delle proprie azioni. Tale iniziativa rientra nel lungo lavoro 
preparatorio compiuto dairAmministrazione toscana sui principali strumenti pro¬ 
grammatori del servizio di smaltimento dei rifiuti, avviali anche prima deircntrala in 
vigore della Normativa nazionale e che si sono occupati tanto del piano Provinciale che 
della raccolta differenziata, della ubicazione degli impianti che delle attività di studio 
e ricerca necessarie ad inquadrare in modo ottimale i sei’vizi che la SIENA AMBIENTE 
S.p.A. si appresta ad erogare. 

Nell'arca coperta dal progetto del sistema integrato di smaltimento dei rifiuti solidi 
prodotti nella Provincia di Siena si producono ogni anno oltre 150.000 di tonnellate di 
rifiuti. Raccoglierli e smaltirli in maniera razionale e rispettosa delle esigenze dei 
cittadini c deirambicnle è un’impresa organizzativa, industriale e commerciale di 
tutto rispetto, cui ben poche aziende potrebbero pensare di far fronte singolarmenle. Il 
territorio servito viene infatti suddiviso in due bacini, il primo facente capo aH'im- 
pianto di Poggibonsi con utilizzazione energetica del combustibile ottenuto dai rifiuti, 
il secondo centrato invece su un nuovo impianto di recupero e compostaggio con 
annessa discarica IIB localizzato nella parte meridionale del comprensorio provinciale; 
i bacini saranno completati da una rete di stazioni intermedie di trasferimento, per 
ottimizzare i notevoli costi di trasporlo dei rifiuti raccolti in un arca assai vasta, nel 
quadro dì un sistema integralo clic sarà compito di «SIENA AMBIENTE S P.A.» 
progettare, finanziare e realizzare 

Oltre airattuazionc di questo Piano, tra i contributi alla soluzione di problemi spi'cifici 
che «SIENA AMBIENTE S.P.A» potrà lomirc sono da ricordare il risanamento delle 
discariche abirsive, le differenti fasi della raccolta e trasporlo dei rifiuti solidi, il 
problema dei rifiuti industriali anche lossico/nocivi, quello delle acque di vegetazione, 
la l'accolta differenziata. 

La Società a prevalente capitale pubblico «SIENA AMBIENTE», con il suo njolo 
istituzionale e le sue competenze, è pertanto il candidalo ideale per effettuare gli 
investimenti necessari alla realizzazione delle opere, in termini di know-how e per 
quanto attiene ia pi'ovvista dei capitali di rischio che eccederanno i coniributi e le 
agevolazioni di parte pubblica, per geslii'e in regime di concessione le allìvità dì 
trattamento per gli anni a venire, ma soprattutto per inserire tali contributi di lulela 
ambientale in un progetto occupazionale di largo respiro a sei-vizio di uno dei terrilori 
italiani più interessanti dal punto di vista turistico e storico-archeologico. 










«È già operante la raccolta differenziata 
della calta: un aspetto positivo, che si 
amplierà grazie a una nuova legge»: 
intervista all'Assessore Marco Marcucci. 


Un ordine in Toscana 
«preselezionare» 


E ! rifiuti dove li metto? Ogni 
mattina andiamo a depositare il 
nostro bravo sacchetto nel bido¬ 
ne deirimmondizia, ma nessuno 
poi vuole le discariche o gli in¬ 
ceneritori Stesso discorso vale 
per i rifiuti tossici e nocivi e per 
quelli speciali derivanti dalle 
produzioni industriali ed arti¬ 
giane. 

«Pensare ad una riduzione della 
produzione dei rifiuti — afferma 
l’assessore all’ambiente delia 
Regione Toscana, Marco Mar¬ 
cucci — per risolvere il proble¬ 
ma è praticamente impossibile^ 
anche perché il trend è in co¬ 
stante aumento. A livello nazio¬ 
nale c’è un incremento di circa il 
3% annuo. L’unica strada per¬ 
corribile, che abbiamo scelto co¬ 
me Regione Toscana, è quella 
di favorire il recupero ed ii rici¬ 
claggio delle materie prime e 
secondarie». 

Per fare questo la Regione To¬ 
scana ha approvato nelFagosto 
scorso una legge, forse la più 
avanzata in Italia, che impone 
da una parte ai comuni di attiva¬ 
re la raccolta differenziata e di 
nreselezionare almeno due tra 
le materie prime secondarie (ve¬ 
tro, carta, alluminio, plastica, 
rifiuti vegetali da destinare alla 
produzione di composti di alta 
qualità) e dall’altra attiva licer- 


Piero Benassai 


che in collaborazione con TUni- 
versuà, gli istituti di ricerca pub¬ 
blici e privati e con le associa¬ 
zioni dei produttori per lo stu¬ 
dio e l'uso nei processi produtti¬ 
vi, di tecnologie che permettano 
di ridurre la produzione di rifiu¬ 
ti, prolungare il penodo d'uso 
dei prodotti ed il miglioramento 
qualitativo delle scorie. Alla fi¬ 
ne del 1989 i comuni dovranno 
inviare alla regione una relazio¬ 
ne sui risultati raggiunti con ap¬ 
plicazione delle norme previste 
dalla legge. 

«La situazione toscana — conti¬ 
nua l’assessore deU’ambiente — 
presenta alcuni aspetti positivi, 
anche se suscettibili di notevoli 
miglioramenti. In tutti i comuni 
sopra ì 10 mila abitanti è già 
operante la raccolta differenzia¬ 
ta della carta, che registra un 
tasso di incidenza maggiore do¬ 
ve è previsto il ritiro «porta a 
porla». Restano invece margi¬ 
nali le raccolte di lattine, dei 
materiali ferrosi, degli stracci e 
delle plastiche. Complessiva¬ 
mente la raccoltà differenziata 
interessa il 3% delle circa un 
milione e ottocento mila tonnel¬ 
late annue di rifiuti solidi urbani 
prodotti. Può sembra poca cosa, 


ma è una percentuale superiore 
del 50% rispetto alla media na¬ 
zionale». 

Resta ovviamente il problema di 
smaltire il rimanente 97% dei 
rifiuti raccolti. La Regione To¬ 
scana ha messo a punto una 
legge che individua, sulla base 
di approfondite indagini am¬ 
bientali una serie di bacini di 
utenza, riuniti in piani provin¬ 
ciali e che tramite una fase tran¬ 
sitoria, dovrebbe portare alla 
realizzazione di quaranta disca¬ 
riche controllate, quattro o cin¬ 
que impianti di termoutilizzazio- 
ne, e dodici impianti di selezio¬ 
ne e compostaggio abbinati che 
possono utilizzare il combustibi¬ 
le prodotto dagli stessi rifiuti. 
«Noi abbiamo rispettato — pro¬ 
segue l’assessore Marcucci — ì 
tempi imposti dalle leggi nazio¬ 
nali per dotarci dei necessari 
strumenti legislativi. E la filoso¬ 
fia del riciclaggio e del riuso dei 
materiali interessa non solo i 
rifiuti urbani, ma anche quelli 
speciali ed i tossici e nocivi, 
anche per i quali abbiamo già i 
necessari piani di intervento II 
problema fondamentale resta 
quello dei finanziamenti. Per la 
sola realizzazione di impianti di 


smaltimento dei rifiuti solidi ur¬ 
bani e per quelli assimilabili ab¬ 
biamo bisogno di circa 300-400 
miliardi di lire. Oggi purtroppo 
la maggiore fonte finanziaria è 
rappresentata dai Fondi Fio, la 
cui gestione simile ad una vera e 
propria «lotteria», non consente 
forme serie di programmazione 
degli interventi Noi continuaìa- 
mo a presentare progetti, legati 
anche all'emergenza, ma dob- 
biarno sperare nella buona sor¬ 
te. È diventato quasi come com¬ 
prare un biglietto dì Canzonissi- 
ma o puntare sui cavalli. Se 
abbiamo fortuna otteniamo i fi¬ 
nanziamenti, oppure dovremo 
attendere la nuova estrazione». 
Complessivamente per ora la 
Regione Toscana ha ottenuto 
112 miliardi di finanziamenti, 
ma 50 di questi sono bloccati ed 
inutilizzabili. 

Resta da affrontare poi il pro¬ 
blema dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti tossici e nocivi In Toscana, 
ad eccezione dei grandi insedia¬ 
menti industriali, che da soli 
sfiorano te 7(X) mila tonnellate 
annue, se ne producono circa 
167 mila tonnellate annue, ma 
solo 22.800 tonnellate si sa dove 
vanno a finire. Secondo il piano 
predisposto dalla Regione To¬ 
scana, ed approvato proprio in 
questi giorni dal consiglio regio¬ 



nale, 106 mila tonnellate do¬ 
vrebbero essere destinate alla 
termodistruzìone, 49 mila do¬ 
vrebbero andare nelle discariche 
controllate, 6 mila all'inertizza- 
zione e 4 500 alla distillazione 
ed alla depurazione. 

Per fare questo sono previste 
nove stazioni di stoccaggio prov¬ 
visorio, una per ogni provincia, 
la cui localizzazione sarà decisa 
entro i prossimi tre mesi, e una 
piattaforma regionale per lo 
smaltimento dotata di impianti 
di trattamento, mertizzazione, 
termoutilizzazione e di una di¬ 
scarica controllata II sito sarà 


deciso entro tre mesi daH’appro- 
vazione del piano nazionale per 
i rifiuti tossici e nocivi. Ma an¬ 
che per realizzare queste opere 
occorrono finanziamenti. «E 
certamente — conclude l’asses- 
sore Marcucci — un investimen¬ 
to di tale portata non può rica¬ 
dere sulle spalle della Regione. 
È improponibile. Il governo non- 
può continuare a parlare del 
problema rifiuti e a fare pro¬ 
messe. 

1 problemi si risolvono con pro¬ 
getti chiari, comprensibili dalla 
gente, e tirando fuori i soldi per 
realizzarli». 


CPL Concordia Soc. Coop. ari - TECHNAIR srl 


Accordo per risparmio e ambiente. 

La Coop. CPL Concordia (MO) operante nei settori metano¬ 
dotti, acquedotti, energia, nel pieno rispetto del costante 
impegno teso al raggiungimento di qualificanti obiettivi tec¬ 
nologici, ha assunto una partecipazione nella TECHNAIR srl 
di Formigine (MO), Società Leader per il primario impegno 
nei settori dell’energia e dell'ecologia. 

Smaltimento percolato da discarica controllata 

L’impianto TECHNAIR di smaltimento del percolato ha la 
caratteristica di concentrare a bassa temperatura i fanghi 
contenuti nel percolato proveniente da una discarica di tipo 
«controllata». 

Generalmente, il percolato viene trattato in combustori (sem¬ 
plici o catalitici) con temperature di funzionamento dell'or¬ 
dine del 900-1000°C fino a 1200^ e oltre nella camera di 
combustione primaria. 

Ciò comporta un trasferimento pressoché totale dei metalli 
pesanti, di notevole pericolosità, nelle emissioni al camino. 
Analisi svolle su impianti di questo tipo evidenziano chiara¬ 
mente questo fenomeno confrontando le presenze di metalli in 
ingresso ed in uscita dai combustori. 

L’impianto TECHNAIR è una valida alternativa allo smalti¬ 
mento ad alta temperatura. 

La sua peculiarità sta nel trattamento a bassa temperatura 
che rimane sempre molto al di sotto dei valori critici per i 
metalli impedendone la liberazione in fase gassosa; solo dopo 
averli eliminati in fase solida, si eleva opportunamente la 
temperatura per la ossidazione del prodotti organici. Nella 
progettazione dell’impianto è stata data notevole importanza 
all’economia energetica, cercando di realizzare un sistema che 
necessitasse del minor apporto possibile di calore e di energia 
elettrica esterni al sistema, e ciò ha indirizzato la scelta del 
combustibile biogas presente in discarica. 
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I circa quattro milioni di abitan¬ 
ti deU’Emitia Romagna «produ¬ 
cono» 1.300.000 tonnellate di ri¬ 
fiuti all’anno, cui poi bisogna 
sommare 2.900.000 tonnellate di 
rifiuti speciali — quelli prodotti 
dalle industrie — mentre 
380.000 sono le tonnellate di 
rifiuti tossico nocivi. Questo al¬ 
meno è quanto emerge da uno 
studio deirassessorato ambiente 
della Regione Emilia Romagna, 
che si è servito di questa base 
per elaborare i piani per gover¬ 
nare la complessa materia dello 
smaltimento dei rifiuti. È recen¬ 
te, risale al febbraio scorso, l’a¬ 
dozione da parte del consiglio 
del «piano regionale per l’orga¬ 
nizzazione dei servizi di smalti¬ 
mento rifiuti». Questo il lungo 
titolo di un piano, assai com¬ 
plesso, e in un certo senso non 
solo adottato ufficialmente ma 
gìh messo in pratica, almeno in 
parte, sulla base dei finanzia¬ 
menti già arrivati e di quelli 
richiesti. L’Emilia Romagna è 
una delle poche regioni ad avere 
approntato la programmazione 
e comunque si tratta deirunico 
piano in Italia che affronta tutta 
insieme la complessa materia. 
AU’ussessorato ambiente sosten¬ 
gono inoltre che entro la fine di 
quest'anno si riuscirà ad uscire 
dalla fase di emergenza, quella 
che costringe comuni importanti 
come Bologna, Piacenza e Ri- 
mini, ad «esportare» almeno in 
parte i loro rifiuti. Una soluzio- 



Un programma unitario 
per l’Emilia Romagna 


Patrizia Romagnoli 


ne tutt’allro che ottimale, ma 
temporanea. Alia fine delI'SQ, 
infatti, sarà completata almeno 
l'opeia di ristrutturazione degli 
inceneritori, e si saranno fatti 
ulteriori passi avanti in tema di 
discariche. Due elementi, cui se 
ne aggiunge un terzo, quello re¬ 
lativo agli impianti dotati 6\ re¬ 
cupero delle «frazioni merceolo¬ 
giche utili»: ossia parti riciclabili 
come vetro e metalli, ad esem¬ 
pio. Diversamente da altre zo¬ 
ne, l’Emilia Romagna si è infatti 


dotata di un «sistema integrato» 
come oggi si .suol dire, per af¬ 
frontare la questione rifiuti. 
Nella pratica, circa il 40-45% 
del materiale di scarto va oggi a 
finire in incenitore, mentre il 
resto va a discarica. «Controlla¬ 
ta» ovviamente. Il piano regio¬ 
nale infatti è partito da una si¬ 
tuazione in cui erano presenti 
ben ottanta piccole discariche, 
obsolete e sature, la metà alme¬ 
no. Chiuse la metà, restano le 
altre, in parte da adeguare e 


potenziare. Oppure da costrui¬ 
re, circostanze permettendo. 
Già, perché è più semplice pro¬ 
durre rifiuti che accettare la vi¬ 
cinanza di un impianto destinato 
a trattarli. Eppure proseguendo 
sulla linea del sistema integrato, 
con le somme già finanziate — 
152 miliardi — la Regione Emi¬ 
lia Romagna ha in programma 
di affrontare il problema ade¬ 
guando e potenziando gli ince¬ 
neritori esìstenti, che sono no¬ 
ve. adeguare le discariche esi¬ 


stenti e costruirne di nuove, e di 
creare cinque centri di stoccag¬ 
gio per i rifiuti tossici e nocivi. 
Mentre per Piacenza. Forlì e 
Ferrara si sono trovati i «siti» 
ossia i posti accettabili dagli abi¬ 
tanti e che rispondono ai requi¬ 
siti di compatibilità ambientale, 
la situazione è ancora in sospeso 
a Bologna e Parma. Il piano 
regionale, tuttavia, non scende 
a dettagli: sono le singole Pro¬ 
vìnce che dovranno preoccupar¬ 
si dei piani di bacino per riempi¬ 


re dì contenuto concreto le di¬ 
rettive e gli obiettivi. Di certo 
tra questi sta la sistemazione 
degli impiatni esistenti in modo 
da affrontare meglio il problema 
dell’incremento prossimo ventu¬ 
ro di «produzione immondizia». 
Si calcola almeno un 3% di 
aumento nei prossimi cinque an¬ 
ni. Per evitare un ulteriore satu¬ 
razione a breve termine, si im¬ 
postano le nuove realizzazioni 
sulla base della raccolta diffe¬ 
renziata. 

Questa infatti consente la sele¬ 
zione di materiali più o meno 
riciclabili, o comunque recupe¬ 
rabili. La preselezione consente 
infatti di inviare airinceneri- 
mento la frazione effettivamen¬ 
te inutilizzabile. E rincerimento 
è tenica da privilegiare rispetto 
alla discarica, cosi da portare al 
60% la quota di rifiuto smaltita 
per questa via. Anche la discari¬ 
ca «controllata», ossia con un 
fondo impermeabile, a livello 
del suolo e costruita «per strati 
successivi» presenta comunque 
il problema di andare, in tempi 
più o meno lunghi a definitivo 
esaurimento. E a riproporre la 
storia infinita dei siti da trovare. 
Intanto si aspettano gli ulteriori 
fondi. Solo per fronteggiare l'e¬ 
mergenza la Regione ha previ¬ 
sto un conto di 100 miliardi, ma 
dispone solo di 28. Per il saldo, 
.SI aspettano i finanziamenti alla 
legge 441. Dal Ministero, natu¬ 
ralmente... 


sPubliSer^ 

Azienda consorziale 
pubblici servizi 
Empoli 

83.000 abitanti serviti 


70 addetti 


Comuni consorziati: 


Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guid». 
Montelupo Fiorentino, Vinci. 

Produzione e distribuzione 
acqua potabile 

6.000.000 di mc./anno 


410 Km di rete 


Distribuzione 
gas metano 

32.000.000 di mc./anno 


210 Km di rete 


Gestione 

Piscine e Bagni Pubblici 

150.000 presenze/anno 


Il consorzio Publlser stratc- 

f la del pubblici servizi nel- 
area Empolcse 

In un rccunlo convegno pub¬ 
blico tenutosi ad Empoli sul¬ 
la tutoUi delie risorse idropo- 
tubili che hu visto, ira 1 ai- 
lixj, la parleclpu/.lone del Dr. 
Germano Bulgarelli Presi- 
elenio della Federgasacqua, è 
stata sottolineata l'importan¬ 
za di accorpare le competen¬ 
ze in fatto di acquo In un'u¬ 
nica autorità di bacino supe¬ 
rando cosi le divisioni sia 
operative che campanlbìlisti- 
cnc che troppo spesso si regi¬ 
strano nel nostro paese. 

Si tratta di una proposta che 
trova giuslifìcazìone neU'im- 
portanza sempre crescente 
della difesa deirambiunte e 
delle risorse idriche,* in uno 
scenario sempre più degra¬ 
dato c compromesso dalle at¬ 
tività umane. 

Occorre dunque riunivo Io 
funzioni di conlroUore-gcsio- 
re in un'unica autorità che si 
occupi delTintoro ciclo del¬ 
l'acqua dato che lo singole 
fasi si presentano foncmenie 
interdipendenti. 

Ciò è realizzabile attraverso 
li conferimento ai gestori de¬ 
gli acquiferi, del controllo 
delle possibili fonti di inqui¬ 
namento e, quindi, della 
stessa attività di depura¬ 
zione. 

È quanto si sta cercando di 
fare neU'Empolese attraverso 
il Consorzio Publiser, tra i 
Comuni di Empoli, Capraia e 
Limite, Cerreto Guidi, Mon¬ 
telupo Fiorentino e Vinci. 
Publiser, infatti, nato per ge- 
sliro la distribuzione del gas 
e dell’acqua nei cinque co¬ 
muni, si è subito posto due 
obiettivi fondamentali; il 
raggiungimento di una di¬ 
mensione di bacino tale du 
giustificare e consentire in¬ 
terventi anche di notevole 
contenuto tecnologico, l’as- 
•sunzione degli altri servizi 
nell'area che avessero in¬ 
fluenza, in qualche misura, 
sul ciclo delle acque 
Tali obiettivi sono .siati per¬ 
seguili attraverso offciie di 
gestione ed alili comuni di 
aree limiirofe — valden/a e 
zona del cuoio — e di propo¬ 
ste e studi per rassun/ione 


di altri servizi: depurazione 
delle acque ix'due, raccolta c 
smaltimento rifiuti. 

Si tratta di un progetto sicu¬ 
ramente ambizioso quello a 
cui si sta lavorando, un pro¬ 
getto dalla CUI iiuscila di¬ 
penderanno le possibilità di 
successo della politica di tu¬ 
tela deH'ambiente e delle sue 
risorse che le amministrazio¬ 
ni comunali qui hanno intra¬ 
preso. 


La tutela delle risorse idro- 
potabili nell'area etnpolese 

Nella pianura empolese nei 
corso degli ultimi decenni, si 
sono avuti, così come in mol¬ 
le altre zone della Toscana, 
notevoli mutamenti dei ca¬ 
ratteri morfologici ambienta¬ 
li de) territorio, dovuti ad 
una forte espansione edilizia 
ed industriale. 

Questo sviluppo, pur non es¬ 
sendosi verificato attorno ad 
attività particolarmente peri¬ 
colose ed inquinamenti è sta¬ 
to comunque tale da far por¬ 
re Tatlenzione delle ammini¬ 
strazioni locali sul tema del¬ 
la tutela delle acque sotter¬ 
ranee, dato che, proprio dal¬ 
le falde della pianura, viene 
prelevato oltre il 90% del¬ 
l’acqua necessaria agli ac¬ 
quedotti dei comuni della 
zona. 

Dato però che un eventuale 
inquinamento, difficilmente 
resterebbe circoscritto entro 
i confini comunali, le Ammi¬ 
nistrazioni locali di Empoli, 
Vinci, Cerreto Guidi, Monte- 
lupo Fiorentino e Capraia e 
Limile, attraverso Publiser 
(l’Azienda Consorziale che 
gestisce gli acquedotti in 
questo ambito ten'itoriale). 
hanno deciso di iniziare una 
politica comune di tutela 
delle risorse idropotabiii, al 
fine di prevenire il rischio di 
possibili inquinamenti. 

Il primo passo è staio quello 
della indagine idrogeologica 
dell'area, al fine di disporre 
di uno strumento seeniifico 
di base capace di con.senlire 
una programmazione degli 
interventi successivi. 

In panicolniv si è posta l'al- 
len/ione sullo studio dei se¬ 
guenti eicmenii. 


— geometrie dogli acquiferi 

— valutazione dei punti di 
ricarica delle falde 

— determinazione dei para¬ 
metri idraulici 

— relazioni esistenti tra ac¬ 
que supeificiali e soiten-anee 

— possibilità di incremento 
nei campi pozzi esistenti 

I risultati dello studio sono 
stati presentati nell'ambito 
di un convegno pubblico nel 
corso del quale sono state 
analiZ7.ate le problematiche 
relative alla lutrela delle 
acque 

II pi'imo iisuluito opeiativoè 
stato quello di attivare, limi¬ 
tatamente al territorio comu¬ 
nale di Empoli, una prima 
rete di conlrollo quali-quan- 
tiiaiivo gia/ie alla quale è 
stato possibile vigilare olire- 
che suH'aiidamenio piezomc- 
irÌLO degli acquifeii anche 
sulle eventuali variazioni dei 
loro purainelri chimici Dal¬ 
l'analisi dei risultati di alcuni 


mesi di rilevazione su questo 
ca. ipione, sì è ritenuto op¬ 
portuno estendere la rete di 
controllo oltreché agli altri 
comuni consorziati anche al 
Vald'Arno di Fucecchio e S. 
Minialo. Ciò consentirà di di- 
sporiv di uno sirumcnio di 
controllo e gestione su vasta 
scala con il quale program¬ 
mare in futuro l'uso della ri¬ 
sorsa idrica. 

In relazione allo studio idro- 
geologico eseguilo, sono sdia¬ 
te varale alcune operazioni di 
supporlo, tra le quali assume 
particolare importanza il 
censimento dei pozzi privati 
presenti nel ten itorio Si è 
trattato di una iniziativa di 
grande importanza, volta ad 
oiienere sia una valuiazione 
quantitativa dei ptvlievi el- 
fctttiali, sia una verifica delle 
condizioni di costruzione c 
manutenziune. Difaiti, come 
è ormai nolo, i pozzi mal ce¬ 
mentali. perdenti o abbando¬ 


nati. rappresentano un veico¬ 
lo di inquinamento per le ac¬ 
que sollciranee. 

Dalle informazioni ricavate 
dalle mappe piezometriche e 
dal censimento dei pozzi é 
stalo possibile individuai la 
presenza di alcuni pompaggi 
privati che interferivano in 
maniera anche pesante con i 
campi |X)zzi pubblici. In con¬ 
siderazione delle possibilità 
concesse dal DL. n. 49/89 alla 
Pubblica Amministrazione in 
materia, Publiser ha coneoi- 
dato con le amministrazioni 
locali l'emissione di apposite 
ordinanze dei sindaci compe¬ 
tenti per tciTìtorio. ?l fine di 
impone, dove necessario, la 
riduzione dei prelievi Resta 
comunque il problema del ri- 
fornimento idrico per le varie 
attività industriali presenti 
sul lemlorio che indubbia¬ 
mente rivestono una grande 
importanza per la collettivi¬ 
tà. A questo proposito si sta 
valutando, da un punto di vi¬ 
sta tecnico-amministrativo, 
la possibilità di utilizzare 
fonti alternative per la realiz¬ 
zazione di acquedotti indu¬ 
striali 

Ai termine degli studi e degli 
approfondimenti di dettaglio 
su alcune zone particolari, 
sarà definito un modello ma¬ 
tematico capace di prevede¬ 
re. attraverso simulazioni al 
calcolatore, lo stato delle fal¬ 
de a fronte dei pralievi pro¬ 
grammati 

Oltre a ciò i comuni consor¬ 
ziali in Publiser ha in corso 
un progetto molto ambizioso 
per il quale esiste già. con 
l'associazione intercomunale 
e ramministrazione provin¬ 
ciale. un protocollo d’intesa, 
volto alla realizzazione di un 
monitoraggio ambientale in 
continuo. Questo sistema una 
volta attivato, consentirà di 
conoscere in tempo reale le 
condizioni quali-quantitati- 
ve, oltre che delle acque su¬ 
perficiali e sotterranee anche 
deiraria. 

In attesa della rc'ali/zazionc 
di questi progetti Publiser ha 
dato vita ad alcune impor¬ 
tanti iniziative di cai attere 
operativo volle alla tutela 
della visoj'sa idrica, che tro¬ 
veranno compimeiiUi entro (a 
line dell'anno la cosii-u/ione 


di un laboratorio chimico in- 
lerno e io studio pariicolareg- 
giaio per la definizione delle 
fasce di rispetto alle capta¬ 
zioni. Per questa seconda ini¬ 
ziativa, per la quale sembra 
opportuno soffermarsi seppur 
brevemente, verrà adottata la 
metodologia proposta da) 
CNR (gruppo difesa catastro¬ 
fi idrogeologiche) basata sul 
calcolo del tempo di sicurez¬ 
za. In sostanza attraverso i) 
calcolo del tempo di arrivo di 
un inquinante ai campi-pozzi 
si determinano delle zone di 
tutela nelle quali verranno 
regolamentale o proibite le 
attività pericolose. Congiun¬ 
tamente a questo tipo di dife¬ 
sa di carattere statico si atti¬ 
verà un sistema dinamico ba¬ 
sato sull'ubicazione di una 
rete di pozzi spia, posizionati 
opportunamente, aU'esterno 
deH’area protetta con il com¬ 
pito di segnalare la presenza 
di inquinamenti in falda, in 
tempo utile per poter attuare 
le nece.ssarie iniziative a tute¬ 
la dell’approvvigionamento 
idropotabile. 

Ma la tutela delle risorse non 
deve essere solo passiva nel 
senso che ci si deve preoccu¬ 
pare di segnalare ed allarma¬ 
re quando si verificano eventi 
inquinanti. Appare infatti 
senza dubbio, più proficuo, 
procedere nella valutazione 
preventiva dei possibili rìschi 
connessi con le varie attività 
presenti sul teiTiiorìo. e ciò al 
fine di operare in modo da 
limitare le probabilità di in¬ 
quinamento. A tale proposito 
ò da ricordare Tindagme sui 
possibili inquinamenti deri¬ 
vali dai fitofarmaci in agricol¬ 
tura nell'arca empolese che 
Publiser svolgerà in collabo- 
razione con l’Universiià degli 
Studi di Firenze. Con ciò si è 
voluto illustrare, in mamera 
schematica, le iniziative che 
SI sono intraprese in una pic¬ 
cola realtà com'è quella dei- 
l'area empolese a tutela delle 
risorse idropotabiii operando 
in maniera falliva attraverso 
la collaborazione fra i vari 
comuni nella convinzione che 
solo coopoiando a livello di 
bacino è possibile pi nlicare in 
maniera icalisiica e credibile 
una politica di tutela delle 
risorse idriche. 











In Umbria funziona da due anni 
un sofisticato impianto che trasforma 
il óO per cento dei rifiuti urbani in 
prodotti «puiiti» per l'agricoitura 

Pemgia, concimi 
dai «megofmiiotoie» 

Se nel duemila saremo davvero FroncD Arem microrganismi patogeni 

molti miliardi in più di esseri Questo dunque e il «Compost» 

umani a popolare la terra, allora Parigi, dal Londra a Citta del La materia trattata è esclusiva concime organico con le prò 

il problema della raccolta ma Messico mente la componente organica prieta del letame Una sostanza 

soprattutto quello dello smalti C e comunque chi giura di aver dei nhuti urbani (vanno quindi quindi che nveduta e corretta 

mento dei rifiuti urbani ed indù nsoito almeno in parte il prò esclusi il vetro il ferro i rifiuti non e altro che quell antico con 
stnani non sarà certo un proble blema Come‘> Non solo dimi chimici oppure ospedaiien e la cime che i contadini ricavavano 
ma di poco conto già oggi mol> nuendo la grande massa dei ri plastica) il prodotto che ne esce dal letame Da ISO tonnellate di 
te metropoli sulla faccia della fiuti superando il vecchio ed è i! «Compost» un ottimo con matena organica grezza (rifiuti) 

terra rischiano di venir sepolte inquinante sistema dell inceneri cime per I agricoltura Ma ve si ricavano 40 tonnellate di com 
da montagne di immondizia mento ma addirittura traendo diamo per grandi linee come post mentre un processo sue 
Quando poi si aggiunge a tutto ne dei benefici economici e svol avviene tutto il processo I nfiu cesstvo di selezione permette 
CIÒ una qualsiasi agitazione sin gendo un ottimo servizio alla ti organici che rappresentano di I ulteriore separazione dal com 

ducale dei «netturbini» allora il «causa ecologica» Se e vero il norma il 60 per cento del totale post stesso di materiale non or 

problema qualche volta si tra principio che sulla terra nulla si dei rifiuti urbani già selezionati ganico 

sforma in un vero e proprio crea e nulla si distrugge ma m una discarica (in questo caso < 1 vantaggi de) proceso di com 

dramma tutto si trasforma, allora anche quella di Ponte Rio a pochi pestaggio—afferma Ling No 

Ogni uomo che abita in paesi per i rifiuti questo concetto deve chilometri dalla città) vengono to amministratore delegato del 

cosidetti sviluppati produce di trovale la sua applicazione Ed e portati in una seconda località la GE SE NU la soaeta mista 

verse centinaia di chili di rifiuti questo quello che si sta facendo Pietramelina dove e situato comune privati che gestisce tut 

all anno E dove vanno a finire in Umbria a Perugia dove è I impianto Vengono quindi im to il sistema della raccolta c 

questi rifiuti'^ Mollo spesso le stato realizzato e funziona da messi in un enorme vasca (22 trasformazione dei rifiuti a Pe 

amministrazioni cittadine sono quasi due anni uno speciale im metri per 7>) Qui i rifiuti «so rugia — sono evidenti si evita 

costrette a trasformare il prò pianto che «recupera» dai rifiuti stano per 20 giorni vengono la combustione dei rifiuti si al 

prlo territorio in una sorta di concime per 1 agricoltura Si ossigenati attraverso un sofisti lunga la vita delle discanta che 

«groviera», scavando buchi tratta di un impianto che per la calo sistema di areazione che ne riceverà circa un quarto dei n mieo derivante dalla vendita del lucci presidente della GE SE 

ovunque per seppellire i rifiuti tecnologia utilizzata è forse tra i permette una prima «digestio fiuti che oggi accoglie una qual Compost e quello dell arricchì NU — è certamente una di 

Il problema comunque nono piu moderni ed all avanguardia ne» e vengono quindi mescolati siasi altra discarica e che es mento dei terreni destinati ora a sgrazia e liberarsene rappresen 

stante da diversi anni siano stati in tutta Europa m continuazione con due enor sendo stali già trattati hanno un inaridimento per mancanza di ta indubbiamente un costo Ma 

sperimentati molteplici sistemi L’aspetto è quello di un moder mi pale meccaniche potere inquinante praticamente concimazione organica» La se noi a Perugia abbiamo scel 

fino a quello di scaricare i rifiuti no capannone industriale dota Al termine del ciclo ne viene nullo «L intero stabilimento — GE SE NU ha anche predispo to la via del riciclaggio anziché 

nelle fosse oceaniche (che bella to dei piu sofisticati macchinari fuori una sostanza secca che ha ha aggiunto I Ing Noto — e sto una sorta di «manuale d u quella piu semplice e sbrigativa 

idea' così non solo la terra ma II principio di trasformazione perso tutta I umidita con un costruito in modo tale con ae so> che viene consegnato a tutti oltreché piu economica dell m 

anche il mare sarà ridotto ad applicato è apparentemente odore caratteristico ma non ratori e depuratori da rendere gh agricoltori che acquistano ed cenenmenlo e peri he siamo 

una grande pattumiera), interes semplice e nienteaffatto nuovo sgradevole mantenuta ad una anche in questo caso nullo I im utilizzano il compost convinti che i vantaggi che deri 

sa tutto il mondo da Napoli ad assolutamente biologico senza temperatura superiore ai 65 gra patto ambientale Da non tra «Avere dei rifiuti in casa — vano da questa scelta sono in 

Hong Kong, da New York a additivi fumi e scarichi vari di che garantisce la scomparsa scurare insieme l aspetto econo afferma invece il Dr Enzo San nanzitutto sociale 




Un complesso 
che serve 20 comuni 


La GE SE NU Spa gestisce oltre al servizio di ad alto contenuto organico che viene trasferita 
raccolta dei nfiuti solidi urbani e speciali nel presso 1 impianto di compostaggio 

Comune di Perugia un impianto di selezione e Quest impianto che ha una capacità operativa di 

riciclaggio sito in località Ponte Rio una discarica 150 tonnellate al giorno di sostanza orgamc^rczza 

controllata ed un moderno impianto di compo ed occupa una superficie coperta di circa 3900 metri 

staggio della sostanza organica siti in località quadrati, può essere suddiviso in quattro sezioni 

Pietrameima nel Comune di Perugia — una adibita a ncezione della sostanza grezza 

DaH’impianto di selezione che raccoglie i rifiuti — una adibita a servizi e controlli, 

solidi urbani del Comune di Perugia e di altn 20 — una destinata alla depurazione meccanica e 

Comuni limitrofi per un quantitativo giornaliero pneumatica nonché allo scarico di compost depu 
di oltre 350 tonnellate, si separa per via volume rato e scarti 

tnea oltre ad altri materiali riciclabili la frazione — una destinata al reattore di compostaggio 


L'esperienza del Consorzio Rifiuti 
Oltrepò Pavese 

— Casaiisma 'lUlori/zaia per 350 menano non solo il controllo ma la 
lunnellaie giornaliere continua da programma7ionc conlinu-\ di poli di 
mes» a nccvcmt il doppio — come smoltimcnio aice di slocui^g o /om. 
dimostro anchs la Ugge 37 d intcì-vento percorsi dazione 

Questo c il pi uno dato gli unici a — ottenere economie di scala per 

gaiantire i) eonienimcnlo dclicmcr quanto riguarda costi fissi con possi 

genza sono siati gli Enti Locali e per biliia d intervento ampio i. rivolto a 

In tempi di ansie privatirantnei i di ciò che iiguaida lo smaltimento in diverse utenze 

fuochi fatui pel il pubblico parlare Provincia di Pavia il Consorzio 01 In questa ottiia la creazione di strili 

dvl ruol > degli Enti Pubblici della trepo iure d inieivinio di tipo aciendale— 

uffieienza degli Cntt Localt delia Altro che etnergetua voluta siano esse touImcnVe pubbliche su 

coneorren7ialiU delle siruiiurv lega Quando il 1 gei naio 1996 il Consor scala consonile o con capitale misto 

le a Comuni e Provincia può sembro zio avv a la roeeolia diretta la scom — risponde all esigenza di aglina 

re fuori tempo messa è foise maggiore il raffron piuniezza d iiiiervcnto anipliameiuo 

«La bissa lombaida la Provincia di lo con i privati che Tino ad allora delH sfera d azione che malgrado 

Pavia non e I Emilia qui non c i la sono intei-vcnuii e immediato e peit tutto non possono esseie satnmoniu 

tradizione e soprallutiu la stabiliti culoso opcrviivo delle strutture gestite in 

degli em Inni abiiuaii da ann a Tbbcne abbiam superato 1 esame al eeonom a ch^li Enti Locvli 

eontugarv pre>dut(ivvta von cullettivi punto tale che quando nel nownvbre Altro discorso kgato all efficienza vd 

1 * 1 » chissà poi perche 88 — per i problemi legati all attua economicità e quello relatvo alla 

Parliamo illoia delle esperienze che ziont della Legge 56/87 — ci si deve certezza dell entiatt 

m tempi d emergenza hanno saputo rivolgere par/ialmcnic al piivatu La dimensione del problema non può 

reggea il vento difendere I idea stes non c e ne quell abbaitimenio di co che essere quella della copertura dei 

sa di potete locale come possibilii-V sii ne quell aumento d efficienza che costi e certo dimensione territoiiale 

coneiela derogazione di servizi lami pensavano e gamma di servizi offerì sono eie 

Ceri nell universo dell interesse col Queste professionaliia oggi chiedono menti che possono giocare un ruolo 

lettivo e e posto per la ptu piena di essere vaio i/zatc m un quaelio dcieimmauic 

faniasia ma c da respingere I idea piu generale Essenziale e quindi uscire da unn 

ihe pubblico non possa csseie anche L avvio della raccolta diffctcnziaia logica ancora troppo sp sso legata 

efficienza —che il Consorzio si accinge a speri all assistenzialismo che spinge gli 

L esperienza del Consorzio R fiuti 01 mentire m torna massiccia — puO Ammmistraior a iniend re solo il 

tropo Pavese eosiiluitv da 26 Comu eostruire per questo Ente un ruolo di riflesso di cosi ili utenza — proble 

ni facenti capo a Voghera sta a di nfciimento provineialc o sub provtn ma da non trascurare m da gestire 

mostrarne la potenzialità cialc almeno pei lo sioceaggio di ciò poliiicimentc a difesa di servizi ov 

Nato nel 1981 pel fa fronte all etnei ehc m Provincia non si riesce aiieora viamenie efficienti 

§007*1 raccolta per non iipeiere un a smaltire Anehe i) Cunsorz o Oltrepò che ha 

Natale con rifiuti spaisi per I Oltrepò Nasce la necessità di riflettere su pag'ilu una iniziale tendenza solo al 

come quello del 79 il Consorzio si ambiti ottimali per la gcslionc della la proiezione nei eunironti degli uti 

uvò immcdiaianienie — prima an partila rifiuti d siruiturc adeguate lizzatun provocando un successivo 

cora di capire d quali sirutiuic do e perche no di bacini di servizi e ricorso ad aumenti si muuve m que 

tarsi — a doversi far carico del prò impianti sta direzione 

bkma small mento Va pensala una reale eompartecipa E ecriamentc peraltro un problema 

Alla fine dell 82 infatti vi pongui o le rione di Comuni cd Enti esistenti d approccio di carattere g neralc ma 

basi per la impcriura della Discarica con I micivenio di programmazione nel campo dei rifiuti — cc ambienta 

di Casatisma — per un po gestita dal della Provincn — per una geslionv le piu in generale — deve essere con 

privato e chiusa perché in difformità integrata della problematica ambien creiamcntc affrontalo tenendo conto 
con le norme Regionali tale che vada dal rifiuto uibano a della particolare sensibilità cresciuta 

Il 30 miggio 83 Casatisma ri'vprc quello speciale dallo spazzamenlo nell opinion pubblica 

con gestione pubblica per garantire alla depurazione delle acque da) Questo dato apre una prcspetiiva di 

all intera Pimmeia di Pavu lo smal controllo dell inquinamento almosfe grande produttività e di poicnzialita 

timento sino ad oggi con s ili 2 giur i ico alla tutela del verde d intervento per il pubblieo che in 

ni d chiusura duvut a problemi le Rimanendo nel eampo rifiuti la determinate fasi o per spLeifici setto 

gali al reale funz oi amento espenenz-v di questi anni il confron n può trovare quei rappo ti c legami 

l>a allora questo Consorzio s» é fallo to con altie realta la ncerca aulono con l iniziativa privata ooperaliva 

carico spesso m collegamento con ma spingono ad individuine uno c perche no di volontari ito csisten 

la Provincia spesso da solo — di strumento opcialivo m grado di tc individuando nel niomento dell e 

lutto i) problema che negli anni si t — ottimizzare le arce di servizio o ducazionc per la prevenz one i) pun 

andato aggravando supportando un d intervento per van tipi di r fiuto lo qualificante d approcc o per dare 

uncnto eostanic dell afflusso di n (solido liquido gassoso) con prò una svolta ad un sistema ehe vive 

liul Ordinanze Rcgional che impo gramniaziui e di locvlizzazioni c per dell emergenza il suo stato natura c 

nevanu di ricevere rifiuti esterni al cuisi d mtei'ventu Qui sulla effettiva capaeità del pub 

bacino d utenza rtavdi — ancera — sperimentare sistemi di mi\i blico di giocarsi nel servizi si gioea 

preserti — nell ivvio dei poh alter mentanone dei nfiuti di tiitlamen la possibilità di un iilancio in forme 

nativi nell ambito provineiak to eon la possibilità di privilt^ivre originali c nuove di quelle profcssio- 

Si e fallo fronte all meredibite sva invcsiimenli pereusi dire promiseui nalilà c iniprcnd tonalità che non 

none d Ila Regione che continua a — generalizznrc I applicazione di si sono patiinionio cselusivo de) pri 

soiiustimart la produzione di rifiuti sterni nfonn itivi integrati che per vaio 
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LE PROSPETTIVE 

L’obbiettivo è di raggiungere la quota del 10% 
di rifiuti recuperati rispetto alla produzione 
entro il 1992, spingendo la preselezione di 
tutti i rifiuti pericolosi e tossici presenti nei 
rifiuti urbani e di raccogliere in modo diffe¬ 
renziato gli scarti di lavorazione delle nume¬ 
rose attività artigianali e no, presenti a Prato. 
Puntare quindi alla Raccolta differenziata non 
solo come momento episodico e limitato ma 
come un nuovo modello organizzativo di pre¬ 
selezione globale per una corretta gestione dei 
rifiuti. 


RACCOLTA DIFFERENZIATA: SEGNO 
DI IRREVERSIBILE PRESA DI COSCIENZA 


È sempre e comunque importante parlare di 
raccolta differenziata del rifiuti. E il constata¬ 
re come questo concetto stia diffondendosi e 
radicandosi sempre più anche nelle opinioni 
delia gente comune va accolto positivamente 
come segno di una irreversibile presa di co¬ 
scienza di uno fra gli aspetti certamente gran¬ 
di e complessi che connotano il nostro tempo, 
e ai quali urge dare risposte decisive. 

Ma perché questo possa avvenire occorre an¬ 
dare ben oltre il confine dei buoni propositi e 
delle sia pur corrette impostazioni di prin¬ 
cipio. 

Se è pur sempre necessario, infatti, affermare 
le urgenze de) problema in sé come indicazio¬ 
ne polìtica, io è ancor più come esigenza di 
costruir© e definire una nuova cultura di mas¬ 
sa capace di combattere e sconfiggere il meti- 
fico fascino del consumo e dello spreco, e al 
tempo stesso di recuperare un valore antico su 
cui l'Uomo ha posto le basi della sua stessa 
sopravvivenza: il recupero. 

Questo significa anche — e soprattutto, per 
quanto ci riguarda come amministratori — 
sostenere e incentivare una radicale inversio¬ 
ne di tendenza di politiche e comportamenti 
in termini di strutture più e meglio organizza¬ 
te delle nostre aziende; cioè, traducendo anco¬ 
ra. porre a questa ottica più attenzione e più 
professionalità. 

Al di là di qualunque considerazione, la rac¬ 
colta dei riiluti è senza meno indispensabile 
perché: 

}) le società industrializzate registrano un 
aumento sempre crescente della massa dei 
rifiuti, secondo una equazione tecnicamente 
inoppugnabile, ma perversa, che U rapporta 
ad una equivalente lievitazione degli indici di 
benessere. E questa massa di rifiuti deve, 
invece, essere ridotta: 

2) nei rifiuti ci sono materie che possono esse¬ 
re riutilizzale c commercializzale. Ed è, que¬ 
sta, una scelta di versante in favore del rispar¬ 
mio che si contrappone nettamente e irriduci¬ 
bilmente a quella connaturala al modello con¬ 
sumistico; 

3) nel rifiuti ci sono sostanze dannose che 
vanno eliminate (pile eccetera, ma comincia¬ 
mo a pensare anche alle sostanze inchiostra- 
trlcl esaurite delie difl^usissimc fotocopiatrici e 
delle sempre più difese stampanti a laser dei 


computers: sono micidiali se vanno a finire in 
un normale impianto di combustione), pena 
un esiziale squilibrio in favore deU’inquina- 
mento; 

4) occorre senza ulteriori esitazioni ridurre i 
consumi di risorse ambientali. 

È altrellanlo chiaro che per conseguire questi 
obbiettivi è strategicamente essenziale riusci¬ 
re a conseguire un reale, attivo coinvolgimen- 
to della popolazione, non solo nel cogliere 
Timporlanza che può avere una efficace inizia¬ 
tiva in questa direzione, ma anche come fatto¬ 
re decisivo per vincere la battaglia per una 
autentica tutela dell'ambiente. 

Eliana Monarca 

Assessore all'Igiene ambientale del Comune di Prato 


L'amministrazione comunale 
di Prato per affrontare lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani ha scelto «un sistema 
integrato» partendo dal pre¬ 
supposto che non esiste una 
unica soluzione tecnologica 
allo smaltimento dei rifiuti 
ma occorre disporre di più 
metodi puntando al massimo 
recupero di risorse e al minor 
impatto ambientale. 


Per sistema integrato si in¬ 
tende: 

— raccolta differenziata; 

— impianto dì selezione per 
recuperare ammendante or¬ 
ganico, combustibile derivato 
da rifiuti (RDF) e ferro; 

— impianto di combustione 
con recupero energetico; 

— discarica controllala. 

La raccolta differenziata è al 
primo posto in questo sistema 


in quanto ha un duplice 
scopo: 

a - quello di recuperare ma¬ 
terie prime seconde (carta, 
vetro, lattine, ecc.) che posso¬ 
no già trovare una loro riuti¬ 
lizzazione; 

b - quello di separare rifiuti 
pericolosi e tossici come il ca¬ 
so delle pile e dei farmaci per 
destinarli ad impianti ade¬ 
guati di trattamento. 


LA RACCOLTA 
FUNZIONA COSÌ 

Recupero VETRO+LATTINE 

N. 248 comcnilori 
un conienitore ogni 664 abitanti 

CARTA+INDUMENTI 

N. 215 contenitori 
un contenitore ogni 766 abitanti 

CARTONE 

con ritiro giornaliero nelle vie del Centro 
Storico e ritiri programmati presso uffici, 
artigiani, ecc. ecc. 

PLASTICA (polietilene) 

N. 13 utenze servite 
(supermercati-industrie) 

PLASTICA eterogenea 
(sperimentazione) 

N. 12 contenitori 

PILE 

N. 286 punti di recupero nei negozi 

FARMACI 

N. 36 punii di recupero nelle farmacie. 





I RISULTATI 



1984 

1985 

1986 

1987' 

1988 

CARTA 

1.354 

1.263 

1.639 

5.969 

7.757 

INDUMENTI 




1.110 

1.080 

VETRO 

5.244 

6.501 

6.000 

10.435 

11.135 

PLASTICA 




377 

328 

PILE 




31 

86 

FARMACI 




.0 

66 

LATTINE 




48 

198 

FERRO 




540 

_1 

742 


I rifiuti recuperati rappresentano il 3,5% sui globale dei riufiti prodotti. 















Dal 1963 si studiano 
i problemi ambientali. 
Dalle polveri ceramiche 
alle lampade al mercurio 


investimenti pubblici 
e autofinanziamento. 
Parla Silvano Righi 
presidente deii'Amiu 


Modena, l’impegno che paga 


Amiu, ovvero azienda munici¬ 
palizzata per l'igiene urbana di 
Modena. Ma guai a immaginarsi 
sempUcememe una struttura oc¬ 
cupata esclusivamente a spazza¬ 
re le strade e a vuotare casso¬ 
netti per i rifiuti. Certo l’^iu 
fa anche questo, e con risultati 
più che soddisfacenti, ma è so¬ 
prattutto una delle aziende all’a- 
vanguardìa nella sperìmentairìo- 
ne à soluzioni nuove, andie su 
un versante tecnologico, nel 
campo dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti di ogni tipo e del tratta¬ 
mento delle acque reflue. «In 

a uesto perìodo stiamo lavoran- 
0 ad esempio — spiega il presi¬ 
dente Silvano Righi — a mette¬ 
re a punto un sistema per lo 
smaltimento di piccole quantità 
di rifiuti particolari come sono 
le lampade al mercurio, oppure 
la attivazione di impianti come 
quello della rimozione del fosfo¬ 
ro e quello deU’impianto pilota 
per la sterilizzazione a raggi ul¬ 
travioletti delle acque urbane in 
uscita dal depuratore. È già sta¬ 
ta prevista la realizzazione di un 
impianto di nitrificazìone ed 
eventualmente denitrificazione 
a corredo del depuratore centra¬ 
te per l’abbattimento del- 
Tammontaca. Altro esempio la 
realizzazione di un impianto 
sperimentale per l'utilizzo dei 
fanghi biologici dei depuratori 
unitamente a sostanze con com¬ 
posizione cellulosica in agrono¬ 
mia e in agricoltura. Siamo 
quindi nel pieno campo della 


Dario Guidi 



ricerca applicata che si propone 
di seguire anche la complessa 
evoluzione del problema della 
immissione nel mercato dei con¬ 
sumi di nuovi prodotti i cui ri¬ 
fiuti presentano problematiche 
particolari». 

Oltre a questi esempi, qui all’A- 
miu potrebbero farne tanti altri. 
Non male per un’azienda pub¬ 
blica della quale molti in Italia 


hanno forse sentito parlare per¬ 
ché sono stoccati, in uno dei 
suoi modernissimi capannoni, 
parte dei rifiuti della Karìn B. 
Ma come si è arrivati a costruire 
questa esperienza? «L’anno dì 
costituzione deii’Amiu è il 1963. 
E c'è da dire — continua il 
presidente Righi — che nell’a¬ 
genda degli amministratori mo¬ 
denesi il problema della tutela 


deH’ambjente c’è da molto tem¬ 
po. Si cominciò poco dopo il 
1970 col controllo delle emissio¬ 
ni di fumi e polveri neU’atmo- 
sfera da parte delle imprese del 
comprensorio ceramico di Sas¬ 
suolo (die è il più grande del 
mondo in questo settore ndr). 
Poi si affrontò il tema della de¬ 
purazione delle acque, sempre 
di queste aziende. E il primo 


risultato fi) die, oltre ad una 
introduzione generalizzata di 
depuratori, le aziende si assun¬ 
sero l’onere del 50% delle spese 
per rinstallazione di una rete di 
monitoraggio. Poi si passò ad 
affrontare il problema dello 
stoi^ggio dei rifiuti tossico no¬ 
civi organici per lo smaltimento 
dei quali è oggi in costruzione 
un combustore. E allora non 


c’era nessuna legge né altro. 
Quindi arrivarono gli impianti 
di smaltimento, specie pei i fan¬ 
ghi ceramìd, costruiti con gran¬ 
de impegno finanziario e con 
altrettanta lungimiranza. Ora 
siamo ad una capacità di tratta¬ 
menti dì 35/40.000 tonnellate di 
sostanze all'anno, tra cui 5000 
tonnellate di calci esauste». 

Ma se l’intervento è stato mira¬ 
to specie partendo dalla realtà 
ceramica, l'opera deH’Amiu si è 
poi subito dopo rivolta anche ad 
altri settori produttivi; «Abbia¬ 
mo predisposto un impianto — 
contìnua Righi — per il tratta¬ 
mento delle emulsioni oleose 
(sono 2000 tonnellate in un an¬ 
no), visto l’elevato numero di 
attività metalmeccaniche, anche 
di piccole dimensioni. Poi è arri¬ 
vato quello per il trattamento 
chimico-fìsico delle acque reri- 
due delle lavorazioni dì verni¬ 
ciatura e delle carrozzerìe. Al¬ 
tro esempio quello dei fanghi 
delle lavanderìe sui quali pure 
interveniamo. Insomma il con¬ 
tributo al risanamento ambien¬ 
tale c’è stato ed è stato sostan¬ 
zioso. Questo significa che i 
problemi da affrontare non 
mancano, ma mi preme F.ottoli- 
neare che le risposte si possono 
trovare se c’è buona volontà. 
Non mi piace, come fanno alcu¬ 
ni, accreditare imagini di impo¬ 
tenza...». 

Stiamo parlando di impianti che 
costano miliardi. Ma le risorse 
finanziarie da dove sono arriva- 


TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 
DI AMIANTO PROPOSTO IN ITALIA 
UN DOCUMENTO-GUIDA ALL’AVANGUARDIA 


Il problema della raccolta e del relativo smaltimento dei rifiuti non può più essere considerato 
in un blocco unico, ma piuttosto deve essere affrontato specificatamente per ogni tipo dì 
materiale, adottando adeguate procedure per trattare sostanze dalle caratteristiche peculiari. 
L'amianto è un elemento presente nei residui delle lavorazioni industriali, sia in svariati rifiuti 
urbani e domestici. La peculiarità di questo elemento comporta l'adozione di metodi specifici 
per il suo trattamento e per relimlnazione di ogni possibile fattore di contaminazione 
ambientate. L'inquinamento stesso prodotto da un'eccessiva presenza di amianto è differente 
da quello prodotto da altre sostanze presenti nei rifiuti, in quanto l'amianto non contamina 
l'ambiente circostante interagendo chimicamente e producendo alterazioni nelle sostanze che 
poi, direttamente o indirettamente, vengono assunte dall'uomo, ma, solo liberando parti 
infinitesimamente piccole, costituisce un inquinamento di tipo fìsico, di per sé ininfluente 
sulle altre sostanze organiche, ma che diventa nocivo se alcune fibre un po' più grandi delle 
altre finiscono per istallarsi nel polmoni di chi respira l'aria troppo ricca di particelle, 
Un'altra differenza fondamentale con altri materiali è che l'amianto è un elemento naturale 
Non è cioè frutto di elaborazioni della tecnica umana, bensì è presente allo stalo naturale. In 
Italia ne sono ricche le Prealpi. Da ciò deriva una presenza naturale deH'amianto anche 
nell'aria che normalmente si respira. Una radicale eliminazione delle fibre di amianto 
dall’atmosfera risulta dunque irrealizzabile, nonostante qualsiasi ostracismo possa essere 
deciso nei confronti di questo materiale e dei suoi prodotti lavorati. La via da seguire è quindi 
quella dell'adozione delle maggiori precauzioni possìbili nei luoghi dì lavorazione, sia 
riguarda alla sicurezza degli addetti, sia riguardo alle interconnessioni con l'ambiente dove 
l’azienda opera, e nelle discariche dei rifiuti. Con attinenza alle prime due tematiche 
(sicurezza dei lavoratori e protezione dell'ambiente circostante) il legislatore italiano ha 
provveduto ad emanare delle disposizioni che fissano il livello massimo di presenza dì fibre 
nell'aria, recependo in pratica due direttive della Comunità Economica Europea m materia. 
Per quanto riguarda i rifiuti esiste Invece ancora un vuoto legislativo a livello nazionale e in 
parte a livello europeo. Per sanare questa carenza c per rispondere all'esigenza sempre più 
sentita dalla popolazione di vivere in un ambiente il più possibile incontaminalo, si è attivato 
il CEDAF, Centro studi suH'amianto e sui materiali fibrosi, che ha messo a punto un 
documento sulle tecniche dì smaltimento dei rifiuti contenenti amianto che costituisce una 
valida indicazione per tutti gli operatori del settore e un ottimo punto di riferimento per le 
autorità competenti a legiferare in materia II documento è stato infatti già presentalo al 
ministro deirAmbienle, Giorgio Ruffolo, e alla Commissione della Comunità europea. Allo 
stesso tempo ne hanno ricevuto copia i responsabili delle Unità Sanitarie Locali, gli imprendi¬ 
tori del settore, i sindacalisti, i professori universitari e gl esperti del ramo 
Nei documento si legge ira TaUro; «La pericolosità dei Rifiuti Contenenti Amianto è 
strettamente legata al potenziale di rilascio e dispersione di fibre neH’ana In tale circostanza 
l’eventuale inalazione delle fibre aerodisperse da parte della popolazione costituirebbe un 
potenziale rischio a causa della riconosciuta cancerogenicilà delle fibre stesse. Per quanto 
riguarda la presenza di fibre di amianto nelle acque destinale ad uso potabile, pur in presenza 
di numerose ricerche e studi non è stata ad oggi accertata la cancerogenicilà per l’apparalo 
gastro-intestinale. 

II problema dello smaltimento dei RCA deve quindi essere gestito nell’ollica di una minimiz¬ 
zazione in primo luogo del possibile rilascio e dispersione di fibre nell'atmosfera e del 
contenimento dei possibili inquinamenti delle falde acquifere». 

Il documento sì riferisce ai rifiuti friabili, potenzialmente pericolosi, e ai rifiuti in cui 
l'amianto è contenuto invece in matrici stabili che non rilasciano fibre. 

Ma perché si utilizza proprio l'amianto per tante lavorazioni’ Non è possibile adoperare 
qualche altro materiale con caratteristiche simili, ma non nocivo^ L'amianto costituisce la 
materia prima di moltissimi prodotti che devono utilizzare fibre e perché dispone di qualità 
che sembrano fatte apposta per determinate finalità e, Noltretutlo. è l’unico elemento presente 


in natura che le possiede. Soprattutto è fibroso, quindi impastato con altri materiali ne esalta 
la compattezza e allo stesso tempo agisce come ìsolante, sia termico che acustico, è 
incombustibile, ottimo per le pastiglie dei freni o le frizioni, può essere infine filato e lavoralo 
per realizzare tessuti ignifughi e protettivi. Tutte le proprietà in definitiva discendono dallo 
stato fibroso deH'amianto ed evidentemente qualsiasi altro materiale alternativo dovrà 
presentare questa caratteristica fondamentale. La ricerca finora si è orientata sulle fibre di 
vetro, qualche altra lavorazione è stata sperimentata utilizzando cellulosa, addizionata con 
una parte di vetro. La validità di queste materie prime, a) di là dei costi (che sono di gran 
lunga superiori, ma che tuttavia potrebbero essere sopportati in virtù del fine proposto), è 
purtroppo ancora insoddisfiicente, ma con riguardo al primo problema che ci si è posti, liuelio 
dei rischio, ia situazione non sembra cambiare di molto. Come si è detto, l'inquinamento da 
amianto è fisico e la pericolosità deriva dalla quantità di fibre presenti neH’atmosfera. 
Adottando altri materiali fibrosi non si vede perché le particelle nocive dovrebbero diminuire. 
Certo, la responsabilità dell'amianto in certe malattie (asbestosi, mesotelioma, cancro polmo¬ 
nare) è stata accertata, ma dato il lunghissimo periodo di incubazione di queste infermità il 
loro decorso è stato studiato circa venti anni dopo le prime utilizzazione industriali del- 
l'nmianto. Per poter escludere con certezza ogni rischiosità di nuovi materiali occorrerebbe 
dunque attendere un perìodo corrispondente e nulla esclude che casi analoghi non si 
verificherebbero anche con soluzioni alternative. Un altro aspetto da non sottovalutare è che 
l'inquinamento è un fatto complessivo, da valutare nel suo insieme, soppesando le conse¬ 
guenze di ogni variazione nel panorama complessivo, prescindendo dalle singole sosianKe. Ad 
esempio l'utilizzo dela cellulosa presuppone rabbattimenlo di una abbondante quantità di 
alberi, condizione parimenti indesiderabile nel contesto ambientale. Così pure la sua lavora¬ 
zione richiede una quantità tripla di energia elettrica rispetto a quella necessaria per 
l'amianto, il tutto con un maggiore inquinamento derivante dalla produzione di energia. 
Logicamente la ricerca non si deve arrestare, ma nell'attesa di una alternativa praticabile la 
strr la maestra da battere è quella delle misure di prevenzione. Già oggi le imprese lavorano 
«a ciclo chiuso», evitando ogni contatto deH'amianto con l’aria circostante: oggi si sta 
purtroppo scontando il periodo in cui, ignari della pericolosità della lavorazione, si maneg¬ 
giava ia materia prima a mani nude e senza maschera. Per il futuro cì si attende una 
considerevole regressione dei casi di malattia riscontrati, mentre già adesso in molte fabbriche 
modello non si verifica nessun caso 

L'ultimo fronte su cui agire è rimasto quello dello smaltimento dei rifiuti. 1 residui della 
lavorazione industriale sono stati ridotti al minimo, in quanto le aziende riciclano completa¬ 
mente i materiali di scarto e le acque di lavorazione. Paradossalmente la maggior quantità di 
rifiuti, e di rischio di inquinamento, giunge da procedimenti messi in atto con la linalilà di 
diminuire la presenza di amianto in ambienti pubblici e il suo asserito rischio. Si tratta delle 
decoibentazioni, il cui processo libera neU’ana grosse quantità di fibre, che rimangono poi in 
sospensione per un periodo lunghissimo dì diversi anni. 

Occorrerebbe invece procedere ad incassamenti delie superfìci coibentate o all aggiunta di 
incapsulanti plastici ed evitare dì ricorrere ad una decoibentazione generalizzata, che il più 
delle volle non risulta giustificata dalla reale situazione. È da tenere presente inoltre che i 
materiali coibentanti usati m alternativa all’amianto cominciano ad essere riconosciuti come 
cancerogeni da alcune organizzazioni internazionali. 

Eliminati i residui provenienti da decoibentazioni «selvagge», incentivato il riciclaggio dei 
materiali da parte delle aziende produttrici, il rimanente dei rifiuti contenenti amianto 
dovrebbe ridimensionarsi considerevolmente, e con esso il rischio derivante. Per la riduzione 
al minimo del rischio residuo non resta che l'applicazione delle norme tecniche proposte dal 
CEDAF. Per ora si tratta di consigli suggeriti, alle autontà spelta ora ia parola perché 
diventino norme imperative per lutti, 

franco Tallanta 











te? Certo la dedizione di fondi ste cose — prosegue Righi — ed A fine anno scolastico saranno cerchiamo di fare con diverse ciò due esempi; per le piccole e 

da parte di Comune e Regione è oggi abbiamo operatori e tecnici quasi 7000 gli alunni delle scuo> iniziative sul versante del riuso e medie imprese forniamo a no- 

stata notevole. Sono decine di che oltre a far funzionare egre- le modenesi che avranno visita- del riciclaggio dei rifiuti. Si va leggìo attrezzature per lo stoc- 

miliardi ch^ nel corso degli anni giamente il servizio, sono in gra- to discariche, depuratore e ince- dalle sperimentazioni per l’uti- caggio provvisorio come fusti e 

sono state indirizzate verso que- do di fare ricerca applicata. Il neritore. Non che contrasti e lizzo di fanghi ceramici nella cisterne. 

sto settore. Ma c è un altra cosa risultato è che a Modena, anche problemi non esistano. Ad produzione dì mattoni, al recu- Con le aziende più grandi pro¬ 
da ricordare. Oggi la gestione di guardando al futuro, è possibile esempio gli odori provenienti da pero di energia dai rifiuti», Pro- grammiamo invece il conferi- 

tutto il settore dei rifiuti tossico- pensare di risolvere il problema alcune vasche di stoccaggio han- prio a questo proposito entro mento dei rifiuti, 

nocivi è finanziata dalie imprese dei rifiuti industriali nel rispetto no suscitato le proteste degli breve a Modena dovrebbe co- Perilfuturo.poi,ritengosipos- 

stesse. È una attività che si ripa- della sicurezza e della qualità abitanti della zona. La risposta minciare a funzionare un im- sano vedere anche forme di col¬ 
ga con un volume d’affari di 7 dell'Impatto ambientale. Deve che l'azienda ha già iniziato a pianto che utilizza il biogas da laborazione tra pubblico e pri- 

miliardi e mezzo alTanno». essere chiaro che il problema realizzare è un sofisticato im- una discarica e da questo oitie- vaio nella gestione di impianti 

Dunque una realtà consolidata, non è rimpianto ma il rifiuto. Il pianto di copertura e di deodo- ne energia elettrica per l’Amiu di stoccaggio intermedi, dove 

che certo punta a rafforzarsi ul- riflesso esterno dei nostri im- rizzazione. stessa e per la rete urbana. già inizia il pretrattamento dei 

teriormente (si veda la scheda pianti è al di sotto di tante nor- Ma la realtà deirAmiu va oltre La vostra è una attività nella rifiuti. Credo nel settore dei tos- 

sugli intemnti previsti, specie malissime attività industriali questi interventi. «Non c’è biso- quale è però decisivo il rapporto sici l’ente pubblico debba esser- 

sulla realizzazione del combu- presenti sul territorio». Ma al- gno che lo dica io — prosegue con le imprese? «Certo. Il con- ci, con una funzione di indirizzo 

store per i rifiuti organici): «Ci l’Amiu c’è grande attenzione Righi — in questo campo si può fronte è costante — commenta e garanzia, 

siamo fatti le ossa essendo stati pure al rapporto con la gente, creare occupazione, si può svi* Righi — sia per gli aspetti orga- Ma si possono vedere forme di 

tra i primi ad occuparci di que- con la città nel suo complesso. luppare ricerca. Ed è quanto nizzativi che funzionali. Ti fac- collaborazione innovative». 




I numeri deH'AMIU 


Costerà circa 6 miliardi e servirà 
a smaltire 7500 tonnellate di ri¬ 
fiuti organici. Alludiamo al 
combustore attualmente in cor¬ 
so di realizzazione ncU’area di 
via Caruso dove già sorgono gli 
altri impianti Amiu. La nuova 
struttura dovrebbe esser pronta 
nel giro di pochi mesi; tutto 
dipende dal reperimento dì una 
quota di finanziamenti ancora 
mancanti. Altro intervento pre¬ 
visto neU'ambito del piano di 
sviluppo triennale deU'azienda 
modenese, il riadeguamento con 
nuove tecnologie dell'impianto 
di inertizzazione dei rifiuti tossi¬ 
co nocivi a composizione inor¬ 


ganica per un valore di 6 miliar¬ 
di e mezzo. Il progetto presen¬ 
tato al Fio rientra nell’ottica di 
aggiornare e migliorare qualita¬ 
tivamente una struttura che è 
comunque già ora all’avanguar¬ 
dia in Italia. 

Altro intervento in programma 
quello di un potenziamento dei¬ 
rimpianto di depurazione chimi¬ 
co-fìsica delle acque realizzando 
un centro regionale per il tratta¬ 
mento delle acque residue dalla 
lavatura della frutta in uscita da 
impianti frigorìferi. Si tratta di 
acque contenenti funghicìdi e 
conservanti. L'impianto pilota, 
nato da ricerche sviluppate dal¬ 


l'Amiu stessa, costerà circa 400 
milioni. Se questi sono alcuni 
degli interventi futuri, vale poi 
la pena vedere un attimo qual’è 
la carta d’identità dell’Amiu og¬ 
gi. L’azienda ha un bilancio, per 
il 1989, di 64 miliardi, con 22 
miliardi di investimenti, quasi 
tutti autofìnanziati. 1 dipendenti 
sono 363, ma sono previste oltre 
30 assunzioni. Da segnalare l’in¬ 
cidenza de) costo del personale 
sui costi totali; mentre a livello 
nazionale quest’incidenza è in¬ 
torno al 75%, qui aH’Amiu è del 
47%. 

D.G. 


CONSORZIO TOSCANAMBIENTE 
VIA MENABREA 1 ■ 50136 FIRENZE 
TEL, 055/6503926 - FAX 691379 


toscanJD^mbiente 


• Servizi di igiene urbana 

• Trasporto e smaltimento 
rifiuti 

• Raccolte differenziate 

• Progettazione e gestione 
impianti dì smaltimento 

• Analisi e classificazione 
rifiuti 


Toscanambiente è un Pool 
di cooperative di servizi nato 
per progettare e gestire 
sistemi integrati di intervento 
in campo ecologico. 
OaH’igiene urbana, al 
trasporto e smaltimento dei 
rifiuti, al riciclaggio 1 problemi 
delFambiente sono sempre 
più articolati e 
interdipendenti. Per questo 
occoiTono soluzioni 
competenti e globali. Il 
Consorzio Toscanambiente 
può garantirle, grazie alla sua 
struttura flessi^le e articolata, 
alle specifiche professionalità 
delie cooperative, 
all’esperienza dei tecnici, a 
tecnologie e mezzi 
d'avanguardia. 

Presente con i suoi addetti 
suH’intero territorio regionale 
Toscanambiente è In grado 
di gestire progetti complessivi 
per vasti bacini di utenza, 
offrendo interventi di qualità 
anche su grande scala. 






























«Provincia di Modena, 268 suini 
per chilometro quadrato, contro 
una densità di 220 abitanti Me¬ 
no affollate, ma comunque ad 
alta vocazione zootecnica, le al¬ 
tre province a Parma, il rappor¬ 
to tra popolazione e consistenza 
di bestiame è di 116 a 90, piu a 
nord a Piacenza, la forbice si 
allarga da 109 a 60 Scendendo 
a sud, verso l'Adriatico, la pun¬ 
ta piu alta SI registra in provin 
eia di Ravenna, con 90 suini per 
195 abitanti» Questi i dati cal¬ 
colati tempo fa da un quotidia 
no economico 11 patrimonio 
complessivo emiliano secondo i 
dati della Regione non accenna 
a diminuire, anzi dai 2 261 000 
capi censiti nel 1982, si è passati 
alla fine deirs? a 2 556 000 Un 
incremento che rappresenta il 
sicuro indice di un fatto alla 
suinicoltura, in Emilia Roma¬ 
gna, CI SI crede ancora E indice 
altresì di un carico inquinante 
notevole Nei liquami zootecnici 
SI trovano soprattutto composti 
di azoto, ottimo come fertiliz- 




«Triangolo del suino»: 
prove di riciclaggio 



Patnzta Romagnoli 


zante ma capace di «bruciare» 
qualcunque coltura se dato in 
dosi esagerate Data l'altd con¬ 
centrazione emiliana (nel «tnan 
golo del suino» Modena, Reggio 
Emilia, Mantova, si fanno so 
prattutto allevamenti «senza ter 
ra») molte di queste sostanze, 
mal smaltite, vanno a fìnire nel 
le acque, con danni evidenti e 
non quantificabili, almeno in 
termini di «peso» sul fenomeno 
generale Lo sforzo dell'ente 
pubblico non si ferma solo alla 
dichiarazione di «alto rischio 
ambientale» per queste aree 


Questo è utile per risvegliare 
l assopimento dello Stato e spin¬ 
gere per ottenere contributi di 
disinquinamento Ma non va di¬ 
menticato che la zootecnia e 
una fonte di reddito notevole e 
se SI vuole incentivarla nella ma 
mera giusta — quella nspettosa 
dall ambiente per intenderci — 
occorre pensare a soluzioni pm 
solide che quelle della continua 
«emergenza» 

Cosi, l'assessore regionale all’a- 
gncoliura dell’Emilia Romagna, 
Giorgio Ceredi, lancia una pro¬ 
posta «difficile» e impopolare 


spostiamo gli allevamenti Se e 
vero che lo spandimento agro¬ 
nomico dei liquami (ossia l’uso 
delle deiezioni animali come 
coname, il ben noto letame) e 
un ottima pratica per nnvigonre 
terre che perdono fertilità sa¬ 
rebbe necessario che la fonte 
del prezioso concime fosse vici 
na alle iena che ne avrebbero 
bisogno Come dire, se Mao¬ 
metto non va alla montagna, è 
la montagna che va a Maomet 
to L'assessore Ceredi è pero 
abbastanza ottimista «Come 
sempre c’è una parte di im- 


prendiion sensibili e una parte 
che chiude gli occhi davanti al- 
I evidenza e continua a sostene 
re che il problema dell inquina 
mento zootecnico non esiste 
Ma direi che molti hanno ormai 
capito che l’impatto ambientale 
o lo governiamo noi o nel giro 
di poco tem}x> si chiude L im 
portante è salvaguardare la 
competitività oltre che non farsi 
chiudere l’attività Anche per 
questo CI impegnarne per soste¬ 
nere la trasformazione lì fatto 
che finora siano arrivate doman¬ 
de di contributo per questi scopi 


per un importo di oltre 60 mi 
bardi dimostra che molti hanno 
capito che I impatto ambientale 
bisogna governarlo E quindi 
anche sul tema trasferimenti ho 
già osservato una certa aper 
tura» 

Intanto si sperimentano tecno 
iogie di riciclaggio in giado di 
trasformare il liquame in sostan 
ze utili O altre cose Energia ad 
esempio Tra le altre spenmen 
tazioni di cui si discute, c’e anche 
il progetto presentato al Ministe 
ro dell ambiente dalla Scam di 
Modena che produce fertiliz 
zanti Ma la realtà è piu vasta 
con progetti e idee Più difficile e 
trovare i finanziamenti E i tem¬ 
pi stringono perche la situazio 
ne impone normative sempre piu 
strette, e si sa che spesso leggi 
severe incentivano a trovare 
scappatoie anche pericolose E 
pensare che da quei bravi suini si 
potrebbero ricavare tante «al¬ 
tre» cose buone, compresa l’e 
nergia termica o il fertilizzante 
rispettoso dell’ambiente 


C.C.I.D. 


CONSORZIO COMUNALE PER LA COSTRUZIONE, MANUTENZIONE E GESTIONE DI IMPIANTI 
PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DEL COMPRENSORIO DI PORTO MARCHERÀ 


% 
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CosiUuUo nel 1977 dal Comune di Venezia si è 
occupato del problema della depurazione delle acque 
della Laguna di Venezia pai'ticolarmemc inquinata 
da composti dell azoto e del tosfoio realizzando una 
serie di Intei'venti Analizzati al risanamento deli eco 
sistema lagunare 

Il piimo intervento del Consorzio è stato la progetta 
zione c costruzione di un impianto di depurazione 
delie acque delle zone Industriali di Marghera e degli 
scarichi urbani di Mestre e dei Comuni del Mirose Gh 
scarichi di tale aree vengono fatti confluiie attraverso 
un idoneo sistema di collegamento (25 km di fognaiu 
re costruite dal CCID) all impianto di depurazione di 
Fusma II processo utilizzato per la nmozione dei 
composti azotati e di tipo biologico integralo a due 
stadi di denitrificazione nitrificazione tra i piu avan 
zeli L impianto nella sua configui azione, attuale 
risulta migliorato notevolmente rispetto al progetto 
oiiginaiio pei le innoia/ioni tecnologiche eonimud 
mente appoitaie Dalla Digestione Anaeiobica del 
lunghi si rccupcia I eneigia elettiica per i fabbisogni 
Intel ni pan al 50% delle necessita L impianto di 
tiattamenio chimico fisico consente di Uaitarc a par 
tc aflui eventualmenle fuoii standard in ingresso o 

E ei disfunzioni deli impianto 
Il aitici realizzazione teenolugieamente innovativa e 
lapprcscntata dall Impianto di delosfaiazionc biologi 
ce che gaiantisce una nmozione del 90% ed oltre del 
fosforo In ingresso ali impianto con una concentrazio¬ 
ne in uscita inferiore a 1 mg/l La modilica dell im 
pianto è stata llnanzlaia pci il 90% dal Ministero 
dell Ambiente e pci la pane testante dalla Regione 
Veneto 1 risultali sinuia conseguili sono ouimì oltre 
alla rimozione dui losforo si iiducono i costi di 
depurazione e si migliora la qualità del refluo deputa 
lo immesso in laguna 

Un impulso parlicoiaie è stato dato n) Laboiatollo di 
\nnlisi altix.zzaia con appniecchiaturc e stiumcnii 
le'ciiolagieamente uvanz'iti in giado di cllcttuaie tesi 
analitici dei reflui in enti al \ c in uscita all impiaino 
Nell ambilo del piano di iisanamenlo delle acque 
immesse in laguna dall ini/io dei 1989 II Consorzio 
ha acquisito mi Impunti di Deputazione teah/zati 
dal Comune di Venezia nelle zone del Cavallino di 
Campaltu e del Lido di Venezia Complessivamente 
tali impianti tiatinno i leflui uibani di una populazlo 
ne di enea 220 000 ohiianti Studi rieeiehe c nleva 
ziuni sislcmalichc sono oggetto di indagine sistemali 
ca da parte del CNR in seguito ad un aecoido di 
colloboinzione scientifica pioposto e italizzato dai 
CCID Di pnilieulare Impoitan/a la icaiizza/ionc del 
sisioma di momtoiaggio delle acque lagunari pei 
tilovare alcuni paiametri di qualità delle acque mi 
zuito nel 1984 assieme al CNR I dati i accolti vcugunu 
annualmente pubblicati in un volume messo a dispo 
sizione de) pubblico c di quanti si inicicssatiu a) 
risanamento lagunaie 

Programmi futuri II CCID ha svolto quindi dalla 
data della sua eosiituziune un ruolo di gesioie della 
piublematica ambientale del compivnsoiio lagunare 
sviluppando la sua aUività di progeUa/ionc cosii\i 
zione e gestione non solo nel campo delle acque ma 
anche m quello piu vasto dei iihuii urbani tossico 
nocivi 1 piogramrai futuri articolati in un disegno 
globale intcgiaio vanno nella dilezione di una risolu 
/Ione graduale dell inquinamento idrico e della costi 
tuzione di una piatiaformi integiata pei il iiatiamen 
to degli RSU c dei Rifiuti Speciali e di quelli Tossico 
Nocivi Tale piattafoima si inttgrei-à in modo sintrgi 
co nel complesso degli impianti esistenti a Pollo 
Maigheia 

L impianto pei il tiaitamento dei Rifiuti Solidi Urba 
ni del bacino di utenza di Venezia (150 000 tono /a) è 
gl«i stalo progettalo e i lavali di coslinaziunt sono 
imziaU L impianto rappiesema una soluzione leeno 
logica avanzata in giaco di pi-oduirt enei già delti ica 
tombuslibile RDf e composi secondo le ndicazioni 
delle Itone sull ambiente pili aeeiedinte c ccmsofid i 
to L impianto pei la sua tonfigiirazione ò compaltbi 
le anche con le ractolle dilieien/iate a monte piu 
spintt Nel campo industiiale il piogelto di almpianio 
di inem/zazione di nliuli tossico nocivi anchessu 
pi cv Isto nell ai ea di Fuslna i isponde ai ci ilei i pi inci 
pali eli consideiaie i iiliuU come maleiie seconde e di 
integiais! con alili impianti esistenti nella stessa 
aita un piocesso di ineiU//a/iont liatlcia gli seaii 
ehi piovenieiili dalle indusint gtlvTniehe chimiche 
meccaniche fotografiche di vtmici ecc impedendo 
agli scaili tossici e al metalli pesami di inquinale 
l ambiente La ieali//a/!one di tale impunto già 
appiuvato dalia Regione Veneto \em eomplctalo in 
tempi bixvissimi (0 mesi enea) li lutuio pci il CCID 
e già cominciato bc non ei sono intiolci di caiatteic 


burocralico e sliaimentale se non ci sono discussioni 
polemiche ma dialettica costruttiva si può affermate 
che con gli impianti attuali e quelli progettati c per i 
quali sono iniziate le pnme fasi realizzative il 1992 è 
già iniziato in quanto sono state concluse le azioni di 

t iianiRcazione degli interventi integrati Analizzati al 
a salvaguardia e sviluppo dell ecosistema del com 
prensorio lagunare della città di Venezia 
SOGEIVE VENETO AMBIENTE SpA è una Socie 
tà mista a maggimanza pubblica nata dall associazio¬ 
ne CCID Consoizio Comunale per la Costruzione Ma 
nutenzione e Gestione di Impianti per la Depurazione 
delle Acque del Comprensorio di Porto Marghera con 
ECOITALIA MOTEDIPE e CONSORZIO ITALIA AM 
DIENTE c RISORSE 

La Società costituita il 19 Febbraio 1986 è diventata 
operativa il 1° agosto dello stesso anno con U gestione 
dell impianto Consoitile di Fusma clic è considerato il 
nodo fondamentale pei la deputazione delle acque del 
compì cnsono della laguna di Venezia ecosistema tra 
1 piu visibilmente tompromessi oggi m Italia 
La costituzione di una Società mista a maggioiaitza 
pubblica e management privato risponde alla noeessi 
ta di un oiiimalc funzionamcnio tecnico degli impian 
li gestiti {gdiantilo dalla snellezza c lapidila opeiati 
va iipiehe di una azienda pinata) e consente inoltre 
giazie alla presenza di un Ente Pubblico di (onurc un 
servizio con le cai aiiensuche della continuila istitu 
Tionalità e conformità alle noime vigenti che per i 
fruitori dei servizio stesso 

Otta ali impianto di depuiazione di Fusma I attività 
di Sogeive SI estende oggi anehe alla gestione degli 
impianti del Cavallino di Campalto e del Lielo di 
Venezia nei quali tiasfeiisee il management eompc 
lente il peisonalc specializzato per la eonduzione e la 
manutenzione e tespeiienza necessain pei minimi/ 
zaie 1 costi di gestione Sin dall inizio dell attivila 
Sogene SI ò iitla calicò di studi e nceiche sui) otti 
mizzazione della ge>>tiune ottenendo positivi iisuhali 
nelh riduzione dei costi di eseiei/io (tnxa il 10% in 
menu] altiaveisu il miglioiamenio continuo del prò 
cesso e delle pioeediiie di eontiullu II controllo c (a 
eunduzion» degli impianti ventuno efleuuau con pet 
sonale specializzalo 34 oie su 24 in mameio continua 
uva I liquami in ingicsso vengono controllati anche 
piu volte al giorno Allo scopo di ottimizzare la 
conduzione 1 nnpuniu di Fusini e stato asservito ad 
un sistema di comiollo in 'vmomazione del piocesso 
Due ealculatoi i uno pet h Ime i aeque e l alno pei la 
linea fanghi luevuno segnali eh sensoii posti in 
campo e gestiseuno in te mpo leale sequenze di tegola 
zione dimpuinio piogiamniate 
Anche il sistema di monituiaggo delie fognatale al 
lualmenle eseieite (Marcun e Scoizò) è gestito in 
modo da iispondeie con le tecnologie adegu.iCe ai 
diteli di pixinlo inicrvcnto nel caso di anomalie di 
iunzionamento e alla ottimizzazione della lete Un 
sistema eompuleiizzatu segnala gli siali di allarme 
pel guasti di vana natura c tieeica automaticamente 
il peisonalc reperibile pei il pionlo intervento ncces 
sano Sagene olile all attn ita gestionale è impegna 
la nello studio dei divelti piobiemi ambiemah pani 
coiarmenie nel teiTitoiio mllueiitc la fascia costiera 
del Veneto ha sviluppato studi c ricerche sul natta 
menta t lo smaltimento dei nliiiti solidi utbani 
mdustiiali e dei fanghi biologici sul ripnsfmo am 
bieiitaic sui coniiollo e monitoiaggio dei corp zìnci 
supeificiah Inoltre a seguilo di specifiche sollecita 
ziuni ha già avviato studi approfonditi su aigomcnii 
paitieolarmente impouinti quali 
— la laceoitn e li iialtamento delle alghe in Laguna 
— il probiem i dello smaltimenlo dei fanghi di escavo 
dei canali 

— «li catasto degli utenti della rete iognaiia e la sua 
gestione T mezzo di sistema eomputeiiz/alo 

li bacino di utenza 1) bacino di utenza degli impianti 
di depurazione piesenii nel compiensono liLunaie e 
molto ampio le aiee stivile dall impianto tu Fusma 
sono quelle di Meslie (Sud Ovest) con gb scafiebi 
urbani Margheia zona indusinali (scarichi industiiav 
II) Comuni del Cunsoizio dell iAcquedotto de! Miiese 
(scarichi urbani ed mdusuiali) Gli abitami semii 
sono complessivamente 2^5 000 il bacino mteiessa 
una estensione di enea 400 kmq È piev ista la possibi 
lilà di ampliamento con 1 aggiunta di um quatta 
linea di (l'iilanienlo biologica pei fai fiunte all incie 
mento del e iiiehi inqu nanti provemenh dal bacino 
gl uanle sul! impianto h eui popolazione futura e 
pievisn 111 ^72 000 ahilanli nel '*0)5 Gh impianti del 
Cnillino dei Lido di Veriezn e ci) Cainpallo sono 
dimensionati pei sei \ Ile un bieino dt viitn/a mteius 
sante compiessiv anienu 220 000 ibitanti 
Gli eleinenli neilnenl) (azoto e losloiu) che causano 


eutrofizzazione degli ecosistemi a lento ncambio qua 
Il la laguna di Venezia vengono abbattuti nella fase 
dt denitrificazione il primo e mediante precmitazionc 
chimica il secondo con rendimenti cne sfiorano il 
95% Anche le portate affluenti sono di notevole im 
portanza e vanano dai 70 000 mc/giomo in tempo di 
secca ai 240 000 mc/giomo in tempo di pitwgia Nelle 
tabelle sono illustrati i dati significativi delmnziona 
mento deli impianto la quantità di reflui a seconda 
delta loro provenienza in entrata all impianto le 
quantità di iiiQuinanu e la loro qualità 
«La salvaguardia di Venezia e della Laguna è dichia 
rata problema di preminente interesse nazionale» 
cosi cita I an I della legge 16 aprile 1973 
L azione di un impianto come quello di Fusma nveste 
un ruolo importante nella conservazione della laguna 
che come tutti i bacini a limitato ncambio è panico 
larmenle sensibile agli eifetti delle sostanze inquinan 
ti le quali provocano in breve tempo gravi alteiazioni 
all equilibrio ecologico Ogni giorno rimpianto di Fu 
sina elimina circa 25 tonnellate di «Carico Oi^aiiico 
4 tonnellate di «Composi dell Azoto» e 0 5 tonnellate 
di «Composti del Posloro 

Con I SUOI attuali 50 000 metti cubi giomalieti di 
acque tiattale coiuiibuisce fin dora in modo eietei 
minante al disinquinamento della Laguna di Venezia 
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Il funzionamento 1 liquami convogliati attraverso la 
rete fognai la subiscono una prima grigliatura me 
diante la quale vengono eliminate Te parti solide 
grossolane fa seguito una separazione delle sabbie e 
dei residui oleosi 

Se necessario si passa ad un trattamento chimico 
intermedio con il quale si possono abbattere eventua 
li inquinami che potrebbero risultare incompatibili 
con lì trattamento biologico successivo I liquami 
mediante un sistema di pompe a «Vite di Archimede» 
vengono introdotti nelle grandi vasche biologiche 
nelle quali una speciale «Flora Batterica» provvede 
in lasi successive alla decomposizione dei composti 
inquinanti trasformandoli m molecole pm semplici e 
non piu dannose per 1 ambiente come acqua azoto 
anidride carbonica ecc 

In grand] bacini circolari detti odecantalori» si sfio 
ra via I acqua cosi depurata separandola dai fanghi 
biologici 

Lacqua oimai limpida viene scaiicata m Laguna 
dopio csseit stata sottoposta ad una cnugica disinfc 
zionc con la quale viene eliminata ogni traccia resi 
dua di agenti patogeni Speciali vasche di accumulo 
poste in testa all impianto consentono di sioccare vn 
caso di eventi eccezionali anche lellui lognari portico 
larmenle inquinanti 
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ENEL. —. 

PROGETTO AMBIENTE 1989. 



L'ENEL è l'azienda italiana che 
maggiormente si è impegnata 
alla realizzazione di estese e 
sistematiche indagini sulle coste 
e sui principali corsi d'acqua 
italiani. Inoltre, per ridurre il de¬ 
pauperamento del mare e dei 
fiumi sono stati realizzati alleva¬ 
menti ittici che utiiizzano il calo¬ 
re residuo delle centrali termoe¬ 
lettriche. Con il Progetto Am¬ 
biente 1989, l'ENEL promuove- 
rò su scala industriale lo svilup¬ 
po di tali allevamenti per la pro¬ 
duzione di pesce dì mare e d'ac¬ 
qua dolce per l'alimentazione 
dell'uomo. Il Progetto prevede, 
inoltre, con la collaborazione del 
Ministero della Marina Mercanti¬ 
le, la riproduzione di pesce per 
il ripopolamento delle acque. 


ENEL. 

ENERGIA PER 
LA VITA. 



























